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In Portogallo gravi 
episodi di violenza 
delle forze di destra 

-In penultima- 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alle origini dei guasti 


I fascicoli sigillati al ministero della Difesa dai carabinieri 


L E RIVELAZIONI delle com¬ 
missioni parlamentari de¬ 
gli Stati Uniti sui finanzia¬ 
menti CIA e sugli episodi di 
corruzione per la vendita de¬ 
gli aerei della Lockheed in 
Italia e in altri paesi, hanno 
colpito profondamente l’opi¬ 
nione pubblica e hanno get¬ 
tato qualche nuova ombra sul 
prestigio e sulla credibilità 
dei gruppi dirigenti italiani, 
còlti da questo denunce nel 
travaglio di una acuta crisi 
politica e governativa. Sareb¬ 
be grave se non si compren¬ 
desse, e mi riferisco innanzi 
tutto alla DC e al nuovo go¬ 
verno, che le reazioni diffuse 
di sdegno, di protesta, di al¬ 
larme non sono motivate 
solo dalla gravità oggettiva 
dei fatti e dall'autorevolezza 
delle fonti della denuncia, a 
cui appare impensabile attri¬ 
buire un proposito di gratui¬ 
ta diffamazione, ma soprattut¬ 
to dalla presa di coscienza, 
sempre più larga e precisa, 
delle implicazioni e dei nodi 
politici che emergono dalle 
ormai troppo numerose vicen¬ 
de di malcostume. 

Ciò che questa ridda di ri¬ 
velazioni rende chiaro e con¬ 
ferma è il guasto, il rischio 
e l’intollerabilità ormai di una 
linea di subalternità nei rap¬ 
arti internazionali, dell’aver 
inteso o subito l’alleanza 
con gli USA per troppo tem¬ 
ilo, ai fini della politica in¬ 
terna e della lotta contro 
il PCI, in termini di subor¬ 
dinazione, anche nel campo 
dell’economia, della ricerca 
scientifica e tecnologica, e 
come un limite all'autonomia 
e alla libertà delle nostre 
scelte politiche. 

Non occorre discutere in 
questa sede dell’intreccio 
delle responsabilità, in que¬ 
sto trentennio, dei gruppi di¬ 
rigenti americani e di quelli 
, , italiani. Preme dire che quel 
legame particolare, da «prin- 
cipes» a «clientes», delle sov¬ 
venzioni CIA e le sue moti¬ 
vazioni fanno capire perché 
dirigenti politici come Kissin- 
ger e ambasciatori si siano 
sentiti autorizzati all’azzardo 
di interferenze arroganti e in¬ 
caute nella vita interna del 
nostro paese e, peggio, a da¬ 
re anche sostegni finanziari, 
come pare abbia fatto l’ain- 
basciatore Martin, a macchi- 
nazioni di tipo eversivo: e 
perché, d’altra parte, siano 
troppo spesso mancate o ab¬ 
biano rivelato un impaccio 
jienoso anche in tempi recen¬ 
ti. da parte italiana, le rispo¬ 
ste che sarebbero state ne¬ 
cessarie a ferma difesa della 
dignità e dell’indipendenza 
nazionale. 

Non so se il presidente del¬ 
la Camera Pertini riuscirà ad 
avere dal Parlamento ameri¬ 
cano le indicazioni necessarie 
per fare un po’ di luce in 
questa trama di accuse e di 
sospetti. Ce lo auguriamo. Ma 
l’essenziale, intanto, è fare 
ciò che dipende da noi ita¬ 
liani e che deve essere fatto 
sul terreno politico, con una 
affermazione vigorosa e net¬ 
ta dell'autonomia e della li¬ 
bertà del nostro paese. An¬ 
che su questo attendiamo al¬ 
la prova il nuovo governo. 

M A QUESTO risvolto inter¬ 
nazionale non può, an- 
ch’esso, che riportarci al no¬ 
do più serio, alla radice poli¬ 
tica di un processo che ha 
condotto a forme degenera¬ 
tive e preoccupanti di rilassa¬ 
mento e di malcostume nella 
vita politica; a una crisi di 
valori, di idealità, di tensione 
morale: a una pratica diffu¬ 
sa di malgoverno; a un qual¬ 
che oscuramento degli inte¬ 
ressi vitali della nazione. 

In causa, ancora una volta, 
bisogna chiamare il sistema e 
la pratica politica che si sono 
fondati sulla discriminazione 
anticomunista, sul monopolio 
del potere della DC, e sulla 
dichiarata impossibilità di una 
qualche alternativa a quel ti¬ 
po di regime, sia nel periodo 
del centrismo sia in quello del 
centro-sinistra. La questione 
morale che oggi travaglia e 
assilla la nostra società, ripro¬ 
pone in verità il problema po¬ 
litico di fondo, perché è da 
quella costruzione e afferma¬ 
zione di un potere esclusivista, 
dalla esclusione pregiudiziale 
del movimento operaio, dalla 
presunta « estraneità * al regi¬ 
me democratico del PCI. che 
hanno preso il via. e pesano 
ancor oggi i malanni e i gua¬ 
sti del sottogoverno, del clien¬ 
telismo. delle lottizzazioni; le 
confusioni tra « pubblico » e 
« privato »: le simbiosi tra po¬ 
tere politico e potere econo¬ 
mico: i tentativi di emargina¬ 
zione del Parlamento; le pre¬ 
varicazioni corporative. 

E’ di qui. e dal senso di im¬ 
punità, dall’inceppamento dei 
meccanismi del controllo de¬ 
mocratico, che sono derivati 
«H arbitrii, le pratiche scanda- 


l 


lose delle « tangenti > ai po¬ 
tenti, si trattasse di concessio¬ 
ne di favori e spesso anche 
dell’esercizio di diritti: un can¬ 
cro che. come un boomerang, 
ha finito per coinvolgere la 
DC, e invischiare partiti allea¬ 
ti, l’amministrazione della co¬ 
sa pubblica, il governo della 
economia. 

O RA. CHE la denuncia di 
scandali si sia fatta via 
via più frequente e coraggio¬ 
sa, che gli episodi — dalle sov¬ 
venzioni dei petrolieri a quel¬ 
le della Ixicklieed — siano ap¬ 
parsi sempre più come qualco¬ 
sa di intollerabile, non è cer¬ 
to un caso. Se il paese ha rea¬ 
gito. mostrando di non essere 
né rassegnato né assuefatto, 
se è montata la protesta, se 
si sono rotti silenzi e omertà, 
è perché decisivi noi ritenia¬ 
mo siano stati i fatti politici; 
i colpi che siamo riusciti a 
dare all’ideologia e alla pra¬ 
tica dell’anticomunismo. le in¬ 
crinature che si sono aperte 
nel sistema di potere della DC, 
la vigorosa crescita democra¬ 
tica. il dispiegarsi della vo¬ 
lontà di contare, dell’impe¬ 
gno innovatore di grandi 
masse. 

Che l’on. Gui. dopo aver e- 
spresso ai suoi amici il dubbio 
sulla opportunità della propria 
permanenza al governo, abbia 
dovuto rinunciare all’incarico 
di ministro, è forse l’indice po¬ 
sitivo. avvertito anche nella 
DC. che le cose sono giunte a 
un segnale di guardia. Ci si 
poteva, è vero, risparmiare di 
indicarlo come un nobile e- 
sempio: era sufficiente, e più 
importante, riconoscere che si 
è trattato di un comportamen¬ 
to normale, doveroso: e ancor 
più importante dire (ma già la 
audacia di avervi accennato 
è sembrata troppa al Popolo) 
che altri, i quali in circo¬ 
stanze ^analoghe o press’a po¬ 
co si sono comportati diver¬ 
samente. hanno sbagliato. 

Ma noi sappiamo bene, lo 
ribadiamo, che l’opera di mo¬ 
ralizzazione. di risanamento 
esige ben altro che il cambia¬ 
mento, come si dice, di qual¬ 
che « faccia ». Occorre una 
svolta politica, un rinnovamen¬ 
to profondo dei gruppi dirigen¬ 
ti; occorre determinare quella 
raccolta di energie, quella mo¬ 
bilitazione di « virtù » popola¬ 
ri. quella tensione politica e 
morale per le quali è essen¬ 
ziale la partecipazione dei co¬ 
munisti alla direzione del 
paese. 

S E QUESTA esigenza ha 
guadagnato e continua a 
guadagnare terreno è anche 
perché noi non abbiamo mai 
considerato superflua o vana 
nessuna battaglia contro il 
malcostume e il malgoverno e 
non ci siamo certo arresi 
quando nel Parlamento abbia¬ 
mo incontrato resistenze, o- 
struzionismi. tentativi di insab¬ 
biare o di evitare il controllo 
democratico. Il 15 giugno, an¬ 
che sotto questo profilo ha par¬ 
lato chiaro! 

Se vogliamo che la commis¬ 
sione inquirente concluda rapi¬ 
damente e porti in Parlamen¬ 
to i risultati delle sue inda¬ 
gini sul complesso di vicende 
— dal petrolio all’Anas — di 
cui è investita da tempo: se 
abbiamo proposto ora un’in¬ 
chiesta parlamentare sulle for¬ 
niture militari: se insisteremo 
sui provvedimenti necessari a 
garantire i poteri di indirizzo 
e di controllo nel campo del¬ 
l’economia. delle partecipazio¬ 
ni statali: se avanzeremo mi¬ 
sure nuove sul problema delle 
incompatibilità, dello status 
dei parlamentari, è certo per¬ 
ché riteniamo che debbano 
essere accertate e colpite le 
responsabilità dei singoli per 
il passato, quale che sia sta¬ 
ta e sia la loro posizione nella 
vita politica, neiramministra- 
zione pubblica, nel campo eco¬ 
nomico e finanziario, ma è so¬ 
prattutto perché vogliamo che 
si metta un punto fermo a me¬ 
todi e pratiche degenerative, 
che si recuperino e si affer¬ 
mino in p ; eno i diritti e i po¬ 
teri di indirizzo e di control¬ 
lo democratico, anche e par 
ticolarmente in onci settori più 
delicati ed essenziali per l’in¬ 
teresse della nazione, per la 
sua indipendenza, per la sua 
sicurezza — la politica estera 
e quella militare — e per una 
direzione consapevole, pro¬ 
grammata dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, che si è cer¬ 
cato invece di sottrarre osti¬ 
natamente al vaglio e alle scel 
te delle assemblee rappresen¬ 
tative. 

Questo continuerà a essere 
un campo essenziale del no¬ 
stro impegno e della nostra 
battaglia politica. Lo dicia¬ 
mo. con estrema chiarezza, 
anche al governo che si è ap¬ 
pena formato. 

Alessandro Natta 


Sequestrati dal magistrato 
i contratti della Lockheed 

I dirigenti delia società Ikaria scagionano Gui e sostengono di essere stati solo dei consulenti — Irreperibile Maria Fava la donna che 
potrebbe portare alla individuazione di altri responsabili nell'opera di corruzione — Avviate indagini anche al ministero del Tesoro 


Con un polemico intervento dell'on. Forlani 

Torna a farsi 
aspro nella DC 

il dibattito 
congressuale 

Riproposta una linea di « centralità » in polemica 
con i fautori del rinnovamento - Il confronto coi 
comunisti visto come lotta al « totalitarismo » 
Un articolo del segretario socialista De Martino 


Dopo le tensioni provocate 
nella DC dal modo avventu¬ 
roso con cui è stata chiusa 
la crisi di governo («caso 
Gui», polemica nel. gruppi 
parlamentari sulla questione 
del «cambiare le facce»), li 
dibattito precongressuale tor¬ 
na a concentrarsi sulle que¬ 
stioni di fondo della linea 
politica e del carattere del 
partito. Mentre già comincia 
la « guerra dei comunicati » 
attorno all’esito delle votazio¬ 
ni nelle assemblee di base, 
un chiarimento delle posizio¬ 
ni politiche e dei rapporti di 
forza è iniziato con la cele¬ 
brazione dei congressi regio¬ 
nali. II fatto della giornata 
è costituito daU’intervento 
che l’on. Forlani ha svolto 
al congresso marchigiano: un 
discorso prevalentemente di 
metodo ma dal quale traspa¬ 
re la riproposizione di una 


linea di «centralità» mode¬ 
rata e forse anche una sor¬ 
ta di candidatura alla guida 
del partito. 

Forlani ha anzitutto criti¬ 
cato quello che ritiene un 
opportunistico scaricamento 
di responsabilità su «capri 
espiatori» (Fanfani) e ha 
omesso qualsiasi giudizio di¬ 
retto sulla segreteria Zacca- 
gninl dicendo tuttavia che 
a sarebbe utile liberare la fa¬ 
se precongressuale da un ti¬ 
po di tensione falsa, alimen¬ 
tata un po’ ad arte ». cioè, in 
pratica, togliere al confron¬ 
to il carattere di referendum 
prò o contro la linea imper¬ 
sonata dal segretario in ca¬ 
rica. Ha proposto la ricerca 
di una sanatoria delle divi¬ 
sioni interne, liquidando idee 
di « rifondazioni astratte e da 

(Segue in ultima pagina) 


□ Università: un voto per il rinnovamento 

I dati che sono giunti ieri da altri atenei italiani con¬ 

fermano il pieno successo delle liste unitarie di sinistra 
e il fermo impegno degli studenti a battersi per misure 
immediate di riforma. ALLE PAGINE 2 E 14 

□ All 1 « Harry’s moda » dopo il successo 

II valore dell’accordo conquistato con la lotta. Ora la 
azione prosegue per Io sviluppo dell’azienda. Perche 
« emigrati in loco ». Per la « Innocenti » giorni decisivi. 
Un prudente comunicato del ministero dell’Industria. 

A PAGINA 4 

□ Confessano e ritrattano a Alcamo 

Tre dei cinque giovani accusati di corresponsabilità 
nell'assassinio dei due carabinieri hanno confessato, ma 
poco dopo hanno ritrattato affermando di essere stati 
malmenati. A PAGINA 5 

□ Indagini sugli 11 miliardi esportati 

Sarebbero due costruttori romani gli intestatari dei do¬ 
cumenti bancari sequestrati alla donna fermata dalla 
Guardia di finanza a Chiasso e comprovanti l'esporta¬ 
zione in Svizzera di 11 miliardi di lire. A PAGINA 10 


Decisivo consolidamento della Repubblica Popolare 

ONDATA DI RICONOSCIMENTI 
DOPO LE VITTORIE ANGOLANE 

Egitto, Marocco, Mauritania, Liberia, Tunisia e Ruanda stabiliscono relazioni con Luanda, il Porto¬ 
gallo si prepara a fare altrettanto — Lo Zambia inverte la rotta ? — Le scelte del Sud Africa 


La documentazione relativa all’acquisto dei 14 Hercules da parie del ministero dell'Aeronau¬ 
tica è sotto sequestro. Tutti ì fascicoli riguardanti questa operazione, ma a quanto pare an¬ 
che altri concernenti diverse forniture appaltate sempre alia Lockheed sono stati prelevati 

ieri dal sostituto proci ratore llario Martella che si è recato, accompagnato dal segretario, 
al ministero. Gli incartamenti, secondo quanto aveva fatto sapere un comunicato mini¬ 
steriale già l’altra sera, erano a disposizione della magistratura inquirente ed erano già stati 
piombati la sera prima dal co¬ 
lonnello dei carabinieri. Pia- \ __ 

cidi. Ieri il sostituto procu¬ 
ratore romano dopo aver vi¬ 
sionato l'imponente documen¬ 
tazione già bloccata ha fat¬ 
to una cernita e ha forma¬ 
to nuovi pacchi sigillati con 
corda e ceralacca ordinan¬ 
do ai carabinieri di vigila¬ 
re notte e giorno su di essi. 

A dii gli chiedeva, nella tar¬ 
da mattina, a palazzo di Giu¬ 
stizia. quando è rientrato, co¬ 
sa intendesse fare di quelle 
carte, il dottor Martella ha 
risposto che per leggerle ci 
vorrà parecchio tempio e che 
non sa se tornerà al ministe¬ 
ro o se manderà qualcuno 
a prendere la documentazione 
per un esame negli uffici 
di piazzale Clodio. 

Che cosa si aspetti di tro¬ 
vare in queste carte il ma¬ 
gistrato è facile arguire: 
scontato che tra i documenti 
ufficiali non vi siano le 
tracce delle cospicue somme 
in dollari versati per «con¬ 
vincere ». è chiaro che llario 
Martella cerca la prova del¬ 
la intermediazione della so¬ 
cietà Ikaria o della Com.El 
o dei fratelli Lefebvre o di 
tutti e tre. Su questo parti¬ 
colare tema il sostituto pro¬ 
curatore aveva lungamente 
interrogato come testimone 
il generale Nino Pasti che al¬ 
l'epoca dell’acquisto degli 
Hercules aveva più volte e 
nelle sedi opportune sostenu¬ 
to l’assurdità di quella com¬ 
messa in quanto quegli aerei 
non servivano al nostro 
Paese. 

E' chiaro dunque che uno 
dei noccioli procedurali del¬ 
l'inchiesta è proprio questo: 
chi ha fatto comprare allTta- 
lia un aereo che non ser¬ 
viva? II ministro Gui, presen¬ 
tatosi spontaneamente al ma¬ 
gistrato, lia detto di non sa¬ 
liere nulla di eventuali « ma¬ 
neggi »: die il suo nome è 
stato speso arbitrariamente: 
che dell'affare Hercules egli 
conosce soltanto le cose uf¬ 
ficiali. anche se ha ammes¬ 
so di aver incontrato emissa¬ 
ri della Lockheed come di 
! altre società per dovere di 
| ufficio. 

Si tratta di vedere cosa af¬ 
ferma invece il rapporto 
Church: ma il documento è 
arrivato mutilato agli inqui- 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 


Rafforzare ancora 
il quotidiano 

del Partito 


L'UNITA' ha compiuto 52 anni. Il quotidiano del partito 
realizza in questa occasione un ulteriore passo avanti 
nel proprio rafforzamento, accrescendo le pagine nazio¬ 
nali e arricchendosi cosi di nuovi servizi, nuove rubriche, 
nuove corrispondenze. Le nostre organizzazioni, I gruppi 
dirigenti, gli attivisti, I propagandisti, tutti 1 compagni 
si sentano impegnati In un ulteriore e positivo sforzo 
per l'ampliamento della diffusione del giornale sia nel 
giorni feriali sia nei giorni festivi, o per il conseguimento 
degli obiettivi della campagna abbonamenti. La complessa 
situazione politica e sociale, la dura battaglia che I 
lavoratori conducono per l’occupazione, per lo sviluppo 
economico, per la difesa e il miglioramento del tenore 
di vita, le lotte In atto per le riforme, per la moralizza¬ 
zione della vita pubblica, per aprire la strada a una 
reale svolta democratica Impongono che la linea del 
PCI, le sue posizioni, le sue proposte giungano sempre 
più largamente a tutti I cittadini, a tutti I settori dell’opi¬ 
nione pubblica. E’ un compito essenziale di orientamento 
politico e di propaganda, al qualo l’intero partito deve 
sentirsi più che mai impegnato. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

Da martedì nuove pagine 
nuove iniziative 

nuovi servizi 

In che direzione muove il potenziamento del giornale — 
Tutte le cifre dell'Unità; quanti la leggono, chi la logge, 
quanto costa — Il sostegno politico e il finanziamento 
diretto del lettori. 


A PAG. 7 ARTICOLI DI RENZO TRIVELLI, 
LUCA PAVOLINI, FRANCO ANTELLI 


A PAG. 9 LA RICOSTRUZIONE 
DELL’* AFFARE » • GLI ULTIMI 
SVILUPPI NEGLI USA. 



Oro per Gros, argento per Thoeni 

Proprio alla vigilia delia conclusione delle Olimpiadi di Innsbruck gli azzurri delio 
sci hanno riscattato le deludenti prove dei giorni precedenti (unica eccezione l’«argento» 
della Giordani nello slalom) aggiudicandosi lo slalom speciale grazie a Pierino Gros, 
che ha vinto la medaglia d'oro con una favolosa seconda « manche » dopo che, nella 
prima, si era classificato quinto. L’affermazione degli italiani è stata completata dal 
secondo posto di Gustavo Thoeni. La medaglia di bronzo è stata conquistata da 
Frommelt del Liechtenstein. NELLA FOTO: l’esultanza di Gros che ha a fianco Thoeni 
(a sinistra) e Frommelt. A PAGINA 16 


I colloqui dell'Unità con gli esperti di fronte alla crisi economica 


Consensi sull'esigema di un progrummu organico 

Intervisfa con il compagno Luciano Barca - Le questioni al centro del dibattito: riconversione, libertà di contrattazione, compa¬ 
tibilità - Nessuna forza, da sola, è in grado di avviare il superamento della crisi — Il ruolo e l'apporto dei comunisti 


Quali sono le conclusioni 
che si possono trarre dalle 
convergenze, dalle interes¬ 
santi valutazioni, anche dai 
punti di dissenso che sono 
emersi nel corso delie Inter¬ 
viste all'Unità degli esper¬ 
ti di fronte alla crisi ita¬ 
liana? Questa volta il collo¬ 
quio è con un dirigente di 
partito, il compagno Lucia¬ 
no Barca, responsabile delia 
sezione riforme e program¬ 
mazione. 

Barca sottolinea: «Mi sem¬ 
bra un fatto importante che 
sia dal complesso delle in¬ 
terviste, sia dal complessivo 
dibattito nel quale le inter¬ 
viste si collocano, risulta che 
comincia a delincarsi, con 
il consenso di un vasto ar¬ 
co di forze, un programma 
di transizione sufficiente¬ 
mente organico e che su 
punti qualificanti di questo 
programma, anche se non 
sempre con la sua logica, con¬ 


cordano forze culturali che 
pure in modo diverso sono 
ancorate a vecchi schemi di 
raggionamento ed a vecchie 
terapie, importante mi sem¬ 
bra anche tl riconoscimento, 
venuto da parte di economisti 
di diverse scuole, del ruolo 
che il PCI ha avuto nella 
definizione di questo pro¬ 
gramma: in sostanza, le pro¬ 
poste del PCI per tl medio 
termine, ma anche più imme¬ 
diate, sono diventate un rea¬ 
le punto di raffronto. Non 
si tratta tanto di farsi pren¬ 
dere da forme di orgoglio in¬ 
tellettuale, quanto invece di 
riconoscere in tutto questo 
una prova della maturità del¬ 
la classe operaia. Questa ma¬ 
turità, mi pare, si alimenta 
ancora delle lotte, della ri¬ 
scossa avviata nel ’68-’69, ma 
ha superato realmente t li¬ 
miti del pansindacalismo, dei 
programmi concepiti come 
pura proiezione delle nc«n- 


dicaztoni sindacali. Mi pare 
anche che essa consenta una 
mediazione di tipo nuoto, 
sul terreno dei problemi del¬ 
lo Stato, della produzione e 
della accumulazione, con le 
istanze di altre classi, di altri 
strati, delle diverse compo¬ 
nenti culturali e politiche 
della società ». 

Ma in che cosa concreta¬ 
mente si esprime, secondo te, 
oggi questa maturità? 

«.Vi pare che essa si espri¬ 
ma nel fatto che la classe 
operaia si fa carico, come 
proprio, del problema della 
accumulazione, cioè dell’au¬ 
mento delle risorse reali del 
paese, dei vincoli con i qua¬ 
li la nostra economia deve 
fare i conti, essendo e volen¬ 
do rimanere una economia 
aperta, e quindi apre, essa 
classe operaia, un problema 
di compatibilità fra obietti¬ 
vi diversi. Ma. aggiungo, e 
qui sono d’accordo con Maz¬ 


zocchi. che la compatibilità 
e espressione di una media¬ 
zione valida solo se essa tie¬ 
ne intesa, come noi abbiamo 
più volte sottolineato, come 
un fatto politico-sociale e 
non tecnico<ontabile ». 

Chiarisci meglio questa 
considerazione, dal momen¬ 
to che oggi !a compatibilità 
è un tema all'ordine del gior¬ 
no e viene posta innanzitut¬ 
to come condizionamento del 
sindacato. 

« Preciso due cose — rispon¬ 
de Barca —. Innanzitutto la 
libertà di contrattazione sin¬ 
dacale non è un obiettivo che 
si può conseguire, ma è la 
dimensione stessa della de¬ 
mocrazia netta quale voglia¬ 
mo operare la transizione per 
uscire dalla crisi. C’è, poi, 
l’uso che ’autonomamente 1 si 
fa di questa libertà. E qui ri¬ 
torna il discorso sulla com¬ 
patibilità non contabile, non 
i tecnica, né realizzata sulla 


' base di trucchi come quella 
j fantasiosa imposta sut sovra- 
j profitti che dovrebbe giusti¬ 
ficare il reale e concreto con- 
! dizionamento dei salari dal- 
j l'esterno, ma la compatibi¬ 
lità. appunto, come fatto po- 
i litico sociale. che tiene con- 
ì to dell'insieme degli obictti- 
j vi che la classe operaia per- 
l segue; una classe operaia 
la quale non guarda — for- 
| lunatamente per l’Italia — 
| principalmente al salario mo¬ 
netano. ma al salano reale 
e al complesso delle garan¬ 
zie che vengono dal tipo di 
sviluppo; to stesso Granoni, 
che tra tutti gli intervistati 
mi sembra il più salarista 
e che tende a svuotare le im¬ 
portanti conquiste sindacali 
del 75 ponendo l'accento 
sulla decurtazione dei sala¬ 
ri più di quanto sia esatto, 
riconosce giustamente che 
una diversa politica dei con¬ 
sumi pubblici consentirebbe 


un aumento dei salari reali 
più sicuro e tangibile di quel¬ 
lo monetano. 

Questa mi sembra la via 
da perseguire per un discor¬ 
so seno sulla compatibilità 
e per creare un clima di so¬ 
lidarietà nazionale e di au¬ 
sterità. Per creare tale cli¬ 
ma c necessario determinare 
le condizioni affinché il pro¬ 
blema della accumulazione 
venga sentito come proprio 
dalla classe operaia. Il che 
significa che la accumula- 
| zione non può essere fine a 
1 se stessa, ma dece essere fi¬ 
nalizzata al soddisfacimento 
ed alla soluzione di problemi 
stonci della società ». 

Ma una accumulazione fi¬ 
nalizzata non è più capitali¬ 
stica e quindi si pongono in 
tal modo problemi di fuoriu- 

Lina Tamburrino 

J (Segue in ultima pagina) 


LUANDA. 14 

La vittoriosa offensiva che 
lia portato le forze popolari 
angolane fino alle frontiere 
settentrionali e meridionali 
del paese ha trovato nelle 
ultime ore un significativo 
riscontro politico diplomatico: 
l’Egitto, il Marocco, la Mau¬ 
ritania, la Lilienn. il Ruanda 
e la Tunisia hanno annuncia¬ 
to il riconoscimento della Re¬ 
pubblica popolare. Il rieono 
seimento da parte del Porto 
gallo è atteso nelle prossi¬ 
me ore. 

Si tratta, in molti casi, di 
paesi che avevano ritardato 
una decisione in seguito a 
pressioni, dirotte o indirette, 
degli Stati Uniti e che pren¬ 
dono atto ora della disfat¬ 
ta irreversibile delle fazioni 
protette da K:.ssinger. 

Un altro paese rhe sem¬ 
bra sul punto di capovolge 
re le sue scelte è lo Zam¬ 
bia. il cui presidente, Ken¬ 
neth Kaunda, aveva assun¬ 
to al «vertice» di Addis 
A boba un atteggiamento di 
formale neutralità, motivan¬ 
dolo con l'opposizione alla 
« ingerenza di potenze estra¬ 
nee aU’Africa ». 

Oggi, il «Times of Zam¬ 
bia ». organo del partito d*. 
Kaunda. ha pubblicato un 
editoriale in rm invita i so¬ 
vietici e i cubani a intrapren¬ 
dere in Africa una campa¬ 
gna per il rovesciamento dei 
regimi minoritari bianchi. 
« L’Angola — esso scrive 
— ha dimostrato che Sii 
Stati Uniti, clic hanno so 
stenuto la tesi di un'ar.one 
pacifica per risolvere il pro¬ 
blema angolano, non hanno 
avuto ne la volontà nazio¬ 
nale ne l'interesse ufficiale 
di promuovere sensibili e 
concreti passi per la realiz¬ 
zazione di quanto hanno pro¬ 
fessato. L’Ango'.a lia dimo¬ 
strato che la Russia, che ha 
appoggiato la tesi de: can¬ 
noni per il raggiungimento 
della pace, ha sia la volontà 
nazionale che la risolutezza 
ufficiale per intraprendere 
dolorose ma concrete inizia¬ 
tive miranti ad ottenere gli 
obiettivi di queila che vedo 
no come l'unica via di 
uscita r. 

Il g.omale zamb:ano spin 
ge il suo ijìio.o zelo fino ad 
ausp.care una «invasione» 
del Sud Africa da parte di 
« sovietici e cubani » e un lo¬ 
ro impegno in appoggio al¬ 
la guerriglia condotta dalle 
organizzazioni Zimbabwe 
contro ì! regime rhodesiano 
di Ian Smith. 

Mentre l'ipotesi di una 
« invasione » del Sud Africa 
appare, ovviamente, irreale, 
la nuova situazione, che ve- 
rì« le forze armate angolane 
attestate a quarantacinque 
chilometri dalla frontiera 
con la Namibia, pone al go¬ 
verno di Pretoria l'ardua 
scelta se rinunciare o meno, 
oltre che alla massiccia pe¬ 
netrazione « non ufficiale » 
in territorio angolano, anche 
aU’occupazionc «ufficiale» 
della striscia di territorio an¬ 
golano immediatamente a 
nord dello Zambesi, che se¬ 
gna il confine con la Na¬ 
mibia. 

Fino a qucs.to momento, 11 
governo di Pretoria non ha 
indicato quale sarà la sua 
.scelta. Il ministro della di¬ 
fesa, Botha. ha dichiarato 
che le truppe sudafricane 
sono in grado di difendere 
le loro posizioni nel territo¬ 
rio angolano occupato e ha 
condizionato una « trattati¬ 
va» all’a.ssunzione, da parte 

(Segue in ultima pngima) 
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Non è necessario spende¬ 
re molte parole sulla cor¬ 
nice di fragilità e di debo¬ 
lezza in cui è avvenuta la 
conclusione della crisi di go¬ 
verno. Il monocolore Moro, 
che si reggerà sul singolare 
piedistallo dei • si » demo¬ 
cristiani e socialdemocratici 
e delle astensioni del PSI e 
del PRI, è il prodotto di uno 
stato di cose determinato 
dalla irrimediabile consun¬ 
zione di una formula poli¬ 
tica — il centro-sinistra — 
che ormai, per ammissione 
dei suoi stessi inventori, 
nell’Italia di oggi è solo te¬ 
stimonianza di una epo¬ 
ca conclusa. Per di più, 
la crisi — lunga, tortuosa, 
talvolta difficilmente deci¬ 
frabile — è stata lo spec¬ 
chio del travaglio, e anche 
del malessere, delle forze 
della vecchia maggioranza, 
a partire dalla DC. 

E’ un monocolore « con¬ 
gelato ». Xcl distribuire gli 
Incarichi è stata posta la più 
attenta cura nel limitare al 
minimo i rimaneggiamenti. 
Eppure, quel poco che è 
stato fatto ha creato sussul¬ 
ti e reazioni. C’è stato il 
« caso Gui », il quale a sua 
volta ne ha provocato un 
altro, quello del ministro 
della Difesa Forlani, che ha 
voluto rinunciare clamoro¬ 
samente aH’iiifen»! degli In¬ 
terni attribuitogli iti extre¬ 
mis la sera prima — in mo¬ 
do un po’ strano e contro 
ogni consuetudine — apren¬ 
do così la strada del Vimi¬ 
nale a Francesco Cossiga, 
un nome nuovo. 

Appunto, il « caso Gui ». 
Un ministro il cui nome è 
stato fatto nel famoso rap¬ 
porto delle « bustarelle » del¬ 
la Lockheed, decide di met¬ 
tersi da parte e di chiedere 
di non essere compreso nel¬ 
la lista del gabinetto. Dicia¬ 
mo la verità: nell’episodio 
vi è anche un segno dei tem¬ 
pi. Senza il 15 giugno sareb- 
Ive probabilmente impensa¬ 
bile un gesto del genere. E 
anche il fatto die II Popolo 
senta il bisogno di sottoli¬ 
neare la decisione dell’ex mi¬ 
nistro degli Interni, scriven¬ 
do che egli ha fatto sicura¬ 
mente bene, mentre hanno 
sbagliato coloro che non ne 
hanno seguito l’esempio (sol- 



BONIFACIO — Dalla 
Corte alla Giustizia 


levando cosi le proteste di 
un ministro che si è sentito 
punto sul vivo), è pur sem¬ 
pre un segno dei tempi. 

Tuttavia, occorre essere 
molto chiari: che un mini¬ 
stro inquisito lasci la pro¬ 
pria carica per difendersi 
con tutti i mezzi legali di 
fronte alla magistratura o in 
ogni altra sede dovrebbe es¬ 
sere la regola, non Foeee- 
zione che appunto perché 
tale * fa notizia ». Se nessu¬ 
no si dimette, se nessuno 
si fa da parte cercando di 
chiarire come cittadino la 
propria posizione, se nessu¬ 
no, infine, paga, ciò che vie¬ 
ne posto in discussione è 
qualcosa di più della dire¬ 
zione di un dicastero o di un 
governo. E questa è stata 
per decenni la pratica co¬ 
stante. il marchio del tno- 
nopolismo democristiano del 
potere, qualunque fosse la 
forma del suo esercizio. Don¬ 
de i guasti che oggi lamen¬ 
tiamo. In quasi trent’anni, 
un solo esponente di primo 
piano della DC. l’on. Attilio 
Piccioni, si è dimesso dalla 
carica governativa che rico¬ 
priva — quella di ministro 



COSSIGA — Un no¬ 
me nuovo al Viminale 


degli Esteri — nel momen¬ 
to in cui era stato fatto 
con maggiore insistenza il 
nome di suo figlio nel cla¬ 
more dello scandalo Monte- 
si. 

Oggi, comunque, i tempi 
sono mutati. 

D’altra parte, dovrebbe si¬ 
gnificare pur qualcosa l’am¬ 
piezza delle reazioni di una 
opinione pubblica sottopo¬ 
sta al martellamento di in¬ 
formazioni sempre più gravi 
sugli inquinamenti della vi¬ 
ta pubblica. Non si tratta di 
amore per lo scandalismo. 
Per quanto lo riguarda, il 
movimento operaio è vital¬ 
mente interessato all’opera 
di risanamento: esso lotta 
da sempre per far sì che la 
battaglia politica e sociale 
possa svolgersi su un terre¬ 
no più pulito e più solido, 
ben convinto che questa è 
una delle condizioni del rin¬ 
novamento e della soluzione 
della crisi del Paese. 

Certo, anche quando si 
parla della necessità di ! 
« facce nuove » si esprime 
una sete di novità e di pu¬ 
lizìa tanto diffusa. Talvol¬ 
ta, soprattutto nella DC, si 
tende magari a confondere 
il bisogno di rinnovamento 
— cioè qualcosa di profon¬ 
do — con il cosiddetto « sal¬ 
to generazionale ». 

La comparsa di Franco 
Bonifacio (Giustizia) e di 
Gaetano Starninoti (Finan¬ 
ze) nella lista dei ministri 
è senza dubbio un fatto 
nuovo, non a caso citato da 
molti. Ma anche qui vale in 
parte il discorso già fatto: 
si tratta di un piccolo passo 
fuori della logica della « lot¬ 
tizzazione » di corrente, e va 
bene; ma questa dovrebbe 
essere la regola! E’ oggi con- 
cebile, infatti, che mini¬ 
steri assai delicati continui¬ 
no ad essere affidati sulla 
base di un mercato delle 
vacche tra gruppi e partiti, 
senza nessun rispetto per le 
qualità personali e la com¬ 
petenza, con il risultato — 
facciamo solo il primo esem¬ 
pio che possa suggerire la 
esperienza — di mandare al¬ 
le Finanze i Preti, i Vaisec¬ 
chi o i Tanassi? 

Candiano Falaschi 


Con il volo di PCI, PSI e PDUP e l'astensione di PRI e PSDI 


Approvato il bilancio 
del Comune di Firenze 

Importante convergenza inlorno al « bilancio di svolta e di lotta » - Dal dibattito 
escono ratforzate le proposte politiche e programmatiche della maggioranza 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. IL 

Il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato stanotte con 11 voto fa¬ 
vorevole delle forze di maggio¬ 
ranza (PCI, PSI e PDUPi e 
l’astensione del PRI e del 
PSDI. 11 bilancio di provisi t- 
ne per il '76, proposto dal¬ 
la Giunta di sinistra che da 
sei mesi guida la citta: SJ 
sono stati 1 voti a favore. 5 
le astensioni, e 22 i voi! con¬ 
trari, quelli della DC, del 
PLI e del MSI. Una larga 
e significativa convergerne f-i 
è dunque realizzata intorno 
a quello che le forze d» mag¬ 
gioranza hanno definito un 
«bilancio di svolta e di lot¬ 
ta », che « intende dare una 
risposta in positivo — lo ha 
sottolineato il compagno Ven¬ 
tura. segretario della Fe Uma¬ 
zione fiorentina del PCI — 
alla crisi che investe la cit¬ 
tà ed il paese ». 

L'astensione del PRI e sta¬ 
ta motivata dalla esigenza di 
«portare avanti un'oppzszio 
ne di tipo nuovo, fondat i s :1 
metodo del confronto fra mag¬ 
gioranza e minoranza ». Moti¬ 
vando il voto del PSDI. lo 
on. Carigha ha detto .'ir le 
« moderate aperture di credi¬ 
to alle scelte della Giunta mn 
significano attenuazione del 
ruoto di opposizione ». 

Alla DC queste forze non 
Intendono offrire — è stato 
detto — «coperture automa¬ 
tiche ». 

Anche 11 consigliere del PLI. 
on. Pucci, pur differenziand-»- 
sl nel voto dalle altre mino¬ 
ranze laiche, ha riconosciuta 
« il metodo corretto seguito 
dalla Giunta di sinistra v. 

Da questo dibattito, che ha 
Impegnato il consiglio per sci 
sedute (oltre 40 sono sta i 
gli interventi), escono raffor¬ 
zate le « proposte » politici.e 
e programmatiche della mag¬ 
gioranza. alle quali, — ha de.- 
to 11 vicesindaco socialista Col- 
zi — « nessuna proposta al¬ 
ternativa è stata presentata ». 
Esce consolidata l’alleanza di 
sinistra alFintemo della qua¬ 
le ciascuna forza politica ha 
recato il proprio autonomo 
contributo di Idee, di propo¬ 
ste. di posizioni. 

La DC è venuta a collocar¬ 
si In una posizione ancor ?vù 
arretrata rispetto agli stessi 
processi che si svolgono al 
suo Interno. Il capogruppo 
consiliare, il doroteo Pomello 
• 11 fanfaniano Matteini, han¬ 
no manifestato viva irritazio¬ 
ne per l’Isolamento in cut è 
venuta a trovarsi la DC, an¬ 


corata a posizioni di chiusu¬ 
ra pregiudiziale, che sono sfa¬ 
te aspramente criticate dalle 
altre forze politiche. 

Tuttavia, pur all’interno di 
questa linea di chiusura, di 
rifiuto del nuovo, si sono av¬ 
vertiti elementi di novità e di 
interesse. Non sono mancati 
richiami all'esigenza deU’«unì- 
tà delle forze politiche costitu¬ 
zionali sul tema della « Re¬ 
pubblica » («dobbiamo rifiuta¬ 
re il blocco d'ordine ». ha det¬ 
to il moroteo Zilletti). imi¬ 
ti ad « accordarsi sulle gran¬ 
di tematiche di fondo» (co¬ 
sì la lapiriana Fioretta Maz- 
zei). ed altre proposte di con¬ 
fronto. 

Ma è sul terreno della tra¬ 
sformazione dello Stato e del¬ 
la società, verso nuovi asset¬ 
ti (e il monocolore è una 
soluzione inadeguata ad af¬ 
frontare i problemi del pae¬ 
se) che si misura la capaci¬ 
tà di dare o meno risposta 
alle urgenze del paese: « è :1 
momento (ha detto il compa¬ 
gno Luporini» di passare dalla 
cesMone della congiuntura al¬ 


le riforme strutturali ». Noi 
continuiamo a ritenere — ha 
detto il compagno Ventura, 
Intervenendo sulle proposte po¬ 
litiche delle forze di mag¬ 
gioranza — che la linea del 
compromesso storico ha co¬ 
me partenza Irrinunciabile la 
unità delle sinistre: «proprio 
per la vastità della crisi, ri¬ 
teniamo che sia necessaria 
una unità più vasta ». 

A conclusione del dibattito 
sul bilancio e sul programma 
di attività. « che pongono al 
centro — ha detto Tasselli 
del PDUP — 11 problema del¬ 
l'occupazione e si saldano al¬ 
la lotta per il processo di 
costruzione reg:ona!e» (vi ha ( 
insistito il compagno Andria- 
ni), il sindaco, compagno E- 
lio Gabbuggiani. ha avanzato 
una precisa proposta politica: 
l'invito alle minoranze demo¬ 
cratiche a collaborare alla de¬ 
finizione dello schema plu¬ 
riennale di cui Fattuale pro¬ 
gramma, definito un vero e 
proprio « progetto Firenze ». 
costituisce l’intelaiatura. 

Marcello Lazzerini 


Lottizzazione e pubblicità 

La «Voce Repubblicana» 
sulle attività SIPRÀ 


Oggi La voce repubblicana 
terna con un ed.tor.ale su'.ie 
questioni delia RAI-TV e del¬ 
la SIPRA ria soc.età pubbli¬ 
citaria « consoc.aia »>. affer¬ 
mando che nell'aztenda pub¬ 
blica radiotelevisiva «co.n:.- 
nua la lottizzazione, il mani¬ 
festarsi di un comportamento 
suscettibile di stravolgere l'in¬ 
tenzione politica e leg Elativa 
in cui si è espressa la rifor¬ 
ma », come fra l’altro dimo¬ 
strerebbero le recentissime vi¬ 
cende connesse alle nomine 
dei dirigenti « intermedi ». 

C'è po. — continua il quo¬ 
tidiano de! PRI — « la vicen¬ 
da della SIPRA. la lettera di 
intenzioni per un ingentissi¬ 
mo contratto pubblicitario a 
favore del settimanale Tempo 
illustrato . un periodico la cui 
capacità d» vendita di spazio 
pubblicitario non appare dav¬ 
vero comm.surab.le alla cifra 
garantita dalia SIPRA. Il 
pacchetto della SIPRA è al 
100 per cento in mani RAI. 
Con quali criteri dunque la 


RAI interviene nel settore del¬ 
la stampa, a sostegno econo¬ 
mi .cd e dunque pol.tico d: de¬ 
terminate testate? La nspon 
sta e una sola: il criterio è 
quello delle manovre e dell’im- 
passessamento dei settori del- 
l'mformaz.one. E‘ la lottizza¬ 
zione che si progetta in altri 
campi, che si autoesporta ». 

Da parte sua. FA ronfi/ pub¬ 
blica oggi una lettera del- 
l'on. Mancini, nella quale 
l'esponente del PSI ribadisce 
la sua estraneità « nell'opera¬ 
zione editoriale su cui si fon¬ 
derebbe il settimanale Tem¬ 
po ». Mancini agg.unge di 
trovare « curiosa » la « grande 
mcbìhtazìonc » della stampa 
« intorno a un solo caso gior¬ 
nalistico. quello del Tempo ». 


La 

direziona 
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Con il successo delle liste unitarie nelle elezioni 


Il voto universitario sollecita 
misure urgenti di rinnovamento 

I nuovi risultali confermano il successo degli schiera menti degli studenti democratici — Raggiunta a Ca¬ 
gliari la maggioranza assoluta — Ad Ancona l'UDA al 48,5% —• Dichiarazioni dei compagni Torlorella e Paolini 


Presenti 300 delegati della Regione 

I problemi delle Marche 
al, centro del dibattito 
della conferenza del PCI 

I lavori saranno conclusi oggi da Giorgio Napolitano 
Presenti rappresentanti dei partiti, dei sindacati e 
inoltre della Lega dei comunisti jugoslavi 

ANCONA, 14. 

Con l’elezione del nuovo Comitato regionale e la vota¬ 
zione del documento politico si conclude questa mattina 
ad Ancona la V Conferenza regionale di organizzazione 
del nostro partito. Il compagno Giorgio Napolitano della 
Direzione del PCI terrà l'intervento conclusivo alle due gior¬ 
nate di dibattito — aperte con la relazione del segretario 
regionale compagno Claudio Verdini, e che hanno visto 
la partecipazione di oltre 300 delegati, di rappresentanti 
degli altri partiti democratici, delle organizzazioni sindacali 
e di una rappresentanza della Lega dei comunisti jugoslavi 

— e di impegno per le commissioni di lavoro per appro¬ 
fondire 1 temi politici ed economici verso i quali si sviluppa 
l’iniziativa del comunisti delle Marcile per un avanzamento 
del quadro complessivo regionale. 

Questione centrale, presente nella quasi totalità degli 
interventi, l'accordo di governo regionale tra PCI. PSI. DC, 
PSDI. PRI. La svolta che questa intesa ha determinato 
nei rapporti tra le forze politiche e che vede il PCI presente 
nella maggioranza, ha aperto nuove prospettive e possibilità 
di avanzamento per le popolazioni marchigiane. 

Dalla stessa discussione è emerso come questa evolu¬ 
zione non sia automatica, ma che è necessario operare per 
lo sviluppo e la saldatura del processo unitario, a tutti 1 
livelli, non solo nell’ambito del Consiglio regionale. Mag¬ 
giore sarà la convinzione e la volontà di portare avanti 
l’intesa da parte di tutte le forze politiche che vi sono 
impegnate, più concreti e positivi saranno i risultati clic 
si perseguiranno. 

Al centro del dibattito, lo sviluppo di tutti i settori 
economici della regione, che richiedono un sostegno per 
uscire dalla grave condizione di pericolo: l'agricoltura 

— cosi profondamente segnata dalla presenza mezzadrile — 
langue: l’industria, senza programmi di ristrutturazione, ha 
licenziato e posto i lavoratori in cassa integrazione per 
milioni di ore: la disoccupazione giovanile e femminile 
sono nodi drammatici che non possono attendere. 

L'impegno del nostro partito, ad ogni livello, è orientato 
verso la risoluzione rapida di queste grosse questioni: 
l’assise regionale ha rappresentato un importante momento 
di incontro di lavoro e di indicazioni, che sono venute da 
ogni componente del movimento. 

La partecipazione di numerosi giovani e donne ai lavori 
e al dibattito ha contribuito positivamente ad un nuovo e 
rinnovato progetto politico per le Marche. 


Si conferma pienamente il 
successo delle liste unitarie 
di sinistra nelle elezioni per 
il rinnovo degli organi dì go¬ 
verna delle università. 

Nei diciannove atenei ita¬ 
liani interessati al primo tur¬ 
no elettorale (in altri si vo¬ 
terà a marzo o ad aprile), 
le operazioni di scrutìnio si 
sono protratte per tutta la 
notte e in molti casi i cal¬ 
coli definitivi saranno effet¬ 
tuati nella giornata di do¬ 
mani. 

Tanto nelle grandi quanto 
nelle piccole università, gli 
schieramenti degli studenti 
democratici hanno migliora¬ 
to — e talvolta in modo so¬ 
stanziale — i risultati già 
conseguiti nella passata con¬ 
sultazione: le liste di sini¬ 
stra restano al primo posto 
anche là dove si registra 
qualche flessione, sopravan¬ 
zando nettamente 1 raggrup¬ 
pamenti moderati e. più an¬ 
cora. le formazioni di estre¬ 
ma destra che subiscono dap¬ 
pertutto un tracollo 

La percentuale dei votanti, 
in generale, registra una lie¬ 
vitazione rispetto allo scor¬ 
so anno, pur se rimane assai 
ridotta in rapporto al nu¬ 
mero complessivo degli aven¬ 
ti diritto - il 12 per cento a 
Roma (come ne! '75). il 12.5 
Milano Statale (8.4). il 20 a 
Firenze (24.2). il 13.7 a To¬ 
rino (14.7). il 13.5 a Venezia 
(11.2). l’11.3 a Cagliari (7). 
il 35.7 ad Ancona, il 21 a 
Catania (19). 

La scarsa percentuale di 
votanti è rivelatrice della 
crisi più generale che tra¬ 
vaglia le università italiane. 
Lo rileva anche il compagno 
Aldo Tortorella. membro del¬ 
la Direzione del PCI e re¬ 
sponsabile della commissione 
culturale, in un giudizio sul¬ 
l'esito del voto. « I risultati 
— lia detto Tortorella — con¬ 
fermano pienamente l’urgen¬ 
za di avviare subito misure 
per la salvezza e il rinnova¬ 
mento dell’università. Tale 
conferma viene innanzitutto 
dalla piena affermazione che 
sì è generalmente avuta del¬ 
le liste unitarie impegnate 
nella battaglia per la rifor¬ 
ma universitaria. In molti 
casi queste Uste hanno otte- 


Ad Avellino l'assemblea delle zone interne promossa dal PCI 


Come il Mezzogiorno 
può contribuire allo 
sviluppo del Paese 

La relazione del compagno Alinovi > I danni provocati da una 
politica sbagliata - Interventi dei sindaci di Napoli e di Avellino 
e del presidente della Giunta - Oggi le conclusioni di Bufalini 


Nostro servizio 

AVELLINO, 14 

Sono iniziati stamani ad 
Avellino i lavori delFassem- 
blea delle zone interne del 
Mezzogiorno, introdotti dalla 
relazione del compagno Ab- 
don Alinovi, della Direzione 
del PCI. Partecipano all’in- 
contro — che si conclude do¬ 
mani con l’intervento del 
compagno Bufalini. della Di¬ 
rezione — delegazioni prove¬ 
nienti da tutte le regioni me¬ 
ridionali. 

Hanno parlato, salutando 
l’assemblea, il sindaco di 
Avellino Massimo Preziosi 
(DC) e il presidente della 
Giunta regionale della Cam¬ 
pania Mancino che ha indi¬ 
cato nella relazione di Ali¬ 
novi un contnbuto notevo’e 
per il progresso del Mezzo¬ 
giorno. 

Alinovi ha affermato che 
l’assemblea riflette « la parte 
del paese che più paga per 
il ritardo della svolta demo¬ 
cratica » e che esprime « la 
determinazione di irrompere 
su’.ìa scena politica italiana, 
con le ragioni antiche e i 
nuovi motivi della propria 
lotta ». 

Per superare la crisi, per 
la ripresa economica che 
punti sull'allargamento della 
base produttiva, sulla ricon¬ 
versione in funzione di un 
aumento dell’occupazione e di 
un nuovo sviluppo è necessa¬ 
rio che tutto il Mezzogiorno 
(e la collina e la montagna 
che ne sono grandissima par¬ 
te) diventino componente 
fondamentale ed attiva nel’a 
crescita economica e sociale 
de! paese. Si tratta — per 
questo — di mandare avan*i 
un progetto politico di enor¬ 
mi dimensioni, in gT.ado di 
correggere i guasti s*oncl di 
una politica miope. Nel Mez¬ 
zogiorno. infatti, su 12 milio¬ 
ni di ettari, ben 10 milioni e 
mezzo (pari al 90ri ) sono co¬ 
stituiti da territorio interno. 
Nonostante l’esodo. 6 milioni 
di persone vivono in questo 
territorio in cui — pur scon¬ 
tando le lacerazioni del tes¬ 
suto demografico — nuove 
Torre e nuove energie emer¬ 
gono, con una intelligenza, 
una cultura, una esperienza 
che sono ben diverse e più 
avanzate rispetto al passato. 

«C’è — ha sottolineato Ali¬ 
novi — oggi una massa di gio¬ 
vani e giovanissimi usciti 
dalla scuola: ci sono emigrati 
che tornano forti di una espe¬ 
rienza vissuta nelle grandi 
città del nord e dell'Europa 
con una alta carica di lotta 


e volontà di rinnovamento. 
Sono queste — ha aggiunto 
— le forze che possono pro¬ 
porsi con metodi obiettivi di 
rinnovamento generale. 

Per far questo occorre, pe¬ 
rò, che la democrazia (e le 
sue forme di partecipazione e 
di autogoverno) possa svilup¬ 
parsi e crescere, infrangendo 
i legami c’.ientelari del passa¬ 
to. I limiti deH'intervento fin 
qui attuato, burocratico e 
centralistico (tanto ordinario 
! che straordinario) sono evi- 
! denti a tutti. «C'è bisogno, 
i invece — ha detto Alinovi — 
j di una politica rigorosa di 
programmazione riformatrice, 

! democratica, organica, inter- 
! settoriale; una politica che 
| ponga contestualmente le 
questioni dello sviluppo eco j 
nomico e dell'aspetto territo | 
riale: che stimoli investimen¬ 
ti certi e massicci, graduati 
neg’.i anni, ma rigorosamente 
riferiti ad un piano, ben de¬ 
finito. per dimensione econo 
mica e settoriale, cosi come 
la legze sulle comunità mon¬ 
tane stabilisce» 

Condizione fondamentale è 
l’avvio di un'opera di profon¬ 
da trasformazione dell'agri- 
co’tura. della zootecnia, della 
silvicoltura. Per questa via. 

! infatti. ii Mezzogiorno inter- 
i no può offrire un decw.vo 
I contributo alla produzione di 


beni alimentari, colmando. In 
parte, il deficit della bilancia 
commerciale: al contenimen¬ 
to dell’esodo e quindi al rie¬ 
quilibrio e al governo del ter¬ 
ritorio: alla creazione di una 
domanda e di una offerta di 
beni e di mezzi da parte del¬ 
l’industria e per essa. Si trat¬ 
ta — per questo — di valo¬ 
rizzare l’uliveto, esercitando 
cosi l’agricoltura moderna su 
due milioni di ettari; di bloc¬ 
care la degradazione degli al¬ 
tri due milioni di ettari oegi 
destinati a boschi: di utiliz¬ 
zare i restanti 6 milioni e 
mezzo di ettari (ogei in gran 
parte dissestati e grande sac¬ 
ca di arretratezza) per costi¬ 
tuire pascoli e prati tali da 
formare un grande patrimo¬ 
nio foraggero per l’alleva- j 
mento, che incrementerebbe | 
di circa 400 miliardi la prò- j 
duzione annuale di carne. \ 
Nella mattinata di oggi, 
dopo gli interventi del segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista irpina D'Ambrosio c del 
compaeno Altamura. della se¬ 
greteria della federazione di 
Potenza, ha preso la parola 
il sindaco di Napoli. Maurizio i 
Valenzi. Egli ha riaffermato j 
la validità della politica delle i 
larghe intese democratiche j 

Rocco Di Blasi I 


! Si svolgerà dal 20 al 22 febbraio ; 

A Milano la VI Conferenza | 
nazionale delle comuniste : 


Dopo centinaia e centinaia { 
di iniziative e di dibattiti j 
che hanno portato alla ribai- I 
ta in tutta Italia la a questio¬ 
ne femminile», le donne co¬ 
muniste si apprestano a in¬ 
contrarsi per la loro VI Con¬ 
ferenza nazionale, che si svol¬ 
gerà a Milano dal 20 al 22 
febbraio. 

La manifestazione sarà 
preceduta giovedì alle 11.30 
da una conferenza stampa 
che verrà introdotta dalla 
compagna Adriana Serom. 
della Direzione del PCI, e 
presieduta dal compagno 
Gian Carlo Pajetta, della 
Segreteria. 

Venerdì mattina, alle 9,30, 
l'apertura dei lavori della 
Conferenza al Teatro Lirico 
e la relazione della compagna 
Sereni. Nel pomeriggio, dalle 
15.30 alle 19,30, proseguirà il 
dibattito. 


Nella giornata di venerdì 
sono previste inoltre iniziati¬ 
ve collaterali: a Cmìsello Bal¬ 
samo un’assemblea pubblica 
con i compagni Camilla Ra- 
vera e Renzo Trivelli; a Pa- ; 
demo Garbagnate con Adria- ; 
na Sereni; alia zona 19 di 
Milano con Giglia Tedesco 
sul tema « Maternità libera 
e consapevole». A Milano in 
serata (al Teatro Uomo, ore 
21) sarà dato lo spettacolo 
« Barba di rame » con la 
compagnia della Rocca. ! 

Nella mattinata di sabato, { 
sempre al Teatro Lirico, prò- j 
seguirà il dibattito, mentre I 
nel pomeriggio (alle 15,30) si I 
riuniranno le commissioni. ! 

I lavori della Conferenza 
saranno conclusi domenica 
22 febbraio (Teatro Lirico, 
ore 12) dal compagno Gerar¬ 
do Chfaromonte, della Dire¬ 
zione del FCL 


nuto un incremento conside¬ 
revole di voti che migliora¬ 
no ancora i risultati già mol¬ 
to positivi dell'anno scorso. 

« Ma la necessità di inter¬ 
venti riformatori — ha pro¬ 
seguito Tortorella — è con¬ 
fermata anche dal permane¬ 
re di un numero di votanti 
assai distante da quello de¬ 
gli iscritti, anche se un lieve 
miglioramento c’è stato. Que¬ 
st’anno si è avuto il fatto 
positivo dell’abbandono nella 
maggior parte dei casi delle 
posizioni di astensionismo o 
peggio di boicottaggio » 

Tortorella lui continuato 
affermando che «come già 
sottolineammo l’anno scorso, 
l’assenza dal voto è dovuta 
ad un fatto di fondo - e cioè 
alla lontananza della stra¬ 
grande maggioranza degli 
studenti dalla vita attiva del¬ 
l’università. A determinare 
questa lontananza concorro¬ 
no molti fattori: dalla man¬ 
canza di sbocchi professio 
nah per i laureati alla rie- 
qualificazione grave degli stu¬ 
di. f risultati di queste e'e- 
zioni — ha concluso Torto¬ 
rella -— serviranno di spro 
ne per le università che deb 
bono ancora votare, e per 
Quanto ci riguarda ci confer¬ 
mano nel proposito di in¬ 
tensificare la battaglia coni 
plessi va per la salvezza e il 
rinnovamento dell’università, 
anche presentando le misu¬ 
re legislative clie già abbia¬ 
mo annunciato». 

Sul risultato elettorale ha 
rilasciato una dichiarazione 
anche Gregorio Paolini. re¬ 
sponsabile nazionale della 
FOCI per i problemi univer¬ 
sitari. 

« In una situazione di ul¬ 
teriore. drammatico aggrava¬ 
mento del'a crisi dell’ist tuzio 
ne universitaria -- egli ha 
detto —, il voto del 12 e 13 
febbraio è una conferma, non 
scontata e di rilevantissimo 
peso politico, della grande di¬ 
sponibilità nlla lotta e al¬ 
l’impegno democratico pre¬ 
sente tra grandi masse stu¬ 
dentesche per il rinnovamen¬ 
to complessivo dell’università. 
La conterma e. in casi im¬ 
portanti come quelli di Roma 
e di Milano, l’avanzata delle 
liste unitarie di sinistra, so¬ 
no anzitutto una risposta alle 
forze dominanti e ai governi 
diretti dalla DC. principali 
responsabili di una situazio¬ 
ne di vero e proprio abban¬ 
dono dell’università e di as¬ 
senza di ogni sia pur tìmida 
iniziativa riformatrice ». E’ 
necessario impegnarsi ora 
alla costruzione di un movi¬ 
mento organizzato che si 
batta « anzitutto per assicu¬ 
rare l’ampliamento del pote¬ 
ri e del numero degli stu¬ 
denti negli organi di gover¬ 
no dell’università e abbia, 
nella riapertura tra le forze 
democratiche di un ampio di¬ 
battito sui necessari provve¬ 
dimenti di riforma dell’uni¬ 
versità, il punto di riferi¬ 
mento per una battaglia che. 
dentro e fuori gli organi di 
governo e in collegamento 
con le altre forze democra¬ 
tiche presenti negli atenei, 
punti alla conquista di misu¬ 
re di democratizzazione de¬ 
gli atenei stessi, alla realiz¬ 
zazione dì un reale diritto 
allo studio, al rinnovamento 
della didattica e al suo col- 
legamento con la ricerca ». 

Ed ecco. In dettaglio, ulte¬ 
riori notizie sull'esito del 
voto in altri atenei. 

A CAGLIARI hanno vota¬ 
to nella sede centrale e nel¬ 
le sedi periferiche di Nuoro 
e Oristano 1847 studenti, pari 
alFlI,3 per cento. Lo scru¬ 
tinio dei voti nel capoluogo 
ha dimostrato la piena af¬ 
fermazione della lista del¬ 
l’Unione democratica antifa¬ 
scista (UDA) nella quale si 
raggruppano le forze di sini¬ 
stra. I.’UDA ha infatti con¬ 
quistato la maggioranza as¬ 
soluta. con il 52 per cento. 
Attorno al 42ri si è attesta¬ 
ta la lista del MUD (de e 
«Comunione e liberazione»). 
Nel consiglio d'ammimst’-a- 
zione l’UDA ha ottenuto due 
seggi e uno il MUD: nei con¬ 
sigli di facoltà i seggi del- 
l’UDA sono 18. quelli del 
MUD 8. mentre uno è an¬ 
dato al « Raggruppamento 
lairo» Il Fuan mn ha avuto 
alcun seggio Anche nel con¬ 
siglio deP’Opera l’UDA ha 
ottenuto un seggio, ed è pro- 
bab.le che ne conquisti un 
altro. 

A CATANIA la lista uni¬ 
taria di « Riforma democra¬ 
tica » ha ottenuto il 37 p^r 
cento de: vo*i. nonostante la 
a7.one astensionista del 
PDUP e del Movimento stu¬ 
dentesco e l’az’one di distur¬ 
bo di alcune liste antiunita¬ 
rie La lista di destra ha 
subito un calo, anche se il 
meccanismo di at’r.bur/me 
dei seggi Io ha mascherato 
con una riparinone che vede 
due pori', alle s'.n'stre. due 
a".a ! s*a dei cVto'c* di «Ce» 
mun'.on 0 e liberazione » e 
due. appunto, a! s.- -v d‘cente 
«Fronte anticomunista ». 

Ad ANCONA ha votato il 
35Tri- deg’i studenti La lista 
UDA (formata da PCI. PSI. 
PDUP. Indipendenti e dal 
Collettivo politico di Medi¬ 
cina) conferma e supera le 
brillanti posizioni acquisite lo 
scorso anno. Nelle votazioni 
del Consiglio d’amministra- 
z:one l'UDA ha ottenuto il 
48.5 ri dei voti, mantenendo 
tre seggi. 

A MACERATA la lista 
«Cultura democratica e di 
massa* (PCI e PSI» ha con¬ 
fermato le posizioni acquisi¬ 
te lo scorso anno. 


A Rimini ta seconda assise nazionale 

Aperta la Conferenza 
degli insegnanti 
e dei lavoratori 
comunisti della scuola 

La relazione del compagno Chiarente - Protagoni¬ 
sti della battaglia per la rinascita morale e intellet¬ 
tuale - I pericolosi tentativi di rilancio di vertenze 
corporative - il ruolo delle donne docenti 


Dal nostro inviato 

RIMINI, )4 

Protagonisti della battaglia 
per la rinascita mora e ed 
intellettuale, per il pro'-ns-o 
civile, culturale e soci ile del 
l’Italia: questo il nuovo, gran 
de ruolo cui il Partito conni 
nlsta chiama gli Insegnanti e 
il personale della scuola 

Dalla convinzione che vi 
siano oggi le condizioni per 
questa funzione attiva e pn 
sitivi) della più numerosa ri¬ 
legarla di lavoratori intelle: 
tuali del nostro Paese, è pa¬ 
tita la relazione con la quale 
il compagno Giuseppe Chi v- 
rante ha aperto stamane » 
Ritmili, nella sala dell'Area- 
go, la seconda Conferenza n» 
zionale degli insegnanti c dei 
lavoratori comunisti della 
scuola. 

Il bilancio positivo delle i >t 
te di questi ultimi anni t.n 
particolare la conquista da 
parte delle Confederasi ini 
dello stato giuridico e l' a c 
opzionale mobilitazione per la 
elezione degli organi collegia¬ 
li) non può però portarci a 
sottovalutare la contraddir..o 
ne fra i bisogni reali del p le¬ 
se e la nuova domanda ri' 
massa di istruzione e di c n 
tura, e lo stato crescente di 
crisi e di disgregazione del 
nostro sistema formativo. Le 
responsabilità della Democra¬ 
zia Cristiana sono pesantissi¬ 
me: da quei « Provvedimenti 
urgenti » che hanno aggrava¬ 
to ulteriormente i guasti e la 
distorsione dell'Università a» 
ritardi e alle resistenze pe¬ 
la riforma secondaria (rip.e 
sentatesi adesso anche nel co 
untato ristretto della commi» 
sione Istruzione della Ca mi¬ 
ra). fino alla pretesa di riso' 
vere con una leggina marc' 
naie e riduttiva le esigenze 
di rinnovamento profondo di ¬ 
lli scuola dell’obbhgo. La ro 
litica della Democrazia Cri¬ 
stiana nei confronti dcU’istru 
zione accentua il pericolo d- 
un sempre più esteso dista» 
co da un impegno serio di la¬ 
voro e di studio nella scuola 
e rende sempre maggiore il 
rischio di compromettere 1» 
possibilità stesse di salvezza 
delle istituzioni scolastiche. 

La crisi della scuola offre 
terreno favorevole al tentati¬ 
vo di rivincita delle forze 
sconfitte il 15 giugno. L’at¬ 
tacco al funzionamento degli 
organi Collegiali e il rilancio 
di un processo di disarticola¬ 
zione dell’organizzazione * 
delle lotte di categoria sono 
le due direzioni in cui si svi¬ 
luppa l’offensiva delle forzo 
più arretrate. Per questo ap¬ 
pare particolarmente grave ir» 
sciopero bianco promosso dal 
sindacati autonomi. Esso da- 
via verso il boicottaggio ua 
gli organi collegiali il males¬ 
sere e il malcontento degli 
insegnanti, dividendo e con¬ 
trapponendo i docenti agli 
studenti, ai genitori e inde¬ 
bolendo cosi Io schieramento 
su cui potranno contare i la¬ 
voratori della scuola nella lo 
ro vertenza con il governo per 
il prossimo contratto nei 
maggio di quest’anno. 

Contemporaneamente si de¬ 
ve individuare con chiarezza 
il retroterra politico del ten¬ 
tativo di rilancio, attraverso 
l’unificazione, del sindacali¬ 
smo autonomo. Non a caso il 
quotidiano della Democrazia 
Cristiana ha seguito con ri¬ 
salto le iniziative del sinda¬ 
cati autonomi per l’unifica¬ 
zione ed è evidente quali sia¬ 
no le forze — certamente ri¬ 
levanti — che guardano con 
favore a questo rilancio di 
una politica sindacale corpo¬ 
rativa nel mondo della scuola. 

Proprio per questo vanno 
considerate con particolare 
attenzione le prossime ver- 
| tenze contrattuali che vodran- 
) no fra poco impegnato un 
fronte di oltre un milione di 
lavoratori, dal personale del¬ 
la scuola statale il cui con¬ 
tratto triennale scade a mag¬ 
gio. ai docenti e non docenti 
dell’Università, ai lavoratori 
delle scuole private e a quel¬ 
li del settore delia formazio¬ 
ne professionale. 

Un punto che il compagno 
Chiarante ha def.mto decli¬ 
vo per il successo della lot¬ 
ta democratica nella scroi » 
è quello delle donne insegnin- 
! ti che rappresentano ì ri ie 
I terzi dell’intero corpo docen- 
i te. Occorre far si che la 
J contraddizione fra l’aspirazio- 
I ne ad una piena profession »- 
j lità e quella ad una pinna 
j realizzazione di una propr a 
personalità nel lavoro, sia og- 
getto rii una iniziativa positi- 
| va non più solo vissuta inii- 
j vidualmente ma affrontata e 
I risolta da tutto il movimento 


popolare e domoeiatico Dopo 
aver parlato dell’occupazione 
e della formazione degli lnsr 
guanti, deliri unicità » della 
funzione di docente, ricll’ag 
giornamento e dell’impegno 
diluitale e didattico. Il com¬ 
pagno Chiarante ha dedicato 
la parte conclusiva della sua 
relazione all'impegno Ideale 
e culturale che deve realiz¬ 
zar ,i nella scuola. 

Impegno Ideale e rulturale 
che non significa in aleuti mn 
do considerare la scuola In 
termine di affermazione di 
lina ideologica di parte, ha 
sostenuto Chiarante «Siamo 
contro ogni ipotesi di scuola 
ideologica, siamo per una 
scuola pubblica eomp ina¬ 
mente demociatiea. ri--petto 
sa del pluialismo. apeita al 
confi unto fra le diverse posi 
zanni culturali e ideali che 
animano la vita della demo 
cra/ia italiana La nostra 
concezione, ben divertameli 
te da quella per esempio di 
Comunione e Liberazione che 
tende a configurare la scuo 
la come un terreno di con¬ 
correnza fra opposti integra 
listili non significa però ohp 
noi riteniamo che nella scuola 
debba esservi disimpegno, di¬ 
sinteresse. neutralità rispetto 
ai grandi pi olitemi della no 
stra società e del nostro tem¬ 
po L’educazione alla demo 
crazia. i valori dell'antifasci¬ 
smo, gli obiettivi di trasfor¬ 
mazione ricmociallea indicati 
nella notti a Costituzione sono 
la base ideale che non può 
mancare nell’insegnamento. 
«Soprattutto vi è oggi — ha 
sostenuto Chiarante — estre 
tuo bisogno vii una lezione di 
rigore, di serietà di nu>e 
gno. che deve venire tirimi 
fra tutti dagli insegnanti ro 
munisti Occorre affermare il 
grande valore che ha l'avan¬ 
zamento del saliere e delle 
conoscenze come una delle 
condizioni fondamentali per 
quel generale sviluppo delle 
forze produttivo c per quella 
trasformazione delle strutti! 
re sociali di cui il Paese ha 
bisogno. 

Sulla relazione del compa¬ 
gno Chiarante si è aperto i! 
dibattito. La Conferenza si 
concluderà domani con un in¬ 
tervento del compagno Tor 
torelln. 

Marisa Musu 


mazzetta 

ForoBuonipirtt 51 - 24ft1 Milano 


PRIMO: 

NON LEGGERE 

Biblioteche c pubblica 
lettura in Italia dal 1861 
ai nostri giorni 
di Giulia Barone 
e Armando Petruccl 
NI 35, 220 pp., L 2.200 

INNOCENTI 

Jmprcnditorc, fabbrica e 
classe operaia in 
cinquantanni di vita 
italiana 

di Marino Gamba 

NI 36, 210 pp., L 2.200 

MATERNITÀ' 

COSCIENTE 

Contraccezione c aborto 

di E. Badaracco, 

F. Dambrosio, 

M. Buscaglia 

NI 37, 19$ pp., L. 2.200 

SPAGNA 

Antifranchismo c lotta di 
classe 1936-1975 
di Pablo Puertas 
NI 33. 194 pp, L. 2 200 

! L'ALTERNATIVA 
| SOCIALISTA 

Autogestione c riforme di 
struttura 

a cura di M. Achilli 
e F. Dambrosio 
Prefazione di 
Riccardo Lombardi 

NI 3S. 150 pp.. !.. 2 200 

SOTTOSVILUPPO 
E MERIDIONE 
di Antonio Multi 
e Irene Poli 

BNC 34, 224 pp., L. 3.500 

ANNALI voi. I 

Periodici della 
Biblioteca B.isso 
1684-1849 

Fondazione Lelio e 
Listi Basso • Issoco 
AN 1, 516 pp., ni, 

L. J$000 

! V . _ J 


Hotel SIL-MAR - (70(4 IGEA MARINA - Rinfili 
Hotel BUTTERFLY • 47045 MIRAMARE • Rimini 

Hotd confcrtcvoli a pochi metri dal mare con cucina amiliana 

PERIODI e PREZZI: 

MAGGIO-12 GIUGNO L. 4-200 

13 GIUGNO • 30 GIUGNO L. 5.000 

1 LUGLIO 31 LI GITO L. 5.700 

1 AGOSTO 22 AGOSTO l~ 6 j00 

23 AGOS m - 5 SETTEMBRE L. 5.000 

6 SETTEMBRE In poi L. 4.200 


-*r-*r« ccn nr> ZI privi:I, IJ- 
rt-:c c. L 5C0 g errai t’t • 
Ca~«r-e i r.yc't 

3. C. I COO g Crnai t’t . Ili e IV 
«'171 n ca-r* r» i-c.rj| c*l 5 
e 13 per <e-;o 


con «rr’ii primati, Bu¬ 
rle' ro di L 300 g ornai *r* a 
pe-iona Cenere » ngo’e «v-mento 
CI L eoo g orna' t’t . Tene per- 
tcvi in ca-ne-t *ce-nto del 10 

c*r ce-IO 


SCONTI AI BAMBINI FINO AI 10 ANNI 


PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI 

U. D. I. Gestìon# Alberghi - Reggio Emilia 
Piazza Casotti, 2 - Tel. (0522) 39.300 



























r Unità / domenica 15 febbraio 1976 


RISPONDE 
FORTEBRACCìO 

IL DOTTOR OSSOLA, ECCETERA 


< Caro Fortebraccio. fra 
i lor signori (« questa gen¬ 
te ») mi trovo a disagio, 
specie se a causa di un 
” eccetera " che sarebbe 
stato omesso. Mi consenta 
perciò di inviarla» il testo 
integrale della mia confe¬ 
renza ai bancari. Situan¬ 
do le conclusioni nel con¬ 
testo, appare chiaro che 
1' ” eccetera " non è stato 
dimenticato. Per quanto 
concerne, poi, i redditi mo¬ 
netari, in nessun punto si 
parla di contenere i sa¬ 
lari. Con i migliori saluti 
Rinaldo Ossola - Banca 
d'Italia - Il direttore gene¬ 
rale - Roma. > 


Illustre dottor Ossola, 
prima di tutto Le chiedo 
scusa se pubblico questa 
Sua lettera senza acerLe 
chiesto, preventivamente, 
Il permesso di farlo. Lo 
chiesi, recentemente al¬ 
l'ex governatore Carli e 
soltanto a consenso otte¬ 
nuto resi pubblica la mis¬ 
siva da lui inviatami. Ma 
essa conteneva notizie e 
notazioni personali che 
non mi sentivo di divul¬ 
gare senza esplicita auto¬ 
rizzazione dell'interessato. 
Qui Lei non esprime nulla, 
per così dire, di privato: 
ho creduto perciò di po¬ 
tere senz'altro riprodurre 
il suo biglietto, senza Suoi 
preventivi assensi. Spero 
che non me ne vorrà. 

Le righe da Lei inviate¬ 
mi (lo ricordo per i let¬ 
tori) si riferiscono a un 
mio corsivo del 5 febbraio, 
dedicato alla caduta della 
lira, che allora era il fat¬ 
to del giorno. Alla fine 
della tuia nota riferivo 
quanto riportavano tutti i 
giornali: che Lei, dottor 
Ossola, in una Sua confe¬ 
renza a un gruppo di ban¬ 
cari aveva asserito come 
occorra * produrre di più, 
ridurre la spesa pubblica, 
contenere i salari » e ag¬ 
giungevo che avrei voluto, 
da Lei, almeno raggiunta 
di un « eccetera ». « che 
c: facesse intendere, an¬ 
che senza dirlo, ”e arre¬ 
stare gli speculatori" ». 
Questo « eccetera » Lei non 
lo aveva profferito e nes¬ 
sun giornale, infatti. Io 
aveva riportato né come 
termine preciso né come 
libera interpretazione del¬ 
la parola che io avrei vo¬ 
luto sentirLe dire. 

Ora Lei mi manda il te¬ 
sto della Sua conferenza, 
la quale è per me, come 
mi aspettavo, documenta¬ 
tissima ma pressoché in¬ 
comprensibile: la capirà 
(forse) il mio carissimo 
amico e compagno Carlo 
Maria Santoro, che è do¬ 
cente di materie econo¬ 
miche. Ma sarà troppo tar¬ 
di e io, nel frattempo. Le 
avrò già risposto, come 
sto facendo. La ragione per 
la quale non attendo la 
consulenza del mio amico 
è che nel suo biglietto tro¬ 
vo quanto mi basta per in- 
viarLe, illustre Dottore, 
qualche riga di risposta. 
Lei ha commesso, certo 
senza volerlo, una impru¬ 
denza quando ha scritto: 
x Situando le conclusioni 
nel contesto, appare chia¬ 
ro che 1’ "eccetera” (cioè 
la lotta agli speculatori, 
agli evasori, ai trafugatori 
di capitali all'estero) non 
è stato dimenticato ». Ora 
io, per antica esperienza, 
quando vengo invitato da 
qualcuno di voi a x situare 
qualche cosa nel contesto », 
drizzo te orecchie e mi 
dico: t Attento che qui vo¬ 
gliono imbrogliarmi » per¬ 
ché so benissimo che se 
parlate degli operai c del¬ 
le loro (come le definisco¬ 
no solitamente lor signori) 
t pazzesche » pretese, non 
sentite mai il bisogno di 
situare nulla nel contesto. 
Xon ci fate fare nessuna 
fatica. Dite chiaro c ton¬ 
do che gli operai < non la- 
ixirano ». che x domanda¬ 
no l'impossibile », che « tra¬ 
scurano l'interesse gene¬ 
rale ». Là: ed è tutto detto. 
Quando invece parlate di 
quei briganti dei padroni 
ci fate sempre fare dcpli 
sforzi da Maciste: bisogna 
andare a cercare t il con¬ 
testo ». poi. trovatolo, bi¬ 
sogna « sìtuarri » il vostro 
rilievo. A metà strada un 
poveretto, tra cercare e 
situare, finisce che si stan¬ 
ca e si arrende rassegnato. 

Xc vuole una prora. Dot¬ 
tore illustre? Mi riferisco 
alle x conclusioni » della 
sua lezione, trascurando la 
prima parte che è, direi, 
rigorosamente tecnica e in¬ 
formativa. Lei. a un certo 
punto, suggerisce « un pro¬ 
gramma serio di limitazio¬ 
ne del prelievo governativo 
sul risparmio disponibile ». 
Ora io vorrei che Lei. co¬ 
me dottor Ossola, mi dices¬ 


se quale è il risparmio 
« disponibile ». Oh non sor¬ 
rida dicendo con ironia 
che debbo saperlo: sono 
risparmio « disponibile », 
esposto al « primiero go¬ 
vernativo ». le tasse esose 
che si fanno pagare ai la¬ 
voratori e non sono < di¬ 
sponibili » i miliardi che 
certi italiani scialano al¬ 
l'estero? Le parole vanno 
precisate e chiarite. Voi 
della Umica d'Italia, siete 
dei grandi consumatori di 
esortazioni e fate un uso 
ininterrotto di un termine, 
che. apposta, lasciate sem¬ 
pre nel vago. Alludo alla 
voce: sacrificio. Disugna 
fare dei sacrifici, è giunto 
il momento dei sacrifici, si 
rendono necessari severi 
sacrifici. Qualche volta, 
ma solo qualche volta ri 
lasciate andare e dite: 
* ... sacri/ici da parte di 
ognuno ». Ognuno? Chi è 
ognuno? Voi dovete fare 
dei nomi, e li conoscete 
benissimo. 1 sacrifici deb¬ 
bono farli gli immigrati, i 
pendolari, i metalmecca¬ 
nici, i tessili, i portuali, i 
muratori, j braccianti? Ma 
che cosa hanno fatto fino 
a oggi costoro? limino for¬ 
se gozzovigliato? Che sa¬ 
crifici volete che facciano, 
più di quelli che fanno da 
quando sono nati fino a 
quando moriranno? E a lor 
signori i sacrifici quando 
glieli farete fare? E" giu¬ 
sto. è decente, che chie¬ 
diate sacrifici « a ognuno », 
in un paese dove un pen¬ 
sionato vive con centomila 
lire al mese (e non ha an¬ 
cora cominciato a incas¬ 
sarle) e una signora gira 
con al rollo una collana da 
un miliardo e alloggia in 
una tenuta che di miliardi 
ne costa cinquanta? 

Vedo, per esempio, che 
Lei parla ripetutamente di 
•z costo del lavoro », per af¬ 
fermare che deve essere 
ridotto e ridimensionato. 
Ora Lei commette, spero 
involontariamente, una cat¬ 
tiva azione, perché nell’in¬ 
tendimento comune il costo 
del lavoro è la paga del¬ 
l'operaio. E del profitto del¬ 
l’imprenditore perché non 
parliamo, profitto che spes¬ 
so è il costo dell’ozio? Lei 
sa benissimo che anche in 
questo anno di terribile ma¬ 
gra certi profitti sono au¬ 
mentati. sono anzi addirit¬ 
tura raddoppiati, se è stata 
proprio l'altro giorno pre¬ 
vista una tassa per chi ab¬ 
bia superato l'anno scorso 
del 75' r i profitti del '74. 
I profitti dell'industriale 
Inreriiizzi. gli stipendi di 
certi parastatali che non 
fanno assolutamente nulla 
sono x costo del lavoro»? 
E' possibile che quando 
parlate di « costi » non ri 
venga mai in mente che 
avete il dovere morale pri¬ 
ma ancora che scientifico 
di avvertire che non allu¬ 
dete soltanto a quelli dei 
lavoratori? 

Probabilmente Lei trove¬ 
rà che io sono andato, 
come si dice, fuori tema e 
che Le ho attribuito inten¬ 
zioni e pensieri estranei al 
Suo discorso. Può darsi, lo 
ammetto: me lo perdoni 
con l'attenuante dell'incom¬ 
petenza e della passione. 
Ma c’è una < perla ». nelle 
x conclusioni » della Sua 
conferenza che non voglio 
lasciar perdere. A un cer¬ 
to punto Lei accenna al 
disavanzo di cassa del Te¬ 
soro e dichiara che siete 
x impegnati ad eliminarlo 
nel medio periodo ». Poi 
aggiunge: < Per contenerlo 
occorre aumentare l’entra¬ 
ta e a questo riguardo un 
largo spazio è offerto dal¬ 
la lotta contro l'evasione 
fiscale oppure ridurre le 
spese ponendo fine ai di¬ 
savanzi e agli sprechi del¬ 
le gestioni che gravano su 
quelle del Tesoro ». 

Si figuri, illustre Dottore, 
se io non l-a stimo, ma 
guardi come è fatto I-ei. 
Rilegga il periodo sopra- 
rifxirtato e veda la delizia 
di quella congiunzione « op¬ 
pure ». Lottiamo, Lei dice, 
contro la evasione fiscale, 
oppure... Se non ce la fac¬ 
ciamo pazienza, ciò che 
importa è non essere pi¬ 
gnoli. Braro. ha ragione. 

• E con questo ho finito, dot¬ 
tor Ossola, ma ho paura 
che non ci intenderemo 
mai. perché noi due siamo 
divisi da una differente 
scelta di classe, e quando 
dico t classe » pronuncio 
una parola che è sempre 
meno di moda, ma che a 
me nonostante il tempo che 
passa piace sempre di più. 

Fortebraccio 

P.S. Saluto i Trifori per¬ 
ché vado in ferie per una 
settimana. Tanto, che ci 
sto a fare qui, da quando, 
come avete visto, nella DC 
non ci sono più correnti? 
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A cinquanta anni dalla scomparsa del grande intellettuale antifascista 


L’intransigenza di Gobetti 


Sono passati cinquantanni 
dalla sua morte, oggi (lobetti 
sarebbe un anziano signore. 
Chissà se avrebbe, nella cul¬ 
tura italiana, il posto che al¬ 
lora aveva Croce7 Sono i clas¬ 
sici quesiti insolubili. Casora¬ 
ti ha fissato nel suo celebre 
disegno, frutto della memoria, 
l’immagine di un adolescente 
pensoso ed essa resta per tut¬ 
ti l'immagine di (lobetti, co¬ 
me il reticolo geometrico del¬ 
le vie di Torino clic lo stesso 
Casorati ha tracciato ei ap¬ 
pare quasi gobettiauo. in 
quella città Piero era nato nel 
giugno del 1901 e andava a 
morire a Parigi all'inizio del 
suo esilio, sul corpo i segni 
delle jHTeos.se subite da una 
spedizione punitiva dei fa¬ 
scisti; aveva preso una car¬ 
rozza. l'8 febbraio del 192G. per 
farsi condurre a Porla Nuova 
con i bagagli (Carlo Ix*vi, suo 
grande amico, disse un gior¬ 
no clic i veri torinesi prendo¬ 
no il taxi soltanto quando de¬ 
vono andare alla stazione). 
Nevicava in città e (lobetti 
scrisse sul taccuino che la To¬ 
rino invernale dava un * salu¬ 
to nordico al mio cuore di 
x nordico ». 

I genitori di P.ero erano 
venuti dalla camjingnn ad a- 
jinre un nego/ietto sul finire 
del secolo XIX. una drogheria 
in via Venti Settembre e il 
figlio, dando l'addio allTtalia, 
annotava: < Io sento che i 
miei avi hanno avuto questo 
destino di sofferenza, di umil¬ 
tà: sono stati incatenati a 
questa terra che maledirono 
e che fu pure la loro ultima 
tenerezza e debolezza ». Ari- 
vato a Parigi con grandi, te¬ 
merari, progetti di fare l’edi¬ 
tore. si ammalò quasi subito. 
Projirio su quel taccuino do¬ 
ve annotava apjmntamenti e 
impressioni, i fogli degli ulti¬ 
mi giorni sono come annullati 
da un lugubre segno trasver¬ 
sale: «Malato». Gli amici lo 
fecero entrare in clinica il 13 
febbraio; nella notte tra il 15 
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La breve stagione della sua esistenza segnata 
da un rigoroso impegno 
nella lotta contro la dittatura 
li giudizio di Gramsci: «Non era 
un comunista e probabilmente 
non lo sarebbe mai diventato, 
ma aveva capito la posizione storica 
e sociale del proletariato 
e non riusciva più a pensare 
astraendo da questo elemento » 

Le matrici della sua cultura 
e la fortuna della sua opera 


e il Iti vi moriva. Fu seppelli¬ 
to al Pére Lachaise. poco lon¬ 
tano dal Muro dei Federati 
della Comune. La sua compa¬ 
gna. Ada, non volle mai, e 
anche dojx» la liberazione, che 
la salma fosse traslata in pa¬ 
tria. 11 giovane rivoluzionario 
esule ri|)osa accanto alle vit¬ 
time della reazione francese. 

Mezzo secolo dopo, quando 
ci si jxrne dinanzi alla sua fi¬ 
gura. al suo lascito intellet¬ 
tuale e morale, sono semine 
gli asjK'tti emblematici, tutti 
legati a una giovinezza fol¬ 
gorante e come arsa dalla pas¬ 
sione della lotta, a riemerge¬ 
re jnejHitenti. La leggenda go- 
bettiana si alimenta, per co¬ 
si dire, della perfezione di 
lina brevissima stagione. La 
morte lo coglie a venticinque 
anni nepimre compiuti e un 
suo vecchio maestro di uni¬ 
versità. Francesco Ruffini. Io 
commemora con la sentenza 
classica secondo la quale muo¬ 
re giovane chi è caro agli 
dei. C’è stato per Goletti quel 
bisogno accorato di recupe¬ 


rare una testimonianza di ma¬ 
turità che registreremo an¬ 
che per i giovani caduti nel¬ 
la guerra di liberazione. Se 
guardate 11 Politecnico trova¬ 
te che parlando di (ìiaime Fin- 
tor e di Giorgio Lalx». scom¬ 
parsi a 2-1 anni, un loro c<x*- 
ianeo scrive, quasi jiolemica- 
mente, elle anche quei ragaz¬ 
zi erano maturi e clic la mor¬ 
te sancì un’opera già com¬ 
piuta. « Pensare a loro — scri¬ 
veva Franco Calamandrei — 
come a esistenze stroncate, 
come a esjK»rienze incompiute, 
sarchile per ehi è rimasto un’ 
ijHH'rita maniera di liberarsi 
di loro, di sottrarsi all’inse- 
gnamento che formula la loro 
immagine ». 

In effetti, Gobetti aveva jiiut- 
tosto la vocazione del maestro 
che quella dell’allievo. A di¬ 
ciassette anni fonda Energie 
Xuove e riesce a impegnare 
su quelle colonne la collabo¬ 
razione dei nomi più tannisi 
della cultura italiana. Nel 1919 
Salvemini gli offre addirittura 
di dirigere la sua L’nitò fio¬ 


rentina. nel 11121 Gramsci af¬ 
filia a quel ragazzo la critica 
letteraria, artistica e teatrale 
deirOrdim* .Vuoivi. K quando 
Golx»tti stronca Zucconi, inat¬ 
taccabile mito del teatro ita¬ 
liano. scoji|i:a lino scandalo, 
tolgono la ; poltrona » al Ca- 
rignano a quell'iconoclasta 
imlierlie e Granisci cava di 
tasca sua i soldi perché Go¬ 
betti continui ad andare a tea¬ 
tro. in loggione jierò. t* a scri¬ 
verne. Benedetto Croce jht 
conoscerlo, di jiassaggio a To¬ 
rino, si reca al giornale e non 
rincontra, ma. superati i ca¬ 
valli di frisia che jiroteggeva- 
no la redazione di via Arcive¬ 
scovado dagli assalti squadri¬ 
sti. la li la conoscenza di 
Gramsci e di Togliatti. Mus¬ 
solini. do|Mi averlo tatto arre¬ 
stare già nel 192-1. ranno do¬ 
lio scrive di suo jiugno al jire- 
tetto raccomandandogli di 
« rendere nuovamente diffici¬ 
le » la vita « a quell’insiilso 
opjiositore » del regime che 
risponde al nome di Piero Go¬ 
betti. 


I desolanti paesaggi dellTnghilterra industriale 
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L. S. Lowry: « Il ritorno dal lavoro », 1929 


Come spettri nella città 

A Londra una mostra di L.S. Lowry, il pittore che ha rappresentato con tratti 
di straordinaria efficacia la alienazione dell’uonio nella civiltà capitalistica 


Nostro servìzio 

LONDRA, febbraio 

Una stuoia di cielo piombo 
e smog. Uomini e dolore. Su¬ 
ga uomini, giusto oltre i mu¬ 
ri delle loro case di matto¬ 
ni neri. !e ciminiere della 
«centrale di comando». Tu’.ti¬ 
mo confine del mondo: la fi¬ 
landa. 

Chi sotto questi personaggi 
curvi e cenciami che vaga¬ 
no per strade e piazze fascia¬ 
ti di solitudine? Se potessi¬ 
mo mutare 1 loro cappotti 
troppo lunghi, gii enormi co¬ 
pricapi e quelle scarpe sfor¬ 
mate con aiin articoli di ab¬ 
baiamento. che differenza ci 
sarebbe tra le loro figure, 
pun numeri, e le folle di con¬ 
tadini che hanno impastato 
le tele di Bruegel con le la¬ 
crime e :! sangue d: troppe 
vite? 

Deserti di mattoni 

Ma quel paesaggio indu¬ 
striale nordico, quegli uomi¬ 
ni de: distretti minerari e 
tessili del Lancashire e dello 
Yorkshire che L.S. Lowry ha 
con tanta originalità ed accu¬ 
ratezza dipinto a partire da¬ 
gli anni '20 e sino allo scop¬ 
pio della guerra, mostrano 
aspetti d: una vita che cosi 
desolata non è dato rintrac¬ 
ciarla neppure nei paesaggi 
dell’antica Europa contadina, 
o in quelli delle prime civ.l- 
tà industriali del continente. 

Quegli uomini io « man: » 
— casi venivano chiamati gli 
operai inglesi» che nell’» alle 
gra Inghilterra » deambulano 
come spettri tra deserti di 
mattoni e alberi bruciati dal 
veleno del cielo hanno dimen¬ 
ticato la speranza. 

La mostra recentemente al¬ 
lestita alla galleria Orane 
Kalman di Londra, ci dice 
che Lowry non è stato mal 
Interessato da « personaggi » 
e «personalità * bensì dal¬ 


la condizione storica e dalla 
crisi collettiva dì uomini tor¬ 
mentati da una divorante, se 
pure in Inghilterra ancora 
troppo passiva, sfiducia in 
«valori» ormai morti. Ecco 
due persone in famiglia, che 
litigano: a scuoterci dalla no¬ 
stra inerzia non è il grotte¬ 
sco delia situazione, ma il 
senso d: due .-o’.-.tudini — piu 
quella del pittore che le ar¬ 
semi. Ecco un secondo 
« gruppo di famiglia»: cinque 
corpi d; legno. Non s: tocca¬ 
no. Neppure riescono a guar¬ 
darsi. Ecco «Ritorno dal la¬ 
voro ». e il paesagg.o indu¬ 
striale che .--tacca ai vivo geo¬ 
metrie di bimbi e ciminiere 
nel fumo: e le figure curve, 
il passo che resta plumbeo 
nella memoria d: uomini sen¬ 
za più riso o parola. L'espe¬ 
rienza che ogni art .sta ha del¬ 
la solitudine si fonde m Lo¬ 
wry con la realtà storica di 
un mondo che per lui si è or¬ 
mai trasformato in osses¬ 
sione. 

LS. Lowry è nato 88 anni 
fa a Rusholir.e. un sobborgo 
di Manchester. Benché c: sia 
chi si affanna ancora a soste¬ 
nere presso : propri simil: che 
egl. è « working ctass ». «pro¬ 
letario - un Inghilterra ter¬ 
ni. ite ha spes.-o significato 
spreg.ativo» in realtà il pitto¬ 
re fu l'unico figlio d: un agen¬ 
te .immobiliare, e da ragazzo 
potè godere di una piccola 
rendita. Ciò gli perm.se di 
frequentare per 15 anni le ac- 
cadem.e di Manchester e Sal- 
ford. Per Lowry, poco ambi- 
z.oso, s: trattava d; un modo 
di passare il tempo. Ma fu 
anche un lungo tirocinio spe¬ 
cie nel disegno, e ciò nega 
le fantasie di ehi vorrebbe 
vedere in lui un « primiti¬ 
vo ». All’età di 33 anni, senza 
avere sostenuto esami, e die¬ 
tro suggerimento di un Inse¬ 
gnante, Lowry lasciò la 
scuola. 

La scelta deattiva, però ara 


già avvenuta da tempo. A 22 
anni, quando con la famiglia, 
il pittore aveva conosciuto la 
desolazione di Salford. armo¬ 
nia sottile di toni bianchi di 
fumo e neri di carbone sul 
cu: sfondo le mar.oneite del¬ 
l'industria danzavano una 
danza macabra. Le famose, 
sataniche filande delle città 
oulle brughiere .-olio cupe, ma 
nelle valli umide del nord 
e.-v-e galleggiano m una pe¬ 
renne bruma color perla. Li 
la natura e violata, sfigurata 
dall'uomo. E intorno .1 jxie- 
.saggio è lunare. Sono le col 
Ime di scorie e la mistura di 
cenere e fango raggelato de: 
canali, le impronte d: zoccoli 
d: legno: e ancora : « fla- 
shes » l'acqua che stagna 
dentro le pieghe della terra, 
dove vecchie miniere hanno 
ceduto. 

In clausura 

Temendo la facile china del- 
ì'acoolismo per mezzo dei 
quale, nel corso dell'»*) e del 
la pili disumana rivoluzione 
industriale che s: ricordi, le 
popolazioni d: interi villa zz: 
dei nord dTnghùterra e della 
Scoz.a s: sono letteralmente 
autocancellate dalla faccia 
della terra. Lowry ha rifiutato 
per tutta la vita di bere e d: 
fumare. Non s: e mai sposa¬ 
to ne ha avuto una ragazza. 
Non ha gu.daio un'automobi¬ 
le nè e salito su un aereo. 
Non è mai stato all'estero, e 
sino agl: 80 anni ha rifiutato 
il telefono. Di fatto, dopo la 
morte deila madre, nei 1939. 
egli ha vissuto la vita di un 
recluso. 

Lowry ha varcato la soglia 
della sua ultima casa nel 1949 
con l'intenzione di starci 12 
mesi. Ora 1 pochissimi inter¬ 
vistatori che sono riusciti a 
entrare in contatto con lui 
parlano di squallore, di due 
stanzette umide come le celle 
del znonaoi uappUU, di odo¬ 


re di stantio nell'aria e ragna¬ 
tele ai muri. 

In tempi recenti l'aliena¬ 
zione del pittore, riflessa nelle 
tele degli anni '60 si è fatta, 
se possibile, ancora più dram¬ 
matica. Lowry trae tuttora 
spunto dalla ^variata gamma 
dei disadattati e degli esclu¬ 
si. gli ammalati, g.. storpi 
i re.etti di una civiltà indu¬ 
striale ciie troppo a lungo ha 
perso il senso dell'uoino 

Sotto il tocco sempre più li¬ 
bero. fluido, incalzante di Lo 
wry. e causa :l loro fall.nien- 
to nel vano tentativo di ade¬ 
guarsi ai una civ.'.ta che non 
e ma: .-.tata la Imo. quest: 
« miserabili » d eppnono re 
t raspe:: iva mente qual, mac¬ 
chinette orbe d. d.gmtà uma¬ 
na. Anche perche, con una 
operazione di agghiacciante 
eri.cucia a livcl.o .deologico. 
Lowry nega ai suoi « vinti » 
.a « compassione ■ o c.ó che 
gli ing.e.si prefer..-cono chia¬ 
mare ccanta». In tal modo, 
dando il dovuto rilievo alle 
grottesche .-.tratifica/.om tu 
morali che possono sfigurare 
il corpo, la mente e il cuo¬ 
re degli uom.ni. Lowry ha di¬ 
pinto la sconfitta d: una ci¬ 
viltà. 

li catalogo, d: circa 3000 
opere, dopo il 196.» pratica- 
mente s: conclude. In una re 
cente intervista concessi a 
John Heilpern deU’Observer, 

pittore spiega: «Non ce la 
faccio più a dipingere! No. 
noi E' finita. Ho 88 anni. I 
miei occhi, tanto per comin¬ 
ciare .. E poi non voglio più 
dipingere. Non c'è p.u nulla 
da dipingere... è finita ». In 
capace ormai d: muover.-: 
lungo le strade nere, le piaz¬ 
ze delle sue città, incapace 
di evadere, senza amici o fa¬ 
miglia Lowry si è ormai tra¬ 
sformato In uno dei mille per¬ 
sonaggi delle sue tele, della 
sua « terra desolata ». 


Giuliano Dogo 


I II prefetto esegue, presto 
J pioveranno dii fide e sequestri 
1 |kt il settimanale antilascista 
I elle GoIk'Uì dirige. La rivolu¬ 
zione liberale e eli squadristi 
adoperano il manganello jier 
aggiustare le idee di quel 
cranio refrattario: lo bastona¬ 
no a sangue sotto casa, men¬ 
tre la gente assiste mdifle- 
rente. Siamo al 5 settembre 
del 1924. Gobetti descriverà 
sul suo giornale il « tentativo 
di sopraffazione: » Comincia¬ 
rono a jMTcuotermi tutti in¬ 
sieme: altri aggressori elle 
avevano atteso jkizicntcmentc 
si aggiunsero ai primi. 
Ignaro delle regole del corpo 
a corpo io mi difendevo alla 
meglio e IhuicIh* circondato, 
quasi sopra!fatto, con gli oc¬ 
chiali rotti, badavo a non 
lasciare nessuno dei colpi av¬ 
versari senza risposta, lini 
gran folla si era radunata e 
assisteva prudente e impassi¬ 
bile alla lotta di uno contro 
una dozzina <L aggressori. 
Quando ei sejiarammo io ri¬ 
masi sul portone di casa mia 
insultando i miei provocatori 
finché essi non si furono al¬ 
lontanati ». 

Le circostanze emhlcmnti- 
[ che non finiscono qua: dob- 
' biamo a Gramsci la più 1 h»1- 
j la testimonianza su Goletti, 

I scritta nel l!l2tì. concludendo 
il famosissimo saggio su Alni- 
| ni temi della questione meri- 
I dionnle: « Collctti non era un 
I comunista e jirobabilmente non 
| lo sarchile mai diventato ma 
j aveva capito la posizione sto¬ 
ma e sociale del proletaria¬ 
to e non riusciva più a jien- 
sare astraendo da questo ele- 
1 mento... La sua caratteristica 
I più rilevante era la lealtà in¬ 
tellettuale e l’assenza com¬ 
pleta di ogni vanità e piccine¬ 
ria di ordine inferiore... Il 
proletariato è stato aiutato da 
I Fiero Collctti e noi jK-nsiamo 
j che gli amici del morto conti- 
[ nucranno. anche senza la sua 
guida, l'opera intrapresa che 
è gigantesca e difficile, de¬ 
gna di tutti i sacrifici (anche 
della vita eom'è stato nel ca¬ 
so del Gobetti) ». Il manoscrit¬ 
to gramsciano, fortunosamente 
j sottratto alle perquisizioni e 
1 salvato da Camilla Bavera, 
verrà pubblicato su Lo Sta- 
\ to operaio nel 1930. Ma. nelle 
successive edizioni, compari¬ 
ranno. alla fine, dei jmntini. a 
significare che il manoscritto 
si interromjH'va lì. al giudi¬ 
zio su Fiero Gobetti che — 
scriveva appunto Gramsci — 
aveva compreso come soltan¬ 
to gli ojierai e i contadini fos¬ 
sero essenzialmente nazionali 
e portatori dell’avvenire. Ma 
nulla prova che il manoscrit¬ 
to si interrompesse. Me l'ha 
fatto notare Valentino Gorra- 
tana mostrandomi il prezioso 
manoscritto, del tutto conclu¬ 
so. Che dunque il r.ferimen¬ 
to a (lobetti completasse la 
prima riflessione gramsciana 
sulla questione mer.dionale è 
ancora più significativo. 

Ih? generazioni successive 
guardarono a Collctti proprio 
attraverso l'ottica grani-na¬ 
na. allo « straordinario orga¬ 
nizzatore di cultura r. al gai¬ 
vane elle lanca» ut* Gii.do 
Dorso e un Eugenio Montale, 
ai liberale elle aveva coll.dx)- 
rato lealmente <on 1 comunisti 
e non soltanto ai tempi del 
l'occupuzione delle fabbriche, 
ma ancor più ne! 1924 2». ac¬ 
cettando ia parola d'ord ne dei 
Coni.tati operai e contadini, 
cnt rando le incertezze dell' 
Avemmo, trasformando la sua 
rivista in lina franca avan¬ 
zata deilaiitila-r .-.ino e ca¬ 
dendo su quella trincea. 

A cinquant'anm di distanza, 
ogni di-corso sull'attualità o 
meno ih Gobetti è il d s(or-o 
sulla fortuna del suo pensie¬ 
ro. sulla sua coliocaz.one or ¬ 
tica non meno che sugli sti¬ 
ntoli die questo o quello scrit¬ 
to. questa o quella battaglia, 
hanno retato, dal tempo dell' 
emigrazione antifascista (.1 
nome eh Rosselli, pur così d.- 
verso, è d'obbl.goj a queir 
della Resi-tenza. a quelli dell' 
immediato secondo dopoguer¬ 
ra. Allora, la lettura degli 
scritti jxihtic,. delle prime an 
tologie gobett nne. fu una ve¬ 
ra seojH-rta jier una nuova 
generazione. Ci apjianva na 
turalmente improponibile, e 
ancor più estraneo, il suo pa¬ 
radigma di rivoluzione libe¬ 
rale e alla stessa carica li¬ 
bertaria preferivamo un ope¬ 
raismo che ri pareva appro¬ 
dare a una visione unitaria 


di rinnovamento sociale coni- 
jilessivo. tradneendo con il 
concetto gramsciano di ege¬ 
monia tutti gli accenti gobet- 
tiatii sulla missione storica li¬ 
berante della classe ojieraia. 
11 suo stesso atto d accusa con¬ 
tro le insufficienze del Risor¬ 
gimento e contro il fascismo, 
corruttore prima che tiranni¬ 
co. estrema propaggine di un 
male clic già il giolittismo a- 
veva ereditato dalla Sinistra 
storica e il riformismo ave¬ 
va introdotto nello file del mo¬ 
vimento ()|H*raiu, lo collegnm 
ino alla lezione dei Quaderni. 

Ma forse, proprio |>er il ili 
stacco elle oggi jiossediaiuo 
risiiotto a un momento conte 
quello del primo decennio del 
doj>olilxTa/ume. si deve ag¬ 
giungere che il tratto essen¬ 
ziale jier il quale non sol¬ 
tanto leggevamo avidamente 
GoIh'Ui ma lo amavamo, era 
il modo con eii, sentivamo vi 
\ 1 la sui intransigenza murale, 
la forza — anche stilistica - 
delle sue invettive, l’orgogl'o 
fremente <leH'o|)|)Usitore contro 
ehi si aeeod.iv a al carro del 
vincitore. Dinanzi att'a-iirc/za 
della guerra fredda, al senso 
ili disimpegno ul, desistenza) 
elle invadeva tanti clic |>ur 
s'er.mo battuti durante la Re¬ 
sistenza, dinanzi all'utlensiva 
restaurati li e del e.qi.tale, al¬ 
la repressione antv>pcraia 0 
anticomunista nelle fabbriche 
coinè sulle piazze, sentivamo 
Golkdti nostro: il Gols tti elu* 
dice a Mussolini clic gli olie¬ 
rai della Fiat non lo avrebbe¬ 
ro mai seguito, il Gobetti clic 
fustiga 1 .Miss,roli e gli An¬ 
saldo. il Gobetti clic, come 
Gramsci, riserva il sarcasmo 
più appassionato alle crisi di 
coscienza 1 « Noi non siamo 
dei disoccupati, sappiamo le¬ 
nissimo clic farei, gridava il 
giovane rivoluzionano libra¬ 
le nel 1922: e il giovane rivo¬ 
luzionario socialista aveva det¬ 
to cinque «nini prima: «Gli 
uomini cercano sempre fuori 
di sé la ragione dei propri fal¬ 
limenti spirituali »). 

Credo che non ci sfuggisse. 


Manifestazione 
oggi a Torino 

TORINO. 14 

Fiero Gobetti sarà ricor¬ 
dato domattina a Torino, 
nel Teatro Regio, durante 
una manifestazione promos¬ 
sa dui Comune, dalla Pro¬ 
vincia e dalla Regione Pie 
monte. Nel óO’ anniversario 
della morte, hi fìuu ra, la 
opera, l'insegnamento di Go¬ 
betti saranno rievocati da 
sei oratori: l'on. Gian Carlo 
Fa ietta. comunista; fon. 
Paoio Vittorelli. socialista; 
l'on. Giuseppe Sputaro. de¬ 
mocristiano; l’on. Giuseppe 
Saragat, socialdemocratico; 
l'on. Giovanni Spadolini, re 
pubblicano; l’on. Vittorio Ba¬ 
dali Confalonieri. liberale. 
La manifestazione di doma¬ 
ni nel massimo teatro tori¬ 
nese segna l'inizio di un 
programma di iniziative po¬ 
litiche culturali che si arti¬ 
colerà durante tutto 11 1976. 


per questo incorporarci l’ere- 
tico. tutta In matrice idealì¬ 
stica della sua cultura, la fra¬ 
gilità di certi schemi sulle 
é/i'es. il peso che ebbero nella 
sua ! orinazione 1 pensatori 
liberali, da Croce a Einaudi* 
da Mosca a Pareto, il cui se¬ 
gno poiitico ora stalo reazio¬ 
nario o, almeno, conservatore| 
e lo scrivemmo. (Togliatti mi 
rimproverò seccamente di a- 
voro esagerato nel ritenere 
t'anima conservatrice gobei- 
tuma e non osai ricordargli 
che proprio lui. nel 1919. chie¬ 
deva a Gobetti clic cos’era 
quel suo tirare in ballo sem¬ 
ine l’Assoluto gcntihnun). Ma 
il nostro controverso Gobetti 
doveva affrontare vagli Ih-* 
pivi insidiosi. Air.mzio degli 
Anni Sessanta ei fu chi rove¬ 
sciò letteralmente, e qon sen¬ 
za acutezza, il tradizionale 
giudizio gramsciano. Per il 
De Caro, ad esempio. Cubetti 
aveva tentato pur primo una 
cattura < neoeap.tahstiua » del¬ 
la classi* operaia, det menilo vi.* 
programma di integrazione to¬ 
tale della forza lavoro nel 
processo ili funzionamento del 
sistema capitalistico. Il IWJ 
eia alle poi te ma non cr(*- 
do che quella lettura gobet* 
ti.m.i abbia lasciato un so¬ 
gno. 

Oggi è curioso notare l’ulti¬ 
mo paradosso della sua for¬ 
tuna. t’n critico come Giani- 
inero Carinvi. che tanto ha 
contribuito a fare circolala 
Golkdti nella rilìcssione sto¬ 
rica sulle origini del fascismo 
ee io ri|)ropone. nella sua bel¬ 
la Stona d'Italia daUT’nità ad 
oggi (Feltrinelli), come un e- 
jngono di Gaetano Mosca, pur 
in chiave di sinistra, mentre 
AllhTto Asor Rosa, che par¬ 
tecipò della stessa ondata dis¬ 
sacrante del De Caro, nel suo 
volume sulla cultura della 
Storia d'Italia Einaudi. |ier Io 
stesso jieriodo scelto da Caroc¬ 
ci. rifiuta ora quella critica p 
repl.ca: «Gobetti sembrava 
cercare nei movimenti stori¬ 
ci della classe operaia n cui 
aveva assistito, sojirattutto i 
lineamenti embrionali di un 
nuovo Stato, capace di supc. 
rare le antinomie e le classi¬ 
che contraddizioni dello Stato 
liberale ». 

Gii scritti di Golx'tti sono 
oggi tutti raccolti in un rorjio 
di Opere e il fervore di ricer¬ 
che e di studi ispirati ad essi 
si può verificare nella vitalità 
del Centro studi intestato a lui 
e ospitato nella vecchia casa 
di via Fabro, piena di libri, 
quella da eoi Fiero parti in 
un giorno d'inverno di cin- 
qunnt’anni fa e che fu. per 
l'intrepida azione di Ada Go- 
lk*tti. uno dei recapiti « sto¬ 
rici ** della cospirazione anti¬ 
fascista e della resistenza to¬ 
rinesi. I” questa eredità più 
generale, raccolta e fatta frut¬ 
tare dalle masse popolari, 
quella che ci fa sojirattutto 
sentire attuale l’esjx'ricnza c 
il monito di Fiero Golx'tti. 


Paolo Spriano 


Improvvisa scomparsa a Venezia, 

È morto l'editore 
Alberto Mondadori 

Realizzò « Il Saggiatore » * Berlinguer: « La cultura e il 
nostro partito perdono un'intelligenza acuta e generosa» 


VENEZIA. 14 

E’ morto a Venezia Alberto 
Mondador.. uno dei fieli di 
Arnoldo Mondadori, fondato¬ 
re della casa editrice omoni¬ 
ma. Alberto Mondadori si tro 
va va a Venezia da circa un 
mese, jxt un periodo di ripo¬ 
so. K’ sta'o colp.to ri.» un at¬ 
tacco eardi.uo e vani sono 
stati i ten'a’iv: de: medici 
per r..munirlo 

Alberto Mondadori era nato 
a O-Ugìin nel IUI 4 e ai era 
e-ord’to a--ui presto nel gior¬ 
nalismo. legandosi ad alcuni 
0101 ani inteUettua’’. da Enzo 
Piu 1 ad Aìherro Lnttuada. da 
Antcs-hi a Mario Mona ella 
( uratterizzati da una ferisibi- 
’ita per il run’n autonomo del¬ 
la cu.tura, per ’a -uà funzio 
ne di punta e per E suo anh- 
rontnrmistno 1 he ni rebb* < on- 
tradd -t-n'o permanentemen¬ 
te la w.r; a'tnita di organiz¬ 
zatore d: ra tina e di intel¬ 
lettuale antifa-i :-ta ■ dagli 
anni del'a fondaz.one del set- 
tnnana’e « Te npo >*. al quale 
t (Elaborarono, tra gli altri. 
V ‘torri.. (ìntimo, Morai ia, 
Qi.a-'mndo. Hernan, a quelli 
(leda era editrue « Il Sag¬ 
ri alare . la < reatura (he gli 
era p’u rara e. per la quale 
ai ei a -, cito di rompere il Tap¬ 
pino <0n la 1 asa editrue del 
padre A rno’do, assumendo 
una po-’Z'One rnnsaperolmen- 
te intua nei (onf ronti di 
quella (he era dnentata il 
j>• u mriM.m o esemplare di 
azienda editoriale italiana. 

Intorno ai « Saggiatore » 
•die iniziò ia *■ua attività nel 
PjMIi agiva un gruppo di in¬ 
tellettuali demot ratici (molti 
dei quali provenienti dall'in¬ 
segnamento di Antonio Ban¬ 
fi> con l'obbiettiro di appron¬ 
tare una strumentazione cul¬ 
turale adeguata alle esigenze 
dt un paese in crescita e con 
l'ambizione dt fare i conti 
con quelle concezioni che vin- 


(alavano la cultura al pmi 
legto, e si attcstavano lungo 
una linea di resistenza con 
tro le nuove discipline e 
l'impetuoso affermarsi delle 
scienze. 

Matura, net torso di questi 
anni, in Alberto Mondadori, 
una (on*apevolezza sempre 
piu piena die le grandi que¬ 
stioni del rinnovamento del¬ 
la tultura nel nostro paese 
non st poi -omo nc risolvere 
nc affumtare <enza un rap¬ 
porto dner-n e posilo o con 
il moi imenio operaio e popo¬ 
lare. Lo indili ono a nò ani he 
le riflessioni sulla crisi del 
ruo’o delle forze intellettuali 
r-p'o-o tra 1 ! l'SlH e il 
(risi (he pa--era anche at¬ 
trai erco *■/' Saggiatore ». 

Se! 1974 A’b^rto Mondadori 
chiede l'is< rizione al PCI e 
prosegue roti hu idità c pun- 
tiglio, fino all’ultimo, nella 
sua opera di organizzatore di 
c ultura yrer un pa<--e demo 
crat ho e ni anzato. 

.4i familiari e ai collabora¬ 
tori di Alberto Mondadori 11 
compagno F.nrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
ha inviato il seguente tele¬ 
gramma: r Con la scomparsa 
di Alberto Mondadori, l'edi¬ 
toria e la tultura italiane e 
il nostro partito perdono una 
intelligenza acuta e generrv 
sa, un organizzatore operoso 
e mstantabile, l'ideatore e fi 
realizzatore di quella inizia¬ 
tiva -- "Il Saggiatore" — che 
ha tontnbuito a far conosce¬ 
re e divulgare le opere dei 
migliori talenti della lettera¬ 
tura. della filosofia e delle 
scienze de! nostro paese. del¬ 
l'Europa. del mondo. Vi pre¬ 
ghiamo di accogliere le con¬ 
doglianze sincere della dire¬ 
zione del PCI e quelle mie 
personali ». 

Un telegramma di condo¬ 
glianze è stato inviato ai fa¬ 
miliari dal compagno Aldo 
Tortorella. responsabile (Uffa 
lenone culturale det PCI. 
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Chi sfoglia margherite 
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Taluni por molti giorni 
hanno sfogliato la marghe¬ 
rita. L’essen/a del loro 
amletico dubbio era questo: 
quale sarebbe stato l’atteg¬ 
giamento del sindacato nei 
confronti del nuovo gocci¬ 
no Moro? Ma quando sono 
arrivali agli ultimi petali, 
costoro hanno fatto come 
tutti gli innamorati i quali 
già all’inizio sanno che la 
risposta sarà quella che più 
fa loro comodo. 

Cosi ancora una volta i 
fatti sono passati in secon¬ 
da linea e molto varie sono 
state le interpretazioni date 
ai lavori del Uiiettivo della 
Federazione C’gil, Cisl, Uil. 
Su alcuni giornali il dibat¬ 
tito è apparso come una 
sorta di rissoso tiro al ber¬ 
saglio nei confronti della 
relazione presentata da Stor¬ 
ti, trasferendo poi meccani¬ 
camente nel sindacato il di¬ 
battito che c’è fra i partiti. 
Ma alla fine non hanno sa¬ 
puto spiegare perché il do¬ 
cumento conclusivo sia stato 
approvato all’unanimità con 
tre astensioni, di cui solo 
una motivata politicamente 
senza peraltro indicare al¬ 
ternative valide. 

Sarebbe* sciocco negare 
che nel sindacato ci sia un 
dibattito serrato, anche dif¬ 
ficile*, con diversità di po¬ 
sizioni e che tali diversità 
eì siano manifestate anche 
nei lavori del Direttivo àia 
si tratta di un sindacato di 
« diversi » che evidentemen¬ 
te non può, con un colpo di 
spugna, gettarsi alle spalle, 
Etoria, formazione, cultura. 

Il punto è un altro: quel- 
3o che indicava il compagno 
Lama allorché ha sottolinea¬ 
to la necessità di « sapere 
un po’ meglio come la pen¬ 
sa li» altro po' di pente », 
cioè di fare in modo che 
il rapporto fra gruppi diri¬ 
genti e lavoratori si strin¬ 
ga di più, che tutto il mo¬ 
vimento partecipi allo scoi- 
te di fondo che di volta in , 
volta si devono compiere. 
Tale necessità è recepita nel 
documento conclusivo, e an¬ 
zi diventa * operativa » in 
vista di un nuovo Direttivo. 

Ma cera un’altra necessi¬ 
tà sulla quale, ci sembra, 
alcune scelte sono state fat¬ 
te. E cioè che i lavori del 
Direttivo non fossero soltan¬ 
to interlocutori e che sul 



LAMA — Incalzare su¬ 
bito il governo 

governo e sul suo program¬ 
ma si esprimesse già un giu¬ 
dizio di fondo, andando poi 
a successivi approfondimen¬ 
ti, dopo la consultazione con 
le organizzazioni di catego¬ 
ria e territoriali. 

Perciò, invece di sfoglia¬ 
re la margherita, guardiamo 
ai fatti. K’ stato detto che 
i sindacati si sono battuti 
per un governo che avesse 
un largo consenso di forze 
democratiche; che si respin¬ 
ge l’ipotesi delle elezioni 
anticipate perché un vuoto 
politico sarebbe dannoso 
per i lavoratori: che il mo¬ 
nocolore de è « franile » e 
* debole », che il suo pro¬ 
gramma è « inadeguato », 
pur riflettendo alcune indi¬ 
cazioni venute dal movi¬ 
mento sindacale; che in al¬ 
cune proposte esso « atten¬ 
ta alla autonomia e alla li¬ 
bertà di contrattazione ». Si 
è confermata la validità del¬ 
le piattaforme contrattuali 
e la * inscindibilità » in tut¬ 
ta la loro importanza delle 
varie parti delle piattaforme. 

11 governo — ha rilevato 
Lama — chiede * cose certe 
mentre ciò che promette, 
anche laddove è accettabile, 
è incerto »; il compito del 
sindacato è quello di * in¬ 
calzare da subito il governo 
per conquistare concrete mi¬ 
sure di investimenti, di svi- 



CARNITI — Non aspet¬ 
tiamo passivamente 


lappo economico, di occupa¬ 
zione ». E Camiti ha riba¬ 
dito, come la pressoché to¬ 
talità degli interventi, che 
« dobbiamo contribuire con 
la nostra azione a cambia¬ 
re le cose e precisare ciò 
che dobbiamo chiedere a 
questo governo, senza aspet¬ 
tare passivamente ». 

Del resto il movimento 
non ha conosciuto soste in 
questo periodo di crisi poli¬ 
tica, e taluni risultati sono 
stati ottenuti proprio sul 
piano della difesa dell’occu¬ 
pazione: l’accordo alla Har- 
ry’s .Moda, alla Arbos, alla 
Orsi Mangelli, lo spiraglio 
aperto per la Innocenti Sul¬ 
la base della lotta per l’oc¬ 
cupazione, dei risultati che 
si possono ottenere pure in 
una situazione come l’attua¬ 
le, il sindacato misura le 
proprie « coerenze », in pie¬ 
na autonomia, senza accet¬ 
tare pressioni esterne. 

In questo quadro si è In¬ 
nestato il discorso sulla di¬ 
namica salariale. L’aver ri¬ 
badito il pieno valore delle 
piattaforme contrattuali e 
della contrattazione azien¬ 
dale non è un fatto secon¬ 
dario. Perciò l’essere entra¬ 
ti nel merito, pur con opi¬ 
nioni diverse, (ielle questio¬ 
ni relative allo scagliona¬ 
mento degli aumenti salaria¬ 
li, del tetto di reddito oltre 
il quale fermare gli aumen¬ 
ti, proprio perché è un di¬ 
battito * dentro il sindaca¬ 
to » non significa affatto la 
« svendita » dei contratti, e 
tanto meno l’accettazione 
della politica dei redditi. 

« Affrontiamo tali questioni 
— ha detto Lama — che 
non sono questioni di prin¬ 
cipio, in relazione alle con¬ 
venienze dei lavoratori, al¬ 
trimenti possiamo perdere 
autonomia sia se ” cediamo ”, 
sia se facciamo la politica 
del "dispetto". La nostra 
lotta — ha proseguito — 
non può essere per una po¬ 
litica salariale cieca, ma per 
una politica salariale coe¬ 
rente con la politica dell'oc¬ 
cupazione, per la quale dob¬ 
biamo continuare a concen¬ 
trare tutti i nostri sforzi. 
Altrimenti ogni altra scelta 
significherebbe che sul fron¬ 
te dell'occupazione ci consi¬ 
deriamo fin d’ora sconfitti ». 

Alessandro Cardulli 



Harry’s: si rafforza ora 
l'azione per lo sviluppo 

Il valore dell'accordo conquistato • Si dovrà dare battaglia attorno al piano 
di ristrutturazione • Perché «emigrati in loco» - Tutto viene dall’estero 


Dal nostro inviato 

LECCE, H 

L’Harry's Moda si presenta 
come una fabbrica qualstas:. 
Una fabbrica qualsiasi del sa¬ 
bato mattina. Davanti al 
cancelli non c’è nessuno. O- 
gru tanto entra un'operaia. 
Sul viale il traffico delle au¬ 
tomobili è modesto. C’è 11 si¬ 
lenzio del giorni festivi. Que¬ 
sta è forse la prima, vera va¬ 
canza che qui si concedono 
da oltre due mesi. L'accordo 
sottoscritto a Roma, dopo una 
sfibrante trattativa di 36 ore 
conclusasi nella notte di gio¬ 
vedì. si vede proprio da que¬ 
sti segni Gli striscioni. 1 car¬ 
telli, 1 manifesti che annun¬ 
ciavano l'occupazione della 
fabbrica, sono spariti. I pie 
chetti sono sciolti. L'ultimo 
turno si è svolto nella notte di 
venerdì. 

Per quasi ottanta giorni, 
qui si è v ssuta una lotta 
straordinaria, che non ha pre¬ 
cedenti nella storia sindaca¬ 
le del Leccese Improvvisa¬ 
mente. una fabbrica che era 
stata dominata |vr anni dal¬ 
la « paura ». dallo sfrutta¬ 
mento bestiale, dalle pratiche 
antisindarali (bastava mani¬ 
festare il minimo imoegno 
per essere buttati fuori ». ha 
«preso fuoco», diventando uno 
del centri delle battaglie per 
la difesa dell'occupazione nel 
Mezzogiorno Adesso. 1 toni 
risultano più smorzati: gli 
animi si sono calmati, fa* o 
peraie che varcano 11 cancel¬ 
lo vanno a ritirare la prima 
busta paga — tredicesima 
compresa — dopo tre mesi. 
E' anche questo un segno del- 


' l'accordo stipulato. Si comin¬ 
cia a tirare il fiato, anche 
se tutti gli arretrati vanno 
saldati solo entro il 10 giugno. 

Ma la soddisfazione per 1’ 
accordo non induce ad un 
facile ottimismo II giudizio 
di operai, sindacalisti, uomini 
IMilitici è carico di preoccu¬ 
pazione « Abbastanza soddi¬ 
sfacente » è il commento che 
si ìaccoglie con più facilità 
Ci si scontra spesso con un 
miscuglio di gioia per il gran¬ 
de risultato ottenuto (si è 
affermata la difesa degli at¬ 
tuali livelli di occupazione) 
e di paura per il domani. 
L'Harrv's. questa grande fab¬ 
brica che « qualifica » ed 
« esalta » con 1 suoi duemila 
dipendenti il fragile tessuto 
'industriale della provincia, 
dovrà presentare entro mar/o 
11 piano di ristrutturazione. 

La presenza del capitale 
pubblico — la GEPI è inter¬ 
venuta attraverso la società 
di confezioni San Remo con 
il 10°- — nella multinaziona¬ 
le americ ma proprietaria 
dell'azienda offre qualche ga¬ 
ranzia SI spera che il piano 
tenga conto delle esigenze 
espresse dal lavoratori e dal 
sindacati « Ma non possia¬ 
mo — è il commento di Giu- 
sep’ve Franco, segretario del¬ 
la FILTEA di Lecce — vivere 
di speranza E‘ la prima cosa 
che le operaie dell'llarru's 
hanno imnnrato durante la 
lunga e dura lotta. Xon si 
può affidare ad altri l'avve¬ 
nire dell'azienda » F allora? 
La risposta che si ricava da 
tutti è una sola - bisogna rim¬ 
boccarsi suhito le maniche. 

« Intanto, afferma Fran- 


Segna il passo la trattativa 
contrattuale dell’elettronica 


La nuova sessione di trat¬ 
tative per il contratto na¬ 
zionale di lavoro dell’elettro¬ 
nica, svoltasi ieri a Roma, ha 
messo in evidenza — rileva 
un comunicato della FULC — 
« posizioni fumose e sostan¬ 
zialmente negative» della 
controparte padronale sui 
punti presi in esame: investi¬ 
menti, appalti, decentramen¬ 
to produttivo, mobilità della 
mano d'opera. 


Un nuovo incontro fra le 
parti è stato fissato per il 
2 e 3 marzo. 

11 coordinamento del set¬ 
tore. In considerazione del¬ 
l'atteggiamento assunto dal 
padronato, ha deciso di in¬ 
tensificare la lotta procla¬ 
mando altre 20 ore di scio¬ 
peri articolati a livello ter¬ 
ritoriale da effettuarsi dal 1“ 
al 28 marzo. 


Prosegue la lotta articolata contro l'intransigenza e le pregiudiziali del padronato 

Il nodo dei contratti 

Domani, dopo tre mesi, riprendono le trattative per i chimici delle aziende private - L’atteggiamento padronale sul controllo 
degli investimenti e l'occupazione blocca la vertenza dei metalmeccanici - Inaccettabili le controproposte degli impresari edili 


Autorizzata 
l'importazione 
di 70 mila vitelli 


Il ministero deH'Agricoltura 
comunica che la Commissio¬ 
ne CEE. allo scopo di favo¬ 
rire l’attività di « ristailo ». 
ha concesso all'Italia. con re 1 
gelamento in coi^o di pubbli- j 
cazione. la facoltà di impor- | 
tare 50 mila vitelli, per la | 
riproduzione, di u:i poso fra 1 
J 200 e 300 ch’.Iogramni.. d: j 
cui circa 20 nidi cap: non > 
ancora importati in base a 
precedente contingente e 30 j 
mila d: nuova concessione. ! 
Per l':ns:eme de: 50 mila ca 
p: che dovranno essere ini 
portati entro la fine di apri¬ 
le è prevista la riduzione del 
«prelievo» in rag.one del 45 
per cento. Oltre a questo con¬ 
tingente. con altro suo rego¬ 
lamento. la commissione ha 
consentito l'importaz.one di 
altri 20 mila v.telli maschi 
da « nstallo > d. razze alpine 
(dalla Jugoslavia e Austria ■ 
di un peso tra i 200 e : 300 
chili. Questi ultimi benefico- 
ranno d; una riduz.one del 
70 per cento del « prelievo ». 


Le trattative per i rinnovi 
contrattuali di grandi cate¬ 
gorie di lavoratori, quali i 
metalmeccanici, gli edili i 
chimici hanno avuto fino ad 
oggi, soprattutto per il setto¬ 
re privato, un andamento as¬ 
sai difficile. Le chiusure. la 
tattica del rinvio, le pregiu¬ 
diziali poste dal padronato 
hanno in pratica impedito i 
alla trattativa di decollare e 
di avviare un costruttivo con¬ 
fronto di merito sui punti 
qualificanti delle piattaforme 
sindacali, che confermano — 
come ha sottolineato il recen¬ 
te direttivo della Federazio¬ 
ne CGIL. CISL e UIL — 
tutta la loro « validità >. Il 
documento del direttivo sot¬ 
tolinea anche >» la inscindibi¬ 
lità in tutta la loro impor¬ 
tanza delle tane parti delle 
piattaforme: quelle di cui pie- j 
riamente s: conferma la prio¬ 
rità, rivolte al controllo de¬ 
gli iniestimenti e della oc¬ 
cupazione e alla riforma del¬ 
la pubblica amministrazione 
e quelle relative alle retribu¬ 
zioni e alla normativa, delle 
quali ra sottolineato il carat¬ 
tere egualitario e perequa- i 
tiro >. j 

Proprio i.u questi punti di j 
fondo, irrinunciabili per ì la- » 
voratori, si è manifestata la 
Intransigenza del padronato 
la trattativa per i metalmec¬ 
canici si è bloccata, appun¬ 
to. sulla pretesa del padro¬ 
nato (Federmeccamca) di vo¬ 
ler limitare il problema degli 
Investimenti ad una «mfor- 
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,„a] grano che abbiamo seminalo, nessuno 
potrà impedire di germogliare, ’ Attende 


mondoperab 


Edizioni 

Avanti! 


mazìone» al livelli regionali 
e settoriali, respingendo reci¬ 
samente la richiesta del sin¬ 
dacato sul controllo degli in¬ 
vestimenti. dell'occupazione e 
della organizzazione del la¬ 
voro a livello delle grandi a- 
ziende. E di questa posizione 
gli industriali hanno fatto u- 
na pregiudiziale. 

La vertenza per il contrat¬ 
to degli edili ha avuto, inve¬ 
ce. un avvio che era da rite¬ 
nersi promettente. Il padro¬ 
nato sembrava disposto a 
mantenere un atteggiamento 
diverso, positivo, rispetto a 
quello intransigente e chiuso 
assunto negli altri settori. Ma 
in occasione delle ultime ses¬ 
sioni si è assistito ad un ir¬ 
rigidimento e aila formula¬ 
zione. da parte dell'Ance. di 
una serie d: pesanti pregiudi¬ 
ziali. quale quella, ribadita 
proprio ieri, di « limitare l'ac¬ 
cordo retributivo ad un pe¬ 
riodo di 18 mesi » come uni¬ 
ca « via lauda per giungere 
al rtnnoio del contralto ». Un 
atteggiamento che i sinda¬ 
cati hanno definito inaccetta¬ 
bile. 

Di versa niente sono andate 
le cose per il contratto dei 
chimici delle aziende priva¬ 
te. L'organizzazione padrona¬ 
le (AsschimicD. dominata da; 
grand; grappi quali la Mon- 
ted.son. la Sir-Rum.anca, la 
Solvay. ecc. ha assunto al¬ 
meno nella fase iniziale d; 
questa stagione contrattuale 
il ruolo d; punta d; diaman- 
i te. provocando già dopo 1 due 
i primi incontri preliminari. la 
I rottura delie trattative. Da 
allora sono trascorsi tre mesi. 

I lavoratori chimici, come 
, dei resto quell: de.'.e altre ca 
tegor.e. hanno sostenuto Io: 
te impegnative a difesa della 
piattaforma contrattuale: u- 
na ferma azione sindacale 
. che propr.o in quest; giorni 
coglie i suo. primi frutti- la 
delegazione dell'Asschim.c; ha 
, acconsentito infatti a sedersi 
nuovamente, a partire da do 
! mani, al tavolo della tratta- 
■ tiva. 

k 

; Che cosa aveva determina- 
; to la rottura il 14 novembre 
j dello scorso anno? Il pregm- 
| diziale rifiuto deH'Asschim.ci 
' a discutere il pr.mo punto 
della piattaforma in cut s. 
; afferma cne il crntratto do 
vra prevedere « che gli inve¬ 


iti sostanza il padronato 
chimico affermò essere inac¬ 
cettabile la richiesta del sin¬ 
dacato perché intaccherebbe 
il diritto di autonomia deli' 
impresa e addirittura mette¬ 
rebbe in discussione la pro¬ 
prietà privata. Ai massimo, 
affermò il dottor Bracco, pre¬ 
sidente deH'Asschimici, il pro¬ 
blema degli investimenti e 
dell’occupazione può essere 
affrontato e risolto in sede 
di «conferenze triangolari » 
cioè ni incontri fra governo, 
imprend.tori e sindacati. Ma 
la preglud’ziale del padrona¬ 
to chimico non si limitava a 
questo aspetto. Per Bracco, e- 
ra inaccettabile la piattafor¬ 
ma rivend.rativa nel suo com¬ 
plesso perche •< non sopporta¬ 
bile " a causa della crisi eco 
nonv.ca e deH'andamento prò- 
i duttivo dei settore ch-mico 


Vedremo ora fino a qual 
punto è cambiato l’atteggia¬ 
mento dell’Assochimici. 

Una verifica della reale di¬ 
sponibilità delle controparti 
padronali ad iniziare un con¬ 
fronto di merito per far cam¬ 
minare speditamente e posi- j trovarci di nuovo dentro le 
I tivamente le trattative, si a- j mrdesnne difficoltà » 
vrà. anche per le altre cate- ! In questo senso. qu‘» parla- 
gorie negli incontri in prò- I no rii « riappropriarsi » dell’ 
granima per ì prossimi giorni azienda, che è vissuta sem- 
(metalmeccamci: il 17 con • pre un do’ fuori daH’economia 
l'Intersind. il 19 con la Fe- ; provinciale, fabbrica d: ma- 


co. è necessario costruire al- 
l'interno della fabbrica le 
strutture sindacali e politiche 
per gestire l'accordo». 
All’assemblea dei delegati 
die si è svolta questa mattina 
presso la sede della UIL. si 
è ricava'a netta la sen.sazio 
ne che con l'accordo si è 
chiusa solo una fase della 
lotta 

« Dovremo battagliare mol¬ 
to — ha detto per esempio 
l’impiegata Maria Grazia Lu¬ 
nedi — attorno al piano di 
ristrutturazione L'accordo la¬ 
scia in ombra il problema del¬ 
la fabbrica di Legnile, che, 
pare, la direzione ha inten¬ 
zione di smantellare F‘ ce¬ 
ro che si è sottoscritto l'impe¬ 
gno di mantrncc intatti ah 
attuali oiganu 1 . ma possia¬ 
mo fidarci’' » 

La diffidenza è giustificata 
da tante razioni Airiniz.'o di 
dicembre mister King, il pa 
(Irono dell’Harrv's si era pie- 
sentalo personalmente alla 
trattativa con Donat Cattili 
portandosi dietro gli orna¬ 
menti classici del suo pae¬ 
se di origine- cappello texano 
a larghe falde e sigaro. Ma 
dopo aver detto « i ics » alle 
propaste, il giorno dopo, in¬ 
vece di andare a firmare il 
protocollo d’accordo, se l’ora 
filata con il primo jet a di¬ 
sposizione lasciando tutto in 
aria. Un uomo casi non crea 
fiducia. 

Ma le ragioni della diffi¬ 
denza operaia sono più pro¬ 
fonde e investono lo stesso 
ruolo della fabbrica, il mo¬ 
do come si è avviato il pro¬ 
cesso di industrializzazione 
della provincia, lo sviluppo e 
conomico del Mezzogiorno 
Si intuisce, insomma. at¬ 
traverso l’esame dell'accordo 
stabilito giovedì notte, che il 
futuro deit’Harry’s è stretta¬ 
mente intrecciato con quello 
della provincia, della regione 
c dell'intero Mezzogiorno. La 
grande fahbrica di Iiecce rap¬ 
presenta dunaue il test di un 
certo tipo di sviluppo che 
ha lasciato impregiudicati tut¬ 
ti i problemi. « Emigrati in 
loro»: casi ha definito Giu¬ 
seppe Franco i lavoratori di 
questa azienda, in nulla di¬ 
versi dai loro concittadini 
costretti a risalire la peniso¬ 
la per cercare un lavoro qual¬ 
siasi. « Essi hanno — spiega 

— solo il vantaggio di trovar¬ 
si qui, di vivere sulla terra 
in cui sono nati. Per il resto, 
nella fabbrica, hanno trovato 
la medesima condizione dei 
lavoratori ” stranieri ”. La 
Harry’s. infatti, è un appara¬ 
to industriale senza alcun ri¬ 
ferimento con la realtà ester¬ 
na. di nessun genere. Tutto 

— dalla stoffa ai bottoni, al 
filo — viene da fuori. Le ope¬ 
raie hanno solo il compito di 
mettere assieme 1 vari pez¬ 
zi. di confezionare camicie ed 
abiti. II prodotto viene poi 
riesportato, secondo la logi¬ 
ca della multinazionale da 
cui dipende, senza aver di¬ 
ritto neppure al nome ». 

C'è dunoue l'esigenza di an¬ 
corare la fabbrica al mercato. 
La GEPI dovrebbe assolvere 
pure questo comDito. « Ma 
per mettere le radici, ci sono 
tanti problemi da risolvere 

— dice Angela Maglietta, o- 
peraia — e su questi proble¬ 
mi noi dobbiamo faticare, al- 

i trimenti c’è il rischio di ri- 


dermeccanica: ecl^ riunione 
ristretta il 18 e con delega¬ 
zioni al completo il 26 e 27). 

Intanto ì lavoratori delle 
tre categorie proseguono le 
lotte articolate decise dalle 
organizzazioni sindacali per 
sbloccare le vertenze contrat¬ 
tua. i su! tappeto. 

i. q. 


ere buste paga, che alla pri¬ 
ma bufera — come eli ult*m 
avvenimenti dimostrano — p iò 
rischiare di essere sradicata. 

-< Attorno alla Ilarn/’s dob¬ 
biamo riuscire — spiega il se- 
grctar.o della UII, Oronzo 
R:ez/o — a mobilitare finte 
ra società ». 


Orazio Pizzigoni 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 


| stimenti, sia nuovi che di 
! mantenimento, dovranno es- 
j sere oggetto di preientna 
i contrattazione e lenfica a 
livello aziendale, territoriale, 
nazionale, tra azienda e sin¬ 
dacati. al fine di verificare 
gli effetti in termini di lo¬ 
calizzazione. scelte produtti¬ 
ve, occupazione, condizioni di 
lavoro ed ambientali interne 
ed esterne alla fabbrica ». 




AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 10°Ó 1975-1982 DI L. 300 MILIARDI 


In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 9 febbraio 1976 
con l’osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1’ maggio 1976 
diverranno esigibili, presso la Sede dell’Enel o i consueti Istituti bancari 
incaricati, ì sottoindicati premi spettanti alle obbligazioni di seguito 
specificate: 

n. 300 premi di L72.000.000 ciascuno spettanti ali’obbligazione N. 791979 
n. 300 premi di L. 1.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 254075 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti ali’obbligazione N. 57689 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all’obbligazione N. 171592 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all’obbligazione N. 317200 

n. 300 premi di L. 500.000 ciascuno spettanti all’obbligazione N. 692543 

I premi saranno pagati contro consegna dei tagliandi > A • da 
staccare dai titoli comprendenti i numeri delle obbligazioni estratte. 
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Innocenti: giorni decisivi 
per le ipotesi a confronto 

Prudente comunicato del ministro dell'Industria — Possibile riprendere l'attività 
a Lambrale in tempi brevi — li progetto De Tomaso e la proposta FIAT 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Pioseguono gli incontri e 
le trattative tra la Gepi, 
De Tomaso e la Levitimi 
per la definizione di una 
linea di soluzione alla \i 
cenila Innocenti. Motivi 
«ternui», è stato dotto, 
hanno pelò ritardato la si 
già di un pruno accordo di 
massima die poteva aver 
luogo oggi o ieri. F' stato 
così rinviato ad un'altra da¬ 
ta. comunque entro il 24 feb¬ 
braio. anche l’incontro «u- 
solutore» tra governo e sin¬ 
dacati 

L'ultcrioie dilazione e il 
modo ancora un po’ convulso 
in cui in quest’ult ima fase 
si inseriscono varie piessto- 
ni tendenti ad ingarbugliai e 
anziché a dipanare la ma¬ 
tassa. mettono ancora più 
in chiara — se ancora ve ne 
fosse bisogno — ì ritardi 
inammissibili, la leggeiezza 
elio ha carattcì izzato l’azio¬ 


ne del ministri interessati. 

Oggi una nota diffusa dal 
ministero dell’Industria ten¬ 
de a sdrammatizzare le preoc¬ 
cupazioni suscitate con la 
diclini razione di ieri di Do¬ 
nat Cattili afiermando clic 
« nessun elemento negativo 
ini attraversato la questio¬ 
ne ». 

Dopo aver ricordato die 
« il ministero dell’Industria 
si è molto alla Innocentl- 
Leyland per fai e in modo 
che eventuali pronunce giu- 
diziaui* lei si riferisce evi¬ 
dentemente alle denunce pre¬ 
sentate contro il consiglio 
di fabbrica di Lambrate nel 
giorni scorsi) non vengano 
a t tu bare la fase delicata 
dalla (piali* può uscire una 
buona soluzaone della ver¬ 
tenza », il comunicato sostie 
ne aiirlu* die gli aliai mi so¬ 
no dovuti ad un equivoco, in 
quanto la riunione di lune 
di era stata prospettata, ma 
non convocata. 

Ieri il ministro dell’Indù- 


Dibattito con le forze politiche 

ENI: anche i dipendenti 
vogliono un ruolo 


Se il punto di riferimento 
piu immediato sono state le 
misure del presidente Sette 
sulla ristrutturazione dell’en¬ 
te (misure che avevano su¬ 
scitato nei dipendenti una 
varietà di riserve) il conve¬ 
gno svoltosi venerdì e sabato 
all’EUR su iniziativa del per¬ 
sonale dell'ENI si è centrato 
innanzitutto sullo sforzo di 
definire il tipo di apport > 
che dai dipendenti deve ve 
mie alla elaborazione ih una 
nuova politica dell'ENI La 
richiesta di questa partecipa¬ 
zione c oramai pasta in ter¬ 
mini estremamente espliciti 
anche con l'intento di ope¬ 
rare una netta rottura con ì 
metodi della passata gestio¬ 
ne Girotti, ispirata alla piu 
netta chiusura. 

Lo srorzo intrapreso dai 
dipendenti dell'ENI è stato 
variamente accolto dai rap¬ 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche che hanno preso parte 
alla tavola rotonda che ieri 
ha chiuso il convegno: il 
compagno D'Alema (che ha 
parlato di «sforzo pasitivo») 
il socialista Signorile (per il 
quale l’impegno che viene 
dall’interno dell'ENI è « un 
fatto nuovo»), il repubblica¬ 
no Mammì che ha avuto ac¬ 
centi analoghi, il democri¬ 
stiano Molè che invece ha 
guardato al convegno con oc¬ 
chio «di delusione » ritenen¬ 
dolo niente altro che « pa¬ 
role in libertà ». 

Nel dibattito — che ha af¬ 
frontato una serie molto va¬ 
sta di questioni, dalle misure 
di ristrutturazione varate dal 
presidente Sette alla politica 
petrolifera — si sono enuclea¬ 
ti alcuni punti che sono poi 
quelli sui quali è Incentrata 
in questi giorni l’attenzione 
(ed anche la polemica) tra 


| le forze politiche: la questio- 
I ne della chimica, quella del 
I piano energetico, la rilorma 
| delle Partecipazioni statali. 

! La questione della chimica 
| ila acceso la discussione sul 
: futuro dei grossi gruppi clic 
operano in questo settore e 
I punto di riferimento è stata 
| la propasta del PCI — riba- 
i dita dal compagno D’Alema 
I — della creazione dell’ente di 
I gestione delle partecipazioni 
! pubbliche nella Montedison. 
i Signorile ha mastrato 
« dubbi » nei eonlronti di que¬ 
sta proposta avanzando inve¬ 
ce quella della costituzione 
dell’ente chimico; Molè ha 
sostenuto di « non ritenere 
necessaria la pubblicizzazione 
della Montedison in (pianto 
— secondo lui — basta ren¬ 
dere veramente pubblico il 
sindacato di controllo, attual¬ 
mente presieduto da Cefis »; 
Mnmml non si è pronunciato 
nel merito, limitandasl a so¬ 
stenere che LENI deve svol¬ 
gere un ruolo preminente nel 
settore energetico. 

Si è parlato, naturalmente, 
anche di questo ruolo dell’ 
ENI ribadendo In necessità 
j che l'ente riconquisti la sua 
autonomia nei confronti del¬ 
le multinazionali e garanti¬ 
sca l'approvvigionamento di 
petrolio al nostro paese. 

A questo proposito il com¬ 
pagno D'Alema ha gettato un 
grido di allarme: c'è il ri¬ 
schio. nei prossimi giorni, di 
una riduzione degli approv¬ 
vigionamenti; bisogna perciò 
intervenire contro le mano¬ 
vre di imbasca mento, garan¬ 
tire che le raffinerie lavorino 
per il merrato interno e bi¬ 
sogna anche respingere le ri¬ 
chieste dei petrolieri per nuo¬ 
vi aumenti del prezzo della 
benzina. 


stria nveva ricordato che le 
ipotesi In discussione sono 
fondamentalmente due: quel 
Li Fiat e quella De Tomaso 
Entrambi* prevedono la ri¬ 
presa immediata della at 
tivltà con il montaggio del 
le « Mini » per un certo pp 
nodo di tempo NeH'ipotesi 
Fiat si pai lava di 50 000 Mi 
ni in due unni, con un’un 
mediata npiesa dell’attività 
pel 1 400 operai. Le voci sul 
l'ipotesi De Tomaso paria 
no di un impegno minimo 
di 120 000 Mini in tre anni 
(40 000 all’anno) con una ri 
presa immediata dell’attività 
pi odili tira per un numera di 
pei sone clic si aggira mtor 
no alle 3 000 Pei ciucili In 
vece temporaneamente mat 
1 1 vi si at faccia la possibilità 
di ì icoi so alla cassa iute 
gì azione a lutazione. 

Se la prospettiva di una 
ripresa immediata detratti 
v.tA è un'eventualità positi 
\a sia per impedire un dote 
nocumento degli Impianti, sta 
per dai e respiro e maggiore 
sicurezza nel futuro alle een 
tinaia di aziende subfoinitri¬ 
ci e alla rete commerciale, 
che sì calcola occupino ol 
tre diecimila lavoratori, più 
nell'ombra restano smora in 
vece le prospettive di una 
indispensabile ì leonversmne 
e diversificazione produttiva. 

L’ipotesi Fiat prevedeva di 
giungete alla pioduzlone di 
veicoli commerciali derivati 
dall’auto dopo tre anni di 
«transizione» in cui uccnn 
to alle «Mini» andrebbero 
montate delle 127 Fiat e 
altri tipi tradizionali dì fur¬ 
goni. Per l’ipotesi De To 
muso si è parlato di moto 
oirlotte. si è accennato, ad 
un’auto di 400 re di cilindra¬ 
ta; altre voci ancora hanno 
tirato in ballo furgoni com 
merciali derivati dalla moto 

Non sono noti né l'occupa 
zione finale che simili ricon¬ 
versioni produrrebbero a 
Lambiate e potrebbero In¬ 
durre altrove, né il costo dcl- 
l’operazione. 

De Tomaso non si è si¬ 
nora voluto pronunciare net 
senso di una conferma o di 
una smentita delle diverse 
voci, ha però fatto sapere 
che Intende di c eutere il suo 
progetto, oltie che con il go 
verno, anche con le forze 
politiche e con quelle slnda 
cali. 

A Milano intanto, sono 
stati presentati alla sezione 
lavoro della pretura tre ri 
corsi- uno contro la denun¬ 
cia presentata il 2 febbraio 
contro il consiglio di fabbri 
ca dell’Innocenti. In cui si 
chiede che il pretore dichia¬ 
ri improponibile l’nzlone In¬ 
detta dalla Leyland: un se¬ 
condo ricorso presentato dai 
tre segretari provinciali del 
la FLM contro la Leyland 
per «comportamento anti¬ 
sindacale» in base all’arti¬ 
colo 29 dello statuto dei la¬ 
voratori: un terzo ricorso, 
presentato da 2 584 dipen¬ 
denti della Leyland Lambra¬ 
te a tutela dei loro crediti 
di lavoro (retribuzioni, dan¬ 
ni, liquidazioni). 

Siegmund Ginzberg 
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Tre dei cinque giovani arrestati a Alcamo 




CONFESSANO E RITRATTANO 
'UCCISIONE DEI CARABINIERI 


Giuseppe Gulotfa, Vincenzo Ferranlelli e Gaetano Santangelo hanno sostenuto di essersi dichiarati colpevoli perché picchiati dai militari • Giovanni 

Mandala ha continualo a negare * Nuovi duri colpi alla pista del terrorismo politico • Vesco stava preparando un sequestro di persona a Palermo! Palermo - Giuseppe vesce ai momento dell'arresto 






PALERMO — Le armi sequestrate nel covo dei banditi arrestati 


Dal nostro inviato 

! ALCAMO. 14 

ì F.nalnumte. adesso. ! fatti 
i panano un linguaggio univo- 
j co. Tutto sta nel capire come 
I e per qual: f:m una « banda 
j di ragazzi-ladri » abbia potu- 
! to programmare con lucidità 
’ ed esattezza e consumare con 
: freddezza da professionisti un 
| delitto barbaro e feroce come 
| :! massacro deH'appuntato 
j Stivatore Palletta e deTal- 
■ bevo C irmine Apuzzo den 
i tro la casermetta d: Alcamo 
! Marina 

1 la* ore deila notte sono tra 
ì scorse con strana lentezza do 
j po giornate di frenetici pepe¬ 
roni e eli grossolane monta- 
j ture, dentro il carcere trapa- 
j ne.-e di San Cì.villano, dove la 
, Procura — che ha finalmente 
j avuto modo con l'arresto d: 

; W-co ed il fermo dei suo; 

1 quattro compiici, di mettere 
I le meni sullbnchiesta dalia 
[ quale, assieme alla polizia. 

. era stata finora costantemen 
j te tagliata fuori — ha fatto 
trasferire i cinque del « coin- 
' mando della morte ». 

I Gl! Interrogatori sono dura- 
| ti fino nll'aiba. Dal segreto 
I istruttorio trapela poco. Si sa. 

! comunque, che il sostituto, 
i dottor Maurizio Genco, ha 
1 convalidato l'arresto di Giu 
1 seppe Vesco per porto e de- 
j tenzìone abusiva di armi, di 
j cui una da guerra (la fio¬ 
retta calibro 9 trovata a ca- 
i sa del padre, che sarebbe 
| quella tolta all’appuntato Fa’.* 
j cetta. e la 7.65 trovata in 
I macchina al momento del 
fermo, che sarebbe servita 
; per uccidere i due militari) 

! ed il ferno degli altri quattro. 

| chiamati in correità, il giova- 
I ne cugino di Vesco. Vincenzo 
i Femmtelli. e gli altrettanto 
I giovani Gaetano Sant’Angelo 
i e Giuseppe Gullotta, ed il 


bottaio 37e:ine di Part'.nico, 
Giovanni Mandala. 

Mentre ulteriori particolari 
dell’indegno tentativo di al¬ 
cuni settori inquirenti di ti¬ 
rare in ballo una presunta 
ed indistinta « pista rossa > 
di comodo vengono alla lu e, 
altre controprove della vali¬ 
dità dello denunce dell'l/orfà 
e di gran parte della stam¬ 
pa scaturiscono dalle indi¬ 
screzioni trapelate sugl: in¬ 
terrogatori dei fermati «tutti 
rei confessi, tranne il Man- 
dalà) e dalla conseguente ri- 
costruzione dell'intrigo di de¬ 
linquenza comune, a nuove » 
cosche maliose, fors’anche 
criminalità a nera ». da cui è 
germinato il delitto 

In primo luogo, com'ò na¬ 
ta lu montatura 0 Chiedersi 
i! perchè è quantomeno su¬ 
perfluo. visto che la Sicilia 
è già ne! dima di una cam¬ 
pagna elettorale regionale di 
intenso valore nazionale. La 
hanno pilotata dall’alto, co¬ 
me si era intuito anche dal¬ 
le dichiarazioni sui «carabi¬ 
nieri che parlano a vanvera 
e costruiscono e gestiscono 
verità di comodo » che il co¬ 
mandante ('onerate dell’Ar- 
m«. Mino, senti il pressante 
bisogno di fare all’indomani 
dell’eccidio ed al primo ap¬ 
parire della « pista rossa ». in 
neppure velata polemica con 
le tesi de! generale Carlo Al¬ 
berto Della Chiesa. 

Ora. non solo è stato con¬ 
fermato che Della Chiesa ha 
avuto in tutti questi giorni un 
« suo » uomo costantemente 
sul pasto, il capitano Pienero, 
in odore di SID. ufficialmen¬ 
te delia «divisione Ogaden » 
di stanza a Napoli, qui ad Al¬ 
camo a seguire passo passo 
la vicenda. Ma si sa anche 
che questo Pignero. quando il 
polverone dei carabinieri fa¬ 
sulli e dei comunicati dei fal¬ 
si brigatisti ed indipendenti- 


novità 

e successi viJjy ) 


AA. VV. 

BANCARI E BANCHIEFu 
Istituti finanziari 
e rapporti sodali 
di produzione 

Saggi 

a cura di Renzo Stefanelli 
« Rifanne e potere »■, 
pp. 224,'L. 2.000 

Carlo Levi 

CORAGGIO DEI MITI 
Scritti contemporanei 
1922-1974 
a cura 

di Gigliola De Donato 


In soli quattro anni, dal 1971 al 1974 

SESSANTA MORTI « OSCURE » 
NEL MANICOMIO DI AVERSA 

Chiesta airautorità giudiziaria l'apertura di un procedimento pe¬ 
nale per omicidio contro i responsabili del « lager >» — Confe¬ 
renza degli avvocati di parte civile e di familiari di internati 




* Rapporti », pp, LXIY-400, 
L. 5.V00 

Romano Mastromattei 
UNIVERSITÀ 
-E POTERE MILITARE 
IN USA 

Modelli di collaborazionismo 

« A::t pp. 320, L. 3 VOI) 

Mlchail Bulgakov 
CUORE DI CANE 
Il romanzo 
e la sceneggiatura 
di Alberto Lattuada 
Nola critica 

di Lucio Lombardo Radica 

«•’ R -V *'pp. ‘ > 

L. xovj 


L’apertura di un procedi¬ 
mento penale per omir.dio 
nei confronti dei responsabi¬ 
li del manicomio penale di 
Aversa è stata chiesta da! 
procuratore generale della 
Corte d’appello d: Napoli Al¬ 
fredo Sant’Elia all’autorità 
giudiziaria. La richiesta è le¬ 
gata alla morie di una .--es 
santina di internati nell’isti¬ 
tuto avvenuta tra il 1971 e il 
1974 ed è basata sui risulta¬ 
ti di una perizia d’ufficio, ol¬ 
tre 150 pagine di atrocità, ef¬ 
fettuata dai professori Anto¬ 
nio Scala ed Enzo Durante. 
Gli accertamenti sono stati 
compiuti nel quadro d; un’al¬ 
tra indagine che vede sotto 
accusa il direttore del mani¬ 
comio. prof. Domenico Ragoz- 
zino. e alcuni agenti di cu¬ 
stodia Nella perizia sono sta¬ 
te dettagliatamente esami¬ 
nate le cause delle morti e 
i due esf>ert: sono e.unti alla 
conclusione che in tutti ì 
casi si sono verificate gravi 
om.s-ion: nelle cure dei r.- 
coverat; e che dietro alla ge 
nerica definizione del dece? 
so per coI‘..^o card.aco si 


nascondono motivi imputa¬ 
bili ai responsabili dell’isti¬ 
tuto. 

Queste notizie sono state 
fornite ieri mattina a Roma 
nel corso di una conferenza 
stampa dagli avvocati Carlo 
Rienzi e Giuseppe Mattina i 
quali rappresentano, come 
parte civile, ì familiari di 
alcuni internati sottoposti a 
maltrattamenti. 

La perizia dei professori 
Durante e Scala è stata in¬ 
viata. insieme ad un breve 
documento firmato dagli av¬ 
vocati Giuseppe Mattina. 
Carlo Rienzi. Eduardo di Gio¬ 
vanni e Saverio Senese, alle 
maggiori autorità italiane: i 
presidenti della Repubblica 
e della Corte costituzionale. 

presidente del Consiglio dei 
ministri. : ministri di Gra¬ 
zia e giustizia e della Sanità, 
il procuratore generale della 
Cassazione e il procurarore 
generale della Corte d’appel¬ 
lo di Napoli. : segretari della 
DC. del PCI. del PSI. de! 
PKI. del PSDI e del PLI e i 
segretari delle tre Confede 
razioni sindacali. 


Più gravi 
due dei bimbi 
avvelenati 
con il biberon 

MESSINA, 14 

S: sono improvvisamente 
aggravate ie condizioni di due 
dei quattro neonati rimasti 
intossicati nell’ospedale di 
Milazz.o per l’errata sommini¬ 
strazione di un disinfettante, 
i! « Desogen ». a! posto di una 
soluzione giucosata. 

I due neonati — Santi Buc- 
ca e Margherita Lipari — 
sono stati trasferiti al poli¬ 
clinico d. Messina lo stesso 
ospedale dove due giorni fa 
è morta Francesca Merletto. 

II trasferimento de; due 
neona’i si e reso necessario 
perché, nonostante le cure 
alle quali sono stati sottopo¬ 
sti. si è avuto un sensibile 
regresso delle loro condizioni 
generali. 


Francesco Fìstelti 

CRITICA DELLA ECONOMIA 

E CRITICA 

DELLA POLITICA 

Marx, Hegel 

e l econcmia politica 

classica 

i’ "v. ; ,'ù», 

PP- L -Gì-/ 

Renzo Stefanelli 
PER IL SALARIO 
GII eHetti detrazione- 
sindacale sull'economia - 

teconda edizione 
aggiornata e ampliata 
i 'Moirncnto oKreio », 
pp. 336, L 3.Ì00 

Giovanni Berlinguer 
MEDICINA E POLITICA 

targa edizforfé 
«r Tc”t: e piriti >r: 

PP. 250, !.. J.5Q0" 

Biaqto De Giovanni 
HEGEL 

£ IL TEMPO STORICO 
DELLA "SOCIETÀ 
BORGHESE 

reronda edf 2 ion? 
r- Ideologìa e so. ;e.'2 », 
pp 212, L. 4 tìvJ 

Raìner Maria Rilka 
I QUADERNI 
DI MALTE LAURIDS 
BRIGGE 

seconda edizione** 

♦ Rapporti», pp. 176, 

3.<sjO 


DE DONATO 


Oggi corso mascherato sui viali a Mare 

PRENDE IL VÌA A VIAREGGIO 
IL PRIMO CARNEVALE «APERTO 

L’accesso alla manifestazione sarà gratuito • Innovazione dell’amministra¬ 
zione di sinistra • Il programma delle manifestazioni e le fesie rionali 


Nostro servizio 

VIAREGGIO. 14 

Si apre doman. il Carnevale 
di Viareggio con la prima sfi¬ 
lata dei carri mascherati m 
programma ne! pomeriggio. La 
edizione 1976 del famoso car¬ 
nevaie versikese presenta una 
grande novità - : cors. ma¬ 
scherati saranno * aperti» al 
pubblico. Gl: spettatori non 
pagheranno piu .1 b.c’.ietto 
di ingresso ilo scorso anno 
per accedere a: v.a.: a Mare 
il costo era di 1700 l.re a per¬ 
sona). La dee-s.one d. aprire 
Il carnevale e .-tata presa 
daU’ammimstrazione d: sm'- 
stra. insediata nei comune d: 
Viareggio dopo il voto del 15 
giugno. 

Secondo le prev.sioni degli 
esperti l’affluenza del pubbli¬ 
co dovrebbe essere quest’anno 
notevole, nonostante la crisi 
economica che ha investito il 
paese. Contribuirà senz’altro 
a questo incremento la deci- 
sione di non far più pagare 


il biglietto d'ingresso. Lo 
scorso anno al pr.mo corso 
presero parte circa 100 mila 
persone. 

L’unica incognita, come 
sempre, è quella del tempo. 
Le previsioni meteorologiche 
non sono otturaste a causa d: 
una serie d. perturbaz.on: .n 
arrivo da'.i’Atlantico. Nono¬ 
stante questo, a Viareggio s: 
spera che il tempo non face.a 
brutti scherzi Comunque . 
cors. mascherati s. ripeteran¬ 
no nelie domeniche successi¬ 
ve (22 e 29 febbraio» e mar¬ 
tedì 2 marzo, quando il car¬ 
nevale si chiuderà con un 
grande spettacolo pirotec¬ 
nico. 

Il programma delle mani¬ 
festazioni che faranno da con¬ 
torno ai corsi mascherati è 
fitto di appuntamenti: mani¬ 
festazioni sportive (la p.ù 
famosa è li Tomeo giovanile 
di calcio», veglioni, sfilate di 
moda. eoe. Sono in program¬ 
ma inoltre una aene di fa- 


fegg.smentì r.ona'.t dove il 
carnevale viareggmo acquista 
il suo volto di manifestazione 
popolare Le feste nona'.!, r.- 
prtst.nate da alcuni anni, 
hanno avuto un successo stre- 
p.toso. specie in Darsena, nel 
".a Vecch.a V.areggio e al 
Marco Polo proprio per la 
massico, a partecipazione d. 
pubbi.oo. 

Al « corso >* partecipano ol¬ 
tre al .e mascherate isolate 
e .n gruppo otto carri grandi. 
Sono: L'esorcista d: Silvano 
Avanzini Venti-mila « beghe » 
sotto il mare d: Sergio Baro¬ 
ni: I grandi in maschera di 
Arnaldo Galli; Se et set batti 
un colpo d: Rinaldo Galli; 
Camerale al DDT di Giovan¬ 
ni Lazzenni; Il più grande 
spettacolo d'Italia di Nilo 
Lenci: Continenti e pupazzi 
di Ademaro Musetti; Questo 
matrimonio non s'ha da fare 
di Carlo Vannueci. 

t. C. 


sti è cominciato a scemare, 
è corso a rivolgersi a quella 
vera e propria « fonte peren¬ 
ne » di bugie, provocazioni 
ed ammiccamenti che è quel 
Berardino Andreola Sanchez 
Y Miranda, l'ex repubblichi¬ 
no e « brigatista » fasullo ar¬ 
restato l’anno scorso per le 
oscure aggressioni subite a 
Siracusa dall’ex senatore de 
Graziano Verzotto. 

E’ da questo intrigo torbi¬ 
do che salgono sul proscenio 
della cronaca dell'orribile de¬ 
litto di Alcamo Marina que¬ 
sti quattro ragazzi e questo 
bottaio softstteatore. Dagli in¬ 
terrogatori una ricostruzione 
del delitto che. bene o male, 
serve a completare il mosai¬ 
co, a quanto sembra è usci¬ 
ta: ebbene — avrebbe detto 
Vesco — li ho uccisi io quel 
due, con la 7,65. «Gli altri 
non ne sapevnno nulla di co¬ 
sa andavano a fare». Poi. 
con una levata di ingegno che 
rende il clima: «Particolari 
non ne rivelo perchè essi so¬ 
no coperti da segreto mili¬ 
tare» (sic). E altri partico¬ 
lari stanno emergendo nella 
figura de! Vesco. Gl» inqui¬ 
renti hanno raccolto clementi 
circa il proposito del crimi¬ 
nale di attuare a Palermo un 
sequestro di persona. 

Giuseppe Gullotta, 19 anni, 
padre anziano, due fratelli, 
uno di 35 e uno di 25 anni 
che lavorano In campagna, di 
solito a casa prima di mez¬ 
zanotte. dopo brevi passeg¬ 
giate con gli amici, ha dichia¬ 
rato, tra le lacrime: «Io non 
c’entravo. Ero uscito di casa 
come a! solito con gli altri 
per fare un giro. Mandala, il 
sofisticatore di vini di Parti- 
nìco. è il capo. Ci portò lui 
davanti alla rasermetUi. Fer¬ 
rante!!! si fermò davanti al 
cancello a far da palo. Fu 
sempre il Mandala a lique¬ 
fare la serratura con la fiam¬ 
ma ossidrica. Poi entrammo; 

10 non volevo, ma lui mi mi¬ 
nacciò di morte e allora spa¬ 
rai anch’io». 

Oltre ad alcune incongruen¬ 
ze con le dichiaiazioni fat¬ 
te da Vesco sulle modalità 
do! delitto al procuratore (il 
gtovane rivendica infoiti a sé 
la paternità di ambedue le 
esecuzioni), dalle dichiarazio¬ 
ni degli altri ragazzi verreb 
bero fuori circostanze analo¬ 
ghe. 

Nei primi Interrogatori Gu- 
lotta. Santangelo e Ferrantel- 

11 avrebbero reso confessioni 
ampie. Ma l'altra notte nel 
carcere di S. Giuliano inter¬ 
rogati uno per volta alla pre¬ 
senza dei difensori hanno ri¬ 
trattato e sostenuto di aver 
confessato perché i militari II 
avrebbero picchiati. Gulotta 
e Ferrantelli presenterebbero 
ecchimosi al volto. 

Giovanni Mandali, il cui 
ruolo in tutta la vicenda sem¬ 
bra essersi amplificato per le 
ultime risultanze, è un noto¬ 
rio sofisticatore e trafficante 
di vino fasullo di Partinico, 
altrettanto noto come capo 
elettore de (agli inquirenti 
che lo interrogavano ha sban¬ 
dierato con arroganza la tes¬ 
sera dei. 

I ragazzi: Giuseppe Vesco 
ad Alcamo lo chiamano Pino 
« u pazzu ». da quando per¬ 
dette la mano sinistra per la 
esplosione di un ordigno (un 
residuato bellico secondo 1 fa¬ 
miliari. o una bomba che sta¬ 
va fabbricando per una estor¬ 
sione secondo la polizia). 
Partecipa all'.< Apostolato del¬ 
la preghiera», una organiz¬ 
zazione giovanile dei frati Be¬ 
nedettini. la cui sede è accan¬ 
to alla parrocchia. « La poli¬ 
tica non c’entra — uria la 
madre ai cronisti — alle ulti¬ 
me elezioni Pino ha votato 
de come il resto della fami¬ 
glia. Tutti democratici sla¬ 
mo ». 

Allo stesso popolarissimo 
quartiere alcamese apparten¬ 
gono gli altri del gruppo. Al 
piano terra di via Confaìo- 
nieri 90, a pochi metri dalla 
casa di Vesco. v.ve Vincenzo 
Ferrameli:, ii palo, studente 
della IV ragioneria, il padre 
cantoniere delI'ANAS. La ma¬ 
dre è una cugina della mam¬ 
ma di Pino U pazzu: «se 
questo Vesco c pazzo, lui de¬ 
ve pagare. Vada in manico¬ 
mio. Mio figlio e un angiluz- 
zu >. Gaetano Santangelo, 17 
anni a febbraio, l’altro gio¬ 
vanissimo abitante del rione 
Sar.tu patri, vive in quattro 
stanzette di via Leonardo da 
Vinci. 

Vincenzo Vasile 


Comunicazioni 
giudiziarie 
a dieci militari 
per una protesta 

Nove soldati di stanza al¬ 
la scuola trasmissioni della 
Cecchignola ed un marinaio 
di stanza ad Ostia hanno ri¬ 
cevuto dalla Procura milita¬ 
re di Roma comunicazioni 
giudiziarie per manifestazio¬ 
ne sediziosa. Ne dà notizia 
un comunicato dei « Coordi¬ 
namento dei soldati demo¬ 
cratici delle caserme di Ro¬ 
ma e provincia » e del « Nu- 
oleo soldati democratici tra- 
«nlsatonl », 


Dalla magistratura romana 

Inchieste sugli 
aumenti SIP 
benzina e RCA 

I procedimenti aperti in seguilo alle segnalazioni di sinda¬ 
calisti e parlamentari del Pei - Come bloccare le tariffe 


« Le procedure «indiziane 
sulle taritle telefoniche e sul- 
l’aumento del prezzo della 
benzina, mostrano quanto 
meno, che esistevano ed esi¬ 
stono margini di discreziona¬ 
lità politica sufficienti per o- 
stacolare le mire degli oligo¬ 
poli petroliferi e de! monopo¬ 
lio telefonico, tese ad am¬ 
pliare. senza condizionamenti 
reali, 1 margini del proiitto». 
Così si e espressa la segre 


tona della C’GII. in un *sue 
connmcato a conferma «de! 
la serietà delle pubbliche de 
nume e delle azioni che il 
sindacato ha intrapreso negli 
ultimi mesi per scongiurare 
quegl; alimenti ». Alle indile 
Me giudiziarie sulla SIP e sul 
prezzo della benz.na si e an 
che agg’unta la vicenda del 
l'ass .cu razione obbligatoria 
sulle auto iKCA) che interes 
sa milioni di cittadini. 


Aumenti tariffe telefoniche 


La. SIP non solo ha costret¬ 
to gii utenti a sborsare t>va¬ 
riati miliardi con l’aumento 
delle tarifle telefoniche, ma 
ha addebitato agli utenti, il¬ 
legittimamente. dai tre ai 
cinque svanì per i cosiddetti 
servizi speciali. 

La procura della Repubbli¬ 
ca di Roma ha aperto nei con¬ 
fronti del monopolio telefoni¬ 
co una inchiesta giudiziaria, 
che è stata formalizzata nei 
giorni scorsi con la richiesta 
di numerose incriminazioni 
contro alcun, dirigenti della 
SIP. 11 primo provvedimento 
su scala nazionale è 
stato quello d: riportare ad 
uno scatto tutti i servizi spe¬ 
ciali Il sostituto procuratore 
dott. Santacroce che ha svolto 
l’inchiesta sommaria, ha ri¬ 
chiesto la incriminazione di 
Carlo Perrone e Norilio El¬ 
imini. rispettivamente presi¬ 
dente e direttore della SIP. 
L’accusa principale è quella 
di concussione e di false co¬ 
municazioni sociali agl: orga 
ni governativi. 


Questi documenti sono ri 
saltati al magistrato mqu: 
reme non « corrspondenti al¬ 
la realtà sociale della SIP ». 
In particolare sono state pie 
se in esame le spese di ge¬ 
stione che sono state mag¬ 
giorate e i bilanci, gonfiati, 
per far apparire legittimo lo 
aumento delie tari!te. Sui hi- 
lane, della SIP inoltre non 
era stato registi alo l'introito 
t>er la pubblicità degli eien 
ehi telefonici e i*.*r questa 
« mancanza » sono stati indi 
ziati di reato oltre a dirigenti 
della SIP anche Fausto Arca 
ro presidente della SEAT ila 
società elu* ha m appalto la 
pubblicazione e la diffusione 
degli elenchi telefonici» e Ar- 
na’do Giannini, direttore ge¬ 
nerai e rappresentante lega¬ 
le della STET ila società fi¬ 
nanziaria che detiene la mag¬ 
gioranza del pacchetto azio¬ 
nario della SIP». Sulle richie¬ 
ste delia Procura si dovrà 
ora pronunciare il giudice 
ist muore. 


Aumento prezzo della benzina 


In seguito olle precise de- j 
nunce che avevano fatto i i 
compagni D’Alema e Piva, ri¬ 
spettivamente alle commissio¬ 
ni Industria della Camera e 
del Senato, la Procura di Ro- ! 
ma hi aperto una inchiesta 1 
giudiziaria che è tutt’ora in j 
corso. Il sostituto procurato- , 
re dott. Lucio Del Vecchio, , 
cui è stata affidata l’inchie- . 
sta nel dicembre scorso ha ’ 
indiziato di reato Vittorio Ci- j 
to, segretario del CIP e Gio 
vanni Theodoli, responsabile ! 
dell’Unione petrolifera. I rea- | 
ti ipotizzati sono quelli di in- : 
teresse privato in atti di uf- ! 
ficio. omissione ed abuso d: 1 
atti di ufficio. Alla base del- i 


l'inchiesta, il magistrato in¬ 
quirente ha preso le indica¬ 
zioni fornite alle commissio¬ 
ni parlamentari dal gruppo 
comunista. In particolare so¬ 
no stati acquisiti agl: atti le 
convocazioni del CIP che fu¬ 
rono scaglionate nei tempo 
per permettere una valutazio¬ 
ne dei prozzi del greggio favo¬ 
revole ai petrolieri. 

Inoltre il magistrato srareb 
be valutando i prezzi che ì 
paesi produttori accordano al 
ie società multinazionali: la 
dilazione dei pagamenti, il re 
girne dei cambi quando si 
stani io per decidere : nuovi 
prezzi dei prodotti petrolife¬ 
ri ecc. 


Aumento della assicurazione auto 


Un lungo esposto sull’illegit¬ 
timità degli aumenti del¬ 
la RCA è .-.tato depositato 
nelle settimane scorse alla 
Procura della Repubblica da 
parte d: alcun: sindacalesi: 
I della CGIL CISL e UIL. Nel- 
! l'esposto si e mes.-;o in ri.ievo 
> come i dat. forniti dalle coni- 
j pagme assicuratrici siano sta- 


PETROLIO 


tl artatamente « gonfiati » a! 
fine di legittimare l’aumento 
delle tariffe. 

Una analoga denuncia è 
stata presentata dai rompa 
gno on. Franco Assalite al 
TAR «Tribunale amministra 
t:vo regionale i de: Lazio. 

Franco Scottoni 


Intrighi sui costi 


Cosa Ma succedendo in 
campo petrolifero? Qual; 
piessioni e quali mano¬ 
vre si stanno tentando al¬ 
lo scopo di ottenere, quan¬ 
to prima possibile, un 
aumento dei prezzi dei re¬ 
lativi prodotti? 

Non poniamo ques'a 
domanda a caso. Ci rife¬ 
riamo. in particolare, alle 
notiz.e circolate in quest: 
giorni circa presunte o 
reali « rarefazioni » de; ri¬ 
fornimenti ai grossisti, so 
prattutto per quanto ri 
guarda il gasolio da ri¬ 
scaldamento. Ci riferia¬ 
mo. altresì, alle afferma¬ 
zioni dell'Unione petroli¬ 
fera. secondo la quale l'an 
damento della produzione 
sarebbe normale «ma e 
cosi anche quello dei mer¬ 
cato distributivo 0 » Ci ri 
feriamo, infine, al fatto 
che il ministero dell'In 
dustr.a ha - rivolto un 
fermo invito alle rompa 
enie petrol.fere affinché 
rispettino ; termini d; 
contratto per i rifornì 
menti di gasolio e bonzi 
na a; grossisti •>. 

Di fronte a questa mes¬ 
se di note e contronote, 
affermare che il settore 
petrolifero è dominato at¬ 
tualmente da una certa 
« confusione delle lingue » 
è dire, ovviamente poco; 
tanto più che i petrolieri 
chiamati in causa, a lo 
ro volta, sembrano rivol¬ 
gere accuse di accaparra¬ 
mento e di speculazione 
proprio a quel grossisti 


cui verrebbero fatti man 
care ì rifornimenti. Ma 
forse questa « confusione » 
appare meno inestricabile 
se si pensa che. al fondo 
d. tutta la questione, vi e 
la richiesta di adeguamen 
to dei prezzi de: prodotti 
petroliferi, avanzata rei¬ 
teratamente in queMi gior¬ 
ni. in relazione alla sva¬ 
lutazione delia lira rispet¬ 
to al dollaro. 

Le compagnie petrolife¬ 
re sostengono che doven¬ 
do comprare il greggio a 
costi più elevati, per ef¬ 
fetto appunto delia svalu¬ 
tazione della lira, il go¬ 
verno dovrebbe concedere 
subito adeguate compen¬ 
sazioni sul piano dei prezzi. 

Come stiano in realtà 
le cose è difficile dirlo an¬ 
zitutto perché una parte 
de; petrolieri operanti nel 
nostro paese sono essi 
stess. produttori di gre» 
gio — sia pure attraverso 
le loro < case madri >* am» 
Tirane — e in secondo lu > 
go porcile non si con- 
scono in effetti le mod» 
Ina e ie clausole contra* 
tuaii stabilite fra acqu. 
renti e produttori di pe 
t roho. 

In questa situazione, de 
terminare oggi nuovi prez 
zi dei prodotti petroliferi 
significherebbe soltanto 
« accogliere » senza alcun 
sospetto sia 1 conteggi del¬ 
le società petrolifere che 
le loro pretese di aumenta. 

•ir. m. 




La scienza medica ha 
subito avvertito il valore 
dell’opera 


...Siamo sicuri clic anche in Italia 
quest’opera avrà successo; perche la 
maggioranza delle persone vuole «capire» 
quel che sta dietro alle parole mediche, 
talvolta incomprensibili per il profano. 
(Opportunamente pertanto è stato 
accluso all'opera un ottimo e quasi 
completo glossario.) Quanto al metodo 
di informazione è stato scelto quello 
delle domande e risposteci che facilita 
indubbiamente la risposta e, sotto un 
aspetto, indirizza alla giusta formulazione 
della domanda... auguriamo un buon 
successo all’Enciclopedia Medica 
Garzanti: essa può essere utile a 
sollevare la troppa ignoranza anche fra 
le persone cosiddette «colte» sui problemi 
medici. 

Prof. Ferdinando Cislu^hi 
Primario Pediatra dell'Ospedale Maggiore 

Ca' Grandn 

...devo sottolineare come è fatta 
veramente bene... la parte della fisiologia 
e della patologia della sessualità... ed 
essa può aiutare a districare molti 
problemi i quali, ancora oggi, da palle di 
uomini ma anche e soprattutto da parte 
di donne, dicevo, non sono portati, per 
pudore, neanche a livello del proprio 
medico. Quindi penso che, in questo 
senso, questa opera possa avere un 
notevole significato... 

Prof. Nicola Dioguardi 
Direttore della 3* Clinica Medica dell’Università 

di Milano 

(dall’intervista televisiva del 25 gennaio) 

...poiché le domande sono innumerevoli 
e ben ideate, si può ritenere che 
l’enciclopedia, in conclusione, offra al 
lettore quasi tutte le nozioni utili al 
profano che si trovi a dover affrontare, 
personalmente o nell’ambito familiare, 
qualcuno dei molti problemi della 
patologia... 

Prof. Federico Pi//ctti 
Presidente dell'Unione Nazionale Medici 
Collaboratori della Stampa d’informazione Italiana 

(UNAMSI) 

...passando le pagine ad una ad una si ha 
l’impressione di parlare con un medico 
sapiente e gentile, pronto a soddisfare 
ogni richiesta, a capire ogni bisogno, a 
infondere fiducia- 

prof. Carlo Sirtori 
Direttore Generale delflstituto Gasimi di Genova 
(dalla conferenza del 27 gennaio alla Fondazione 

Carlo Erba) 
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Inchiesta suiramministrazione della giustizia nella capitale 

PRETORE AL RITMO DI 303 SENTENZE AL MESE 

Gli stessi magistrati calcolano che per smaltire l’attuale carico occorrerebbe una simile capacità - Nel 1980 un arretrato di 300.000 processi 
La drammatica insufficienza del personale e l'estrema macchinosità delle procedure offrono spazio a manovre che servono a salvare grossi spe¬ 
culatori e ad attività illegali di gruppi appartenènti alla stessa organizzazione giudiziaria • Migliaia di lavoratori attendono che si risolva la loro causa 


Noi 1980 la pretura di Roma 
eara sommersa da un arre 
trato di ben 300 nula proces 
si il calcolo lo hanno fatto 
«li stessi magistrati sulla ba 
se del ritmo di incremento 
de’la pendenza registrato ne¬ 
gli ultimi tre anni Per smal¬ 
tire l'attuale carica di prò 
cessi i giudici ocki in orga¬ 
nico dovrebbero scrivere 303 
sentenze al mese, ipotesi 
chiaramente irreale. Le ra 
gioni di questa situazione so 
no quelle comuni a tutti o 
quasi gli uffici giudiziari' la 
presenza di queste montagne 
di arietrato è l’aspetto per 
< osi dire normale deli'amml- 
ni.-, tra/zone giudiziara. anche 
se a Itomi rò acquista una 
dlmens one abnorme, perche 
abnorme e l’organizzazione 
degli uff'ci e perché esaltati 
sono tutti i dati negativi. 

Si legaci a un anno fa nella 
re'az one de' Gruppo giusti 
zia comunista romano « Un 
giro nelle cancellerie e collo 
qui con guidici, cancellieri ed 
altro personale, hanno messo 
In ei ìden/a diverse ragioni 
della disfunzione: cancellieri 
ed ausi'iar» ’umentano l’insuf¬ 
ficienza dello spazio a dispo¬ 
sizione e co malgrado si trat¬ 
ti di edifici di recente costru¬ 
zione. aTintemo dei quali già 
fioriscono le piu disparate so 
luzionl di emergenza, dall’uti¬ 
lizzazione di corridoi ed Inter¬ 
capedini per l’accatastamento 
dei fascicoli, alla costruzio¬ 


ne — si dice abusna, e quin¬ 
di attività costituente reato 
— di locali ad illuminazione 
artificiale doie icngono allo 
catt interi uffici (ad esemplo 
le stanze del giudici dell'otta¬ 
va sezione). Ciò e dovuto sia 
all’oniiai cronico ritardo nei 
programmi di edilizia giudi 
zlaria, sia alla pessima uti 
l!z.zazione dello spazio da 
parte de progettisti che han¬ 
no eseguito gli attuali corpi 
di fabbrica Quasi tutte ’e se 
zlonl lamentano assenza di 
personale ausiliario In parti¬ 
colare. 1 cancellieri unanime¬ 
mente protestano perche so 
no cast retti a svolgere lavoro 
straordinaro pagato poche 
cent naia di Uri’ ad ora > 

La meccanizzazione dei ser 
vizi e un pio desiderio al mi¬ 
nistero non ci pensano nep 
pure Ma l’assurdo e che an¬ 
che quando fanno 'a compar¬ 
sa strumenti tecnici un po’ 
piu complessi del'e normali 
macchine da scr.ien\ nessu¬ 
no li usa L’esempio di quan¬ 
to e accaduto alla nona se 
zione penale, quella che si 
occupa della « salute pubbli¬ 
ca » e degli infortuni sul la- 
loro è significativo Un gior¬ 
no il pretore Amendola e il 
cance’liere Gaetanl recando¬ 
si nello scantinato della pre¬ 
tura. notarono ammucchiati 
in un angolo degli scatoloni 
di una società che opera nel 
campo dell’elettronica, si in¬ 
formarono: erano li da qual¬ 


che mese e contenevano ap¬ 
parecchi per la raccolta dei 
dati 

Uno di quegli apparecchi, 
con una fotocopiatrice (an¬ 
che questa ancora Imballata 
e dimenticata in un sottosca¬ 
la) fu portato all’ultimo pia¬ 
no. spolierato e sistemato, e 
cominciò a funzionare Da al 
lora sono passati alcuni an¬ 
ni una seconda apparecchia- 
tura per la sistemazione oi 
giunca delle informazioni e 
ancoia in cantina 

Questo mentre un gran nu¬ 
mero di cancellieri e di poi 
sonale amministratilo viene 
idibito alla consultazione di 
registri e schede. Cosi accade 
che tx'r uno stesso mediente 
stradi’e qualche volta ci sia 
no quattro processi che par¬ 
tono contemporaneamente, 
magari affidati a quattro 
pretori diversi E l'uno non 
si quello che fa l'altro In 
fatti, succede che un’istrutto 
ria nasca dal fonogramma 
della polizia un'altra dal rap 
porto un’altra ancora dalla 
denunrn. e una quarta Infine 
dal referto medico E accade 
anche che. contro uno stesso 
imputato per fatti che po¬ 
trebbero essere r.uniti in un 
unico processo, siano istruite 
vane cause, senza che 1 di¬ 
versi giudici sappiano quale è 
la posizione giudiziaria com¬ 
plessiva deU’imputato. 

In questa situazione di ma¬ 
rasma e di Incuria, non desta 


meraviglia allora che l'ammi¬ 
nistrazione della giustizia 
perda ogni anno somme co 
spicue, perchè gli uffici del 
campione penale e delle par¬ 
celle non riescono a smaltire 
il lavoro prima che le richie¬ 
ste vadano in prescrizione 
L'ufficio stralcio del canipio 
ne pena'e Istituito proprio 
por ndurre raccumu'o di la 
ioio si occupa di un arretra¬ 
to di ben li 1» anni. 

Il discorso, evidentemente 
però deve farsi più ampio- chi 
guadagna da questa situazio¬ 
ne e quali sono le conseguen¬ 
ze 9 E’ chiaro che solo in 
una situazione fallimentare 
conte questa si possono uiso 
rire i maneggi di quanti, per 
interesse proprio o perche 
svolgono la funzione di omis 
sari di gruppi di potete ester¬ 
ni alla amministrazione giu¬ 
diziaria. pensano di mest ire 
nel tot bolo alla rcerca di il 
legittimi guadagni 
Guadagni che naturalmen¬ 
te possono essere di varia 
natura: abbiamo cosi 1 preto¬ 
ri che formano delle società 
per comprare aerei, ed altri 
che chiudono un occhio In 
cambio di quadri d'autore: 
pretori che rinviano di con¬ 
tinuo processi delicati e altri 
che appioppano incomprensi¬ 
bilmente pesanti condanne: 
sendite all’asta in mano alla 
mafia e ai tnglieggiatorl, e 
istruttorie ingarbugliutlssime 
che finiscono per salvare 


grassi speculatori. 

E nello stesso tempo abbia¬ 
mo migliala di lavoratori che 
attendono inutilmente che si 
risolva la loro causa di la- 
1010 Nel 1974, per effetto de! 
le nuove procedure, sono sta¬ 
te presentate in pretura 
j 12 425 cause alla fine del *75 
ciano pendenti 15 093 proce.s- 
s’ In pretura sono so’o 33 i 
magistrati addetti a questo 
settore delicatissimo e, nono 
stante il loro impegno, i tem¬ 
pi per arrivare ad un ì seti 
teu^a sono catastrofici In 
pretura fissano la prima 
udienza a distanza di tre an 
ni e non ci vogliono meno di 
sei anni per arrivare ad una 
conclusione. Insomma. peggio 
di quanto accadeva prima 
dolli riforma. 

I maneggi di qualche tua 
gistrato e l'estrema lentezza 
con la quale viene resa giu 
stizia al lavoratore (ma viene 
in effetti resa giustizia?) so 
no due facce di uno stesso 
problema, due aspetti di una 
medesima realtà Non è, in 
fatti, un caso che alla pretu¬ 
ra di ItoniH ci siano in par¬ 
ticolare due sezioni che fun¬ 
zionino bene, nei limiti — è 
ovvio — consentiti dalla prò 
cedura esistente e da altri 
ostacoli. Sono l’ufficio esc 
cuzione p la nona sezione Se 
è vero che in entrambi 11 
personale è costretto a fare 
straordinari di continuo, è 
anche vero che si riesce a 


i aggiungere il pareggio o qua¬ 
si perchè 11 rapporto tra la- 
loro e addetti e più ragione- 
iole La nona sezione ha tic 
giudici, tic canee';lori e noie 
ausiliari- è cosi che riesce a 
del mire le pendenze che spes 
so. come nei casi di infortuni 
sul lavoro, comportano una 
buiigine pronta ed attenti 
K‘ ra-a elle dalle lenti de 
nunce poi questo tipo di rea 
to a carico di imprenditori 
edili e industriali, si è ani 
iati ad istruire qualcosa io 
me 2000 processi In un anno 

Mi questa attività, questi 
giustizia che funziona, non 
place a molti e c’è già chi 
' poiv-ia di poter smembrale 
| questa sezione, toglierle del 
persona’e con 1 pretesti piu 
viri, qualche lolta perfino 
lalidi dal punto di vista dei 
i pnncipi Ad esempio, quando 
si due - non deiono esistere 
sezioni specializzate Ma è il 
nsu'tato. ovviamente, che 
conta E In questo caso 11 ri¬ 
sultato d! un ridimensiona¬ 
mento della sezione sarebbe 
queì'o di buttale a mare tilt 
to il lavoro siolto in questi 
anni E il discorso vale per 
altre sez.oni, per l’attività di 
altri pretori. 

E' la ripioia che effie'enza 
e Inefficienza delle strutture 
sono la conseguenza di un di¬ 
scorso po’.itirò molto più ge* 
nera'e 

p- g- 
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E' stato interrogato ieri 

Aperta una nuova 
inchiesta contro 
il pretore Sansa 

Viene accusato di avere pronunciato giu¬ 
dizi lesivi del prestigio della magistratura 




Dalla nostra redazione 

GENOVA. 14 

Adriano Sansa, lo scomodo 
pretore di Genova al quale si 
deve la clamorosa prima in¬ 
chiesta sugli inquinamenti 
del mure e l’indagine sulla 
corruzione esercitata dai 
grandi petrolieri, è di nuovo 
sotto inchiesta. Questa matti¬ 
na Sansa è stato interrogato 
dal presidente della Corte di 
Assise d’appello di Genova 
dott Beniamino De Vita. 

Il giudice ha proceduto su 
mandato della procura gene¬ 
rale della corte di Cassazio¬ 
ne Si è trattato quindi di un 
interrogatorio svoltosi a Ge¬ 
nova « per rogatoria ». come 
si dice in linguaggio cuna'e. 
De Vita, a quanto si è saputo, 
non ha fatto altro che tra¬ 
scrivere a verbale le risposte 
che Sansa ha fornito alle ac¬ 
cuse che eli vengono mosse 
Tutto è terminato con una 
cordiale stretta di mano tra i 
due magistrata. Sarà ripetuta 
a Roma la «cordiale stretta 
di mano? » Lo sapremo, for¬ 
se. tra qualche mese. 

Quali sono le accuse che 
vengono mosse al pretore ge¬ 
novese. cattolico, assai noto 
alle lettrici del settimanale 
« Famiglia cristiana » al qua¬ 


le collabora assiduamente 0 
L'accusa e la stessa che già 
era stata avanzata dopo che 
Sansa aveva inviato una let 
tera di aperta solidarietà ai 
redattori del « Secolo XIX » 
quando lottavano contro la 
passib.le vendita della testa¬ 
ta ali'editare Rusconi In 
quella lettera Sansa aveva 
aiuto espressioni polemiche 
sulla magistratura che «sta 
dilaniando il patrimonio di 
rispetto che aveva parzial¬ 
mente salvato durante il pe¬ 
riodo fascista ». 

La frase fece colpo. Venne 
subito iniziato un procedi¬ 
mento contro Sama. Lr^ato 
sulla concettuale e retorica 
accusa di « aver compromes¬ 
so il prestigio delTordine giu¬ 
diziario » A quel'a prima fra¬ 
se contenuta nella lettera al 
«Secolo XIX» il procuratore 
generale della cassazione ha 
ora aggiunto la dichiarazione 
rilasciata all’>< Europeo » « Io 
apro ì processi e i miei supe¬ 
riori li insabbiano»: nonché 
un apprezzamento ironico sul 
de on Cattanei che avrebbe 
agito contro ì petrohen con 
la stessa efficacia con la qua¬ 
le diresse la comm ssione an- 
t.mafia. 

q. m. 


In visita alle Frattocchie 


Giornalisti esteri 
all'Istituto 
di studi comunisti 

Rappresentanti di testale di numerosi Paesi ad una le¬ 
zione di Ingrao — Dibattito con gli operai-studenti 


« Avete già anche le vo¬ 
stre università, che funz ona- 
ro ». commenta tra l’iron co e 
il provocatorio un osservata 
re straniero Fa parte di un 
gruppo di corrispondenti di 
giornali esteri che hanno 
hanno chresto di v.s:tare 1* 
Istituto di studi comunstl t 
«Paimiro Togl.at ti» alle Frat* 
tocch.e. Nell'aula magna — 
dove avevano preso posto 1 
31 compagni (tutti quadri o 
perai) che seguono un corso 
annua’e. diviso In tre cicli di 
tre mesi ognuno — la lezio¬ 
ne ha avuto per tema 11 XX 
congresso del PCUS e Lotta¬ 
vo del PCI Professore di tur¬ 
no è stato Pietro Ingrao, che 
ha ricordato le tappe di quell’ 
m indimenticabile 1956 ». come 
egli stesso ebbe a definirlo 
6ulle colonne dell'» Unità ». 

AUTncontro, che è durato 
quasi cinque ore, hanno pre¬ 
so parte i giornalisti Pedro 
Francisco Netto Araujo (Jor- 
nal do BratQ di Rio de Ja¬ 
neiro), Friedrich Lampe 
fMannheimer Morgen di 
Mannhaim). Alte Maini (Af- 
tombìaded di Stoccolma), 
Marcelle Padovani (Le Sou- 
tei Observateur di Parigi). 
Edoardo Rezzonlco (radio te¬ 
levisione svizzera di Lugano), 
Jorg Anton (Politiken di Co¬ 
penaghen). L’Interesse degli 
osservatori si è accentrato 
sul contenuti e 11 metodo di 
studio degli allievi e sull’or- 

E iniziazione della vita dell* 
tltuta 

Nella discussione, aperta a 


vivace, sono stati posti ! pro¬ 
blemi del mancato svrluopo 
del’e premere po-te. anche 
se con alcuni 1 m t\ dal XX 
ccnzresso del PCUS (Iuri'li 
di Pavia), le quest on. de"a 
coec .-tenza pie f ca (Corra 
d.) I comoizn. Grasso, di 
Mesa na. e Prz' arac, di Mi¬ 
lano. hanno «os'enato che p ù 
che una « ro'tura » r spetto al 
passato il XX congresso rap¬ 
presenterebbe lo «io z mento 
d: alcuni e'ementi che erano 
g’à p.-eseni: nel'a storia po¬ 
litica dell'URSS I rapporti 
con la soc’a’democraz'a so¬ 
no stati sollevati da R celato, 
di Taranto Domande sono 
venute anche dai giornalisti: 
sul nesso democraz.a sociali¬ 
smo. 1 rapporti Stalin Lenin, 
11 compromesso storica 
A tutti ha replicate 11 com¬ 
pagno Ingrao. sottolineando 
1 tratti fondamentali della 
storia del movimento operaio 
e comunista, e della linea 
del PCI DI una linea poli¬ 
tica che non viene «trasmes¬ 
sa » sulla base di schemi dot¬ 
trinari — è questo uno del 
tratti caratteristici deg't Isti¬ 
tuti di studi comun’sti, che 
certamente non può essere 
sfuggito agli osservatori stra¬ 
nieri — ma è sottoposta a 
continuo approfondimento e 
a verifica eritrea. Un dibat¬ 
tito e un confronto quindi 
che rifiutando ogni dogmati¬ 
smo. si arricchisce dello stu¬ 
dio. della elaborai one, del 
contributo di un numero cre¬ 
scente di militanti. 
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| 
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FRUTTA SCIROPPATA - CONFETTURE 



ACQUA - BIBITE - SUCCHI DI FRUTTA 


PASTA SEMOLA LECCE gr soo_ L v^l Jl 5 . 

pasta semola «foc/l 

Maggiora k g5 liqmT lOOU 

PASTA SEMOLA MATASSE gr «oo_L.^80^ 260 

UOVO CASALINGA NIDI grrso 


SPALMELLA BICCHIERE DIAMANTE gr 

_ _ S r 400 

pe sc he sciroppate ljw 

PESCHE SCIROPPATE 


L£90^ 650 

185 


L„44e^ 365 



OLIO SEMI E OLIVA 


OLIO ARACHIDE PLA USO c ioo 
ÒLIO SOYA ICIC c ioo 



OLIO MAIS MAYA o ioo 


olio oliva Venturi 


cl. 100 

L.,1650" 


OLIO DIETETICO MISURA c iw 


POMIDORO PELATI 


pelati Biancastella 

PELATI POSITANO s -mo 


gr.800 

Ljsoe 


PELATI POSITANO gr zoo 
PELATI FANELLA g - zoo 


__L55frf 

LjU)9( r 990 

1520 

L.j33tT 1190 

■ 

195 

Lj&r_rt5 
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220 


LEGUMI - DADI - MINESTRE 


gr 400 

piselli extra fini Pais à l^o 

PISELLI FINISSIMIJPAISA’ 9 - «oo LjZOO 

FAGIOLI CANNELLINI DE RICA g - ago_LJ230 

FAGIOLI BORLOTTI DE RICA «o_L230 

LJÌ&O 
L2QO 


FAGIOLI SPAGNA DE RICA 
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180 
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6io 
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caffè miscela 
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UBO' 280 

thè Lyons io f.itri vyur 135 
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CRACKERS INT EGRALE ROSS ILVES L1 95T 170 

18 fette biscottate 

Barilla gr. RIO___ 

FARINA ’OO’ Lg i _ 
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DOLCIUMI - BISCOTTI - DIETETICI 
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dalle (o-tJenle nocc-o'a mollai gr 100 _ 
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(latte fondente - e «tra dry» gr 700 
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MATTUTINO TALMONE 9 r 


_L,26fT 230 

_L .660' 580 

LlOGtf 850 

_LjT7r_420 
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BISCOTTINI PLASMON 


B' 3’0 
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SOTTACETI 
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L,450 


380 


PESCE IN SCATOLA E SURGELATO 


SARDINE DELIA •trofeo gr 170 


LJJ&e' 195 
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POROCNONE-corso Gar baldi con P. ROZZA NO. vate bgsva SCHIO: piazza Afenango 
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vaO AViano con P. UDINE: galter* Astra VERONA: va XX Settembri • va IV NOvambra- 
Portoni Bri con E VICENZA: pezzate Rotti con A -- 


TONNO VICTOR gr » 

L2J6"' 195 

TONNO VICTOR gr.i*o 

L3A&' 390 

tonno Maruzzella 

gr.95 ACC 

L30<r ZOO 

TONNO CARLOS PRIMERO gr >2 
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fi|etti di sogliola 
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L}25<r 1150 
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3 LATTINE BIRRA DREHER 7. 13 «7 


VINI - LIQUORI 


L.220' 

L.68G- 


185 

590 


VINO BIANCO E ROSSO d. 1 . . 02 a. 1 . 
VINI TIPICI DEL VERONÉSE 1974 

U » 1 m \ l’p*’ 1 » t roivp ^ i etl*»' ri 


L^2T-v 175mv 
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GinGilbey’s cl. 75 L.^AOtf 2080 
G RAP PATRI DAL A M BRUSCHI N A et 75 ; L. JA90' 1290 
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CHAMPAGNE DRY MONOPOLE c /7 
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PORTO FONSECCA d 75 
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L.jì49(r 3240 
L-^OOtf 5890 
LjJ2Ut) 2980 


FORMAGGI E SALUMI 
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IO Ba vie rette gr 200 _L j>20 
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L V 2G0 
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mortadella 40/1 

Montarsi ikgeito _ IwU 


1 kg elio_ 

PASTORELLA LOCATELLI etto 


L_260 


PROFUMERIA - IGIENICO SANITARI 


LACCA PARISIENNE (ormatogigante 
VENUS LATTE E TONICO 


L.120T 590 


deodorante Rexona 

Sport Sudor Classic 


_L.t200" 740 

LjMtr 790 


570 


SCHIUMA ULTRARAPIDA SQUIBB Sp ecial Ljscr 

sapone Miradermo 17 fi 

Nujrtenle Detergente Bagno _L.245" I # 

DENTIFRICIO ULTRA BRAIT 
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pannolinT CIPPI ES 


SO pezn 

ASCIUGATUTTO DOREX 2 rotofe decorati 


LA7CI_330 

L4CHT 290 
L.1800 1550 
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DETERSIVI - PULIZIA DELLA CASA 


BIOLLAVATRICE A STUCC I O grande gr S SO _L^35 570 

SCALA PIATTI polvere femori* fostvo_ ^ LjZA OT 2 150 

SEVEN DETER SIVO LAVAT RICE •«t occog r 520 Lj0€r 280 

Lj s er 490 

L35T 320 
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(tecona A 1 
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SAPONE BIANCO SCALA 3 pazzi 


BIO PRESTO astuccio famtgka gr «9S 


Dinamo lavatri ce ÌSSatr 3190 


SEVEN PIATTI LIQUIDO (con. cono 

L&V' 

300 

CALINDA EXTRA flacone gigante 

L^3T 

295 

CERAMICA BELLA natone aoo 

Ljoer 
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SVELTO PIATTI LIMONE po'** *r 307 

L2&r 

230 
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Il contributo 

essenziale 
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Il progresso della coscienza democratica, 
dello spirito critico, della razionalità sareb¬ 
be impensabile in Italia senza il giornale 
fondato da Gramsci e Togliatti - Un ineli¬ 
minabile termine di confronto per tutti 


L A FASE attuale di sommovi¬ 
mento nei mezzi di informa¬ 
zione e formazione dell'opinione 
pubblica presenta molte caratte¬ 
ristiche degne di attenzione. An¬ 
cora predomina, nella maggior 
parte di questi strumenti, privati 
e pubblici (Rai-TV, quotidiani e set¬ 
timanali) un regime di concen¬ 
trazione proprietaria o di mono¬ 
polio politico, quest'ultimo sinora 
prevalentemente esercitato dalla De¬ 
mocrazia cristiana; e spesso que¬ 
ste due caratteristiche si intreccia¬ 
no. Ma gi.i questo duplice mono¬ 
polio non può più operare in modo 
incondizionato e manipolare a suo 
piacimento — come avveniva m 
un tempo non lontano — una par¬ 
te cospicua dell’opinione pubblica. 
K questo perché elementi nuovi 
tendono a condizionare, se non an¬ 
cora a ridurre sensibilmente, que¬ 
sto monopolio e i suoi effetti de¬ 
formanti. 

Uno spirito più critico, più \ i- 
gile. meno incline a subire ma¬ 
nipolazioni è oggi largamente dif¬ 
fuso tra gli italiani, come conse¬ 
guenza di una forte crescita della 
coscienza democratica avvenuta in 
questi anni. Di questo processo fa 


parte anche una più larga e dif¬ 
fusa coscienza della indipendenza 
e della dignità professionale del 
giornalista, che ha portato nelle 
redazioni i germi fecondi di un 
giornalismo più libero, più auto¬ 
nomo e più responsabile, e qu.ndi 
più moderno. 

Ciò non significa naturalmente, 
che il confronto ideale e polìtico 
non sia più che inai necessario, che 
l’enunciazione e l’interpretazione dei 
fatti siano ormai univoche e veritie¬ 
re. e che la battaglia per la verità, 
dunque, sia vinta e ci si avvìi ad uno 
status idilliaco dei mezzi di infor- - 
mozione. No. Per molti aspetti, anzi, 
la battaglia per la verità si fa più 
complessa e più elevata; il confron¬ 
to meno rozzo e manicheo, ma più 
impegnativo e sottile. E questo ri¬ 
guarda tutti. 

Vorrei riferirmi, per esempio, al 
manifesto con il quale la DC apri 
la sua battaglia elettorale del 13 
giugno. Ricordate: « 30 anni di li¬ 
bertà: alcuni buoni, altri meno buo¬ 
ni: ma tutti nella libertà ». Erava¬ 
mo certo lontani dai toni quarantot¬ 
teschi (il comunista col coltello fra 
i denti...) e anche dai toni della 
campagna fanfaniana per il refe¬ 


rendum sul divorzio. In quel mani¬ 
festo c'era una parte di verità; 
ma anche una sottile mistificazione: 
esso faceva intendere che gli ita¬ 
liani dovessero alla DC. e solo ad 
essa, la relativa libertà di questi 
trent’anni. L’intima insincerità di 
quel manifesto e la nostra risposta 
polemica — pacata e ragionata — 
ebbero poi l’esito che s’è visto nel 
voto. Semplici, chiari e veri furono 
i nostri slogans: « La DC vuoi divi¬ 
dere - il PCI vuole unire»: <11 PCI 
ha le mani pulite. Chi può dire al¬ 
trettanti!? »: < Il centro sinistra è 
finito - a destra non si ra - Vltalia 
ha bisogno dei comunisti». 

Ma il progresso della coscienza 
democratica, dello spirito critico, 
della razionalità sarebbero stati im¬ 
pensabili in Italia senza resistenza 
di un quotidiano come l'Unità. Nel 
panorama della stampa italiana, 1' 
Unità ha rappresentato un fatto tut¬ 
tora unico: un quotidiano di partito 
che è anche un giornale popolare 
di informazione e orientamento. E 
ciò ne fa uno strumento efficace e 
originale di propaganda, nel senso 
più alto della parola, anche se dob¬ 
biamo migliorarlo ancora, si capi¬ 
sce. 


L’Unità è al centro di una tripli¬ 
ce attività. Innanzitutto ha, come 
tutti i giornali, la sua diffusione per 
così dire normale nelle edìcole; poi 
esso viene diffuso la domenica (e 
non solo la domenica) da migliaia 
e migliaia di compagni; infine esso 
è al centro di tutta quella com¬ 
plessa attività che sono le « Feste 
dell’Unità » e la campagna della 
stampa comunista. 

Quando Gramsci propose |>er il 
nostro quotidiano il titolo < l'Unità », 
motivò questa proposta con la ne¬ 
cessità di avviare un processo di 
unificazione del paese che, evitando 
le < degenerazioni autonomistiche », 
tenesse tuttavia conto della « decen¬ 
trai izzazione * e della varia « colo¬ 
razione delle forze {xipolari locali», 
e parlò allora di « Repubblica fede¬ 
rale degli operai e dei contadini». 
Al di là delle formule politiche con¬ 
tingenti. l'Unità doveva essere, nel 
pensiero di Gramsci, un quotidiano 
che andasse oltre il partito, contri¬ 
buisse a realizzare l’unificazione po¬ 
litica dell’Italia e concorresse a fon¬ 
dare un nuovo Stato. 

Oggi noi sentiamo come l'Unità 
abbia dato un contributo importante 


al raggiungimento di questo obiet¬ 
tivo e come questo sia stato possi¬ 
bile non solo per l'esistenza del gior¬ 
nale « come tale ». ma per quanto 
esso ha suscitato e suscita di atti¬ 
vità democratiche e por il fatto di 
essere un ineliminabile termine di 
confronto per tutti. 

Così l'Unità si fonde con l'impe¬ 
gno democratico quotidiano di un 
grande movimento come il nostro, 
impegno che nessuna esortazione 
organizzativa, da sola, avrebbe su¬ 
scitato. Se migliaia di compagni e 
di organizzazioni svolgono attorno 
all’Unità un lavoro continuo e vario 
(che va certo ulteriormente svilup¬ 
pato. soprattutto per organizzare me¬ 
glio la diffusione feriale, oltre quel¬ 
la domenicale), un lavoro che nes¬ 
suna altra forza politica è in grado 
di svolgere per estensione e quali¬ 
tà. questo sì deve a ragioni molte¬ 
plici, ma tutte riconducibili ni fatto 
che il nostro giornale sa esprimere 
e deve sempre meglio esprimere la 
funzione dirigente nazionale della 
classe operaia. 

Renzo Trivelli 
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Più informazioni e più servizi 

Con le nuove pagine che pubblicheremo a cominciare da martedì ci proponia¬ 
mo di adeguare il nostro quotidiano alle accresciute esigenze che la realtà ci 
prospelta - Un compito ambizioso: organizzare anche la diffusione feriale 


L JUNITA’ realizza, a partire 
da questa settimana, un 
ulteriore passo avanti sulla 
via del proprio rafforzamento 
editoriale. Da martedì uscire¬ 
mo con una base minima di 
quattordici pagine tutti i gior¬ 
ni. in luogo delle dodici attua¬ 
li. Crediamo sia giusto infor¬ 
mare i compagni e i lettori 
sulle ragioni che ci hanno in¬ 
dotto a questa decisione, che 
naturalmente comporta un 
notevole sforzo finanziario, po¬ 
litico e giornalistico, e che è 
stata resa possibile dal posi¬ 
tivo incremento di tiratura e 
di vendite che si è andato rea¬ 
lizzando in questi anni. 

I fatti stessi, e in primo luo¬ 
go l’avanzata democratica ve¬ 
rificatasi nel Paese, hanno de¬ 
terminato un ampliamento 
considerevole della tematica 
attorno a cui l’Unità deve im¬ 
pegnarsi e dei compiti cui è 
tenuto un giornale di informa¬ 
zione. di orientamento e di bat¬ 
taglia come il nostro. 

Basti pensare allo sviluppo 
del movimento di lotta, sia nel 
mondo del lavoro sia in tanti 
altri campi della vita sociale, 
al collegamento del movimen¬ 
to stesso con grandi obiettivi 
di riforma, all’intreccio stret¬ 
tissimo con i dibattiti di fon¬ 
do attorno ai problemi della 
gestione economica. Basti 
pensare all’interesse impetuo¬ 
samente crescente attorno ai 
temi della cultura, della qua¬ 
lità della vita, delle condizio¬ 
ni civili, del costume, della 
famiglia, delle donne, della 
gioventù, dell’istruzione, il tut¬ 
to legato ai processi indubbi 
di maturazione della società 
nazionale. Basti pensare, an¬ 
cora. alla crescente articola¬ 
zione dell’attività democratica 
a ogni livello, al bisogno di 
partecipazione che si manifesta 
e si impone ovunque, ai com¬ 
piti nuovi di governo che al 
nostro partito e allo schiera¬ 
mento popolare di sinistra si 
sono andati ponendo, specie 
dopo il 15 giugno, in regioni, 
province, comuni. 

Nonostante il lavoro che si 
sta compiendo in queste e in 
altre direzioni, siamo i primi 


a essere consapevoli che oc¬ 
corre ancora far molto per 
adeguare il quotidiano alle e- 
sigenze nuove clic la realtà ci 
prospetta. E sappiamo benissi¬ 
mo. anche, che non si trat¬ 
ta soltanto di una questione 
di « spazio ». L’opera di ap¬ 
profondimento. di ricerca, di 
« scoperta » di quanto di nuo¬ 
vo viene avanti nella società 
e tra le classi lavoratrici, la 
discussione e il commento at¬ 
torno a queste questioni, la 
freschezza e la completezza 
dell’informazione interna e 
internazionale, il confronto sul 
terreno politico ed economico 
con le altre forze, in un perio¬ 
do di crisi così complessa, ri¬ 
chiedono e richiederanno ai re¬ 
dattori e ai collaboratori del 
giornale uno sforzo intenso, 
come militanti politici e come 
giornalisti. 

Tuttavia vi era e vi è anche 
una questione di spazio, per¬ 
ché rUnifà c ci sta stretta di 


spalle » di fronte a tante cre¬ 
scenti esigenze e di fronte a 
una « concorrenza » pubblici¬ 
stica che si va facendo essa 
pure più articolata e meno 
rozza die nel passato. Se sia¬ 
mo riusciti a diventare, grazie 
a trent’anni di lavoro e di sa¬ 
crifici di tutto il partito, uno 
dei primissimi giornali na¬ 
zionali (e, possiamo tranquil¬ 
lamente aggiungere, un gior¬ 
nale di notevole prestigio in¬ 
ternazionale). ciò è certo in 
primo luogo dovuto ai succes¬ 
si della linea politica del PCI. 
ma è anche dovuto al tipo di 
quotidiano che Gramsci e To¬ 
gliatti hanno voluto che fossi¬ 
mo. e che il nostro partito ha 
difeso, sostenuto, sviluppato. 
Su questa strada dobbiamo an¬ 
dare innanzi. 

Lo spazio in più ci consenti¬ 
rà di dar vita finalmente a 
una pagina economico finan¬ 
ziaria nella quale raccogliere, 
ordinare e incrementare l’in¬ 


formazione e il commento at¬ 
torno a problemi che sono co¬ 
sì intimamente intrecciati alle 
lotte dei lavoratori per l’occu¬ 
pazione, per un nuovo svilup¬ 
po produttivo, per il miglio¬ 
ramento del tenore di vita; ci 
consentirà di dare respiro a 
tutti indistintamente i settori 
del giornale, dalle esperienze 
amministrative alla vita del 
partito, dalle questioni cultu¬ 
rali e di costume alle batta¬ 
glie interna7Ìonaliste: ci con¬ 
sentirà di accrescere, con ser¬ 
vizi e corrispondenze, l’atten¬ 
ta presenza sui fenomeni so 
ciali e sui fatti che possono es 
sere illuminanti su quanto va 
cambiando e progredendo nel 
nostro Paese. Abbiamo biso¬ 
gno. per questo, di una seni 
pre maggiore collaborazione e 
di un sempre crescente inter¬ 
vento critico da parte di tid- 
ti i compagni, delle nostre 
organizzazioni, dei nostri di¬ 
rigenti. 

Questa scelta, che va nel 


senso di un rafforzamento 
ambizioso dell’Unità come 
grande giornale nazionale, si¬ 
gnifica che per il momento non 
siamo in grado di accrescere 
ulteriormente il numero del¬ 
le nostre pagine regionali, pro¬ 
vinciali, locali. Questo setto¬ 
re. che costituisce l’altra ca¬ 
ratteristica fondamentale del 
quotidiano del PCI. è stato no¬ 
tevolmente sviluppato negli ul¬ 
timi anni, ma certo in misura 
ancora insufficiente. Le nostre 
stesse strutture tecniche ren 
dono per ora materialmente 
impossibile venire incontro 
alle richieste di numerose or 
ganizzazioni nostre. Dopo le 
operazioni positivamente rea¬ 
lizzate per la Lombardia. l’E 
milia-Romagna, la Toscana 
(le zone di maggiore diffusio 
ne), per le Marcile e per l’Um¬ 
bria, altre iniziative regionali 
sono subordinate all’attuazio¬ 
ne di nuovi centri stampa e 
all’introduzione di innovazioni 
tecnologiche, tutte cose che 
— come ben si compren- 
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Il grafico illustra lo «viluppo degli obiettivi conteguiti dallo campagne di abbonamenti all’UNITA' dal 1969 al 1975. L’obiettivo da raggiungere 
nel 1976 i di L 1 miliardo 553 milioni 850 mila; alla fine di gennaio erano «tal* già raccolte L. 878.170.043, cioè SS milioni in più dello 
•corso anno alla • terra data. 


de — richiedono tempo i 
danaro. Tali iniziative e 
tali innovazioni sono state pe 
rò avviate, il che è garanzia 
dell'ulteriore espansione futu 
ra dell'Unità e dell’attenzione 
con cui il partito nel suo coni 
plesso punta allo sviluppo del 
proprio giornale. 

Si è già detto che l’avanza 
mento in atto c la realiz/azio 
ne dei programmi di prospet 
tiva richiedono la cnllabora 
zionc di tutti, dai gruppi dì 
rigenti delle federazioni agli 
attivisti, ai propagandisti, agli 
Amici deirUnifà, a ogni sin 
goto compagno e lettore La 
campagna abbonamenti, deci 
siva per la vita di ogni qim 
lidiano. deve essere energica 
mente portata avanti. E dovi- 
essere perfezionato ancora il 
lavoro di diffusione. La do 
mollica siamo il primo gior¬ 
nale d'Italia e uno dei primi 
d'Europa. Realizziamo oggi, 
nelle domeniche « normali ». 
tirature che ancora non mol¬ 
to tempo fa rappresentavano i 
traguardi delle diffusioni stra¬ 
ordinarie: e nelle domeniche 
«straordinarie, come oggi, sfio¬ 
riamo ormai sempre, e spes¬ 
so superiamo, il milione di 
copie. Nei giorni feriali siamo 
ancora troppo affidati, inve 
ce. alla spontaneità della ven 
dita attraverso le edicole Qui 
occorre un balzo in avanti, oc 
corre «r inventare » i sistemi e 
le iniziative per nortare. nn 
che durante la settimana l'U¬ 
nità nelle case, nelle fabbri 
che. nelle scuole, nelle lini 
versila, nelle strade E’ la si 
tuazione politica che ce lo im 
pone, è la complessità dei 
compiti del partito, è la nc 
cessità di Far conoscere a 
tutti, in profondità, la linea, le 
proposte, le posizioni dei co 
munisti. 

Abbiamo voluto esporre qui 
come era nostro dovere, i prò 
blemi. le intenzioni, i prò 
grammi del giornale Ci atten 
diamo il contributo critico c 
— come sempre — l’attivo ed 
entusiastico lavoro di tutti i 
compagni, giovani e anziani 

Luca Pavolini 


Dal terzo 
al secondo posto 
nel Paese 

Negli ultimi tre anni Porgano del PCI ha 
guadagnato un’altra posizione nel nume¬ 
ro dei lettori dei giorni feriali - Alla do¬ 
menica è al primo posto delle vendite 
’ Le prossime tappe del potenziamento 
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CARANNO migliaia e migliaia I 
° nuovi compagni che oggi si af¬ 
fiancheranno ai tanti che tutte le 
domeniche già diffondono l’Unità, 
permettendo cosi al giornale del 
PCI di raggiungere livelli di dif¬ 
fusione assolutamente eccezionali, 
:n un paese come il nostro, nel qua¬ 
le ì giornali che si avvicinano, rag¬ 
giungono o superano il milione di 
copie, non esistono. 

Questa mobilitazione attorno al 
giornale del Partito è nelle tra- 
diz.oni del movimento operaio e 
popolare, che sempre, con l’attività, 
il lavoro e l'iniziativa, ha sostenuto 
e difeso i propri strumenti di or¬ 
ganizzazione e di propaganda. Ma 
per l’Unità si tratta anche di altro. 
In Italia i comunisti sono riusciti 
a fare dell'Unità un giornale fra 
i p:u diffusi de! Paese, che com¬ 
pete a tutti i livelli con gli organi 
d: stampa di più antico prestigio, 
con quelli più radicati localmente, 
con quelli che usufruiscono di po¬ 
tenti sostegni finanziari. 

Nell'impegno per la diffusione 
dell'Umfà si intrecciano il momen¬ 
to del sostegno al giornale — che 
d.mostra il legame profondo tra 
diffusori. lettori e quotidiano — e 
il momento delia difesa del gior¬ 
nale stesso, attraverso un’azione di 
allargamento della sua influenza. 
In questo modo viene data ancora 
una volta nella pratica, una rispo 
sta a chi va sostenendo in questi 
giorni che i giornali di partito so¬ 
no destinati all’asfissia e al fall.- 
mento. o a chi. per far sopravvi¬ 
vere i propn g.omali, sollec.ta e 
giustifica sostegni non certo di¬ 
sinteressati. 

Ci presentiamo a questo appun¬ 
tamento con i nostri lettori, nel 
52. anniversario della fondazione 
deiri/nifà, avendo raggiunto nsul- 
tati buoni, se li confrontiamo a 
quelli già raggiunti negli anni scor¬ 
si. e che possiamo considerare ad¬ 
dirittura ottimi se li confrontiamo 
con la situazione dell’altra stampa 
e con i problemi di diffusione che 
altri giornali si trovano di fronte 
non già per progredire ma per ri¬ 
tornare ai livelli precedenti il *74, 
quando per molti quotidiani è ini¬ 
ziata un'erosione dell’influenza. • 
della vendita. 


Nel 1975 l'Unità ha venduto e 
quando diciamo « venduto » signi¬ 
fica che detraiamo le copie di re¬ 
sa, 4 493 522 copie in più del 1974 
e 7.380.895 cop.e In più del 1973. 
Sono dati che dimostrano concre¬ 
tamente i successi ottenuti dal no¬ 
stro giornale, l’impegno assolto nel¬ 
le grandi battaglie per il successo 
nel referendum del 12 maggio 1974 
e per la vittoria nelle elezion am¬ 
ministrative del 15 giugno 1975. 

Nel 1975 abbiamo venduto me¬ 
diamente 12 500 copie in più ogni 
g»orno nei confronti del 1974 e 20 
mila 500 copie m più nei confronti 
del 1973: una cifra che equivale, 
se c’è concessa la immagine, alla 
fondazione di un nuovo giornale. 
Infatti sono pochi : giornali italia¬ 
ni che superano le ventimila co¬ 
pie di vend.ta effettiva quotidiana. 

I dati che no; controlliamo di¬ 
rettamente hanno trovato confer¬ 
ma in una « indagine di lettura » 
che è stata comp.uta nella prima¬ 
vera del T5 per aggiornare i risul¬ 
tati di un'indagine già compiuta 
ne: 1973 e della quale informammo 
a suo tempo i nostri lettori (l’in¬ 
dagine tende ad accertare non le 
cop e tirate o vendute, ma quante 
persone effettivamente leggono il 
g.omale). Questa indagine, effet¬ 
tuata per 35 giornali da tre noti 
istituti di r.cerca — Doxa. Makro- 
test e Demoskopea — afferma che 
l'Unità è al secondo posto tra i gior¬ 
nali italiani per numero di lettori 
nei giorni feriali (che l'Unità sia 
al primo posto tra i giornali ita¬ 
liani la domenica e né; giorni fe- 
st.vi è un fatto ormai assodato da 
molti anni). 

Nei confronti del 1973 siamo quin¬ 
di passati, come numero di lettori, 
dal terzo al secondo posto nei gior¬ 
ni feriali. E’ la conferma del suc¬ 
cesso ottenuto con il lavoro di tan¬ 
ti compagni e d: tanti amici. 

L’analisi dei dati dell’inchiesta 
può essere oggetto però di un esame 
critico del lavoro di diffusione e 
di redazione deH’Dnifà, come è no¬ 
stro costume anche in occasione di 
risultati positivi. Ecco infatti un 
pnmo elemento di riflessione; tra 
i nostri lettori il 75% sono uomini 
ed il 25ri; donne. Anche se è vero 
che le lettrici di quotidiani in Italia 


non sono numerose, questo divario 
indica, per quanto ci riguarda, un 
settore nel quale è necessario au¬ 
mentare notevolmente il nostro 
impegno. 

Per quanto riguarda l’età dei no¬ 
stri lettori, il 23ri> sono sotto i 24 
anni; il 17.7% da 25 a 34 anni; da 
35 a 44 anni sono il 19%; da 55 a 
64 il 13.3’a, il 10,3% oltre i 64 
anni. Per quanto riguarda l’attività 
lavorativa il 2.4% sono imprendi¬ 
tori, professionisti, dirigenti, il 
16% impiegati, il 7.6% negozianti, 
il 30.7% operai, il 3.2% agricoltori, 
I’8,6% casalinghe, il 15.5% pensio¬ 
nati. il 13,8% studenti. Questo qua¬ 
dro dimostra quanto sia diffusa la 
nostra presenza m tutti 1 settori e 
quali profonde radici abbia il no¬ 
stro giornale tra le categorie la¬ 
voratrici e popolari. 

Più in generale, tutto ciò d.mo¬ 
stra che se l'Unità è, per fonda- 
mentali aspetti politici, un giornale 
diverso dagli altri, nello stesso tem¬ 
po è un giornale che ha problemi 
editoriali, tecnici e finanziari simi¬ 
li a quelli con cui deve fare i conti 
la stampa quotidiana italiana. Per 
ottenere i risultati che abbiamo sot¬ 
tolineato e per andare avanti è 
nostra intenzione procedere al po¬ 
tenziamento dellT/nifà sviluppando 

11 programma che è iniziato nel 

12 con le due pagine in più per la 
Lombardia, nel *73 con le due pa¬ 
gine in più per l’Emilia-Romagna 
e nel rio con le due pagine in più 
per ia Toscana, con la pagina per le 
Marche e con la pagina per l’Um¬ 
bria. 

Da martedì pubblicheremo due 
pagine nazionali in più nei giorni di 
martedì, mercoledì e venerdì. Per 
coprire la spesa necessaria a far 
fronte ai maggiori costi di queste 
nuove pagine bisognerebbe vendere 
4.420.000 copie in più in un anno, 
cioè 12.200 copie in più al giorno. 
E' certo molto, ma non è impossibi¬ 
le ragg* ungere questo obiettivo, da¬ 
ti i risultati degli ultimi anni. Né, 
per sostenere questa spesa, si tratta 
ii chiedere un ulteriore aumento 
della sottoscrizione, che pure è sta¬ 
to chiesto; la strada giusta, obbli¬ 
gata, è quella di allargare l’area dei 
lettori dell’Unffà. 

Un altro impegno che incombe è 


quello di realizzare al più presto, 
previa una scrupolosa verifica dei 
dati finanziari e tecnici, un decen¬ 
tramento delia stampa in Emilia ed 
il rafforzamento delle edizioni del 
P.emonte, della Liguria e del Ve¬ 
neto. Siamo Infine impegnati ad 
un riesame delle nostre possibilità 
per l’edizione del Mezzogiorno, per 
il quale pubblichiamo soltanto due 
pagine che interessano ben 7 re¬ 
gioni. 

Già oggi l’impegno complessivo 
deirf/nifà è forte: ogni giorno si 
stampano 15 edizioni con 29 pagine 
locali. Con le nostre due tipografie 
di Roma e di Milano, l’Unità già 
esce nei giorni feriali con un totale 
di 53 pagine tra nazionali e locali, 
e ciò comporta un grande sforzo 
editoriale, giornalistico, organizza¬ 
tivo. che si traduce in: due sedi 
di stampa, due redazioni centrali, 
tredici redazioni locali, oltre 200 
corrispondenti in Italia, 12 corri¬ 
spondenti all’estero. 

11 bilancio del 1976 si delinea quin¬ 
di difficile e impegnativo, non solo 
per le nuove iniziative, ma anche 
per gli aumenti di costi già avvenu¬ 
ti e per quelli che sono previsti 
Già oggi per le sole spese di carta, 
stampa e trasporti, che costituisco¬ 
no oltre il 60% della spesa comples¬ 
siva. dobbiamo subire un aumento 
del 15% nei confronti dello scorso 
anno. Ogni copia venduta, solo per 
le voci indicate, viene a costare Li¬ 
re 134.80 mentre il ricavo medio, 
detratta la percentuale ai rivendi¬ 
tori e distributori, è di L 116,25. 

E’ un bilancio che richiede uno 
sforzo di tutto il partito, come è 
emerso dai convegno sui problemi 
finanziari che si è tenuto alle Frat- 
toechie nei giorni scorsi. Nel corso 
del convegno è stato approvato il 
piano pluriennale 10-19. che si è 
posto come obiettivi: il progressivo 
elevamento della media tessera a 
L. 10000; l’aumento deH’obiettlvo 
della sottoscrizione per la stampa 
fino a 10 miliardi; ii rilancio della 
sottoscrizione fra gli elettori sino 
a un obiettivo di 10 miliardi. 

A sostenere 11 bilancio dell’Unffà, 
che prevediamo per il 1976 possa es¬ 
sere coperto per il 72% dalle entrate 
de! giornale e per il 28% dalla sot¬ 
toscrizione, contrilwlsce, oltre la 


diffusione e gli abbonamenti, la 
pubblicità, settore che pure ha avu 
to notevoli incrementi, con una ere 
scita negli ultimi tre anni del 160'% 
ma che ancora, per le perduranti 
discriminazioni nei confronti del 
quotidiano del PCI (Il secondo gior 
naie italiano!) raggiunge appena 
il 9% delle nostre spese, mentre 
per gli altri quotidiani, tanti con 
diffusione inferiore alla nostra, co 
pre all'incirca li 40% delle spese 

Il complesso della nostra attiv.tà 
e delle iniziative del nostro gior 
naie danno un quadro che ntema 
mo possa essere considerato po 
sitivo, perché dimostra la crescita 
dell’influenza che l'Unità ha otte 
nuto In questi anni. Gl; stess. im¬ 
pegni finanziari, che rimangono 
notevoli per tutto il Partito, si ma 
nifestano al di sotto di quelli di tan¬ 
ti giornali che si pubblicano nel 
nostro Paese, 1 quali spesso richie¬ 
dono un minore impegno editoria¬ 
le, hanno una minore diffusione 
e pure possono avvantaggiarsi di 
imponenti redditi pubblic.tan 

Il primo mese di quest'anno na 
già segnato significativi risultati. 
Nel gennaio del 1976 abbiamo in¬ 
fatti già diffuso oltre un milione 
d: cop.e in più del primo mese del 
1975. AI 31 gennaio del 1976 abbia¬ 
mo gÀ raccolto per gli abbona 
menti L. 878170.643, cioè oltre 85 
milioni in più dello scorso anno 
alla stessa data. 

S: tratta di un buon risultato, che 
è segno del lavoro serio compiuto 
dai compagni e dagli « Amici del- 
l'Unità », ed è indice del crescente 
interesse nei confronti della nostra 
stampa. Questi risultati positivi so¬ 
no necessari perché la situazione 
è diff.clle. Il rinnovato impegno 
dei nostri diffusori, dei nostri so¬ 
stenitori, dei compagni che lavora¬ 
no al giornale, in un periodo nel 
quale Te difficoltà delia stampa 
sono evidenti a tutti, cl permetterà 
di far fronte alle esigenze aprendo 
alia nostra Informazione più ampi 
spazi tra i lavoratori, le donne, 1 
giovani. 


Franco Anfelli 
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Boom demografico nei paesi e nelle 
cittadine a ridosso della Capitale 

Quasi in un’unica 
morsa di cemento 
Roma e i comuni 
della sua cintura 

La congestione, la mancanza dei servizi delia città ora nei nuovi insediamenti • Le 
conseguenze della esplosione degli anni '50*60 - Nel decentramento amministrativo 
e nella programmazione a livello regionale gli strumenti per sanare gli squilibri 


N.B. - Il grafico indica le zone del Lazio maggiormente in¬ 
teressate, negli anni dal '61 al '74, dall'incremento demo¬ 
grafico. Le aree che presentano un maggiore addensamento, 
come si vede, sono quelle limitrofe al territorio della capi¬ 
tale (lasciato in bianco). Mentre la popolazione di Roma cre¬ 
sceva del 30,60 °c, quella dei Comuni confinanti è aumen¬ 
tata mediamente del 64,10 per cento. 


La via Pontina esce da Roma lasciandosi allo spalle gli edifici littori e i grattacieli « manageriali * dell'KUR. Si in¬ 
terrompe anche la linea delle \ ilio rii lusso incasellate nei lot ti di \ orde, ma solo per far po>to sulla destra al moderno 
complesso di Spinacelo: edifici ben disposti, aspetto razionale. K nemmeno l'ombra di servizi sociali. Poi. finalmente, la 
città sembra cedere. La linea dell'orizzonte urbano, monotona nel ripetersi dei suoi intrichi, si rompe nella quieta e ondu¬ 
lata distesa della campagna laziale. Per qualche minuto le macchine verdi e rossicce della vegetazione si a!fiancano al 
nastro stradale. Ma subito riappaiono al di là degli ombrelli dei pini, annunciati dalla sfumatura grigiastra del cielo, i blocchi 
di cemento delle fabbriche, di Pomezia. il più grosso centro industriale attorno a Roma: 10857 abitanti nel 11)61. 23.808 nel 1974, 

una crescita del 124 per cento J-----— 


Un film per la « campagna » 1976 


DAL VOTO DEL 15 GIUGNO 
ALLA MILIZIA NEL PARTITO 

Un susseguirsi di immagini straordinarie e di motivazioni legate ai problemi e alle lotte dell’Italia 
che cambia - L’inedito discorso di Togliatti dopo l’attentato e un comizio di Berlinguer a S. Giovanni 


Come rendere visivamente. 1 
con lo strumento cinemato¬ 
grafico, il tema — dal voto 
all'impegno nel PCI — su cui 
ovunque i compagni stanno 
lavorando nel portare avanti 
la campagna di tesseramento 
e reclutamento ‘76? E insie¬ 
me: come fare di una inizia¬ 
tiva del genere non un sup¬ 
porto meramente « pubblici¬ 
tario •» alla campagna, ma 
una sorta di sintesi politica 
delle motivazioni che ci spin¬ 
gono a chiedere all'elettore 
comunista un impegno più di¬ 
retto, di intervento e di par¬ 
tecipazione? Credo che in 
Queste due domande stia la 
novità del documentario che 
in Queste settimane ha co¬ 
minciato ad essere diffuso in 
tutto il Paese per iniziativa 
delle Sezioni di organizzazione 
« di stampa e propaganda 
del partito. 


Conoscenza 
e problematica 

Scorrendo le immagini di 
questo medio-metraggio pro¬ 
dotto con la collaborazione 
tecnica dell’a Unitelefilm » e 
che sin dal titolo f« Per una 
Italia diversa — Dal voto al¬ 
l’impegno nel PCI ») sottoli¬ 
nea il suo carattere program¬ 
matico e insieme di strumen¬ 
to di conoscenza della vita 
e della problematica dei co¬ 


se emergono il senso e le 
motivazioni della strategia dei 
comunisti italiani; e balzano 
poi in primo piano alcuni de¬ 
gli elementi che spiegano 
quella iniziale, efficacissima 
rassegna di commenti della 
stampa estera sullo splendido 
successo comunista del 15 giu¬ 
gno. 

Il primo elemento che si 
impone — non meccanica- 
mente, ma nel processo di 
raffronto che lo spettatore è 
portato a realizzare attraver¬ 
so la forza stessa delle imma¬ 
gini e la incisività delle enun¬ 
ciazioni politiche — riguarda 
la continuità della linea del 
j PCI, la sua originalità, il suo 
profondo legame con le esi¬ 
genze e i sentimenti popolari. 
Questo sottolineano ad esem¬ 
pio due sequenze fondamen¬ 
tali che coprono l’arco di un 
trentennio della vita non solo 
del nostro partito ma della 
società italiana. 

Una consiste nelle straor¬ 
dinarie e praticamente inedi¬ 
te immagini del discorso che 
Togliitti pronunciò alla pri¬ 
ma festa romana della Uni¬ 
tà », dopo l’attentato di Anto¬ 
nio Pollante. Togliatti è anco¬ 
ra convalescente, la sua voce 
non è ancora tornata ferma. 
j Ma chiara è la consapevolcz- 
i za — cosi duramente pagata 
I anche in quegli anni — che 
' se il PCI è a questa forza vi- 
! va che nessuno è riuscito a 
1 spezzare » ciò avviene perché 
I «questa forza sente di esse¬ 


re chiamata a guidare le 
munisti, quel che ne esalta j grandi masse del popolo nella 
l’impronta documentaria è la I lotta liberatrice...». L’altra 


cura ma anche la scioltezza 
con cui dalla realtà delle co- 


sequenza si riferisce al comi¬ 
zio che all’indomani del 15 


giugno Enrico Berlinguer tie¬ 
ne a San Giovanni. « Il PCI 
avanza — di ce Berlinguer —■ 
perché è il partito piit le¬ 
gato ai lavoratori... perchè la 
sua linea politica generale è 
chiara e giusta... perchè gli 
italiani sono diventati più ma¬ 
turi e coscienti attraverso 
tante esperienze ». 


Geografia 

politica 


Ecco allora il documenta¬ 
rio fornire una serie di sinte¬ 
si dei mutamenti intervenuti 
l’estate scorsa nella geogra¬ 
fia politica del Paese a livel¬ 
lo di regioni, di province, di 
comuni. E affidare la spiega¬ 
zione di questi mutamenti e 
delle prospettive che essi han¬ 
no aperto per il rinnovamen¬ 
to e il pluralismo ad alcuni 
dei più noti protagonisti della 
campaana elettorale dei co¬ 
munisti: Guido Fanti, Rena¬ 
to Zangheri, il neo-sindaco di 
Torino Diego Vovelli, il nuo¬ 
vo presidente del Consiglio 
regionale del Lazio Maurizio 
Ferrara. E basterebbero la 
concretezza e la chiarezza po¬ 
litica dei loro interventi (co¬ 
me pure del dibattito in un 
j consiglio di quartiere bologne¬ 
se, di cui si seguono alcune 
battute), a dire come questa 
Italia diversa per la quale 
ci battiamo è già spesso una 
realtà nuova, attiva, ricca di 
fermenti. 

Proprio da qui l'esigenza 
appunto del salto di qualità 


che si chiede all’elettore co¬ 
munista. il contributo politico 
permanente che si sollecita, 
appunto con l'iscrizione al 
partito. Su questo il documen¬ 
tario insiste a lungo, ma — 
anche qui — non bombardan¬ 
do lo spettatore di parole d'or¬ 
dine astratte e generiche, 
quanto piuttosto sollecitando¬ 
ne lo spirito critico e facendo 
politica. 

Si veda il taglio dell'inter¬ 
vento con cui Luigi Petroselli 
dà conto del come e perchè 
solo a Roma, nei pochi mesi 
del dopo-15 giugno, circa 6.000 
siano state ie nuove iscrizioni 
al partito e alla federazione 
giovanile; o quello delle paro¬ 
le semplici con cui Guido 
Cappelloni sottolinea l’impor¬ 
tanza ideale e la necessità 
politica di alimentare quello 
straordinario e invidiato fe¬ 
nomeno che è l’autofinanzia¬ 
mento dei comunisti. E si 
veda ancora come, in luogo 
di tante possibili banalità, 
parlino da sole le immagini 
dei nostri festival, della com¬ 
plessa macchina politico¬ 
organizzativa che fa del- 
l’« Unità» uno dei più impor¬ 
tanti giornali del Paese, del 
lavoro delle scuole di partito, 
dell'attività delle case del po¬ 
polo. 

Un documentario, dunque, 
non per a fare pubblicità » 
ma per proporre nuove idee, 
nuovi temi di discussione: t 
per verificare coinè lavora — 
e per che cosa — quella real¬ 
tà tanto originale nel pano¬ 
rama politico italiano, così 
viva e consapevole delle sue 
responsabilità di fronte al 
Paese che è il Partito comu¬ 
nista. 
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i comunisti 

Quanti sono? 

Cosa fanno? 

Cosa propongono? 
Come discutono? 
Perché ristampano 
il Memoriale 
di Yalta? 

320 pagine e un supplemento-omaggio : 
TOGLIATTI - l'intervista a"Nuovi Argomenti” 
e il Memoriale di Yalta 

In edicola e in kxeoa - Ere 1000 


Notevoli successi rispetto all'anno scorso 

Tesseramento: oltre 
un milione e mezzo 
109 mila reclutati 

Le compagne ritesserate o reclutate sono 340 mila 
Sezioni e federazioni che hanno superato il 100% 

La rilevazione nazionale del dati del tesseramento al 
Partito alla da*a di eiovedi scorso ha confermato landa- 
mento altamente positivo della campagna *76. Al 12 u.s. 
erano stati infatti raggiunti 1-566.410 tesserati al PCI. 80.619 
m piu rispetto alla stessa data dello scorso anno, il 90-52 
sul totale degli iscntti del 1975. I reclutati sono 109.605. 
14 836 in piu dello scorso anno. Le iniziative per la prepa¬ 
razione della VI Conferenza nazionale delle donne comu¬ 
niste. hanno permesso d: messerare e reclutate al Partito 
340.402 compagne. 22.167 in più dell'anno scorso. 

Le sezioni che hanno raggiunto e superato il numero 
degli iscritti “5. sono 4.051. 335 in piu dell'anno scorso. 
Inoltre. 17 federazioni hanno raggiunto e superato eli 
iscritti dei 1975. Esse sono - Alessandria. Biella. Cuneo. 
Novara. Tonno. Verbama. La Spezia. Crema. Mantova. 
Pav.p. Varese. Venezia. Verona. Imo’.a, Massa Carrara. 
Macerata e Capo d'Orlando. A queste va aggiunta la 
creamzz.iz-.one deeli emigranti in Svezia: anch'essa ha supe¬ 
rato il numero degli iscritti dell'anno passato. 


in 13 anni. 

Con questo ritmo, tra poco 
tempo, varcata l'ultima sotti¬ 
le striscia che ancora la se¬ 
para dalla capitale, ne diven¬ 
terà un vero e proprio quar¬ 
tiere. Assieme ad Anz’o e 
Nettuno ancora più a sud, ‘a 
Clampino, Marino. Aricela, 
sulla via dei Castelli, a For- 
melio. sulla Cassia, Menta 
na, sulla Nomentana, tutti Co¬ 
muni investiti dalla stessa 
esplosione demografica. 

E' il nuovo meccanismo di 
crescita della capitale. Stavol¬ 
ta non è più — come al tem¬ 
pi della costruzione della 
« grande Roma » a cavallo 
tra gli anni '50 e '60. il periodo 
d'oro della speculazione — la 
periferia della città ad espan¬ 
dersi a « macchia d'olio », in¬ 
gombrando l'agro romano di 
46 milioni di metri cubi tutti 
abusivi. Stavola e il territo¬ 
rio circostante, tutto l’anel¬ 
lo dei Comuni limitrofi ad 
avanzare compatto, con una 
espansione « boom » fino a 
lambire e quasi infine a sal¬ 
darsi con le propaggini della 
città. Di fronte a questo feno¬ 
meno compiacersi — come 
qualcuno ha fatto — per la di¬ 
minuzione dell’indice di incre¬ 
mento della popolazione ro¬ 
mana (fatto innegabile) è co¬ 


la polmonite. Certo, a Roma 
è diminuito ì! tasso di nata¬ 
lità (in dieci anni dal 20 
ni 14 per nulle), il numero 
dei matrimoni — nel ‘75 sono 
stati 4000 in meno del ‘73 — 
e Tafflusso delLemigrazione: 
ma che succede ai suol con¬ 
fini? 

Ai suoi confini, dal '61 al 
’74 l’incremento della popola¬ 
zione nei Comuni più vicini e 
stato in media pari al 64,10 
per cento, con parecchie ci¬ 
fre — sono dati forniti da uno 
studio del comitato provincia¬ 
le del PCI e del gruppo co¬ 
munista in Campidoglio — che 
si avvicinano da presso all'au¬ 
mento record di Pomezia: il 
78 per cento di Mentana, l'84.8 
per cento di Guìdonia. l’83.3 
per cento di Ciamplno, il 69 
per cento di Riano. L’effetto 
moltiplicatore che questa cre¬ 
scita rischia di provocare sui 
problemi antichi e mai risolti 
della capitale è immaginabi¬ 
le. La congestione della vi¬ 
ta civile minaccia di coinvol¬ 
gere nuove aree, sino a tra¬ 
sformare anche 1 territori di 
altri Comuni, se non addirit¬ 
tura di altre province lazia¬ 
li, in estreme periferie della 
megalopoli Roma. Una mega¬ 
lopoli di 3 milioni di abitan- 


me rallegrarsi di essere scam- t ti che guarda al suo futuro in 
pati a un raffreddore men- 1 bilico sul baratro di un de- 
tre incombe la minaccia del- I ficit comunale di 4326 miliardi. 

L’abnorme rigonfiamento 


Nel 1951 il debito era di 36 
miliardi, e gii abitanti I mi¬ 
lione e 700 mila quasi: nes¬ 
suna meraviglia, cerio, che 
una citta che si raddoppia 
in un ventennio possa trovar¬ 
si stretta nella spirale di un 
indebitamento sempre piu vor¬ 
ticoso. Ma il punto è che di 
questo oceano di denaro non e 
rimasta traccia nella organiz¬ 
zazione della citta, nei ser¬ 
vizi che è in grado di offri¬ 
re, neua qualità della vita di 
chi l’abita. Difatti, carenze 
che sono paradossalmente le 
stesse ragioni dell’abnorme ri¬ 
gonfiamento delle cittadi¬ 
ne circostanti. 

La casa, tanto per comin¬ 
ciare. Ogni anno si formano 
a Roma 30-40 mila nuove fa¬ 
miglie. Quante di queste sono 
in grado di pagare affitti che 
hanno raggiunto livelli astro¬ 
nomici? E quante di quelle 
vecchie reggono alla pressio¬ 
ne della speculazione? Non 
certo la maggior parte come 
prova il dilagare degli sfratti 
per morosità. Dal '69 al *74 
l'aumento medio del prezzo 
di vendita di un appartamen¬ 
to è salito del 60 per cento, 
mentre presso la pretura di 
Roma pendono circa 20 mila 
sfrattL Per molte famiglie — 
e non solo ormai dalle fasce 
più diseredate, ma anche e 
forse soprattuto, di operai, 
impiegati, ceti medi — l’al¬ 
ternativa è secca: o andare 
ad aggiungersi agli 800 mila 
romani che vivono in case 
abusive e spostarsi nei Co¬ 
muni più vicini, trasformando 
se stessi m pendolari e i pae¬ 
si limitrofi in periferie desti¬ 
nate ad ammalarsi degli stes¬ 
si morbi della metropoli. 

Nel 1964, il consiglio co¬ 
munale formulò un piano di 
applicazione della legge «167», 
che stimava — sulla base 


necennio ’65-'75 — un fabbi¬ 
sogno cu circa 2U0 mua ap¬ 
partamenti. in questi uieci 
orini, 1 diversi enti per ieai- 
lizia pubDiica e il movimen¬ 
to cooperativo ne hanno rea¬ 
lizzati non piu di 20 mila: 
un decimo del previsto. 11 re¬ 
sto si è perso nelle secche 
politico-burocratiche del Co¬ 
mune. L'elefantiasi ammini¬ 
strativa è servita da paraven¬ 
to all'inerzia della DC e del 
centro-sinistra, e alle resisten¬ 
ze conservatrici che l'alimen¬ 
tavano. 

Per tirare fuori dalle sab¬ 
bie mobili I piani per l'edi¬ 
lizia economica e popolare 
c’è voluta tutta la pressione 
del movimento di lotta cre¬ 
sciuto attornoa)I’'ni7iativa sin¬ 
dacale e del SUNIA — l’or¬ 
ganizzazione che raccoglie gli 
inquilini affittuari — all’im- 
pegno delle forze democrati¬ 
che il pei anzitutto. T risul¬ 
tati di questa battaglia di mas¬ 
sa cominciano ad arrivare 
adesso e certo non sono di po¬ 
co conto, soorattutto per la li¬ 
nea di tendenza che indica¬ 
no. Anzitutto è in corso un 
capovolgimento del tradizio¬ 
nale raDporto tra edilizia pri¬ 
vata di lusso e medio-lusso 
e edilizia economica pubbli¬ 
ca e privata: e ancora, sono 
oggi zìi stessi privati a chie¬ 
dere di costruire su aree pub¬ 
bliche. all'interno dei piani di 
zona della 167. a prezzi e 
fitti convenzionati. Segno, an¬ 
che. di cambiamenti profon¬ 
di nei rapporti di potere tra¬ 
dizionali. di rottura del bloc¬ 
co tra edilizia speculativa e 
rendita che ha prodotto il cao¬ 
tico accrocco urbanistico che 
è la Roma di ogzi, di un at- 
tezziarsi nuovo di forze per 
decenni attratte e impriziona- 


della crescita prevedibile nel I te nell'orbita parassitarla. 

Lo sviluppo programmato 


Manifestazioni 

del 

Partito 

OGGI 

Ancona: Napolitano « Barca; 
Ariani* (Fa): Macaluto-Colombì; 
Siena: Di Giulio; Aquila: N. Cola- 
tanni; Avallino: Sufalini; A ut falla¬ 
no (Ba): Vessia; Altamara (Ba): 
Donchia; Spinanota (Ba): Stelanal- 
li; Catarano (Le): Reichlin; Po¬ 
tenza: Chtarotnonta; Nina 4i Sici¬ 
lia (Ma)i Da Pasquala. 


Sottoscrizione 
in memoria del 
compagno Pesenti 

Nel secondo anniversario 
della immatura scomparsa del 
compagno ANTONIO PESEN- 
TI, la moglie Adriana, per 
onorarne la memoria, nel ri¬ 
cordarlo a tutti i compagni, 
ha sottoscritto 50.000 lire per 
l'Unità. 


Certo, uno sviluppo edili¬ 
zio programmato e adeguate 
ai bisogni reali della gente è 
elemento importante dello 
i sforzo per dare un assetto 
I diverso, più razionale e più 
giusto alla capitale: anzi, da¬ 
te le caratteristiche nuove, 
appena v.ste. del gigantismo 
romano, a tutta l'area metro¬ 
politana. Ma a che punto è 
l'opera di correzione di una 
delle maggiori storture del tes¬ 
suto urbano, cioè la sanatoria 
urbanistica delle decine di bor¬ 
gate abusive, la realizzazione 
al loro interno dei più ele¬ 
mentari servizi civili? Già. 
perchè gli agglomerati in cui 
vivono un terzo de* romani 
non hanno nemmeno la rete 
idrica e quella fognante. Per 
costruirle, l'azienda comuna¬ 
le per l'elettricità e le acque 
ha elaborato un piano che ne 
scagliona nel tempo 1 a realiz¬ 
zazione. Ma per ora non ci 
sono che i 5 miliardi per le 
prime 8 borgate, mentre ne 
j servono altri 35 per il secon¬ 
do gruppo e altrettanti per il 
terzo Ma è difficile trovare 
1 soldi, anche se per costruire 
una tangenziale autostrada.e 
interna, costata 4 miliardi al 
chilometro, 1 fondi dal casset¬ 
to Il Comune li ha tirati fuo¬ 
ri. E intanto, occorre risol- 
t vere, « in fretta, il problema 


della carenza di aree per 1 
servizi sociali che segna ogni 
quartiere della città. 

ET una « caccia » che è già 
cominciata, con l'avvio della 
revisione a livello circoscri¬ 
zionale — dei venti organismi 
del decentramento ammini¬ 
strativo. :n altre parole — del¬ 
le varianti apportate nell'a¬ 
gosto del "74 al Piano regolato¬ 
re generale 

Ma basta? Per una città 
come Roma che assorbe, con 
la provincia. 3 milioni e 600 
mila su 4 milioni e 800 mila 
abitanti del Lazio, il proble¬ 
ma del riassetto territoriale 
si pone di necessità su una 
scaLa regionale. L’obiettivo del 
ir r.eqn..:br.o *> il tentativo di 
alleggerire la forze d'attrazio¬ 
ne che costringe buona par¬ 
te del Lazio a gravitare sul¬ 
la capitale, è raggiungibile so¬ 
lo con interventi pianificati a 
livello regionale. I poli del 
riassetto sono già stati indi¬ 
viduati: le aree del basso e 
alto Lazio, cioè Froslnone e Vi¬ 
terbo. Ma 1 programmi resta¬ 
no sulla carta, e Roma — 
anche se. stavolta, « dall’ester¬ 
no » — continua a crescere, 
male. La DC lo sa, ma con¬ 
tinua. come fa da 30 anni, a 
stare zitta. 

Antonio Caprarica 


AFFARONE 

A 10 MINUTI D'AUTO 
DA RIMINI 

Zona panoramica dì 
grande sviluppo turistico 

IMPRESA CILIA VENDE 

Appartamenti in villa In¬ 
dipendenti con piscina, 
riscaldamento autonomo, 
complet a ment e a rredat I. 
Prezzo a partire da lire 
12.800.000; mutuo 50'7; 
con interesse fisso 6‘<. 
Tel. 0541 720306 anche nei 
giorni festivi. Via S. 
Salvador - Torrepedrera. 


Comune dì 

Casale Monferrato 

E’ bandito 
concorso pubblico 
per il posto di 

Ufficiale sanitario 

Scadenza della presenta¬ 
zione delle domande : 
ore 12 del 15-3-76 

Per informazioni rivolgersi 
aH’L-flicio del Medico Pro 
vinciale - \ia Savonarola 
n. 39 - Alessandria Tel. 
0131 - 2174 





Gisela. Tramsen 
L'ALUNNO 
INDESlDÉfLÀTO. 

'.(.nolo p<-i.immisi!>*■ 
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Hans Urs von Balthasar 
LA PERCEZIONE 
DELLA FORMA 
Volume imo di 

Gloria 

Una estetica teologica 
fa*. XX+652, tire 16 000 
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Menti M. Stalli 
LA COMI’NITA’ DI 
VILLAGGIO 
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Tina Novelli 
DIZIONARIO 
ETNOLOGICO AFRICANO 

3 tolumi 

fa: 920, hrr 9000 


Jean-D. Barthclemy 
DIO 

h LA SUA IMMAGINE 

•* Sviliij rriuit'H*' 
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Lanza del Vasto 
GIUDA 
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L - Via A Saffi 19, Milano 


Aiutaci a creare 
una garanzia 
per domani 

Aderisci alla 
Associazione Italiana 
perla Promozione 
delle Ricerche sul 
! cancro 

I Via Durini 24 - 20122 I.'. aio 
i Tel. 02 708766 

c'c postale n. 3 54934 


j Solo la ricerca 
i scientifica 
I può consentire 
I di sconfiggere 
i jl male del secolo, 
i Anche tu contro 
j il cancro. 



’IL LIBRO 1 ' SULLA ‘QUESTIÓNE ABORTO 


Adele Faccio 

IL REATO DI MASSA 

« Un bel libro » G. Galli, Panorama. 

« Chiaro e duro, scritto In forma scorrevole, 
semplice, non privo di sfumature e di Ironia ». 

Ò. Rota, Tuttolibri. 


SUGARCo EDIZIONI IH TUIJgil^tiRERlEì 


ARCI caccia 

Tesseramento 1976 


Cacciatore, 

qualifica la tua scelta 
associativa 


ADERISCI 

ALL'ARCI-CACCIA 

rAssocia/ionc venatoria 
democratica c unitaria 

Quote d’iscrizione : 

1. 4.000 comprensive di polizza assicurativa 
Unipol 

L. 8.000 comprensive di polizza assicurativa 
speciale Unipol 

Ci si iscrive: 

— presso i Circoli Arci-Caccia utilizzando la 
polizza-tessera o l'apposito bollettino di 
conto corrente postale, o 

— attraverso versamento sul c.c. postale 
n. 1/22796 intestato all'ARCI 


INFORMAZIONI presso ARCI-Cnecia. Roma, via C. Bec 
caria, 84 - tei. 311.161 e presso i Circoli e Comitati provinciali 


CENTRALE 

Dii 

CULTUR 

TEMPI 

LIBER 

SPOR 
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ULTIMISSIME 
OSCAR 


Sade 

LETTERE DA VINCENNES 
E DALLA BASTIGLIA 

Introduzione, traduzione o note 
a cura di Luigi Bàccolo. 

Lire 1300. 




Soren Kierkegaard 
DON GIOVANNI 

La musica di Mozart e l’eros. 

Traduzione di Remo Cantini 
e K. M. Guldbrandsen. 

Saggio introduttivo di Remo Cantini. 
Lire 1000. 


Gyòrgy Lukacs 
SCRITTI DI SOCIOLOGIA 
DELLA LETTERATURA 

Il rapporto arte-società 
nell’elaborazione teorica del grand» 
filosofo marxista. 

Traduzione di Giovanni Piana, 
premessa di Peter Ludz 
Lire 3000. Oscar Studio. 

Su licenza della SugarCo Edizioni. 



North - Thomas 
L’EVOLUZIONE ECONOMICA 
DEL MONDO OCCIDENTALE 

Dall’età feudale alla vigilia 
della rivoluzione industriale. 

Introduzione di Luciano Cafagna, 
traduzione di Elena Brambilla. 

Lire 2500. Collezione Oscar Studio. 


LETTERE DI 

DON LORENZO MILANI 

A cura di Michele Gesualdi. 
Lire 1400. 


David Maria Turoldo 

IL SESTO ANGELO 

Poesie scelte - prima e dopo II 08 

Introduzione di Angelo Romanò. 
Lire 1300. Oscar Poesia. 


Alba de Céspedes 
DALLA PARTE DI LEI 
Romanzo 

Lire 1800. 


Libero Bigiaretti 
IL CONGRESSO 
Romanzo 

Introduzione di Luigi Baldaccl 
Lire 1000. 
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IL «MERCATO DEL SECOLO» TAPPA PER TAPPA 



Svelato dalle date il mistero dei nomi nascosti sotto le cancellature - Gui e Tanassi smentiscono 
e querelano, ma le rivelazioni continuano - Lo scandalo dilaga in tutto il mondo - La concorrenza nella vendita 

degli aerei eliminata a suon di dollari dalla ditta americana - Il rapporto Church 
Le dimissioni del ministro - La Procura indaga : « concorso in corruzione » 


Il caso Gui - Tanassi - Lock¬ 
heed è cominciato la notte 
fra il 5 e il 0 febbraio, quan¬ 
do le telescriventi hanno co¬ 
minciato a « battere * alcuni 
sensazionali dispacci di agen¬ 
zie straniere, che hanno fatto 
scattare i redattori di turno 
di tutti i giornali italiani. 
In sintesi, i dispacci diceva¬ 
no: « Da un milione e mozzo 
a due milioni di dollari sa¬ 
rebbero stati " pagati ” fra 
il 11170 e il 1071 dalla società 
americana Lockheed a un mi¬ 
nistro della Difesa italiano 
e al suo predecessore per i 
rispettivi partiti al fine di 
promuovere l'acquisto da par¬ 
te del governo italiano di 14 
aerei da trasporto Hercules 
C-Ilio... I documenti resi noti 
fanno parte di un "dossier” 
che comprende anche rivela¬ 
zioni su pagamenti eseguiti 
dalla società in Giappone, in 
Turchia... Por quanto riguar¬ 
da ntalia, il senatore Frank 
Church. illustrando alla com 
missione questa parte dei do¬ 
cumenti ha dichiarato: " La 
CIA e la compagnia petroli¬ 
fera Exxon non sono state le 
sole a versare contributi po¬ 
litici di milioni di dollari a 
partiti e ministri in Italia, 
fornendo cosi al PCI il suo 
più forte argomento: la cor¬ 
ruzione ” » (corruzione degli 
altri, naturalmente. N.d.R.l. 

Come si vede, nei primi 
dispacci i nomi dei due ex 
ministri non venivano fatti, 
perchè, come si è poi saputo, 
erano stati di proposito can¬ 
cellati dai documenti conte¬ 
nuti nel « dossier » allo scopo 
di attenuare l’inevitabile at¬ 
trito fra Stati Uniti e Italia. 
Ma in base all'epoca in cui i 
fatti sono avvenuti l’identifi- 
cazione è stata facile: si trat¬ 
tava di Luigi Gui. democri¬ 
stiano, ministro degli Interni 
nel governo dimissionario Mo¬ 
ro, e di Mario Tanassi. social- 
democratico. 

Sia Gui, sia Tanassi. han¬ 
no subito smentito con parole 
indignate e presentato (o mi¬ 
nacciato di presentare) que¬ 
rele « con ampia facoltà di 
prova ». Ciò non ha impedito 
che il flusso di rivelazione 
continuasse a sgorgare dagli 
Stati Uniti riempiendo le pa¬ 
gine dei giornali italiani. 

Il giorno 7, il corrisponden¬ 
te a Washington di uno dei 
giornali querelati (Il Messag¬ 
gero ) ha contrattaccato scri¬ 
vendo: « Il sottocomitato dri 
Senato americano per le mul¬ 
tinazionali presieduto da 
Frank Church ha divulgato 
quarantatre pagine di prome¬ 
moria. ricevute, lettere e co¬ 
municazioni interne della com¬ 
pagnia (Lockheed) che docu¬ 
mentano nei dettagli le fina¬ 
lità. le circostanze, i metodi 
e le date di quest’opera di 
corruzione, ma non ha iden¬ 
tificato i nomi dei due mi¬ 
nistri italiani, precisando pe¬ 
raltro i periodi in cui erano 
a capo del dicastero della Di¬ 
fesa ». 

E ancora: «L’autenticità 
dei documenti è stata confer¬ 
mata ieri sotto giuramento 
dal vicepresidente della Lock¬ 
heed, A.C. Kotchian: pertan¬ 
to non esiste dubbio alcuno 
che i ministri in questione 
siano il democristiano Luigi 
Gui e il socialdemocratico Ma¬ 
rio Tanassi ». 

Non ancora soddisfatto. :1 
corrispondente del Messagge¬ 
ro ha interrogato Frank 
Church. chiedendogli: «Sono 
Luigi Gui e Mario Tanassi i 
ministri della Difesa italiani 
menzionati nel carteggio del¬ 
la Lockheed? ». « Il senatore, 
che era circondato da gior¬ 
nalisti americani, europei e 
giapponesi, ha così replicato: 
" Non lo nego. Lascio a lei 
trarre questa deduzione. Non 
la confermo e non la smen¬ 
tisco ” ». 

Il giorno 8 è cominciata la 
pubblicazione dei documenti 
anche sulla stampa italiana. 
Si è scoperto che la compra- 
vendita di 14 aerei Hercules, 
al prezzo complessivo di 60 
milioni di dollari, avvenuta 
fra Caprile 1969 e l’aprile 
1971. è stata « promossa » in 
Italia, per conto della Lock¬ 
heed. da quattro organizzazio¬ 
ni o società: l) studio legale 
del prof. Antonio Ixfebvre 
d'Ovidio. ria del Nuoto 11. 
Roma: 2) Tezorefo S.A. (Tem¬ 
perate Zone Research Foun¬ 
dation). apartado 7412, Esta- 
feta Balboa. Panama; 3) so¬ 
cietà Com-El (Componenti 
Elettronici) Spa, ria Savoia 
n. 70. Roma: 4) Ikaria Esta¬ 
blishment Vaduz Lichtenstein. 

Lo studio legale Lefebvre 
ha ricevuto (in dollari) requi 
valente di 132.300.000 lire, p ù 
altri 31.500.000 lire per « spe 
se speciali » (vedremo p.ù 
avanti di che si tratta): la 
Tezorefo 917.280.000 lire: la 
Com-El 141.120.000 lire: l’Ika- 
ria 49.000.000 di lire. 

Secondo alcuni corrispon¬ 
denti italiani .negli Stati Uni¬ 
ti, il « dossier » del sottoco- 
mitato Church spiega e dimo¬ 
stra che una parte di tali 
somme è andata a Gui e a 



L’aereo imposto 


Q UESTO è 11 C-130 Hercules, «l’aereo 
dello scandalo » prodotto dalla socie¬ 
tà americana Lockheed. Si tratta di un 
gigantesco velivolo da trasporto milita¬ 
re, con una autonomia di volo da 4 a 7 
mila chilometri e con un costo di eserci¬ 
zio sproporzionato alla sua utilità. Un 
aereo adatto per operazioni militari stra¬ 
tegiche a grande distanza, non certamen¬ 
te rispondente alle esigenze tecniche e 
militari della nostra difesa nazionale, 
sia pure nel quadro della NATO. Perché 
allora il governo italiano ne acquistò, al¬ 
cuni anni orsono, 14 esemplari, con una 
spesa di ben 45 miliardi di lire? Su quali 
presupposti operativi venne basata que¬ 
sta scelta? 

Si è detto che l’acquisto di questi aerei 
fu imposto da due circostanze: l’urgenza 
di dotare l’Aeronautica militare italiana 
di nuovi apparecchi da trasporto per so¬ 
stituire i C-119 — i famosi «vagoni vo¬ 
lanti » — che non sarebbero stati più 
in grado di garantire la sicurezza di 
volo, e l’impossibilità di alternative va¬ 
lide sul mercato nazionale e Internazio¬ 
nale. 

Si tratta di giustificazioni che non han¬ 
no alcun fondamento concreto: 1) per¬ 
ché l’acquisto dei C-130 non ha risolto 
il problema dei « vagoni volanti ». tanto 
è vero che dopo oltre quattro anni dalla 
messa in servizio degli Hercules, 32 di 
quegli aerei sono ancora in dotazione 
della nostra Aeronautica militare; 2» 
perché alla fine degli anni '60 il mercato 
internazionale era in grado di fornire 
aerei da trasporto militare più rispon¬ 


denti alle esigenze dell’Italia di quanto 
non fosse il velivolo della Lockheed. Si 
dice addirittura che all’offerta della Fran¬ 
cia di fornirci 20 aerei da traspoito tat¬ 
tico del tipo C-160 Transall — in dota¬ 
zione delle aeronautiche francese e tede¬ 
sca — venne opposto un secco rifiuto 
perché, si affermò, avevano «troppa au¬ 
tonomia di volo». Non molto tempo dopo 
fu annunciata la decisione dellTtalia, di 
acquistare gli Hercules, più costosi e con 
una autonomia molto superiore a quella 
del Transall: 3) quando i C-130 vennero 
comperati, l’Aeritalia aveva in costruzio¬ 
ne il G-222, un aereo da trasporto mili¬ 
tare a medio raggio, più adatto quindi 
alle esigenze della nostra difesa. 

Di fronte a questi dati di fatto diffi¬ 
cilmente confutabili, sorge legittima una 
domanda: è intervenuta la NATO ad im¬ 
porre l’Hercules od è stata una pura e 
semplice operazione di corruzione o «con¬ 
sigliarne» l’acquisto? Forse le due cose 
insieme. Non sarà male ricordare che 
la Lockheed le sue bustarelle le ha di¬ 
stribuite sia nell* fase iniziale dell'ap¬ 
proccio con le autorità italiane, sia dopo, 
quando si trattò di accelerare l’acquisto 
dei 14 C-130 e di accettare i forti aumenti 
richiesti dalla società americana. Si deve 
quindi dedurre che la Lockheed ha pa¬ 
gato forti tangenti per indurre ministri 
ed alti personaggi dello S.M. a « sceglie¬ 
re» degli aerei che non occorrevano alla 
nostra difesa? Se cosi stessero le cose 
non si potrebbe parlare soltanto di cor¬ 
ruzione, bensì — come qualcuno ha os¬ 
servato — di qualcosa di più grave, che 
rasenta addirittura il tradimento. 



Quello ignorato 


T >AEREO è il G-222. un bimotore da 
trasporto militare a medio raggio, 
con possibilità d’impiego in funzione an¬ 
tincendio, fabbricato daH’Aeritalia con il 
contributo di altre industrie italiane. Do¬ 
tato di una apertura alare di 29 metri 
ed una lunghezza di 22, il G-222 — che 
ha compiuto il primo volto il 23 dicem¬ 
bre scorso a Torino Caselle — ha un rag¬ 
gio d’azione di 2.000 km. ad una velo¬ 
cità massima di 520 all'ora ed una capa¬ 
cità di carico di nove tonnellate o 44 sol¬ 
dati equipaggiati. L'Aeronautica mili¬ 
tare italiana ne ha ordinati 44 esemplari, 
i primi dei quali stanno per entrare in 
servizio. Altri due di questi aerei li acqui¬ 
sterà l'Argentina (Un terzo in opzione) e 
un altro — la notizia è dell'altro ieri — 
sarà venduto all'Emirato del Dubai, che 
si è riservato una opzione su un secondo 
esemplare. 

Attorno al G-222 si è sviluppata una po¬ 
lemica. in relazione allo « scandalo Lo¬ 
ckheed ». Si è detto che all'epoca del con¬ 
tratto per l’acquisto degli aerei americani 
C-130, l'Italia non era in grado di of¬ 
frire una soluzione alternativa poiché il 
nostro aereo sì trovava ancora nella fase 
di progettazione. La sua « storia » dimo¬ 
stra che le case non stanno così, o quan¬ 
to meno che vi sono state gravi respon¬ 
sabilità e ritardi ingiustificabili nella sua 
costruzione. L’idea di un aereo ita¬ 
liano da trasporto militare dalle carat¬ 
teristiche del G-222 venne avanzata ai di¬ 
rigenti della FIAT-aeronautica (l’Aerita- 
lia non era stata ancora costituita) dal- 
l'allora sottocapo di S.M. dell’Aeronautica 
gen. Nino Pasti. In effetti il primo pro¬ 


getto venne varato nel 1963-‘G4. Solo cin¬ 
que anni più tardi e cioè nel *69, venne 
disposto il finanziamento per due proto¬ 
tipi, Che casa era accaduto? Una rispo¬ 
sta precisa è difficile. Mentre lo S.M. 
dell’Aeronautica sostenne di non dispor¬ 
re del denaro necessario per lo sviluppo 
del G-222. il ministero della Difesa at¬ 
tribuì ai capi militari la responsabilità 
dei ritardi. 

Fatto sta che nel luglio del 1970 — gli 
Hercules non erano ancora stati acqui¬ 
stati — il primo prototipo dell’aereo ita¬ 
liano effettuò il primo volto. Passarono 
altri due anni e solo allora (era il 28 lu¬ 
glio del ’72) il ministero della Difesa scri¬ 
veva la «lettera di intento» per l’acqui¬ 
sto di 44 G-222 con le rispettive parti di 
ricambio. 11 contratto per i primi 12 aerei 
venne finalizzato più tardi, nel novembre 
del 1974. A questo punto alcune doman¬ 
de s'impongono. Prima di tutto perché fra 
la realizzazione del progetto e il primo 
volo sono passati 7 anni? Perché da quel 
primo volo alla firma del contratto ci 
sono voluti altri 4 anni, per un totale 
quindi di ben 13 anni? Ben altri sono 
stati i tempi di acquisto degli Hercules! 
Si è detto che in fondo l’Hercules, grazie 
all» quantità prodotta dalla Lockheed, 
non casta di più del nostro aereo e che 
la scelta del velivolo made in USA rispon¬ 
deva a risponde alle nastre esigenze. Per¬ 
ché allora si è costruito il G 222 e l’Italia 
è impegnata ad acquistarne 44 esemplari? 
Sono domande inquietanti alle quali il 
governo, prima o poi. dovrà dare risposte 
precise. Se non lo farà prima di esso il 
magistrato. 


Tanassi, e (o) ai loro rispet¬ 
tivi partiti, DC e PSDI. Se¬ 
condo un promemoria firmato 
da William Rieke della Tezo¬ 
refo, per esempio. 779.730.090 
lire sono state consegnate ai 
partiti dei ministri « attuale e 
precedente ». e 137.550.000 lire 
« al ministro e alle parti in¬ 
teressate del ministero italia¬ 
no della Difesa ». 

Nei giorni seguenti, altri do¬ 
cumenti riguardanti la com¬ 
pra-vendita degli Hercules so¬ 
no stati pubblicati. Di parti¬ 
colare importanza è un pro¬ 
memoria della Lockheed nel 
quale i nomi di Gui e Tanassi. 
cancellati in modo da render¬ 
li illegibili, sono stati sosti¬ 
tuiti dalle parole (scritte a 
mano): «il ministro della Di¬ 
fesa » o « il precedente mi¬ 
nistro della Difesa » o MOD 
(iniziali di «Minister of De- 
fense »). 

Alcuni giornali, come Tjj 
R epubblica, hanno pubblicato 
j il testo integrale del prome- 
i moria. Altri, come II Messag- 
! gero e l'Unità, gli stralci più 
j significativi. 

I Ecco una parte di quelli già 
l pubblicati (giovedì 12) dal no 
j stro giornale (e qui ulterior¬ 


mente ridotti per ragioni di 
spazio): 

« Spese speciali. 

« All’inizio del 1970 la Lock¬ 
heed riconobbe la necessità di 
spese speciali addizionali di 
78 mila dollari.. Queste som¬ 
me in realtà dovevano com- 
j pensare il precedente mini- 
i stro (scritto a penna sopra 
| la cancellatura. N.d.R.) e al- 
I cuni membri della sua équipe 
! che sono rimasti nel mini- 
i stero e che dovranno riesa¬ 
minare il contratto. Ci siamo 
di recente accordati su un 
pagamento addizionale per 
compensi speciali al ministro 
i (scritto a penna sopra la can- 
j cellatura. N.d.R.) per la sua 
• attività in relazione all’au- 
j mento del prezzo negoziato 
j nel dicembre del 1969. Origi- 
{ nariamente questo importo 
I doveva essere di più di 200 
1 mila dollari, ma è poi inter- 
j venuto un accordo su un sin- 
j golo pagamento di 50 mila 
! dollari ». 

Il promemoria prosegue par¬ 
lando altre tre volte delle 
trattative fra la Lockheed e 
1 il ministro della Difesa del- 
i l’epoca. Quindi ceri prose- 
; gue: « Egli (il ministro della 


j Difesa) sospetta anche che la 
! ragione vera della nostra iner- 
I zia consista nel fatto che stia- 
| mo aspettando un cambio di 
governo, in modo che non 
sia più necessario fare alcun 
pagamento al suo partito. Le¬ 
febvre ha fatto tutto quello 
che ha potuto per convincerlo 
che non è vero... Sempre se¬ 
condo Lefebvre l’attuale po¬ 
sizione di... (segue una paro¬ 
la cancellata) è di mandare 
più avanti il contratto fino 
j a quando non avverrà il se- 
ì condo pagamento. Sa che que- 
j sta è l’ultima carta che gli 
l resta in mano e intende usar- 
i la. Egli (il ministro della Di- 
I fesa?) ha anche detto che la 
! Lockheed non deve proporre 
j nuovi programmi... ». 
i In questo promemoria le fir- 
j me e le date sono state can- 
j celiate, ma. come abbiamo 
ì detto, i riferimenti a Gui e 
: a Tanassi si evincono (come 
j si dice in linguaggio giuridi- 
j co) dall'epoca in cui la com¬ 
pra-vendita ha avuto notoria- ( 
; mente luogo. Si noterà inoltre 
I che le indicazioni circa le 
i « bustarelle * da versare ai 
| ministri e ai loro uomini pro- 
, vengono dallo studio legale 


Lefebvre. Ciò ha permesso a 
Gui di accusare, come è stato 
scritto. « i soliti ignoti », cioè 
le « terze persone », insomma 
gli intermediari, di millanta¬ 
to credito, cioè di essersi ser¬ 
viti del suo nome per alzare 
il prezzo della mediazione, 
ingannando la Lockheed. Ma, 
dato il considerevole numero 
di persone coinvolte nella vi¬ 
cenda, non dovrebbe essere 
difficile alla magistratura ita¬ 
liana, o al parlamento, accer¬ 
tare la verità interrogando 
tutti i personaggi: da Gui e 
Tanassi. ai fratelli Antonio e 
Ovidio Lefebvre d’Ovidio, agli 
americani William Rieke e 
T.F. Morrow a cui il prome¬ 
moria è indirizzato, al vice- 
presidente della Lockheed 
Kotchian. ai tecnici, consiglie¬ 
ri. alti funzionari, generali 
che hanno partecipato alla 
scelta degli Hercules, e così 
ria. 

Nel corso della settimana, 
la vicenda principale si è ra¬ 
mificata in altre vicende la¬ 
terali (non necessariamente 
secondarie), investendo, per 
esempio, gli stessi criteri di 
scelta degli Hercules, il cui 
raggio d’azione (settemila chi¬ 


lometri) era esageratamente 
ampio per le esigenze della 
Difesa dell’Italia. Lo spazio 
ci vieta anche soltanto di rias¬ 
sumere tutti gli aspetti del- 
l’« affare ». Chi voglia appro¬ 
fondirlo. può consultare le col¬ 
lezioni del nostro e degli altri 
principali giornali italiani (non 
di tutti, poiché molti hanno 
preferito sorvolare o tacere). 
Alcune « varianti » e « appen¬ 
dici » del caso Lockheed van¬ 
no tuttavia citate. 

Innanzitutto: il 10 febbraio 
Il Messaggero, sotto il titolo: 
« Le accuse investono anche 
il periodo in cui Andreotti era 
alla Difesa ». ha pubblicato 
una corrispondenza da Wash¬ 
ington in cui fra l'altro si 
legge: « L’opera di corruzio¬ 
ne della compagnia aeronau¬ 
tica americana Lockheed ne¬ 
gli ambienti del ministero ita¬ 
liano della Difesa, dello Sta¬ 
to Maggiore e dei vertici dei 
partiti governativi ebbe inizio 
nel 1962 quando arrivò a buon 
punto il negoziato per la ven¬ 
dita all'Italia. all'Olanda, alla 
Germania federale e al Bel¬ 
gio di 1.500 aviogetti F-104 
Starfighter. tristemente noti 
per la loro povera tenuta di 


volo come "bare volanti”: 1 
documenti raccolti dal sotto¬ 
comitato per le multinaziona¬ 
li del Senato americano pro¬ 
vano che ingenti fondi neri 
vennero corrisposti in tale oc¬ 
casione al principe Bernardo 
d'Olanda. all’allora ministro 
della Difesa della Germania 
federale Strauss e al suo par¬ 
tito” L’Unione Cristiano-Socia¬ 
le ” (DC) e a un generale 
dello Stato Maggiore italiano 
j di cui peraltro un ex dirigen- 
| te della Lockheed. Ernest 
| Hauser (assunto dalla società 
proprio per sollecitazione del¬ 
lo stesso Strauss. padrino di 
uno dei suoi figli. Franz Josef, 
N.d.R.). si è rifiutato di fare 
il nome perchè ’’ l'ufficiale 
era un amico di famiglia *’. 

« L’opera di corruzione del¬ 
la Lockheed nel nostro paese 
assumeva tre anni dopo ritmi 
e procedure da ” ordinaria 
amministrazione ” con l’ado¬ 
zione negli scambi della cor¬ 
rispondenza interna della com¬ 
pagnia americana di codici 
segreti e di pseudonimi che 
dovevano poi rimanere ope¬ 
rativi per il decennio succes¬ 
sivo (cioè fino ad oggi. 
N.d.R.) ». 


Epidemia di dimissioni nella ditta USA 

! Oltre al presidente e al consigliere delegato, si sono ritirati altri esponenti di minor rilievo - Irruzione della polizia negli uffici della società a Tokio 

Inchiesta anche in Canada - Sollecitata un'indagine sui «fondi neri» a Madrid - Chiamate in causa la « Northrop co. » e la « Phillips petroleum » 


! LOS ANGELES. 14 

! Il consiglio di amministra¬ 

zione della società aeronauti¬ 
ca Lockheed, riunito nella sua 
sede all'aeroporto di Holly- 
wood-Burbank. ha accettato 
le dimissioni del presidente 
Cari Kotchian e del consiglie¬ 
re delegato Daniel Hauzhton, 
che nei giorni scorsi avevano 
chiesto di essere sollevati dal¬ 
l'incarico. in relazione al¬ 
lo scandalo dei « fondi nen » 
j pagati dalla società ali’este- 
i ro e a funzionari governativi 
americani. Quelle dei due 
j massimi dirigenti non sono 
* state peraltro le uniche di 
missioni i con loro, anche nu¬ 
merosi esponenti di minor ri¬ 
lievo hanno deciso di « por 
termine alla collaborazione 
con l’azienda ». « Si tratta — 
ha detto un funzionano della 
Lockheed tuttora In canea — 
di una vera e propria epide¬ 
mia. Hanno visto i graffittl 
sul muro e hanno capito che 
se ne dovevano ondare, se 
la società vuoi* sopravvive¬ 


re all'affare delle bustarelle 
aeree ■*. 

Dopo ie dimissioni di Kot- 
cìiian e Haughton, i! consiglio 
di amministrazione ha nomi¬ 
nato un comitato direttivo 
provvisorio affidandone la 
guida a Robert Haack 
uno dei più noti uomini di af¬ 
fari americani, già presiden¬ 
te della Borsa valori di New 
York 

A Washington la ragione¬ 
ria generale dello Stato ha 
detto che zìi esborsi della Lo¬ 
ckheed raggiungono un tota¬ 
le di 24.4 milioni di dollari; 
Io stesso ufficio ha avverti¬ 
to che l'azienda potrebbe non 
essere in grado di rimbor¬ 
sare i mutui, garantiti dal 
governo, che raggiungono 1 
195 milioni di dollari e che 
«cadono alla fine del 1977. 
La commissione del Senato 
per le operazioni di banca, 
a sua volta ha detto di es¬ 
sere m procinto di avviare in¬ 
dagini In mento alle garanàia 


d: mutui federali alla Lo- ■ 
ckheed. 

Quanto all3 sottocommissio- 
ne affari esteri del Senato, 
essa ha deciso di rendere di 
immediato dominio pubblico 
il voluminoso dossier sui ca¬ 
ri di corruzione di cui la 
Lockheed s; è resa responsa¬ 
bile in Giappone. Dal dossier 
peraltro, che consta di com¬ 
plessive 234 panne, non sono 
i emersi elementi nuovi rispet¬ 
to a quelli già noti. Ben 50 pa¬ 
gine sono dedicate a Yoshio 
Kodama, noto uomo di affari 
ed esponente della destra (dal 
1945 al 1948 fu detenuto cerne 
ì sospetto criminale di guerra» j 
che avrebbe ricevuto dalla i 
Lockheed la cifra di 7 milio¬ 
ni dì dollari. Come è noto, 
ieri l’ambasciatore nipponico 
a Washington aveva chiesto 
che gli fossero forniti appunto 
tutti i documenti relativi al¬ 
l’opera della Lockeed in Giap¬ 
pone. Cinque giorni fa inoltre 
a Tokio una speciale squadra 
di Inveatlgatorl aveva fatto Ir¬ 


ruzione nella sede dell'ufficio , 
centrale delia Lockheed m j 
quella capitale su incarico ! 
dell'Ente nazionale giappo- ( 
nese del fisco. L'operazione 
è stata compiuta il 9 feb- ' 
braio. ma solo ieri se ne è J 
avuta notizia; essa era inte¬ 
sa a raccogliere elementi sul¬ 
le responsabilità di Yoshio 
Kodama. L'ufficio della Lo¬ 
ckheed a Tokio fa parte della 
sussidiaria « Lockheed Ajr- 
craft (Asia) Ltd ». con sede 
centrale a Hong Kong, nel 
palazzo della « Hong Kong- 
Shanghai Bank ». 

L'area dello scandalo dei 
« fondi nen » si allarga intan¬ 
to ogni giorno di più. Ieri 
era stata annunciata la chia¬ 
mata in causa della Boeing; 
oggi è la volta di un’altra in¬ 
dustria aeronautica, la «Nor¬ 
throp corporation » che avreb¬ 
be ammesso di avere effet¬ 
tuato pagamenti a funziona¬ 
ri stranieri senza dame comu¬ 
nicazione all’apposita com- 1 


missione « Securitv and ex- • 
changes» tSEC» nonché — ! 
fuori del campo aeronautico j 
— della «Philips Petroleum ! 
co. che ha già ammesso in 1 
sede civile di avere alimen- j 
tato un fondo segreto di 2.8 • 
milioni di dollari con il qua- | 
le ha versato contributi ille- 
zali a campagne elettorali e I 
ha effettuato versamenti a 
funzionari stranien. Contro 1 
questa ultima società, il Di- I 
partimento della giustizia ha { 
fatto sapere che ag.rà in se¬ 
de penale. 

• • • 

OTTAWA. 14 | 

Il governo canadese sta rie ■ 
saminando l’acquisto di 18 
aerei da ricognizione « Orion » 
dalla società Lockheed. Il mi¬ 
nistro della difesa Richard- 
son ha detto che l’indagine è 
stata avviata perchè «la for¬ 
za finanziaria e la reputazio¬ 
ne commerciale della Lock¬ 
heed sono state indebolite dai 
recenti avvenimenti ». 


MADRID. 14 I 
II deputato Antonio Pedros ! 
Latas. esponente d; un movi¬ 
mento di destra, ha chiesto 
al primo ministro Ar.as Na¬ 
varro. di avviare una inda¬ 
gine per appurare l'eventua¬ 
le coinvolgimento di funzio¬ 
nari del governo spagnolo nel¬ 
la faccenda delle «bustarei 
le aeree » della Lockheed. La- 
tas ritiene «infondate» le ac¬ 
cuse mosse dal Sete York Ti¬ 
mes a funzionar, spagnoli. 


AMSTERDAM. 14 
II premier Den UvI ha an- 
nune.ato che ieri si e riuni¬ 
ta per la prima volta la ap¬ 
posita commissione di inchie¬ 
sta sull'affare Lockheed. Pro¬ 
prio Ieri, il principe Bernar¬ 
do d'Olanda aveva fatto la 
sua comparsa in pubblico, ad 
una serata di beneficenza al- 
i’Hilton, per la prima volta 
dopo la sua chiamata tn cau- 
sa nello ftcandjùo. 1 


Il corrispondente del Ale.s- 
saggero fa notare a questo 
punto che il pagamento di 
« tangenti » e « bustarelle » 
(documentato da lettere, con 
tratti. « libricini neri * ed al 
tro materiale di prova acqui¬ 
sito agli atti della sottocom 
missione Church) è avvenuto 
anche nei periodi in cui era 
no ministri della Difesa Giu 
lio Andreotti. democristiano 
(luglio 1964 febbraio 1966) e 
Roberto Tremelloni. socialde¬ 
mocratico (febbraio 1966 giu 
gnu 1968). 

Altre ramificazioni impor 
tanti dell'* affare » sono quel 
le riguardanti altri paesi: 
Giappone, Olanda. Svezia. 
Turchia. Colombia. Messico. 
In Giappone sono stati messi 
sotto iuehiesla. dal parlamen¬ 
to. uomini vicinissimi agli e\ 
primi ministri Kishi e Tana 
ka. del partito liberaldemo 
cratico t conservatore): in 
Olanda una commissione di 
tre « saggi » investiga sul prin 
cipe Bernardo, a cui la Lock¬ 
heed avrebbe dato un milione 
e centomila dollari, e sui mi 
nistri interessati ai problemi 
della difesa, mentre si è dif¬ 
fusa la voce che la regina 
Giuliana voglia abdicare; in 
Colombia e in Turchia sono 
siate aperte inchieste gover 
native: in Svezia è in corso 
un'indagine sul comandante 
deH'aviazione. gen. Diek Sten 
berg. da parte dell'Omhi/ds- 
man Gunnar Tlivresson (si 
tratta del funzionario elio tu¬ 
tela i diritti del cittadino nei 
confronti delle autorità). 

E veniamo agli ultimi svi¬ 
luppi italiani. I più impor¬ 
tanti sono due: la rinuncia 
di Gui a far parte del nuovo 
governo e le « comunicazio¬ 
ni giudiziarie » emesse nei 
confronti dell’avv. Antonio 
Lefebvre. di suo fratello Ovi¬ 
dio e della signora Maria Fa¬ 
va. annninistralrice unica 
della Com-El. 

Le dimissioni di Gui (per¬ 
chè di quest» in pratica si 
tratta) sono state presentate 
a Moro fin dall’8 febbraio, 
ma in via riservata, e si 
sono concretate solo l’il al¬ 
l’atto della presentazione del 
monocolore democristiano. 
Lo scoi» del gesto — come 
ha spiegato un comunicato 
— è « di evitare che la sua 
(di Gui) presenza jiotesse for¬ 
nire in qualche modo occa¬ 
sione di pretestuosi attacchi 
alla formazione governativa... 
e al temilo stesso di favori¬ 
re rnpprofondimento di in 
dagini. da lui stesso (Gui) 
desiderate, sul suo comjxir- 
tamento in relazione alle ac¬ 
cuse di questi giorni ». 

Le dimissioni del ministro, 
ovvie in qualsiasi paese de¬ 
mocratico. sono apparse in¬ 
vece come una singolare ec¬ 
cezione nel nostro. E' infatti 
la prima volta che in Italia 
un membro del governo so¬ 
spettato di un reato si met¬ 
te da parte per non imbaraz¬ 
zare né il governo stesso, né 
il parlamento, né la magistra¬ 
tura. (Il precedente di Pieci» 
ni è diverso: egli infatti si 
dimise non perché fosse per¬ 
sonalmente accusato, ma per¬ 
ché suo figlio era coinvolto 
nel « caso Montesi *). 

Il gesto di Gui (contrasta¬ 
to fino airultimo da Moro) 
è avvenuto sotto una forte 
spinta dell’opinione pubblica, 
e in primo luogo del PCI. 
che fin dal 7 febbraio, con 
varie iniziative dei suoi par¬ 
lamentari (richieste di corno 
cazione della commissione 
Esteri, interpellanze) ha chie¬ 
sto piena luce su tutta la 
vicenda. Un contributo im¬ 
portante è stato dato dalla 
stampa che, attraverso i suoi 
fogli più critici, ha messo 
in luce la necessità che Gui 
uscisse dal governo. 

Le « comunicazioni giudi¬ 
ziarie » sono state firmate 
il 12 febbraio, dopo un pri¬ 
mo sommario esame del rap 
porto Church da parte della 
Procura di Roma. Esse par 
lano di « concorso in corru¬ 
zione con pubblico ufficiale * 

I cronisti giudiziari hanno 
subito sottolineato l’importan 
za rii questo particolare. Gui. 
infatti, come abbiamo visto 
si è difeso accusando « ter 
zc persone » di aver usato ì! 
suo nome « per loschi affari » 
Se tale versione fosse stata 
accettata, il supposto reato da 
perseguire sarebbe stato di 
millantato credito. Se c'< 
stata corruzione, invece, si 
gnifica che le « bustarelle » 
contenenti i soldi della 
IiOckheed non sono fini’» 
nelle tasche dei mediatori, 
ma sono effettivamente seni 
te per « convincere » quale u 
no a comprare gli Hercules 

Chi è questo < qualcuno ». 
questo « pubblico ufficiale » 
per ora sconosciuto? Un alto 
funzionario? Un generale? Un 
ministro? O. tutti insieme, al 
cuni alti funzionari, generali 
ministri? 

E’ il quesito a cui dovranno 
rispondere i magistrati. E i! 
nuovo gneemo. 

Arminio Savioli 
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Dopo il fermo a Chiasso della donna con le ricevute di 11 miliardi depositali in Svizzera 

Traffico di valuta: indagini 
tra i «palazzinari» romani 

Sarebbero costruttori gli intestatari dei documen ti bancari sequestrati dalla finanza - Tirato in ballo 
Genghini, che ha smentito e sporto querela - Accert amenti sono in corso da parte della polizia tributaria 
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Nuovi duri colpi alle prospettive di ripresa 

Dopo la svalutazione 
della lira inizia 
la gelata del credito 

Tesoro offre il 13,66% d'interesse alle banche —- Inolfre riduce la disponi* 
ila per i prestiti — Rivendicazioni sindacali per ridurre il costo del denaro 


Novità sulla vicenda del 
tiaffico degli undici miliar¬ 
di, provenienti dalla capita 
le l>er le banche svizzere, 
ncojjerto dalla finanza giove¬ 
dì stoi.-o a Ponte Chiasso 
Sui possibili nomi delle per¬ 
sone implicate »eir«affare». 
Sono state avanzate alcune- 
ipotesi Uno dei personaggi ti¬ 
rati in ballo, l’ingegner Mano 
Genghini ha querelate chi lo 
aveva indicato come implica¬ 
to neirillectto trasferimento 
di capitali all’estero II co 
Btruttore ha precisato « nella 
forma più categorica che tali 
notizie s ono destituite da o 
qui fondamento e di conse¬ 
guenza. ritiene lesuu della 
sua reputazione qualsiasi in¬ 
sinuazione al riguardo » Gen 
ghim ha quindi prosequito 
« la piu in»n>" ftt'w.'a negli 
organi di polizia tributaria e 
valutaria >, e certo che « guai 
stam uLcertumf nto al riguar¬ 
do dolesse essere disposto dal¬ 
le autorità competenti, con¬ 
fermerà la sua assoluta estra¬ 
neità ai fatti in argomento ». 

Pi eseguono intanto le inda¬ 
gini. per ricostruire l'identità 
degli intestatati dei docu¬ 
menti valutari scoperti dalla 
guardia di finanza nella bor¬ 
setta della giovane donna 
fermata a Ponte Chiasso, 
mentre stava per passare la 
frontiera « Allo stato attuale 
è impossibile fornire i nomi 
delle persone comi olle nella 
vicenda — ha dichiarato ieri 
il comandante generale della 
guardia di Finanza, generale 
Giudice —, Soltanto starnarti 
c giunto al nucleo centrale 
di polizia tributaria romana 
un plico con i documenti se¬ 
questrati alla giovane donna 
a Ponte Chiasso. Le indagini 
si protrarranno sicuramente 
per alcuni giorni ». Sembra 
che nei documenti sequestra¬ 
ti, suino contenuti diversi no¬ 
mi di società, sui quali sono i 


in corso accertamenti alla 
Corte dei Conti, agli ufi'ci 
cambi, nelle banche. Dalle si 
gle saia possibile risalire al¬ 
le identità dei personaggi mi 
plicati, con nome e cognome. 
Sembra comunque accertato 
che 1 nomi dei professionisti 
coinvolti (si era parlato di 
due ingegneri) si celino nel 
mondo dei « palazzinari » ro 
mani. 

A questo proposito è circo¬ 
lata la voce, che non ha tro¬ 
vato né conferma ne smentita 
da parte dell’interessato, che 
anche l’on. Roberto Di Libo 
rato sia coinvolto nella vicen¬ 
da. Di Liberato fino alla tar 
da serata di ieri si era reso 
irreperibile 

Chi e Mano Genghini, :1 
cui nome e stato tirato m 
ballo? Ha 47 anni, sposato 
con tre figli, e t.tolare di una 
società di costruzioni, la 
«Genghini SPA» (fatturato 
20 miliardi, dipendenti 2000) 
E’ uno dei d.eci castruttori 
che acquistarono a suo lem 
po la « Immobiliaie » (150 mi¬ 
liardi di capitale sociale e 
centinaia di ettan di terreno 
nei pressi e dentro Roma), 
mollata dal bancarottiere Sin 
dona, riuscendo a piazzare un 
rappresentante nel consiglio 
di amministrazione. Tuttavia. 
1 suoi interessi non si limita¬ 
no al campo dell’edilizia 
nelle sue mani è il 25° « della 
b.inca Italo-Israeliana e una 
buona fetta di azioni della 
Banca Generale di Credito di 
Milano. 

Da qualche anno, inoltre, 
possiede un istituto di credi¬ 
to da lui creato, il « Cana- 
dian Italian Trust ». che si 
occupa di rastrellare ì rispar¬ 
mi degli emigranti italiani in 
quel paese Sempre di prò 
prietà di Genghini è anche 
la « Tilane ». una fabbrica 
tessile di Desio. 


Un documento della CEI 


«Fiducia» dei vescovi 
all’Azione cattolica 


Il Consiglio pei manente del¬ 
la CEI ha riconfermato con 
un documento reso pubblico 
.eri, piena fiducia all'Azione 
cattolica, ia cui « scelta reli¬ 
giosa ». dopo la fine del col¬ 
lateralismo con la DC. aveva 
aperto un vivace dibattito 
all’interno dell'episcopato ita¬ 
liano 

Molti vescovi, poi. non ave¬ 
vano approvato l^tteggiamen 
to definito «troppo neutro» 
dell’Azione cattolica e della 
FUCI di fronte al referendum 
del 12 maggo 1974, mentre ’1 
movimento Comunione e Li 
Iterazione non aveva esitato 
.1 sposare nella maniera piu 
oltranzista la linea fanfama- 
na del « si ». 

Dopo le elezioni del 15 giu¬ 
gno. per le quali ancora una 
volta i seguaci di Comunione 
e Liberazione si erano impe¬ 
gnati a fianco della DC. ì ve 
scovi sono tornati ad occu 
par.ii del ruolo dell’Azione 
cattolica, che invece aveva 
avuto un atteggiamento di¬ 
staccato dalla competiz.ione 
elettorale Ora essi dicono che 
« la scelta pastorale » della 
Azione cattolica e valida, ma 
essa non deve significare «di¬ 
stacco dagli impegni sociali e 
politici » porche in questo ca 
so si correrebbe « il rischio 
per essere assenti dai prò 
blemi quotid.am » 

I vescovi, proprio perche si 
rendono conto che non e 
possibile tornare al vecchio 


collateralismo, ritengono, an¬ 
che tenendo conto della cri¬ 
si crescente della DC, che 
l’Azione cattolica i laureati 
cattolici, la FUCI possano 
svolgere un ruolo di anima¬ 
zione e di presenza cristiana 
nella cultura, nelle scuole, 
nei mezzi di comunicazione 
sociale. 

al. s. 


Elezioni 
amministrative 
in giugno 

La tornata di elezioni am¬ 
ministrative e regionali pre¬ 
vista per la prossima prima¬ 
vera si svolgerà certamente 
m una delle prime domeni 
ciie di giugno 
Alle votazioni sono interes¬ 
sati la Sicilia, nella quale do¬ 
vrà essere rinnovata l’Assem¬ 
blea regionale; e inoltre 127 
comuni, tra cut cinque ca- 
poluoghi (Roma, Foggia. Ge 
i nova, Bari e Ascoli Piceno), 
, e due consigli provinciali (Ro¬ 
ma e Foggia). In queste lo 
cahta gli organismi elettivi 
scadono il 13 giugno prossi¬ 
mo. Dei 127 comuni, in 59 
si vota col sistema propor¬ 
zionale e in 68 con quello 
1 maggioritano 


1! ministro del Tesoro ha 
firmato ’! decreto con <ui of¬ 
fre alle brinehé mille nnliar- 
1 di di buoni a sei nife' <.on 
un rendimento effettivo del 
13.66 per cento. Ciò vuol di 
re. in breve, che il Tesoro 
indica alle banche la via de! 
rialzo dei tassi d’inteiesee a 
livelli strozzineschi, anche su¬ 
periori ai 15 16 per cento che 
eia richiedono in questi giol¬ 
iti Con questo prestito a sei 
mesi il Tesoro teghe dal mer¬ 
cato mille miliardi. Questo 
non avrebbe fatto gran danno 
se, al tempo stesso il gover 
no fosse riuscito ad impedire 
il grosso dell’esportazione al¬ 
l’estero di capitali e a Mi- 
entrare m Italia i proventi 
delle esportazioni. Invece dai 
primi di novembre, oltre tre 
mesi, esportatori e speculato 
ri finanziari hanno giocalo sul 
ribasso della lira, ed illeso- 
ro stesso — venendo meno 
anche a quelle minime misu 
re a cui il ministro Coloni 
bo si era impegnato in Piu- 
lamento — ha reso altamente 
remunei atavo l’attacco specu 
lativo. Chi ha esportato capi 
tali può guadagnare, al cam¬ 
bio di venerdì scorso, il 12 
per cento Un guadagno del 12 
per cento in picche settima¬ 
ne equivale al profitto del 
100 per cento in un anno 
I.‘aumento dei tassi d’inte¬ 
resse e un secondo premio 
agli intermediari finanziari Ad 
c.isi soli viene offerta, infat 
ti. una anticioata garanzia che 
l'inflazione derivante dalla sva- 
lutazone delia Ina (in segui¬ 
to al rincaro delle nnpoifa¬ 
zioni) sara pagata soltanto 
dal settore produttivo dell’ 
economia e, in paiticolaie, 
dai lavoratori. 

SVILUPPI — La manovro del 
Tc..oro tuttavia non finisce 
, qui Entro la fine de! mese 


*n bare a dt-c'sione del Co 
untato interministeriale per il 
dedito, le banche dovrebbero 
versare oltre 350 miliardi a 
titolo di aumento della n.rei- 
va obbi.gatoria. Le disponibi¬ 
lità delle banche per far cre- 
d to d'nnnuiranno ulteriormen¬ 
te in misura quattro volte 
maggiore, cioè di 1400 1500 mi¬ 
liardi. 

Sarà attuata anche questa 
parte della manovra? 11 PCI 
ha indicato, in sede parla¬ 
mentare. alternative precise 
alla stretta creditizia. Ad esem¬ 
pio, il trasferimento agli spor¬ 
telli della Tesoreria — anche 
graduale — dei depositi che 
gh enti locali tengono attua! 
mente presso le banche ordi¬ 
narie. Questi depositi vengono 
usati arbitrar.amente La de 
terminazione degli interessi e 
fonte di abus> Si tratta di 
una massa di depositi rhe at¬ 
tualmente dovrebbe aggiunsi 
sui 6 7 mila miliardi 

Grande rilievo avranno le 
modalità con cui sarà attua¬ 
ta la decisione, presa in li¬ 
nea di principio, di consenti¬ 
re l’apertura m Italia di con¬ 
ti in valuta a favore degli 
emigranti. Attualmente una 
parte notevole dei risparmi 
degli emigranti viene tratte¬ 
nuta all’estero per non ìn- 
caopare nelle svalutazioni e, 
fi a l’altro, nel’o sfruttamento 
delle banche Le stesse Lan¬ 
cile italiane hanno creato agen¬ 
zie in Germania. Svizzere e 
altri paesi per raccogliere ì 
rusparmi degli emigrati che 
poi non portano in Italia ma 
utilizzano per i loro traffici 
internazionali L’eeononva ita¬ 
liana non perde soltanto va¬ 
lute estere ma perde anche 
una notevole massa di ruspar¬ 
li! o . a detrimento delle pos- 
Mb'lità di investimento. La pos¬ 
sibilità di localizzare i conti 
in valuta nelle regioni di prò- 
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Personalità da far girar la testa. 

Fascino impetuoso. Sicurezza convincente. Agilità impressionante. 

Sensazione di fare corpo unico. 

Amore per le cose belle. 

Insomma, io di più: Peugeot 104. 

Peugeot 104 L e GL 954 cc, 5 posti, 4 porte, oltre 135 Km h. 
Peugeot 104 ZL 954 cc, dimensioni compatte, 4 comodi posti, 3 porte. 
Peugeot 104 ZS1123 cc, 4 posti, 3 porte, ^ m ^ 

oltre 155 Kmh. Ti 










' vonienzn degli emigiariti, con 
j la garanzia di un tasso d’in 
teie.-òe non miei'ore a quello 
del Bancoposta, sarebbe un 
Littore di isolamento note 
voi e. 

COSTO DEL DENAJtO — La 
volontà del governo m fatto 
rii risanamento sarà posta al 
la prova, m campo finanzia 
rio. anche col annoio del con 
tratto. 11 contenimento dei co¬ 
sti e direttamente rivendica¬ 
to in diveiai punti della piat 
tafoima p»esentala dalla Fe 
clorazione lavoratori bancali: 
1» a! punto pillilo, dove si 
chiede l’estensione del con¬ 
tratto nazionale a tutte le a 
/tende, anche non .scritte al 
i’Assiciedito. ed in particolare 
alle finanziane delle Parteci¬ 
pazioni statali in modo da eli¬ 
minare la giungla delle « ag¬ 
giunte » extrac-ònt rettila li, 2) 
al punto cinque, dove si elv.e 
de l’inclusione dei funzionari 
in un contratto unico esten¬ 
dendo ad essi i benefici nor¬ 
mativi ma tagliando la spinta 
ai supeistipendi (da cui poi 
derivano le superliquidazioni) : 
3) al punto ventidue. con cui 
si chiede che « le singole a- 
ziende, annualmente, comuni¬ 
chino alle organizzazioni sin 
dacali facenti parte della FLB 
le pioino7iom effettuate nel 
l’anno in ciascun giado, gli 
assegni ad personani e le e- 
ventuah gratifiche speciali con¬ 
cesse il personale, il numeio 
dei dipendenti divisi per ca- 
tegoi.a e gridi, : telativi im¬ 
poni delle retribuzioni Ioide 
annue globili pei categoria, 
l’incidenza umtai ìa del costo 
del pei sona le sul costo del 
danaio», 4) al punto venti¬ 
tré, dove si chiede alle azien 
de di ciedito «di porre a co 
noscenza de Ila Fedet az.one 
CGIL C1SL UIL ì dati nel¬ 
le forme disaggregate elemen- 
j tari, per singola provincia, re¬ 
lativi alla politica creditizia ». 

! La Banca d’Italia e TIRI, 
j con le loro duamazioni, so 
I no l’esempio piu clamoroso de- 
J gli sforzi padronali diretti a 
sfruttare le tendenze azienda¬ 
listiche e «monetizzami» il 
rapporto di lavoro; a questi 
centri di potere deve rivol¬ 
gersi un deciso lutei vento po¬ 
litico che. con la pratica di 
un corretto rapporto unitario 
di lavoro, può creare anche 
le condizioni per eliminare le 
vaste zone di parassitismo che 
si annidano nello aziende fi¬ 
nanziarie. 

PRESTITI E IMPOSTE — Do¬ 
mani, alla riunione dei mini¬ 
stri delle Finanze prevista a 
Bruxelles, si discuterà anche 
del prestito CEE di un mi¬ 
liardo di doUari aU'Italia. Le 
condizioni sono già note: n- 
duzione del disavanzo del Te 
soro. limitazione della crea¬ 
zione di moneta non oltre 
5 700 miliardi, limiti all’ent.ta 
nel credito e alla spesa st.i 
tale. Queste limitazioni colpi 
ranno gravemente le possibi¬ 
lità di sviluppo dell'economia 
italiana, determinando una an- 
| cor piu greve soUoutilizzazio- 
ne delle risorse, qualora non 
si riesca a 1 maliziare gli in¬ 
vestimenti pubblici mobiliando 
i rcdd.ti che oggi sfuggono ad 
un equo prelievo fisca’c Si 
tratta di applicare le imposte 
espienti agli evasori, certo, 
ma anche di mutare il tipo 
di imposta laddove questo ser¬ 
va a raggiungere io scopo di 
incidere su. redditi parassita- 
ri (immobiliari, finanziari, 
commerciali specialmente sul¬ 
le importazioni». Sulle que¬ 
stioni fiscali è ‘annunciata an¬ 
che una iniziativa della Fe 
deraz.one CGIL CISL. UIL 

Renzo Stefanelli 


Vertenza tra 
l'editore 
Mazzotfa e un 
suo consulente 

In -e'az or. e ala contro', e: 
s.a trerern. r.rt'oi. ira <t c u-,» 
editr ce Maz/otta a M .ano » 
. .-no co: abo-ato-e Ureo "-tu 
S.lva. ì editore e nterve.vat > 
ozz. con un eomun c ito 
ampa 

Umberto Silva era legato 
a a Maz/otta da m uppor 
to d. consu enzu esterne che 
a la casa ed.tr.ee s. e ntc 
nula nel p.eno d.ritto d. con 
s.derare interrotto parche — 
afferma .1 comun calo — S.. 
va ha abusato dre propr o 
mandato per coinvo.géna ar 
b.trar-ameme n unoperazo 
ne contraria a. a po .t.re del 
ìa casa ed.tr.ee =tes.-a e non 
certo a causa de.Ie persona', 
op.nion: di Silva che eri. ha 
manifestato sempre I bera 
mente n tutte .c sed > 
L'operaz one r.guarda un 
resoconto, dcf.n.to da Maz 
7ora «arbitrano e falso.- 
che S.’.va ha pubb' rato sulla 
rv.sta '< Un.ta p-oetar a » a 
propos.to dei lavori d. una 
commss one della Leea di 
ed.tor.a democrai.ca Nel cor 
so di que.-.t, ,avor. era stato 
respinto all'unan.mita dag . 
ed.tor. democrai.. jn prò 
ge*to d: inda?.ne b b .ocra! 
ca avanzata dallo ste.iso 
S.lva 

Un gruppo d. .ntt..eirua'. 
ha sottoscr.tto un documen 
to d. so dar.età con Umber 
to S: va. giudicando la de 
c s one de., ed.toro un « atto 
repress.vo ». contrar.o ai 
c principi della Ca-tituz one 
e dello Statuto de: lavo 
rator. ». 


Lettere 
aW Unita 


II senso vero 
della libertà e 
della democrazia 

Signor direttore, 

sono un modesto pensiona¬ 
to, ex impiegato, cattolico, mai 
appartenuto ad alcun partito; 
ma purtroppo, come è accadu¬ 
to a gran parte delle persone 
anziane, dal 1^16 e ancora per 
diverse « elezioni » ho dato il 
mio iota ai cosiddetti partii t 
democratici per paura della 
k dittatura » Ilo scritto qual¬ 
cosa che per iol non é certo 
una novità, ma dovrebbe di¬ 
mostrare che ragionando gui¬ 
dati dal buon senso, senza ai i- 
dità di ricchezze, animati da 
un sentimento di onesta, ripen¬ 
sando a tutta la stona net mil¬ 
lenni dalla schiarila alle guer¬ 
re, alla prepotenza di uomini 
arricchiti perchè senza scrupo¬ 
li, si può — anche se non si è 
Viotto preparati politicamente 
— arrivare a capire il vero si¬ 
gnificato della democrazia, il 
senso vero della libertà e del¬ 
ta giustizia 

Non è trascurabile, inoltre, 
dopo tali riflessioni, considera¬ 
re che il governo nella società 
capitalista ritiene l’anziano 
inutile, non sfruttabile, pni o 
di rendimento. Se abbiamo 
avuto del miglioramenti si de¬ 
ve esclusivamente alla pressio¬ 
ne crescente e grazie ai voti 
sempre in aumento delle forze 
di sinistra. Altri miglioramen¬ 
ti, una garanzia più solida sul¬ 
le nostre necessità di vita, dal¬ 
la nascita alla vecchiaia (dirit¬ 
to allo studio, al lavoro, ali as- 
sistema, a pensioni più giuste 
per tutti) possono venire solo 
con l'avvento di un nuovo si¬ 
stema di riforme che abolisca¬ 
no la speculazione privata. 
Varrlcchimento illecito, l’enor¬ 
me differenza di classe tra 
sfruttati e sfruttatori. 

GASTONE BIANCHI 
(Firenze) 

Perchè la 
pubblicità sul 
nostro giornale 

Caro direttore, 

sono un dipendente della 
it Bitton » di Bologna, quella 
che a crea un’atmosfera ». Ho 
notato che la mia ditta fa pub¬ 
blicità ai suoi prodotti su tutti 
i giornali possibili ed immagi¬ 
nabili. oltre che alla TV, ma 
non ho mai visto comparire 
una sola volta una réclamc sul 
nostro giornale. La cosa, co¬ 
noscendo bene i miei padroni 
e T n atmosfera » che meglio 
gradiscono, mi fa pensare che 
si tratti di discriminazione an¬ 
ticomunista, dato che non cre¬ 
do che i dirigenti della fabbri¬ 
ca ritengano che t lettori del 
nostro giornale siano pochi o 
che non bevano liquori. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 


Caro compagno direttore, 

mi vedo costretto — anche 
perchè sento dei commenti 
sfavorevoli nei riguardi del 
giornale — a inviarti una cri¬ 
tica per la troppa pubblicità 
che compare sull’ Unità, in par- 
i ticolare alla domenica. Io nel 
passato ho criticato t giornali 
borghesi che riempivano i loro 
fogli di pubblicità, che finiva 
con lo stimolare la aente a 
comperare prodotti più diver¬ 
si, svuotandogli le tasche e ac¬ 
crescendo i profitti dei fautori 
del cosiddetto benessere con¬ 
sumistico. E adesso perchè 
tanta pubblicità anche sul no¬ 
stro giornale, col risultato di 
togliere posto alle notizie poli¬ 
tiche e alimentare noi stessi 
il consumismo? 

E. COZZI 

(Napoli) 

Molti lettori ri scrivono In 
ordine alla pubblicità presente 
sul nostro giornale. Le loro 
lettere, in genere, possono col¬ 
locarsi in due aree di opinio¬ 
ne diverse e contrapposte. Una 
parte di lettori, cioè, rileva 
cne alcuni prodotti molto pub¬ 
blicizzati su altri giornali, an¬ 
che molto meno importanti 
del nostro, non appaiano mai 
sull’Unità e si domandano se 
non si sia in presenza di una 
discriminazione politica e, in 
questo caso, ci chiedono che 
tale discriminazione venga 
apertamente denunciata. All’al¬ 
tro gruppo di lettori apparten¬ 
gono, invece, quelli che con¬ 
siderano inopportuna la pub¬ 
blicità intravedendovi uno 
stimolo al consumismo. 

Già In altre occasioni abbia¬ 
mo dato risposta, sul giornale 
o direttamente ai singoli corri¬ 
spondenti, per fornire dati e 
motivazioni. A chi lamenta la 
discriminazione operata da 
certi inserzionisti nei confronti 
del nostro giornale, non pos¬ 
siamo che ripetere che quello 
corr. c por.de m larga parte a 
venta e in parte e dovuto in¬ 
vece a valutazioni di altro or¬ 
dine, la pnma delle quali è 
che le scelte, in genere opera¬ 
te da agenz.e. mirano a co¬ 
prire certe fasce di letton- 
consumaton rhe, a torto o a 
ragione, ritengono non rag¬ 
giunti dal nostro giornale Al¬ 
tri inserrlonLsti escludono in¬ 
vece, sic et stmpliciter, ì gior¬ 
nali di partito, trascurando 
evidentemente I’enonne diffe¬ 
renza esistente fra un giorna¬ 
le come il nostro — dalla d f- 
fusione altissima e capillare e 
con un numero di Ietton che, 
come testimonia una recente 
indagine, fa dell’Unità, sotto 
questo profilo, il secondo quo¬ 
tidiano italiano — e altri or¬ 
gani di partito che sono a li¬ 
velli enormemente inferiori. 

Per quanto riguarda i let¬ 
tori che lamentano la presen¬ 
za di pubblicità « consumisti¬ 
ca », dobbiamo dire che certo 
non hanno torto ma che. se¬ 
condo una certa ottica, non vi 
è pubblicità che sfugga a que¬ 
sta caratteristica. Bisognereb¬ 
be. quindi, per assurdo, rifiu¬ 
tare la pubblicità m assoluto, 
ma evidentemente ciò non è 
possibile per motivi economici 
piu che owii; e sarebbe sba¬ 
gliato anche per altri aspetti, 
poiché non bisogna trascurare, 
per esempio, che anche la pub¬ 
blicità contiene taluni utili ele¬ 
menti di Informazione. In sede 


tecnica, poi, b opportuno co- 
noscere che i giornali sono le¬ 
gati a concessionarie per la 
pubblicità con contratti cho 
escludono, salvo pagamento di 
penali, la possibilità di rifiuta¬ 
re pubblicità commerciale. 

Il nostro giornale, natural¬ 
mente, ha la facolta — e la 
utilizza sistematicamente — di 
escludere quelle inserzioni che 
abbiano carattere politico od 
ideologico comunque masche¬ 
rato, o che contiastino imi la 
morale della nostra testata i 

Una cosa, tuttavia, è eviden¬ 
te lino al punto da rendere 
.superfluo il ricordarlo 1 e ( ìoè 
die la pubblicità, ptopno per 
sua natura e jicr la sua stessa 
differenziazione grafica e del 
tutto estranea ni noti/iano • 
alla parte redazionale in gene¬ 
re e. comunque essa non in¬ 
fluenza ne condiziona in al¬ 
cun modo le nostre posizioni, 
la nostra linea giornalistica • 
politica, le nostre campagne, 
compresa quella contro il con 
sunusmo 

Infine, et mire decisivo il fat 
to che ì nosm lettoli sanno 
sempre valutare con molta in 
telligen/a e spinto cuneo tut¬ 
to quanto rompale sul giorna¬ 
le. pubblicità compresa (ftl I. 

La produzione 
industrialo nei 
Pausi socialisti 

Cara Unità, 

agli elementi emersi nella 
dieci pagtne pubblicate tener- 
di 23 gennaio dall Unita sulla 
economia deH’UliSS e alla 
consuleiazioni e ai itati fumiti 
dal tuo collaboriitoie Citoiqio 
Bracchi, sulla mostra della 
Tecnica e Scienza in URSS 
svoltasi a Milano, torici n- 
chiamare l attenzione ilei let¬ 
tori e. perche no, della starn¬ 
ila borghese su altri clementi 
che ho rileiato da una pubbli¬ 
cazione soriefica molto scria. 

« Sul piano economico — n j» 
legge — noi dclTUUSS ci av¬ 
viciniamo ora u quello storico 
momento in cui si ha il rag¬ 
giungimento e poi il supera¬ 
mento da parte del mondo so¬ 
cialista del potenziale econo¬ 
mico per i Paesi del COME- 
CUN. Nel 19Hi questi Paesi 
fornirono il 17,5't delfiniera 
produzione industriale mon 
diale (l’URSS il 12 V Nel 
1974 essi hanno invece dato il 
37,5°j del volume della pro¬ 
duzione mondiale (l’URSS il 
23,S°t). La quota dei/ll Stati 
Uniti, al contrario, è scesa dal 
C 13,go. del 1051) al 24,4»» del 
1974, mentre quella dei 
Paesi membri del Mercato 
Comune è passata dal 21,S"• 
al 16,6"/» nel medesimo arco di 
tempo. Negli anni che vanno 
dot 1951 al 1973 l’incremento 
della produzione industriale 
nei Paesi della comunità so¬ 
cialista è stato in media del 
10.Ut annuo, mentre net Pae¬ 
si capitalistici è stalo registra¬ 
to il 5,5 e > all’anno ». 

Sarebbe almeno una cosa sa¬ 
na se la grande starnila di in¬ 
formazione, che vanta di esse¬ 
re obiettiva verso i propri let¬ 
tori, non nascondesse loro 
questi dati, che sono lo spec¬ 
chio e il risultato di due modi 
di produrre la ricchezza: tan 
to più in questo momento di 
disgregazione del mercato ca¬ 
pitalistico internazionale, la 
quale va tutta a scapito del¬ 
le masse popolari che ne sop¬ 
portano cosi prati conseguen¬ 
ze. Ingenuità 9 Porse, ma non 
tanto. 

ANTONIO OBERTI 

(Pietra Ligure - Savona) 

La funziono 
del veterinario 
nell’agricoltura 

Caro direttore, 

ho letto nella rubrica dedi¬ 
cata alle « Lettere all Unita » 
del 6 febbraio uno scritto a 
firma del dr. Alessandro San¬ 
tini di Borgataro (Parma). 
Preciso che sono anch’io un 
medico veterinario, m servizio 
dal J* febbraio 1952. E’ vero 
che quando si parla di rifor¬ 
ma sanitaria, viene sempre 
trascurata la questione relati¬ 
va al servizi di medicina ve¬ 
terinaria; eppure c, a mio ai 
uso, un problema visoslitui 
bile nel contesto delle future 
unita sanitarie locali per le 
molteplici competenze, cha 
sono proprie dei srrnzio a 
detta fiuura giuridica del ve¬ 
terinario 

Si parla da anni di propo¬ 
ste. di ristrutturazioni dei ser¬ 
vizi veterinari nel quadro di 
piani regionali sanitari; da an¬ 
ni si attende vi giusto ricono¬ 
scimento, da anni si solleci¬ 
tano convegni, conferenze, 
congressi tra la categoria, ma 
da sempre rimane tutto in al¬ 
to mare Eppure, dal punto di 
vista politico, mi preme sotto¬ 
lineare c suggerire alla com 
missione della Sicurezza So¬ 
ciale di non sottovalutare U 
mondo che si mura e attorno 
a questa f .gura ili professio¬ 
nista c necessario far com 
prendere quanto la sua fun¬ 
zione pxvtsa affiancare soprat¬ 
tutto l agricoltura esaltandone 
la guida scientihca nell inte¬ 
resse dell intera collettività. 

Quindi, direi sì alle diverse 
s^ciahzzazion' perche vasto è 
il campo di azione m cui ope¬ 
rare; ma si anche alla e con¬ 
dotta », che deve essere anco¬ 
ra piu potenziata, piu ricono¬ 
sciuta Crede forse il collega 
che tutti t veterinari vivano 
in condotte simili a quelle da 
lui citate 9 Vi sono condotte, 
in spvecie nel Meridione, ore 
il veterinario ine solo di sii 
pendio, stipendio che viene 
stabilito da amministratori i 
quali fanno tl bello e il catti¬ 
vo tempo, a seconda che vi 
sanitario condivida o meno le 
loro idee politiche Vuo'e for¬ 
se tl collega che questi sani¬ 
tari, dopo aver subito prima 
continue discriminazioni sul¬ 
le retribuzioni accrescano tl 
numero di disoccupati 7 Io 
lotta, caro collega di Borgo 
taro, deve essere condotta as 
sterne agli occupati, che tu 
stesso asserisci essere rmsco 
nosciuti, per il nconoscimcn 
to di tutti i raion della ca¬ 
tegoria. 

ANTONIO MONTANARO 

(Fragagnano • Taranto) 
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L'Unitalia 


Previsioni per Sanremo 


« Uomo e sottosuolo » in prima assoluta a Roma 


Rai v!/ 


il ministro e 
gli interessi 
dei produttori 

L’Unitalia . l’organismo adi¬ 
bito alla propaganda c alla 
diffusione dei film italiani 
nH’estero. aspetta di conosce¬ 
re il suo destino Istituito dal- 
TANICA, rassodatone dei 
produttori e dei distributori 
Italiani, esso è finora vissuto 
grazie ai finanziamenti ero¬ 
gati dallo Stato, venendo co¬ 
si a jresare unicamente sulla 
collettività ed esonerando i 
diretti interessati, cioè gli in¬ 
dustriali cinematografici, dal 
concorso agli oneri. In dieci 
anni, a favore dell’t/mfolia, 
sono stati devoluti tre miliar¬ 
di e ottocento milioni, di cu! 
582 milioni hanno avuto come 
destinazione il pagamento di 
Interessi passivi alle banche, 
a causa dei prestiti contratti 
l>er far fron'e a quei ritardi, 
nella erogazione del denaro 
pubblico, che sono diventati 
una nefasta abitudine. Non 
vogliamo discutere se questo 
cifre fo-icro proporzionate 
neh obiettivi ponti aUX’mfn- 
hn: sicuramente non lo era 
no 

Cerchiamo. p.uttosto. d: 
guardare al futuro, tanto pai 
che la Commissione Centrale 
per la cinematografia pronto 
si riunirà per prendere in 
esame alcune proposte. Fra 
queste ve ne è una che tonde 
a rivitalizzare ì'Umtalia me¬ 
diante la costituzione di una 
società mista, da formare con 
capitali privati e con rappor¬ 
to delle Partecipazioni Stata¬ 
li, cioè dell'Ente Gestione ci¬ 
nema. Senza dilungarci in 
inutili preamboli, chiariamo 
subito che il connubio venti¬ 
lato non ha alcuna ragione 
di esser messo in atto. A 
sconsigliarlo è una pregiudi¬ 
ziale: le Partecipazioni Sta¬ 
tali, nel settore cinematogra¬ 
fico. non possono perdere i 
loro caratteri e la loro natu¬ 
ra. pena, diversamente, una 
confusione che ci era stata 
risparmiata. Ma altri motivi 
ci inducono a respingere cer¬ 
ti suggerimenti: in pruno luo¬ 
go che. ammesso anche che 
detenessero la quota minori¬ 
taria del pacchetto azionario 
della nuova società, i produt¬ 
tori e ì distributori si guada¬ 
gnerebbero alcuni diritti a 
poco prezzo mentre i costi 
più sensibili dell’organizza¬ 
zione e delle iniziative rica- 
drebljero sulla componente 
pubblica: in secondo luogo, 
che se TANICA desidera at¬ 
trezzarsi per diffondere il ci¬ 
nema italiano all’estero, pro¬ 
ceda pure, ma si accolli il far¬ 
dello finanziario dell’impresa 

In qual modo, allora, ve¬ 
nirne a capo dal momento 
che il cinema italiano ha bi¬ 
sogno di agili strumenti che 
favoriscano la conoscenza e 
la circolazione dei suoi pro¬ 
dotti più significativi nei mer¬ 
cati stranieri? Non si tratta, 
a nostro giudizio, di inventa¬ 
re niente di cervellotico. La 
legge, che ha ridato vita al 
complesso delle aziende cine¬ 
matografiche statali, assegna 
a una di esse il compito per¬ 
seguito daH’t/mfafia. E' una 
indicazione che è restata let¬ 
tera morta ma, arrivato al 
pettine il problema e giunta 
l’ora delle decisioni, per tra¬ 
durla in pratica non si ri¬ 
chiedono sforzi erculei: ba¬ 
sterebbe la volontà politica 
di operare in questo senso e 
la garanzia di un fondo ade¬ 
guato agii scopi prefissi. 

E' naturalmente, necessario 
approfondire la questione e 
assicurarsi che : servizi of¬ 
ferti al cinema nazionale sia¬ 
no sottoposti a un controllo 
democratico e contribuiscano 
a propagandare quanto di più 
vitale esprime la nostra cul¬ 
tura cinematografica e la no¬ 
stra civiltà dello spettacolo. 

La scelta definitiva spetta. | 
comunque, al ministro dello I 
Spettacolo. Che al riguardo 
dcWUmtal'.n egli abbia in ani¬ 
mo di consultare i membri 
della Commissione Centrale 
per la cinematografia, prima 
di pronunciarsi, corrisponde 
a una prassi intonata a cri¬ 
teri di correttezza, ma appro¬ 
fittiamo di questa circostanza ■ 
per rammentargli due piccoli | 
particolari. i 

L’assise. presieduta dal- > 
fon. Sarti, c un parlamenti¬ 
no di tipo corporativo in 
cui siedono, accanto a talu¬ 
ne rappresentanze culturali, 
uomini che. con la loro 
schiacciante incidenza nume- ! 
rica e in virtù della privile¬ 
giata udienza avuta in tanti 
anni presso la burocrazia mi- i 
materiale. hanno esercitato e j 
continuano a esercitare pres- 
s.oni sistematiche affinché | 
s. distorcano. nella loro ap ; 
p cazione. le norme legisla- | 
t:ve approvate a sostegno del- j 
.e attività cinematografiche - 
Per no. non v'c dubbio che. j 
nel quadro d: un r.ordma- ! 
mento complessivo della ma- I 
tona, la composiz.one d. que i 
sta Consulta debba essere mo¬ 
dificata e armonizzata aT.a 
esigenza di una rappresen¬ 
tatività più consona alle fun- I 
zioni sociali, in nome delle ì 
quali lo Stato interviene ! 

Ma tn attesa di un assetto 1 
r.nnovato. il ministro è tenu- j 
to ad assolvere un dovere — ! 
fra i molti che gli competo- , 
no — consistente nel ricon¬ 
durre le sollecitazioni cate- | 
goriali nell’alveo di una pub- | 
buca amministrazione, volta 
a soddisfare i bisogni del 
paese 

m. ar. 


Confiscate a Milano j 
otto copie di 
« Ultimo tango » 

MILANO, 14 

Otto copie del film Ultimo 
tango a Parigi, di Bernardo 
Benolucci. per complessive 
56 « pizze >\ sono state confi¬ 
scate dalla polizia femminile 
di Milano, in esecuzione del- 
l ordine emesso dalla Procura 
generale della Repubblica di 
Bologna. 


Trampolino 
di lancio per 
non laureati 

Ma i candidati alla vittoria sono i « big » della 
canzone - Come al solito la manifestazione serve 
alle manovre commerciali delle case discografiche 
Difficile congegno dietro la formula «spettacolo» 


Il Festival di Sanremo si 
accinge a compiere ventisci 
anni ma non ha ancora di¬ 
menticato. nel suo repertorio 
canoro, le famose mamme, 
che forse, non l’abblnmo an¬ 
cora appurato, non hanno più 
i lacrimevoli capelli bianchi, 
ma certo hanno gli occhi, 
come ci assicurerà uno dei 
cantanti in gara. Sandro 
Gacobb». 

Ma, se non mancheranno 
le mamme, non saranno as¬ 
senti, fra le trenta canzoni, 
nepnure i fieli Ci ha pensa¬ 
to. infatti. Orietta Berti che 
arriverà a Sanremo con l'in¬ 
tenzione bellicosa di non la¬ 
sciarsi perdere l'occasione di 
essere finalmente mamma e 
canterà, dunque, una canzone 
su Misura intitolata Omar. 
Non è una concessione allo 
esotismo, oggi fuori moda, 
ma un tributo della Berti al 
proprio bimbo, che si chiama, 
appunto. Omar. 

Come si vede, Sanremo ha 
ventisei anni ma... non se 
n'è accorta! 

Dal rosa al rosso: rosso ve¬ 
de. a quanto pare giusta¬ 
mente, Claudio Villa, che ha 
accusato esplicitamente il di¬ 
rettore del Festival, Vittorio 
Salvetti. d'averlo estromesso. 
La polemica non è tanto per¬ 
sonale, quanto « ideologica »: 
Villa sastiene, infatti, che i 
notori legami DC di Salvetti 
hanno provocato l'espulsione 
dal Festival della canzone 
che il -< reuccio » voleva pre¬ 
sentare. un'accusa alla catti¬ 
va politica, alla disoccupa¬ 
zione e ai mali economici 
che ne sono derivati in 
Italia. 

Intanto, come è noto, la 
kermesse ha finalmente sve¬ 
lato la propria definitiva fi¬ 
sionomia. Tutto chiaro o al¬ 
meno dovrebbe: in realtà, 
mai festival è nato In ma- 


Ancora ignoto 
l'assassino 
di Sai Mineo 

LOS ANGELES. 14. 

La descrizione dell’omicida 
fatta da un testimone ocu¬ 
lare del delitto è uno del po¬ 
chi elementi di cui dispone 
la polizia impegnata a far 
luce sull’assassinio dell’attore 
Sai Mineo. accoltellato men¬ 
tre si accingeva a rientrare 
nel suo appartamento di 
Hollywood. 

Sembra da escludere il mo¬ 
vente della rapina. Indosso 
alla vittima sono stati infatti 
ritrovati portofogìio e denaro. 

L’omicida sarebbe un gio¬ 
vane bianco, dai venti ai 
trent’anni. piuttosto alto e 
con capelli scuri. In un pri¬ 
mo tempo si era parlato di 
un giovane dalla lunga capi¬ 
gliatura bionda. 


i niera cosi confusa, tanto che 
solo gli addetti ai lavori han¬ 
no chiaramente capito come 
funzionerà la manifestazione, 
j L’ingrovigliato meccanismo 
! lascia capire solo una cosa: 

| che. alla fine, ci sarà come 
] sempre un vincitore e che. 

; alla vittoria, sono maggior- 
I mente candidati quelli che 
partono con il piede da big. 

1 in quanto essi vanno di di- 
| ritto in finale, senza altre 
, forche caudine. Il che costl- 
I tuisee una novità rispc-Ho alle 
j precedenti ed ziom sanremesi. 

! Vittorm Salvetti ha pui.’a- 
i to sulla formula «spettacolo»: 

1 dato lo scaduto interesse ge- 
i nerale per il fatto « canzone » 
i nudo e crudo, questa seni- 
j brava essere Tunica soluzio- 
! ne valida per ridare un certo 
| ossigeno al Festival, che lo 
scorso anno, per la prima vol¬ 
ta nei propri annali, non 
aveva visto neanche una 
canzone entrare nello «hit 
parade ». 

Non è però molto chiaro, 

| a conti fatti, da che cosa 
i salterà fuori questo benedetto 
| spettacolo, almeno sulla car¬ 
ta. visto che ognuna delle 
cinque squadre è fatta di can¬ 
tanti che cantano. Solo i 
complessi, forse, riusciranno 
a proporre qualche soluzio¬ 
ne scenica differente. E. poi, 
gli ospiti, che. però, non fan¬ 
no parte delie squadre, ma 
| rappresentano la cornice, 
j In ogni caso, spettacolo o 
no. alla fine conta un fatto: 
che ne uscirà una classifica 
finale con il solito vincitore 
| e un certo numero di dischi 
| pronti a contendersi posti al 
| sole nelle vendite. 

! Salvetti. comunque, è riu- 
, scito a conciliare abilmente 
le varie forze del mercato 
! discografico con risultati nb- 
I bastanza sorprendenti: basti 
I pensare che un Sandro Gia¬ 
cobbe passa, per big e una 
Rosanna Fratello no e nep- 
1 pure una Romina Power! 

1 L’impressione è che San¬ 
remo. quest’anno, sia stato 
I visto da alcune case disco- 
> grafiche di primissimo piano 
| (come una CBS o uno RCA) 

I quale ottima occasione per 
■ lanciare i propri talenti non 
ancora laureati dal successo, 
più che per sfruttare quelli 
che già sono big. Ad esempio, 
un Giacobbe della CBS e un 
Frescura della RCA, capi¬ 
squadra, potranno far colpo 
nella finalissima, anche se 
non dovessero vincere. E po¬ 
trebbero essere, ad esempio, 
i cosiddetti « vincitori mora¬ 
li ». lasciando la vittoria uf¬ 
ficiale. ad esempio, al can¬ 
tante di punta della Ricordi, 
il pavese Drapi. che appare 
appunto come il miglior can¬ 
didato a una vittoria, per una 
somma di motivi, appunto an¬ 
che strategici. 

Parafrasando, Shakespeare, 
si potrebbe dunque conclude¬ 
re che la « confusione » del 
meccanismo sanremese non 
è del tutto casuale, nel sen¬ 
so che si è fatta « molta con- 
j fusione per nulla » 

Daniele Ionio 


in breve 


Cinema inglese in grave crisi 

LONDRA. 14 

Il cinema inglese versa in uno stato di crisi profonda. Lo 
scorso anno sono stati realizzati in tutto soltanto 54 film. 32 
in meno rispetto al 1972. Sugli schermi vengono tn larga mi¬ 
sura proiettati film stranieri, soprattutto americani. 

L’autore dello «Squalo» ci riprova 

HOLLYWOOD. 14 

Anche il più recente libro d: Peter Benchley. l’autore dello 
Squalo sarà portato sullo schermo. 

Il nuovo romanzo di Benchley s’intitola The Deep ed gè. 
come Lo squalo, un libro sul mare. 


NOVITÀ IN LIBRERIA 

Ottien 

Con 

o Ottien 

itessa 


ELENA È “CONTESSA” NELLA SUA ARISTO¬ 
CRATICA SEPARAZIONE DAL REALE E PRO¬ 
FONDAMENTE DONNA NEL SUO TENTATIVO 
DI IMPADRONIRSENE. FREDDO, SCATENATO 
EROTISMO, ANALISI JUNGHIANA FAUTEUIL- 
FAUTEUIL, IL MIRAGGIO DELL’ALCOOL E 
L’OSSERVAZIONE DI SE STESSA COME MA¬ 
LATA E DEGLI ALTRI COME DOTTORESSA, 
SONO I PASSAGGI FONDAMENTALI DI UN 
ROMANZO CHE IMPEGNA LE SUE QUALITÀ 
NARRATIVE IN UNA RICERCA INESAUSTA DI 
VERITÀ. 


BOMPIANI 


Il lungo viaggio di Albertazzi 

Complesso confronto tra Dostoievski, l’esploratore dei bui recessi delia coscienza, e Cerniscevski, l'il¬ 
luminato assertore di radicali trasformazioni deila società e dei costume • Un arduo tentativo di teatro 
saggistico-colloquiale * L’attore in difficile equilibrio tra immedesimazione nevrotica e distacco critico 


C’è ansia di dialogo nel no¬ 
stro teatro; di far dialogare, 
anche, autori diversi, se non 
avversi. Basta guardarsi 
attorno, a Roma: Wilder e 
Masters in Piccola città • 
Spoon River, Shakespeare e 
Huxley in L'isola nella tem¬ 
pesta, e ora Dostoiev.nki e 
Cerniscevski in Uomo e sot¬ 
tosuolo, che Giorgio Alber¬ 
tazzi presenta, come autore, 
regista e interprete principale, 
al Teatrino Ennio Flaiano. 

Dostoievski. dunque, l’esplo¬ 
ratore dei bui recessi della 
coscienza, e Cerniscevski. il 
limpido ragionatore, il demo¬ 
cratico illuminato, l’assertore, 
nel suo famoso romanzo Che 
fare?, di radicali trasforma¬ 
zioni, insieme, della società 
e del costume. Di Dostoievski, 
Albertazzi non accoglie qui 
solo (e in parte) il protago¬ 
nista delle Memorie — T« uo¬ 
mo del sottosuolo», appunto, 
il quale « in un’esasperata 
alternativa di ìmpeti sinceri e 
di smorfie istrionesche» ri- 


MILANO, 14 ; 

Anche le troupes cinema¬ 
tografiche operanti a Mila¬ 
no si sono fermate, nel qua¬ 
dro dello sciopero indetto 
giovedì e venerdì dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro. In un’affol¬ 
lata assemblea tenutasi nei 
teatri di posa ICET-De Pao- 
lis a Cologno Monzese, du¬ 
rante la quale si è ribadita 
una piattaforma contrattua¬ 
le unitaria — m essa si ri¬ 
chiedono importanti miglio¬ 
ramenti di carattere norma- 
rivo e salariale — i lavorato- 


scopre «che la volontà è li¬ 
bera, libera anche di per.-e- 
guire il proprio svantaggio 
e la propria distruzione » 
(Leone Glnzburg) —, ma pure 
l’usuraio della Mite, il marito 
della povera ragazza, cui il 
suicidio si proporrà come 
unico sebbene disastroso mez¬ 
zo per liberarsi del carcere 
coniugale. In questa Maria, 
poi. s’intravede per traspa¬ 
renza e contrasto la Vera 
del Che fare’* cerniscevskia- 
no, dalla sorte assai diffe¬ 
rente: il matrimonio con un 
giovane rivoluzionario la sot¬ 
trae all’oppressione familiare: 
l'apertura di mente e di cuo¬ 
re dello sposo e dei suoi com¬ 
pagni la sostiene, più tardi, 
nello scegliere l'amore vero, 
la felicità, e l’affermazione 
| di se stessa nel lavoro, senza 
rimorsi. 

C'è inoltre, in scena, un’al- 
i tra donna, una Lisa, che non 
I è ise non per qualche bat- 
! -tuta) la triste meretrice delle 
. Memorie, ma una figura in¬ 


ri milanesi hanno a lungo 
discusso i loro problemi spe¬ 
cifici. E’ stata rilevata alla 
unanimità la necessità di ri¬ 
lanciare la lotta nel capo¬ 
luogo lombardo attraverso 
una più compatta parteci¬ 
pazione alla linea e alle ini¬ 
ziative del sindacato e un 
legame più stretto con i la¬ 
voratori di Roma, che fino 
ad ora hanno sostenuto, 
pressoché da soli, le lotte 
in corso. 

Nell'annunciare fin da ora 
l’elaborazione di un rappor¬ 
to nuovo con gli enti loca¬ 
li e i partiti politici, l’as- 


traprendente e indipendente, 
luogo d’incontro di altri per- 
i sonaggi femminili di varie 
I opere dostoievskiane (dal- 
VIdiota ai Demoni, ecc.) e 
| della stessa biografia dello 
i scrittore A le: toccherà di 
esprimere la sollecitazione 
finale verso YIo dello spet¬ 
tacolo, perché esca fuori del- 
. la sua vita di talpa, affronti 
l’impegno e la lotta. E ci 
sono i servì grotteschi e clow¬ 
neschi, quasi maschere (an- 
j ch’essi estratti dalla pagina 
letteraria), coro e riscontro 
ironico della situazione. 

Infine, gli antagonisti espli¬ 
citi deli’/o: Nikolai, l’intel¬ 
lettuale borghese che ha ab¬ 
bracciato la causa della rivo¬ 
luzione, e Nikita, il « capo », il 
rivoluzionario professionale; 
i quali rimandano rispettiva¬ 
mente a! Lopukhov e al R'akh- 
metov di Che fare? Tra T« im¬ 
moralità » che l'Io predica, 
j per smania di sofferenza, e 
I la nuova, audace morale di- 
, chiarata da Nikita-Rakhme- 


semblea ha quindi varato al¬ 
cune iniziative di più imme¬ 
diata attuazione: l’invio di 
una delegazione alle tratta¬ 
tive nazionali in corso a Ro¬ 
ma tra FLS e ANICA. per 
meglio far conoscere le esi¬ 
genze dei lavoratori lombar¬ 
di; l’urgente esame del pro¬ 
blema che riguarda gli ap¬ 
palti della RÀI. onde etimi- j 
nare gli abusi e le gravi in- i 
j frazioni alla legge che ven- ì 
I gono continuamente com- j 
i messi. E’ stata infine decisa , 
! l’adesione al nuovo sciopero j 
1 nazionale proclamato per ■ 
i mercoledì prossimo i 


tov c’è in effetti, al di là 
delle eventuali affinità ap¬ 
parenti. una scissura profon¬ 
da. E. del resto, il discorso 
di Nikita-Rakhmetov sulla 
gelosia, sentimento storpio, 
falso e abietto » si estende, 
in CYrn.scevrtki (citato in tal 
punto da Albertazzi quasi al¬ 
ia lettera), dalla sfera pas¬ 
sionale a quella economico- 
sociale, essendo la gelosìa un 
aspetto dì quell'ondìne che 
la di una creatura umana 
« una proprietà, una cosa ». 

Non si può negare, certo, 
l'attualità della tematica che 
Albertazzi fa dibattere a Do- 
stoievski, a Cerniscevski e a 
se stesso. Solo che l'ambizio¬ 
sa e travagliosa intelaiatura 
drammaturgica, per compren¬ 
dere molto, arriva a stringere 
poco; la materia, vasta e a 
momenti stravagante, più che 
dialetticamente contradditto¬ 
ria, rischia di sfuggire da ogni 
lato, o di raggelarsi in quella 
convenzione romanzesca, cui 
(con c contro Dostoievski, a 
un tempo) si vorrebbe pur 
muovere l'attacco, nel tenta¬ 
tivo di realizzare, se non er¬ 
riamo. una specie di teatro 
saggistico colloquiale, secondo 
il modello offerto, tra gli al¬ 
tri. proprio dalla narrativa di 
Cerniscevski. 

j L’azione si svolge in un 

I ambiento (ideato da Paolo 
Tomtnu*i) che sa di cantina, 
e al centro del quale è situa¬ 
to un enorme giaciglio: ci 
sovveniamo, in qualche modo, 
de! Pecr Cìi/nt di Trionfo, 
dove tutte le avventure del* 

j l’eroe si consumavano nel pe¬ 
rimetro del letto materno. 
Ma, qui. T/o di Albertazzi rie¬ 
sce alfine a staccarsi dalla 
sua condizione di sogno soli¬ 
tario. di ricordo, di sterile va¬ 
neggiamento, per andare ma¬ 
gari trascinandosi penosamen¬ 
te. verso una solidale compa¬ 
gnia, verso il futuro. Della 
s.ncerità dello sforzo che l'at¬ 
tore la per cimentarsi con 
una realtà storica ed esisten¬ 
ziale, alla quale si è avvici¬ 
nato dopo un ben lungo viag¬ 
gio. è spia la stessa emozione 
da lui dimostrata, al contatto 
col pubblico, nella ricerca di 
un diffìcile equilibrio tra Tim- 
medcsimazione nevrotica nel 
mondo dostoievskiano (conge¬ 
niale al «vecchio» Albertazzi) 
e una forma più moderna e 
giunta di distacco critico. Pur¬ 
troppo. il contorno è mode¬ 
sto. fatte salve le sapide ca¬ 
ratterizzazioni di Michele De 
Marchi e Lu Bianchi e, for¬ 
se. l'acerba spigliatezza di 
Cinzia De Carolis (Maria); 
mentre Elisabetta Pozzi (Li¬ 
sa) è estremamente graziosa, 
ma piuttosto incerta, e in¬ 
feriori ni compito sono Ga¬ 
briele Antonini e Gino Ne- 
linti: quest’ultimo, nei panni 
di Nikita <i costumi spaziano 
sino all'epoca nostra), più 
che un dirigente politico, 
sembra il Marlowe di Chan- 
dìer. 

Cordiali comunque (con 
una sottolineatura particola¬ 
re per Albertazzi) le acco¬ 
glienze all’anteprima assolu¬ 
ta di questo Uomo c sotto¬ 
suolo. per il quale è prevista 
nutrita serie di repliche. 

Aggeo Savio!! 



Giorgio Albertazzi ed Elisabetta Pozzi in una szena di « Uomo e sottosuolo » 


Anche a Milano il cinema in lotta 

I lavoratori del settore per un rapporto nuovo con gli enti locali e i partiti politici 



Alla GBC, da due decenni ormai, 
si costruiscono seriamente televisori 
La lunga esperienza nel settore ha consentito 
alla GBC di affrontare con competenza 
il problema dei colore: 
è nata così una serie di televisori 
tecnicamente perfetti che soddisfano 
l'esigenza italiana di gustare 
belle immagini in un televisore che arreda 
con eleganza l’appartamento. 



IL TELEVISORE A COLORI 

PER IL "GUSTO”ITALIANO 
ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 





GBC il televisore a colori 

campione del mondo consigliato dal tecnico 



controcanale 


MORANDI NEGLI USA • Se¬ 
gniamo la data sul calenda¬ 
rio: per la prima volta, se la 
memoria non ci tradisce, il 
canonico programma musica¬ 
le che da tanto, tanto tempo 
compare sul video ad aprire 
la serata del sabato sul ca- 
naif, nazionale, ha cambiato 
formula. Ma non — come or¬ 
mai è già avvenuto parecchie 
volte — semplicemente rime¬ 
scolando il cocktail di canzo¬ 
ni. scenette e balletti: non 
presentandoci nuovi giochi 
scenografici soltanto: non li¬ 
mitandosi a parafrasate la 
commedia musicale o il ca¬ 
baret: questa volta è cambia¬ 
to proprio tutto, a partire 
dalla concezione stessa dello 
spettacolo. Che, intanto, non 
rispondeva più al consueto 
criterio che vuole lo a spetta¬ 
colo» chiuso decisamente en¬ 
tro gli studi c centrato sulle 
esibizioni dei cantanti: in 
Caccia al bisonte lo « spetta¬ 
colo » nasceva dal reportage, 
lo scenario erano i pacsaggt. 
le strade, i locali degli Stati 
Uniti, il cantante protagoni¬ 
sta era ricondotto a dimen¬ 
sioni quotidiane e invitato a 
farei da guida tn un viaggio 
che non era soltanto un viag¬ 
gio attraverso la canzone. 

Finalmente, damine, un pro¬ 
gramma musicale che cerca¬ 
va di sfruttare in chiare te¬ 
levisiva un’occasione origina¬ 
le: la tournee di un cantan¬ 
te. Gianni Morandt, negli 
USA. Finalmente un program¬ 
ma che mirava ad offrirci 
non solo canzoni, ma anche 
informazioni, impressioni, e 
tentava di utilizzare le can¬ 
zoni stesse in funzione nar¬ 
rativa, c intendeva scrutare 
anche nel rapporto tra can¬ 
tante e pubblico, fuori de! tra¬ 
dizionale meccanismo 

Non foss'altro che per que¬ 
sto, anche se il tentativo fos¬ 
se poi completamente fallito, 
varrebbe la pena di celebra¬ 
re l’evento: m una program¬ 
mazione che tende a ripro¬ 
dursi attraverso gli anni sen¬ 
za sostanziali mutamenti — e 
| in particolare proprio nel 
campo dei programmi musica¬ 
li — due puntate come quel¬ 
le di Caccia al bisonte, cui 
per di più si è concesso l'o¬ 
nore della serata del sabato, 
indicano che non tutto, for¬ 
se, c perduto. Quante volte 
abbiamo detto, in passato, che 
era possibile costruire buoni 
programmi musicali guardan¬ 
do oltre le ugole dei vantanti, 
le gambe delle ballerine, c le 
ì battute stc/eotipatc dei co¬ 
mici I - ' Ed ecco qui, questa 
volta si è tentata I'« avven¬ 
tura ». 

I risultati, certo, non sono 
stati sconvolgenti: tra l'al¬ 
tro, è inevitabile che si scon¬ 
ti una specie di anchilosi, or- 
i mai. Così, Gianni Miniì e 


Ruggero Miti, che hanno cu¬ 
rato il programma, si sono 
abbandonati, spesso, a una 
rcgistraztonc piuttosto con¬ 
venzionale degli incontri di 
Morandi con la realtà ame¬ 
ricana, non sono riusciti ad 
evitare il taglio turistico, so¬ 
no scivolati, a volte, sulle ten¬ 
tazioni del formalismo, della 
bella immagine fine a se stes¬ 
sa. Ma, nel complesso, quell' 
aria di provincia, un po' pa¬ 
tetica e un po' furbesca, che 
a momenti spirava dalle si¬ 
tuazioni e dalle immagini 
stesse, oltre che da certe os¬ 
servazioni del protagonista, 
aveva una sua autenticità: e 
Gianni Morandt. bisogna di¬ 
re, la respirava con disinvol¬ 
to candore. Certe situazioni 
tcome quella dell'ingresso ne¬ 
gli studi discografici o l'altra 
del colloquio con l’impresario 
americano> coglievano aspet¬ 
ti divertenti e non banali del¬ 
la tournée: c. a questo pro¬ 
posito, vale idevare la diffe 
rema di toni e di comporta 
mento tra Morandt e il suo 
collega, pi et ariosamente «scn 
fato », Fred lìongusto. Da 
questo punto di vista, la se 
quenza migliore era quelle 
del « festival di memorie » Mo 
randi-Anka: un brano nel 
(male, appunto, le canzoni e 
rano spunto c sti amento nar 
rahvo piuttosto che oeeasio 
ne di pura e semplice esibì 
zinne per t due partnors. li 
aldi momenti, come nella se 
quenza sull’Univasita di Rei 
keleg, nella liliale si alterna 
inno i brani della vecchv 
canzone sul ragazzo in Vie' 
nani e i brani de! discorso <1 
Ted Kctincdu. il icpertoii 
di Morandt finiva per acqw 
stare nuovo sapoie e stgn 
flento, con un collegamenti 
tra canzoni c cronaca chi 
di solito, i programmi musi 
cali televisivi ignorano o cali 
celiano anche quando, u 
qualche modo, esiste. Meiu 
funzionavano gli incontri coi 
alcuni personaggi famosi, do 
non riuscivano a superare li 
dimensione de ’ divismo: mcn 
tre servivano ad offrirci squai 
et significativi àcV'Amertct 
d’oggi sequenze come quelli 
della visita a Little Itali/, e 
soprattutto, l'incontro con Pi 
te Seeqel. un brano che ve 
leva, da solo, tante delle piti 
tate delle solite rubriche d 
informazioni discografici’, 
che la TV continua ad animai, 
linei. Certo, ripetiamo, moli 
altri spunti avrebbero poti 
to essere colti, l'iniziativa com 
plcssiva avrebbe potuto essi 
re sviluppata con più acutez 
za c anche con maggiore fati 
tasia, c diventare così, anelli 
più divertente: ma se non s 
prova, non si riesce, questo < 
sicuro. 

• g. e 


oggi vedremo 


ROSSO VENEZIANO (1", ore 20,30) 

Fiordo il via questa sera, con la prima delle cinque pun 
tate previste, il programma televisivo che il regista Marc' 
Leto ha tratto dal romanzo Rosso veneziano di Pier Maria Pa 
smetti (quest'ultimo e Diego Fabbri hanno collaborato coi 
Leto in sede di sceneggiatura). 

Ambientato negli anni che immediatamente precedettero i 
secondo conflitto mondiale. Rosso veneziano si propone, » 
I detta dell’autore, di ricostruire per lo pili un clima storico 
j il senso di un'epoca attorno alla quale Io «specifico lettera 
! rio» gravita, in fondo, come una piccola casa. ProtngonisU 
I sulla pagina e sui teleschermi, sono tre famiglie della buon;- 
borghesia veneziana, specchi diversi della stessa decadenza 
! che a sua volta è sintomo dello sfacelo di una intera società 
Tra gli interpreti, molti giovani alle prime armi. Questo i 
cast: Elisabetta Pozzi. Raoul Grassilli, Mauro Avogadro. Lu- 
Tanzi, Odino Artioli, Fabrizio Moroni, Marina Dolfin, Carli 
Hintermann. 

| SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,10) 

I-a rubrica di attualità culturali a cura di Francesca San 
vitale dedica la trasmiss:one odierna ad un dibattito su. 
quinto ed ultimo volume della Stona del Partito comunista 
italiano del compagno Paolo Spriano. Dei libro, che analizza 
le vicende del PCI nei drammatici ventuno mesi che vanne 
dal 25 luglio 1943 a! 25 aprile 1945, di.-eu torà tino in studio Leo 
Valinn'. Gabriele De Rosa, Gaetano Arfe e Gastone Ma 
r.acorda. 
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programmi 


TV nazionale 


11.00 MESSA 

12,00 RUBRICA RELIGIOSA 

12.15 A COME AGRICOLTU¬ 
RA 

12,55 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

13,30 TELEGIORNALE 

14,00 L'OSPITE DELLE DUE 

15.10 ...E LE STELLE STAN¬ 
NO A GUARDARE 

16.15 COLPO D'OCCHIO 

16,45 PROSSIMAMENTE 

17.00 TELEGIORNALE 

17.10 90 MINUTO 

17,40 LA TV DEI RAGAZZI 
« Ta.-can e cocc alci-, 
d'a.c'.o » (1953). F ’-rt. 
Hej a e K-j-: Ne-.'-nann. i 

19.00 CAMPIONATO ITALIA- i 
NO DI CALCIO 


I 20,00 TELEGIORNALE 
! 20,30 ROSSO VENEZIANO 
i 21.40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

| 23,00 TELEGIORNALE 


TV secondo 

12.55.15.15 c 16,25: SPORT 

In Euro.- s oni doII’Au- 
strio; XII G.och. olinv 
p c- invernali. 

18.15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19,00 NON TOCCHIAMO 
QUEL TASTO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
20,00 ORE 20 
20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ER LANDÒ FURIOSO 
22.10 SETTIMO GIORNO 
23.00 PROSSIMAMENTE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - O-e 8. 
13. 15. 19. 21 e 23: 6 Mat¬ 
to!.no rnjs.ca e: 6 25. A.ma- 
nacro; 7.10: Secondo me; 7.35: 
Cuito eva.ngei co; 6: Su g or¬ 
nai d i stamane, 8.30 V.ta nei 
camp.. 9: Mjs'ca per arch ; 
9.30: Messi. 10,15 S:;c re¬ 
gali ; 11: In d retta da ; 

11.30 II creolo dei gen.tor ; I 
12: D.scn. ca.d : 13.20. K.tsch. 

14.30 Orazo: 15.30. Vetr.na 
di H.t Perade. 16. Tutto :l 
ca'c o m.r.uto per m noto; 17: 

Di a da n con sj per tra Ira; 

18 Concerto oper.st co; 19.20. 
Batto quattro; 20,20: Andata 
e ritorno; 21.15; Concerto d. 

E Moth.s e d, K. Er-.gel; 21.45: 

Lo specch o mag.co, 22.30. ...E' 
una paro a. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - O e. 
7.30t-3.30. 9.30. 10,30, 12.30. 
13.30. 15.55. 18.30, 19,30 e 
22.30; 6: Il matt n ere. 7,30: 
B-ion viaggio; 7,40. G octii del¬ 
la XII Ol.mpiade; 7,50: Buon- 
g o-no con; 8.40: D.eci, ma 
non li dimostra; 9.35: Gran va¬ 
rietà; 11: Aito gradimento; 12: 


: Anteprima sport; 12,15 F.in» 
,’oc'cc/. 13. Il gambero, 13.35: 
G'i etto-, e le ce* con'; 14: 
Sjpo.ement: di v la reg.ona.t; 
14.30: Sj d. g 15: La cor- 
r.da; 15.35: Sjpe->on c; 17: 
Dex.fr. ca s^ort; 18.15: Rad.o- 
d.scolerà: 13.30. Bo.Ictt.no dal 
mare; 20: Opera '76; 21: La 
vedo/a e sene-: a'.eg-a?; 21 
e 25 II g rasketches. 22- Com¬ 
passi cl.a r.ba la. 

Radio 3” 

ORE 3.30 C. M„nch d r.ge l'or¬ 
chestra s -don ca d. Boston; 
10.05. La utc.p a de a tantaiet- 
terafura; 10.35. La serenata; 
11,35; Pag -.e O'gar. st.che; 12 
e 10. Mus.che d. scena, 13: 
In'ermcrco; 14- Fo kiorc; 14 a 
20. Ree tal di V. Ashkenary; 
15,30. C. Bene a.ia rado di 
O. W tde. 16.40. Concedo di 
R. Branca eon, 17,15. Fogli 
d'album; 17.30. Mus.ca anti- 
gua; 13,3w MjS ca leggera; 
18,55. Il tra.ocobo'lo; 19.15: 
Concerto de.'a se-a; 20.15: T. 
Bergamo interp-eta melodia 
spagnole; 20,45: Poes'a nel 
mondo; 21: li G.ornale del Ter¬ 
zo - Setta arti; 21.30: Club di 
atcoito; 22,45: Musica fuori 
schema. 
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1* Unità / domenica 15 febbraio 1976 


ECONOMICI AD ALTO REDDITO “p 

IN VICINANZA DEL MARE £ 15 .ioo.ooo I . L 


Una dichiarazione del presidente del consiglio PRENESTINO: tre malviventi hanno asportato, pistole in pugno, due « plateaux » APPARTAMENTI 

A _ _ ■ _ ECONOMICI AD ALTO REDDITO 

e risoTvel-c Rapinata di nuovo I oreficeria " pp” ' 
i ' i dove fu ucciso il proprietario : ZTìTÌ ■ — 

2)11$) Rpi?ioiip ■ ■ . rV” 4 —r iP5i * i 

c *' i ***' ^ Hel negozio si trovava ia figlia dell'ucciso, Tania Rapisardi, assieme al fidanzalo - «Gli assassini di mio padre il I—1.-, 

Bloccati o ritardati importanti provvedimenti - Co- Jono j n carcere# perchè ancora non si fa il processo? » - Svaligiato un furgone postale sulla via del Mare - For- Jy * A « I 

n 0 U "una"uzio^i° r 9 . a "L'asse°mbiea 'in' 5 settimana" «te nella notte tra venerdì e sabato diciotto cassette di sicurezza alla Banca di Novara in via del Tritone *jj 


£ 21.000 000 


£ 10300.000 


Sulla situazione alla Regio¬ 
ne il presidente del consi¬ 
glio. Maurizio Ferrara, ha ri¬ 
lasciato ieri la seguente di¬ 
chiarazione: 

« A più di un mese, ormai, 
dalie dimissioni della giunta 
regionale ritengo doveroso tor¬ 
nare a sottolineare la urgen¬ 
za di una rapida conclusione 
della crisi. 

« A questo spinge la pres¬ 
sante domanda che giunge 
alla presidenza del consiglio, 
da sindaci, sindacati, dele¬ 
gazioni di lavoratori licenzia¬ 
ti. associazioni femminili e 
giovanili, forze politiche. La 
preoccupazione che il protrar¬ 
si delia crisi blocchi misure 
urgenti da prendere di fron¬ 
te all’aggravarsi deila situa¬ 
zione economica e crei osta¬ 
coli all’approvazione di prov¬ 
vedimenti sottoposti a sca¬ 
denza — fra questi vorrei se- 


Dibattiti 
e incontri 
sulla situazione 


politica 


« Più forte l’iniziativa demo¬ 
cratica. nuovo sviluppo delle 
intese unitarie per una solu¬ 
zione positiva dei più gravi 
problemi del Paese, per por¬ 
tare avanti il rinnovamento 
di Roma, per un'immediata 
conclusione della crisi alla 
Regione »: questo è il tema 
di una campagna di assem¬ 
blee, incontri ed iniziative 
unitarie che il PCI ha lan¬ 
ciato nella città, nella pro¬ 
vincia e nella regione. 

Queste iniziative — che si 
sviluppano nel momento in 
cui si conclude, con la solu¬ 
zione inadeguata e precaria 
del monocolore de. la crisi di 
governo e mentre perdura 
quella della Regione — sa¬ 
ranno occasione di un ricco 
e articolato dibattito con i 
cittadini. La campagna di 
assemblee e di incontri è l’oc¬ 
casione anche di un ampio 
confronto con il movimento 
di lotta clic si sta sviluppan¬ 
do nella regione e che trove¬ 
rà un significativo momento 
di sintesi nello sciopero ge¬ 
nerale ceh avrà luogo mar¬ 
tedì 24 a Roma e nel Lazio. 

OGGI: alle ore 16 nell’au¬ 
la consiliare del Comune di 
Mentana a conclusione del 
convegno delle donne della 
campagna della zona Tivoli- 
Sabina, che sarà introdotto 
dalla compagna Anna Corciu- 
lo e nel quale interverrà la 
compagna Leda Colombini, 
prenderà la parola il compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, presi¬ 
dente del consiglio regionale. 
A Frosinone alle ore 9 pres¬ 
so la sala dell’Alleanza con¬ 
tadini, si svolgerà la confe¬ 
renza provinciale delle don¬ 
ne comuniste in preparazio¬ 
ne della conferenza naziona¬ 
le. Introduce i lavori la com¬ 
pagna Nadia Mammone, del¬ 
la segreteria della federazio¬ 
ne. Terrà le conclusioni il se¬ 
gretario regionale compagno 
Paolo Ciofi. Altre iniziative 
nella regione: Sabaudia (LT) 
alle ore 9.30 assemblea (Gras- 
succi e Monti); Rieti Centro 
alle ore 9.30 (Proietti); Mon- 
tefiascone <VT) alle ore 9.30 
(Sposettn- Pìedimonte (FR) 
alle ore 9 (Assante): Porrino- 
Monte S.G. Campagno (FR) 
alle ore 17,30 comizio (Luf- 
farelli). La compagna Giglia 
Tedesco concluderà al Teatro 
Alberico (via Alberico II) alle 
ore 9.30 la conferenza delle 
donne della zona Nord in pre¬ 
parazione della conferenza 
nazionale. Introdurrà la com¬ 
pagna F. Colli; a Colleferro 
alle ore 9,30 attivo femmini¬ 
le della zona in preparazione 
della conferenza nazionale 
con la compagna Franca Pri¬ 
sco. introdurrà la compagna 
F. Bellagotti; Borgata Finoc¬ 
chio alle ore 16 conferenza 
femminile Vili Circoscrizio¬ 
ne con la compagna Anita 
Pasquali: Torrespaccata alle 
ore 10 dibattito unitario nel¬ 
la sede del PSI (Fregosi); 
Montesacro alle ore 11 in 
piazza Sempione incontro po¬ 
polare: Tiburtino III alle ore 
9.30 assemblea (Falomi); Ma¬ 
rio Cianca alle ore 9.30 as¬ 
semblea (Speranza): Fidene 
alle ore 9.30 assemblea (Maz¬ 
za e Vivianl): Vescovio alle 
ore 9.30 assemblea (Magnoli- 
nl); Tor de’ Cenci alle ore 
17 assemblea (Fioriello); Bre¬ 
vetta alle ore 9.30 assemblea 
(Fredda); Montecucco alle 
ore 9.30 assemblea (Rolli): 
Casalbemocchi alle ore 9.30 
assemblea (Pezzetta): Bor- 
ghetto Prenestino alle ore 10 
comizio (Guerra): Centoeel- 
le prima cellula alle ore 9 30 
assemblea (Iannillì): Cocchi¬ 
na alle ore 9.30 assemblea (F. 
Ottaviano): Anzio alle ore 
9.30 assemblea (Maffioletti): 
Nettuno Cretarossa alle ore 
9.30 assemblea (Tito Ferret¬ 
ti); Clampino Gramsci alle 
ore 9.30 assemblea (Ciocci): 
Vallinfreda alle ore 16 30 as¬ 
semblea (Salvateli!); Marxia¬ 
na alle ore 10 assemblea 
(Bordini; Artana alle ore 11 
comizio (Cesarono. 

DOMANI: alla sezione Ap¬ 
pio Nuovo alle ore 17.30 di¬ 
battito promosso dalla cel¬ 
lula ENEL partecipa il com¬ 
pagno Luciano Barca della 
diraziona dal PCI; a Nuova 
Magliana alle ore 16,30 con¬ 
ferenza femminile della zona 
Ovest In preparazione della 
conferenza nazionale (Fran¬ 
ca Prisco • R. Ansuini): Mon¬ 
ti alle ore 18 assemblea pre¬ 
parazione conferenza donne 
(Anna Maria Cial), 


gnalare, a titolo di esempio 
la legge istitutiva dei consul¬ 
tori familiari — si unisce al 
desiderio di vedere realizza¬ 
ti impegni già assunti, qua¬ 
li la convocazione di una con¬ 
ferenza per la occupazione 
giovanile e la conferenza dei 
comitati di controllo. 

« Si tratta — continua la 
dichiarazione — di preoccupa¬ 
zioni e di esigenze legittime 
alle quali la Regione deve ri¬ 
spondere. Una lettura corret¬ 
ta dell'articolo 23 fa rilevare 
che. nel porre termini stretti 
di tempo fra l’apertura della 
crisi e la convocazione dei 
consiglio chiamato a risolver¬ 
la con la elezione di nuovi 
organi, lo Statuto indica un 
metodo al quale è doveravo 
uniformarsi. In questo senso, 
del resto, ci si è pronuncia¬ 
ti nella riunione congiunta 
dell’ufficio di presidenza e dei 
capigruppo che si è tenuta 
una settimana fa e nel corso 
della quale è stata espressa 
unanimemente la grave 
preoccupazione per un even¬ 
tuale protrarsi dello stato di 
crisi ed è stato dato manda¬ 
to ni presidente del consiglio 
di operare non soltanto per 
permettere all’assemblea di 
funzionare ma anche per con¬ 
sentirgli di affrontare e risol¬ 
vere in termini brevi la que¬ 
stione della elezione del pre¬ 
sidente e della giunta. 

« Per questo — conclude il 
compagno Ferrara — sulla 
scorta di una indicazione ri¬ 
cevuta dall’ufficio di presi¬ 
denza e dai capigruppo, ri¬ 
tengo doveraso prendere con¬ 
tatto fin d’ora con le forze 
politiche regionali rappresen¬ 
tate in consiglio al fine di 
convocare l’assemblea nella 
settimana entrante per pro¬ 
seguire il dibattito già inizia¬ 
to e contestualmente, vota¬ 
re i documenti programma¬ 
tici. 11 presidente della giun¬ 
ta e gli assessori ». 
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Tre banditi — due col volto nascosto 
da passamontagna e uno a viso scoper¬ 
to — hanno assaltato ieri una gioielle¬ 
ria, in via Dignano D’Istria, al Prene¬ 
stino. Hanno portato via due plateaux 
di preziosi per un valore di poche cen¬ 
tinaia di migliaia di lire. Nello stesso 
negozio, tre anni fa, precisamente il 17 
gennaio del 1973, venne ucciso da tre 
rapinatori, sotto gli occhi del figlio do¬ 
dicenne, il proprietario, Gaetano Rapi- 
sardi. 

Ieri, verso le 17.15, il nuovo episodio 
banditesco. Tre individui entrano nel 
negozio, rivoltelle in pugno. Dall’altra 
parte del bancone c’è il giovane fidan¬ 
zato di Tania Rapisardi (la figlia del¬ 
l'orefice ucciso). I banditi gli inrimano 
di aprire la cassaforte, lui risponde di 
non essere capace. Nel retrobottega c’e 
anche Tania che tace per non svelare 
la sua presenza. I tre rapinatori di 
fronte al rifiuto del giovane perdono 
la calma e spaccano con il calcio delle 
pistole una vetrina interna. Poi spara¬ 
no quattro revolverate, che fortunata¬ 
mente vanno a vuoto, arraffano due 
plateaux e fuggono dopo aver mandato 
in frantumi il cristallo della porta 

Tania dopo il primo attimo di smarri- 


COSTR. ED.”S. STEFANO,, 

TEL • 0601080 - 870402 


UFF. VIA G. ANTONELLI 29-ROMA- 


mento ritrova la forza. « lo non mi ar¬ 
rendo — afferma pochi minuti più tar¬ 
di — non voglio scappare vigliaccamen¬ 
te di fronte a questi episodi. Voglio che 
sia fatta giustizia. Andarsene, chiudere 
il negozio in cut è stato ucciso mio pa¬ 
dre, significherebbe chinare la testa di 
fronte alla criminalità. Invece questi 
banditi vanno braccati, arrestati e con¬ 
dannati. Due degli assassini di mio pa¬ 
dre (il terzo Roberto Nitoglia fu tro¬ 
vato morto bruciato, suil’autastrada del 
Sole nell’agosto del ’73) sono in galera: 
perché ancora non si fa il processo? 

9 4 m 

Un’altra rapina è stata compiuta da 
quattro banditi, ieri all'alba, contro un 
furgone adibito al trasporto della po¬ 
sta da Fiumicino a Roma. I malviven¬ 
ti hanno bloccato l’automezzo sulla via 
del Mare e. dopo aver imbavagliato e 
nascosto i due autisti — Giuseppe Bo- 
nafedi. 37 anni e Antonio Pelliccioni. 
57 anni — nel cassone, hanno condotto 
il camioncino fino ai mercati generali 
di via Ostiense. Qui, malgrado l’inten- 
-so traffico di persone e di macchine, 
hanno letteralmente svuotato il furgo¬ 
ne. che conteneva plichi e assegni per 
diverse centinaia di milioni. 


Emilio Gallo, un giovane di 22 anni, 
si trova piantonato al S. Giovanni, so¬ 
spettato di aver preso parte a una ra¬ 
pina. avvenuta alle 13 di ieri all’ufficio 
postale di Monteeompatri. L’equipaggio 
di una gazzella dei CC, che si trovava 
in ricognizione attorno al luogo dell'as¬ 
salto (compiuto da 3 individui) ha no¬ 
tato un giovane che si trascinava, fe¬ 
rito ad una gamba, nella clinica «Ma¬ 
donna del Divino Amore », al 18. km. 
della Casilina. Nell’auto usata dai ban¬ 
diti, trovata qualche minuto prima era¬ 
no state rinvenute tracce di sangue. 
• * * 

Diciotto cassette di sicurezza sono 
state forzate, probabilmente durante la 
notte tra venerdì e sabato, nei sotter¬ 
ranei della « Banca di Novara ». in via 
del Tritone. 

Il furto è stato scoperto poco prima 
di mezzanotte da uno dei vigili notturni 
addetti alla sorveglianza nell'istituto dì 
credito. 

Non è stato ancora possibile accerta¬ 
re l’ammontare del bottino ma si pre¬ 
sume che esso sia rilevante. 

NELLE FOTO: Tania Rapisardi. la 
figlia dell'orefice ucciso nel 1973 e a 
destra la vedova, Anna Di Giacomo 
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COMUNICATO - A ROMA da DOMANI ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 


sci 


MODA 

NEVE 


scrosci 


Catena di attentati dall’altra notte a ieri pomeriggio 

Date alle fiamme otto sezioni DC e PSDI 

Prese di mira cinque sedi democristiane e tre socialdemocratiche — Hanno fatto filtrare la benzina airinterno dei locali e 
si sono serviti di bottiglie incendiarie — Rilevanti i danni in alcuni casi — Lo sdegno e la solidarietà dei comunisti 

. Cominciata poco prima del- ovvero dall’altra parte della ! tori hanno preso di mira la ! ■ I 

Disegno orovocatono lc tre della scorsa notte, è città. Alle 3.20 è stata attac- sede de di Trastevere, in via ! /-in Kmi f/X-V 
® “ continuata fino a! tardo po- cata la prima sede democri- | Romolo Gessi, e alcune ore f || | L/f 1 


GIACCHE a vento 18.000 5.000 

CAMICIE lana scozzese sci 15.000 3.000 

LODEN tirolesi 48.000 20.000 

MONTONI donna 

con pelliccia gran moda 49.000 20.000 

Lotto N. 1 PANTALONI Trevira 8 500 2.000 

Lotto N. 2 PANTALONI Velluto mille righe 8.900 2.000 

Lotto N. 3 PANTALONI Velluto liscio 9.500 2.000 

Lotto N. 4 PANTALONI Sci elasticizzati 12.500 2.000 

Lotto N. 5 PANTALONI Dopo sci elasticizzati 15.000 2.000 

Lotto N. 6 PANTALONI Gabardine lana 12.000 2.000 

Lotto N. 7 PANTALONI Wrangler 13.000 2.000 

Lotto N. 8 PANTALONI Jeans velluto francese 19.500 2.000 

Lotto N. 9 PANTALONI Flanella lana pura 12.000 2.000 

Lotto N. 10 PANTALONI Panno jeans 9.500 2.000 

Lotto N. 11 PANTALONI Tweed 16.000 2.000 

Lotto N. 12 PANTALONI Lana taglie grandi 15.000 2.000 

Lotto N. 13 PANTALONI Renna francese 18.000 2.000 

Lotto N. 14 PANTALONI Jeans Lana pesante 12.000 2.000 

1000.000 CAMICIE Ciniglia 10.000 2.000 

50.000 CAPI Maglieria tutte le case 9.000 2.000 

10.000 CAMICETTE Donna alta moda 8.500 2.000 

15.000 GONNE Lana Lebole 12.000 2.000 


NOVITÀ’ ! 

LODEN 

TIROLESE 

L. 25.000 ! 


CAPPOTTO 
MILITARE 
AMERICANO 
PER SCI, 
CACCIA da 

L. 22.000 
a L. 7.500 


eccezionale! 

MONTONE 

ORIGINALE 

DONNA 

L. 25.000 ! 


La catena di attentati in¬ 
cendiari della scorsa notte e 
di ieri contro sezioni della 
DC e del PSDI non può che 
suscitare la condanna più 
ferma di tutti i democrati¬ 
ci. Gli attentatori — che 
sembrano avere agito in ba¬ 
se ad un piano preordinato 
~ non hanno finora « fir¬ 
mato » le loro imprese. Qua¬ 
lunque sia però la motiva¬ 
zione o l'ispirazione che li 
ha mossi appare chiara l'e¬ 
sistenza di un disegno di 
provocazione. 

Gli attentati alle sedi del¬ 
la DC e del PSDI portano 
il segno evidente di un at¬ 
tacco alle istituzioni demo¬ 
cratiche: i partiti, infatti, 
rappresentano la forma in 
cui vive, trova alimento e 
si organizza la democrazia 
nel nostro Paese. E' neces¬ 
sario che tutti gli antifasci¬ 
sti si trovino uniti nel re¬ 
spingere con fermezza ogni 
piano provocatorio, in una 
azione unitaria che garanti¬ 
sca un clima di civile con¬ 
fronto. 


Cominciata poco prima del¬ 
le tre della scorsa notte, è 
continuata fino a! tardo po¬ 
meriggio di ieri la catena dì 
attentati incendiari contro se¬ 
zioni della democrazia cristia¬ 
na e del partito socialdemo¬ 
cratico. Alcuni locali sono sta¬ 
ti seriamente danneggiati. La 
banda di provocatori ha col¬ 
pito in vari quartieri lontani 
tra loro. Le sedi assaltate so¬ 
no otto: cinque della DC e 
tre del PSDI. 

Tutte le azioni finora 
non sono state rivendicate da 
nessuna organizzazione, e le 
indagini dell’ufficio politico 
della questura non hanno da¬ 
to alcun risultato. 

La catena di attentati in¬ 
cendiari. che ha suscitato 
unanime sdegno e condanna 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche. è cominciata alle 
2.45 di ieri notte. I vigili del 
fuoco sono dovuti accorrere 
in piazza Lorenzini. al Por- 
tuense, dove alte fiamme si 
levavano dall’interno della se¬ 
zione del PSDI. 

Non è passata neanche mez¬ 
z'ora che è scattato il secon¬ 
do allarme, questa voita per 
la sezione del PSDI di via 
Benaco. al quartiere Trieste. 


ovvero dall’altra parte della 
città. Alle 3.20 è stata attac¬ 
cata la prima sede democri¬ 
stiana. in piazza dei Naviga¬ 
tori, sulla Cristoforo Colom¬ 
bo. Mezz’ora dopo la seconda, 
in via Ottoboni, al Collatino. 
Poco dopo l'alba gli attenta- 


Trovati alla Caffarella 
2 quintali di 
esplosivo militare 

Due quintali di esplosivo. 
6.000 cartucce a salve per 
granate, un nastro con 52 
colpi 7.65 tipo NATO, con¬ 
tenuti in una cassa e due 
sacchi dell’esercito italiano, 
sono stati trovati l'altra not¬ 
te dai carabinieri dalia com¬ 
pagnia Celio nelle grotte nel 
pressi della Caffarella. 

Questo nuovo ritrovamen¬ 
to di esplosivo impone che 
vengano avviate dalla magi¬ 
stratura approfondite inda¬ 
gini per stroncare un traf¬ 
fico di materiale dell’eserci¬ 
to che. soprattutto dopo le 
recenti drammariche impre¬ 
se della malavita, va assu¬ 
mendo proporzioni allarman¬ 
ti. 


tori hanno preso di mira la 
sede de di Trastevere, in via 
Romolo Gessi, e alcune ore 
più tardi — intorno alle 10 
di ieri mattina — quella di 
Centocelle, in via dei Narcisi. 

Sempre nella mattinata è 
stato dato fuoco all’ingres¬ 
so della sezione Italia del 
PSDI. in via della Lega 
Lombarda. Ieri pomeriggio, 
infine, l’ottavo attentato, sta¬ 
volta contro un’altra sezione 
democristiana a Montesacro. 

Sdegno e condanna per la 
catena di azioni terroristiche 
sono stati espressi dal segre¬ 
tario politico della DC, Zac- 
cagmni. e da un portavoce 
della direzione del PSDI. J1 
segretario della federazione 
comunista romana, compagno 
Luigi Petroselli. ha inviato 
due telegrammi, rispettiva¬ 
mente al segretario regiona¬ 
le de, Signorello, e al segre¬ 
tario regionale del PSDI, 
Costi, per esprimere lo sde¬ 
gno e la solidarietà dei co¬ 
munisti. Nei quartieri do¬ 
ve sono state compiute le | 
azioni provocatorie, infine, mi¬ 
litanti del PCI si sono recati j 
in delegazione nelle sedi col- ] 
pile, ed hanno diffuso vo- i 
lantini di denuncia e di con- I 
danna tra i cittadini. ! 


TORRESPACCATA - Oggi, 

presso la sezione del PSI, in via 
Adone Finardi a Torrespaccata, si 
terrà un'asscmblca-dibaltito sul te- 
IKS: « Situazione politica attuale e 
prospettive ». Interverranno per il 
PCI il compagno Giorgio Fregosi. 
Per il PSI Fabrizio Cicchino, per 
il PDUP Luciana Castellina c per 
Avanguardia operaia Silvero Corvi- 
sieri. 

ARTIGIANI — Per richiamare 
l'attenzione delle lorze politiche e 
sociali c delle assemblee elettive 
sullo stato di grave crisi economi¬ 
ca in cui versa la categoria degli 
artigiani, stamane, alle ore 10, si 
terrà al teatro Eliseo una mani¬ 
festazione unitaria indetta dalle or¬ 
ganismi degli arttigiani (UPRA- 
CA; CGIA; CASA; CLAAI) 

COLLI ANIENE — Martedì alle 
18 i cittadini e le forze politiche 
democratiche dei Colli Aniene (sul¬ 
la Tiburtina) daranno vita ad una 
manifestazione in Campidoglio. La 
protesta nasce dall’inadempienza 
del Comune che, nonostante gli im¬ 
pegni presi da mesi, non ha anco¬ 
ra dato inizio ai lavori per la co¬ 
struzione della scuola elementare 


| Tutte le confezioni Uomo - Donna - Bambino Lire 2.000 

ROMA-Via Sannio, 57 (fronte mercato) 


esclusivo! 5 utilissimi omaggi aita concessionaria 
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PROVA TU STESSO ^ 
IL CONSUMO... 

18 KM. CON! L/T/tO, 
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APPUNTI PER UN CONFRONTO 


SINICA 1000 

^ accessoriata AUTOCOLOSSEO 

DA l_. 1.745.000 

(salvo variazioni della Cas-aj 

IVA e trasporto compresi™ naturalmente 
fino a ^2 mesi senza cambiali 


Il PSI a Roma dopo il 15 giugno 
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E" a tutti noto il nostro 
giudizio sulla inopportunità 
della apertura della crisi al¬ 
la Regione. Muovendo dalle 
stesse preoccupazioni dei com¬ 
pagni socialisti avevamo in¬ 
dicato una ria diversa, quella 
della mziativa di lotta uni¬ 
taria delle popolazioni, del 
confronto politico ideale aper¬ 
to in tutte le sedi, per supe¬ 
rare gli ostacoli gravi e pe¬ 
santi che si frappongono alio 
sviluppo della Itnea delle lar¬ 
ghe intese democratiche. 
Manteniamo quel giudizio, an¬ 
che se oggi più che mai met¬ 
tiamo responsabilmente l'ac¬ 
cento sulla necessità e sulla 
possibilità di garantire pre¬ 
sto un governo alla Regione, 
partendo dai programmi ur¬ 
genti da realizzare e dalla 
fine di ogni pregiudiziale a 
sinistra, attraverso uno svi¬ 
luppo, e non una rottura, del¬ 
la intesa fra le forze demo¬ 
cratiche e popolari. 

Sarebbe grave perdere altro 
tempo. Chi ritenesse che sia 
possibile un'altra via avreb¬ 
be tl dovere democratico di 
dimostrarlo, misurandosi con 
la esigenza di dare, senza col¬ 
pevoli indugi, un nuovo go¬ 
verno alla Regione. 

Quel nostro giudizio e que¬ 
sta nostra linea non hanno 
tuttavia niente a che spar¬ 
tire con quella analisi super¬ 
ficiale del travaglio del PSI. 
la quale è moneta corrente 
tra le forze interessate a ri¬ 


percorrere la ria della spac¬ 
catura frontale. Parliamoci 
tutti chiaro. Cè qualcosa che 
c andato davvero in crisi 
alla Regione ma non solo al¬ 
la Regione: l'illusione, pro¬ 
pria soprattutto dei gruppi 
andreoitiano e petrucciano 
•• della DC, di liquidare la par¬ 
tita del 15 giugno a Roma 
giocando una specie di tem¬ 
po supplementare con la squa¬ 
dra del vecchio « super par¬ 
tito ■» di centro sinistra. 

Questa illusione è stata 
spazzata via dal corso delle 
cose, anche se è dura a mo¬ 
rire. Si c risto ben presto che 
il fatto che il PCI sia già 
stato, alla Regione, forza co¬ 
stitutiva della soluzione di 
governo, pur non facendo 
parie della giunta, ha cam¬ 
biato molte regole del gioco, 
ha posto positivamente la DC 
di fronte a nodi politici nuo¬ 
vi ed acuti, dal momento che 
ha aperto una nuova dialet¬ 
tica democratica, non solo 
fra tutti i partiti antifascisti, 
ma fra le istituzioni demo¬ 
cratiche e la società e m pri¬ 
mo luogo il movimento dei la¬ 
voratori. .Von è qui. forse, la 
vera potenzialità nuova della 
spinta del 15 giugno'’ Son è 
chi non veda come anche d 
PSI abbia contribuito forte¬ 
mente a determinare questa 
nuova situazione, e qui sta tl 
valore della sua nuova collo¬ 
cazione. di stimolo fecondo 


anche per noi e per tutto il 
movimento operaio. 

Il suo travaglio attuale non 
oscura, a mio avviso, il dato 
prevalente e di fondo: il ri¬ 
fiuto del PSI a praticare vec¬ 
chie strade che sarebbero og¬ 
gi solo vicoli ciechi. Questo 
dato è uno dei segni, uno ma 
significativo, i quali dimostra¬ 
no che con il voto del 15 giu¬ 
gno a Roma un'epoca è tra¬ 
montata, quella che ha visto 
la DC al centro di un siste¬ 
ma di alleanze politiche e so¬ 
ciali ormai in cns: e che 
un’altra epoca c cominciata, 
quella che dovrà portare le 
forze del lavoro a partecipare. 
m modo nuovo e diretto, al 
governo di Roma e del Lazio. 
La DC è. con ogni evidenza, 
a questo banco di prova poi¬ 
ché è all'ordine del giorno 
non un aggiustamento di vec¬ 
chi equilibri, ma una alter¬ 
nativa democratica di indi¬ 
rizzi e di metodi di governo, 
un rinnovamento della vita 
politica, un rinnovamento dei 
partiti. 

E quella che chiamiamo 
un’occasione per l’impresa ar¬ 
due e difficile del risanamento 
e del rinnovamento della ca¬ 
pitale e della regione. Come 
si coglie questa occasione? E' 
qui che tl discorso impone un 
ulteriore confronto, aperto, 
tra tutte le forze di sinistra. 
Su questo terreno scorgiamo 
alcuni limiti dell’azione del 


PSI. Discutiamone ancora, 
senza tornare su cose dette. 
L'impressione nostra è che la 
iniziativa del PSI sia ancora 
troppo segnata da una sorta 
di peccato di origine: la sot¬ 
tovalutazione della potenzia¬ 
lità e della profondità del 
processo nuoto aperto, dalla 
sua stessa azione, dopo il 15 
giugno, fra tutte le forze po¬ 
litiche e sociali. Il fatto che 
la maturazione di questi pro¬ 
cessi non corrisponda ancora 
all’affermazione di una sta¬ 
bile e nuova guida politila c 
morale a Roma e nel Lazio, 
non e un motivo di pili per 
non arretrare, per raccoglie¬ 
re la sfida delle larghe intese 
democratiche, trasformarla m 
una grande e permanente ini¬ 
ziatila politica ed ideale di 
massa? 

Siamo una sinistra consape¬ 
vole dei guasti profondi da sa¬ 
nare e delle scelte nuove da 
imporre m ogni campo, della 
possibilità di raccogliere un 
nuovo blocco sociale attorno 
ad un progetto di riscatto po¬ 
litico civile e morale, isolan¬ 
do le forze reazionarie, susci¬ 
tando il consenso di tutte le 
forze interessate a un cam¬ 
biamento, espandendo la de¬ 
mocrazia. C'è un terreno af¬ 
fatto nuovo, dunque, al qua¬ 
le ancorare il confronto sul¬ 
le prospettive e lo stesso pro¬ 
cesso di aiuctnamento, su 
tutti i terreni, tra comunisti 


e socialisti, nel movimento di 
lotta non meno che nella so¬ 
lida. nelle assemblee eletti¬ 
ve non meno che sul terreno 
politico, culturale, ideate. Sei 
rispetto delle autonomie ed 
anche, se si vuole, nella com¬ 
petizione democratica tra for¬ 
ze che aspirano legittimamen¬ 
te ad accrescere il proprio 
ruolo politico, nella prospetti¬ 
va aperta dal voto del 15 giu¬ 
gno, c'e davvero un nuovo fu¬ 
turo per la sinistra e un nuo¬ 
vo futuro per il PSI, se la 
misura di fondo resta sempre 
l'interesse dei laioraton, del¬ 
la democrazia, del Paese, se 
l'ispirazione unitaria non vie¬ 
ne sopraffatta e deviata. 

Essenziale è per noi misu¬ 
rare i passi nuoi i e i pericoli 
nuovi che ri attendono, sen 
za alcuna scpa r az.one tra la 
battaglia per strappare, oggi, 
risultati concreti e quella per 
un nuovo goxerno di Roma e 
del Lazio, con una azione che 
riduca lo spazio alle forze 
reazionarie e delì'avrentura e 
crei le condiZ’om perché for 
ze politiche democratiche, d’ 
diversa ispirazione ideale e 
di diversa vocazione storica, 
dispieghino le energie mialio 
ri necessarie per l'opera di ri¬ 
sanamento e di rinnovamen¬ 
to. Si può negare che questa 
opera sia già avviata e che 
sia il tema vero posto dal vo¬ 
to del 15 giugno? 

Luigi Petroselli 
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Un debito verde 
di 16 milp, ettari 


TTNA CRESCENTE domali- 
^da di spazio, che non rap¬ 
presenta piu uiia generica e 
sigenza, è diventata oggi pun¬ 
tuale e dettagliata r.chiesta 
di variante del Piano regola¬ 
tore. Dai quartieri, dalle cir¬ 
coscrizioni vengono avanti 
proposte unitine di cambia¬ 
mento elei e destinazioni. Il 
verde pubblico o attrezzato di¬ 
venta una costante unitaria, 
esprime una quali * n, nuova 
che deve trovare una rispc- 
• sta adeguata e nc.n generica 
da parte dello forze politi¬ 
che democratiche della città. 

Si è ridotto notevolmente 
lo spazio alla pressione di 
Interessi particolari, e comin¬ 
cia a prendere corpo il di¬ 
segno di una città democra 
tica. Di questa nuova realtà 
è urgente che tutti si renda 
no conto, per poter indiriz¬ 
zare le energie collettive ver¬ 
so processi più costruttivi, di 
partecipazione e di controllo, 
urgenti per avviare .1 risa 
namento di cui la tuta ha 
estremo bisogno. 

Basta osservare la vita dei 
quartieri periferici e popola 
ri, delle borgate e anche di 
quelli che volevano esprimere 
una sufficiente completezza 
delle risposte individuali, al 
di fuori di risposte colletti¬ 
ve, per avere conferma dei 
guasti che in 30 anni di go¬ 
verno de sono stati prodotti 
a Roma. 

Il processo di privatizzazio¬ 
ne ha f.nito per investire per¬ 
fino gli impianti sportivi, gli 
asili nido, il verde — recin¬ 
to dal filo spinato —. gli stes¬ 
si giochi per bambini. Ma il 
risultato di tutto ciò e stata 
una vasta presa di coscienza 
che lega insieme zone e quar¬ 
tieri della città più diversi, 
dall’Aurelio al Portuense. dal 
Portonaccio ad Aeilia, in una 
richiesta di verde pubblico, 
di parchi, di spazio fisico che 
è nella sostanza richiesta di 
un nuovo spazio sociale e de¬ 
mocratico. 

Occorre però che situazioni 
vergognose e intollerabili, che 
è passibile registrare perfino 
attraverso i dati ufficiali del 
Comune — l’assoluta mancan¬ 
za di verde nell'VIII circoscri¬ 
zione. lo 0.004 inq. per abi¬ 
tante della XVII, lo 0.06 mq. 
per abitante della VII — ven¬ 
gano urgentemente superate 


Per i parchi 
pubblici oggi 
manifestazione 
al Teatro Circo 

■ « Verde pubblico a Roma: 
un debito da saldare subito ». 
Questo il tema della manife- 
ataziona popolare che si svol¬ 
terà questa mattina alle 9,30 
al Teatro Circo, In vìa Cristo- 
loro Colombo. All' iniziativa. 
Indetta dalla consulta Unitaria 
per lo sviluppo urbanistico del¬ 
la casa e dei servizi, parteci¬ 
peranno comitati di quartiere, 
consiglieri di circoscrizione, 
consigli scolastici, rappresen¬ 
tanti delle associazioni culturali 
• sportive. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne — presieduta da Anna Ma¬ 
ria Ciai, presidente della con- 
aulta — prenderanno la parola 
Giuseppe Amati, della consulta 
unitaria, Alberto Bcnzoni, con¬ 
sigliere comunale del PSI, Fa¬ 
brizio Giovanale, di « Italia No¬ 
stra », Giuliano Prasca, consi¬ 
gliera comunale del PCI e pre¬ 
sidente dell’ UISP provinciale. 


con un piano di esproprio e di 
attrezzature che non può se¬ 
guire lo stesso iter di quello 
iniziato nel novembre del 1972 
? che ancora oggi non è com¬ 
pletamente definito, anche se 
in irran parte già compromes¬ 
so. Il piano dei 300 ettari ri¬ 
sulta in Bastanza minacciato 
per oltre la metà, speclal- 
i mente nelle zone dove mag- 
g ore è la richiesta di verde 
pubblico Magliana, San Ba¬ 
silio. Pnmavalle. il Portuense 
seno tutte zone interessate al 
piano degli espropri: però, se 
andiamo a vedere sulla carta 
i terreni immediatamente uti¬ 
lizzabili risultano notevolmen¬ 
te ridotti. 

Ma esiste anche il proble¬ 
ma dell’attrezzatura di queste 
aree, sulle quali non è certo 
pensabile di realizzare il tra- 
diz'cnale giardino nel quala 
migari fissare i cartelli «vie¬ 
tato cogliere i fiori ». Ma una 
programmazione degli inter¬ 
venti. una discussione, anche 
a livello circoscrizionale e di 
quartiere capace di fornire 
indicazioni adeguate, non sono 
state ancora avviate dall'as¬ 
sessore competente. Eppure 
non mancano al riguardo né 
precise richieste né propo¬ 
ste che vanno dagli itinerari 
podistici agli impianti per io 
esercizio fisico. 

Occorre inoltre una nuova 
organizzazione dello stesso 
Servizio giardini che non può 
più rimanere addetto sempli¬ 
cemente alla coltivazione e 
messa a dimora dei cicla¬ 
mini. L’acquisizione dei 300 
ettari rappresenta certo una 
inversione di tendenza almeno 
dal punto di vista quantita¬ 
tivo. alia quale però deve far 
seguito un decentramento del 
servizio, in una nuova manie¬ 
ra di intendere il verde at¬ 
trezzato, la sua manutenzio¬ 
ne la sua stessa gestione. 

Su questa strada, come è 
evidente, è necessario supera¬ 
re ostacoli, indifferenze, ne¬ 
gligenze e oggettive compli¬ 
cità. in un raoporto con le 
circo-cr.zioni che deve essere 
continuo e puntuale, e non li- 
in'tarsi alla richiesta di va¬ 
riante. Basti pensare alla do¬ 
manda di gioco all’aperto e di 
pratica sportiva che continua- 
mente si esprime attraverso i 
centri sportivi circoscriziona¬ 
li, per avere la misura del¬ 
l’ammontare del debito di 
verde pubblico — almeno 16 
mila ettari — e di Impianti 
sportivi che si è accumulata 
in questi anni. 

Su questo terreno. 1 comu¬ 
nisti hanno sviluppato tutta 
una serie di iniziative unita¬ 
rie con le altre forze politi¬ 
che. che a livello circoscri¬ 
zionale hanno fatto registrare 
non poche intese. 

Ma occorre soprattutto non 
dimenticare che si il problema 
del verde pubblico è anche 
una questione di « arredo ur¬ 
bano », è soprattutto un gran¬ 
de problema igienico cultura¬ 
le delia città, che postula una 
maniera democratica di or¬ 
ganizzare e attrezzare il terri¬ 
torio. Lo spazio libero, oggi, 
nelle diverse parti della cit¬ 
tà non può essere gestito dal¬ 
le pressioni di interessi parti¬ 
colari. o dal sapere unilate¬ 
rale degli esperti. Qualcosa 
che è cambiato nella coscien¬ 
za della grande maggioranza 
dei cittadini dovrà ora cam¬ 
biare anche nel Piano regola¬ 
tore della città. 

Giuliano Prasca 


IL SACCHEGGIO DELL’APPIA ANTICA 


Ville di lusso, maneggi, circoli privati, 
capannoni industriali-tra le rovine romane 
e i resti di una splendida vegetazione 
Riconquistare l’area alla città significa 
bloccare la soffocante saldatura 
con tutta la fascia dei Castelli 





Una parte della campagna, che si stende attorno alla via consolare, rimasta ancora Immune dall'attacco della speculazione di lusso. Ma non c'è più tempo da perdere 


Ecco di quanto la città ha bisogno 


circoscrizioni 


I II Ili IV v VI VII Vili IX X XI XII XIII XIV XV XVI XVII XVIII xix xx 


fabbisogni di quartiere per gli abi¬ 
tanti attuali (in ettari* 

50 

155 

77 

161 

123 

164 

137- 

92 

178 

147 

137 

58 

89 

20 

140 

158 

100 

119 

171 

101 

ville, giardini, attrezz. sportive u- 
sufruiblll dai quartieri (in ettari) 

12 

146 

1 

18 

11 

12 

o 

\u 

o 

— 

3 

3 

8 

22 

79 

— 

— 

0.68 

41 

— 

— 

45 

ville e giardini non totalmente u- 
sufruibili dai quartieri (in ettari) 

50 

78 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

*- 

— 

188 

45 

— 

— 

— 

carenze attuali (In ettari) 

87 

69 

75 

113 

122 

151 

136 

92 

174 

144 

128 

35 

10 

26 

140 

31 

54 

119 

171 

54 

verde pubblico in via di esproprio 
con legge 865 (in ettari) 

— 

2 

— 

23 

— 

7 

• 59 

6 

3 

— 

— 

9 

9 

6 

16 

3 

— 

5 

4 

9 

carenze risultanti (in ettari) 

87 

— 

75 

120 

122 

144 

77 

85 

170 

144 

128 

26 

0.7 

20 

124 

— 

54 

114 

167 

46 


. I 


N.B. — La tabella indica, circoscrizione per circoscrizione, il fabbisogno di verde, espresso — per approssimazione in ! 
difetto o in eccesso — in ettari. Il calcolo del fabbisogno per abitante si compie, nel caso del verde di quartiere, sullo J 
standard urbanistico di 9 metri quadrati per abitante. Nel calcolare invece l'estensione ottimale di parchi urbani si j 
tiene conto dello standard di 15 mq. per abitante. Quindi, il fabbisogno dì parchi per gli attuali abitanti della capitale j 
assomma a 3633 ettari. A 1131 ettari arrivano, invece, i comprensori archeologici e i parchi naturalistici usufruibili. ! 
Infine, la voce che nella tabella figura come « carenze risultanti » si deriva dalla differenza tra le « carenze attuali » e j 
l'estensione del verde in via di esproprio (una parte del piano dei 300 ettari). 


Le lentezze burocratiche che bloccano perfino un giardinetto sono scomparse di fronte all'operazione speculativa 

Lo zoo è fasullo? Permesso assicurato 


Visti, pareri, autorizzazioni: la mancanza 
di uno solo dei permessi necessari, e sono 
le vicende di tutti i giorni a dimostrarcelo, 
blocca spesso per anni la creazione di un 
parco o di un semplice giardinetto. Cosi le 
pratiche rimangono a dormire in un casset¬ 
to mentre la «fame di verde» dell’intera 
citta resta insoddisfatta e anzi si accresce 
di giorno in giorno. Le regole della burocra¬ 
zia però sembrano essere di ferro soltanto 
quando si tratta di bloccare o. quantomeno, 
rallentare il soddisfacimento dei bisogni dei 
cittadini. Per gli speculatori il trattamento 
è diverso. Una prova ne è la rapidità con 
cui ha aperto i cancelli lo zoo safari di Fiu¬ 
micino. una delle operazioni piu smaccate 
« contestate. 

A rubare il verde dei cittadini <110 ettari 
di parco fittissimo tra le rovine romane e 
I resti di uno splendido lazo artificiale 
fatto costruire dairiini>eraiore Traiano* 
non è stavolta il cemento deile immobiliari 
ma le reti e ì cancelli di un parco fauni¬ 


stico privato- Il danno, anche se non de¬ 
finitivo non è davvero minore. Villa Tor- 
loma. certamente una delle più belle del¬ 
la città, rimane chiusa alle migliaia di 
cittadini non solo di Fiumicino ma di tut¬ 
ti ì grandi e popolosi quartieri vicini men¬ 
tre le vestigia romane, ricche ed impor¬ 
tantissime. continuano a non essere visibili. 

Chi ha permesso che andasse in porto 
l’operazione zoosafari? Rispondere a que.-t.i 
domanda e come risolvere un piccolo g.ai- 
io All’iniziativa speculativa si sono opposti 
assieme ai cittadini anche il consifdio del¬ 
la IV circoscrizione, le organizzazioni cul¬ 
turali e naturalistiche (da «Italia Nostra», 
al « fondo mondiale in difesa della natu¬ 
ra ». ai professori dell’istituto di zoologia», 
'a Regione e. pur dopo molte reticenze, 
anche l'amministrazione capitolina. Tutti 
contrari, dunque, ma la zoo safari ha ugual¬ 
mente aperto i cancelli e fatto invadere il 
'aosco dagli animali esotici, con l'autorcz- 
cazionc della prefettura e delia questura. 


In realtà Enis Togni e Ascanio Ccsa- 
r ini Sforza ri due titolari della società 
« Agriporto ». organizzatrice dello zoosafa¬ 
ri* hanno portato avanti la loro operazio¬ 
ne grazie all'assenza ed al silenzio della 
giunta comunale e del ministero per i be¬ 
ni culturali, perlomeno m tutta una prima 
c ase. Soltanto quando la speculazione era 
ormai quasi conclusa il Comune si è deci 
•o ad interi enirc .'Otto la spinta dei parti- 
’i democratici e dei cittadini. Ma anche in 
questa occasione si è trattato di un in¬ 
tervento debole che ha lasciato aperte le 
strade per condurre a termine l’iniziativa. 

Cosi ora (mentre il parco pubblico rimane 
soltanto sulle mappe del piano regolatore) 
nella magnifica villa si può entrare unica¬ 
mente dopo aver pagato quattromila lire e 
solo m auto dopo ore e ore di fila davanti 
ai cancelli sorvegliati da guardiani in abiti 
* coloniali». Dentro leoni ed elefanti che si 
aggirano spaesati, in un ambiente ciie certo 
non è il loro, e che spesso fuggono a na¬ 


scondasi infastiditi dalla presenza della 
amga colonna rii vetture. Nessun interesse 
«scientifico» quindi ma puro spettacolo 
-- di basso livello — e speculazione. Una 
iniziativa che tra l’altro rischia di distrug¬ 
gere o allontanare la particolare e interes¬ 
sante fauna locale composta da uccelli ed 
animali palustri tra cui il raro gabbiano 
corallino. 

Si tratta ora di intervenire, colmando i 
ritardi sin qui accumulati, per fare di villa 
Torlonia un parco pubblico ricco non solo 
di verde ma anche di testimonianze sto¬ 
riche che v^nno portate alla luce e valoriz¬ 
zate. In quanto a zoosafari e ad animali 
da far ammirare, ben più seria, appare la 
proposta di creare un parco di acclimata¬ 
zione per erbivori in una fetta della tenuta 
di Castel Fusano. Animali meno esotici, 
for-e. ma nel loro ambiente, e soprattutto 
non r. dot ti a pura fonte di lucro. 

r. r. 


Appia antica: anno zero? 
Verrebbe latto di pensarlo 
quando a più di dieci anni 
tuu.a approvazione definitiva 
del PRO. che destinava l’in¬ 
tero comprensorio a parco 
pubblico e ne fissava ie di¬ 
mensioni (oltre 2 500 ettari», 
ci si rende conto che a farla 
da padrone tra rovine di ville 
romane e meste reliquie di 
antichi orgogliosi boschi è 
sempre il filo spinato. Da una 
parte e dall’altra del vecchio 
asse viario costruito dai ro¬ 
mani sulla placca di colata 
lavica di Capo di Bove — 
una striscia di solido e uni- 
foime plafond tra il terreno 
rugoso della campagna cir¬ 
costante — il saccheggio è an¬ 
dato avanti a man bassa. 

E’ stato tutto un vorticoso 
p-issa re di inano. Padroni per 
secoli degli spicchi più grossi 
del comprensorio, gli eponenti 
più in vista delia vecchia ari¬ 
stocrazia papalina — in testa, 
tutti i rami dei Torlonia — 
hanno preferito tirarsi in di¬ 
sparte. Si sono accontentati 
delle speculazioni messe a se¬ 
gno sulla scia della mania 
delle dive, dei personaggi del¬ 
lo spettacolo, dei «palazzina¬ 
ri» arricchiti, tutti a caccia 
— tra il ’50 e il ’60 — di una 
villa « hollywoodiana » a ri¬ 
dosso dei fornici di cotto del¬ 
la villa dei Quintili? O. piu 
astutamente, hanno steso su 
un nome altisonante il velo 
riservato della società anoni¬ 
ma con sede in Lussemburgo, 
in Svizzera o in America? 

Intanto, il grosso dei terre¬ 
ni sulle due sponde del vec¬ 
chio lastricato figurano nel 
pacchetto azionario delle 
« s.p.a. » coperte da prudente 
anonimato. E quando i mi¬ 
sfatti vengono alla luce del 
sole hanno purtroppo, or¬ 
mai. l’aspetto solido e inequi¬ 
vocabile di condomini a nove 
piani o di osceni baracconi 
da centinaia di milioni con 
tanto di piscina e tenn.s pri¬ 
vato 

Da questi baracconi, gli ar- 
chitettti. i geologi, i botanici, 
msomma tutta l'équipe di 
« Italia nastra » che per di p:u 
di due anni ha lavorato a 
« fotografare » in ogni detta¬ 
glio il parco e a tentare di 
disegnarne un piano, ne ha 
contati 220: 50 hanno la pi¬ 
scina. 2 solo il tennis ma 4 
tennis e piscina. 

Che altro? Dentro i conimi 
del comprensorio la r.rcrra 
di « Italia nostra » ha potuto 
spaziare tra le piu diverse 
tipologie edilizie. Palazzine 
<14*. altri edifici d'abitaz.one 
i81». casa’.: antichi trasforma¬ 
ti in v.lle iI8», e poi ancora 
scuole e chiese e ambasciate 
e istituti rei z.osi e nuovi im¬ 
pianti privati d. tennis e pi- 
sema <60 camp: e 5 piscinei, 
addirittura un campo da golf, 
tre maneggi. 28 capannoni 


per attività vane, tre autode- 
molizioni, 14 complessi per la 
piccola industria. 

E allora? Davvero anno ze¬ 
ro? Un’altra nota verni men¬ 
tre col passare degli anni 
cresceva col numero delle vil¬ 
le quello degli ettari strappa¬ 
ti al parco — sino ai 300 
attuali — il Comune non riu¬ 


sciva od espropriare più d. 
dieci ettari e ad avviare le 
pratiche relative agli nitri 80 
circa della valle della Cai 
farella. E per questi ultimi 
dopo la firma del decreto 
da parte della Regione occor¬ 
re ancora attendere l’appio 
vazione del commissario d 
governo. 


Una base concreta di discussione 


La stessa mostra di «Ita¬ 
lia nostra » su un ipotetico 
assetto del futuro parco del- 
l’Appia antica, rappresenta 
uno stimolo importante, di 
grande qualità, per riaffronta¬ 
re a tempi brevi una que¬ 
stione a cui il PCI lega un 
significato strategico per im¬ 
pedire la soffocante saldatura 
della capitale a tutta la fa¬ 
scia dei Comuni dei Castelli. 
Né va dimenticato, come ab¬ 
biamo illustrato pochi giorni 
addietro su queste stesse pa¬ 
gine, die le zone dell’Appia 
antica figura tra le quattro 
da acquisire in tempi rapi¬ 
dissimi. secondo il nastro par¬ 
tito. per dare vita finalmente 
a un sistema di grandi parchi- 
Ma torniamo al piano di 
« Italia nostra ». Il progetto 
(«intendiamoci bene — dice 
Vittoria Calzolari Ghio, che è 
tra i coordinatori della mastra 
— il tratta eh un piano aper¬ 
to. soprattutto di una base 
ài discussione concreta ») pre¬ 
vede una spesa complessiva 
di 45 miliardi — 15 per gli 
espropri — scaglionati in tre 
fasi: la prima, ne! 1976, rela¬ 


tiva alla sistemazione del die 
ci ettari sul versante dell’Ax- 
deatina già di proprietà co¬ 
munale; la seconda tra M ’77 
c il '78, per la continuazione 
degl 1 * espropri c l'aliestmuni¬ 
to di piani esecutivi; la ter¬ 
za, dai '79 all’88 per comple¬ 
tare gli espropn. entro il 1981, 
e realizzare l'intero parco con 
programmi biennali. Tra l’al¬ 
tro. dicono a « Italia nostra », 
i complessi di ville con im¬ 
pianti sportivi potrebbero con 
facilità essere trasformati in 
attrezzature pubbliche, già 
pronte a funzionare. 

a La proposta è interessan¬ 
te — dice Sandro Quarra. dcl- 
l’uffic'o del I’RG — manufatti 
e edifici potrebbero essere 
utilizzati per far vivere tl 
parco. Quanto ai progetti di 
pedonalizzazione della zona si 
tratta ovviamente di un di¬ 
scorso complesso. Non c'è 
dubbio che gli attraversamen¬ 
ti della "spina” dell'Appia 
siano eccessivi, e quindi un 
sistema di ricanulizzazionc 
del traffico appare indispen¬ 
sabile ». 


Sciogliere il nodo dei finanziamenti 


Ma basteranno i 2 500 etta¬ 
ri dell’Appia o soddisfare il 
bisogno di verde del milione e 
passa di romani che vi gravi¬ 
tano attorno, in uno spicchio 
tra il Tevere e l’Aniene? In- 
realtà sul parco urbano dei- 
l’Appia graverebbe, secondo 
le previsioni del PRG, una 
popolazione assai più consi¬ 
stente. attorno ai tre milioni, 
che sal.rcbbe a tre milioni e 
700 mila calcolando gli abi¬ 
tanti de; Comuni vicini. Ci 
vorrebbero, quindi, almeno il 
doppio degl: ettari dell’Ap- 
p.a. Il punto, però, è che an- 
i he sii studi più brillanti — 
e che comunque restano sem¬ 
pre da verificare nel confron¬ 
to d.retto con gli enti locali 
e i cittadini — ncn possono 
che naufragare « Se non si 
scioglie — d : ce Anna Ma¬ 
ria Ciai. deputato comunista 
— il nodo centrale, che è 
poi politico: il finanziamento 
per il piano di espropri ». 

« L'impostazione della no¬ 
stra proposta di legge presen¬ 
tata nel febbraio'74 — dice la 
nostra compagna — punta a 
garantire appunto l'acquisizio- 
ne del parco, gm menomato 


da iniziative edilizie e che 
nuovi snaturamenti minaccia¬ 
no di stravolgere ulteriormen¬ 
te. Ora. un’acquisizione rapi¬ 
da e globale dell'Appia anti¬ 
ca è possibile oggi allonimi- 
lustrazione comunale solo at¬ 
traverso il contributo finan¬ 
ziano straordinario dello Sta¬ 
lo. Quanto poi alla trasforma¬ 
zione in parco pubblico del 
territorio dell'Appio antica 
da effettuare dopo l'esproprio 
delle aree, è evidente che 
questo sarà compito rirll'am- 
mmistrnztone comunale. 

« Naturalmente,è un lavoro 

— aggiunge Annamaria Ciai 

— che il Comune dovrà por¬ 
tare avanti attraverso la rnn- 
sultazione con gli organismi 
culturali e la piena collabora¬ 
zione di quelli del decentra¬ 
mento. in pruno luogo, non¬ 
ché della Regione e delle so 
vrintendenzc interessate al¬ 
l'enorme patrimonio archeolo¬ 
gico e monumentale della to¬ 
na ». E il Campidoglio che di¬ 
ce? Basteranno proposte serie 
e argomentate a scuoterlo dal 
torpore preeiettoraie? 

a. c. 
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2 ’ 135 000 ,VA E TRASPORTO COMPRESI 
OllTICfl*VEL0CITA’Km/h150 •14 Km PER LITRO 

•TRE/CINQUE PORTE 

llfjfj •MINIMO ANTICIPO 36 RATE SENZA CAMBIALI 

•CONSEGNA ENTRO 240RE 


CONCESSIONARIA SIMCA- CRYSLER per ROMA e RIETI 


lAquistateia presso la nostra 
Sede Centrale 
o presso le nostre filiali: 

I Avrete maggiori vantaggi 
e piu’ facilitazioni! 


IAZZONI Simca 


r - DMA • Sede Centrale - Via Tuscoiana. 205 

• Salone d Esposizione e Vendita - Via Tuscoiana 303'302A 

• Assistenza Magazzino Ricambi - Via Tuscoiana 305.319 

• Deposito e consegne vetture • Via Montefalco. 46 

Filiali • Esposizione e Vendita - Via Prenestma. 234 

• Esposizione e Vendita - Via Casiima. 1001 

RIETI • Esposizione - Vendita e Assistenza'Via dei Pir u r 3 . i. 


TEL 754941 (5 linee) 
TEL 734942 
TEL 7655151 
TEL 734697 

TEL 295095 
TEL 2674022 
TEL (0746)43315 
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I risultati delle elezioni universitarie confermano l'affermazione di «Unità democratica» 


Alla lista di sinistra 63 seggi 
su 91 nei Consigli di facoltà 

L’anno scorso ne aveva ottenuti 54 * I missini perdono il loro rappresentante all’Opera Universitaria 
Ad Architettura «UD», guadagna due seggi, arrivando a sette - Imbarazzato e contraddittorio com¬ 
mento del «Popolo» • Comunione e Liberazione accusa i de di aver disertato la battaglia elettorale 


I risultati definitivi, anche 
se non ancora ufficiali, del¬ 
le elezioni universitarie per 
il consiglio dell’Ateneo. del¬ 
l’Opera universitaria per i 
vati consigli di facoltà, con¬ 
fermano la grande afferma¬ 
zione avuta dalla lista saste¬ 
nuta da comunisti socialisti 
e altre organizzazioni di si¬ 
nistra. « Unità democratica » 
ha conquistato complessiva¬ 
mente, oltre il 59% dei suf¬ 
fragi, guadagnando quasi 5 
punti in percentuale rispetto 
all’anno scorso, e ottenendo 
63 seggi su 91 nelle facoltà 
9 in più del ‘75). 

Nel consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Ateneo sono ri¬ 
sultati eletti 4 candidati di 
« UD », mentre un seggio è 
andato al « Movimento popo¬ 
lare », presentato dagli uni- 


Comunicazioni 
giudiziarie 
per le aree 
alle cooperative 

Sette comunicazioni giudi¬ 
ziarie sono state firmate dal 
magistrato nei confronti di 
tutti i componenti della com¬ 
missione speciale del Comune 
di Roma che nel ’71 era sta¬ 
ta nominata dal Consiglio per 
presiedere all’assegnazione, in 
base nlla legge 167, delle aree 
fabbricabili destinate alle 
cooperative. 

La grave iniziativa — de¬ 
cisa dal giudice Alibrandi — 
prende le mosse da una de¬ 
nuncia avanzata a suo tem¬ 
po dai rappresentanti di al¬ 
cune cooperative « di como¬ 
do», che furono escluse dal¬ 
l’assegnazione. 

Della commissione faceva¬ 
no parte, insieme ad alcuni 
tecnici e ai rappresetanti del¬ 
la GESCAL e dell’IACP. il 
sindaco Clelio Darida. il con¬ 
sigliere Paolo Cabras. espo¬ 
nente della maggioranza e il 
compagno Franco Raparelli. 
in quell’epoca consigliere co¬ 
munale. 


versitari democristiani, e di 
« Comunione e liberazione », 
e l’altro ai fascisti del « fron¬ 
te della liberta ». L’assetto 
del consiglio dell’organo di 
governo è rimasto dunque 
per quanto riguarda la com¬ 
ponente studentesca invaria¬ 
to rispetto all’anno scorso, 
nonostante i missini e i de 
abbiano subito un calo net¬ 
to di voti e in percentuale, 
che si aggira per entrambi 
intorno al 7ri. 

Significativo il risultato 
del consiglio dell’Opera, do¬ 
ve la lista della sinistra, con 
9413 voti, <58.8‘, i conquista 
due seggi, e non ottiene il 
terzo per poche decine di 
voti. Il tracollo dei fascisti 
fa perdere al « fronte della 
libertà » l’unico candidato 
che aveva. Il seggio è an- 


Cinque avvisi 
di reato 
per le terapie 
cellulari 

Nell’ambito dell’inchiesta 
sulle cosiddette « terapie cel¬ 
lulari ». condotte nel « cen¬ 
tro Internazionale per le te 
rapie biologiche », sono stati 
spiccati cinque avvisi di rea¬ 
to nei confronti di tre fun¬ 
zionari dell’ufficio del medi¬ 
co provinciale e di due del 
ministero della sanità. Nelle 
comunicazioni giudiziarie — 
emesse dal pretore di Roma 
Gianfranco Amendola — si 
ipotizzano t reati di viola¬ 
zione di segreto d’ufficio e 
di abuso e omissione di atti 
d’ufficio. 

Nel centro, condotto dal 
professor Livio Patrizi e dal 
suo collaboratore. Johannes 
Keller, i bambini handienn 
pati venivano sottoposti alla 
«cura» a prezzi esorbitanti. 

L'inchiesta era iniziata do¬ 
po una denuncia presentata 
da alcuni illustri clinici e 
scienziati nella quale il trat¬ 
tamento veniva definito 
« una vera e propria truffa ». 


dato, invece, al movimento 
popolare, con 3142 suffragi, 
pari al 19.62’,. 

Ma è soprattutto nei con¬ 
sigli di facoltà, dove si do¬ 
vevano eleggere nove rappre¬ 
sentanti studenteschi, che la 
avanzata di Unità democra¬ 
tica si è tradotta in un con¬ 
siderevole aumento degli e- 
letti. Ad Architettura, ad e- 
sempio, i candidati di « UD » 
salgono da cinque a sette. 
L’ottavo seggio è stato as¬ 
segnato al rappresentante 
cattolico, mentre i missini 
perdono l’esponente che ave¬ 
vano. I seggi assegnati ad 
Architettura sono otto in tut¬ 
to. poiché nella facoltà, co¬ 
me a Magistero, non è sta¬ 
to raggiunto il « quorum » 
del 10’,, superato, invece, in 
tutti gli altri istituti. 

L’esito del voto a Legge, 
considerata dalla destra una 
propria roccaforte, accentua 
la vistala batosta missina: i 
fascisti perdono un seggio, 
conquistato da « Unità de¬ 
mocratica » che in tutto ot¬ 
tiene quattro eletti. Due 1 
rappresentanti di « MP » de¬ 
signati al consiglio. 

Anche a Lettere il « fron¬ 
te della libertà » perde il 
candidato che lo rappresen¬ 
tava. Alla lista sostenuta dai 
comunisti e socialisti vengo¬ 
no confermati i sette seggi 
che aveva l’anno scorso, men¬ 
tre democristiani e « Comu¬ 
nione e liberazione » ne ot¬ 
tengono due. A Medicina 
« Unità democratica » guada¬ 
gna un seggio, salendo a 4ei. 
mentre i missini ne perdono 
uno. e « Movimento Popola¬ 
re » si attesta sui due elet¬ 
ti. Nella facoltà di statistica 
inoltre tutti i seggi sono sta¬ 
ti assegnati ad « UD ». che 
ha aumentato i propri can¬ 
didati eletti anche a Scien¬ 
ze 

Come si vede, dunque, il 
voto studentesco, oltre ad 
ad esprimere la volontà di 
molti giovani, ha segnato an¬ 
che una secca e pesante 
sconfitta per i fascisti (che 
vengono estromessi da mol¬ 
ti consigli di facoltà, e da i 
quello dell’Opera), un visto¬ 


so ridimensionamento della | 
forza dei democristiani e di 
Comunione e Liberazione, 
che si erano presentati su 
posizioni mtegraliste con un 
programma confuso 

Mentre tutta la stampa ha 
riconosciuto nell’esito delle 
votazioni la vittoria delle si¬ 
nistre. il commento del "Po¬ 
polo” di ieri, appare imbaraz¬ 
zato e contraddittorio. Il quo¬ 
tidiano della DC ha dedica¬ 
to ai risultati delle elezioni 
in pagine diverse due artico¬ 
li che si contraddicono. Nel 
primo si afferma infatti che 
gli studenti hanno votato 
«in numero più alto», men¬ 
tre l’altro è invece titolato: 

« la bassa affluenza, favori¬ 
sce le sinistre ». 

L’unità, intanto, fra DC e 
« Comunione e Liberazione », 
dopo le elezioni si è pesan¬ 
temente incrinata, e i « ciel- 
lini ». hanno cercato di giu¬ 
stificare la sconfitta subita, 
con una serie di accuse alla 
DC. Alcuni « giovani de — 
afferma infatti un comuni¬ 
cato stampa del "movimento 
popolare” — eredi di una 
mentalità burocratica e di 
potere, seppure formalmente 
abbiamo aderito alla comune 
piattaforma politica, in real¬ 
tà si sono dimostrati privi 
di ogni senso di responsabi¬ 
lità 

Martedì dibattito 
in federazione sul 
XXII congresso dei 
comunisti francesi 

« Il XXII congresso del par¬ 
tito comunista francese», que¬ 
sto è il tema della confe¬ 
renza pubblica che la fede¬ 
razione comunista romana ha 
indetto per martedì alle ore 
18. nel teatro della federa¬ 
zione. in via dei Frentani. Il 
dibattito, aperto a tutti i cit¬ 
tadini. sarà introdotto dal 
compagno Giancarlo Pajetta, 
della Direzione, che ha gui¬ 
dato la delegazione del par¬ 
tito intervenuta al recente 
c^n^resìo dei comunisti fran¬ 
cesi. 


/’euosport 

per la necessità di disporre di maggior 
spazio per gli arrivi della stagione prima¬ 
vera/estate '76 pone in vendita a prezzi 
di saldo un nuovo quantitativo di capi di 
abbigliamento e calzature per uomo e 
donna, modelli sportivi ed equipaggia¬ 
mento sportivo praticando un ulteriore 
sconto del 10% sul prezzo di cartellino 
già precedentemente ridotto 

DIREZIONE VENDITA 

Viale Europa 90 - EUR 




-Roland ’s 


Via Condotti, 4 (angolo P.za di Spagna 74) ROMA 

Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI ECCEZIONALI 

Canadesi, Montoni rovesciati. Pellicce, Paletots, Giac¬ 
che. Giubbotti in cuoio e renna,Paletots in Cashmere e 
Alpaca. Abiti uomo (Simon Ackermann-Hitmann). Im¬ 
permeabili Raincoats. Pullovers in 100% puro Cashme¬ 
re (Pringle of Scotland-Ballantyne). Coperte di pellic¬ 
cia (guanaco - volpe - scoiattolo). 


ECCEZIONALE A ROMA LA 

EUROPEA PELLICCE 

ROMA • VIA NAZIONALE, 216 (fianco UPIM) 

EFFETTUA UNA GRANDIOSA, IRRIPETIBILE VENDITA DI 

PELLICCE 

METÀ 

PREZZO! 


da lire 

VISONE canadese 2.3U0.01K) 

CASTORO canadese 1.500.000 

LONTRA safari 1.200.000 

GHEPARDO 3 000.000 

VISONE russo 1.300.000 

VISONE selvaggio 2.800.000 

VISONE demicuff 2.000.000 

VISONE blackglama 2.500.000 

CASTORO spitz 1.500.000 

MARMOTTE bluté 1.200.000 

VOLPE canadese orig. 1.100.000 

PERSIANI Zambia 1.200.000 

PERSIANI grigio con 
collo volpe polare 1.250.000 

PEZZI di persiano 000 000 

PERSIANO moiré 
castorato 150.000 

PERSIANO breltwanz 1.800.000 

PERSIANI dancaua 050.000 

OCELOT baby 1.000.000 

GIACCONE persiano 
Zambia 550.00 

GIACCHE volpe rossa 
canadese 1.100.000 

GIACCONE opossum 750.000 

PELLICCE guanaco 1.200.000 

BOLERI visone 550.000 

CAPPA visone ean. «OO.UOO 

GIACCHE v. blackglama G50 (MK) 


ALCUNI PREZZI 

a lire 

1.200.000 GIACC 

625.000 GIACC 

550.000 cana 

1.450.000 COPEI 

590.000 COPEI 

1.450.000 LEOPl 

1.350.000 GIAGL 

1.250.000 OCELC 

690.000 „ 

650.000 “-hfi 

550.000 PEI 

590.000 Anni • 


650.000 

290.000 

250.000 

750.000 

250.000 

850.000 


550.00 300.000 


550.000 

390.000 

590.000 

290.000 

250.000 

390.000 


da lire a lire 

GIACCONE pers. Zambia 550.000 490.000 

GIACCONE marmotta 
canadese 1.200.000 490.000 

COPERTE |>ellicce mini. 390.000 150.000 

COPERTE pellicce cliap. 180.000 65.000 

LEOPARDO somalo 4 500 000 2.500.000 
GIAGUARO africano 5 800.000 2.950.000 
OCELOT messicano 4.900.000 2.900.000 

ECCEZIONALISSIMO: 

PELLICCIA VISONE 

Anni 30 modello 76 confezionala con 40 
pelli valore L. 3.600.000 ridotta L. 1.800.000 


PELLICCIA volpe can. 1.200.000 590.000 

OCELOT baby 1.500.000 750.000 

PERSIANO Zambia OOO.UOO 250.000 

MONTONI bulgari orig. 180.000 80.000 

MONTONI follerati poli. 120.000 59.000 

SAHARIANE renna |>esan. 50.000 20.000 

GIUBBINI pelle 40.000 20.000 

CAPPOTTI nappa inglese 
collo volpe 180.000 80.000 

SOPRABITI pelle 120.000 59.000 

CAPPOTTI |X‘lIe uomo 130.000 79.000 

3/4 pelle uomo 120.000 59.000 

GIUBBETTI montone 
ricamo 60.000 28.000 

GIACCONI pelle donna 73.000 49.000 


VASTO ASSORTIMENTO PELLI DA CONFEZIONE - TAGLIE GRANDI 
CERTIFICATO DI GARANZIA PER 20 ANNI ! 

SIGNORA, VENENDO SUBITO HA LA POSSIBILITÀ' DI SCEGLIERE I CAPI 
MIGLIORI. LA PELLICCIA CHE PUÒ' MEGLIO METTERE IN EVIDENZA 

LA SUA PERSONALITÀ’ 


compra una casa a Roma 


La fine del «gigantismo» deila capitale necessaria alla sopravvivenza dei centri della provincia 

---- 

Il comprensorio nella Valle del Tevere 
per avviare un nuovo sviluppo economico 

Riuniti in assemblea nei giorni scorsi venticinque sindaci della zona - Dalla definizione dell'area «sub- 
regionale» dipende la realizzazione di una politica di programmazione democratica - Operazioni spe¬ 
culative deturpano un paesaggio di grande valore, rovinando un notevole patrimonio agricolo 


Si sono riuniti nei giorni scor¬ 
si gli amministratori di numerosi 
comuni della valle del Tevere, per 
discutere i problemi relativi alla 
promozione del comprensorio. L* 
incontro è stato introdotto da tre 
relazioni, tenute dai consiglieri re¬ 
gionali Agostino Bagnato (PCI), 
sulle questioni dell’agricoltura; 
Publio Fiori (DC), sui trasporti; e 
Gabriele Panizzi (PSI), sull’asset¬ 
to del territorio All'assamblea han¬ 
no partecipato 25 sindaci. Erano 
presenti il presidente dell’assem¬ 
blea regionaie, Maurizio Ferrara, 
• il senatore comunista Enzo Mo¬ 
dica. 

La manifestazione si è conclusa 
con l’approvazione di un ordine del 
giorno nel quale si auspica una so¬ 
luzione rapida dell'attuale crisi alla 
Regione. La mozione conclusiva 
traccia un'ipotesi di modifica alla 
delimitazione dell’area comprenso- 
riale proposta dalla Regione. Il do¬ 
cumento si conclude con un invito 
al consiglio regionale perché tut¬ 
te le proposte di definizione del 
comprensorio siano esaminate e 
confrontate con sollecitudine, in 
modo che si possa giungere rapi¬ 
damente a decisioni conclusive. 

Sui temi discussi nel corso dell' 
Incontro, pubblichiamo questo in¬ 
tervento, inviatoci dal compagno 
Enzo Modica. 

Non è un lusso discutere 
sui comprensori di program¬ 
mazione nell'ora grave della 
crisi. La crisi, infatti, nasce 
dalle strutture, dalle tenden¬ 
te distorte impresse allo svi¬ 
luppo del paese e deila no 
ara regione. E i lavoratori 
del Lazio, colpiti dalla disoc¬ 
cupazione. dalla decadenza 
dell'agricoltura e delle zone 


montane, dalla carenza di es¬ 
senziali servizi, hanno impa¬ 
rato a conoscere attraverso 
lunghi anni di lotte le cau¬ 
se delle debolezze struttura¬ 
li dell'economia di Roma e 
della regione. Essi sanno che 
la difesa dalle più gravi ma¬ 
nifestazioni attuali della crisi 
non può essere separata dal¬ 
la lotta per l’avvio di una 
nuova linea d: programma¬ 
zione e di riforme economi¬ 
co sociali, da cui in definiti¬ 
va dipende la possibilità di 
sottrarsi al destino che ad 
essi riserva l'attuale tipo di 
sviluppo. 

Ma nel Lazio una politica di 
programmazione deve prima 
di tutto affrontare il proble¬ 
ma di Roma; e ciò vuol di¬ 
re intanto l’arresto dei « gi¬ 
gantismo » della capitale e il 
cambiamento della sua at¬ 
tuale funzione rispetto al ter¬ 
ritorio. Un nuovo sviluppo in¬ 
dustriale a nord e a sud di 
Roma è l’obiettivo principa¬ 
le di questa nuova politica. 

La Regione Lazio ha oppor¬ 
tunamente deciso di articola¬ 
re una politica di programma¬ 
zione nel territorio ecn la for¬ 
mazione di aree nelle quali 
agisca il potere democratico 
degli enti locali elettivi. Per¬ 
ché questa decisione dia tut¬ 
ti i suoi frutti, è intanto la 
Regione stessa che deve ispi¬ 
rare a linee di programma¬ 


zione la sua attività, uscendo 
perciò al più presto dalla 
crisi che oggi la paralizza. 
Ma perché di programma¬ 
zione si passa parlare, occor¬ 
re prima di tutto che le aree 
abbiano dimensioni e conte¬ 
nuto economico tali da far 
prevedere almeno la possibi¬ 
lità che in esse si formino 
processi capaci di contestare 
le tendenze dominanti, che 
nel Lazio portano alla cre¬ 
scente gravitazione su Roma. 
Roma assorbe dal Lazio for¬ 
ze di lavoro per occupazioni 
in gTan parte precarie, o sog¬ 
gette, come l'edilizia, ai gra- 


Picchetti eletto nella ; 
segreteria regionale CGIL; 

I! consiglio generale della 
CGIL dei Lazio ha eletto al- j 
l'unanimità nella segreteria ' 
regionale il compagno Santi- : 
no Picchetti. Il compagno . 
Piccnetti lascia la segreteria ' 
della Camera del Lavoro di ■ 
Roma che per diversi anni . 
l’ha visto positivamente im- ] 
pegnato per il rafforzamento | 
e la crescita delia CGIL nel- i 
ia capitale. i 

Il consiglio generale ha nn- j 
graziato il compagno Sergio ! 
Loffredi passato dalla segre j 
teria regionale ad un incarico , 
nazionale. i 


il partito' 


ASSEMBLEA DEI SEC»rTARI 
)| SEZIONE — Domani in Fede- 
«non* «Ile ore 17,30 assemblea 
lei segretari di sezione della citta 
i della provincia con il seguente 
M.G. « Situazione Politica e ini- 
iativa del partito * relatore il 
ompagno Luigi Petroselli. 

AVVISO ELETTORALE — Tut- 
e le sezioni della città sono in- 
ritate a portare sollecitamente in 
adorazione gli elenchi degli sem¬ 
afori. 

OSPEDALIERI ROMANI — Do- 
nani in Federazione alle ore 18 
iunione delle segreterie delle cel- 
ule ospedaliere Romane con il se- 
lucnte O.d.G. « Iniziative politico 
irganizzative del partito negli o- 
ipedali di Roma » (Trezzini e Fu- 

*°ASSEMBLEE (OGGI) SUBIACO 
lite ore 9.30 al cinema Ariston ma- 
tHestazione per le comunità mon¬ 
dane (Bagnalo). ANTICOLI alle 
>rc IO convegno Beni culturali 
(Cerqua Moretti); DOMANI, MA¬ 
CAO alle ore 20 commissione elet¬ 
torale (Clannangeli); ACILIA alle 
>ra 18 cellula madonnetta (Man- 
lineili); NUOVA CORDIANI alle 
are 18 sulla casa (Cerindi). 

CELLULE AZIENDALI (OGGI) 
riPOGRAFIA-TICO alle ore 9,30 
iseemblee di organizzazione a Cam¬ 
po marzio (Consoli); DOMANI, 
IONTE Dii PASCHI alle ore 18 as- 
■omblea di organizzazione a Cam- 
■ Marzie (Consoli) j IRVAM allo 


ore 18 assemblea Macao (Gian- 
nangeli); MINISTERO GRAZIA E 
GIUSTIZIA alie ore 18,30 assem¬ 
blea a Campitelli; AIAS alle ore 

16 in federazione con i compagni 
impegnati nella tutela degli handi¬ 
cappati (Martella); MINISTERO 
DEGLI ESTERI alte ore 17 assem¬ 
blea di organizzazione a Ponte Mil- 
vio (Santa Croce). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ZONA EST. DOMANI 
a Moranino alle ore 18 «Il com¬ 
promesso storico e il 14. congres¬ 
so del PCI: le prospettive della 
nostra strategia dopo il 15 giu¬ 
gno > (G. Dama). 

UNIVERSITARIA (DOMANI). 
LEGGE alle ore 19,30 in sezione; 
LETTERE E FILOSOFIA alle ere 
19 in sezione; BIOLOGIA alle ore 
19 in sezione. 

ZONE-* CASTELLI » OGGI alle 
ore 9 a Monteporzio convegno 
unitario su problemi urbanistici (F. 
Velletri) ; «CIVITAVECCHIA». 
DOMANI in federazione alle ore 

17 Segreteria (Cervi). 

F.G.C.I. — Capannclle, ore 10. 
Assemblea in preparazione delta 
conferenza di zona; San Basilio, ore 
IO. Assemblea preparazione confe¬ 
renza zona (Micueci); Segni, ore 
IO, Manifestazione; Monteverde 
Vecchio, Assemblea preparazione 
conferenza zona (S. Micuccì); Mon¬ 
terotondo. ore IO, Manifestazione 
con la gioventù comunista cilena 


(Veltroni); Monti, ore IO, As¬ 
semblea preparazione conferenza 
zona (Mangiavacchi) ; Carpineio, 
ore 13. Festa del tesseramento; 
Porto Fluviale, ore IO. assemblea 
preparazione conferenza zona (Bel¬ 
lini); Acilia. ore 10. Assemblea in 
preparazione conferenza zona (De 
Meo). 

FROSINONE — Terelle. Ore 

9.30, assemblea (Cervini); Pesco¬ 
solido, ore 9, assemblea (Carda¬ 
relli); Lucca (Monte S. G. Cam¬ 
pano). ore IO, comizio (Luflarelli) ; 
Isola Liri, ore 9. congresso (Pie- 
trobono) : Pontecorvc, ore 9. con¬ 
gresso (Cittadini); Giuliano di Ro¬ 
ma, ore 9.30, congresso (Colafran- 
ceschi); Filettino, ore 16, con¬ 
gresso (Annalisa De Santis); Co re¬ 
no A., ore 20, congresso (Mitran¬ 
dola); Supino, ore 19, congresso 
(De Castris). 

LATINA — Monte S. Biagio, 
ore 9,30, riunione occupazione (Di 
Resta). 

RIETI — Petrella Salto, ore 

15.30, congresso (Festuccia); Col¬ 
li Sul Velino, ore 9.30, congres¬ 
so (Festuccia); Contigliano, ora 

9.30, manifestazione cultura e tem¬ 
po libero (Gilardì). 

VITERBO — Toscani», ore 9 
e 30. congresso (Sarti); Sutri, ore 

9.30, i ingresso (Angela Giova- 
gnoli); Orla Scalo, ore 9,30, con¬ 
gresso (Trabacchini) ; Viterbo - Q. 
Pila - ore IO, assemblee popola¬ 
re con il grappo PCI coltelliere. 


vi costi umani e sociali del 
pendolarismo. Roma esperta 
nel Lazio fenomeni speculati¬ 
vi che stanno alterando gra¬ 
vemente un paesaggio di in¬ 
comparabile bellezza, distrug¬ 
gendo zone di alto potenzia¬ 
le agricolo, allargando a mac¬ 
chia dolio nei Comuni con¬ 
termini le borgate periferiche 
della grande città. I Comuni 
posti fra la via Cassia e la 
via Tiberina avvertono gra¬ 
vemente questi fenomeni. Ba¬ 
sta guardare i fertili campi 
della piana del Tevere che 
si stanno riempiendo di ca¬ 
pannoni di servizio per i su¬ 
permercati romani, o gli ag¬ 
glomerati di cemento che 
stanno deturpando le colline 
di Riano, di Castelnuovo, di 
Rignano. di Formello, di Sa- 
crofano. Ma la velie del Te¬ 
vere è una grande zona na¬ 
turale omogenea che può iar 
sperare In un diverso svilup¬ 
po dell’agricoltura. E le ca¬ 
pacità imprenditoriali e di la¬ 
voro di centri come Fiano. 
Poggio Mirteto e soprattutto 
Civita Castellana, possono far 
sperare In un avvenire in¬ 
dustriale che fissi in questo 
territorio tante risorse di ca¬ 
pacità umana e tecnica che 
oggi si disperdono. Occorre 
dunque che l’area abbia que¬ 
sta ampiezza perché sia pos¬ 
sibile uno sviluppo integrato 
fra industria, agricoltura, tu¬ 
rismo. servizi, e per deter¬ 
minare linee di intervento che 
abbiano incidenza sul piano 
regionale, altrimenti si avret» 
be solo una somma dì debo¬ 
lezze che non potrebbe ma; 
trasformarsi :n una forza. 

Questo hanno avvertito I nu¬ 
merosi amministratori locai: 
che hanno partecipato a Fla- 
no all'assemblea che ha di¬ 
scusso le linee di formazio¬ 
ne dell’area. Essi hanno so¬ 
stanzialmente condivgK) una 
linea che tende a definire la 
area della ralle del Tevere 
prima di tutto In relazione 
a quesfe prospettive di pro¬ 
grammazione economica. 

Non si può partire per de¬ 
finire l'aereo da: confini am¬ 
ministrativi delle Province, 
che vennero d_?eznat: nei 
1927 spezzando, senza seguire 
alcun cr.terio stor.co ed eco 
nomico, l'unica prov.ncia di 
Roma 

Pur con qualche contraddi¬ 
zione. la Reeìone I-azio ha 
fatto una scelta ist.tuzionale 
chiara, quando ha stabilito 
che nell'area di programma¬ 
zione non può formarsi un 
nuovo e diverso ente locale 
intermedio, ma che protago¬ 
nisti della direzione politica 
devono essere gli enti eletti¬ 
vi locai - . Tale scelta è non 
solo giusta, ma oggi è l’uni¬ 
ca possibile. 

Enzo Modica 


OGGI PUOI ANCORA SALVARTI 
DALLA SVALUTAZIONE. DOMANI? 


SCONTI 


DIFFEREN 

ZIATI 


102 

507 

402 


CONTANTI 


MUTUO 

25 ANNI AL 6% 

DILAZIONI 

DA 1 A IO ANNI 
AL 12% SCALARE 



....e se non risiedi a Roma telefonaci e, 
in giornata, un aereo « executive » verrà' a 
prenderti al piu* vicino aereoporto. 


TEL.3600 459-509-648 


TEL. giorni festivi 6995727 




aurelia montana 

via paolo bentivoglio 
(aurelia-cavalcavia olimpica) 

appartamenti di lusso da ISO a 260 mq 
grandi rappresentanze • ampie 
terrazze • posti macchina • can¬ 
tine • parco condominiale 
piscina climatizzata 

ufficio vendite in loco tei. 6380787 

anche tastivi escluso martedì' 


centro residenziale 
valeria 

vìa tiburtìna 654/a 

signorili appartamenti 1-2 3 4 camere 
e servizi • importanti negozi 
uffici • grandi magazzini • box 
posti macchina 

visitate l'appartamento arredato 

ufficio vendite In loco tei. 430177 

anche festivi escluso martedì' 


il mandorleto 

via adolfo rava* 

(cristoforo colombo) 

signorili appartamenti 2-3-4 camere 
servizi plurimi • box • posti mac¬ 
china • soffitte • uffici e negozi 
magazzini • autorimessa 


ufficio vendite in loco tei. 5404995 

anche festivi escluso martedì' 


orti della sibilla 

via cassia km. 14,700 

villette a schiera 3-4 Ietto servizi 
plurimi • rappresentanze • sala 
hobbies • zona servizio • box 
cantina • soffitta • tennis-piscina 
climatizzata in parco condominiale 
visitate la villa arredata 

ufficio vendite in loco tei.6995727 

anche festivi escluso martedì* 




reddito garantito 7% per 3 anni 

appartamenti liberi o affittati in 
via «.fermi 79 — p.zza e.fermi 32-37 
via g.peano 20 — largo e. bortolotti 10 
via g.cardano 12 — via e. rota 10 

ufficio vendite via e.fermi 87-89 tei.5583802 

anche festivi escluso martedì' 


uffici 

ampie disponibilità- di importanti uffici di 
varie grandezze in via tiburtìna 654/a 
ed in via adolfo rava* (c.colombo) 


per informazioni rivolgersi alla nostra sede 
tel.3600648- 3600509-3600459 escluso festivi 


m de angelis 


locali commerciali 

ampie disponibilità’ di negozi, magazzini, 
garages in via tiburtìna 654/a — via e.rota 10 
(casilino) — via a. rava* (c. colombo) 
via e.fermi 79 (g.marconi) 

per informazioni rivolgersi alla nostra sede 
tel.3600648 -3600509 3600459 escluso festivi 


lavoriamo 
per una 


migliore 


costruzioni edilizie • roma via dei monti parìoli 12 * tei.3600648 - 3600509 - 3600459 
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Nozze d’oro 

Tomassina Macchioni « Olindo 
Mazzoprate compiono oggi 1 cln- t 
quant’anni di matrimonio. Ai co-’ 
niugi. in occasione delle loro noz¬ 
ze d'oro, gli auguri dell'Unita. 

Culla 

In casa Bresciani è nato il pic¬ 
colo Federico. Ai genitori, alla so¬ 
rellina Eleonora, ai nonni compa¬ 
gni Nuccia Marras e Nino Brescia¬ 
ni, gli auguri della seziona Villa 
Gordiani, dalla zona Sud a dell' 
Unità. 

Furto 

E' stata rubata una Fiat 500 
targata Roma L 34427 in via Qde- 
rlsl da Gubbio. Lauta mancia a 
chi sappia dare Informazioni. Tele¬ 
fonare: 6070510. 


Lutti 


Si è spenta all'età di 70 anni 
fa signora Marcella De Petrls, ma¬ 
dre di Maurizio De Persia, giorna¬ 
lista del|'AN5A. I f. inorali si svol¬ 
geranno martedì alle 11 partendo 
dalla camera ardente del San Ca¬ 
millo. A Maurizio a ai familiari 
tutti la viva condoglianze dall' 
Unità. 

Si è spento vittima di un tragi¬ 
co incidente stradala, il compa¬ 
gno Giuseppe Antomarchi, padre 
di Franco, iscritto alla cellula dal 
PCI dell'ltalcable. A Franco a a 
tutti i familiari la condoglianze 
della cellula e dell'Unità. 

E' morto all'età di 52 anni il 
compagno Mario Alblconi iscritto 
alla sezione Salario. Ai familiari 
del compagno Mariolc fraterna con¬ 
doglianze della sezione e dell'Uni¬ 
tà. 

E' morto ieri Augusto Roma¬ 
nelli. padre di Vittoria a suocero 
di Salvatore Franzini, del diret¬ 
tivo della seziona Monteverde 
Nuovo. Ai familiari le fraterne 
condoglianze della seziona e del- 
l’« Unità». 

Farmacie 

• Acllla - Callse: Via delle 
Alghe, 9. 

• Appio Pignatelll • IV Mi¬ 
glio - S. Michele: via Tau- 
rianova, 8. 

• Ardoatino - Caravaggio 
del Dr, Piergiorgio Coli: via 
Andrea Mantegna, 42; Cri¬ 
stoforo Colombo, II: via Q. 
Trevis, 60. 

• Boccea - Suburbio Auro- 
Ilo - Immacolata: via Monti 
di Creta, 2; Villa Carpegna: 

V. della Madonna di Riposo, 
123 125. 

• Borgo • Aurelio • Gregorio 
VII: piazza Pio XI, 30; Ca¬ 
stello: Borgo Pio, 44; Nardi: 
via Monte del Gallo, 15-17. 

• Casalbertone - Gusmano: 
via Morozzo della Rocca, 34. 

• Casal Morana - Romanlna 
- Scarnò Fasanotti: via del¬ 
la Stazione di Ciampino. 56- 
68. 

• Confocali* - Prenaatlno 
Alto - Del Platani, Dr. M. 
Lolli-Chetti: via dei Platani, 
142; Duca: largo Irpinia, 40; 
Croce: via Bresadola, 19-21; 
Paci: via Tor de* Schiavi,* 
147-b c: Palladinl: via Colla- 
tina, 29; Ferraiolo: via* di 
Bella Villa, 62/a-b; Tebano 
N.: via della Stazione Prene- 
stina, 37-39. 

• Collatlno - Fattori: via 
Trivento, 12 . 

• Della Vittoria • D'Attilio: 
via Oslavia, 66-68; Marchetti: 
via Saint Bon, 91. 

• Esquilino - Esquilino; via 
Gioberti, 79; De Sanctis: via 
E. Filiberto, 28-30; Tioli: via 
Giovanni Lanza, 69; Porta 
Maggiore: via di Porta Mag¬ 
giore, 19; Rapisarda Rizzo: 
via Napoleone III, 40; Ferro¬ 
vieri : Galleria di testa Sta¬ 
zione Termini. 

• EUR e Cecchignola - Ar- 

ces: via Luigi Lilio, 29; Cru- 
pi. via dell’Esercito. 62; Del¬ 
la Tecnica: viale della Tecni¬ 
ca, 166. 

• Fiumicino • Godola: via 
Torre Clementina, 122. 

• Flaminio - Sbarigia: viale 
Pinturicchio, 19-a; Tommasì 
(Belle Arti): via Flaminia, 
196. 

• Glanicolento • Sabatucci: 
via Donna Olimpia, 194-196; 
Salvatore: via Bravetta, 84; 
Jcnner: via Colli Portuensi, 
157; Luciani Gaetano: via 
Casetta Mattei. 200; Sant’ 
Elena: largo Guglielmo Bi- 
lancioni, 8-9-10-11; Pamphili: 
via Francesco Bolognesi, 27. 

• Medaglie d’Oro • Della 
Balduina della Dr.ssa Coli: 
via F. Nicolai (angolo piazza 
A. Friggeri); Maurelli: via 
L. Andronico, 8. 

• Monte Mario - Ceci: piaz¬ 
za. Monte Gaudio. 25-26-27; 
Papi; largo Giannina Milli. 
15-16. 

• Monte Sacro - Severi: via 
Gargano. 48; Bartoli: viale 
Jonio. 235; Paoluccl: via Val 
Padana, 67; Iannuzzi: piaz¬ 
za della Serpentara, 3; Iurlo 
Vito: via Angiolo Cabrini, 
32 32a. 34-34a. 

• Monte Sacro Alto - Ga- 

lardi: via F. Sacchetti, 5; 

S. Achille: via Francesco D’ 
Ovidio. 95-a. 

• Monte Verde Vecchie - 

Milani: via Barrili, 7. 

• Monti - Intemazionale del 
Dr. Pirastu: via Nazionale. , 
72; Luise Testi: via Torino. | 
132. 

• Nomentano - S. Ippolito: 

via Lorenzo il Magnifico. 60; 
De Bella: via D. Monchini, 
28; Palmerio: via Alessandro 
Torlonia, 1-b; Batteria No- 
mentana: via Costantino 

Maes, 52-54-56; Superga: via 
Ogliastra. Il; Piccioni: via 
Val Sassina. 47. 

• Ostia Lido • Sanna Giglio- 
la: via Stella Polare, 59 61; 
Cavalieri: via Pietro Rosa, 
42: Adiiardi Pasquale: via 
Vasco de Gama, 42; Palla¬ 
dino: via Ferdinando Acion. 
27-27: Petracci: Via delle Re¬ 
pubbliche Marinare, 158. 

• Ostienee - Leonardo da 
Vinci; via Leonardo da Vin¬ 
ci. 116-116a; Gimigliano: via 
G. Biga, 10; Di Tullio; via 
Caffaro, 9; S. Anna, Dr.ssa 
Lele: via Tullio Levi Civita, 
62 68; Garsia: via Galba, 30- 
31-34; Baronelll: Circonvalla¬ 
zione Ostiense, 218. 

• Ottavia - La Giuvtinlan* 

- La Storta - Itola Farne** - 
Angeletti: Via Cassia 1346. 

• Parioli - Paridi: viale Pm- 
fio li. 78; Delle Muse: via 

T. Salvini. 47. 

• Font* Milvlo • Due Pini: 
Ti* del Golf, 12. 


• Portonacclo - Ramundo- 
Montarsolo: via Tiburtlna, 
437; O. Zaffiri: via Giovan¬ 
ni Mlchelottt. 33; Moderna, 
Dr.ssa Fargion Ventura: via 
Diego Angeli, 176-178, ang. 
via Balsamo Crivelli, 37-u, 
38. 38 a 

• Portuense • Berchiccl: 
piazza della Radio, 39; Ragù: 
via Statella, 68 70 largo Zani- 
meccari, 4; Ferri: piazza Do- 
ria Pumphili, 15-16; Torelli: 
via del Trullo, 290; G. Cotti: 
via Antonio Rolli, 0. 

• Prati • Trionfale • Giulio 
Cesare: viale Giulio Cesare, 
211; Sirneoni: piazza Cavour, 
16; Rusclgno: piazza Libertà, 
6; Frattura Fiorangelo: via 
Cipro, 42-44; Crescenzio: via 
Crescenzio, 55. 

• Prenestino • Labicano • 
Torpignattara • Villa Ser¬ 
venti: via Leonardo Bufallnl, 
41; Morelli: vln Prenestina. 
135; Lazzaro; via L'Aquila. 
37; Alessandrina: via Casi¬ 
lina. 474; Montencro F.: via 
S. Piero di Bastelica, 62; 
Ciucci: via B. Perestrello, 26; 
Bagna: via Ciro da Urbino, 
37-h. 

• Prlmavalle • Suburbio Au¬ 
relio - Conforti: largo Do- 
naggio, 8 9; Lentini: via Car¬ 
dinal Garampi, 172; Policli¬ 
nico A. Gemelli: via della 
Pineta Sacchetti. 526; Prof. 
Colapinto: via Pietro Maffi. 
76; Menè: via Pio IX. 93 95 
97; Cornelia; via E. Bondi. 
77. 

• Quadraro - Cinecittà - Ca¬ 
pocci: via Tuscoiana. 800; 
Cinecittà: via Tuscoiana, 927; 
De Cesarls: via S. Glovannt 
Bosco. 9193; Metropolitana: 
via Tuscoiana, 1044; Berna 
Diego: circonvallazione Su¬ 
baugusta, 229 231; Adabbo: 
via Scrlbonio Curone, 91-93 
ang. via Vestricio Spurinna. 

• Quarticciolo • Russo: via 
Ugento, 44. 

• Regola - Campltelll • Co¬ 
lonna - Putignanl: piazza 
Cairoli, 5; Dei Filippini del 
Dr. «Lombardi Boccia»; cor¬ 
so Vittorio Emanuele, 243-4. 

• Salario • S. Costanza: via 
Salaria, 84: Sciarra: viale 
Regina Margherita, 201; Ita¬ 
lia; via Pacini, 15. 

• Sallustiano • Castro Pre¬ 
torio • Ludovisi • Pianesi: 
via Vittorio Emanuele Orlan¬ 
do, 92; Fragapane Sebastia¬ 
no; via XX Settembre, 95; 

Schirillo: via Veneto, 

129. 

• S. Basilio - Ponte Mam¬ 
molo - Benedetti Placchesi: 
via F. Martinelli, 30; Ponte 
Mammolo: via F. Selmi, 1. 

• S. Eustachio - Pirani Ivo: 
corso Vittorio Emanuele, 36. 

• Testacelo - S. Saba - A- 
moroso: via Giovanni Bran¬ 
ca, 70; Cestia: via Piramide 
Cestia, 45. 

• Tiburtino - Prestia: piaz¬ 
za Immacolata, 24; Sbarigia; 
via Tiburtina. 1. 

• Tor di Quinto - Vigna 
Clara - Giudice: corso Fran¬ 
cia, 176. 

• Torre Spaccata - Torre 

Gala - Leopardi: Via Casili¬ 
na (angolo Via Tor Vergata); 
Torre Maura: Via dei Fagia¬ 
ni, 3; Baschieri: Via Pippo 
Tamburri, 4. 

• Borgata Tor Sapienza - 
La Rustica - Bernardini: via 
degli Armenti, 57-c. 

• Trastevere - Pellegrini: 
via Roma Libera. 55; S. Aga¬ 
ta: piazza Sennino. 18: De 
Santis Maria: viale Trasteve¬ 
re, 303 305. 

• Trevi - Campo Marzio - 
Colonna - Tomadini: via del 
Corso, 496: Chieffo-Wasser- 
man: via Capo le Case. 47: 
Sbarigia: via del Gambero, 
13: Santacroce: piazza in Lu¬ 
cina. 27. 

• Trieste • Ramundo: piazza t 
Verbano. 14; Ragnetti: viale 
Gorizia. 56; Chimenti: via 
Migiurtinia. 43-45; Caprino: 
viale Somalia. 84 (ang. via 
di Villa Chigi). 

• Tuscolano - Appio - La¬ 
tino - Torresi: via Cervetcr». 
5; Nardi Miltiade: via Niso, 
10; Maddalena: via Taranto. 
162; Maria SS. della Vitto¬ 
ria: via Galiia, 88; Tusco¬ 
iana: via Tuscoiana, 462; 
Memeo: piazza Cesare Baro- 
nio. 4-a: Carnevale: via Tom¬ 
maso da Celano. 27; Loren- 
zattì Taddei: via Mario Men- 
ghini. 13; Umbra: via Noce- 
ra Umbra (ang. Gualdo Ta¬ 
dino); Falletti Dante Salva- , 
tote: via Sinuessa. 22; Gian- ! 
cotti: piazza S. Maria Ausi- 
Iiatrice. 39-40. 

• Tomba di Nerone - La 
Storta - Antinori: via S. Go- 
denzo. 68. 


DIURNA DI BOHEME 
FUORI ABBONAMENTO 
ALL'OPERA 

Alle ore 16, fuori abb. replica 
de « La Boheme » di C. Puccini 
(rappr. n. 32) concertata a diretta 
dal matitro Gigi Campanino. Inter¬ 
preti: Mlwako Matsumoto, Rotta¬ 
ne Pecchlelle, Franco Bonanome, 
Giulio Fioravanti, Borii Carme!! a 
Franco Mieli. Gioved 19, alla 21, 
in abb. alla prime andrà In teena 
la novità per l’Italia «Notre Fauste 
i Maurice Baiar! presentato del 
« Balle! du XXe Siede » del Thea- 
tre Royal de la Monnale, Opera 
National de Belyique. 

SKROWACZEWSKI 
E PERAHIA 
ALL'AUDITORIO 

Oggi a!U ufi 17.30 (turno A) 
e lunedi 16 febbraio alle 21,15 
(turno B) all’Auditorio di Via del¬ 
la Conciliazione, concerto diretto 
da Stanislaw Skrowaczewski, pia¬ 
nista Murray Perahia (stagione sin¬ 
fonica dell'Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 13). In program¬ 
ma: Ives, Decoration Day; lana- 
cek, Sinfonietta; Schumann, Con¬ 
certo in la minore per pianoforte 
e orchestra; Ravel, La Valse. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino dal¬ 
l'Auditorio, in Via della Concilia¬ 
zione, sabato dalle ora 9 alla 13 
e dalle 17 alle 20; domenica dal¬ 
le ore 16,30 in poi; lunedi dalle 
17 in poi. Prezzi ridotti del 259fa 
per Iscritti a ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS. ACLI, ENDA5. 

COMUNICATO 

L’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia comunica che sono aper¬ 
te le iscrizioni al Corso libero su¬ 
periore di Canto da Concerto, do¬ 
cente il M- Giorgio Faveretto. Il 
Corso si svolgerà dalla fine di feb¬ 
braio alia fine di maggio. Termine 
per la presentazione delle doman¬ 
de: 21 febbraio. Per informazioni 
rivolgersi alla Segreteria dell'Acca¬ 
demia, Via Vittoria 6, Roma. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL 5. Angelo (Castel S. Ange¬ 
lo • Tel. 866.192) 

Alle 17. Chitarrista Claudio Capo¬ 
dieci. Musiche di Villa Lobos, Tor- 
reba. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA AMICI DELL’ORGANO 
(Via S. Teodoro - Arco di Giano) 
Alle ore 18.1 S, conferenza 
del maestro W. Van Da Poi. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Oggi alle ore 17.30 (turno A) 
e domani alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Stanislaw 
Skrowaczewski pianista Murray 
Perahia (tagl. n. 13). In pro¬ 
gramma: Ives. Janacek, Schu¬ 
mann, Ravel. Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino dell'Audito¬ 
rio oggi dalle 16,30 In poi; lune¬ 
di dalle 17 in poi. Prezzi ridot¬ 
ti del 259ó per iscritti a ARCI- 
UISP, ENAL, ENARS-ACLI, 
ENDAS. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 
- Tel. 3601702) 

Alle ore 11, ultima lezione 
del ciclo * Che cos'è il canto gre¬ 
goriano » tenute de Peblo Coli¬ 
no. Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica aperta anche domenica 
mattina. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.26.74) 
Alle ore 16, la Compagnia 
d'Origlia Palmi rappresenta: « Ge¬ 
noveffa » di Brabante in 3 atti 
(15 quadri) di Lebrun. Spettaco¬ 
lo riservato agli Istituti religio¬ 
si e agli iscritti al Circo S. Spi¬ 
rito. 

CENTRALE (Via Cela» 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17,30, Dino Sarti 
nello spettacolo musicale: « Bo¬ 
logna tra un treno • l'altro » 
a cura di C. Cotti. (Ult. replica). 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17.30. Aroldo Tierl 
e Giuliana Loiodice pres.: « Letto 
matrimoniale » commedia In 2 
tempi di I. De Hartog. Regia di 
Pasaualino Pennarole. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 18, la Compagnia 
napoletana Teatro Uno presenta 
Antonio Casagtande in: « Napoli 
è immobile » due tempi di pro¬ 
se e musica di A. Casagrande a 
di G. Di Bianco. Con: C. Aloisi, 
M. Basile. A. Casagrande, A. Ca¬ 
valieri, O. Fiengo. K. Lippolis, 
S. Mattei. 5. Russo. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Oggi alle ore 16,45. i Pic¬ 
coli de" Servi con: « Cenerento¬ 
la » di Romolo Corona con 50 
piccoli attori, cantanti, coro, bal¬ 
letto. Regia di Patrizia Martelli. 
Coreografie di Rory Di Luzio. Di¬ 
rettore d’orchestra Vittorio Ca¬ 
tena. 

ELISEO (Via Nazìonala 183 - Ta¬ 
llono 462.114) 

Alle ore 17,30. la C.ia Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo >, di Jerome Kilty. 
PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 16.30 e 20. Garineì e Gio- 
vannini presentano S. Mon¬ 
daini, G. Bonagura, E. Garinei, S. 
Giovannini, L. La Monaca a A. 
Miserocchi in: « Assurdamente 
vostri ». commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Gari- 
nei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 17.30. la Compagnia 
Com ca di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spzni Dandolo in: » 3 mariti a 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Cerulto. Di Giulio, Donnini, Mo- 
ser. Ferrari. Ricca. Scene di Tony 
Archilletti. 


MOSTRA D’ARTE 



Bruno Guidi «Inno floraala » (cm. 50 x 60) 

Il 4 febbraio 1978 alla ora 19 alla proaanza di numero»» 
personalità dal mondo cultural» • artistico (lolla capitai* 
•I è inaugurata In via d»l Gonfalone, 31 la mostra perso¬ 
nal* dal pittore Bruno Guidi che, anche guasta volta, ottie¬ 
ne numerosi consensi di pubblico e di critica. 

La mostra rimane aperta ancha oggi. 


RIPA ORANO! (V.la *. Francalo 
a Risa 19 - Tal. 969.26.97) 
Alle ora 17,30, li Compagnia di 
Prosa A2 In « Tuglia a, di S. 
Solida «cene a costumi R. Cagli 
con E. Bucclarclll, B. Randazzo, 
R. Falasco, A. Marini, E. Saltuttl, 
E. Atonica, M. A. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Getmatti con 
Dine Asciolla, D. Gutccero, E. 
Guarinl, G. Mezzucci. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 634.27.70) 

Alle ore 17,15, le Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma Chic¬ 
co Durante con Leila Ducei In 
ricordo del « grande Checco * 
pres.: e Premio fedeltà » tre atti 
di A. Bosco con Sammartin, 
M. Marcelli, L. Raimondi, E. 
Pozzi, R. Merlino, E. Formica, 

D. Pezzings ed E. Liberti Regia 
di Enzo Liberti (Ult. replica). 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tal. 315.373- 354.366) 

Alle 18 il Teatro del Giovani pr.: 
« Le mani sporche » di J.P. Sar¬ 
tre, Regie di A. Nlnchl a M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17 e alle 21, Garinei e Gio- 
vannlni presentano Gino Bramie- 
ri In: < Fellcibumta », commedia 
' musicate di Tersoli a Valme, mu¬ 
siche di F. Pisano, scena • co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Landi. Regia dt 
Girine! e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Piazza E. Apollo¬ 
nia 11 • Tel. 589.48.75) 

Alle ore 17.30 e 21,15: • Elogio 
della pazzia », di P.B. Bertoli 
da Erasmo da Rotterdam. Regia 
di J. Quaglio. 

TEATRO DEL CARPELLO (Via 
del Ctrdello 13-A • T. 486.702) 
Martedì alle 21,45: Prima, e Un 
po’ per Clelia un po per non mo¬ 
rire », di Silvano Spadaccino. 
Con; M. Biiotti e S. Spadaccino. 
TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta 19 • Tel. 65C5352) 
Alle ore 18, la Coopera¬ 
tiva Teatrale Arte-Studio pres.: 

« Una memorabile giornata del sa¬ 
pienti Will » antica commedia ci¬ 
nese adattata e diretta da Auro 
Franzoni. 

DE GREGORI • GADALETA 
BA3SIGNANO - PIERROT 
LUNAI RE -CLAUDIO CONTI 

Gli inquilini del piano 
di sotto e altri 

TEATRO DEL PAVONE 
TEL. 22.70.324 

■ 1 

TEATRO DSL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) 

Alle 17,45 a 21,15 cab. politico 
di Darlo Fo: a Su, cantiam... ri¬ 
dando o cantando qualcosa ti 
Fo... », Interpretato da < Gli In¬ 
quilini del piano di sotto » (M. 
Falslnl, G. Mazzoli, F. Alessan¬ 
dro). Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Trova¬ 
to. Al piano G. Massucci. 
TEATRO Di ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tal. 654.46.01) 

Alle 17 il Piccolo Teatro di Mila¬ 
no pr.: a II giardino dei ciliegi », 
di A. Cechov. Regìa G. Strehler. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tei. 513.72.47) 
Alle ore 17. il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia pres.: 

» Anatol a di A. Schnitzler. Con: 
G. Lavia. M. Kusterman, V. Zer- 
nitz. Regia di Roberto Guicciar¬ 
dini. L. 1.200. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Via S. Stetano 
dal Cacco 16 - Tal. 688.569) 
Alla ora 17.00: « Uomo e 

sottosuolo », di G. Albertazzi 
(da Dostoieskij-Cernysewskij) re¬ 
gia di G. Albertazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 

Saia A: alle ore 21, lo Specchio 
de’ Mormoratori pras.: a Pierrot 
fumista » di Laforgue. Regia di 
Giancarlo Palermo. 

. Sala ' B: alle ore 17: « L’iso¬ 

la nella tempesta », di Ma¬ 
rio Moretti e Tito Schipa jr. Con: 
A. Arazzini. R. Bonanni. G. Cem- 
poneschi, D. Gara. A. Lelio. I. 
Marani. E. Nevola, L. Palma, U. 
Raho, N. Scardina, T. Schipa, O. 
Stracuzzi, H. Yamanouchi. W. 
Zolà. Regia T. Schipa jr. Scene 
e costumi G. Agostinucci. Musi¬ 
che T. Schipa e M. Piacente ese¬ 
guite dai « Libra ». 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Saldali - Tel. 6S6.11.S6) 

Alle ore 17.30, i Goldony re- 
pertory Players in: « The mou- 
setrap », di A. Christie. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(L.go Premoli - Via V. Oietti - 
M. Sacro-Talenti - T. 827.42.04- 
827.42.06) 

Alle 17 e alle 21, Aldo Fab.-i- 
zi con Gloria Paul. Carletto 
Sposilo. V. Marsiglia, Maria 
Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e iliu- 
sion », commedia musicale di 
Faele, Moitese e Fabrizi. Con: 
Ada Mori, Tony Binarelli e jack 
La Cayenne. 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Via 
M. Minghetti 1 - Tel. 67945S5) 
Alle ore 17. la Cooperativa 
« Gli Associati » pres.: e Zio 
Vania » di A. Cechòv. Con: G. 
Bartolucci, V. Ciangottili!. V. For¬ 
tunato, 5. Fantoni. G. Garko, N. 
Pepe. Regia di Virginio Puecher. 
TEATRO VALLE • E.T.I. (Via del 
Teatra Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17,30, la Cooperativa di 
Associati con P. Gfuranna, P. 
Manncni. R. Ridani, G. Sbragia 
in * Piccola dttS », di T. Wilder. 

« Spoon river », di E. L. Ma¬ 
ster*. Regia G. Sbragia. Scene e 
costumi G. Polidori. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini - Tel. 390.332) 
Alle ore 17. il Teatro Libero 
pres.: » Masaniello ■ di E. Porta 
e A. Pugliese. 

TORD1NONA (Via Acquasparta 16 

- Tel. 657.206) 

Alle 18. la Compagnia A.T.A. 
presenta: «La betise bourgeoise» 
di F. Balestra con E. Cotta, G. 
Olivieri. B. Salvati. S. Bennato, 
C. Monreale. F. Biagioni. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 

- Tel. 654.71.37) 

Alte ore 21,30. il Patagruppo 
in: « Solitaire solidaire »’. regia di 
Bruno Mazzali. Con: A. Bino, D. 
Bezzi. M. Del Re. R. Turi, P. 
Tringali. 

Alle 22.30: « Salve Signori so¬ 
no anormale » con Allredo Cohen 
ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A: F.no al 14 marzo semi¬ 
nario sull'arte dell'attore condot¬ 
ta da assistenti dell'Odin Theatre. 
ALBERICO TAPE 

Dalle 19 atie 23. Rassegna art'- 
sti contemporanei n co taborj- 
none con Art-tape d Firenze 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 82 - Tel. 6S6.87.il) 

Alle ore 17.30. X Stag one 
di Franco Moie presenta: « I 
Cenci », di Artaud. con.: M. Zarv 
chi. L Mafiei, I. Rosa. L. Ge¬ 
lassi, A. Guidi, P. Egidi, B. Ca¬ 
lmerò. Regia Franco Mo’e. Scene 
e costumi d. Iris Cantali . (Ulti¬ 
ma replica). 

A.R.C.A.R. (Via P. Tosti l^E, 
Viale Somalia - Tel. 839.57.67) 
Alle ore 17.30. la Compagnia 
Il Pungiglione con: « Umorismo di 
ieri e di osti » testi di Courtetine 
e Nicolai. Regia di Siro Marcel- 
lìn'.. Con: Renato Lupi, Mattioli, 
Mori. Nardon, Schettin, Ward. 
Dopo teatro con Lyd.a Raimondi 
canzoni folk. 

ATTICO (Via C. Beccaria, 22 - Te¬ 
lefono 3S9.91.23) 

Alle ore 17.30. la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres : 

« Lotus sotus ». da R. Roussel. 
Regia dì M. Periini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Agiiotti. Mu 
siche di Alvin Curran. Prenota- 
z oni dalle 13.30 in poi. (Ultimi 
10 giorni). 

BEAT '72 (Via G. Belli 72 - Te- 
lelono 317.715) 

Alle ore 22, Ulisse Benedetti pre¬ 
senta: « AutodiHamazione » di Si- 
mone Carelli • Sandro FigureliL 
CIRCOLO CATERINA MARTINEL¬ 
LI - ARCI (Via 9. Barasi 11 ni 23) 
Alle ore 18.30, musica folk 
con un recital di Paolo Pietrent*- 
U. L. 600. 




Schermi e ribalte 


CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via del Piana- 
foli, 30-B) 

Alle !8 la Coop. Gruppo Teatro 
Politica pres.: « Abballali fam¬ 
mene » teetro cabaret sulla con¬ 
dizione delta donna di Cecilia 
Calvi. 

D.L.F. - ARCI (Via Flavio Stlll- 
cone, 69) 

Alle ore 17,30: a Signor 

Brecht lei che è un tecnico ci 
dica il tuo parere » poesie, can¬ 
zoni e ballate di Brecht e Eisler 
con Adriana Martino. 

LABORATORIO DI CAMION - 
CENTRO CULTURALE POLIVA- ' 
LENTE DECENTRATO BORGA¬ 
TA ROMANINA - X CIRC. 
(Via Leopoldo Micucci 30 - 12* 
chilometro della Tuscoiana) 

Per il concerto popolare di Car¬ 
lo Quarlucd e Carla Tatò con G. 
Guidarelii, M. Fusco, D. Corsini, 
prima parte: « La borgata ». Ore. 
10 incontro con i genitori dei 
ragazzi della Borgata. Alle 15 
animazione per i ragazzi. Ore 
17 i giovani di perderla e Cit¬ 
ta del Messico. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 18,00: ■ Lumiere ci- 

nematogriphlque », di G. Sa¬ 
pe. Con: U. Fangareggi, S. Amen¬ 
dola, L. Carri, S. Cigliane, E. De 
Blagi. M. De Paolls, E. di Cerio, 

G. Dì Lecce. A. Pudie, P. Tulli- 
laro, L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stefano Marcucd. Scene 
di Carlo Di Vincenzo Regia di 
G. 5epe. (Ultima replica). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 17.30: ■ Membro rea¬ 
le », di Laura Di Nola e Soli* 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello, L. Lupo!, G. Manetll, 

V. Sabel. Regia Sofie Scandurra. 
Serata Drivata. Ultimi giorni. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tla- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle 18 e 21 la Coop. « Il Po¬ 
litecnico-Teatro » pres.: « La mor¬ 
te del Doiior Faust » tragedia par 
music-hall di Michel de Gheldero- 
de. Regia di Amedeo Fago. 


TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 
• Tal. 384.334-733.601 • Piaz- 
Mazzint) 

Alle ore 21,15: « Padrini, 
padroni e... paraventi », 2 

tempi musicalrlderecci di G. 
Staiford. Con: B. Bianchi, L. 
Biddau, R. Cecconl, A. Fabrizi, 
S. Marini, 5. Onofri, P. Pelloni, 
R. Urzia e con A. Cerreto. Re¬ 
gia di G. 5ta!ford. Musiche di L. 
Biddsu, S. Onolri a A. Avatì- 
tiori. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina, 79 - Tel. 394.658) 
Dalle ore 16 alle 21. comples¬ 
so musicale teatrale anglo-ameri¬ 
cano ■ The uncle Dave's lish 
camp » Rock and roll show. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL TORCHIO (Vi* E. Moroslnl 16 
- Tel. 582.049) 

Oggi alle ore 16.30: « La 
carrozza d'argilla », di A. 
Giovannelli. Con: A. Cipriano, D. 
Palaliello, P. Mariella, M. Pura- 
tich. C. Saltalomacchia e la par¬ 
tecipazione dei bambini. 

CENTRALE (Via Celia, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Domani: I Rassegne di teatro per 
ragazzi oryanizazto dal Torchio 
ore 16 e 18: « La (attoria degli 
animali » di Orwell. Presentato 
dalla Comp. la grande opera per 
bambini dai 7 ai 12 anni. 

BERNINI (P.zza G. L. Bernini 22) 
Oggi elle ore 16.30. la 
Compagnia « L'Artistica » pre¬ 
senta: « Marcellino pane e 

vino », di Rallaelto Lava¬ 
gna. Prenotarsi dalle 17 alle 20 
al n. 679.36.09. Sono validi i 
buoni sconti scaduti. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro. 49 • Tel. 383.729) 
Alle 16,30, spett. di carnevale 
« Chicchirichì e la donna canno¬ 
ne » di G. Tallone con II clown 
Tada di OvadB e la partecipazio¬ 
ne dei bambini. 


ENTUSIASTI 
PUBBLICO E CRITICA! 

AL 

RIVOLI 

Ma scritto il «TIME»; Non 
è solo una storia d'amore, 
ma è un discorso così vivo 
ed attuale da coinvolgere nel¬ 
la emotività la maggioranza 
delle coppie di oggi. 



AL 

MAJESTIC 

DISSEQUESTRATA 

In libertà provvisoria 
ritorna 
in edizione 
originale 
la « GOLA » 
che ha 
scandalizzato 
TAmerica ! 


it' l 

GENE HACKMAN 
LIV ULLMANN 

UNA 

DONNA 

CHIAMATA 

MOGLIE 

dirotto ih» JAN TMOELL 


GENE HACKMAN 
UV ULLMANN 



una donna 

CHIAMATA 

MOGLIE* 


UN FILM PER TUTTI 

ORARIO: 

16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 - Vietalo ai minori di 18 anni 
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SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30. il « Carroz¬ 
zone di Firenze » pres.: « Lo spi¬ 
rilo del giardino delle erbacce ». 
TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle 19 il T. Studio De Toiìis in: 
■ Buon appetito mr. Hyde » di N. 
De Tollis con: M. Faggi, F. De Se¬ 
ta, C. D'Angelo, 5. Santucci, J. 
Dashow. Regia N. De Tollis. 
Scene E. Carlomagno. Musiche J. 
Dashow. 

CABARET 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33 - Tel. 588.512) 

Al.e ore 18 e 22.15. E, Eco. A. 
D'Angelo, F. Cremonini, l_ Va¬ 
leriane. P. Roccon in: « E’ arri¬ 
valo!— », di Di Pisa e Guardi. 
Garantito da Marcello Marchesi. 
AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

(Riposo) 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231 ) 
Alle 17,30 fam.. Gastone Pe- 
scucci in: ■ Er tancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrerei Greco, con: H. Grassi, 
P. Gori, T. Lenzi Regia di Fran¬ 
co Mercuri. (Ultimi giorni). 
FOLK STUDIO (Via G. Sarchi 13 

- Tel. 539.23.74) 

Alle 17.30, Folk Studio g.ovani. 
programma di Fo i. hzopening 
con la oa'tecipaz or.a d’ nume¬ 
ro*. osp.li 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 5S1.07.21 - 5S0.09.S9) 

A.le 22.30. Landò Fiorini tri. 
« Il compromesso «tifico » di 
Amcr.do.a e Ccrbocei, con D. 
D'A berti. O. Di Nardo. Rat Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franto De Matteo. Fabio alla 
cn tarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
A.,c ore 17.30. Paola Bor¬ 
boni in- « lo... Paola Bor¬ 
boni! ». con-. B. Viisr. Terzo tem¬ 
po: variaz oni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chili. Dopo Io spet¬ 
tacolo recital di Rita Monaco. 
LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49) 

Los Paraguajos mensanjeros • Can¬ 
zoni al p.anelarle di Luciano 
Bruno. 

MUSIC IHN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 6S4.49.34) 

(R poso) 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte deU’Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alle 22,30 prec'se Carmelo folk 
spagnolo. Dakar fo.kiore sud-eme- 
r.caro. B-uro e Gianni Noli folk 
sardo e su-americano. 

PIPER {Via Tagliamenlo 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 spallaco’o mus eale - Al¬ 
le 16. 22.30 e 0,30, G. Bornigia 
presenta ■ Storia d'amore » nuo¬ 
vo spettaco'o con Giulio Sangcr- 
mano e >1 balletto Monna List. 
Ore 2 vedette* dello strip teise. 
SUBURRA CABARET (Via d«ì 
Capocci 14 - Tel. 475.4B.1B) 
Alle ore 22,30: « Canti, «tram- 
botti, Romanalla a fatti aetantici 
di Roma popolar» Bai IMO al 
1600 » di T. Micheli a M. Ser¬ 
io con Liana, Paolo, Ennio, Fran¬ 
co a Mari». 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 

Oggi alle ore 16.30. le Ma¬ 
rionette degli Acccttella con la no¬ 
vità: ■ Chiribio e la gru » fiaba 
di Icaro e Bruno Acccttella. Mu¬ 
siche di M. Molino con il burat¬ 
tino Gustavo e la partecipazione 
dei bambini. Regia degli Autori. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373-354.366) 

Alle 11 e alle 16, la UCAI pre¬ 
senta la novità per i ragazzi: 
« Pulcinella e Arlecchino rivali in 
maschera a corte », di Capocchi. 
Oualtrucci con M. Bellini, Ghi- 
giia, Marcili, Muratori. Regia di 
A. Deviato. 

CENTRO 8 - TEATRO Dt ROMA 
Vili CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le - Borghesiana) 

AI.'c ore 10. la Famiglia attra¬ 
verso la fologral.o - Villaggio Bre- 
da. Ore 10, ricerca con il V.T.R. 
al Centro 8 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
« Visitando Roma •: Incontro co¬ 
munitario con i bambini e i ge¬ 
nitori del gruppo. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- 
Io n. 27) 

Alle ore 10, West Bnd Soda. 
Alle 17.30. Torpignaltara incon¬ 
tro con Circolo Culturale e De¬ 
codifica Balilla Vittorio. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
AICS (Viale delle Medaglie d'Oro 
n. 49 - Tel. 383.729) 

Attività teatrale per bambini. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI-UISP (V. Carpineto 27) 
Alie 18 «La guerra spiegata ai po¬ 
veri » di E. Flajano. Presentato 
dalla Coop. il Pantano. Soci 
ARCI-UISP lire 500. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 

Luna Parte permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non (estivo, per riposo 
settimanale. 

CIRCO AMERICANO 
Via!* Tiziano - Tel. 399855 
GRANDE SUCCESSO 

Ultime settimane di permanenza 

Oggi 2 spett. ore 16,30 e 21,15 


CINE - CLUB 

FILMSTUDIO '70 
Studio 1: Alie 16: * Ludwig ». 
Regia H J. 5yberberg (sott. fran¬ 
cese). Alle 19 21-23: ■ Due o tre 
cose che so di lei » di J. L. Go¬ 
dard 

Studio 2: alle 17-21: « Anna ■ 
di A. Gì li e Si- Sarchielli. 

CIRCOLO CULTURALE FGCI SAN 
LORENZO (Via dei Latini, 73) 

Alie ore 19. * Giovanna Ma¬ 

rmi > canzoni popolari di lotta. 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

(Riposo) 

CINE CLUB TEVERE 
Alle 15-23: • Tetò Tartan ». 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A - Tal. 360.56.06) 
Alle 18-20,30-23: ■ La storia del 
generale Custer ». 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23: e Sussurri e grida ■ 
di I. Bergman. 


ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA 
Alle 18.30-20,30-22,30: c Lampi 
sul Messico ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 16,30-18,30-20,30-22,30: I 
csyallsrl del Nord-Ovest. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: Alle 17-21: « Marnìe ». 
Sala B: Alle 19-23: « Psyco ». 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 
Alle 16,30: « Il capitano di lun¬ 
go sorso ». 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
Alle 17,30: Banditi ad Orgosolo. 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Frau Marlene, con P. Nolret (VM 
18) DR A- e Rivista di spoglia¬ 
rello. con Robertlno 
VOLTURNO 

Amore mio scaldami e Rivista di 
spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.153) 

Colpo da un miliardo dì dollari, 
con R. Shaw G % 

AIRONE (Tei. 727.193) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G A 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Lo zingaro, con A. Delon DR $£ 
AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroionni (VM 14) G A 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Marlovve il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Lenny, con D. Hottman 

(VM 18) DR 
APPIO (Tel. 779.638) 

Lo ìqualo, con R. Scheider A A 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Viet Nani, di Gregorelti-Ledda 
DO 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Nolret 

(VM 14) SA «ft 
ARLECCHINO (Tot. 360.35.46) 
Black Chrlsimas, con O. Hussey 
(VM 18) DR «A 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Lo zingaro, con A. Delon DR <£$ 
ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Il gallo, il topo, la paura e l'amo¬ 
re, con 5. Reggiani DR 
ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A dt 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Show G di 

AUREO (Tel. 880.0G0) 

Lo zinyaro. con A. Delon DR SA 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C SS 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Lo squalo, con R. Scheider A $ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S ® 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR A A 

BELSITO (Tel. 340.887) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C A A 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Uomini e squali DO A A 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C A A 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G A 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA A 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure . A A 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Lo squalo, con R. Scheider A A 
DIANA (Tel. 780.146) 

Pasqualino Seltebellczze, con G. 
Giannini DR A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
EDEN (Tel. 380.188) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR A * A A 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Renio e Romolo storia di due 
figli di ur.a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C A 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Marlowc il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G AAA 

ETOILE (Tel. E87.5S6) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G A 

(VM 18) DO A 
ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 
anazzi SA A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A A 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR AAA 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L'anatra all’arancia, con U. To- 
anazzi SA A 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C Aè 
GIARDINO (Tel. B94.946) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) S A 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 

Il fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. VJ rider SA A A 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. M.lisnd 5 A 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA A 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Nashville, di R. Altman 

SA F 

KING (Tel. 831.95.51) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR AAA 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Cenerentola DA A * 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C A 

LUXOR (Tei. 627.03.52) 

(Ch uso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR A «• 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Gola profonda II. con L Loveiace 
(VM 13) C A 
MERCURY (Tel. 561.767) 
Pasqualino Seltebellczze, con G 
Giannini DR « 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Teleioni bianchi, con A. Belli 

SA « 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Totò, Pcppino e la malafemmina 

C SA 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D McC'u-e A A 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Black Christmat, con O Hussey 
(VM 18) DR A A 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR A A 

NUOVO STAR (Vìa Michela Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR A A 

OLIMPICO (Tel. 395.935) 

40 gradi all'ombra dal lenzuolo, 
con 8. Bouchet (VM 14) C A A 
PALAZZO (Tel. 495.99.31) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR « a 

PARIS (Tel. 754.369) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA R* 
PASQUINO (Tel. 590.34.22) 
Thievea like us (in inglese) 
FRENESTE (Tel. 290.177) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C. A A 
QUATTRO FONTANI (Telefono 
480.119) 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Millanti 9 * 

QUIRINALE (Tal. 492.453) 

Citar* di cosso, con C Pontoni 

DR •• 


QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Tre amici, le mogli a affettuosa- 
menta la altre, con J, Montand 
DR A* 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il vento e il leone, con 5. Con- 
nery A A 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni dei Condor, con R. 
Redlord DR AA 

REX (Tei. 864.165) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
RITZ (Tel. 837.481) 

I Ira giorni del Condor, con R. 

Redlord DR A ® 

RIVOLI (Tei. 460.8835 
Una donna chiamata moglie, con 

L. Ulmann DR A # 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR A ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Uomini e squali DO A A 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C A 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Dal sbirro, con L. Ventura 

DR £ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Lenny, con D. Hoflman 

(VM 18) DR ASA 
SUPERCINE (Tel. 485.498) 
Uomini e squali DO A A 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Nana 70. con A. Gael 

(VM 18) DR A 
TREVI (Tel. 689.619) 

II vizio di famiglia, con E. Fe- 

nech (VM 18) S A 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Millanti 5 A 

ULISSE 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
UNIVERSALE (Tel. 856.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR A A 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Colpo d* un miliardo di dollari, 
con R. Show G A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Ispettore Brsnnigsn la 
morte segue la tua ombra, con 
J. Wayne A « 

ADAM: Il giustiziere, con G. Ken¬ 
nedy DR * 

AFRICA: Una sera c'incontrammo, 
con J. Dorelli C * 

ALASKA: Una sera c'incontrammo, 
con J. Dorelli C « 

ALBA: L'isola sul tetto del mondo, 
con D. Hartman A * 

ALCE: Di che segno sei? con A. 

Sordi (VM 14) C A*- 

ALCYONE: Pasqualino Settebellez- 
ze, con G. Giannini DR «* 

AMBASCIATORI: Divina creatura. 

con T. Stamp (VM 14) DR A * 
AMBRA JOVINELLI: Frau Marle¬ 
ne, con P. Noiret (VM 18) 
DR 4- e Rivista di spogliarello 
(il locale pratica l’ENAL solo il 
martedì) 

ANIENE: Pasqualino Seltebellczze, 
con G. Giannini DR -*■ 

APOLLO: Di che segno sei? con A. 

Sordi (VM 14) C 4 » 

AQUILA: Due cuori una cappella, 
con R, Pozzetto C * 

ARALDO: Una sera c'incontrammo, 
con J. Dorelli C * 

ARGO: La battaglia di Pori Hartur, 
con T. Mitune A *■ 

ARIEL: Africa Express, con G. 

Gemma C 

AUGUSTUS: Due cuori una cap¬ 
pella, con R. Pozzetto C A 
AURORA: Giubbe rosse, con F-. 

Testi DR «r 

AVORIO D'ESSAI: Cabaret, con L. 

Minnelli S A 

BOITO: Tommy, con gli Who M A 
BRASIL: Mark il poliziotto spara 
per primo, con F. Gasparri A * 
BRISTOL: Soli tornate a fiorire le 
rose, con W. Chiari C A 

BROADWAY: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR A A i A 
CALIFORNIA: Pasqualino Setlebel- 
lezzc, con G. Giannini DR « 
CASSIO: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C A 

CLODIO: Labbra di lurido blu, con 
L. Gastoni (VM 18) DR A 
COLORADO: Una sera c'inconlram- 
nio, con J. Dorelli C * 

COLOSSEO: Divina creatura, con 
T. Stamp (VM 14) DR * A 

CORALLO: Mark il poliziotto, con 
F. Gasparri G * 

CRISTALLO: Il prigioniero della se¬ 
conda strada, con J. Lemmon 
SA *■ « 

DELLE MIMOSE: Son tornate a fio¬ 
rire le rose, con W. Chiari C A 
DELLE RONDINI: Fantozzì, con P. 

Villaggio C -A * 

DIAMANTE: Emanuelle nera, con 
Emanuelle (VM 18) 5 * 

DORI A: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C * 

EDELWEISS: Che stangata ragazzi, 
con R. Widmark C A 

ELDORADO: M.H.A.S. la guerra 
privata del sergente O'Farrcll, 
con B. Hopc C * 

ESPERIA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR A * A * 
ESPERO: Di che segno sei? con 
A. Sordi (VM 14) C * *■ 

FARNESE D’ESSAI: Fantozzi, con 
P. Villaggio C * • 

FARO: A mezzanotte va la ronda 
del piacere, con M. Vitti SA * 

GIULIO CESARE: Un sorriso, uno 
schiallo, un bacio in bocca 

SA *A 

HARLEM: Una sera c'incontram¬ 
mo, con J. Dorelli C *■ 

HOLLYWOOD: Un genio, due com¬ 
pari un pollo, con T. Hill 

SA A 

JOLLY: Scene di un matrimonio, 
con L. Ullmann 

(VM 18) DR A- A A 

LEBLON: Una ragione per vivere 

una per morire, con J. Coburn 

A a 

MACRYS: La pantera rosa colpi¬ 
sce ancora, con P. Sellers SA * 
MADISON: Di che segno sei? con 
A. Sordi (VM 14) C A * 


NEVADAt Genia di rlspatto, con 
J. O'Ntill DR A 

NIAGARA: Giubbe rossa, con F. 

Tasti DR A 

NUOVO: Pasqualino Stdebellezze, 
con G. Giannini DR A 

NUOVO FIDENEt La poliziotta, con 
• M. Melato SA A 

NUOVO OLIMPIA: Il mio amico il 
diavolo, con P. Cook 

(VM 18) SA «A 
PALLAOtUM: La battaglia di Pori 
Hartur, con T. Milune A a 
PLANETARIO: Fascista DO A «' 
PRIMA PORTA: Mark il poliziotto 
spara per primo, con F. Gasparri 

A A 

RENO: Roma violenta, con M. Meri. 

(VM 14) DR A 
RIALTO: Matti da slegare 

DO ASAA 

RUBINO D’ESSAI: ffn uomo una 
città, con E. M. Salerno 

(VM 18) DR A 
SALA UMBERTO: La ragazzina per¬ 
versa, con M. Remont 

(VM 18) DR A 
SPLENDID: Ispettore Brannigan la 
morto segue la tua ombra, con 
J. Wayne A ® 

TRI ANON: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C A 

VERBANO: Detective Htrper acqua 
alla gola, con P. Newman 

DR A A 

VOLTURNO: Amore mio scaldami 

e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il maggiolino Dudù 
contro leoni pantere e zebù 
NOVOCINE: Buttigliene diventa ca¬ 
po del servizio segreto, con J. 
Dui iIlio C A 

ODEON: Storie di vita e malavita, 
con A. Curii (VM 18) DR A 

ACILIA 

DEL MARE: Terremoto, con C. 
Ileston DR .A A 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il padrone e l'operalo, 

con R. Pozzetto (VM 14) C A 

OSTIA 

CUCCIOLO: Lo squalo, con R- 
Scheider A A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Bruco Lea, con L 
Shciig A A 

AVILA: Simone e Matteo un gio¬ 
co da ragazzi, con P. Smith 

C «• 

BELLARMINO: Sole rosso, con C. 

Bronson A A 

BELLE ARTI: Il circo e la sua gran¬ 
de avventura, con J- Wayne 
CASALETTO: Simbad e il caliilo 
di Bagdad, con R. Malcom A « 
CINEFIORELLI: Il mistero delle 
12 sedie, con F. Lagella SA A .* 
CINE SAVIO: Tedeum, con J. Pa¬ 
lanco A A 

COLUMBUS: La gang del Dober- 
man colpisce ancora, con D. 
Moses A A 

CRISOGONO: La leggenda dell'ar¬ 
ciere di fuoco, con V. Mayo 
DEGLI SCIPIONt: Beniamino, con 
P. Breck S * 

DELLE PROVINCE: Beniamino, con 
P. Diede 5 A 

DON BOSCO: Quo Vadis? con R. 

Taylor SM » 

DUE MACELLI: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, con P. Ustinov 

A * 

ERITREA: 24 dicembre 1975, fiam¬ 
me su New York, con J. Forsythe 

DR « 

EUCLIDE: Mark il poliziotto, con 

F. Gasparri *» * 

FARNESINA: Il fantasma del pira¬ 
ta Barbanera, con P. Ustinov 

A + 

CERINI: Anno 2670, ultimo atto, 
<.on R, McDowell A « 

GIOVANE TRASTEVERE: Franken¬ 
stein Junior, con G. Wilder 

SA A * 

GUAJtALUPE: Ku Fu dalla Sicilia 
con lurorc. con F. Franchi C * 
LIBIA: Il giustiziere di mezzogior¬ 
no, con F. Franchi C * 

MAGENTA (ex S. Cuore): Il col¬ 
po della metropolitana, con W. 
Matlhau G *** 

MONFORT: Metello, con M. Ra¬ 
nieri , . DR i * * * 

MONTE- OPFlOi S.P.V.S.. con E. 

Gould SA « 

MONTE ZEBIO: Terremoto, con C 
Fleston DR > * 

NATIVITÀ’: 4 bassotti per un da- 
ncse, con D. Jones C A » 

NOMENTANO: Agente 007 Missio¬ 
ne Goldlinger, con S. Connery 

A * 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Dio 

perdona io no. con T. Hill A * 
ORIONE: IO secondi per fuggire, 
con C. Bronson A * * 

PANFILO: Ramson slato di emer¬ 
genza per un rapimento, con S 
Connery DR • 

PIO X: Il bianco, il giallo, il nero, 
con G Gemma A -* 

REDENTORE: Zanna Bianca alla 
riscossa, con H. Silva A * 

SALA CLEMSON: Beniamino, con 
P Breck 5 * 

SALA S. SATURNINO: Cera una 
volta Hollywood M * 

SALA VIGNOLI: Il ritorno di Zan¬ 
na Bianca, con F. Nero A « 
S. MARIA AUSI LI ATR ICE: Il mag¬ 
giolino Dudù contro leoni pan¬ 
tere c zebù 

SESSORIANA: Prendi I soldi e 
scappa, con VJ. Alien SA 
STATUARIO: La stella del Sud, 
con H. Fonda SA 

TIBUR: La paniera rosa colpisce 
ancora, con P. Sellers SA * 
TIZIANO: La paniera rosa colpisce 
ancora, con P. Sellers 5A * 
TRASPONTINA: I 4 del Texas, con 
F. Sinatra A 

TRASTEVERE: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hottman A A * * 
TRIONFALE: Who l'uomo dai due 
volti, con J. Bova DR -* *- 

VIRTUS: Il mio nome è Nessuno, 
con G. Sega! A A « 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALIA figgR 


UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI ! ! 

3 a SETTIMANA al MAESTOSO 

SAVOIA-VIGNA CLARA 

Una scatenata coppia di sbirri nel 
vortice di una città corrotta e violenta ! ! ! 


UNO VENTURII 


PATRICK 

DEWAERE 



‘i 
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Nello slalom spedale, dal quinto posto della prima « manche », Pierino passa di prepotenza davanti a tutti 

i 

«Oro» per Gros e «argento» per Thoeni 

l,- 

Cadono Stenmark, Bieler e Radici ! 

A Gustavo la combinata mondiale Roma alla riprova contro il Cesena 

Lazio con Ammoniaci contro l’Inter 


La Juve, contro II Como, si appresta a battere II record delle otto vittorie consecutive (ore 15) 


Nel drammatico slalom speciale olimpico, svoltosi sotto una fittissima nevicata, i pericoli maggiori per gli ita¬ 
liani sono venuti da Frommelt (Liechtenstein) che ha conquistato il bronzo - Anche Hinterseer fra i ritirati 


Dal nostro inviato 

AXAMER LIZUM, 14 

Era una pista difficile, brut¬ 
ta, con la neve gelata sotto 
e quella fresca sopra. Ed era 
anche l'ultima pista della 
spedizione italiana a Inn- 
sbruck: o far medaglie qui 
o tornarsene a casa con un 
bilancio da miseria. Ha vinto 
Piero Gros. Dopo una prima 
« manche » discreta (era 
quinto ad 1" e 25 centesimi 
da Willy Frommelt, sorpren¬ 
dente atleta del Liechten¬ 
stein) ha assalito la seconda 
con tutta la rabbia accumu¬ 
lata in un anno abbondante 
senza vittorie. Piero Gros era 
D’Artagnan: o la va o la 
spacca. Gustavo era il più 
più fine Aramis, dalla danza 
impeccabile sul filo del ta¬ 
lento e di una forma fisica 
splendente. Doveva vincere 
Stenmark, ha rischiato di 
vincere Frommelt. ha trion¬ 
fato Gros. 

La gara. E’ una pista da 
cuore In gola da seguire col 
cuore in gola. La prima man¬ 
che, un muro impressionan¬ 
te che richiede acrobazie per 
tenersi sulla neve, è lunga 
cinquecentoventi metri, ha 
sessantadue porte e un disli¬ 
vello di duecentoventi metri. 

Scende lo svizzero Walter 
Ttresch e già è un bel ve¬ 
dere e un tempo di tutto ri¬ 


lievo: l’01"34. Christian Neu- 
reuther arriva sul traguardo 
con tanta furia da ruzzola¬ 
re in uno spettacoloso tur¬ 
binar di neve. Sensazioni col 
tedesco federale Wolfgang 
Junginger che chiude in 
r00"95. Sulla pista vien giù 
una neve fitta che tende ad 
aumentare e rendere impro¬ 
ba la già dura fatica. Tocca 
a Franco Bieler che rischia 
di travolgersi coi paletti che 
travolge Con Stenmark sia¬ 
mo al mezzo dramma. Pri¬ 
ma dell'intertempo si tiene 
in equilibrio grazie a una 
incredibile sfida alia forza 
di gravità. 

All’intertempo si porta via 
un paio di paletti e riesce 
ancora, non si sa come, a 
mantenersi in linea. Il ta¬ 
lento delio svedese è mo¬ 
struoso ma le acrobazie le 
paga care: al termine è a 
2”39 da Junginger. Scende 
Frommelt ed è una discesa 
senza errori che fa arresta¬ 
re il cronometro, unico nel¬ 
la prima manche, sotto il 
minuto (59"98). 

Tocca a Gustavo Thoeni e 
tutti gli italiani sono con 
lui. La pista pare fatta ap¬ 
posta per il grande campione 
perché non vi basta il ta¬ 
lento ma vi è necessaria, an¬ 
che — e soprattutto — una 
preparazione atletica sul fi¬ 
lo della perfezione. Gustavo 


A conclusione di una massacrante gara 

Al norvegese Formo 
la «50 chilometri» 

All’Olandese Kleine l’«oro» dei 10.000 m. di pat¬ 
tinaggio e all'URSS quello deli’hockey su ghiaccio 


Dal nostro inviato 

SEEFELD, 14 
Sulle piste del fondo, al 
giochi d’inverno, è suonata 
l’ora dei nordici, Ivan Formo, 
uno studente scapolo di 26 
anni, 76 chili distribuiti su 
un metro e 88. ha vendicato 
la Norvegia delle dure bato- 


Risultati di ieri 

• SCI: KM. 50 

1) Formo (NOR) 2.37'40", cam- ! 
pione olimpico; 2) Klause (RDT) 
2.38’13 , 'j 3) Soedergren 2.39 , 39”; , 
4) Garanin (URSS) 2.40’38’*, 

• Gli Italiani Biondini, Koitner, 
Primus • Favre ai aono ritirati. 

• SLALOM SPECIALE 
MASCHILE 

1) Grò* (IT) fOV’23 + V02” 

• 06 - 2’03“29, campione olim¬ 

pico; 2) Gustavo Thoeni (IT) 
V0O”5S + I’03"18 - 2'03“73; 
3) Willy Frommelt (LIEC) 59‘’9S 
-r V04"30 - 2'04’’a8; 4) Tresch 
(SVI) 2'05"26; 5) Neureulher 

(RFT) 2'06”56: 

• Bieler, Radici e Stenmark aono 
caduti. 

• COMBINATA ALPINA 

Ctaaaiiica finale valida per il ti¬ 
tolo mondiale c non per il titolo 
olimpico; 1) Gustavo Thoeni (IT); 
2) Frommelt (LIECM); 3) Jonea 
(USA). 

• PATTINAGGIO VELOCE 
10.000 METRI 

1) Kleine (OL) 14’50"59, cam¬ 
pione olimpico; 2) Stenaen (NOR) 
14 , 53*’S0; 3) Van Hetden (OL). 
15'02”02; 4) Varlamov (URSS) 

15’06”06; 5) Sandler (SVE) 15’ 
15''21. Segue: 17) Marchetto 
(IT) 16’22"5S. 

• BOB A QUATTRO 

1) RDT (Nehmer) 3’40”43; 
2) Svinerà (Schaerer) 3’40”89; 
]) RFT (Zimmercr) 3*41”37; 4) 
RDT (Schoenau) 3’42"44; 5) RFT 
(Hctbl) 3’42”47. Seguono: 11) 
Italia II 3'45"80; 12) Italia I 
3’4S"87. 

• HOCKEY SU GHIACCIO 

RFT-USA 4-1; Fìnlandia-Polonia 
7-1; URSSS-Cecoalovacchia 4-3. 

Le medaglie 
assegnate ieri 

• SCI: FONDO KM. 50 
ORO: Forno (NOR) 

ARGENTO: Klauae (RDT) 

BRONZO: Soedergren (SVE) 

• PATTINAGGIO VELOCE 
M. 10-000 MASCHILI 

ORO: Klein* (OL) 

ARGENTO: Stenaen (NOR) 
BRONZO; Van Helden (OL) 

• SLALOM SPECIALE MA¬ 
SCHILE 

ORO: Grò* (IT) 

ARGENTO; Thoeni (IT) 

BRONZO: Frommelt (LIECH) 

• BOB A QUATTRO 
ORO: RDT 

ARGENTO: Svinare 
BRONZO: RFT 

• HOCKEY SU GHIACCIO 
ORO: URSS 

ARGENTO: Cecoslovacchia 
BRONZO: RFT 

Le medaglie 
per nazioni 

Oro Arg. Br. Tot. 
URSS 13 S 8 27 

RDT 7 5 B 18 

USA 3 3 4 IO 

Norvegia 3 3 17 

RFT * 2 5 3 10 

Finlandie 2 4 17 

Olanda 1 2 3 « 

Svinar* 13 15 

ITALIA 12 14 

Austrie 112 4 

Cenarla 1113 

Gran Bretagna 1 — — 1 

Svezia — — 2 2 

Uachtanatata — — 2 2 

Francia — — 1 1 

-• 1—1 


ste subite sul 16 km., sul 30 
e nella staffetta. La gran fon- j 
do, 50 chilometri di fatica | 
sotto la neve, ha raccontato i 
una vicenda appassionante. | 
E’ stata battaglia grossa. , 
Il più veloce alì’avvio è il j 
sovietico Vassiliy Rocliev. un j 
soldato di 26 anni che ài pri- . 
ino rilevamento (14 km. e 
mezzo), passa primo davanti 1 
allo svedese Lundbaeck (13”). ' 
al giovane americano Kock 
23”), a Formo e a Savellev j 
(28"). Ma Rochev non è in i 
gran giornata e, dopo la 
splendida cavalcata iniziale, 1 
al compimento del primo gi¬ 
ro (25 km.) è in chiara dif¬ 
ficoltà. Bili Koch, partito 30 
secondi dopo di lui, lo ha già 
raggiunto. La gara, in effetti, 
è un susseguirsi di sorprese. 

Formo attacca proprio al¬ 
l’inizio del lungo giro con¬ 
clusivo e. dopo 39 km. e mez¬ 
zo. è nettamente al coman¬ 
do. I sovietici sono in fase 
calante e hanno solo Gara¬ 
nin che pare in grado di reg¬ 
gere. ma alla lontana, la 
grande andatura delio sca¬ 
tenato norvegese. Saie intan¬ 
to, lentamente, alia ribalta 
il tedesco democratico Gert- 
Dietmar Klause. un ingegne¬ 
re meccanico di 31 anni al 
tredicesimo anno di attività 
sulle piste di mezzo mondo. 

A dieci chilometri dalla fi¬ 
ne Formo è primo. Lo seguo¬ 
no Klause. Rochev (che pa¬ 
re incollato alla neve), l’ec¬ 
cellente svedese Soedergren, 
Koch (anche lui incollato al¬ 
la pista), Grimmer (decisa¬ 
mente trasformato rispetto 
alle opache prestazioni dei 
giorni scorsi), Aaland, Save- 
liev. Limbv e Tyldum. Lund¬ 
baeck. ormai l’ombra del bel 
vincitore olimpico di Sappo* 
ro. è sparito di scena an¬ 
che se continua a macinare 
i suoi faticosi chilometri. 

L’ultimo tratto è il trion¬ 
fo di Formo che giunge al 
traguardo con le orecchie e 
le sopracciglia bianche di 
ghiaccio e felice di aver con¬ 
segnato al suo paese — e al 
proprio « palmares » — la 
vittoria più bella. Lo svede¬ 
se Benny Soedergren com¬ 
pleta il successo nordico con 
un ottimo bronzo. Secondo è 
Klause. migliore di Grimmer 
(quinto) mentre 1 sovietici 
non ottengono niente di me¬ 
glio del quarto posto dì Ivan 
Garanin. 

Gli Italiani (Biondini. Ko- 
stner, Primus e Favre) non 
sono mai esistiti ed hanno 
abbandonato asserendo dì a- 
ver fallito sciolina. 

* • • 

Si è concluso oggi anche il 
torneo di hockey. La meda¬ 
glia doro e andata al 
’.’URSS. che se l e meritata¬ 
mente conquistata, avendo 
ragione dopo una accanitis¬ 
sima finale della Cecos'.o 
varchia. La gara si è con¬ 
clusa con il risultato di 4 3 
per la formazione sovietica 

Il gol decisivo, è stato se¬ 
gnato dai sov.etic.. quasi in 
chiusura di partita Manca¬ 
vano infatti soltanto 24". Nel¬ 
la partita valevole per il 
terzo e quarto posto succes¬ 
so della RFT. che ha battuto 
l’USA per 4-1. Nel pattinag¬ 
gio veloce la medaglia d’oro 
è andata all’olandese Klene; 
al secondo posto è finito 11 
novergese Stenser, ter» lo 
svedese Soedergren. 


ali'intertempo è a 30 cente¬ 
simi da Frommelt. Dà l'im¬ 
pressione di essere lento ina 
è, invece, come una stella 
filante. I suoi zigzag sono 
esemplari. Tiene la pista con 
gioco di gambe e sincronia 
perfette. Se non avesse per¬ 
duto qualche cosa verso la 
fine della gara (in una zona 
con una fossa abbastanza pe¬ 
ricolosa) in un difficile equi¬ 
librismo per non cadere, a- 
vrebbe sopravvanzato From- 
melt e invece, alla fine, gli 
deve cedere 60 centesimi. Ma 
è un buon risultato, infatti, 
da vivere e soffrire una se¬ 
conda manche disegnata da 
Oreste Peccedi con 65 por¬ 
te. Fausto Radici è sfor¬ 
tunato: prima del rilevamen¬ 
to del tempo intermedio ruz¬ 
zola ed esce di gara. Jella- 
tissimo Hinterseer che si ar¬ 
resta senza aver sfiorato nep¬ 
pure un paletto. Una distor- 
ha fregato. Per gii austriaci 
iia fregato Per gli austriaci 
non c'è proprio nulla clie va¬ 
da per il verso giusto. Fra 
gli atleti del secondo grup¬ 
po c’è solo il nipponico Ma- 
sini Icimuar che riesce a in¬ 
serirsi fra i primi dieci ( 10 
per l'esattezza>. Gli altri ruz¬ 
zolano in gran copia a co¬ 
minciare dagli svizzeri Good. 
Hemini e dal norvegese Soer- 
li. 

Seconda manche con gli 
azzurri all’assalto e con nel¬ 
la memoria la pista del « gi¬ 
gante ». O adesso o mai più. 
Scende Fernandez-Ochot, il 
vincitore di Sapporo, che con¬ 
ferma di essere ormai un 
ex campione e un ex atleta. 
La bella sicurezza di quattro 
anni fa non esiste neppure 
a livello di stile. Scende Pie¬ 
rino Gros ed è uno spetta¬ 
colo. Il piemontese aggredi¬ 
sce la pista, raddrizza gli sci 
al volo e di forza piomba sul 
traguardo in l’02"06. 

Si capisce subito che è una 
cosa grande. Dopo Pierino 
tocca a Wenzel che pastic¬ 
cia e poi a Gustavo. All’in- 
tertempo il campione del 
mondo ha un ritardo di 42 
centesimi ed è ancora, nel 
computo, al comando della 
corsa. Ma la parte terminale 
dà ragione a Pierino che si 
mantiene primo con un mar¬ 
gine piuttosto secco: 44 cen¬ 
tesimi. 

Primo Piero e secondo Gu¬ 
stavo (che vince tra l’altro 
la combinata mondiale), pa¬ 
re perfino troppo bello per 
essere vero. Mancano, infat¬ 
ti. ancora Stenmark. From- 
melt e Tresch. Frommelt si 
impantana a tre quarti gara 
dopo che l’ìntertempo gli da¬ 
va ancora ragione. Ma From¬ 
melt viene tradito dalla sma¬ 
nia di essere il Fernandez- 
Ochot di Innsbruck e si va 
ad incollare sulla neve verso 
la fine della manche. L’erro¬ 
re gli costa talmente caro 
che all’arrivo è terzo: 2’04”28. 

Resta Stenmark. cioè un 
campione capace perfino di 
miracoli nelle manche di ri¬ 
torno. Qui. però, ha un tale 
ritardo che dovrà rischiare 
l’anima per rimediare al gra¬ 
ve passivo della prima disce¬ 
sa. Ingemar scende in ma¬ 
niera incredibile. Ha un rile¬ 
vamento al tempo interme¬ 


dio favoloso: 33’’ e 47. cioè 
qualcosa come 54 centesimi 
meglio di Gros. Ma l’azzar¬ 
do era davvero troppo gros¬ 
so perfino per un asso co¬ 
me lui. La furia lo porta ad 
incrociare gli sci con un pa¬ 
letto e a ruzzolare. Niente 
di grave ma se ne vanno 1 
sogni di gloria fatti su que¬ 
sta strana Olimpiade piena 
di sorprese. Resta Tresch. E‘ 
un atleta. Uno sciatore che 
sa cavarsela in tutte le spe¬ 
cialità, ma qui la gente che 
lo-«pravanza è troppo for¬ 
te. Tresch vien giù che è un 
piacere ma non può far me¬ 
glio del quarto posto. Ed è 
giusto dirgli bravo. Bene. 
Pierino e Gustavo hanno sal¬ 
vato il traballante medaglie¬ 
re italiano con grandi presta¬ 
zioni. A loro bisogna dire 
grazie 

Remo Musumeci 

Oggi col salto 
la conclusione 
dcirOlimpiatle 

I Giochi Invernali di Inn- 
sbruck si concludono oggi 
con la gara di salto da 90 m. 
(in programma alle ore 13) e 
con la cerimonia di chiusura 
alle ore 20. La televisione 
trasmetterà la gara di salto 
dalle ore 12.55 alte 15.15. Dalle 
16,25 alle 18 sarà teletrasmes¬ 
sa una « registrata » di pat¬ 
tinaggio artistico. 



Tra i gialiorossi conferma dei giovane Casaroli, 
rientro di Peccenini ed autoesclusione di Prati - Il 
Perugia vuol fermare il Torino - Napoli-Fiorentina: 
una partita molto delicata per entrambe 


PIERINO GROS in piena azione durante la vittoriosa gara di ieri 


(telefoto) 


Dopo T« accoppiata » Gros-Thoeni nello slalom speciale 

Bieler: «Potevamo fare il tris 
se non fossi uscito di pista» 

Cotelli commosso per il trionfo azzurro - Gros: «E’ una vittoria bellissima che- 
durerà quattro anni» - Gustavo Thoeni rinuncerà a diventare professionista ? 


E’ partita 
la 6 giorni 


E’ partita ieri sera nel 
nuovo Palazzo deilo Sport di 
Milano la « Sei giorni ». Al 
la gara prendono parte nu¬ 
merosi campioni del pedale, 
quali Merckx. Gimondi. Mo 
ser ed altri specialisti d: 
queste gare. 


Dal nostro inviato 

INNSBRUCK, 14. 

Cotelli piange come un bam¬ 
bino. Tutta la tensione di 
questi giorni se n'è andata e 
lui ha solo voglia di sfogarsi 
e di abbracciare tutti. 

Gros è casi attonito e In¬ 
credulo di aver rotto il ma¬ 
leficio che lo voleva, da un 
anno, eterno secondo, da ri¬ 
petere. come un disco rotto: 
a Non so che dire... non so 
che dire... ». 

Gustavo Thoeni (un po' 
scuro in volto per aver perso 
« gigante >* e « speciale ») s: 
dichiara moderatamente sod¬ 
disfatto e aggiunge: « Fran¬ 
camente. non potevo fare di 
più ». Alla domanda su casa 
pensi di Stenmark dice: « Lo 
svedese si rifarà vincendo 
la coppa del mondo ». 

I due sono stati, poi. il ber- 
sagl o dei co’.leghi aila confe¬ 
renza stampa del dopogara. 
Gustavo ribadisce — rispon¬ 
dendo alla domanda di un 
americano — di non aver de¬ 
ciso nulla circa il suo even¬ 
tuale passaggio ai professio¬ 
nisti. Se ne riparlerà dopo la 
coppa del mondo. Ma Gros. 
chiacchierando più tardi con 
i giornalisti italiani, si di¬ 
chiara certo che Gustavo non 
se ne andrà a giostrare col 
circo americano. « .4 me, per¬ 


sonalmente, non hanno fatto 
proposte, ma se me ne faces¬ 
sero risponderei di no. Va tra 
i professionisti chi non sa più 
vincere fra i dilettanti ». 

Gros è disteso, tranquillo, 
allegro. La domanda se vale 
più un successo in coppa del 
mondo oppure il trionfo olim¬ 
pico lo lascia un attimo pen- 
sono. 

'< l.a vittoria in coppa del 
mondo tecnicamente vale di 
più perchè premia tutta una 
stagione. Qui è un po' una lot¬ 
teria. Qui è più bello perchè 
si resta campioni per 4 anni, 
e perche c'è l'emozione di es¬ 
sere visto dagli occhi di mi¬ 
lioni di persone ». 

A Thoeni è stato anche 
chiesto se pensa di dover la 
sua sconfitta al fatto di aver 
corso ia discesa libera (co¬ 
me aveva '.asciato intendere 
Mario Cotoni), -< .Yo. penso 
proprio di no. Non farò più 
"libere" ma con un po’ di 
rimpianto perchè è una gara 
che mi piace. .4 Saint Moritz, 
ai campionati del mondo, non 
la feci. Qui ì lio fatta. E' sta¬ 
ta una scelta che non ha cam¬ 
biato niente e alla gitale non 
posso addebitare nulla ». 

Gros ha anche risposto ad 
una domanda sulla paura, che 
si poteva avere degli altri, do¬ 
po la jelìa nella gara dello 
slalom gigante. «So. nessuna 
paura. Ò meglio, prima della 


gara avevamo paura di tutti. 
Dopo la prima manche non 
avevamo più paura di nes¬ 
suno ». 

Pensi che questa vittoria 
— è l’ultima domanda — met¬ 
terà una pezza sulle discordie 
in campo azzurro? Pensi che 
Cotelli a questo punto reste¬ 
rà. « Sì, la vittoria riporterà 
la pace e Cotelli non se ne 
andrà. Almeno, lo spero». 

Punta d’amarezza invece 


| negli occhi di Bieler. Era 
tra i favoriti, aveva concluso 
• un’ottima prima manche. 

iniziava la seconda da un 
: quarto posto... « Non me la 
. perdono quell'uscita a metà 
ì tracciato. Siamo onesti, sta- 
! vo scendendo bene. Potevamo 
j benissimo fare il tris! ». 

r. m. 


Oggi la quinta prova 

UISP: Polio Circoscrizioni 


i Si svolge stimane lo quinta pro- 
i va del II Palio delie Circoscri¬ 
zioni organizzato dall’UISP di Ro- 
| mo e articolato in tre dislin 
le gare. Gli appuntamenti (ore 
■ 9) sono cosi fissati- ROMA SUD a 
j Cincctta :n via F.'omusi Guelfi; 
r ROMA NORD a Casalott . ala scuo 
la media Cosalolli: ROMA OVEST 
ad Aci.ia. n v a Di Saponara. 

, Le partenze avverranno nel se- 
' guente ord ne. ore 9.30 esordienti. 
> ore 10,15 ragazzi e giovani; ore 
• ! 1 amatori e vcleran' 

| Per inIorm3zioni rivolgersi ai Co¬ 
mitato provinciale UISP, v afe G'ot- 
lo, tei 57.41.929. 

i II circolo ARCI-UI5P della IV 
. circoscrizione con sede a via Monte 
’ Epomeo 17 organizza stamane una 


manifestazione sport.va di corsa 
campestre, che s articolerà n Ire 
gare nelle seguenti giornate; 

OGGI, ore 9 su; campo delimi¬ 
talo da arale Jonio - Liceo Orazio - 
Campo Sport vo « M. Roggeri » in 
via E De Marchi 

DOMENICA 22 ore 9 sul ter¬ 
reno Situalo tra v a Conca d'Oro 
e la ierro.ie. 

La manifestaz.one e aperta a tutti 
■ citted n, senza Imiti di eia e di 
sesso 

Le iscnz.on. si nce.ono presso 
le seguenti sedi Sede UISP a via 
Monte Epomeo 17. dalle ore 17.30 
alle 19 30. ne. g orni di ma-tedi, 
g ovedi. sabato: Sede Poi.sportiva 
Amene, v a Alpi Apuane, dalle ore 
17,30 alle 19.30. nei g.orni d. 
martedì c g ovedt 


Seconda di ritorno con la • 
Juve che st appresta a batte- l 
re i! record delle vittorie con- ! 
secutive. doi» quello dei 26 j 
punti al «giro di boa». Non 
crediamo, infatti, che il Co¬ 
mo. pur con tutta !a sua buo¬ 
na volontà e forte del pari ot¬ 
tenuto all’andata (che poteva 
essere una vittoria, sol che 
l’arbitro Menegali avesse la¬ 
sciato passare la « parolac¬ 
cia » di Correnti, sfociata nel¬ 
la punizione e nell'autogol di 
Fontolan) possa uscire inden¬ 
ne da Torino. Sarebbe così la 
nona vittoria consecutiva del¬ 
la capolista e il record. Ri¬ 
schia invece il Torino in ca¬ 
sa del Perugia. Certo 1 gra¬ 
nata vantano la coppia gol 
del campionato, con Pillici 
reduce dalla tripletta al Bo¬ 
logna e capocannomere ma 
gli umbri sono decisi a non 
mollare per raggiungere al 
più presto una zona tran¬ 
quilla. 

Altri due intontì 1 danno su¬ 
go a questa domenica: Napo¬ 
li-Fiorentina e Ronia-Ce^e- 
»a. I partenopei non hanno 
ancora superato del tutto il 
calo psicologico, stranamente 
e.vplaso dopo il successo ester¬ 
no con la Lazio all'ottava dì 
andata — calo che ha fatto 
perdere loro il primo posto e 
il contatto con Juve e To 
rino — ed oggi sono chiamati 
alla riprova contro la Fioren¬ 
tina di Mazzone. una Fiorenti¬ 
na che aveva brillantemente 
risalito ia china (sette pun¬ 
ti in quattro partite) ma che 
poi si è fatta imporre il pari 
dall’Ascoli, domenica scorsa. 
Questo « derby » del centro- 
sud. fosse coinciso con una 
atmosfera tranquilla sia nella 
società die nella squadra, 
avrebbe visto il Napoli fa¬ 
vorito d’obbligo. Ma Vinicio 
ha fatto tutt’altro che pace 
con Feriaino, e i giocatori son 
tutt’altro che uniti intorno al¬ 
l’allenatore. Incontro dunque 
sicuramente molto nervoso, 
molto delicato per entram¬ 
be le squadre, perchè se il 
Napoli non vuol perdere al¬ 
tro terreno nei confronti della 
coppia di testa, la Fiorentina 
vuol arrivare a toccare la 
spiaggia della tranquillità. 

La Roma che ila sopito la 
valanga di critiche grazie al 
5-1 di Cagliari, misura oggi 
la forza dei romagnoli di Ce¬ 
ra e Frustalupi che proprio 
domenica contro l’Inter hanno 
perso rimbattib'.lità casalinga 
(seconda sconfitta del cam¬ 
pionato» e accasato un calo 
di tono. Non si spiega altri¬ 
menti lo svantaggio di 2 0 
con un'Inter niente affatto ir- | 
resistibile, pur se bilanciato i 
dal 22 fino all'89* ma poi | 
sfociato nel 3 2 per merito di j 
Boninsegna. ; 

I gialiorossi mancheranno ' 
ancora di Prati, il quale si è j 
antoescluso. dicendo di roler ' 
rientrare soltanto quando sa- i 
rà in forma. Rientra invece ; 
Peccenini (ai posto di San- j 
dreani) e giocherà ancora il ; 
giovane Casaroli die esordi ' 
a Cagliari aprendo la « ven- ! 
demmiata .>. Sarà una Roma : 
a tre punte che forse adotte- i 
rà la stessa taf ica: abban- i 
dono parziale deila «ragna- I 
tela » r gioco in verticale. 
Insomma una manovra svel¬ 
tita. che se però ha dato i ! 
suoi vistosi frutti a Cagliari, • 
non è detto che passa ripe- - 
tersi anche con i cesenati. : 
In mofi vorranno renderei > 
conto, e forse per primo lo 1 


stesso Liedholm, se è stata 
vera gloria quella raccolta 
con i sardi La vittoria è me¬ 
ta che i gialiorossi non ag¬ 
guantano all’« Olimpico » dal¬ 
la «nona» d'andata (gol di 
Petrilli). La classifica d'al¬ 
tronde langue, le velleità del 
precampionato suH'ouda anco¬ 
ra del terzo posto non sono 
state suffragate dai risultati. 

1 tifosi sono delusi. E si che 
è stato speso un miliardo e 
150 milioni per acquistare Bo 
ni e Petrinl! 

La Lazio non è ancora usci¬ 
ta dalle peste della zona re 
trocessione, e nelle due par¬ 
tite interne che avrebbero do 
vuto fruttare quattro punti, 
ne ha racimolati solo tre. 
Domenica scorsa, per fortuna 
il pan con la Samp ha coin¬ 
ciso con le sconfitte di Ca¬ 
gliari, Como e Verona altri¬ 
menti sarebbero stati dolori. 
Le note dolenti sono verni 
te, ancora una volta, dalla 
dife.xr. per cui oggi dovrebbe 
rientrare Ammoni.tei al jxisto 
di Petrelii. Nella decisione 
Maestrelli è stato tavorito dal¬ 
l'influenza ciie ha colpito Po 
trelli. Satirone di sollievo 
da parte dei biancaz/urri |>or 
le contemporanee assenze nel- 
l'Inter di Mazzola e Bollili- 
segno ma nella Lazio sono in 
forse D’Amico e Gurluschelli 
Completano il programma 
(ore 15): Ascoli Cagliari. Bo- 
logna-Verona e Sampdoria- 
Milan (sul «neutro» di Ber 
gamo). 

Giuliano Antognoli 
Gli arbitri 

Ascòli-Cagliari: Lops; Bo- 
logna-H. Verona; Bergamo: 
Internazionale-Lazlo: Barba¬ 
resco; Juventus-Como; Clu'- 
li; Napoli-Fiorentina: Lazza¬ 
roni: Perugia-Torino: Miche- 
lotti; Roma-Cesena: Glisso- 
ni; Sampdoria-MiJan- (c.n. 
Bergamo): Reggiani. 


li CF delia FIGC 
ribadisce il «no» 
agli stranieri 

Ieri, il presidente delie Ted i 
calcio. Artemio Franchi, nello con 
ferenza-stampa che e seguii.' olio 
riunione del C F . ha ufficializzato 
il • no » ai calciatori stranieri, do 
po che una prima presa di posi 
zione in lai senso si era avuta da 
parte della Lega. E' stato ina.tic 
stabilito il calendario intcrnanona 
le alluno II pross.mo 18 leb 
braio la « A » in amichevole con 
il Zurigo a Firenze; il 25 febbraio 
la Under 23 aftronicio la naziona¬ 
le B della RFT ad Esscn il 10 
marzo allenamento della <■ A » n 
Coveiciano. il 7 aprile amichevole 
Italia Portogallo, con sede da de 
cideie Nell'ultima decade di mag¬ 
gio torneo ,n USA per .1 biccnte 
nano degli Siati Uniti (sedi e date 
da stabilire) PRIMA GIORNATA. 
Italia USA e Brasile-lnghilterra. SE¬ 
CONDA- Italia Brasile e USA In¬ 
ghilterra; TERZA Italia Inghilterra 
e USA Brasile. Il 5 g.ugno (seda da 
stabilire) amichevole Italia Romania; 
22 settembre- a Copenaghen ami¬ 
chevole Danimarca Italia: 25 set¬ 
tembre (sede da stabilire) Italia 
Jugoslavia. 


Bandini campione 

FORLÌ* 14 

Primo Bandinl ha conqui¬ 
stato il titolo italiano dai 
•uparleggeri battendo il de 
tentore Romano Fanali al 
punti in dodici ripresa. 


I 


r. m. 





il formaggio contadino 


appetitoso e piccante, 

va d'accordo con le fave, il pane 
casareccio e il buon vino rosso. 

U Squisito tutto l’anno, in primavera 
ha il profumo dei prati romani. 


un genuino prodono _ 
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A CHI GIOVANO LE DECISIONI DELLA CEE SUI PREZZI AGRICOLI 


Si definisce «fronte di liberazione del nuovo mondo» 


LE VACCHE GRASSE DELL'EUROPA VERDE 

Contro l'aumento medio del nove per cento hanno votato i comunisti e tutte le forze socialiste — Anche i sindacati hanno 
respinto le linee di fondo di una politica che favorisce i grandi agrari e l'industria — Le proposte avanzate dai comunisti 
per integrazioni di reddito ai piccoli produttori e lo svi luppo dell'associazionismo — « Petrodollari » e « agrodollari » 


Gruppo terroristico 
minaccia gli Hearst 

Il padre di Patricia accusato di « mentire per far condannare i coniugi Har¬ 
ris» e salvare la giovane ereditiera - Annullata ia deposizione del fidanzato 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO, 14 

Il Parlamento europeo ha 
approvato la richiesta di un 
aumento medio dei prezzi 
agricoli garantiti dalla CEE 
ai produttori del 9.5%, con¬ 
tro la proposta esecutiva per 
un aumento del 7,5° o. Con¬ 
tro la risoluzione, e in linea 
di massima contro tutta la li¬ 
nea di politica agricola che 
essa sottintende, hanno vo¬ 
tato, insieme ai comunisti, 
tutte le forze socialiste dei 
nove paesi d’Europa, dagli 
italiani al belgi, ai socialde¬ 
mocratici tedeschi, danesi e 
olandesi, ai laburisti inglesi. 
Uno schieramento importan¬ 
te, dietro il quale sta la gran¬ 
de forza dei sindacati di tut¬ 
ti 1 nove paesi della CEE 
che unanimemente nei gior¬ 
ni scorsi, in seno al Comi¬ 
tato economico e sociale del¬ 
la CEE, avevano a loro vol¬ 
ta respinto le linee di fon¬ 
do della politica agraria del¬ 
l’Europa verde per. propor¬ 
re una alternativa profonda¬ 
mente diversa. Si tratta di 
un fatto politico importante e 
anche se l’unità raggiunta ri¬ 
guarda solo il no alla politi¬ 
ca agraria comunitaria e non 
l’insieme delle proposte alter¬ 
native e anche se il voto del 
Parlamento, che è ancora or¬ 
ganisti* consultivo, non ha 
grande incidenza sulle deci¬ 
sioni comunitarie che vengo¬ 
no prese dalla Commissione 
esecutiva e dal Consiglio dei 
ministri In gran segreto. 

La discussione sui prezzi 
agricoli, che ha preceduto un 
grande mercanteggiamento 
nel Consiglio dei ministri a 
Bruxelles, secondo il solito co¬ 
pione tradizionale delle « ma¬ 
ratone notturne, degli scam¬ 
bi di concessioni, del com¬ 
promessi in extremis», è par¬ 


tita da due proposte, quella 
della Commissione esecutiva 
per un aumento medio dei 
prezzi minimi garantiti del 
7,5% e quella della Commis¬ 
sione parlamentare, appoggia¬ 
ta dalle organizzazioni agri¬ 
cole corporative raggruppate 
nel COPA ner un aumento 
medio del 9,5%. 


Il significato 
delle cifre 


Che cosa significano in real¬ 
tà queste cifre? Non molto 
per i produttori, soprattutto 
per 1 piccoli, che avranno po¬ 
co o nessun beneficio dall’au¬ 
mento, sia del 7,5 che del 
9,5 per cento. Molto invece 
per un pugno di grandi agra¬ 
ri e industriali che impongono 
la loro legge all’agricoltura 
europea. E vediamo come. 

Il Fondo europeo di orienta¬ 
mento e garanzia per l’agri¬ 
coltura (FEOGA) che ha per 
quest’anno un bilancio attor¬ 
no ai 3.500 miliardi di lire 
(più del 70% di tutto 11 bi¬ 
lancio della CEE) garantisce 
ai produttori che i prezzi di 
alcuni prodotti — quelli con¬ 
siderati fondamentali, in par¬ 
ticolare cereali, latte e car¬ 
ne — non scenderanno al di 
sotto di un certo minimo. 
Se i prezzi del mercato scen¬ 
dono, il FEOGA interviene 
per Integrarli; se parte del¬ 
la produzione resta invenduta, 
il FEOGA compera le ecce¬ 
denze. Se si importa da paesi 
extra comunitari a prezzi in¬ 
feriori, si dovrà versare al 
FEOGA la differenza tra il 
prezzo pagato e il prezzo mi¬ 
nimo garantito dalla CEE al 
suoi produttori, prezzo che a [ 
sua volta è determinato sul¬ 


la base del costi di produzio¬ 
ne delle aziende considerate 
« moderne », cioè delle gran¬ 
di aziende capitalistiche del 
centro e del nord Europa. 
Le piccole aziende, che pro¬ 
ducono a costi superiori, non 
traggono alcun beneficio dal¬ 
la garanzia di prezzi minimi. 

Ma chi graffia le « vacche 
grasse » dell’Europa verde? 
Chi alimenta il pozzo senza 
fondo del FEOGA? In primo 
luogo i consumatori di tut¬ 
ti i nove paesi del MEC, che 
pagano i prodotti alimentari 
agli alti prezzi imposti dal¬ 
la CEE: il burro europeo, 
ad esempio, costa tre volte 
di più di quello neozelandese 
o polacco; ma grazie alla 
« preferenza comunitaria » e 
ai prezzi minimi garantiti 1 
consumatori dei nove paesi 
sono costretti a consumare 
burro francese, danese o olan¬ 
dese, tre volte piu caro. Pa¬ 
gano in secondo luogo i paesi 
importatori di prodotti ali¬ 
mentari attraverso i dazi in 
vigore con i paesi terzi e il 
pagamento dei « prelievi » 
(la differenza appunto fra 1 
prezzi del mercato mondiale 
e quelli minimi garantiti dal¬ 
la CEE) alle frontiere. 

L’Italia, forse 11 solo paese 
della CEE che è in deficit 
per tutti i principali generi 
alimentari. In particolare pro¬ 
prio per i cereali, la carne, 
il latte e il burro, mentre va 
in cerca di prestiti in «pe¬ 
trodollari », getta 1 suoi pre¬ 
ziosi « agrodollari » nelle cas¬ 
se delle potenti aziende agri¬ 
cole del centro Europa at¬ 
traverso il Fondo agricolo co¬ 
munitario. Insieme alla ricca 
Germania 11 nostro è l’unico 
| tra 1 nove paesi che versi al 
FEOGA più di quanto riceve. 

Questo fatto, insieme al li¬ 
vello dei prezzi impostici dal¬ 
la CEE, comporta per la no- 


Dopo sedici anni di esilio del pittore 


Le opere di Josè Ortega 
esposte da ieri a Madrid 

Le autorità, tuttavia, gli hanno concesso il passaporto per soli due mesi 
Vietata una conferenza di Sanchez Monterò e Nicolas Sartorius - Deciso 
a maggioranza Io sciopero della stampa madrilena 


Dal nostro inviato 

MADRID, 14 

• Dopo 16 anni, ieri sera le 
opere di Josè Ortega sono 
state nuovamente esposte in 
Spagna. L’ultima mostra era 
stata nel 1960 a Bilbao, al¬ 
lora, già da 5 anni viveva 
nella clandestinità e si ac¬ 
cingeva a prendere la via 
dell’esilio: una decisione 

tanto dolorosa in quanto la 
sua opera era — ed è — pro¬ 
fondamente radicata in Spa¬ 
gna. Dieci anni a Parigi e 
poi ieri a Madera, dove, di¬ 
ceva ieri, « ho ritrovato il 
tempo apocalittico di questi 
40 anni in Spagna». 

Dopo la morte di Franco, 
Josè Ortega aveva chiesto 
alle autorità spagnole la con¬ 
cessione del passaporto per 
poter rientrare in patria: 
gliene hanno dato uno va¬ 
levole per due mesi — dal 2 
febbraio al 2 aprile — e per 
un solo viaggio, dopo di 
che dovrebbe tornare in esi¬ 
lio: una decisione a metà, 
come quasi tutte le decisioni 
che si stanno prendendo qui 
in questi giorni. 

Nei due mesi, comunque, le 
opere di Ortega andranno 
da Madrid a Bilbao a Bar¬ 
cellona, sempre che — na¬ 
turalmente — queste deci¬ 
sioni a metà non proibiscano 
domani quello che è stato 
concesso ieri, perché 1 qua¬ 
dri del pittore spagnolo non 
sono « comodi ». Ieri sera, 
alla galleria lolas-Velasco. 
una delle più importanti di 
Madrid, sono state esposte 
proprio le opere nate a Ma¬ 
dera. le opere apocalittiche 
tra cui 1 due politici «La 
strage degli innocenti» e 
«Omaggio ai poeti»: la de¬ 
nuncia della violenza con¬ 
tro ogni idea nuova. 

L’inaugurazione della mo¬ 
stra. il ritorno in patria — 
anche se dovrebbe essere per 
breve tempo — del pittore 
hanno fatto affollare nelle 
sale di Calle Zurbano tutto 
11 mondo della cultura e del¬ 
la opposizione democratica: 
da Armando Lopez Salinas a 
Gabriel Celaya. da Ruiz Me- 
ncz a Simon Sanchez Mon¬ 
terò. al regista Bardem a 
Moreno Calvas. Come già 
era accaduto col recital di 
Raimon, cultura e politica si 
saldano ogni momento cer¬ 
cando ogni giorno di più di 
allargare i propri spazi. 

Di fronte a questo stanno 
gli atteggiamenti sconcertan¬ 
ti e contraddittori del pote¬ 
re. Ieri sera Jose Ortega di¬ 
ceva che in questi sedici an¬ 
ni. girando per l’Europa con 
11 suo passaporto da esilia¬ 
to, ha trovato sempre, ad 
ogni frontiera, lungaggini 
burocratiche, controlli accu¬ 
rati. tanto che aveva preso 
^abitudine di mettersi in 
fondo alle code per non far 
perdere tempo ai compagni 
di viaggio: in Spagna è en¬ 
trato senza problemi, nono¬ 
stante il particolarissimo pas¬ 
saporto di cui è provvisto. 
Però proprio ieri queste stes¬ 
se autorità spagnole hanno 
rifiutato il rinnovo del pas¬ 
saporto a Padre Garcia Sal¬ 
ve. uno degli imputati nel 
processo 1001 e gli hanno 
proibito di tenere una con¬ 
ferenza, così come hanno 

g roibito una conferenza di 
imon Sanchez Monterò e 
Nicolas Sartorius. organizza¬ 
la dal centro culturale della 


università, perché l’argomen¬ 
to «non era culturale»: il 
tema della conferenza era 
«la rinascita del movimen¬ 
to operaio », cioè la presen¬ 
tazione del libro di Sarto¬ 
rius che reca lo stesso tito¬ 
lo ed è in testa alle ven¬ 
dite di gennaio. 

Ieri sera, infine, l’assem¬ 
blea straordinaria dell’Asso¬ 
ciazione della stampa di Ma¬ 
drid, ha deciso con 207 vo¬ 
ti contro 179 uno sciopero di 
tutta la stampa madrilena: 
nella notte il «delegato pro¬ 
vinciale dell’organizzazione 
sindacale di Madrid» — vale 
a dire il sindacato del re¬ 
gime — ha annullato la de¬ 
cisione considerando lo scio¬ 
pero illegale. A questo pun¬ 
to, dopo la presa di posi¬ 
zione del « sindacato » del 
regime e considerato il mar¬ 
gine che divide le due posi¬ 
zioni (53,6% a favore e 46,4% 
contro) non è possibile pre¬ 
vedere se lo sciopero avrà 
luogo o no. E’ però signifi¬ 
cativo che in un ambiente 
dominato da giornali diretta- 
mente legati al « movimen¬ 


to», si sia manifestata una 
maggioranza decisa a batter¬ 
si in favore della libertà di 
stampa. 

Lo sciopero, infatti, è sta¬ 
to deciso per sostenere la 
posizione del giornalista Ro¬ 
drigo Vasquez Prada che de¬ 
ve apparire nei prossimi 
giorni davanti ad un tribu¬ 
nale militare perché si ri¬ 
fiuta di violare il segreto 
professionale — nelle attuali 
condizioni della Spagna si 
identifica con la libertà di 
stampa, perché solo la sal¬ 
vaguardia del segreto può 
consentire di dare compiu¬ 
tamente le informazioni sul¬ 
le attività di organizzazio¬ 
ni politiche che continuano 
ad essere al bando anche se 
esigono quello che il regime 
dice di voler fare. 

Il fatto che la maggioran¬ 
za dei giornalisti madrileni 
si sia schierata su queste 
posizioni è, quindi, una pro¬ 
va di più di quel saldar¬ 
si tra politica e cultura di 
cui si parlava prima. 

Kino Marzullo 


Pubblicate da un quotidiano torinese 

Finanziamenti della CIA: 
accuse al movimento 
« Comunione e liberazione » 

L'organizzazione ha però smentito e querelato - Secondo 
il giornale coinvolta anche la casa editrice «Jaca Book» 


Secondo II giornale la Stam¬ 
pa di Torino il gruppo di «Co¬ 
munione e liberazione » e la 
casa editrice «Jaca Book» po¬ 
trebbero essere le organizza¬ 
zioni sostenute dalla CIA per 
fiancheggiare la DC di cu: si 
parla nelle recenti rivelazioni 
sulla attività della CIA in Ita¬ 
lia. 

Nel suo numero dì ieri, in 
un articolo a firma di Franco 
Mimmi, scrive il quotidiano 
torinese: «Tra i fondi distri¬ 
buiti in Italia dalla CIA nel 
1972. su pressione dell’allora 
ambasciatore Graham Martin, 
tre-quattro milioni di dollari 
(oltre due miliardi di lire) 
andarono a un Major Politicai 
Party (partito politico di im¬ 
portanza primaria) e la stessa 
cifra a una Politicai Organi- 
sation Createti and Supported 
by thè CIA (un’organizzazione 
politica creata e appoggiata 
dalla CIA). I caratteri indi¬ 
cativi (e ufficiosi) di questa 
organizzazione la dipingono 
quale fiancheggiatrice del par¬ 
tito di maggioranza, nata ver¬ 
so la fine degli anni sessanta 
e sviluppatasi con grande ra¬ 
pidità in particolar modo tra 
l giovani. Oltre a svolgere la¬ 
voro polìtico, pubblicherebbe 
libri e riviste ». Queste notizie 
giunte ieri dagli Stati Uniti — 
scrive ancora la Stampa — 
hanno indotto a disegnare, 
i sulla scorta del pur ufficiosi 


dati, un identikit dell’organiz¬ 
zazione in oggetto, e qualcuno 
è giunto ad identificarla con 
«Comunione e liberazione». Il 
gruppo ecclesiale, osserva il 
quotidiano torinese, è nato nel 
1969; nel 1972 chiese ai suoi 
aderenti di dare il voto alla 
de; oltre a pubblicare una pro¬ 
pria rivista e pamplet, «Co¬ 
munione e liberazione» è ri¬ 
tenuta strettamente collegata 
alla casa editrice «Jaca 
Book ». 

Sia la « Jaca Book » che 
« Comunione e liberazione » 
hanno smentito la validità di 
questo identikit. Anzi Comu¬ 
nione e Liberazione ha an¬ 
nunciato di aver dato man¬ 
dato ai propri legali di pre¬ 
sentare denunce contro La 
Stampa e II Manifesto. 

La Stampa, osserva tuttavia 
che «sull’ammontare del bud¬ 
get annuo di "Comunione e li¬ 
berazione" Rovati non ha sa¬ 
puto dare dati precisi», par¬ 
lando di « autofinanziamen¬ 
to» dei soci, che sarebbero 
sessa marnila. 

Inoltre il giornale torinese, j 
dopa aver accennato alla na¬ 
scita dei primi gruppi dell’or¬ 
ganizzazione, nel 1969, rileva 
come essa, « da allora fece 
possi giganteschi in breve 
tempio, stendendosi a macchia 
d’olio e inducendo molti a 
chiedersi da dove provenisse¬ 
ro 1 fondi necessari a sostene¬ 
re un slmile apparato»* 


etra bilancia del pagamenti 
un costo aggiuntivo di 1.400 
miliardi, praticamente metà 
del disavanzo alimentare del¬ 
la nostra bilancia commercia¬ 
le. I principali prodotti agri¬ 
coli che l’Italia esporta sono 
il vino, la frutta, la verdura, 
l’olio d’oliva. Ma, mentre al¬ 
le grandi aziende cerealicole, 
lattiero casearie e zootecni¬ 
che della Germania, della 
Francia e dell’Olanda, va at¬ 
traverso il sostegno dei prez¬ 
zi, il 60% di tutto il bilancio 
FEOGA, cioè oltre duemila 
miliardi dì lire, a tutti i pro¬ 
dotti dell’agricoltura meridio¬ 
nale messi Insieme, dal grano 
duro, al vino all’olio d’oliva, 
alla frutta e alla verdura (su 
cui vivono tre milioni di con¬ 
tadini Italiani e centinaia dì 
migliaia di piccoli produttori 
del midi francese) va solo il 
15% di questo bilancio, le 
briciole dell’enorme torta del 
FEOGA. Questo anche per¬ 
ché le strutture agricole e in¬ 
dustriali italiane sono lontane, 
per capacità e diversificazio¬ 
ne. dall’essere in grado di 
partecipare elficacemente al 
mercato mondiale. 

Quella che va rovesciata. 
— come ha sostenuto il com¬ 
pagno Cipolla in Parlamen¬ 
to — è in primo luogo la 
logica stessa della tutela e 
della garanzia totale offerta 
solo alle grandi aziende « mo¬ 
derne ». In Italia le aziende 
con una superficie coltivabile 
da uno a cinque ettari sono 
un milione e 400 mila, e col¬ 
tivano il 67% del totale del¬ 
le terre; quelle al di sopra 
dei 20 ettari sono solo il 6°b. 
Che cosa fare per 1 milioni 
di piccoli e medi produttori? 

La Droposta sostenuta dal¬ 
le organizzazioni sindacali, 
dalle associazioni dei contadi¬ 
ni italiani, e tradotta in e- 
mendamentl dal deputati c<\ 
munisti, mira a dare un aiuto 
reale ai piccoli produttori sot¬ 
to forma di integrazione di 
reddito. 

Corollario di questa azione 
dovrebbe essere la iniziativa 
del FEOGA per la modifica 
delle strutture agricole, una 
Iniziativa che del resto gli 
spetta istituzionalmente. Do¬ 
vrebbe esserci cioè, da par¬ 
te della Comunità, lo stimolo, 
l’aiuto e il finanziamento a 
tutte le forme di associazione 
delle piccole e medie impre¬ 
se. per metterle in grado di 
svilupparsi e di organizzarsi. 

Ed ecco che, a questo pun¬ 
to, torna il problema dei fon¬ 
di. Gli stanziamenti del 
FEOGA sono già enormi. Do¬ 
ve trovare altri fondi per que¬ 
sto tipo di interventi senza 
pesare in modo insopporta¬ 
bile sui contribuenti della co¬ 
munità? 


A svantaggio 
dei più poveri 

Occorre, sostengono le for¬ 
ze democratiche, che il Fon¬ 
do comunitario, anziché un 
mezzo di appoggio ai più for¬ 
ti, diventi un vero e proprio 
strumento di trasferimento di 
ricchezza, dalle zone più pro¬ 
spere a quelle più povere 
della Comunità. Nel bilancio 
di quest'anno la parte dei fon¬ 
di riservata agli interventi 
strutturali non raggiunge nep¬ 
pure l’l% di tutto li bilan¬ 
cio. Del restante 99®/#, come 
abbiamo visto, uno scarso 15 
per cento va ai prodotti delle 
zone più povere del Mezzo¬ 
giorno d'Italia e francese, il 
resto alle produzioni delle zo¬ 
ne più forti. Occorre modifi¬ 
care radicalmente questo rap¬ 
porto. 

Per rendere disponibile la 
massa di fondi necessari, so¬ 
stiene la proposta comunista, 
bisogna cambiare il mecca¬ 
nismo di intervento che sta 
ora alla base della politica 
dei prezzi, addossando una 
parte degli oneri che essa 
comporta ai singoli stati 
membri, in proporzione ai be¬ 
nefici che i loro produttori ne 
ricavano. In altre parole, se 
ad esempio al sostegno dei 
prezzi del latte vanno oltre 
mille miliardi di lire, l’inter¬ 
vento comunitario dovrebbe 
coprirne solo una parte, men¬ 
tre un’altra dovrebbe essere 
versata ai produttori di lat¬ 
te direttamente dai governi 
dei loro paesi. 

Non è un meccanismo nuo¬ 
vo nella CEE. Esso regola 
già gli interventi del Fondo 
sociale o di quello regionale, 
nonostante che si tratti in 
questi casi di tipici strumen¬ 
ti di solidarietà e di trasfe¬ 
rimento di ricchezze da zone 
povere a zone ricche. 

Se la stessa cosa avvenis¬ 
se per il fondo agricolo, que¬ 
sto significherebbe liberare, 
a livello comunitario, enormi 
mezzi finanziari che potreb¬ 
bero essere spostati nelle zo¬ 
ne più povere, favorendo co¬ 
sì uno sviluppo più equilibrato 
deH’agricoltura europea, e ini¬ 
ziando a colmare le profondis- i 
sime differenze di reddito e I 
di condizioni di vita che oggi j 
separano un contadino sici- : 
l’ano o calabrese da un prò- j 
duttore agricolo olandese, te¬ 
desco o danese. 

In realtà, l'Europa a due 
velocità contro cui in tanti 
si sono levati quando il pre- ' 
mier belga Tindemans ha 
avuto l'imprudenza di par- ! 
lame apertamente, in campo i 
agricolo è stata istltuzionaliz- I 
zata fin dal sorgere del MEC. , 
L'Europa verde è sempre an- 1 
data a due velocità, è sem- : 
pre stata più verde per al- ; 
cuni e assai meno per altri. 1 

Il movimento operaio, 1 sin¬ 
dacati, le sinistre eurooeg 
hanno dimostrato anche in 
questa occasione di sapere in¬ 
dicare una via di riforme che 
potrebbe almeno in questo 
6«Uore cambiare il volto del¬ 
l’Europa. 

Ver* Vegetti 


Un ufficiale ucciso a Saigon 
da elementi collaborazionisti 

SAIGON, 14 

Forze di sicurezza vietna¬ 
mite hanno arrestato nella 
notte tra giovedì e venerdì un 
gruppo di ex militari del¬ 
l’esercito collaborazionista 
che si erano rifugiati In una 
chiesa. 

Un ufficiale delle forze di 
sicurezza è rimasto ucciso nel¬ 
lo scambio di colpi di arma da 
fuoco avvenuto al momento j 
dell’arresto. 

Radio Saigon ha detto che 
« prove di complotto, di atti¬ 
vità sovversive e di sabotag- j 
gio della rivoluzione e della ; 
economia » sono state raccol¬ 
te contro «questo gruppo di i 
reazionari ». La radio ha pre¬ 
cisato che gli ex-militari si 
tenevano in contatto con 
« reazionari cattolici ». 

Le forze di sicurezza sor* j 
vegliavano la chiesa, situata I 
nel secondo distretto della ! 
capitale, da diversi giorni. I 


Verso « legami organici » 
fra la Libia e l'Algeria ? 

TRIPOLI, 14 

I presidenti libico Gheddafl 
e algerino Bumedien hanno 
avuto, nella capitale della Li¬ 
bia, due giornate di colloqui 
dedicati « all’elaborazione del¬ 
le formule opportune ed ef¬ 
ficaci per realizzare un le¬ 
game organico tra i due Pae¬ 
si ». Così afferma un comu¬ 
nicato ufficiale congiunto, di¬ 
ramato al termine della .vi¬ 
sita di Bumedien in Libia. 
Il presidente algerino era ar¬ 
rivato a Tripoli l’altroieri, e 
aveva avuto subito un incon¬ 
tro con Gheddafi. protrattosi 
per dieci ore, dalle 16 (ita¬ 
liane) alle 02 di ieri mattina. 
Verso mezzogiorno. ì colloqui 
erano ripresi per concludersi 
poi a tarda sera, quando Bu¬ 
medien è ripartito per Algeri. 

II comunicato sottolinea «la 
inevitabilità di un futuro co¬ 
mune, in risposta alle aspi¬ 
razioni dei due popoli fratelli 
e dell’intera nazione araba ». 


SAN FRANCISCO, 14. 

Sul banco dei testimoni, 
nel processo contro Patricia 
Hearst. è salito Ieri l’agente 
dell’FBI Thomas Padden, 
che arrestò la giovane eredi¬ 
tiera trovata alla macchia coi 
membri della organizzazione 
terroristica che l’avevano ra¬ 
pita. Padden. che era l’ulti¬ 
mo teste a carico, ha detto 
che dopo la sua inaspettata 
cattura la Hearst si mostrò 
arrendevole e collaborò indi¬ 
cando dove erano nascosti 
due fucili. 

L’Imputata, che indossava 
un palo di pantaloni grigi 
sotto una blusa arancione, 
è apparsa piuttosto Irrequie¬ 
ta durante l’interrogatorio di 
Padden. Al momento di se¬ 
dersi sul banco degli imputa¬ 
ti, ha rivolto un debole sorri¬ 
so verso i genitori. 

Chiamata successivamente 
al banco dei testimoni dal 
capo del suo collegio di dife¬ 
sa, la Hearst ha rievocato le 
circostanze del suo rapimen¬ 
to da parte dei « slmbionesi ». 
La ragazza ha detto di esse¬ 
re stata sequestrata da Wil¬ 
liam Harris, Donald Cinque 
Defreeze e Angela Atwood. 


Del terzetto soltanto Hams 
è vivo. 

11 primo teste della difesa 
avrebbe dovuto essere l’ex 
fidanzato della Hearst. Ste¬ 
phen Weed. ma poi i legali 
della ragazza, irritati per una 
conferenza stampa tenuta 
dal giovane, che ha annun¬ 
ciato la pubblicazione di un 
libro riguardante lui stesso e 
Patric:a, l’hanno sostituito 
con Stephen Suenaga. Suena- 
ga vivevo accanto all’appar¬ 
tamento della Hearst all’epo¬ 
ca del rapimento. 

Intanto un gruppo terrori¬ 
sta autodenominatosi « Fron¬ 
te di liberazione del nuovo 
mondo » ha chiesto ieri alla 
famiglia Hearst la somma di 
250 mila dollari quale contri¬ 
buto ad un fondo per la di¬ 
fesa dei coniugi Harris, che 
sono stati compagni di fuga 
di Patricia. In un comuni¬ 
cato inviato ieri a parecchi 
giornali americani il gruppo 
rivendica la responsabilità 
dell’attentato dinamitardo di 
giovedì contro il «castello» 
costruito dal nonno di Pa¬ 
tricia. il magnate della stam¬ 
pa, Randolph Hearst, c con¬ 
cede alla famiglia Hearst 48 


ore di tempo per versare la 
somma richiesta. Il comuni¬ 
cato esige poi che la fami¬ 
glia Hearst «cessi di mentire 
allo scopo dì salvare Patricia 
e di far condannare gli Har- 
j ris ». 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


SABATO 

14 

FEBBRAIO 


Bari 

73 

63 

30 

1 

14 ! 

2 

Cagliari 

28 

12 

60 

73 

26 | 

1 

Firenze 

6 

55 

21 

75 

30 ' 

1 

Genova 

44 

4 

83 

5 

55 | 

X 

Milano 

37 

42 

85 

31 

33 i 

X 

Napoli 

71 

21 

30 

49 

60 l 2 

Palermo 

41 

34 

75 

68 

32 1 

X 

Roma 

56 

25 

29 

77 

84 ' 

X 

Torino 

40 

51 

5 

50 

47 1 

X 

Venezia 

29 

21 

24 

33 

27 | 

1 


j Napoli II estrailo 1 

Roma II estrailo 1 

! Nessun giocatore ha realiz- 
| zato punti 12. Ai 152 undici 
. spettano 605 mila lire; ai 1.843 
i dieci spettano 49.900 lire. Il 
| montepremi ha raggiunto I» 
i cifra record di 1B3.944.639 lire. 


• MI! II 1111 II limili 




Coop può sembrane un supermercato come tanti. 
Ma qui l’idea non è quella del profitto. 


La Coop sta dalla parte 
del consumatore: 
lo orienta nelle scelte 
e lo aiuta a risparmiare. 








Carni, salumi, latticini, surgelati, 

.frutta: ogni giorno questi prodotti 
essenziali incidono sul bilancio fa¬ 
miliare in misura rilevante. 

Èdùnquesoprattuttosu questi 
prodotti di primaria importanza 

(cioè sulla loro qualità e su! loro " ““ " " Perchè lo fa? Perchè Coop è 

prezzo) che it consumatore ha il diritto dì confrontare e giudicare un’organizzazione di vendita creata, gestita e controllata dai consu- 
ìl servizio che può dargli un supermercato. matori stessi: tanto è vero che tutti possono diventarne soci. 




Quello che Coop offra è un ser* 
■ p i'i '" 1 vizio sociale, perchè Coop non mi- 
& ra al profitto: il suo scopo è lot- 
taré contro il carovita, difendere la 
* salute e il potere d’acquisto dei 
consumatori. 


Guardate, per esempio, queste offerte di carni, formaggi, 

saiumi, surgelati e frutta. 

Nei supermercati Coop delia Toscana, Lazio e Umbria dal 13 ai 23 febbraio 


Carni 

Suino magro fresco 


Prosciutto 

li kg. 

3.280 

Pancetta sgrassata 

1! kg. 

1.590 

Scamerìta con osso 

il kg. 

2.490 

Faraona 

il kg. 

2.190 

Salumi 

Mortadella di puro suino 

gr. 500 circa, l’etto 

239 

Salame cacciatore 

P«lantani ietto 

298 

WGrstel Vienna 

confezione da quattro, gr. 200 

330 


Formaggi 

Emmenthal francese 

l'etto 

238 

Pecorino di pura pecora 

l'etto 

299 

Sottilette Val Bianca 

gr. 100 

235 

Sottilette Val Bianca 

gr. 200 

450 

Formaggini Coop 

otto porzioni 

380 

Margarina Sol cfOro 

vaschetta, gr. 200 

195 



Surgelati 


Prodotti "Surgela” 


Dentice 

intero, 0 kg. 

Nasello 

senza testa.il kg. 

Ombrina 

intera, il kg. 

Bastoncini eli Merluzzo 

impanati, gr. 260 

Filetti di Sogliola 

gr. 250 

Frittura mista 

gr. 350 

Hamburger di Manzo 

gr. 300 

Medaglioni di Manzo 
alla Valdostana gr. 

Piselli Buongusto 

gr. 450 

Cuori efi carciofi 

gr. 225 


Frutta 


flkg. 

Mele Golden extra 

fi kg. 


coop é l nostro negozio: 
é cooperativo 


1.440 

1.300 


650 

655 

755 

640 

785 

565 

495 


290 

290 
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Dopo il consolidamento della tregua favorita dalla mediazione siriana 

Fase delicata in Libano per il varo 
del piano di riforme costituzionali 

Le misure da adottare indicate in un messaggio di Frangie • Rigorosa vigilanza delle forze progressiste contro ogni possibile provocazione 
dei falangisti e dei loro alleati • Beirut vive di giorno una vita normale, ma la sera le strade sono ancora deserte 


Durante il fallito « putsch » 

È confermata 
Y uccisione 
del presidente 
della Nigeria 

La nottata a Lagos sembra trascorsa nella calma 
Ancora chiusi al traffico porti, aeroporti, frontiere 


Improvviso annuncio a Buenos Aires 

Isabelita decide 
la convocazione 
di un’assemblea 
costituente 

Imposta la chiusura per dieci giorni del quotidiano 
« La Opinion *» — Minacciata la serrata padronale 


Dal nostro inviato 

BEIRUT, febbraio 
Se la rue Hamra fosse ve¬ 
ramente, come qualcuno so¬ 
stiene. Il termometro di Bei¬ 
rut, allora vorrebbe dire che 
11 peggio è realmente passa¬ 
to e che la tregua negoziata 
dal mediacri siriani il 22 gen¬ 
naio ha ormai ceduto il pas¬ 
so ad una pressoché comple¬ 
ta normalità. Arteria tradizio¬ 
nale della Belrut-bene e del 
turismo commerciale di élite, 
la Hamra ha infatti ritrovato 
11 suo volto di sempre: Inta¬ 
sata da un continuo flusso di 
auto, con 1 negozi aperti e 
scintillanti e 1 caffè e l ri¬ 
storanti eleganti affollati di 
clienti. Ma naturalmente le 
cose non sono cosi semplici 
e lineari: anche se un cauto 
ottimismo va prendendo piede 
ogni giorno di più, 1 pericoli 
e le tensioni sono tutt'altro 
che scomparsi e in ogni caso 
quel termometro non rispec¬ 
chia la realtà drammatica del 
quartieri popolari della capl- 


Referendum 
oggi a Cuba 
per la Costituzione 

L'AVANA, 14 

Si svolge domani a Cuba un 
referendum — cui sono am¬ 
messi tutti 1 cittadini dei due 
sessi che abbiano compiuto il 
16° anno di età — per l’ap¬ 
provazione o meno del proget¬ 
to di Costituzione che nello 
scorso anno è già stato larga¬ 
mente discusso in assemblee 
operaie e studentesche, e di 
una « legge di transizione co¬ 
stituzionale » che regolerà 1* 
applicazione delle nuove isti¬ 
tuzioni fino alla fine dell'an¬ 
no in base ad un programma 
approvato nel dicembre scor¬ 
so dal primo congresso del 
PC cubano. 

La nuova Costituzione non 
potrà entrare in vigore prima 
di elezioni generali e modifi¬ 
che alla struttura politica e 
amministrativa del paese. Il 
numero delle province infatti 
passerà da sei a 14. ciascuna 
di esse eleggerà a scrutinio di¬ 
retto e segreto una propria as¬ 
semblea e le assemblee provin¬ 
ciali eleggeranno l’assemblea 
nazionale del potere popolare, 
organo supremo dello Stato. 
L’assemblea nazionale, a sua 
volta, designerà nel suo ambi¬ 
to l 30 membri del consiglio di 
Stato che nominerà il consi¬ 
glio dei ministri, «organo ese¬ 
cutivo supremo». 


tale libanese, di quella « cin¬ 
tura della miseria » dove die¬ 
ci mesi di sanguinosa guerra 
civile hanno lasciato ferite, u- 
mane e materiali, assai pro¬ 
fonde che non potranno ri¬ 
marginarsi In poche settima¬ 
ne, e nemmeno in pochi mesi. 

Non meno di diecimila mor¬ 
ti (e c’è chi parla anche di 
venti o ventlcinquemlla): ol¬ 
tre 30 mila feriti: 80 mila 
nuovi disoccupati (come ci 
ricordava Yasser Arafat nella 
Intervista di ieri): Interi 
quartieri popolari distrutti, 
come quello della Karan- 
tlna o il campo palesti¬ 
nese di Dbayeh; un danno 
economico superiore al valo¬ 
re dell’intero prodotto nazio¬ 
nale lordo, ed 11 cui peso 
maggiore grava. Inevitabilmen¬ 
te, sulle spalle del meno ab¬ 
bienti. Tanto è costata al po¬ 
polo libanese la guerra fra¬ 
tricida scatenata dalle forze 
di destra: quelle stesse che 
hanno accolto solo In extre¬ 
mis, e sotto la spinta di una 
dura sconfitta militare, rac¬ 
cordo proposto dal ministro 
degli esteri siriano Abdel Ha- 
lim Khaddam ed accettato 
con senso di responsabilità, 
malgrado 1 suoi limiti obbiet¬ 
tivi. dalle forze del fronte pro¬ 
gressista. 

Si tratta, con ogni evidenza, 
di un accordo di compromes¬ 
so. le cui linee essenziali — 
definite ulteriormente nel 
vertice slro-libnnese del 7 feb¬ 
braio — sono state esposte in 
un messaggio del presidente 
Frangie alla nazione al ter¬ 
mine d’una riunione del go¬ 
verno e verranno tradot¬ 
te quindi in concrete misu¬ 
re di attuazione dagli organi 
costituzionali dello Stato. 

Il primo e più importante 
punto dell’accordo è quello 
che elimina il vecchio e pre- 
costltuito predominio nume¬ 
rico — in Parlamento e nella 
pubblica amministrazione — 
della comunità maronita. Dal 
preesistente rapporto di 6 a 
5 a vantaggio del cristiani, 
si passa Infatti, nella riparti¬ 
zione del seggi parlamentari, 
ad un rapporto paritario 
(non più 54 seggi contro 45. 
ma 54 e 54). mentre nel po¬ 
sti amministrativi la selezio¬ 
ne confessionale verrà pura¬ 
mente e semplicemente abo¬ 
lita. Rimane invece la ripar¬ 
tizione tradizionale delle tre 
massime cariche dello Stato: 
la presidenza della Repub¬ 
blica ad un maronita, la presi¬ 
denza del consiglio a un mu¬ 
sulmano sunnita. la presi¬ 
denza del Parlamento ad un 
musulmano sciita; ma 11 pre¬ 
mier sarà scelto dal Parla¬ 
mento. anziché dal capo del¬ 
lo Stato, e avrà In rapporto 
a quest’ultimo più ampi po¬ 
teri. 

La critica che la sinistra 
rivolge a questo meccanismo 


è che esso, pur intaccando In 
modo concreto il potere del 
maroniti, si muove pur sem¬ 
pre nell’ambito di una logica 
di tipo confessionale, lonta¬ 
na da quella concezione lai¬ 
ca e autenticamente democra¬ 
tica che è alla base del pro¬ 
gramma di riforme del fronte 
progressista. Tuttavia, ci di¬ 
cono al PC libanese, l’accordo 
è Importante, perché dà scac¬ 
co al complotto fascista con¬ 
tro Il popolo libanese e la Re¬ 
sistenza palestinese ed apre 
la strada a quella lotta e a 
quel confronto politico dal 
quale non 6arà certo la destra 
ad uscire vincente, contesta¬ 
ta come essa è — dopo il tra¬ 
gico ed Inutile bagno di san¬ 
gue — all’interno della stes¬ 
sa comunità cristiana. 

Naturalmente, si tratta ora 
di Imporre l'applicazione del¬ 
l’accordo. La presenza dei 
soldati dell’Armata di Libera¬ 
zione Palestinese — che ab¬ 
biamo visto numerosi, in tuta 
mimetica ed elmetto, fin dal 
posto di frontiera sulla stra¬ 
da Damasco-Beirut, ma che 
giorno dopo giorno vanno la¬ 
sciando 11 controllo delle stra¬ 
de e dei pubblici edifici alle 
forze di sicurezza libanesi — 
è stata, al momento dell’ac¬ 
cettazione dell'accordo, un de¬ 
terrente essenziale per uomi¬ 
ni come il ministro dell’inter¬ 
no Camille Chamoun, che a- 
vrebbe preferito chiamare an¬ 
cora una volta in Libano i 
marines americani, come se 
fossimo rimasti fermi al 1958. 
Ma ora che si sta passan¬ 
do dalla fase del « cessate- 
il-fuoco » a quella delle ri¬ 
forme politiche, possono tro¬ 
vare spazio nuove manovre 
e nuovi episodi di provoca¬ 
zione. 

Si sono intrecciate, nei gior¬ 
ni scorsi, polemiche anche 
aspre: ad esempio sulla ri¬ 
chiesta della destra di con¬ 
sacrare per iscritto l'attribu¬ 
zione ad un maronita della 
massima carica dello Stato, fi¬ 
nora affidata a quella intesa 
verbale che nel 1943 andò 
sotto il nome di « patto na¬ 
zionale» e che è comunque 
ampiamente superata dai tem¬ 
pi. Le forze progressiste e 
gli esponenti musulmani si 
sono opposti fino all’ultimo a 
quello che uomini come l'ex- 
primo ministro Saeb Salam 
considerano come un vero e 
proprio, ed inaccettabile, pas¬ 
so indietro: ed è questo solo 
un esempio dei problemi e 
delle difficoltà che possono 
insorgere nel prossimi giorni 
e nelle prossime settimane. 

Non è dunque da stupire 
se alle polemiche si accom¬ 
pagnano ancora assassinil e 
rapimenti, ad opera — come 
al solito — delle milizie di 
destra; e se al quotidiano af¬ 
follamento della Hamra. alla 
ripresa del traffici e del com¬ 


merci, alla riapertura delle 
banche e di molte aziende 
fanno da contrappunto, nel¬ 
le ore notturne, le strade re¬ 
se deserte dalla diffidenza e 
perlustrate dalle pattuglie del¬ 
la « corfihVissione mista di 
controllo ». 

In questa situazione, ele¬ 
menti di fondo per garantire 
l'attuazione delle riforme e 
scoraggiare ogni tentazione di 
ricorso all’arma della violen¬ 
za sono da un lato una sem¬ 
pre più salda unità politica 
tra le forze progressiste li¬ 
banesi e la Resistenza pale¬ 
stinese e dall’altro il ruolo 
assegnato anche In questa fa¬ 
se alla Siria e che è stato 
del resto ufficialmente con¬ 
sacrato dal già citato vertice 
Assad-Frangie a Damasco. 

Certo, siriani, palestinesi e 
sinistre libanesi hanno stra¬ 
tegie specifiche ed obbiettivi 
gener?.!i. di prospettiva, che 
possono anche non coincide¬ 
re totalmente: ma oggi 1 loro 
Interessi e la loro azione so¬ 
no ampiamente convergenti, 
nello sforzo comune di av¬ 
viare il Libano verso un prò- 


LISBONA, 14 

Stenta ancora a farsi stra¬ 
da l’intesa tra militari e par¬ 
titi politici sul contenuto di 
un nuovo patto che dovrebbe 
prevedere il graduale ritiro 
del militari dalla direzione 
del paese. La polemica in 
corso per la data delle ele¬ 
zioni presidenziali, parrebbe 
l’ultimo ostacolo all'accordo. 
Mentre 1 socialisti insistono 
perché passino almeno sei 
mesi dalla data delle elezioni 
legislative prima di indire 
quelle presidenziali, Il PPD. 
sempre più apertamente por¬ 
tavoce dei circoli della de¬ 
stra, afferma che boicotterà 
l’accordo se non si terranno 
contemporaneamente, il 25 
aprile prossimo, sia le legi¬ 
slative che le presidenziali. 
Non si tratta ovviamente sol¬ 
tanto di un contrasto di or¬ 
dine cronologico, ma del ten¬ 
tativo del PPD e della destra 
di « bruciare » le tappe, con¬ 
vinti come sono che un cambio 
immediato ai vertici dello Sta¬ 
to. potrebbe imprimere una 
spinta maggiore alla «svolta 


cesso di trasformazione demo¬ 
cratica e civile che al tempo 
stesso sottragga le masse po¬ 
polari al medioevo del con¬ 
fessionalismo, lasci la Resi¬ 
stenza palestinese libera di de¬ 
dicarsi ai suoi obbiettivi di 
lotta in Palestina e neutra¬ 
lizzi un focolaio di guerra e 
di provocazione che rischie¬ 
rebbe ad ogni momento di 
coinvolgere la Siria nello scon¬ 
tro e di spingerla dunque ad 
un nuovo confronto diretto 
con Israele, le cui mire sul 
Libano meridionale non so¬ 
no mal state un segreto per 
nessuno. 

Proprio di qui, da questa 
unità fra le tre componenti 
progressiste di fronte alle re¬ 
sistenze e alle manovre del¬ 
la destra falangista trae so¬ 
stanziale alimento quel cau¬ 
to ottimismo di cui parlava¬ 
mo in principio e che. pur 
tra mille ostacoli ed enormi 
problemi materiali, sembra 
essere in questi giorni la no¬ 
ta dominante del clima poli¬ 
tico della capitale libanese. 

Giancarlo Lannutti 


a destra » 1 cui segni si fan¬ 
no sempre più evldeni' 

Agli attentati dinamitardi 
contro sedi delle organizza¬ 
zioni e personalità della si¬ 
nistra, alle liberazioni di ex 
gerarchi del passato regime, 
alle incarcerazioni di espo¬ 
nenti della sinistra militare 
che sì vogliono coinvolti, in 
maniera non sempre chiara 
e convincente, nel golpe del 
25 novembre, fa seguito in 
questi giorni la riprivatlzza- 
ztone di numerose aziende na¬ 
zionalizzate. In questo clima, 
gravi incidenti sono scoppia¬ 
ti ieri nel tardo pomeriggio 
nella cittadina di Mirandela. 
nafta regione settentrionale di 
Tris o Montes, dopo che una 
esplosione, seguita ad un in¬ 
cendio, aveva completamente 
distrutto una tipografia, pro¬ 
vocando la morte di un ra¬ 
gazzo di dodici anni e il fe¬ 
rimento di altre sei persone. 
La tipografia era stata occu¬ 
pata con la forza, nei giorni 
scorsi, dal precedente pro¬ 
prietario e da nove lavorato¬ 
ri che avevano cacciato 1 col- 


LAGOS, 14 

La notte sembra essere tra¬ 
scorsa tranquilla a Lagos, do¬ 
po il tentativo di colpo di sta¬ 
to compiuto ieri da un gruppo 
che si è definito « giovani rivo¬ 
luzionari ». La radio ha ripre¬ 
so stamane le trasmissioni al¬ 
l’ora abituale, ripetendo il co¬ 
municato con cui Ieri sera era 
stato annunciato che il « put¬ 
sch » era stato schiacciato. 

Contrariamente a quanto 
era stato prcannunclato, non 
è stato diffuso nessun nuovo 
comunicato sugli avvenimenti 
di Ieri che rimangono per mol¬ 
ti aspetti tuttora oscuri. Non 
si sa ancora chi fossero 1 « gio¬ 
vani rivoluzionari » e quali 
siano stati 1 motivi e gli scopi 
della loro azione. E’ stata a 
tale proposito avanzata l’ipo¬ 
tesi che il tenente colonnello 
Dimka — l’ufficiale che a no¬ 
me dei « giovani rivoluziona¬ 
ri » ha annunciato ieri mat¬ 
tina il rovesciamento del regi¬ 
me del generale Murtala Mu- 
hammed — e gli altri cospira¬ 
tori abbiano organizzato 11 
tentativo di colpo di stato co¬ 
me reazione ai cambiamenti 


- leghi, militanti dei partiti di 
j sinistra. Dopo l’esplosione, si 
è scatenata nella cittadina 
una vera e propria caccia ai 
comunisti, indicati come re¬ 
sponsabili dell’attentato, cac¬ 
cia che ha avuto termine so¬ 
lo nella tarda notte dopo 
l’intervento della polizia. 

Un altro episodio di vio¬ 
lenza chiaramente ispirato 
dalla destra si è verificato a 
Lisbona, dove gruppi di rim¬ 
patriati dall’Angola, hanno 
assalito la sede della segre¬ 
teria di Stato per i rimpa¬ 
triati, aggredendo e malme¬ 
nando il sottosegretario. De 
Azevedo. Ne sono seguiti taf 
ferugli e scontri con la po 
lizia. Sebbene l’episodio sia 
stato in seguito ridimensio¬ 
nato dalle autorità governati 
ve, appare sempre più chiaro 
come le centinaia di migliaia 
di « retornados » dalle ex co¬ 
lonie costituiscono una peri¬ 
colosissima massa di mano 
vra della destra nostalgica e 
colonialista, soprattutto in vi¬ 
sta della prossima campagna 
elettorale. 


costituzionali (tra l’altro un 
cambiamento della struttu¬ 
ra regionale del paese) annun¬ 
ciati recentemente dal gover¬ 
no del generale Muhammed. 

A quanto sembra il colpo di 
stato attuato a Lagos è falli¬ 
to perché non ha ottenuto ap¬ 
poggi nel resto del paese. 

La notizia secondo la quale 
il capo dello stato è rimasto 
ucciso nelle prime ore di Ieri 
nella capitale è stata ufficial¬ 
mente confermata, ma non so¬ 
no stati forniti particolari. Se¬ 
condo testimoni oculari. 11 ge¬ 
nerale Mohammed sarebbe 
stato ucciso a colpi d’arma da 
fuoco a bordo della sua auto ! 
vicino alla caserma dove ha 
sede il governo militare nige¬ 
riano. 

Si ritiene probabile che nel 
corso della notte le forze go¬ 
vernative abbiano compiuto 
un’operazione di rastrellamen¬ 
to nella capitale per arrestare 
tutte le persone coinvolte nel 
complotto. Le frontiere e gli 
scali aerei e marittimi del 
paese continuano ad essere 
chiusi. 

Sulla morte del capo dello 
Stato, a Londra i giornali In¬ 
glesi di stamani pubblicavano 
varie versioni, nel complesso 
concordanti. Il Guardian e il 
Dailu Express, affermavano 
infatti che l’auto di Muham¬ 
med sarebbe stata crivellata 
di pallottole e VExpress ag¬ 
giungeva che sembra certo 
che il generale sin rimasto 
ucciso in una imboscata. Co¬ 
me si è detto, la notizia è 
stata poi confermata dal go¬ 
verno nigeriano. 

Sempre a Londra dove si 
trova per studiare all’univer¬ 
sità, 11 generale Yukubu Go 
won, capo del governo che 
Muhammed aveva rovesciato 
lo scorso luglio, si era detto, 
come è stato, completamente 
estraneo al tentativo di « gol¬ 
pe ». 

Nella tarda mattinata, il go¬ 
verno nigeriano, in un conni 
nicato diffuso dalla radio, ha 
annunciato che il nuovo pre¬ 
sidente della Nigeria è il gene 
rale Olusegun Obasanjo, ex 
capo di stato maggiore e che 
per la morte di Muhammed è 
stato proclamato un lutto dì 
sette giorni. Il presidente uc¬ 
ciso è stato sepolto stamani, a 
Kano. 

• • • 

RAMPALA, 14 
Il presidente dell’Uganda 
Idi Amin ha dichiarato che gli 
attuali avvenimenti in Nige¬ 
ria sono una questione inter¬ 
na di quel paese e qualsiasi 
cosa accada a Lagos non po¬ 
trebbe alterare i legami di 
amicizia fra Nigeria e Ugan¬ 
da. Amin, che parlava in un . 
Incontro con il suo rappresen¬ 
tante nel Ghana che è anche j 
accreditato in Nigeria, ha e 
sortato il popolo nigeriano a 
risolvere pacificamente i suoi 
I problemi. 


BUENOS AIRES, 14 
La signora Peron ha deciso 
la convocazione di un'Assetn- 
bica costituente che dovrà 
procedere a una revisione del¬ 
la costituzione. Un decreto 
del governo precisa che la 
convocazione dovrà avvenire 
entro trenta g.orni. 11 decre¬ 
to. ha in realtà il valore di 
una raccomandazione al par¬ 
lamento perché soltanto que¬ 
sto può convocare una costi¬ 
tuente. 

Ridda di interrogativi sul¬ 
le ragioni del passo della si¬ 
gnora Peron. Potrebbe e.-^sere 
un tentativo per riportare la 
durata del mandato presi¬ 
denziale a sei anni e consen¬ 
tire cosi un rinvio di due an¬ 
ni della scadenza del manda¬ 
to dell’attuale presidentessa. 
Si rileva che il governo ha 
dichiarato che l’ultimo gover¬ 
no militare agi illegalmente 
nel 1972 quando decise di ri¬ 
durre il mandato presiden¬ 
ziale da sei a quattro anni. 

Bisogna anche sottolineare 
che questa decisione è venu¬ 
ta m un momento di partico¬ 
lare acutezza della crisi che 
travaglia il reg.me peronista 
e il paese. Per lunedi è pre- 
annunc.ata una serrata deci¬ 
sa dal padronato argentino 
per reclamare misure che ar¬ 
restino la crisi economica, 
serrata condannata duramen¬ 
te non solo dai sindacati co¬ 
munisti ma anche dalla CGT 
peronista. Nella stessa gior¬ 
nata di lunedi, si assicura, 
gli esponenti militari sono 
stati convocati dal geli. Vi- 
dela, comandante dell'eser¬ 
cito, ad una riunione segreta 
per un riesame della situa¬ 
zione politica economica e so¬ 
ciale del paese. La signora 
Peron a sua volta cont.nua 
ad essere oggetto di pressio¬ 
ni aff.nehe si dimetta 

Secondo alcuni osservatori, 
dunque, sollevando la questio 
ne di una riforma costiti! 
ziona'.e il governo potrebbe 
aver tentato di inserire nella 
situazione sempre più incerta 
un elemento che distragga 1' 
attenzione e scarichi qualcu¬ 
na delle tensioni che rendo¬ 
no sempre più calda la crisi 
l argentina. 

Di questa crisi, un, provve- 
| dimento del governo contro il 
quotidiano La Opinion di 
Buenos Aires è la manifesta¬ 
zione più clamorosa e Inquie¬ 
tante: il giornale non potrà 
apparire per dieci giorni nel¬ 
le edicole. La Opinion è rite¬ 
nuto il giornale più autorevo 
le deH’Argentina. Il giornale 
è accusato, nel comunicato 
del governo, di aver « pubbli¬ 
cato informazioni false o di¬ 
storte oltre a commenti ten¬ 
denti a minare l'ordine co- 
stituzionale ». Ieri, in un ar¬ 
ticolo di prima pagina. La 
Opinion affermava che alcu 
n: consiglieri della signora 
Peron progettano di lasciare 
il paese 

Le violenze continuano, in 


alcuni sobborghi di Buenos 
Aires sono avvenute sparato¬ 
rie che hanno impegnato la 
polizia e anche qualche re¬ 
parto dell'esercito. Dee ne di 
battelli da diporto ormeggiati 
sul Rio de La Piata sono 
stati dati alle fiamme. Non 
risulta che questi inrdenti 
abbiano provocato vittime. 
Tre assassini! compiuti da 
criminali fascisti sono stati 
segnalati nelle uit me ore: a 
Buenos Aires è stato ucciso 
a revolverato ! sacerdote 
Francisco Soarez. politica¬ 
mente impegnato a sinistra 
e che svolgeva la sua attivi¬ 
tà nel quartieri p.ù poveri: 
a La Piata è stato rinvenuto, 
crivellato da venti proiettili, 
il corpo di Juan l-obos. gio¬ 
vane smdacalista metallurgi¬ 
co; nella stessa città è stato 
trovato il corpo di un g.ova- 
ne sulla ventina 
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Per la riprivatizzazione delle aziende nazionalizzate 

Gravi episodi di violenza 
della destra in Portogallo 

Un morto e sei feriti a Mirandela per un attentato dinamitardo - Caccia 
al comunista per le strade della cittadina - Aggredito dai « retornados » 

angolani un vice ministro a Lisbona 


le acque sporche 
non si lavano in casa 


in fatto di ecologia non esistono soluzioni 
parziali o improvvisate, 
ecco perché 5 comuni e 27 industrie 
della Valle del Lura, consorziate nella 
ECOLBE DEPUR, ci hanno affidato il compito di 
costruire l’impianto di depurazione di tutti gli 
scarichi civili ed industriali del territorio. 
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il depuratore verrà costruito su un’area di 63.000 mq. \ 
ed avrà una capacità di 50.000 metri cubi al giorno, 
se la ELCOBE DEPUR si é rivolta a noi é perché 
abbiamo la tecnologia, l’organizzazione e gli uomini per 
farlo: abbiamo infatti già installato numerosi impianti 
simili in Italia ed all’estero, rimpianto sarà funzionante 
nel 1977: nella primavera successiva, nel Lura, 
dovrebbero ricomparire le prime trote. 
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Divisione Trattamento Acque 


la RONZONI progetta, costruisce ed installa col sistema "chiavi in mano" impianti di condizionamento civile ed industriale, refrigerazione e congelamento, 

anti-incendio, riscaldamento, centrali termiche, irrigazione, depurazione acque e trattamento acque primarie 


RONZONI TRATTAMENTO ACQUA E ARIA LENTATE • MILANO TEL. 0362/561421-560852 TELEX 35485 RONZONI 
filiali; VENEZIA/MESTRE via Carducci 54 tal. 041/962530 CROTONE (CZ) via Poggio Reale 35 tei. 0962/25239 PALERMO via Messina 3 tei. 091/249615 
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SETTIMANA NEL MONDO 


I nuovi «dazibao» 


> Una settimana dopo l’an¬ 
nuncio della designazione 
di Hua Kuo-feng alla ca¬ 
rica di primo ministro 
ad interim, nuovi sviluppi 
interni e internazionali ri¬ 
chiamano l’attenzione della 
stampa mondiale sull’attuale 
delicato momento della poli¬ 
tica cinese. Tra i primi, il 
più rilevante è il rilancio, 
con una veemenza polemica 
e con argomenti che richia¬ 
mano l’epoca della « rivolu¬ 
zione culturale », di una cam¬ 
pagna contro gli « opportu¬ 
nisti di destra », campagna 
11 cui principale bersaglio 
sarebbe — a parere di al¬ 
cuni osservatori — il vice- 
presidente del partito Teng 
Hsiao-ping. Tra i secondi 
meritano segnalazione una 
serie di interventi sovietici, 
che sono stati interpretati 
come indiretto incoraggia¬ 
mento per il gruppo che vie¬ 
ne definito dei « moderati ». 

Già l’assunzione, sia pure 
ad interim, da parte di Hua 
Kuo-feng delle funzioni che 
erano state esercitate fino 
alla morte di Ciu En-lai da 
Teng Ilsiao-ping, aveva da¬ 
to il via la settimana scorsa 
a molte speculazioni circa 
la posizione di questo ulti¬ 
mo, tanto più che essa era 
giunta dopo un duro attacco 
del Quotidiano del popolo 
ad « autorevoli dirigenti di 
partito » che, criticati negli 
anni sessanta, appaiono < fal¬ 
samente pentiti » e * si met¬ 
tono sulla via capitalistica ». 
Su questo sfondo, la nomina 
di Hua Kuo-feng era stata 
giudicata dai corrispondenti 
del Times, del Monde e di 
altri giornali occidentali co¬ 
me il frutto di un compro¬ 
messo al vertice del partito 
tra « moderati » e fautori di 
una linea « intransigente » 
nella difesa deH’eredità del¬ 
la « rivoluzione culturale ». 

L’idea che Teng Hsiao-ping 
fosse stato « scavalcato » 
sembrava tuttavia difficil¬ 
mente accettabile al corri¬ 
spondente britannico, il qua¬ 
le, citando « osservatori di¬ 
plomatici esperti » rilevava 
che Hua e Teng « sono sali¬ 
ti insieme nella gerarchia 
negli ultimi due anni » e 
che « i loro interessi politi¬ 
ci sembrano strettamente 
collegati ». La mancata scel¬ 
ta di Teng, secondo questa 
Interpretazione, sarebbe sta¬ 
ta voluta dallo stesso Mao 
Tse-tung, il quale avrebbe 
voluto cosi « stornare da lui 



HUA KUO-FENG — 

Una scelta meditata 

le critiche ad alto livello fi¬ 
no a quando l’intera questio¬ 
ne della futura direzione po¬ 
trà essere dibattuta © presen¬ 
tata dinanzi a sessioni ple¬ 
narie del Comitato centrale 
e del Congresso nazionale ». 

Nel conflitto tra « mode¬ 
rati » e « radicali », insiste¬ 
va il Times in un editoria¬ 
le, la nomina di Hua Kuo- 
feng « non dovrebbe inde¬ 
bolire l’ascendente di coloro 
che sono favorevoli a un pro¬ 
gresso ordinato, non distur¬ 
bato da rivoluzioni cultura¬ 
li e da manifestazioni poli¬ 
tiche che comportano uno 
spreco di tempo. Anche se 
la sostituzione di Teng 
Hsiao-ping è sorprendente, 
è possibile che la sua car¬ 
riera politica ne soffra solo 
temporaneamente. La com¬ 
plessità attuale in Cina de¬ 
riva non soltanto dalla mor¬ 
te di Ciu En-lai ma dalla 
morte, poche settimane pri¬ 
ma, di Kang Sceng, il solo 
dei massimi dirigenti che 
potesse essere identificato 
come un sostenitore impe¬ 
gnato della rivoluzione cul¬ 
turale, legato personalmente 
al presidente Mao ». 

L’analisi del Times punta, 
come si vede, a ipotizzare 
una situazione la cui novità 
consisterebbe in un’accentua¬ 
zione deH’elemento di me- 



TENG HSIAO - PING 
— Sotto il fuoco? 


diazionc nel ruolo di Mao e 
di una riduzione del soste¬ 
gno ai « radicali ». La ripre¬ 
sa su vasta scala degli at¬ 
tacchi di stampa agli « op¬ 
portunisti di destra » e il ri¬ 
torno spettacolare dei dazi¬ 
bao (i giornali murali « a 
grandi caratteri ») non do¬ 
vrebbe dar luogo a dram¬ 
matici sconvolgimenti. Sem¬ 
pre secondo questi commen¬ 
tatori, le accuse dei « radi¬ 
cali » rappresenterebbero, 
nel quadro di un « dibatti¬ 
to confronto » programmato 
responsabilmente, anche se 
in una situazione difficile, 
la voce di un gruppo mino¬ 
ritario, malgrado le appa¬ 
renze. 

Non diversa è, nella so¬ 
stanza, l’analisi della TASS 
(che di recente aveva dato 
rilievo alle indiscrezioni, poi 
smentite, di un giornale 
giapponese a proposito di un 
« testamento politico » di Ciu 
En-lai, contenente indicazio¬ 
ni conformi alla linea « mo¬ 
derata », tanto nell’edifica¬ 
zione economica quanto nei 
rapporti cinosovietici); se 
ne discosta, in pratica, sol¬ 
tanto nel giudizio sul ruolo 
di Mao, presentato non già 
come un mediatore ma co¬ 
me l’uomo la cui « impoten¬ 
za fisica » avrebbe aperto di 
fatto la « lotta per la suc¬ 
cessione » e il cui « rozzo 
antisovietismo » sarebbe ora 
l’unico cemento di una dire¬ 
zione divisa. Nello stesso 
quadro l’agenzia sovietica 
ha collocato, smentendole 
nettamente, le voci di nuovi 
scontri alla frontiera. 

I commenti che abbiamo 
riferito si basano, natural¬ 
mente, su interpretazioni, in 
assenza di prese di posizio¬ 
ne dirette da parte dei mag¬ 
giori protagonisti. Come ta¬ 
li abbiamo ritenuto utile re¬ 
gistrarli. Va certo condivi¬ 
so l’augurio del Times che 
« l’incertezza » sia rapida¬ 
mente superata. A questo ri¬ 
sultato, si può aggiungere, 
è auspicabile che si arrivi 
attraverso un dibattito aper¬ 
to sui problemi reali del pro¬ 
cesso rivoluzionario cinese, 
senza dar luogo a più gravi 
tensioni, sul piano interna¬ 
zionale e su quello interno, 
e correggendo quelle stortu¬ 
re che hanno indotto J 
gruppo dirigente del PCC 
a cercare l’intesa con alcune 
tra le forze più retrive pre¬ 
senti sulla scena mondiale. 

Ennio Polito 
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INCONTRANDO A PECHINO IL DC DREGGER 


Ciao Kuan-hua riprende il tema 
della «riunificazione tedesca» 

La « Tanjug » parla di una riunione al massimo livello del PCC 


, PECHINO. 14 

Il ministro degli esteri Ciao 
Kuan hua ha espresso ieri, 
nel corso di un pranzo in ono¬ 
re di Alfred Dregger, mem¬ 
bro del «consiglio centrale» 
dell’Unione cristiano demo¬ 
cratica della RFT, l’appoggio 
del governo cinese all’obbiet- 
tivo della « riunificazione te¬ 
desca », caldeggiato da quel 
partito in termini di contesta¬ 
zione della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. 

' Dregger, che è presidente 
dell’Unione cristiano demo¬ 
cratica dell’Assia (ed è rite¬ 
nuto l’uomo di Strauss nella 
CDU) è da tre giorni in visi¬ 
ta a Pechino, accompagnato 
dal presidente del gruppo di 
lavoro del partito per la po¬ 
litica estera e la difesa, Wer¬ 
ner Karl Marx. 

« Riteniamo che il desiderio 
della nazione tedesca per la 
riunìficazione sia giustifi¬ 
cato», ha dichiarato Ciao 
Kuan-hua. Riferendosi all’U¬ 
nione Sovietica, il ministro ha 
detto che « l’egemonismo è 
diventato la più pericolosa 
fonte di guerra e pertanto la 
riunificazione della nazione 
tedesca non arrecherà alcun 
pericolo ai popoli europei ». 

Con « false accuse al popo¬ 
lo tedesco», ha aggiunto, gli 
«egemomsti» mirano a «co¬ 
prire le loro ambizioni di per¬ 
petuare la divisione della 
Germania e quindi forzare la 
loro espansione in tutta l’Eu¬ 
ropa occidentale». 

Il colloquio tra Ciao Kuan 
hua e Dregger è il primo in¬ 
contro tra un membro del 
governo cinese e un ospite 
straniero dopo quello tra il 
primo ministro ad interim 
Hua Kuofeng e l’ambascia¬ 
tore del Venezuela, il cui an¬ 
nuncio ha consentito di cono¬ 
scere la designazione per il 
posto lasciato vacante dalla 
morte di Ciu En-lai. 

Tra una settimana, U visi¬ 
ta di Nixon offrirà probabil¬ 
mente l’occasione per nuove 
apparizioni in pubblico e nuo¬ 
ve prese di posizione, attese 
con particolare interesse nel¬ 
l’attuale momento polìtico. 

• Nel corso dell’incontro con 
gli ospiti tedesco-occidentali, 
il Vice Primo Ministro cinese 
ha accennato alla attuale 
campagna politica contro 1 
dirigenti «messisi sulla stra¬ 
da capitalista ». affermando 
che « non si tratta di una 
questione di persone ». Cian 
Ciun-Ciao si è rifento alla 
campagna in termini voluta- 
mente generali: «Se io aves¬ 
ti deviato dalla linea del pre¬ 


sidente Mao. mi aspetterei di 
essere severamente criticato 
dalie masse », ha detto. 

• * • 

BELGRADO. 14 
In un dispaccio da Pechi- 
I no, l’agenzia ufficiale jugo- 
| slava Taniug avanza l’ipotesi 
i che la nuova campagna di 
: critiche contro « alti perso- 
j naggi del partito», in corso 
1 in Cina, sia da collegare a 
I contrasti emersi al vertice. 

1 La Taniug. che. al pari di 
j altre fonti, identifica nel vice- 
presidente del PCC. vice pre- 
I mier e capo di stato maggio- 
i re, Teng Hsiao-ping. il prin- 
j cipale bersaglio della campa- 
! gnn. scrive che i primi sinto- 
I mi dt una contestazione, si 
' registrarono dopo una riunio- 
' ne ad alto livello del partito. 
! probabilmente una seduta 
| plenaria del Comitato centra¬ 
le Circa ia data di tale riu¬ 
nione. la Taniug indica gli 
inizi di febbraio, prima della 
nomina a sorpresa di Hua 
Kue feng. 

Le critiche mosse a Teng 
con la campagna di manife¬ 
sti murali avviata due giorni 
fa a Pechino, afferma la To¬ 
rnita. sono l’espressione del 
dissidi esistenti ai'.’interno del 
partito I contrasti, secondo 
l’agenzia, non ^guarderebbe¬ 
ro la politica estera della Ci¬ 
ma. ma ie due p.ù importan¬ 
ti questioni di politica inter¬ 
na: il futuro corso delio svi¬ 
luppo economico c ti ruolo 
del PCC in seno alla società 
cinese. 


Sulla « Pravda » 
critiche 
a Scelest 

MOSCA. 14 

L'cx-membro deU'Ufficio po¬ 
litico del PC US. Piotr Sce¬ 
lest, è stato criticato aper¬ 
tamente nel corso del 25. 
Congresso del Partito comu¬ 
nista ucraino, che si è te¬ 
nuto in vista di quello del 
PCUS e che ha terminato 
due giorni or sono i suoi 
lavori a Kiev. 

La « Pravda ». nel suo re¬ 
soconto del dibattito con¬ 
gressuale. scrive infatti ad 
un certo punto- « I membri 
e i candidati dei CC del Par¬ 
tito comunista ucraino hanno 
lavorato, nel periodo tra i 
due coneressi, in modo at¬ 
tivo e creativo. Al tempo 
stesso, al congresso si è par¬ 
lato del fatto che l’ex-primo 
segretario del CC. Piotr Sce¬ 
lest. era stato sottoposto a 
critiche per difetti seri nella 
direzione del Partito comuni¬ 
sta della Repubblica ucraina, 
ed esonerato dall'incarico per 
non aver corrisposto all’alta 
fiducia mostrata nei suoi con¬ 
fronti ». 

Scelest lasciò l'incarico di 
primo segretario in Ucraina 
nel eiueno del 72 per assu¬ 
mere quello di vice-premier 
deh'URSS L’anno dopo è an¬ 
dato in pensione. 


Lockheed 

renti, mancano una quindici¬ 
na di pagine e di queste non 
si conosce il contenuto. La 
Farnesina ieri ha fatto dif¬ 
fondere dalle agenzie un co¬ 
municato nel quale si afferma 
che « il 10 febbraio è stato tra¬ 
smesso alla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma il testo ori¬ 
ginale in lingua inglese della 
documentazione resa pubblica 
dalla commissione di inchiesta 
del senato americano sulla 
questione Lockheed, che era 
stato inviato a Roma dalla no¬ 
stra ambasciata a Washing¬ 
ton. A sua volta l’ambascia¬ 
ta a Washington aveva fatto 
presente che questa documen¬ 
tazione non comprendeva al¬ 
cune pagine, non rese pub¬ 
bliche dalla commissione di 
inchiesta ». 

Dunque il ministero degli 
Esteri scarica ogni responsa¬ 
bilità. 

Tuttavia non si può fare a 
meno di sottolineare una cir¬ 
costanza quantomeno sconcer¬ 
tante: non appena si era dif¬ 
fusa la notizia dell’arrivo al 
ministero degli esteri di una 
copia del rapporto Church c'è 
stato qualcuno che ha fatto 
scrivere ad alcuni giornali che 
in verità di copie del rapporto 
ne erano giunte tre e una 
era stata mandata a Gul. 

In effetti le cose stanno un 
po’ diversamente. Stando a 
notizie di buona fonte all* 
ex ministro della Difesa la 
copia del rapporto è stata in¬ 
viata dallo stesso ministero 
degli Esteri. Una procedura 
alquanto strana per non di¬ 
re peggio: a Gui è stato fatto 
leggere prima che giungesse 
alla magistratura il documen¬ 
to che poi il legale del mini¬ 
stro, prof. Coppi, si era of¬ 
ferto di fornire ai giudici già 
in traduzione italiana. Dun¬ 
que Gui si è presentato ai 
magistrati sapendo perfetta¬ 
mente cosa c’era scritto nel 
rapporto. E la cosa non la¬ 
scia tranquilli. 

E c'è da stare sicuri che 
del rapporto Church e dei 
suoi allegati erano a cono¬ 
scenza anche i dirigenti della 
« Ikaria ». Max Melca e Lui¬ 
gi Olivi, anche essi presenta¬ 
tisi spontaneamente al magi¬ 
strato. 

La loro unica preoccupazio- 
! ne durante gli interrogatori 
! (oltre quella ovvia di esclu- 
| dere qualsiasi responsabilità 
i loro nella corruzione) è stata 
quella di scagionare gli uo¬ 
mini politici italiani coinvol¬ 
ti nell’affare. Si tratta di 
una tattica largamente pre¬ 
vista. dato che è scontato che 
se muore Sansone muoiono 
. anche tutti i Filistei. Succe¬ 
de sempre cosi nelle inchieste 
che coinvolgono settori lm- 
! portanti della pubblica am- 
l ministrazione, negli scandali 
che punteggiano la vita pub¬ 
blica italiana. 

Ma a quanto pare questa 
linea di difesa risponde anche 
ad altre esigenze, diciamo co¬ 
sì personali: Luigi Olivi am¬ 
ministratore della Ikaria è 
fratello di un amico di par¬ 
tito di Gui. l’on. Marcello 
Olivi, membro della com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente. Ora Olivi deputato sa¬ 
rà anche una degnissima per¬ 
sona. ma non può non venire 
! il dubbio che il fratello ave- 
i va strade aperte anche in 
' virtù del cognome che porta 
| e delle amicizie che gliene 
I derivava. E’ quindi ovvio che 

• voglia comunque salvare Gui. 
i Una delle strade aperte che 
: 11 magistrato sta ripercor- 
1 rendo è quella che passa per 

un ministero diverso da quel¬ 
lo della Difesa, il ministero 
del Tesoro. Infatti nella do¬ 
cumentazione del rapporto 
Church vi è tra l’altro una 
lettera dell’avvocato Antonio 

• Lefebvre nella quale, esplici- 
i tamente. si dice che al mini- 
] stero della Difesa le cose so- 
i no sistemate, ma che bisogna 
i ora pensare agli intoppi pos- 
i sibili al ministero del Teso- 
i ro il quale dà l'assenso per i 
i contratti dello Stato. 

| Ma ritorniamo alia difesa 
j dei dirigenti delia Ikaria. La 
; società ha emesso un lungo 
I comunicato per sostenere che 
l’attività svolta si è limitata 
I ad un'opera di consulenza 
j (tra il 1959 e il 1971) su ìnca- 
I rico dei professor Ovidio Le- 
j febvre. agente per conto del- 
| la società Lockheed. 

• Consulenza per ricerche di 
i mercato pagata 48 milioni di 
1 lire. Punto e basta. 

j Dihgentemente il magistra 
| to ha preso nota d: tutto e 
sulla scorta delle argomenta- 
j zioni di Gai e de’l’autodifesa 
i dei d’r genti rìeTlkana ha co- 
I minciato a ricostruire la suc- 
I cessione de. rapporti che por- 
| tò alia approvazione delle 
commesse Lockheed Ma per 
completare il quadro e met¬ 
terlo a confronto con gli al¬ 
tri elementi in mano agl: in¬ 
quirenti mancano due termi- 
i nr la depos:z..onc dei fratelli 
i Lefebvre e quella della signo- 
! ra Maria Fava, .mprobable 
j ammmistratrice della Corri Ei. 
j che da società per la vendita 
! di terreni è d.ventata soc.età 
I -he fornisce la Se’ema ed al- 
j tre imprese elettroniche, che 
acquista nello stesso tempo 
I dalle medesime, che promuove 
! gl: affari per conto di im¬ 


prese italiane ed estere. Se¬ 
condo il legale, professore 
De Luca, Antonio Lefebvre, 
al quale è stato ritirato il 
passaporto per ordine del ma¬ 
gistrato, è pronto all’interro- 
gatorio. Maria Fava invece è 
Irreperibile. 

L’inchiesta 
alla Commissione 
inquirente ? 

A tarda sera in ambienti 
giudiziari si affermava che 
tra i documenti allegati al 
rapporto Church e tra quelli 
sequestrati al ministero della 
Difesa vi sarebbe anche una 
lettera a firma del ministro 
Gui con la quale in sostanza 
si annunciava l’intenzione di 
concludere il contratto con la 
Lockheed. Se la circostanza 
dovesse risultare vera il ma¬ 
gistrato potrebbe anche do¬ 
mani stesso trasmettere gli 
atti alla commissione parla¬ 
mentare inquirente. 

Dibattito 

laboratorio » e di « una dia¬ 
lettica pressoché ottocente¬ 
sca ». Il recupero di energie 
la DC dovrebbe ottenerlo 
senza andare nc- a destra ne 
a sinistra ma ridifinendo una 
direttrice di marcia « capace 
di ristabilire i rapporti con 
le altre forze e di determi¬ 
nare soprattutto una rispo¬ 
sta positiva della società ». 

Ciò comporterebbe la liqui¬ 
dazione degli equilibri attua¬ 
li, delle correnti a giustinia¬ 
nee» (in riferimento al patto 
che portò alla liquidazione 
contemporanea della segrete¬ 
ria Forlani e del governo An- 
dreotti), la « capacità e l’ob¬ 
bligo del partito di raccoglier¬ 
si unito attorno al segreta¬ 
rio eletto » (questa frase può 
far pensare che Forlani pen¬ 
si ad un segretario diretta- 
mente nominato dal congres¬ 
so), il ristabilimento dell’uni¬ 
tà e della disciplina. 

Proposte generali di linea 
politica Forlani non le ha 
esplicitamente avanzate an¬ 
che se la formula « né a de¬ 
stra né a sinistra » e il pro¬ 
posito di condurre con i co¬ 
munisti un confronto da cui 
far uscire « vittoriose le ra¬ 
gioni della democrazia e non 
Quelle dei sistemi totalitari» 
fanno intendere chiaramente 
un indirizzo moderato e una 
critica alla gestione attuale 
della politica del « confron¬ 
to». Questa è anzi descritta 
come esposta a pericoli di ce¬ 
dimento. di accettazione fa¬ 
talistica del declino. La pro¬ 
posta è invece quella di 
« una strategia diversa, con¬ 
corrente ed antagonistica ri¬ 
spetto a quella comunista ». 

DE MARTINO J! segretario 

del PSI. neli’editoriale del- 
VAvanti! difende la linea di 
condotta del suo partito dal¬ 
l’apertura della crisi ad og¬ 
gi. La soluzione monocolore 


« non può certo giudicarsi 
adeguata alla gravità della 
situazione » e ciò è la con¬ 
seguenza « dell’incapacità del¬ 
la DC di accingersi ad una 
svolta politica ». Si tratta co¬ 
munque di una soluzione 
transitoria, resa necessaria 
dall’urgenza di provvedere ad 
affrontare la crisi economica. 
La situazione precedente era 
! insostenibile per i socialisti 
i — nota De Martino — per 
j lo scontro che si era determi- 
I nato fra due linee economi- 
! che inconciliabili. Adesso il 
programma economico del 
monocolore appare al PSI co¬ 
me « meno lontano dalle po¬ 
sizioni socialiste ». 

D’altro canto De Martino 
giudica che vada maggior¬ 
mente diffondendosi nella 
DC « l'idea che si debba pro¬ 
cedere ad una svolta che pas¬ 
si per un’intesa con il PSI ». 
La situazione sarebbe più 
chiara: «ora la questione è 
aperlu. La DC è posta da so¬ 
la davanti alle proprie respon¬ 
sabilità, alle quali non potrà 
sottrarsi per lungo tempo». 
Il PSI è impegnato a « co¬ 
struire la niioea politica del¬ 
la quale esistono molte pre¬ 
messe ». 


Angola 


di Luanda, di un impegno 
per la sicurezza della cen¬ 
trale. Sir de Vilhers Graaff, 
leader dello «United Party», 
die è all’opposizione, ha 
chiesto al primo ministro 
Vorster di fare ogni sforzo 
per evitare che le truppe 
sudafricane siano coinvolte 
m uno scontro. 

In termini pressoché ana¬ 
loghi si è espresso il mini¬ 
stro degli esteri britannico, 
Callaghan, il quale ha di¬ 
chiarato in un comizio a 
Cardiff che « si sta profilan¬ 
do la minaccia di una ter¬ 
ribile guerra nell’Africa me¬ 
ridionale» e che «ogni sforzo 
deve essere compiuto per 
prevenire l’eventualità che 
truppe cubane penetrino dal- 
l’Angola in Rhodesia, in Na¬ 
mibia o in Zambia ». Calla- 
ghan ha formulato a questo 
proposito un urgente appel¬ 
lo a Fidel Castro. 

Né l’appello di Graaff né 
quello di Callaghan sono sta¬ 
ti ufficialmente commentati 
a Luanda. ma in ambienti 
vicini al MPLA si osserva 
che il ministro britannico si 
è rivolto all’indirizzo sbaglia¬ 
to alloehé si è limitato a 
chiedere moderazione ai cu¬ 
bani, ignorando l’occupazio¬ 
ne di territorio angolano da 
parte del Sud Africa. 

Negli stessi ambienti è sta¬ 
ta richiamata l’attenzione dei 
giornalisti stranieri sull’in¬ 
tervista rilasciata giorni fa 
a « Le Monde » dal ministro 
degli esteri della RPA, Jose 
Eduardo dos Santos, nella 
quale è detto che gli inte¬ 
ressi sudafricani in Angola 
non possono essere presi a 
pretesto per « violazioni del- 
l’inteerita territoriale» di 
questo paese. 


Il presidente angolano Ago- 
stinho Neto ha concesso oggi 
una intervista all’agenzia ju¬ 
goslava Tanjug. In essa Neto 
afferma che « l’ingresso del¬ 
la Repubblica Popolare del- 
l’Angola nell’Organizzazione 
per l’Unità Africana è una 
vittoria deH’Atrica progressi¬ 
sta, una vittoria di tutto 11 
mondo progressista. Con que¬ 
sto atto — ha aggiunto — si 
apre la possibilità per l’in¬ 
gresso della Repubblica Popo¬ 
lare dell’Angola nelle altre or¬ 
ganizzazioni internazionali e 
per rallacciamento del raD- 
porti con alcuni paesi che fi¬ 
nora hanno avuto un atteg¬ 
giamento di riservatezza, in 
primo luogo i paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale e con gli sta¬ 
ti del continente americano ». 

Radio Luanda ha annuncia¬ 
to oggi che il comandante del¬ 
le forze armate dell’UNITA, 
Samuel Chivaie, è mòrto du¬ 
rante uno scontro con le for¬ 
ze del MPLA lungo la strada 
che collega Liumbole con Al¬ 
to Hama. 

Programma 

scita dal sistema capitali¬ 
stico. 

« Direi che c’è una parte di 
verità in Napoleoni quando 
parla di una razionalizzazio¬ 
ne capitalistica la quale pas¬ 
sa per una accumulazione ba¬ 
sata sempre meno sulle ren¬ 
dite e sui reciditi che si for¬ 
mano fuori del rapporto di 
produzione capitalistico e, 
per questa via, la classe 
operaia assolva a compiti che 
la borghesia italiana ha cla¬ 
morosamente fallilo. 

Sappiamo però che nel ca¬ 
pitalismo tu accumulazione 
ha per fine se stessa; nel mo¬ 
mento ih cui essa invece vie¬ 
ne finalizzata a obiettivi qua¬ 
li ad esempio i servizi pub¬ 
blici o la riconquista di set¬ 
tori (agricoltura) che il ca¬ 
pitalismo ha emarginato, si 
comincia a fuoriuscire dal 
capitalismo. Ecco perchè mi 
sembra giusto parlare di 
'transizione’ e guardare ai 
problemi di oggi come a pro¬ 
blemi di una 'economia di 
transizione’. Il fatto è che og¬ 
gi, pur essendoci una ampia 
consapevolezza che stiamo 
vivendo una fase di transi¬ 
zione, le forze che guidano 
il paese non stanno gesten¬ 
do questa transizione da per¬ 
sone responsabili e consape¬ 
voli. Il risultato è che su¬ 
biamo tutti i contraccolpi di 
una transizione vissuta in ma¬ 
niera anarchica, senza gui¬ 
da e senza disegno strategi¬ 
co, con alcuni economisti i 
quali, ogni volta che si pro- 
duoe una crisi, una lacerazio¬ 
ne, non sanno che parlare 
di congiuntura ». 

Tu dici disegno strategico; 
come lo intendi e conte biso¬ 
gna gestire la transizione? 

« Molto schematicamente 
il nostro progetto si artico¬ 
la in tre proposte: I) 
utilizzare la domanda pubbli¬ 
ca rigorosamente qualificata 


sulla base di poche priorità 
come leva produttiva e per 
creare nuovi sbocchi sul mer¬ 
cato verso i quali indirizza¬ 
re investimenti e produzio¬ 
ne; 2) utilizzare largamente 
come soggetti di questa do¬ 
manda pubblica sm t comuni 
che le Regioni per evitare i 
rischi del centralismo, un 
rapporto diretto tra Stato e 
grandi gruppi e perché u li¬ 
vello di Regioni e comuni 
è possibile realizzare una 
reale partecipazione democra¬ 
tica; 3) non lasciare alla 
spontaneità del mercato il 
processo di aggiustamento 
della offerta verso questi 
nuovi sbocchi di domanda, 
ma dirigere questo processo 
in modo unitario, in tutti i 
suoi aspetti, dai problemi fi¬ 
nanziari a quelli della mo¬ 
bilità ». 

Questi problemi si rifletto¬ 
no in qualche modo nel pro¬ 
gramma del nuovo governo? 

«A lei piogramma c’è una 
contraddizione fondamentale 
tra il velleitarismo e la im¬ 
provvisazione della prima par¬ 
te. quella immediata, e la se¬ 
conda. dove invece trovano 
accoglimento istanze avanza¬ 
te dal movimento sindacale e 
da noi stessi. Anche nella se¬ 
conda parte permangono pe¬ 
rò ambiguità i meccanismi (iel¬ 
la riconversione, le vuote eti¬ 
chette merceologiche con le 
quali si è risolta la finalizza¬ 
zione). ma la contraddizione 
più grave è la prima ». 

Per l’immedn|p{ cosa pensi 
che si debba lare? 

n Innanzitutto una verifica 
rigorosa delle risorse disponi¬ 
bili, ricordando che non ba¬ 
sta dare fondi pubblici alle 
imprese per dar luogo con¬ 
temporaneamente ad una do¬ 
manda qualificata. A lei pro¬ 
gramma del governo manca¬ 
no. per l’immediato, serie mi¬ 
sure fiscali che. utilizzando 
meglio l’esistente, aumentino 
le entrate, consentano di con¬ 
tenere te richieste del Tesoro 
e di alleggerire tl compito del¬ 
la Banca Centrale (a me sem¬ 
bra, a questo proposito, che 
tl professor Monti sottovaluti 
seriamente i rischi di una 
stretta creditiziaI c, contem¬ 
poraneamente. mi sembra che 
nel programma non si tenga 
conto della necessità di dare 
subito alcune certezze econo¬ 
miche. Un paese che, attra¬ 
verso una programmazione 
adeguata ed una situazione di 
mercato aperta, offra alcune 
strutture portanti sicure, po¬ 
trebbe collocarsi come un pun¬ 
to di riferimento importante 
anche per il capitale stranie¬ 
ro ed attentare per questa via 
il vincolo delta bilancia dei 
pagamenti ». 

Vorrei il tuo parere su un 
punto che è emerso con forza 
da molte interviste: il ruolo 
del PCI alla direzione poli¬ 
tica del paese. 

« Ti rispondo dicendo che 
contano alcune specifiche mi¬ 
sure adottabili a breve, ma 
conta soprattutto creare quel 
clima di unità politica, di so¬ 


lidarietà che può lenire solo 
dall’incontro delle forze deci¬ 
sive del paese, attorno ad un 
progetto di direzione del pro¬ 
cesso di transizione e quindi 
può venire solo dal PCI alla 
direzione politica del paese. 

Al di fuori di ciò non po¬ 
trà esistere un governo ade¬ 
guato che possa richiedere ed 
ottenere lo sforzo necessario 
per modificare il modo dt 
consumare, di produrre, che 
possa correggere il modo di 
usare le risorse del paese. 
Queste modifiche esigono un 
grande impegno morale, cul- 
turale politico ed è diffìcile 
richiedere sforzi da parte di 
un gruppo dirigente che ino- 
stia di non ispirarsi a tale 
impegno. Aggiungo di più' 
nessun governo è in grado, 
senza risolvere la questione 
comunista, rii garantire un 
orizzonte che vada al rii là 
della immediatezza. Qui non 
c’e nemmeno bisogno dt ri 
chiamarci alla " transizione " 
che stiamo vivendo: basta fa¬ 
re il discorso, anche limita¬ 
to, sulla riconversione; nes¬ 
sun industriale riconvertirà 
sulla base di una prospettiva 
di 3 o 4 mesi; occorre almeno 
un orizzonte di qualche anno. 
E oggi nessuna forza poli¬ 
tica da sola è in qrado di 
garantire onesto onzzonte dt 
qualche anno necessario alla 
riconversione : lo può garan¬ 
tire solo l'incontro delle forze 
decisive del paese attorno ad 
un progianima. Il vero atto 
congiunturale m grado di 
cambiare il clima interno e 
dare nuova credibilità estera 
all'Italia è l'ai v:o di questo 
mcontio unitario attorno ad 
un progiamma » 


1 compagni degli Editori 
Riuniti profondamente colpiti 
dalla morte improvvisa di 

ALBERTO MONDADORI 

che con la sua opera ha da¬ 
to un contributo rilevante al 
la cultura e all’editoria italia¬ 
na. partecipano al dolore del 
familiari e dei colleglli del 
« Saggiatore ». 

Roma, 14 febbraio 1976 


11 14 febbraio, munita dei 
conforti religiosi, circondata 
dall’affetto dei Suoi cari, si e 
serenamente spenta 

NERI GUERGINI 
in GIULIETTI 

Il marito Arnaldo, i figli 
Maria Laura, Roberta e Adria¬ 
no, i genitori. ì parenti tutti, 
affranti, ne danno il trista 
annuncio. 

I funerali avranno luogo lu¬ 
nedi 16 alle ore 15 nella Basi¬ 
lica di San Pancrazio (Piazza 
San Pancrazio), 5. 

I Roma 14 febbraio 1976. 

j 39.39.39 FRATELLI SCIFONI 

Organizzazione internazionale 


i 


La campagna elettorale in Florida 


ANNUNCI ECONOMICI ■ 


Polemica Ford-Reagan 
sulla politica estera 
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ORLANDO (Fionda). 14. 

II presidente Ford ha vio¬ 
lentemente attaccato ieri se¬ 
ra il suo avversario repub¬ 
blicano. Ronald Reagan. per 
le critiche che quest’ultimo 
ha mosso alia politica di 
distensione. 

In una conferenza stampa 
tenuta a Orlando (Fionda), 
in occasione dell’apertura 
della sua campagna per le 
elezioni primarie in questo 
Stato. Ford ha affermato che 
la sua politica di « potenza 
al servizio della pace » è la 
unica che permetta di nego¬ 
ziare da una posizione forte 
con l’Unione Sovietica. Ford 
ha sottQlineato che i nego¬ 


ziati per un nuovo accordo 
SALT sono a buon punto ma. 
ha detto, le critiche di certi 
candidati non favoriscono 
certamente ia politica estera 
americana. Sarebbe meglio, 
ha proseguito Ford, che ia 
politica estera non entrasse 
nella campagna elettorale. 

I sondaggi demoscopici in¬ 
dicano che se le elezioni pri¬ 
mate si tenessero oggi, Ro¬ 
nald Reagan batterebbe Ford. 
Il presidente ha ammesso 
nel corso della sua conferen 
za stampa che una sconfitta 
costituirebbe per lui una 
« delusione », che non gli im 
pedirebbe però di proseguire 
la camoasma. 


I , ‘ 

1 i INGEGNERE civ.’.e m litesen , 
te anche pr.ma occupazione.' 
sede d: lavoro Mantova cerca-) 
si da primaria azienda ramo, 
edilizia settore industrializza-, 
zione » scrivere casella PGM | 
.102 46100 Mantova. I 


COLLABORATRICE domestica 
notte e giorno per piccola fa¬ 
miglia Napoli. Telefonare 081' 
680466. 


SPREMETE 

LE SCORIE ! 

delle dentiere con I , 
lìquido Imbiancante j 

CLINEX 

A* m u rauzu »ou DfxiEU 




Se non vi piace 
il Fernet 
è ora che cominciate 
a berlo 


Fernet Ionie è nuovo. 

Fernet "Ionie è diverso: 

più "Toniche un po' meno Fernet 
un po' meno Fernet nel sapore. 
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l’Unità / domenica T5 febbraio 1976 


IL CONFRONTO PROSEGUI RA’ FRA LE FORZE POLITICHE E SOCIALI 

IL VOTO SUL BILANCIO APRE NUOVE PROSPETTIVE 
AL RILANCIO ECONOMICO E CULTURALE DELLA CITTA 


Nelle quattro zone della città 

Martedì 
giornata 
di lotta 


Gabbuggiani: «Alla preparazione dello schema programmatico potranno contribuire tutti i gruppi politici democratici» - Nelle dichiara¬ 
zioni di voto sottolineata la validità delle scelte della giunta che definiscono il «progetto Firenze» - La dichiarazione del compagno Peruzzi 


Vi partecipano i metalmeccanici, i chimici e pellettieri e i 
lavoratori dette costruzioni - Domani sciopero nel Chianti 


Ampi consensi al bilancio e al programma 
di attività di palazzo Vecchio: ieri, a tarda 
ora (erano circa le 2,30) a conclusione di sei 
intense sedute, i 32 consiglieri della mag¬ 
gioranza di sinistra (quelli del PCI, del PSI 
e il rappresentante del PDUP) hanno espres¬ 
so il loro « si » ai documenti predisposti 
dalla giunta Gabbuggiani, che vanno a com¬ 
porre quello che è stato definito come un 
vero e proprio « progetto Firenze ». Su tali 
atti si è avuta l’astensione — che assume 
particolare significato politico — dei 5 con¬ 
siglieri dei gruppi del PSDI e del PRI; han¬ 
no votato contro DC, MSI e PLI. 

Il voto è stato preceduto dalle dichiarazio¬ 
ni del vice-sindàco compagno Colzi e del 
sindaco, compagno Elio Gabbuggiani, i qua¬ 
li, a nome della giunta hanno avanzato una 
proposta precisa, concreta, che potrà aprire 
una fase nuova della vita dell’amministra 
zione. 

« Non intendiamo deporre ’1 bilancio nel 
cassetto — ha detto il sindaco Gabbuggia- 
ni —: il programma di attività è aperto ad 
un ulteriore approfondimento, ad una verifi¬ 
ca, ai contributi che verranno dalla città. 
La nostra proposta è che alla preparazione 
dello schema programmatico — di cui il prò 
gramma di attività presentato costituisce 
l’ossatura — debbano essere chiamati tutti 
1 gruppi politici. Insieme, la giunta e ì capi 
gruppo, se lo vorranno, potranno valutare 
come andare alla realizzazione- dello schema 
programmatico ». 

Gabbuggiani ha quindi rinnovato l’invito 
alle forze politiche di farsi carico della pe¬ 
sante responsabilità nei confronti della cit¬ 
tà e del Paese che su di esse grava. 

Alle dichiarazioni del sindaco sono segui¬ 
te le dichiarazioni di voto. 

Landò Conti a nome del PRI, ha ribadito 
la linea del suo gruppo di « non porsi in una 
posizione negativa, preconcetta: ciò sarebbe 
— ha aggiunto con evidente referimento al¬ 
l’atteggiamento della DC — irrazionale». Do¬ 
po aver dichiarato di condividere una serie 
di punti del programma e delle proposte, ha 
ribadito il tipo di ^apposizione moderna, 
democratica e nuova^ che il PRI intende 
svolgere. 

Tasselli dei PDUP nel riconfermare il vo 
to favorevole della sua parte politica, ha sot¬ 
tolineato i motivi di consenso e di soddisfa¬ 
zione per il dibattito che si è avuto fra le 
forze di sinistra sui problemi della città e, 
più in generale, sul rapporto movimento ope¬ 
raio ed enti locali. « Le proposte della giun¬ 
ta — ha detto — hanno come asse centra¬ 
le il problema dell’occupazione e di nuovi 
Indirizzi di sviluppo». 

Pucci (PLI) nel motivare il voto contrario, 
dato per ragioni di ordine politico, ha dato 


atto alla maggioranza di voler prendere in 
considerazione le proposte della minoranza, 
con la massima apertura e metodo corretto ». 

« Il PLI è disponibile alla collaborazione 
sul piano amministrativo ed alla convergtm 
za su specifici atti della giunta ». 

Dopo quella del missino De Santis, Mat- 
teini. a nome della DC, ha ribadito le note 
posizioni di sostanziale chiusura del suo 
gruppo al nuovo che è emerso anche in 
questo dibattito. Ha polemizzato con le mi 
noranze laiche che si sono differenziate 
dalla DC e con il PSI. 

Cangila, preannunciando fastensione del 
PSDI, dopo aver ribadito i punti di profon¬ 
da divergenza nei confronti del nostro par¬ 
tito, ha dichiarato di non voler assumere 
una posizione preconcetta, poiché nella prò 
posta della giunta vi sono molte cose vali¬ 
de ». « La nostra — ha detto — è una posi¬ 
zione di moderata apertura di credito. Ciò 
non vuol dire attenuare la nostra linea di 
opposizione». Rivolto alla DC egli ha detto 
che è assurdo pretendere « coperture auto¬ 
matiche ». 

Spini, riconfermando il voto favorevole 
de! PSI, ha osservato che il dibattito ha 
chiarito il senso della collaborazione delle 
forze di maggioranza aH’interno di strategie 
diverse. Nessuna proposta alternativa è ve 
nuta a quella della giunta: la DC deve pren¬ 
dere atto dell’astensione delle minoranze lai¬ 
che e del fatto che il « blocco delle opposi 
zioni » ricercato dalla DC non si è realiz¬ 
zato. Ha riconfermato, infine, i giudizi posi 
tivi sul bilancio e sulla collaborazione delle 
forze di maggioranza. 

Il compagno Peruzzi. nel riaffermare il 
voto favorevole del gruppo comunista sugli 
atti della giunta, ha sottolineato le diffieol 
tà e l’imbarazzo del gruppo della DC, che ha 
assunto una posizione «arretrata anche ri¬ 
spetto a ciò che avviene all’interno di quel 
partito ». Riconfermando la validità della li¬ 
nea del compromesso storico e smentendo le 
affermazioni distorte che di essa sono state 
date da rappresentanti della DC, («respin¬ 
giamo l'ipotesi che tutto debba ricondursi a 
due forze contrapposte»), il compagno Pc- 
ruzzi si è richiamato al voto del 15 giugno, 
la cui ventata è stata raccolta dalla ubimi- 
nistrazione di sinistra, la quale in questi sei 
mesi ha assunto (dopo il vuoto, le crisi del 
passato che hanno portato all’isolamento) 
un ruolo di guida effettiva. 

Sottolineata la validità delle indicazioni 
contenute nel bilancio e nel programma, il 
compagno Peruzzi ha posto l'accento sulle 
prospettive di rilancio della « programmazio 
ne comunale », invitando le altre forze poli¬ 
tiche a misurarsi su queste scelte ad opera¬ 
re con senso di responsabilità. 


Gli interventi degli assessori 


BIANCO 


La parte conclusiva della 
seduta è stata occupata — co¬ 
me si è detto — dalle repli¬ 
che degli assessori. Marino 
Bianco, assessore alla urbani¬ 
stica ha ricordato innanzitut¬ 
to l’impegno della giunta a 
proseguire nel ’76 il lavoro 
di revisione del piano regola¬ 
tore, adottando quanto pri¬ 
ma « il piano dei servizi » e 
ponendo l’accento sulla volon¬ 
tà di varare il piano parti¬ 
colareggiato del « porto » e di 
far decollare la pianificazione 
del centro storico. Si è anche 
soffermato sui problemi del¬ 
l’area della « Galileo » e del¬ 
l’aeroporto di Peretola. 

OTTATI 


L’assessore all’acauedotto. 
alla NU e al gas. Ottati, ha 
affermato che « volontà del¬ 
l’amministrazione è quella di 
risolvere il problema dell’ac¬ 
qua anche se non ci nascon¬ 
diamo le difficoltà di ordine 
tecnico finanziario ». La giun¬ 
ta si è posta delle scadenze: 
entro la fine del ’76 o al 
massimo nell’aprile del '77 
si pensa di raddoppiare la 
produzione di Mantignano e 
entro il '78 quella dell'Anco- 
nella con l'obiettivo di dare 
all'acquedotto una produzio¬ 
ne di 5.000 litri al secondo, 
che sarebbe il doppio di quel¬ 
la attuale. Contemporanea¬ 
mente si opererà per miglio¬ 
rare la distribuzione.mentre 
il massimo impegno sarà de¬ 
dicato alla realizzazione del¬ 
la diga di Bilancino. 

Ottati. infine, ha annuncia¬ 
to che sarà ulteriormente mi¬ 
gliorata la raccolta meccani¬ 
ca dei rifiuti come la puli¬ 
zia notturna delle strade che 
coinvolgerà la periferia e il 
centro storico. 

CAIAZZO 


L’assessore al commercio 
Caiazzo ha illustrato la fun¬ 
zione che assolverà per la cit¬ 
tà la costruzione del gran¬ 
de centro annonario, di cui 
«« il centro del freddo » rap¬ 
presenterà la struttura por¬ 
tante e per il quale m bilan¬ 
cio è prevesta una spesa di 
circa 6 miliardi. 

PAPINI 


L’assessore alla sanità Pa- 
pini ha affermato cte l'am¬ 
ministrazione comunale si fa 
carico di non dilatare le pre¬ 
stazioni sanitarie attuali co¬ 
stose e inefficienti, introdu¬ 
cendo condizioni per il con¬ 
tenimento c la progressiva ri¬ 
duzione di tutta la spesa sa¬ 
nitaria. Papini ha quindi os¬ 
servato che la centrale opera¬ 
tiva radioricetrasmittente col¬ 
legato con gli ospedali in¬ 
trodurrà significative modifi¬ 
che nelle attuali strutture o- 
spedahere. Tuttavia « il pun¬ 
to da cui bisogna partire — 
ha soggiunto il compagno Pa- 
pini — è di operare antiei 
pando la riforma e di inte¬ 
grare personale e strutture, 
che operano secondo compar 
timenti stagni aumentando la 
quantità ma soprattutto la 
qualità dei servizi ». 

Papini ha concluso annun¬ 
ciando che si andrà ad alcu¬ 
ne realizzazioni socio-sanita¬ 
rie attraverso un rapporto fe¬ 
condo c costruttivo con la 
Provincia. 


SOZZI 


L’assessore ai lavori pub¬ 
blici Sozzi ha affermato che 
Il programma dei lavori è 
finalizzato agli obiettivi ge¬ 
nerali che la giunta propoli" 
per la città. « Sul piano urba¬ 
nistico — ha rilevato il com¬ 
pagno Sozzi — questi obiet¬ 
tivi sì possono indicare nel¬ 
la presa di coscienza della 
reale dimensione del com¬ 
prensorio fiorentino e nella 
diffusione delle funzioni dire¬ 
zionali ancora concentrate e- 
sclusivamente in Firenze ». 

A questi obiettivi corrispon¬ 
de. nelle sue idee fondamen¬ 
tali, il piano regolatore del 
1962 « per il quale — ha con¬ 
tinuato Sozzi — il centro di¬ 
rezionale e la grande viabi¬ 
lità ad esso afferente sono da 
considerare i punti prioritari 
dei lavori pubblici ». Accan¬ 
to a questi numerosi altri in¬ 
terventi proposti in bilancio 
« tendono — ha concluso l’as¬ 
sessore — alia realizzazione 
di attrezzature o al loro mi¬ 
glioramento: da quelle scola¬ 
stiche a quelle culturali so¬ 
ciali e amministrative ». 


CAMARLINGHI 


L'assessore alla cultura Ca¬ 
marlinghi ha svolto una lu¬ 
cida analisi della situazione 
culturale fiorentina alla luce 
anche delle sue connessioni 
con i problemi dello svilup¬ 
po economico. Si è detto che 
vi è stata negli ultimi dieci 
anni una grande assenza di 
Firenze in questo settore. 
« Non si può dire — ha af¬ 
fermato Camarlinghi — che 
questa assenza abbia riguar¬ 
dato le forze produttive, cul¬ 
turali ed economiche fioren¬ 
tine, bensì chi ha governato 
in quegli anni. La crisi del¬ 
ia vita culturale a Firenze de¬ 
terminata dall'assenza di que¬ 
sta capacità di governo è sta¬ 
ta caratterizzata dall'iso.a 
mento delle forze culturali, 
dalla loro frantumazione e 
dalla loro separazione dai 
granali movimenti di massa 
della società ». 

Da questa analisi nasce la 
intuizione di fondo del bi¬ 
lancio nel settore della cul¬ 
tura e cioè l'individuazione 
della necessità di elaborare e 
attuare un programma fon¬ 
dato suil'intreccio fra svilup¬ 
po economico e produzione 
culturale. « I punti su cui pog¬ 
gia questo progetto — ha pre¬ 
cisato Camarlinghi — sono: 
la funzione dinamica e moder¬ 
na da fare assolvere alle isti¬ 
tuzioni culturali legate alla ri¬ 
cerca sulla tradizione di Fi¬ 
renze; la costruzione di stru 
menti che costituiscano un le¬ 
game reale fra ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica che si fa 
nell'università e la riconver¬ 
sione degli apparati produtti¬ 
vi nell’area fiorentina: la ri¬ 
presa di un legame fra le 
forze culturali e le quest io¬ 
ti connesse allo sviluppo del 
territorio: infine lì riordina¬ 
mento specifico delle att.vi¬ 
ta produttive nel contro sto 
rico coiti' l'artigianato e il 
turismo ». 

In questo contesto :1 ruolo 
che spetterà al Comune .< sa¬ 
rà que’lo — ha proseguito Ca¬ 
marlinghi — di sostegno di¬ 
retto alle istituzioni che pro¬ 
ducono conoscenza e quello 
di realizzare una oreanica re¬ 
te di stmtture culturali dì 
base, capaci di aggregare le 
forze sociali e di costituire 


lo strumento di rapporto fra 
la produzione culturale e tut¬ 
ta la vita della città. 

Camarlinghi ha concluso af¬ 
fermando che il governo lo¬ 
cale si pone come strumento 
di apertura all'iniziativa di 
tutte le forze sociali veramen¬ 
te interessate al progresso 
della città, senza alcuna di¬ 
scriminazione ideologica e 
senza tentativi di omogeneiz¬ 
zazione. 


BOSCHERINI 


Le repliche degli assessori 
sono state concluse dal com¬ 
pagno Boscherini, assessore 
alle finanze. « L’atteggiamen¬ 
to assunto dalle opposizioni 
nei confronti delle nostre pro¬ 
poste — ha detto — è un at¬ 
teggiamento attento, impe¬ 
gnato, che sostanzialmente di¬ 
mostra rispetto per le nostre 
proposte e che tutte le os¬ 
servazioni critiche sollevate 
possono definirsi qualificate 
perché volte profondamente a 
offrire un valido contributo 
al loro miglioramento e al¬ 
la attuazione ». anche se non 
seno mancate, soprattutto da 
parte democristiana, oscilla¬ 
zioni. 

Ritcrendosi più esplicita¬ 
mente a! bilancio e alla sua 
impostazione di spesa Bosche¬ 
rini ha affermato che « l'im¬ 
pegno a procedere con una 
ristrutturazione del bilancio 
ordinario e con una formula¬ 
zione di un programma di 
attività ci ha permesso di in¬ 
dividuare la possibilità di per¬ 
seguire l’obiettivo di una ri¬ 
duzione della spesa corrente 
e l'individuazione delle mo¬ 
dalità per ricercare copertu¬ 
re finanziarie al bilancio 
straordinario ». Queste coper¬ 
ture verranno dal prestito ob¬ 
bligazionario elle sarà utiliz¬ 
zato ucr concretizzare scelte 
destinate a soddisfare esigen¬ 
ze primarie della città, che 
non Dorrebbero essere certa¬ 
mente affrontate se si doves¬ 
se cor>ta\e solo sullo Stato 

Se i comuni reggono e se 
continuano a sostenere la vi¬ 
ta della città è un fatto che 
merita di essere rilevato per¬ 
ché testimonia di una forza, 
di una caDacità di autogover¬ 
no. di rappresentanza effet¬ 
tiva degli interessi oopolari 
che forse nessuna istituzione 
ry'ssede nella nostra Repub¬ 
blica. 


Mercoledì 
congresso 
a Tavarnelle 

Mercoledì, con inizio alle 
ore 2! pres-o :1 circolo r.crea¬ 
tivo avrà ;n:z.o il congresso 
della sezione PCI di Tavar¬ 
nelle. 

I lavori saranno conclusi 
venerdì dal compagno Rena¬ 
to D.ni. 


Assemblea 
alla « Fiascai » 

Nella serata di domani, alle 
21 presso li palazzo dell'espo¬ 
sizione di Empoli s: terrà u- 
na pubblica assemblea con i 
soci della cooperativa Fia¬ 
scai per discutere sulla si¬ 
tuazione della cooperativa 
gravemente minacciata dal¬ 
la crisi economica. 



Nell’ambito della settimana 
di lotta indetta dalla federa¬ 
zione regionale CGIL, CISL. 
UIL, martedì si svolgerà lo 
sciopero dei lavoratori chimi¬ 
ci. metalmeccanici (escluse le 
aziende artigiane), pellettieri, 
e delle costruzioni della città 
di Firenze. 

lai giornata di lotta promos¬ 
sa dai 4 consigli di zona del¬ 
la città e della FLC. FLM. 
FULC, FULTA provinciali 
rappresenta un momento 
coordinato di lotta dei lavo 
nitori di queste categorie mi 
pegnati nelle vertenze per il 
rinnovo dei contratti per .scon¬ 
figgere l'intransigenza padro 


Domani 
sciopero alla 
S.M. Novella 
e Campo di Marte 

Domani, lunedi, sciopereran¬ 
no per 3 ore dalle ore 9 al¬ 
le 12 ì dipendenti della sta¬ 
zione di Santa Maria Novel¬ 
la e di Campo di Marte. 

L’azione di lotta, indetta 
dal consiglio dei delegati, ri¬ 
vendica il rispetto dei turni, 
delle ferie, dei riposi e nuo 
vi posti di lavoro. 

I treni delle linee Firenze 
Prato, Pistoia-Firenze-Empoli 
nel periodo suddetto avran¬ 
no origine c termine a Ri- 
fredi. Sarà istituito un eoi- | 
legamento con autobus tra le 
stazioni di Rifredi e S. Ma¬ 
ria Novella. 


Sì è già al secondo giorno di .assemblea permanente ! 

Per Sansoni e Edison Giocattoli 
questa è una domenica di lotta 


naie nelle trattative contrat¬ 
tuali. per esigere la sospen¬ 
sione delle procedure di li¬ 
cenziamento, per rivendicare 
una nuova politica economicn 
che aftronti alle radici l nodi 
strutturali della crisi del Pae 
se c m primo luogo risolva 
il grave problema della disoc 
cupazione. 

Nel corso dello sciopero — 
che si svolgerà diali? ore 9 
sino al termine dell’orario d: 
lavoro del mattino, e per i la 
voratori del calcestruzzo per 
tutta la mattinata — sì ter¬ 
ranno una sene di iniziative 
articolate per zone: 

Zona la e zona 2 a (Gavi 
nana. Bagno a Bipoli, Africo. 
Cenno)' ore 9 30 assemblea 
alla SMS Andrea del Sarto; 
zona la tPorta Romana, S 
Frediano, Isolotto): ore 9,30 
asscmblcvi alla casa del po 
polo «25 aprile»; zona 3 a 
undiistnalc): da N. Pignone 
e dalla Galileo alle ore 9,30 
partiranno due cortei cui par 
teciperanno ì lavoratori delle 
rispettive zone e che raggiun 
gei.inno P./a Dalmazia dove 
.m terrà un comizio: zona 4 a 
(S Jacopmo. O.iinannoro)' 
da mazza Puccin: e dall'O 
smannoro alle 9.30 partiranno 
2 cortei cui parteciperanno i 
lavoratori delle rispettive zo 
ne e che raggiungeranno p.za 
di Novoli 

Lunedi 1(5 scenderanno in 
lotta ì lavoratori della zona 
del Chianti e lo sciopero, che 
durerà l'intero pomeriggio, in 
tpresserà i metalmeccanici, i 
pellettieri, gli edili, i cemen 
t ieri. ì lavoratori del settore 
laterizi, alle ore 15 si terrà 
un'assemblea popolare presso 
la casa del popolo di Tavcr- 
nuz/e. 

Iniziative di lotte interesse¬ 
ranno nella prossima settima¬ 
na altre zone della provincia* 
Val di Sieve. Figline e altre 
ancora. 

UFFICIO CONTI CORRENTI 

I lavoratori deH’ufficio con¬ 
ti correnti di Firenze dal 
9 febbraio hanno iniziato una 
agitazione clic prevede l'asten¬ 
sione delle prestazioni a tem¬ 
po indeterminato per ottenere 
dalla amministrazione P.T. 
r.minissione nel reparto di 
nuovo personale, indispensa¬ 
bile all'espletamento dei sei* 
vizi. 


Domani a Palazzo Vecchio incontro tra sindacati, forze politiche ed enti locali sulla situazione alla casa *edi- 
trice — All'Osmannoro si valutano gli errori padronali — Pesante l'attacco all'occupazione nella provincia 


Siamo al secondo giorno d; 
assemblea permanente alla 
Sansoni e alla Edison Gio¬ 
cattoli. Nelle rispettive sedi di 
viale Mazzini e dell'Osman- 
noro i lavoratori delle due 
aziende, se pur con aspetti 
e vertenze diverse, lottano sot¬ 
to un unico segno: la dife¬ 
sa dell’occupazione centro gli 
attacchi padronali. 

Oggi, domenica, per i di¬ 
pendenti delle due aziende sa¬ 
rà giorno di festa diversa. 
Con le famiglie, con le forze 
vive della città, nei luoghi di 
lavoro per contrastare l’in¬ 
transigenza padronale. Per la 
Sansoni si attende con in¬ 
teresse l’incontro i program¬ 
ma per lunedì in Palazzo 
Vecchio a cui parteciperanno 
i rappresentanti sindacali, del¬ 
la Regione, della Provincia 
del Comune, i parlamentari, 
le forze politiche per defini¬ 
re le iniziative da assumere 
al fine di risolvere la diffi¬ 
cile situazione. 

Con !e 150 lettere di li¬ 
cenziamento inviate dalla di¬ 
rezione del gruppo Gen¬ 
tile ad altrettanti dipendenti 
s’ è compiuto infatti un at¬ 
to uni’aterale che pone un 
<zalt» al fattivo interessamen¬ 
to dei lavoratori e nelle al¬ 
tre forze interessate dei la¬ 
voratori e delle altre .‘orse 
interessate per fare uscire u- 
scire la casa editrice della 
crisi e per avviare un pro¬ 
cesso di ristrutturazione per 
una qualificazione nuova del¬ 
la produzione. 

Come si ricorderà il lento 
tracollo della Sansoni era i- 
niziato nell’aprile delio scor 
so anno con la chiusura del 
credito. Da allora il gruppo 
Gentile non ha intravisto al¬ 
tra soluzione all’infuori di un 
ridimensionamento produttivo 
ed occupazionale dell'azienda. 

Questo nonostante die ì di¬ 
pendenti avessero compiu'o 
una attenta e precisa anni, 
si sulle cause della crisi e 
sulle possibilità di ripresa. 


dici lettere di licenziamento. 
Per alcuni giorni alla Edison. 
Giocattoli venne effettualo il 
picchettaggio «a singhiozio' 
con il blocco all’uscita della 
fabbrica dei prodotti finiti. 

Venerdì scorso sono arriva¬ 
te altre cinquantuno le',t**.'e 
di licenziamento ad altrettan¬ 
ti lavoratori di cui cinque ./ri¬ 
piegati; la produzione è biu¬ 
ta bloccata e convocata 1 as¬ 
semblea permanente all'Osman- 
noro. E' stata anche decisa, 
un’oi i di sciopero in forme 
di lotta all’Expologiochi di 
Barberino. 

I lavoratori denunciano an¬ 
cora una volta le argomenta¬ 
zioni pretestuose mosse dal 
padrone e dal suo ammini¬ 
stratore delegato poiché il 
mercato dell’arma giocattolo 
« tira ». 

Prova ne è il fatto che il 
magazzino tino all’anno scor¬ 
so colmo di merce per un va¬ 
lore di più di due miliardi 
è attualmente vuoto. 

Da circa un anno è sca¬ 
duto il brevetto della Edison- 
Giocattoii per le munizioni 
che ha prodotto fin’ora, è. vo¬ 
lendo qualificare e in qual¬ 
che modo differenziare la pro¬ 
pria produzione la direzione è 
andata ad una nuova spesa 
per l’adattamento di tutto il 
giocattolo alla nuova munì- ] 
zione « a gettone » e la sua j 
realizzazione. « Il padrone ha j 
voluto cambiare gli stampi dei , 
modelli senza spendere di ta- j 
! sca sua ma con il contribu- i 
to delfa cassa integrazione » ! 
— dicono i lavoratori. i 


Le aziende non rispettano gli accordi regionali dell'aprile scorso 

Una settimana di lotta 
nelle autolinee private 

Mercoledì si fermano per tre ore lutti i dipendenti — Proclamale altre asten¬ 
sioni dal lavoro — La SITA ha giudicalo « illegittima » l'azione di lotta di 
martedì scorso — I sindacati ribadiscono l'intenzione di pubblicizzare i servizi 


Una serie di agitazioni sono 
state decise dai lavoratori del¬ 
le autolinee extraurbane di 
tutta la Toscana. 

Le società concessionarie d: 
autolinee della Toscana (Laz¬ 
zi. Sita, ccc.) si sono rifiutate 
di applicare gli aggiornamen¬ 
ti delle retribuzioni dei prò 
pri dinendenti dal 1° genna o 
1976, eludendo gli accordi sot¬ 
toscritti dalle aziende con le 
organizzazioni sindacali e con 
la giunta regionale toscana 
nell’aprile dello scorso anno. 
I dipendenti delle autolinee 
private, oltre a ricevere un 
danno diretto, hanno visto 
contestato in tal modo il ri¬ 
spetto degli accordi. 

Vi è da aggiungere che l’a¬ 
zienda Sita, con un atto pro¬ 


vocatorio. ha definito « illegit¬ 
tima » l'azione di lotta attua¬ 
ta martedì scorso dal dipen¬ 
denti. Questo dimostra — af¬ 
fermano : sindacati — la pre¬ 
testuosità delle motivaz.om 
addotte dalla parte padronale 
che intendono esclusivamente 
compiere una manovra specu¬ 
lativa nei conlronli della re¬ 
gione e delle maestranze ». 

Mentre si^Jagmatizza il 
comportamehnrdelle aziende, 
i sindacati hanno ribadito la 
loro volontà per giungere al¬ 
la pubblicizzazione dei servizi, 
rendendo in questo modo più 
efficiente il trasporto pubbli¬ 
co in Toscana. Per sostenere 
questi obiettivi i lavoratori 
delle autolinee hanno deciso 
una ser.e di azioni di lotta 
Essi metteranno in atto la so 
spensione di tutti i servizi col- 


r laterali, riferiti al noleggi, al 
| trasporto delle merci, all'assi- 
i stenza ai mezzi di trasporto 
I terzi. 

Un pr.ino sciopero è stato 
programmato per mercoledì 
prossimo. Si fermerà tutto il 
personale dalle ore 9 alle 13 
Una assemblea reg.onale è m 
programma alle ore 9 alla 
SMS di Ri fredi con la parte 
cipazione delle forze politiche, 
dei consigli unitari di azien 
da. di tutti i sindacati di ca 
tegoria. Sono state proclama 
te inoltre 4 ore di astensione 
del personale degli impianti 
fessi (operai ed impiegati) da 
effettuarsi nella settimana 
prossima. I bigliettai e gli ad¬ 
detti alle biglietterie a terra 
si fermeranno nelle giornate 
d: venerdì 20 e venerdì 27. 


La federazione unitaria 
P.T.T. fa presente che Pagi 
tazione .>i e resa necessaria 
per la mancanza di volontà 
da parte deH’amministrazionc 
P.T. di risolvere il problema 
da lungo tempo sollevato. Ne! 
denunciare il totale disinte¬ 
resse degli organi dell'ammi- 
nisti azione verso questo im 
portante servizio, che si e 
aggravato anche per i conti¬ 
nui clientelali trasferimenti 
di personale in altri reparti, 
la federazione unitaria fa pre¬ 
sente che ì danni e i disagi 
all’utenza derivanti dalle for 
ti giacenze di bollettini c c 
non accreditati si accentua¬ 
no sempre più continuando 
il disinteresse da parte della 
amministrazione. 


Ricordi 


Nel 5" anniversario della 
scomparsa del compagno Va¬ 
lerio Russini della sezione 
Rigarci, la moglie compagna 
Vera Io ricorda sottoscriven¬ 
do lire 15.000 per il nostro 
giornale. 

A un me.-e dalla scompar 
sa del compagno Ernesto 
Rossi, la cognata e i nipoti 
ricordando’*) con immutato 
affetto sottoscrivono lire 10 
mila per la nostra stampa 

Ricordando il compagno 
Luigi Naturale, scomparso nel 
mese di novembre, i compa 
gm della cellula di scienze 
biologiche, sottoscrivono lire 
20 000 per il nostro giornale. 

Nel 5* anniversario della 
scomparsa del compagno 
Corrado Giachetti della se 
zione dellTsoìotto. la mo¬ 
gi.e e ì figli ricordandolo 
-mito-.rr.vono lire 15.000 per 
l'Unità. 


Ritrovato anche il basamento 


E' ricoverato a Santa Maria Nuova 


Completamente recuperata 
una statua del IX secolo 


Giovane, sub colto da 
mentre si allena, in 


embolia 

piscina 


| I lavoratori della Ed.mn 
( Giocattoli sono da due t ior 
ni in assemblea permanerne 
per un ulteriore attacco d.i 
parte della direzione azien Ji -, 
le all'occupazione e alla pre- | 
cedenti lunghe lotte condotte 
dalle maestranza per la ri¬ 
strutturazione. il mantenimcn- 
1 to deH’organico dei due sta- | 

' bihmenti (Osmannoro e Bar- | 
[ bermo dì Muzgelloi. il r; ] 
i sjb'Uo dei scrv.zi previsti dal ! 
j contratto aziendale (mensa, tra- j 
• sporti, ecc.), il confronto sul j 
! l'attività produttiva. Tutti o- | 
biettivi che in un incontro j 
J del 23 gennaio scorso il « pa- j 
j drone ->. signor Fabbri, voleva 
I eliminare introducendo paral¬ 
lelamente una forte diminu¬ 
zione dei ritmi di produzio¬ 
ne. 

Già un mese fa gii operai 
si rifiutarono — dopo tre 
mesi di lotta contro il se- j 
dicente piano di ristruttura- I 
sione proposto in luglio dal- j 
la direzione e la conseguente i 
vertenza conclusasi con una 
base di accordo poi dimenìi 
. cata — di accettare il Dia¬ 
no del sie. Fabbri che non 
vrebbe garantito il totale man¬ 
tenimento dei livelli occupa- 
zionali. Nel frattempo allo sta¬ 
bilimento minore del Lecc.o, 
presso Rignano, arrivano do- 


Era stata rubata nella chiesa parrocchiale di San¬ 
t'Agata di Mugello a Scarperia 


E un ragazzo di sedici anni — Stava eseguendo dei tentativi di resisten¬ 
za in apnea assieme ad alcuni amici — Donna investita da un auto pirata 


E’ stalo recuperato anche 
il basamento della statua raf¬ 
figurante un diacono clic leg¬ 
ge. trafugata il primo luglio 
scorso dalia chiesa parroc¬ 
chiale di sant’Agata del Mu¬ 
gello a scarperia. Il prezioso 
basamento che sul mercato 
del contrabbando di opere di 
arte sembra sta valutato in 
tomo ai 15-20 m.liom di lire, 
c stato ritrovato dai cara¬ 
binieri aH’mtemo di un casel¬ 
lo ferroviario in località 
Taglio Cornili in provincia di 
Ravenna. Il basamento era 
in ottimo stato. Era stato av¬ 
volto in un sacro di juta. 

Poco meno di un mese fa 
i carabinieri di Bologna riu¬ 
scirono a recuperare la pre¬ 
gevole statua, definita dagli 
esperti di inestimabile vaio 
re. Nel corso di una battuta 
nella zona di Castenaso nei 
pressi di Bologna ì militi sor 
presero alcuni trafficanti di 
opere d’arte rubate che sta¬ 
vano vendendo il < Diacono 
che legge* ad un ricettato¬ 
re. I carabinieri giunsero ad 
identificare il luogo dello 


; scambio dopo una serie di 
j appostamenti. 

j Gli investigatori infatti a- 
i vevano saputo che qualcuno 
j stava cercando di vendere la 
! «-tatua rubata nella chiesa di 
j Sant’Agata del Mugello. 

quando però giunmrn sul po 
■ sto dello scarico 1 ladri riti 
j scirono a fuggire favoriti 
! dalla nebbia ed a dileguarci 
! per la campagna circostante. 
Sul posto abbandonarono la 
opera che sembra fosse sta 
ta venduta al ricettatore per 
circa 30 milioni di lire. Da 
allora sono proseguite le in 
nagini e ieri mattina è stato 
possibile recuperare anche il 
basamento della statua 
« In serata i! « diacono clic 
legge » di autore «conosciu- 
| to. ma che è stata cataloga¬ 
ta dalla sov nntendenz.a alle 
I Iielle arti come opera d. no 
1 tevole pregio artistico e di 
inestimabile valore, ò stato 
trasportato a Firenze. Nei 
prossimi giorni verrà resti¬ 
tuito ai frati della chiesa par¬ 
rocchiale di Sant’Agata del 
l Mugello di Scarperia. 


Colto da embolia un giova¬ 
ne sub. è in gravi condizio¬ 
ni al centro di rianimazione 
dell’ospedale di Santa Ma¬ 
ria Nuova. Ieri mattina si 
era trovato con alcuni com¬ 
pagni per un allenamento al¬ 
la piscina « Costoli ». ma do 
po essere rimasto a lungo 
sott'acqua nuotando non è più 
riemerso. Si chiama Fabio 
Gasperini. ha 1!) anni ed a- 
bita in via Cairoti 66. 

I) Gasperim frequenta un 
corso di sub della F.ps. la 
Federazione Italiana Pesca 
Subacquea Ieri non c’era il 
corso, ma li giovane, insie¬ 
me ad alcuni amici, appas¬ 
sionati antifossi di pesca 
subacquea, avevano deciso di 
allenarsi. Si erano dati ap 
puntamento alla piscina Co 
stoli di Campo di Marte, che 
il sabato c aperta al pubbli¬ 
co. erano da poco passate le 
10 ed i ragazzi già fatto alcu¬ 
ne vasche, quando — secon¬ 
do quanto è stato riferito da¬ 
gli amici di Gasperini. sem¬ 
bra che il giovane abbia vo¬ 
luto provare a fare in apnea 


! più vasche di quanto era so 
1 lito. Si è immerso e ha in 
cominciato a nuotare. Il fi 
| sico di Fabio non ha jxtò ret- 
| to alia prolungata immersio 
| ne. e il ragazza si c mentito 
j male. I compagni che gli sta 

• vano nuotando accanto si so 
no accorti che il giovane Ga 

j spermi non ritornava a galla, 
i Un terribile presentimento 

* ha spinto un suo amico a tuf¬ 
farsi e a estrarre il compa¬ 
gno dall’acqua. Era Carlo A 
rnato il ragazzo che. trasn 
nato ver.->o la sponda il corpo 
abbandonato del giovane Ga 
spermi, si è reso conto delle 
gravissime condizioni in cui 
versava l'amico. Fabio Ga-pe 

1 rim ora privo di conoscenza, 
j E' stato crea ìmmcdiatanun 
te trascutato all'o^pedaie 
! di Santa Maria, dove è stato 
J ricoverato ne. «-entro di ria 
turnazione. I merlici si sono 

riservati la prognosi 

• • * 

Una donna è stata investita 
da un’auto mentre attraver¬ 
sava la strada. I«a donna, 
Angiolina Poggiano. 61 énni 


' abili m via de’ Mortoli 23. 
j Tr.is|X)rtata all'ospedale ì 
I medie i le hanno riscontrato 
. trauma cranico, una vasta 
! ferita al cairn oltre a frattu- 
j re alle costole e contusioni. E' 
considerala guaribile in 30 
i giorni. 

i 


! 

| Grave lutto 
del dottor 
| Lattarulo 

! E' deceduta ieri per grave 
malattia la piccola Antonella 
di 10 anni e mezzo, figlia del 
t dottor Antonio Lattarulo, ex 
Commissario Prefettizio di 
Firenze, attuale vice Prefet 
to Virar.o della città. 

| Antonella, ultima di cinque 
I Lgb. e stata stroncata d.* 
• un male incurabile nel tardo 
I pomeriggio di ieri. 

La redazione dell’Unita s. 
associa a quanti hanno e- 
spresso condoglianze alla fa 
miglia del dottor Lattarulo 
per la tragedia che l'h* OOl 
pita. 
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Conquistato un altro seggio al Consiglio d'amministrazione 


PAG. 13 / ffirenz 


La conferenza provinciale delle donne comuniste 



All’ università netto successo Volontà di lotta delle masse 
del Movimento degli studenti femminili per l'emancipazione 


ligi votato il 20 per cento circa degli aventi diritto — Il MUS avanza a Medicina, Scienze politi¬ 
che, Giurisprudenza e Ingegneria e conferma i risultati delle precedenti elezioni nelle altre facoltà 


(I dibattito aperto da un intervento della compagna Loretta Montemaggi, presidente del 
Consiglio regionale - Relazione di Mara Baronti - Ha partecipato all'iniziativa Nilde Jottì 


li .succo no della lista del 
Movimento Unitario dogli Stu¬ 
denti, già delincatosi con 
chiarezza nel torso dello scru¬ 
tinio dei primi dati, è stato 
confermato dopo la conclu¬ 
sione dello sfKiglio delle sche¬ 
de. Particolarmente signifi¬ 
cativi i risultati relativi ai 
consigli di amministrazione 
deH’università e dell'opera 
Per (pianto riguarda il pri 
ino organismo, .su un totale 
di 7771) votanti, pari al 11),!).')' ; 
degli aventi diritto, il MUS ha 
ottenuto -1701 voti (til.l'J'f ) e 
5 seggi (sono risultati eletti: 
Severo, Toscani, Benvenuti, 


{torelli e Galli); Cattolici Po 
polari. 1218 voti (16,05';) e 
1 seggio (Alvisi); Alternativa 
Laica 867 (11.1-1';); Univer¬ 
sità 80. .'572 voti (4.76"- ); De¬ 
stra Universitaria 460 (5.9U- ). 
Rispetto alle precedenti eie 
/ioni il MUS aumenta in per¬ 
centuale di mezzo punto e 
conquista un seggio in più. 

Analoghi risultati per il con 
sigilo di amministrazione del 
l’opera: il Al US ottiene 4778 
voti (61 ..15'' >, i Cattolici Po¬ 
polari 1248 tl6,04"7); Alterna¬ 
tiva Laica 867 (11.14';): Uni¬ 
versità 80, 167 (4.71'1): De¬ 
stra Universitaria 452 (5,82 


per cento). 11 MUS riton 
questa tutti i 3 seggi 

Diamo di seguito ì dati a- 
nalitici facoltà por facoltà: 

LETTURE E FILOSOFIA: 
1065 votanti pari al 24,1)8' 7; 
MUS 710 voti e 5 seggi; Catto 
Lei popolari 159 voti e 1 seg¬ 
gio; Alternativa laica 143 vo¬ 
ti e 1 seggio; Università 80 
e Destra universitaria nessun 
seggio. 

SCIENZE POLITICHE: 392 
votanti pari al 23.19'); MUS 
245 voti e 4 seggi ( ) 1); Cat¬ 
tolici popolari 62 voti e 1 
seggio; Alternativa laica 51 
voti e nessun seggio (—1); 


Università 80 c Destra uni¬ 
versitaria nessun seggio 

MEDICINA E CHIRURGIA; 
1560 votanti pari al 5.01 ' J- ; 
MUS 882 voti e 6 seggi ( - 1); 
Cattolici po|Kilari 254 voti e 
2 seggi; Alternativa laica 180 
voti e 1 seggio (—1): Uni ver 
sità 80 e Destra universitaria 
nessun seggio. 

GIURISPRUDENZA: 731 vo 
ti pari al 23.5'< ; MUS 314 
voti r- 4 seggi ( » 1); Cattolici 
popolari 150 voti e 1 seggio. 
Alternativa laica 98 voti e 1 
seggio ( -1); Università 80 e 
Destra universitaria nessun 
seggio. 


A colloquio con il sindaco compagno Marini 

Gravi ripercussioni a Sesto 
per il taglio al bilancio ’75 

La decisione è stata resa nota con notevole ritardo — I riflessi sulla normale attività del 
Comune sui programmi per il ‘76 — Colpiti in primo luogo i servizi sociali — La lotta per 
un diverso rapporto tra Stato e autonomie locali — Il convegno ANCI di Viareggio 


Soltanto da pochi giorni £ 
giunta al Comune di S'ssto 
Fiorentino la notizia del Mi¬ 
nistero dell'Interno rne la 
commissione centrale p«*r la 
finanza locale ha emesso un 
mutuo di soli 962.000.000 di li¬ 
re per il pareggio del bilan¬ 
cio 1975. Il provvedimento, 
preso con grave ritardo e 
senza fornire alcuna moava- 
zione, opera un drastico ta¬ 
glio di circa un miliardo o 
mezzo alle finanze dell'animl- 
nistrazione compromettendo 
seriamento la possibilità di 
mantenimento dei vari servi¬ 
zi sociali. 

La giunta, immediatamen¬ 
te riunitasi, ha predisposto 
iniziative sia per informaro la 
popolazione sia per accertar¬ 
si In termini di cifre reali 
la vera entità del danno su¬ 
bito. 

Su questo argomento II sin¬ 
daco, compagno Elio Marini, 


posti un censimento delle spe¬ 
se lealmente sostenute pei 
poi ìscnvere un mutuo stra¬ 
ordinario nel bilancio 1976 
Ma la cosa più importante è 
il nostro tentativo di far ca¬ 
pire alla gente che il bilan¬ 
cio del 1975. cosi come quel- 


intervento programmatico in 
materia di politica economi¬ 
ca. Per quanto riguarda gli 
enti locali essi sono disposti 
a fare la loro parte ma per¬ 
chè possano dispiegare tutte 
le loro potenzialità è neces¬ 
sario un diverso rapporto con 


lo che stiamo attualmente | lo Stato che permetta di av- 


portando avanti, è il risul¬ 
tato di scelte attemamonre 
valutate, compiute in questi 
ultimi anni d'allargamen¬ 
to del numero di sezioni di 
scuola materna, la creazione 


viare a soluzione il gravissi¬ 
mo problema della finanza 
locale. 

Con il 1975 l'indebitamento 


nanza locale subordinata 
completamente staccata dai 
sistema tributario ed il duali¬ 
smo con la linanza pubhnci. 
sono criteri che corrispondo¬ 
no ad una concezione radical¬ 
mente contraria al sistema 
autonomista previsto dal!» 
costituzione. 

Interventi immediati di na¬ 
ve e medio termine devono 
essere adottati e debbono ès¬ 
sere informati al principi di 


complessivo ha raggiunto i ! unità del sistema tributario e 


25.000 miliardi 


lasciando 


dell’asilo nido, il centro intcr- 1 ferme le attuali norme finan- 


comunale spastici, II centro 
per la medicina preventiva 
ecc. ) le quali ci hanno fat¬ 
to ritenere giusto, nonostan¬ 
te i tagli del 1973, 1974. 1975, 
andare avanti su questa stra¬ 
da e mantenere in piedi tutti 
ì servizi. 

Del resto sarebbe stato as¬ 
surdo utilizzare — come qual¬ 
cuno avrebbe voluto — la so- 


I- enn i.mto UMUUUL »UIUIU Ul AU' 

ha rilasciato la segjent , a protoclura stal „ lita daUa 
’ -'quali conseguenze un- j. 0 "^ del 1924 u chc f Prevede 


mediate e futuro ha per l'am¬ 
ministrazione comunale di 
Sesto Fiorentino un provvedi¬ 
mento di questo genere? 

Intanto occorre dire per 
prima co.->a che un provvedi 
mento cosi Immotivato leue 
con arbitraria autorità lo svi¬ 
luppo dcU’autonoinia locai- e 
il fatto ciie sia stato reso no 
to soltanto nel rebbralo lift6 
quando l'amministrazione e 
già da tempo impegnati iu 
spese reali por il 1975 ed ha 
già operato scelte precise pei 
il 1976, crea drammatici prò 
blenn amministrativi. 

Abbiamo già iniziato il crii 
simento delle spese sostenute 
realmente nel 1975 per cono¬ 
scere l’importo re.ale del di¬ 
savanzo non ammesso, cioè 
delle spese sostenute e b>n 
pagate fino ad oggi. Comun¬ 
que possiamo fin da ora dire 
che le spese sostenute l'anno 
scorso sono approssimativi- j 
mente 11 doppio della cifra 
ammessa per il pareggio del 
bilancio. I-a situazione quindi 
è grave c sarebbe sbagliato 
sottovalutarla. Per noi sigmfl- 
c i sospendere ogni pagameli- | 
to riferito al 1975. Ciò vuol I 
dire che i nostri fornitori [ 
«artigiani, commercianti oc- i 
reterai non potranno rlscuo- I 
toro lino a quando non avre- j 
nio autorizzato un mutuo del , 
le spese sostenute uspetto h j 
«incile ammesse dal mlnish- j 
ro. Vuol dire, per fare cscm- j 
p: pratici, (he non potranno 
avvenire per il momento 1 
pagamenti di 200 imbonì per j 
la refezione, di io imbonì per 
, trasporti, di 80 milioni alle ( 
ditte formine-, di pietrisco pei j 
le strade c di tante altre el¬ 
fi e pai basse a decine di pie- | 
co'i fornitori. 


legge del 1924 che prevede 
di impegnare soltanto i dodi¬ 
cesimi di spesa prevista in 
bilancio in attesa di conosce¬ 
re le decisioni della commis¬ 
sione centrnle per la finanza 
locale. Entrare in questa lo¬ 
gica avrebbe significato fer¬ 
mare Immediatamente alcuni 
servizi sociali di vitale im¬ 
portanza. 

Quali sono, a tuo avviso, 
le soluzioni per uscire da 
questa stretta? 

Le soluzioni sono politiche 
in primo luogo. Risolvere il 
problema della direzione poli¬ 
tica è il presupposto per ogni 


ziarie e preveduto il blocco 
dei servizi, nel 1977. l’inde- 
bitamcnto raggiungerebbe i 
44.000 miliardi. Ecco perchè 
occorre un intervento imme¬ 
diato ed ecco perchè è estre¬ 
mamente preoccupante e me¬ 
rita un rifiuto deciso il pro¬ 
getto Gui in fase di presen¬ 
tazione. 

Esso, infatti, non considera 
In nessun modo 11 risanamen¬ 
to e prevede interventi a par¬ 
tire dal 1978 per i comuni so¬ 
pra 1 250.000 abitanti e, dal 
1983 per gli altri comuni che 
sarebbero sorretti fino a quel¬ 
la data dal funzionamento del 
fondo di risanamento. Se si 
considera che nel bilancio 


finanziario nazionale e di pai- 
tecipazione locale a questo si 
stoma, sia per quanto riguar¬ 
da l’entrata che la spesa. 

Chiediamo di poterci impe¬ 
gnare senza riserve per le in¬ 
dicazioni unitarie emerse dal 
convegno ANCI di Viareggio 
per la cui attuazione posso¬ 
no essere presi come base 
di discussione i progetti « Tri- 
va » e « Castelli » già presen¬ 
tati alla Camera. Però al con¬ 
vegno di Viareggio non ha 
fatto seguito una sufficiente 
continuità del movimento e 
non si farà nessun passo 
avanti se i problemi del ri¬ 
sanamento e della riforma 
della finanza locale non di¬ 
verranno oggetto di una lar¬ 
ga iniziativa, non solo come 


dello stato per 11 1970 accan- una delle indicazioni delle 


to alla voce « risanamento a 
non figura alcuna cifra, ci 
rendiamo conto di quanto sia 
dura la battaglia per l’affer¬ 
mazione di questa necessità 
La mancanza del risana¬ 
mento, il rinvio dell’interven- 
to, la divisione della spesa 
con criteri centralizzati. 1 af¬ 
fermazione perciò di una fi- 


forze autonomiste ma come 
uno dei punti essenziali pie¬ 
namente, e non marginal¬ 
mente, inserito nel piano a 
medio termine il quale è Io 
obbiettivo di tutto il movi¬ 
mento democratico del paese, 
di tutte le forze sociali che 
si battono per il superamen¬ 
to della crisi. 


SU 1ENZE MATEMATIC1 !F.. 
FISICHE E NATURALI: 7(18 
ioti pari al 21.65') : MUS 429 
voti e 5 seggi (-1); Cattoli 
ci ixqmlari 134 ioti e 1 seg 
gio; Alternativa laica 95 ioti 
e 1 seggio nelle precedenti 
(lezioni queste due liste non 
si erano presentate: Universi¬ 
tà 80 e Destra universitaria 
nessun seggio. 

INGEGNERIA: \otanti 752 
pari al 31.6 < degli av« nti di 
ritto; AllS 414 e 5 seggi 
(-1); Cattolici (Xipolari 148 
ioti e 2 seggi; Alternativa 
laica 69 voti e ncwiii seggio 
(—1): Università 80 e De 
stra universitaria nessun seg 
gio 

ECONOMIA E COMMER 
CIO: hanno votato in 321 pari 
al 16') degli avendi diritto; 
MUS 131 voti e 3 seggi; Cat 
tulio popolari 76 voti e 2 
seggi; Alternativa laica 102 
voti e 2 seggi 

FARMACIA; 20*5 votanti pa¬ 
ri al 21.1'; su 965 aventi dirit 
to; MUS 96 voti e 2 seggi 
(-2), Cattolici popolari 36 vo 
ti e 1 seggio; Alternativa lai¬ 
ca .32 voti e 1 seggio. Uni ver 
sita 80 31 ioti e 1 seggio. 
Questo ultime 3 liste non era 
no presenti nelle precedenti 
elezioni. Destra universitaria 
nessun seggio. 

AGRARIA- si sono recati 
alle urne 39! studenti pari al 
24. l c < degli aventi diritto; 
MUS 220 voti e 3 seggi (-1); 
Cattolici poixilari 62 voti o 1 
seggio (non presenti nelle pre 
(•(‘denti elezioni); Alternativa 
Laica 60 voti e 1 seggio: Uni¬ 
versità 80 e Destra universi 
taria nessun seggio. 

Nelle facoltà di ARCHITET¬ 
TURA e al MAGISTERO non 
è st.Oo raggiunto il quorum 
del 15'.) necessario per con¬ 
ti re l’elezione di tutti i rap 
presentanti. Diamo di segui¬ 
to i risultati di queste due fa¬ 
coltà: ARCHITETTURA: han¬ 
no votato 1.122 studenti pari 
al 13.IN degli aventi diritto: 
MUS 856 ioti c 6 seggi. Cat¬ 
tolici popolari 162 voti e 1 
seggio. Alternativa laica 6.3 vo¬ 
ti e nessun seggio; MAGISTE¬ 
RO: 455 votanti pari al 9,62 f o 
degli aventi diritto: MUS 313 
voti e 3 seggi. Cattolici popo¬ 
lari 89 voti e 1 seggio, Alter¬ 
nativa laica 41 voti 

Il dato che emerge con for¬ 
za è rappresentato dalla « te- 
1 nula » sostanziale del MUS. 
che cresce in percentuale e in 
seggi non solo nel consiglio di 
amministrazione dell’universi¬ 
tà e deli’opcra. ma anche in 
numerose facoltà come Inge¬ 
gneria. Medicina. Giurispru¬ 
denza. Scienze politiche: ven¬ 
gono inoltre riconfermate le 
posizioni acquisite nelle pre¬ 
cedenti elezioni a Lettere e 
Filosofia. Scienze matematiche. 
Fisiche e Naturali cd Econo¬ 
mia c commercio, mentre si 
registra una lieve flessione a 
Farmacia e Agraria. 
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Un momento del convegno delle donne comuniste alla FLOG 




Si sono aperti venerdì se¬ 
ra nella sala verde (lei pa¬ 
lazzo dei congressi i lavori 
della conferenza provinciale 
delle donne comuniste, in 
preparazione dell’assembJea 
nazionale tlu* si terra dal 
20 al 22 a Milano. Al tavolo 


delle masse femminili, ere 
sce la loro « rabbia » di fron¬ 
te ai processi di esclusione 
dal lavoro, di emarginazione 
nella famiglia e nella società. 

A questo potenziale di lot 
ta, elle in questi ultimi anni 
ha già fruttato conquiste un 


l;i realtà dei tei ritono - ha 
affannato !a ; (impugna Ha 
muti — è divina nel t (li¬ 
so delle assemblee di piena- 
razioiie che si sono svolte 
nella provincia. Alti e bassi 


in tutti i «noi ormir-mi t- 
siie istanze è <|ii<.!io inni mi’o 
(L raccogliere quo-le e.v. 
gonze ma di incanalarle s» 
tondo una precisa volontà P‘> 
litica, cne un 11: hi organica 


nel dibattito, inquietudini e I niente il fronte di intervento 


della presidenza hanno pre- | |x>rtauti, il partito deve tor¬ 


so posto Nilde Jotti, della 
direzione nazionale del PCI, 
loretta Montemaggi, presi¬ 
dente del consiglio regionale 
Alberto Cocchi, del Comita¬ 
to centrale. Luciano Qurcio- 
li, della segreteria della fede¬ 
razione fiorentina, Lucia Via- 
nello. responsabile* della 
commissione femminile del 
comitato regionale. Mara 
Baronti, responsabile fem¬ 
minile della federazione e 
Grazia Zuffa delPUDI. 

La compagna Loretta Mon¬ 
temaggi ha aperto il dibat¬ 
tito con un breve intervento, 
sottolineando la centralità 
della questione femminile c 
la necessità di riproporla con 
forza a tutti i livelli, in un 
momento così difficile e pre¬ 
cario dell'economia e dell e 
quilibrio politico e sociale 
del Paese. Cresce nel Paese, 
in Toscana e nella provin¬ 
cia la maturità e la coscienza 


nire — ha detto I-oretta 
Montemaggi -- ancora co¬ 
me in passato indicazioni 
preciso e articolate, capaci 
di incidere a fonilo nel pro¬ 
cesso di rinnovamento che 
il movimento democratico 
ha avviato nel paese. 

A questa tematica si è 
agganciata la relazione in¬ 
troduttiva svolta dalla com¬ 
pagna Mara Baronti Una 
ricchezza nuova di proble¬ 
matiche vissute e calate nel 


uuoiUzze non hanno ostavo 
'alo l'esplosione d. nuove prò 
spettivi- e modi di aggrega 
/ione, raffermarsi di una vo 
lontà e di una capacità di 
analisi clu* investe tutte le 
strutture della società. 

Il ‘75 è stato un anno di 
conquiste importanti anche a 
livello legislativo, un anno 
che ha visto aggregarsi in 
torno alla specificità della 
questione nuovi e diversi str.i 
ti di donne, decise a rom¬ 
pere il cerchio della sullaI 
tornita. I» sforzo del partito. 


sui problemi del lavoro e qui . 
lo dei diruti civili. 

Nel corso del dibattito, clu 
è continuato non solo nella 
serata introduttiva ma aneli; 
per tutta la giornata di n i 
aH'nuditnnum Flog del Pog 
getto, compagne e comparn 
hanno affrontato alti e di 
mensioni del problema 

Nilde Jotti. a conclus)<n>« 
dei lavori ha ripni|x)sto il tt 
ma della questione femuiai 
le inserendola nell'attica dei 
la s tua/ One «generale, po' 
fon e socio « coir «uvea 


Dibattito a Scandicci su un'importante branca dell'editoria 

Contro il libro che diseduca 

Una giungla di testi squalificanti protetti da una legge fascista riconfermata dalle circolari mi¬ 
nisteriali — Il tentativo delFamministrazione comunale di sinistra: buoni e biblioteche di classe 
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i In Italia su 1400 case od:- capestro per bloccare inizia- 

i trai un terzo circa produce tlve del genere per il futuro. 

I per la scuola. Si tratta per II libro per la scuola va dun- 

j il 75«• n dei r.i.ii di ri.-tampe que adottato e deve av'-re 

j di testi degli anni '50 cui ci ! quel ceno numero di pagine 

m limi'a via v t a ad autn.ui > di illustrazione c « contenu'i > 
tare il prezzo dì copertina 1 previsti dalla ormai 
! Spcno i redattori di quc-« - .--ta ministeriale 

case editrici non sono px-j Ji del '55 
quindici-venti c producono Que.it t dati, noti agii 
: materiale che dovrebbe, .li tori del .settore cd all 

teona. educare ragazzi di età democratiche, sono s 

) diverse e trattano di malori • potuti venerdì sera a 

i d.vcr.e. Il 33'; de’, corpo In- dicci, nel cono di u 


Nei prossimi giorni andie j legnante è collaboratore 


buono cumulativo e formazi i- ; per affidare a tutte le forze 
ne di biblioteche di classe 1 sociali democratiche la scel- 
La scelta fra queste tre ' ta del «prodotto libro», 
possibilità, è stata affida: i j { \ Scandirci c stato posn- 
ai consieti di istituto, opou j )dc , inc j ie con j a collabora¬ 
ro alle ui.-emblec di ci.»*-- | 7IO ne attiva dei librai, distn- 


causa ripetutamente in favo 
re degli editori obbligando, di 
fatto, certi acquisti c quind. 
errate spese del denaro pub 
bheo. 

S: tratta di operare le prò 


ve*u- 1 se nei casi di scelta del buono j , volumi ai ra«gazz: se- prie scelte in un coordina 

{o-,-i i cumulativo. In uni --«• ..-da } C ondo la loro richiesta, .senza mento innovativo che si basi 

pera Scandicci e rompSa^u ,1 i ch ,° 11 hbrai ° re2, ,f ra " se pcr sul ' a rcaita ^ntonaic e che 

for-e te le assemblee di cla.-o- o i ultP ° maernze._che nltrimen- i saldi in un momento unita 

ti «-.- stata anche chiesta la d -.po , n s * ,rcbbero rimaste. Ed e ! no la riqualificazione del per¬ 
meali- nibikta delle classi a ro.-oi- ì in questo senso che la colletti- : sonale, la riforma della sruo- 

inu* tuire. alia fine dell'anno sco- 1 y:tà al fianco dell'ente loca- j la, quella dell'editore alle 

la.i!irò. i levi acquiitati :ra- 


nio ad un Incontro con qu* 


casa editrice «scolas»*- 


>ta Rggc mim>ter:ale Rov-i i cumulativo. In uni -.<• 
del '55 1 preparata dai Comune 

Que.it ì dati, noti agli opera Scandirci e compilata d;i 
tori del .lettore cd alle far-a te le assemblee di eia.- 
democratiche, sono stati r .- stata anche chiesta la d 
petuti venerdì sera a Sc.ni- nibikta delle classi a i 
dicci, net cor.-o di un inn* tuire. afa fine dell'anno 
ressantc ed acceso diba**: - ) la.itico. ì levi acquutati 
organizzato dallo as.-csso m.te buono II risultato e 


i condo la loro richiesta, .senza 
, che t! libraio registrasse per- 
! dite o giacenze, che nltrimen- 
■ ti sarebbero rimaste. Ed e 
| tn questo senso che la colletti- 


- 

1 




« le. si deve muovere, per spez- 


sto ditte giustamente aliar- | ca >* cui v.ene commissiona'a 
mate per tale situazione. In- un vero c proprio lavoro n 


sicmc concorderemo una li teHettuaie a domicilio e sot- occasione della riapertura ac¬ 
ne» da seguire ma se. pei iopagato. venuta una settimana fa. 

ragioni interne, dovessero .ut La legge che risale al pe- della biblioteca civica « Mar 

divenire alla decisione di li- nodo fascista e nconfprma'a tini». Il tema del -Tbattito 

mutarci le forniture, saremo dalle varie circolari mini.-te- era appunto « I libri di teVo 

costretti a sospendere alcuni nah del dopoguerra, prevede. nella scuola» al quale bacii) 

servizi. Nello stesso tempo. come e noto, fobblicalori'*a partecipato Vanni Paoletti per 
di conseguenza, difficilmente dei libri di testo nelle seno:-'. j a «a=a ed.ince la* Monna'-; 


topagato. 

La legge che risale al pe¬ 
riodo fascista c riconferma'a 


organizzato dallo ossesso 1 ni.te buono II risultato e s« j- ! zare la rete di protezionismo 
rato alla Pubblica Istruzione | to di c,rca un terzo in media. ’ economico che il ministero 
e cultura di quel Comune. :n j S: tra'ta de! ca-iddotto «pre \ 

stilo ad uso» un altro tema 


istanze della comunità, di tut¬ 
te le forze democratiche e 
dei lavoratori. 


potremo mantenere rogo,. ir- 1 51 1 bisognava attendt're ; a 
mente 1 pagamenti por il 1976 * tulio fiore del ministro^ Ma. 
per cui saremmo costretti | fatti, la circolare del 1« gen- 


forse a prendere- in coiis.de 
razione la sospensione di al¬ 
tre spese correnti. 

Comt Intendete muovervi 
per tentare di arginare la 
grave situazione a cui vi ha 
costretto la decisione mini¬ 
steriale? 

Per prima cosa meniamo 
utile e doveroso Informare li 
popolazione di quanto >;.» ac¬ 
cadendo. Per venerdì e «Mta 
indetta un’assemblea pubbli¬ 
ca per decidere un'azione 
articolata nei vari quartieri e 
nei confronti di tutto l'asso 
c.aziontsmo. In esia ìllu-are 
remo e dcnunceremo que-to 
giave atto censorio m moda 
che tutti i cittadini, di tutti 
gii strati sociali, siano con¬ 
sapevoli fino in fondo del s.- 
gnlflcato politico e amnv.ni- 
s’.ratlvo del taglio al bilan¬ 
cio. 

Nel frattempo, come ho 


n.uo scordo. ,n cui si prec-• 
che neanche gli in-egnan;: 
dello scuole medie a tempo 


venuta una settimana fa. d; d.b.àlito attuale fra g’i 
della biblioteca civica «Mar operatori del lettore e del 
tini». Il tema del .Tbattito quale e d.fficile dare un giudi- 
era appunto « I libri di teVo zio definitivo poiché non .li¬ 
neila scuola» al quale bacii) j fron'a la questione della qua- 
partecipato Vanni Paoletti per ( Umazione deila spesa e c:oe 
la ra=a ed. tr.ee Le Monme - : . d: lina organizzazione d-'lla 
Luciano M m/uoli ddl'omo-v.- j produzione librar.,) d: rinno 
ma casa: Paolo Kover.ii -i?'.- v.«mento ne: mecean ~mi di 

la segreteria nazionale COTI, scelta e d. adozione nel- 
smdacato poligrafici; in«' V scuole, d. un dr.i'r-o uso 
gnanti della -cuoia deH'obb d-A libro stesso, 
go. pre-,d’. rappre.-cntant: rln . Paolo Hovtrsi. del -indara- 


pieno devono sentirsi liberi j consigli di c.rcolo e di ufi:- ( *o CGIL pohgraf.e.. iia acren- 
da li'obbligo deli adozione del j t o; coordinamento cilt idi- l nato all'urgenza d; um ncon- 


te-to. no degli organi collegiali, ge 

li perche di que-to prov- nitori, cittad.ni. 
vcdimento va r.cercato nel "- L'incontro ìia volino e-.-' O 
folto, di pirte d, ìnsegnco i t un serio momento di verifica 
in prima persona c — dopo un i do ;i c iniziative prose que ito 


anno di organi collegiali — 
da: genitori stc-isi ad adot*,<- 
re o acquistare testi clic m 
di-tinguono per valore d. 
durativo Un primo tenta ivo 
m questo senso e stato con 
dotto a Torino eia parte di fèO 
I maestri, in seguito a Mi’ao*» 
1 eai m-egnant: sono riuse.t; ia 
1 accordo con il Provvedito*..- 
! to agli studi ed alle libre¬ 
rie a sfruttare le cedole Ji 
Stato per l'acquisto di libn 
diversi dal testo scolasMco. 
Un telegramma del nun.it o 
ha bloccato l'operazione e la 


anno a Scandirci come ha ri¬ 
cordato l'assessore Gabri^ra 
Ronf neH'introdu7ione. M io- 
vendosi sulla base delle Ri¬ 
sibilità offerte dalla Regione 


• ver.-ione c razionabzzazione 
i del -cuore tenendo conto dei 
j fatti produttivi che si nf’.et- 
j tono oggi £ U tutto il settore 
. de'.'.'editor.a «Dobb.amo do 
mandarci clic cosa va pro- 
i dotto c {x-r eh: va prodotto 
j — iia proaeju.to Roversi — 
in vista di una f.naiizzazio- 
1 nc per tutta la società e non 



Toscana nella sua lecce de- i per il solo profitto come s; è 
lega ai comuni per il diritto ’ verificato fin’ora » In questa 


allo studio, che prevede la 
<v fornitura di mezzi finanzia¬ 
ri per l’acquisto di pubblica- 
zumi, per biblioteche di c'as 
-e e di istituto o altri n.a:c- 


rritica il ipre-t.to ,id u-O» 
potrebbe e=-ere prai.cato i)er 
quel periodo d. tempo neces 
sano alla riconversione del 
settore. 


riale didattico di uso colletti- ! Si è parlato anche di creare 
vo». l'amministrazione di un movimento al fianco degli 
Scandirci ha offerto alle qu.u- enti locali (.me.ii come polo 
tro scuole medie del tei zito che raccoglie le istanze de- 


r 


detto min')' la giunta sta ' circolare del 17 gennaio c rio comunale la possibtira di i mocraliche della collettività*. 
Operando con gli uffici pre ' appunto un provvedimento- | scelta fra buono individuale, . dei s.ndarati e de; Cittadini 
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l’Unità / domenica 15 febbraio 1976 


Si è svolto il congresso provinciale della lega 


In esecuzione della legge regionale che regola la materia 


Decentramento e riforma della finanza i Passa alla Provincia il servizio 


per il rilancio delle autonomie locali j delle mense nelle medie superiori 

■ 11 ^ . t.i i li? l!f* | ili ti ■ . . .. „ s 


L'introduzione del segretario Castelletti — Indispensabile la completa attuazione della legge 382 
Il ruolo delle assemblee elettive — Le conclusioni di Labriola — Eletto il nuovo consiglio direttivo 


Si è svolto ieri nella sala 
dei Duecento in Palazzo Vec¬ 
chio il congresso provincia¬ 
le della Lega per le autono 
mie e i poteri locali in pr<* 
parazione di quello nazionale, 
che si terrà a Napoli nel¬ 
l'aprile prossimo. Erano pre¬ 
senti ai lavori congressuali 
il presidente della Provincia 
di Firenze Franco Riva’, il 
vice sindaco di Firenze, Ot¬ 
taviano Colzi, il sen. Sgheri. 
nonché sindaci, assessori e 
consiglieri di tutte le ammi¬ 
nistrazioni della provincia e 
rappresentanti dei partiti 
democratici. 

I lavori sono stati aperti 
dal segretario provinciale 
della Lega, Armando Castel¬ 
letti, il quale si è sofferma¬ 
to sulla necessità del com¬ 
pletamento del trasferimen¬ 
to delle funzioni statali alle 
regioni in base alla legge de¬ 
lega 382. un obbiettivo ne¬ 
cessario tanto per attuare 
correttamente una politica di 
decentramento, quanto per 
portare a soluzione il gravis¬ 
simo problema della finanza 
locale. 

Dopo aver analizzato i pro¬ 
blemi della ristrutturazione 
degli enti locali nella pro¬ 
spettiva della riforma dello 
Stato, Castelletti ha prose¬ 
guito affermando che «solo 
esaltando il ruolo delle as¬ 
semblee elettive locali sarà 
possibile sconfiggere il peri¬ 
colo delle aggregazioni so- 
vracomunali che finiscono al¬ 
trimenti per operare secon¬ 
do la logica dei « corpi sepa¬ 
rati»: questa logica va ca¬ 
povolta radicalmente metten¬ 
do a disposizione dei citta¬ 
dini servizi funzionali da rea¬ 
lizzarsi attraverso la qualifi¬ 
cazione del personale e la 
sua mobilità ». 

Castelletti ha concluso af¬ 
fermando che è il momen¬ 
to che tutto Io schieramen¬ 
to autonomista prenda co 
scienza della necessità di 
produrre una comune piatta¬ 
forma programmatica di lot¬ 
ta che prefiguri ed attui lo 
stato autonomista. Occorre, 
pertanto un confronto in 
sede nazionale tra tutte le 
forze democratiche interes¬ 
sate al consolidamento ed al 
rilancio delle autonomie nel 
sistema costituzionale per a- 
dottare al più presto neces¬ 
sari provvedimenti. 

In questo quadro è impor¬ 
tante la ricerca di un mo¬ 
mento permanente di unità 
tra la Lega. l'ANCI, l'UPI. 
l’UTAB. l'UNCEM e le Re 
gioni per la definizione di 
un programma generale che 
porti avanti la vertenza per 
la riforma dello Stato ponen¬ 
dosi un programma di gra¬ 
dualità, come la legge sui 
principii il problema della 
finanza locale nell’ambito di 
una programmazione delle 
risorse finanziarie dello 
Stato. 

Nel corso del dibattito sono 
Intervenuti il segretario re¬ 
gionale della lega Campatelli. 
Sperduti e a nome dell'Unio¬ 
ne nazionale segretari comu¬ 
nali e provinciali Pieracci, 
sindaco di Signa Landini. sin¬ 
daco di Prato e presidente 
dell’ANCI. concordando con 
la relazione del segretario, ha 
messo in evidenza la necessita 
della ricerca di una comune 
azione tra associazioni auto- 
nomiste per la riforma dello 
Stato. 

Infine, a chiusura dei lavori. 


ha preso la parola il prof. 
Silvano Labriola, della dire¬ 
zione nazionale del P.S.I., il 
quale dopo aver portato il sa¬ 
luto della Lega nazionale ha 
precisato che dal congresso 
odierno deve sorgere la ne¬ 
cessità di « interrogarsi » per 
un valido aggiornamento delle 
finalità della lega, in un mo¬ 
mento in cui è possibile il re¬ 
cupero dell'unità, sulla scorta 
dei lavori dell'ultimo congres¬ 
so nazionale. Labriola ha pro¬ 
seguito auspicando il supera¬ 
mento della legge comunale e 
provinciale. 

A conclusione dei lavori, il 
presidente della assemblea, 
Bruno Cocchi, assessore al co¬ 
mune di Firenze ha posto in 
votazione la composizione del 
nuovo consiglio direttivo pro¬ 
vinciale della lega che l’as¬ 
semblea ha approvato all’una¬ 
nimità. 

Questa la composizione del 
nuovo consiglio: 

Mariano Aleandri, Mario As- 
sirolli, Pierangelo Bencista, 
Paolo Benelli, Lamberto Ben¬ 
nati, Maurizio Bigazzi, Engo 
Boscherini, Carlo Bossi. An¬ 
na Bucciarelli, Giorgio Bur- 
dese. Armando Custelleti. Giu¬ 
lio Chiarugi, Bruno Cochi, 
Paolo Filippi, Alessandro Gra¬ 
migna. Menaldo Guarnieri, 
Giancarlo Lucatelli, Elio Ma¬ 
rini, Bianco Marino. Marcel¬ 
lo Masini. Rolando Mensi, 
Carlo Muntami, Nencini An¬ 
drea. Francesco Eretti. Paglia 
Renzo, Panchetti Bruno, Um¬ 
berto Paoletti, Pieracci Ste¬ 
fano. Mila Pìeralli, Francesco 
Pizzo. Renato Richi. Rodolfo 
Rinfreschi, Vincenzo Rovere. 
Giovanni Severi. Signori Sta- 
derini Francesco. Tozzi Alber¬ 
to. Vacchi Grazia Villa. 


Dopo il blocco degli scrutini e lo sciopero del 13 


Scuola: duro giudizio 
sui sindacati autonomi 


I>e segreterie regionali dei 
sindacati scuola confederali 
hanno emesso un comunica¬ 
to in cui si esprime una valu¬ 
tazione in merito al blocco 
degli scrutini e lo sciopero 
dei sindacati autonomi. Le 
difficoltà in cui versa la cate¬ 
goria dei lavoratori della scuo¬ 
la — afferma il documento — 
sono il riflesso della crisi ge¬ 
nerale del nostro paese dove 
l’aumento continuo del co 
sto della vita riduce ineso¬ 
rabilmente il potere d’acque 
sto dei salari dei lavoratori 
a reddito fisso e dove la disoc¬ 
cupazione ha raggiunto livel¬ 
li insopportabili; anche le 
gravi incertezze nel quadro 
politico non favoriscono raf¬ 
fermarsi della democrazia e 
il raggiungimento di obietti¬ 
vi concreti che sono al cen¬ 
tro delle lotte che si svilup¬ 
pano in tutto il paese. 

In questo contesto i sinda¬ 
cati autonomi si comportano 
I come se la realtà della cri- 
I si non fosse un fatto concreto. 
| a cui bisogna rispondere con 
! l’utilizzo di tutto il potenzia- 
j le di lotta orientata al rag- 
I giungimento di obiettivi uni¬ 


ficanti e concreti che creino 
intorno alla scuola tutta una 
serie di alleanze che permet¬ 
tano di vincere la battaglia 
contrattuale. 

Le motivazioni che sono al¬ 
la base dello sciopero, del 
blocco degli scrutini, dello 
sciopero del 13 febbraio (cir¬ 
colare sulle 20h e aumento 
di 20 nula lire) non sono una 
risposta al! i reale complessa 
esigenza della scuola dei la¬ 
voratori occupati e di quelli 
in cerca di prima occupazione. 
I sindacati autonomi che pro¬ 
vocano questo forme di lotta 
esasperate cercano un recu¬ 
pero nella categoria, in for¬ 
me del tutto subalterne, all i 
logica del ministro, senza riu¬ 
scire a proporre una piatta¬ 
forma articolata. 

I sindacati scuola confede¬ 
rali ritengono che la lotta 
contrattuale possa essere con¬ 
vincente solo se si fonda su 
obiettivi unificanti che ten¬ 
gono conto delle esigenze del 
lavoratori della scuola eco¬ 
nomiche e normative, e degli 
aspetti di riforma di cui il 
movimento operaio si è fat¬ 
to direttamente carico. 


DON GREGORELLI — Il 
Tribunale Amministrativo Re¬ 
gionale (T.A.R.) ha respinto 
la domanda di don Gregorel- 
li volta ad ottenere il ritor¬ 
no al liceo scientifico «Leo¬ 
nardo da Vinci ». A tale do¬ 
manda si erano opposti, nell’ 
udienza che ha avuto luogo 
ieri, s.a l’avvocato dello Sta¬ 
to. avv. Fucili, sia l’avv. Mau- 
ceri che difende il prof. Can¬ 
dela. che ha occupato presso 
il liceo scientifico « Leonardo 
da Vinci » il posto già occu¬ 
pato da don Gregorelli. 

Il tribunale ovviamente non 
è entrato in inerito alle que- 
s'iom sollevate da don Gre¬ 
gorelli; ma respingendo 1’ 
istanza evidentemente ha ri¬ 
tenuto. sia pure ancora in 
via provvisoria, che tali que¬ 
stioni non fossero fondate. 
C’è da augurarsi che final¬ 
mente don Gregorelli prenda 
atto della situazione ed evi¬ 
ti di promuovere ulteriori 
iniziative certamente non 
volte a garantire presso il 
liceo « Leonardo da Vinci » 
quella necessaria serenità che 
ora si è finalmente ristabilita 


Contributo alla elaborazione del provvedimento per l'attuazione della normativa CEE 


Proposte dell’Alleanza contadini 


per la riforma dell’agricoltura 


Proteste 
per la mancata 
ristrutturazione 
delle case 
di via B. Dei 



Una stalla sociale in Toscana 


Si è svolta una assemblea 
degli inquilini delle case ad 
uso indigenti di via Benedet¬ 
ti Dei. 

Gli stessi inquilini si sono 
resi protagonisti di recente 
di una vertenza con l'Opera 
Pia per ottenere il restauro 
delle abitazioni e la costru¬ 
zione di alcune infrastruttu¬ 
re. Gli abitami della zona, 
sono prioritariamente indi¬ 
rizzati al restauro di alcune 
parti delle abitazioni, ormai 
pericolanti. 

Per rivendicare l'urgenza 
di questi interventi, delega¬ 
zioni degli inquilini si incon¬ 
treranno in questi giorni 
con i rappresentanti degli 
enti locali. 


L'allean/.a coltivatori tosca¬ 
ni ha elalxirato una bozza di 
proposta di legge sulla agri¬ 
coltura in applicazione alla 
normativa nazionale sullo di¬ 
rettive (’EK clic sarà presen¬ 
tata a tutte le forze politiche 
democratiche rappresentate in 
consiglio regionale. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa i dirigenti dell'Al¬ 
leanza hanno illustrato lo sco 
po e la valici.tà deH'iniziativ.i 
e i punti più importanti che 
caratterizzano la proposta 
stessa. I.a nresentazione al 
consiglio vuole essere un con¬ 
tributo originale doU'organi/za- 
zione alla elaborazione del 
provvedimento regionale che 
dia attu.i/’one alle d retti ve 


della 153. Nessuna regione ha 


approvato questo provvedi¬ 
mento; la giunta toscana ha 
già pronta la proposta di leg¬ 
ge da presentare in consiglio. 


AVVISI ECONOMICI 


16) OFFERTE 

IMPIEGO E LAVORO 


L. 50 


OFFRESI a famiglia gestione 
bar dentro Casa del Popolo. 
Per informazioni telefonare 
602636. 


CERCASI per laboratorio: tec¬ 
nico pratico radio TV. Tele 
fonare ore di lavoro 204772. 


flette le esigenze e le ri- 
th.C'te dei coltivatori, dibat¬ 
tute ed esani nate nel corso 
di dibattiti de'Ta categoria nel¬ 
le diverse zone. 

I. alVnnza ha più volte pre¬ 
sentato le sue crit.che alle di¬ 
rettive Cee. tuttavia ritiene 
chi' ma giusta applicazione 
della legge 153 possa consen¬ 
tire una base di ut.le con¬ 
fronto e l’inizio d; un proficuo 


lavoro nelle strutture della 
nostra agricoltura. La propo¬ 
sta (che si compone di -1(1 pun¬ 
ti) si articola nello spirito del¬ 
la legge nazionale, cercando 
di collegar.si alla realtà della 
nostra regione. 

I.o -topo della legge delega 
è quello di promuovere il mi 
glior.iniento del livello dei 
redditi e delle condizioni d: 
vita e di lavoro della popola¬ 
zione agr.cola. 

Per l ammoiiernamento del 
le strutture produttive la re¬ 
gione istituisce aiuti priori 
tari in favore delle aziende 
che non hanno raggiunto ade¬ 
guati livelli di reddito. 

Il reddito no. deve essere 
realizzato attraverso l'attua¬ 
zione di un piano d: sviluppo 
aziendale o interaziendale. 

Le funzioni amministrative 
inerenti Lappi icaz.one degli 
aiuti previsti sono attribuite 
agli enti benef:c : ari della de¬ 
lega regionale. In attesa d: 
tale delega queste funzioni sa 
ranno esercitate da appositi 
comitati zonali che fanno ca 
po alle 21 zone agricole Fore 
stali. In ognuno di questi co 
natati dovrà e-sere presente 
un rappresentante per ognu¬ 
na delie organizzazioni prò 
fes'ionali sindacai: e coope¬ 
ra* i ve magg.ormente rappre¬ 
sentate a livello regionale. 


Per quanto riguarda poi ì 
piani aziendali o interazienda¬ 
li la proposta prevede che 
questi (Hissono essere presen¬ 
tati da coltivatori diretti ti¬ 
tolari d'azienda, coadiuvanti 
familiari che collabofino con 
il conduttore, mezzadri e co 
Ioni ovvero mezzadri e colo¬ 
ni congiuntamente ai propr.e 
tari concedenti oltre ai con 
dottori di aziende che dedi¬ 
chino almeno due terzi del la¬ 
voro all'agricoltura, infine al 
le cooper.it ive agricole. 

L'articolo 8 stabilisca le ino 
dalità per la determinazione 
del reddito d’azienda. 11 reddi¬ 
to nelle singole unità lavorati¬ 
ve deve essere determinato te 
nendo conto fra Labro d; una 
durata di lavoro annuale non 
superiore a 2 300 ore. La log 
ge prevede poi modalità per 
la concessione cL contributi n 
direzione dello sviluppo zoo 
tecnico. A: lavoratori che ne 
facciano rich e-.ta e >i impe 
gnino a tentre una contabi¬ 
lità. i convinti zonali conce 
dono un contributo di 320.000 
lire. A tale scopo la regnine 
i-t.Ur-re con appo-uto prowe 
d.mento un centro regionale 
5 >er la contabilità interessan¬ 
do le un.versità. le categorie 
professionali. ; sindacati e gL 
enti locali. 

Il piano aziendale dovrà an- 


Do oggi non 
si pago in autobus 


i 


*»• CASA DELL'ARREDAMENTO 


FIRENZE Via REGINALDO GIULIANI 7 », ( PIAZZA DALMAZIA) Tel. 410050 


Riservato a coloro che vi¬ 
sitando i negozi Calamai, 
grande Shop Via Cavour an¬ 
golo Via Alfani e giallo Shop 
Via dè Cerchi angolo Via dei 
Cimatori, definiti dalla stam¬ 
pa estera « Shop originali 
per ringiovanire », acquisto 
ranno minimo per un’impor¬ 
to di L. 5.000, verrà conse¬ 
gnato un tesserino omaggio 
per viaggiare su tutti gli au¬ 
tobus cittadini. 

Un arrivederci in autobus 
•UUA pagare. 


STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI - MATERASSI - BIANCHERIA per la casa 


VENDITA ECCEZIONALE 

con sconti fino al 50% 


APPROFITTATE-PREZZI DI VERA OCCASIONE 


i he contenere le condizioni di 
commercializzazione e qui vie¬ 
ne in primo piano la questio¬ 
ne del nuovo ruolo che devo¬ 
no assumere i consorzi agra¬ 
ri. le strutture pubbliche co 
me i centri carni, del latte, 
de: fiori. 

IVr i mezzadri e i coloni 
s. prevede i he pn-s.ino pre 
sentore pian: di iv.luppo .in 
che senza L.i'-en-o dei prò 
prieturi concedenti. 

l':ia volta .ipprnv.it', i piani 
potranno e-.-ere attuati sotto 
la d're-io-ie del mezzadro o 
de! colono. A que-to articolo 
(18) l'\llea*i'i attribuire 
particolare rilievo data la 
mi*tura agricola toscana che 
si comixme di circa 17.000 
mezzadri. 20,000 conduttori o 
conducenti e circa 65.000 col 
tivntor; diretti. Particolari 
norme sono previste anche per 
il pn-pen-ionamento. 

La parte f naie della pr.n 
po>ta d: legge m’erviene su¬ 
gli aspetti della informazione 
•~v.\o economica c sulla quali 
fica.'ione profe*« ; ona)e. preve¬ 
dendo un centro reg.onule di 
-inizi di sviluppo agricolo 
del quale dovranno fare parte 
oltre alle categor e professo 
noli, alle coop<T.itiv e e agl: 
.-riti locali anche le tre uni¬ 
versità. 


Non saranno apportate sostanziali modifiche all’attuale gestione — Approvato il progetto della 
circonvallazione di Castelfiorentino — Documento sul tragico incidente sul lavoro di Prato 


Con l’approvazione della re 
lativa delibera avvenuta al 
l’unanimità nel corso dell’ul¬ 
tima riunione del Consiglio 
Provinciale. Lamininistrazio 
ne provinciale di Firenze ha 
assunto pienamente le compe¬ 
tenze in materia di servizio 
mensa delle scuole medie su 
periori ed artistiche per l'an¬ 
no scolastico 1975 70. Fino al 
31 dicembre scorso il servi¬ 
zio mensa era stato espleta 
to direttamente dalla Regio¬ 
ne Toscana in collaborazione 
con l'amministrazione provin¬ 
ciale. 

Tale servizio ò consistito 
per quanto riguarda la Pro¬ 
vincia nel reperire mense 
aziendali e private, nel tene 
re contatti con le scuole per 
Lorgani/zazione del servizio, 
e nella distribuzione dei liuti 
ni mensa ecc. Alla Regione 
rimaneva il compito di liqui¬ 
dare le fatture che rimette 
vano mensilmente i gestori 
delle mense. 

Dal primo gennaio del ’7fi. 
in applicazione a una legge 
regionale che prevede la de 
lega di tale servizio agli Fati 
locali, l'amministrazione pro¬ 
vinciale provvederà anche al 
controllo e alla liquidazione 
delle fatture. Siccome il sei- 
vizio mensa è iniziato nel 
mese di ottobre, la Provincia 
ritiene opportuno non appor¬ 
tare sostanziali modifiche al¬ 
l'attuale gestione, proseguen¬ 
do secondo le direttive for¬ 
mulate ed applicate, con ao 
prez/abili risultati, dalla le¬ 
gione Toscana. 

Nel corso della seduta sono 
state approvate alcune delibe¬ 
re (relatore l'assessore Rena 
to Dini) riguardanti l'appro¬ 
vazione del progetto di mas¬ 
sima della succursale del 
l'Istituto tecnico commerciale 
di Sesto Fiorentino e la nuo¬ 
va sistemazione della sezio¬ 
ne fiorentina dell’Istituto tec¬ 
nico commerciale « Peano ». 
Sono stati approvati anche il 
progetto e l’assegnazione dei 
lavori dell'Istituto « Dagoma- 
ri » di Prato e il progetto 
aggiornato della circonvalla¬ 
zione di Castelfiorentino. 

Nel corso della seduta il 
Consiglio Provinciale ha an¬ 
che approvato all’unanimità 
un documento sul tragico in 
cendio alla « Borgorii » di 
Prato dove morirono tre ope¬ 
rai. Nel documento, il Con¬ 
siglio. do|Mi aver espresso co 
sternazione per quanto acca 


(luto e dopo aver augurato 
una pronta guarigione agli 
operai rimasti feriti, ha ac¬ 
collo con soddisfazione ('ini¬ 
ziativa della magistratura e 
dell'ispettorato del lavoro che. 
hanno aperto duo inchieste 
per accertare eventuali re 
sponsabilità. 

Nell’ordine del giorno il 


Organizzato 


Ida CGIL-CISL-UIL 


Consiglio Provinciale denun¬ 
cia l'inosservanza delle nor¬ 
me di prevenzione e dì sicu¬ 
rezza (lei lavoro clic avven¬ 
gono molto spesso in numero¬ 
se aziende, in osservanza che 
ha assegnato a Prato un tri¬ 
ste primato in materia di in¬ 
fortunistica. 

Pertanto il Consiglio Pro¬ 
vinciale fa ioti che con l’ado¬ 
zione da parte del governo 
di provvedimenti economici 


destinati alla riconversione e 
alla ripresa industriale, e af¬ 
finchè i contributi che ver 
ranno erogati agli imprendi¬ 
tori non siano utilizzati som 
pie v soltanto ai fini di un 
profitto tanto immediato qttan 
to gretto, ma pure destinati 
a quegli interventi per cui 
andare al lavoro non nignifi 
ehi più rischiare l'incolumità 
personale o addirittura la 
vita. 


Martedì 
a Siena 
convegno 
regionale 
sulla 

forestazione 


Un convegno regionale sulla 
forestazione è stato organiz¬ 
zato dalla Federazione regio 
naie unitaria della Federbrac 
cianti CGIL, FISBA-CISL e 
UISBA-UIL. Si terrà martedì 
alle ore 9 presso l'Hotel Gar 
den. Via Custoza. a Siena 

Le condizioni occupaziona 
li del settore vengono sempre 
più deteriorandosi per la man 
canza di un organico interven 
to nazionale, proprio mentre 
i lavoratori sono impegnati 
nel rinnovo contrattuale. 

Il convegno, a cui sono sta¬ 
ti invitati a partecipare il 
Ministro dell'Agricoltura e 
Foreste, l’assessore regionale, 
le segreterie regionali del 
PCI, PSI, PRI, PSDI, DC e 
PdUP e la Comunità Euro¬ 
pea, intende sollecitare l’i¬ 
nizio di una politica per la 
forestazione e per la monta¬ 
gna che abbia al centro la 
piena occupazione e lo svi¬ 
luppo sociale ed economico 
delle zone inteerssate. 

La relazione, a nome della 
Federazione unitaria, sarà te¬ 
nuta dal segretario regiona¬ 
le Ilio Mazzinghi, della Ul- 
SBA. Concluderà i lavori I- 
sabella Milanese, della Feder- 
braccianti nazionale. 


LA MEDICEA 

2 GRANDI MANIFESTAZIONI 
SVENDITA TOTALE CONFEZIONI: 

PALETOT DONNA.L. 15.000/20.000 in più 

LODEN UOMO e SIGNORA . . L. 18.800 in più 

GIACCHE UOMO.L. 2.500/ 5.000 in più 

ABITI BAMBINO COMPLETI . . L. 3 000 in più 

FIERA DEL BIANCO 

LENZUOLI COTONE 1 PIAZZA . . . L. 2.300 in più 

MATERASSO A MOLLE . L. 13.000 in più 

CUSCINO PER LETTO.L. 1.500 in più 

PER IL VS. BAMBINO che deve nascere: un bel 
corredino - Un lettino - Un box - Una carrozzina 
Un bagnetto 


PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE I 2 GRANDI MAGAZZINI 

in centro Canto tic’ Nelli - Via Aiiento 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 

(jf 


MORADEI 


FIRENZE - Via Borgo San Lorenzo 


VENDITA ANNUALE 

DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 


Per Signora: 


Cappotti - Tailleurs - Giacche - Gonne 


Pantaloni - Camicette - Pullovers 


NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 


Per Uomo: 

Camicie - Pigiama - Giacche - Pullovers 



Premio quelli* 
« cortesi* 1973 
e 1975 


MODELLI da L. 75.000 a L 120 000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L 150 000 in piu. TESSUTI IN ESCLU¬ 
SIVA BIANCHI e COLORATI. Prenotarsi per tempo & 


LA PICCOLA TORINO 


VIA MASACCIO 24/R - Tel 577.604 - FIRENZE 
Aperto anche il sabato 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


da VITTADELLO 


A N C O R AHIBASSn 


UVV^viTTADELLO 


FIRENZE - VIA BRUNEUESCHi - VIA BORGO S. LORENZO 
PRATO - VIA C. GUASTI-VIA BANCHELLI 
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TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vid della Pergola 

Ore 16,30 e 21,15 (ultime due recite). Gli emi¬ 
grati di S Mrozek, con Gastone Moschin, Giulio 
Brogi Regia di Jose Quaglio. (Allo spettacolo 
delle 21,15 riduzioni ETI 21 e studenti). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via O P Orsini, 73 Tel. «812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17 « 21,15 Le cooper. < Il collettivo azione 
teatrale ■ presenta- Il berretto a sonagli di Luigi 
Pirandello. Regia di Vittorio Melloni, scene e co¬ 
stumi di Emiliano Tolve. (Abbonati turno E e 
pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 

CENTRO ARCI • MUSICA 

Ore 17: « La tradizione popolare Italiana: con¬ 
certo del Canzoniere del Lazio. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 
Centro Flog . Via Mercati, 24 
Oggi riposo. 

Giovedì 19, ore 21, La tradizione contadina um¬ 
bro-laziale, concerto folk di Sandro Portelli e de 
Il Canzoniere della Val Nerina. 

TEATRO RONDO 1 DI BACCO 

Palazzo Pitti • Tel. 270 S95 
Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro Speri¬ 
mentale. Ore 17 e 21,30: I dialoghi dalla bella e 
la bestia, regia di Donato Sannlnl del gruppo < Il 
fantasma dell'opera » e Cloni Mario di Gaspare fu 
Giulia del gruppo < Le parole le cose >, con Ro¬ 
berto Benigni, regia di Giuseppa Bertolucci. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia • Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Ore 15.30 tl lago del cigni di PI. Ciaikovski, 
M Miskovitch. Dimensioni di I. Stravinski, G. Cau- 
ley. Don Chisciotte di L. Minkus. Urlo di L. 
Chailly. Direttore: Aldo Faldi. Orchestra e corpo 
di ballo del Maggio Musicale Fiorentino. (Quinta 
ed ultima rappresentazione, abbonamenti turno D). 

TEATRO S.M.8. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 (Rifredi) 

Ore 21,30. « Humor side » presenta Centro Spe¬ 
rimentale Nuova Satira il Cabaret di... Giorgio 
Ariani. 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 L. 2000 
Chi non vorrebbe passare una notte al tre¬ 
sco con lei? La poliziotta la carriera. Easfman- 
color con Edwige Fenech, Mario Carotenuto, Fran¬ 
cesco Mule. (VM 14). E* sospesa la validità 
delle tessere e biglietti omaggio. (15, 16,45, 

1 8,45, 20,45, 22.45). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 L. 2000 

Eccezionale prima. Dopo Emanuelle, Laure, il 
nuovo simbolo dell’amore e dell’erotismo per 
tutte le donne tra 1 26 e 56 anni che arrossi¬ 
scono al pensiero di come sarebbe stata se... 
Emanuelle Arsan ha ideato, scritto e interpretato 
Laure. Technicolor. (VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 L. 2000 

Un famoso regista e un formidabile « cast » 
di attori riuniti in un solo film per raccon¬ 
tarvi la piccante appassionata e irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co¬ 
lori. con Agostina Belli, Vittorio Gassman, Ugo 
Tognazzi, Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni. Lino 
rottolo. Regia di Dino Risi. (VM 14). (15,30, 
18, 20,15. 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 L. 2000 
(Ap. 15). Favoloso revival di James Dean: La 
valle dell’Eden. Technicolor di Elia Kazan con Ja¬ 
mes Dean, Julie Harris. E’ sospesa la validità 
delle tessere e biglietti omaggio. (15,20, 17.45, 
20.10, 22.35). 


EDISON 

P za della Repubblica * Tel. 23.110 L. 2000 
(Ap. 15). Drammatico, comico, avventuroso, biz¬ 
zarro, incredibile, tutto vero: Quel pomeriggio di 
un giorno da cani. Technicolor con Al Pacino, 
John Cazale, James Broderick, Charles Durning. 
(VM 14). 15,15, 17,40, 20,10, 22,40). 

EXCELSI OR 

Via Cerretani • Tel. 272.798 L. 2000 

Un racconto latto di sequenze drammatiche e ter¬ 
rorizzanti, frutto dell'audacia dei piu famoii su¬ 
bacquei del mondo: Uomini e squali, di Bruno 
Vallati. A colori. Il lilm dove tutto quello che 
vedrete è autentico e inedito. (15, 16.55, 18,55, 
20,45. 22.45). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 L. 2000 
La nascita di Roma, cosi come vuole la leg¬ 
gende, in una affettuosissima e divertentissi¬ 
ma dlssacrazionei Rimo e Romolo: storia di due 
figli di una lupa. Technicolor con Enrico Monte¬ 
sano, Gabriella Ferri, Pippo Franco. (VM 14). 
(15, 17, 19, 20.50, 22,50). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.811 L. 2000 

Un avvincente spettacolo che affascina ed entu¬ 
siasma per le fantastiche avventure create de 
Walt Disney Incredibile viaggio verso l’ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert, Ray Milland, Do¬ 
nald Pleasence e il favoloso cartone animato Pa¬ 
perino e 11 leone di W. Disney. A colori. Un in¬ 
dimenticabile spettacolo per tutti. (U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 L. 2000 

Il film piu proibito di tutti I tempii La « gola » 
che ha scandalizzato II mondo: Gola protonda II 
(< Deep Throat II >) con Linda Lovelace, Harry 
Reems. Regio di Joseph W. Sarno. Eastmsncolor. 
(Rigorosamente VM 18). (15,30, 17,30, 19,05, 
20.40, 22.40). 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 24 068 L. 2000 

(Ap. 15). Il film che svela il piu Incredibile e au¬ 
dace colpo del secolo nella borsa del diamanti di 
Tel Aviv: Colpo da un miliardo di dollari. Eastman- 
color con Robert Shaw, Richard Roundtree, Barbara 
Seagul. (15.25, 17.50, 20.10, 22,35). 

PRINCIPE 

Via Cavour • Tel. 575 891 L. 2000 

Un’arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastrolanni, (acquetine Bisset, Jean 
Louis Trintignant, Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutti. (15. 17. 19, 20,50. 22.45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

L’ultimo trionfo della splendida odierna car¬ 
riera cinematografica americana. Marlowe, Il 
bersaglio preferito dalla malavita, Helen, una 
femmina straordinaria, appassionata e perver¬ 
sa, nel più avvincente thrilling creato dal famoso 
scrittore di romanzi gialli, Raymond Chandler. 
Eastmancolor. Marlowe il poliziotto privato con 
Robert Mitchum, Charlotte Rampling. Vedere dal¬ 
l’Inizio. (VM 14). (15. 17. 18.45. 20.30. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel 296 242 L. 2000 
Duo sul pianerottolo, commedia comicissima in 
Ore 21,30. Compagnia « Teatro comico di 
Macario ». Macario presenta Rita Pavone in 
due tempi di Amendola e Pucci. La vendita dei 
biglietti per I posti numerati si effettua esclusi¬ 
vamente presso la biglietterie del teatro dalle 
IO alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 

I biglietti per i posti numerati sono esauriti per 
tutte le recite. Sono invece in vendita 1 biglietti 
per i posti numerati dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 21 per la compagnia: Corrado Pani, 
Umberto Orsini, Marina Malfatti, Valeria Valeri, 
Paola Pitagora che debutterà martedì 17 febbraio. 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222 388 L. 800 
George Segai nel lilm: L’uomo terminale. A co¬ 
lori. (VM 14). (U.s. 22.45). 
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UN FILM COSI' 

GLI ITALIANI 
LO ASPETTAVANO 
DA 2729 ANNI 

La nascita di Roma, così 
come vuole la leggen¬ 
da, in una affettuosa e 
divertentissima dissa¬ 
crazione 
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REMO 
E ROMOLO 

STORI A Di DIE FIGLI 
DII.SALITA 



ODEON 

Aveva impiegato 3 anni a preparare il colpo, aveva stu¬ 
diato tutti i sistemi di sicurezza, aveva assunto il più 
abile specialista del mondo. 

Quando si senti sicuro tentò il « COLPO DA UN MILIARDO 
DI DOLLARI » 

ROBERT SHAW 11 cacciatore dello « SQUALO » questa 
volta a caccia di diamanti. 


KINO SPAZIO 

Via del sole, 10 - Tel. 215.634 - L. 600 
Momenti di informazione cinematografica. Ras¬ 
segna di film di Buster Keaton. Ora 15,30: Nalgh- 
bors (I vicini), Sherlock Iunior (La palla n. 13), 
Seven chances (Le sette probabilità). Ore 17,30, 
20,30, 22,30: Dolci vizi al foro. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23 282 L. 1200 

(Ap. 15). Per un cinema migliore Un lilm indi¬ 
menticabilmente bello: Cuore di cane, dì Alberto 
Lattuada. A colori con Cochi Ponzoni, Max Von 
Sydow, Eleonora Giorgi, Mario Adori. (15,30, 
17.50, 20.10, 22,35). 

(Rld. AGIS) 


SECONDE VISIONI 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483 607 L 1000 
Il capolavoro dal cinema brillante: L’anatra al¬ 
l’arancia di Luciano Salce. A colori con Monica 
Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (Rifrodi) 

Via F. Vezzani - Tel. 462.296 • Bus 28 2 

L’Isola sul tetto del mondo. Technicolor con 

David Hartman e Donald Sinde. Un successo 
delia cinematografia mondiale. Al film è abbi¬ 
nato Il cartone animato: Buon compleanno Pa¬ 
perino. A colori. 

ALDEBARAN 

Via Baracca • Tel. 410.007 L. 800 

Il piu audace colpo mai veriticatosi negli 
annali del crimine à portato a termine: Per 

un pugno di diamanti. A colori con Telly 5a- 
valas, Peter Fonda, Christopher Lee. (VM 18). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 400 
Piange II telefono. A colori con Domenico Mo- 
dugno, Francesca Guadagno. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 

In seconda visione assoluta II film più divertente, 
più erotico e malizioso dei momento: Lezioni pri¬ 
vate. Technicolor con Carrol Beker, Perni Benussi, 
Renzo Montagnani. Visione integrale. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un capolevoro ardito e appassionante. 
Una splendida Lisa Gastoni, mal cosi bella e in¬ 
tensa, ineguagliabilmente nel tormentato intaglio 
di una donna in cerca d’amore tra braccia proi¬ 
bite: Labbra di lurido blu. A colori con Lisa Ga¬ 
stoni, Corrado Pani, Jeremy Kemp. (VM 18). 
(15, 17,30, 20, 22,30). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vta G.P Orsini • Tel. 68 10.550 L. 700 
(Ap. 14.30). Dopo il successo di « Frankenstein 
junior » tornano a voi Gene Wilder, M. Kahn, 
Marty Feldman (l'assistente dagli occhi a palla) 
in: Il fratello più turbo di Sherlock Holmes. 
(U.s. 22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 

L'ultimo prodigio Lelouch si tinge di giallo: Il 
gatto, il topo, la paura e l'amore. A colori con 
Michele Morgan. Serye Reggiani. Valerle Lagrange. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 L. 1000 

Sequestralo e assolto in versione integrale: Ed¬ 
wige Fenech. l’attrice più nuda d’Italia; Renzo 
Montagnani. la rivelazione comica del momento, 
per la prima volta insieme nel film piu erotico 
e divertente dell’anno: Il vizio di famiglia. 
Technicolor. (VM 18). 


EDEN 

Via F Cavallotti • TeL 225 643 L. 500/700 
Soldato Blu. Technicolor con Candlce Bergen, 
Peter Strauss. Il più torte film western di 
tutti I tempi. (VM 14). 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296 822 
In proseguimento prima visione. E* arrivata tra 
migliala di Emanuelle, tra centinaia di Gola pro¬ 
fonda, di ogni razza e ogni colore, quella celebre 
In tutto il mondo, (‘Emanuelle nostre: Le bolo¬ 
gnese. Technicolor con Franca Gonalla, Alan Col¬ 
lins, Ria De Simone. Guido Leontini. (Vietatis¬ 
simo minori 18). 

FIAMMA 

Via Paclnotti • Tel. 50.401 L. 1206 

Assolto dalla magistratura, riprendono le ecce¬ 
zionali programmazioni In edizione integrale del 
film- Lo stallone. Questo lilm è severamente 
vietato ai minori 18 anni. A chi non interessa 
l’argomento erotico non lo veda. Lo veda invece 
chi, attratto dall’estetismo del suo contenuto, 
possa non subire turbamento dall’erotismo che 
lo pervade. Con Gianni Macchia, Dagmar Las* 
sander, Annarita Grapputo. Technicolor. 

FIORELLA 

Via D’Annun?io • Tel. 660.240 L. 1000 
Un capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
divertirsi. Il lilm dalla risata record con la più 
grande e Irresistibile scoperta comica detl’anno: 
Una sera c’incontrammo. Technicolor con Johnny 
Do rei I i e Fran Fullwider. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 L 700 

(Ap. 15). Ricordate Igor dall’occhione strabico e 

10 scienziato folle del divertentissimo « Franken¬ 
stein junior »? Eccoli di nuovo insieme per farvi 
morire dalle risate nel piu originala caso polizie¬ 
sco del secolo: Il fratello più turbo di Sherlock 
Holmes. Technicolor con Gene Wilder. Marty 
Feldman, Madeline Khan Un film per tutti. 
(U s. 22,30). 

a 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470101 L. 800 100 n 
(Ap. 15). Una spettacolarità di Immagine mal 
raggiunta lino ad oggi per II più grande film di 
fantascienza: La terra dimenticate dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure. John McEnery. 
Per tutti. (U.s. 22,30). (Eccezionale successo). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 

Far fuori tante femmine è quello che piu 
conta, per il baldo allevatore è il suo Toro da 
monta. Technicolor con Femi Benussi. Daniela 
Giordano, Al Saggese. (VM 18). (15, 17. 18.55. 
20.50, 22.45). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
(Lotele completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana Piazza Pitti, Piazza Tasso, Piazza Car¬ 
mine). Debutto nudo in rivista n. 2 con la ve¬ 
dette internazionale Francoise Rolls, Mario De 
Vico, Antonietta Davis, Fulvio Pellegrino. Terry 
Moore, Jessica Synco, Patrizia Minstrat. Il « The 
Thunderbatlet ». Film: Yuppi du con A. Celenfa- 
no, C. Mori, C. Rampling. Technicolor. (Spetta¬ 
colo rigorosamente VM 18). (Orario rivista: 
16,30, 22,45). 

IDEALE 

Vta Firenzuola • Tel. 50.706 L. 1000 

11 fascino di una storia vera in una spietata cac¬ 
cia all’uomo ira un commissario e un criminale 
Flic story. Technicolor con Alain Delon, Jean 
Louis Trintignant, Claudine Auger. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 L. 1001) 

(Apertura ore 10 antimeridiane). 

Il più audace colpo mai verificatosi negli 
annali del crimine... e portato a termine.- Per 
un pug^o di diamanti. A colori con Telly Sa- 
valas. Peter Fonda, Christopher Lee. (VM 18). 


MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 L. 1300 

(Ap. 15). P. Germi presenta te divertenti e scanzo¬ 
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, Interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monicelll. A colori, con Ugo To- 
gnazzi, Gastone Moschin, Philippe Noiret. (Vie¬ 
tato minori 14). (15.30. 17,50, 20.10, 22.30). 

MARCONI 

Viale Oiannotti - Tel. 680.644 L. 1000 
(Ap. 15). Una spettacolarità di Immagine mal 
raggiunta tino ed oggi per il più grande tllm di 
fantascienza: La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure. John McEnery. 
Per tutti. (U s. 22,30). (Eccezionale successo). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie). Proseguimento 
prime visioni. Un appassionante capolavoro■ Il 
giorno della locusta. A colori con Donald Suther- 
land. Geraldine Page. (VM 14). (14.30, 17,15, 
19,45. 22,30). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo • T. 875 930 L. 800-1000 
(Ap. 15). Pasqualino satteballezze. Technicolor 
con Giancarlo Giannini, Fernando Rey, Shirley 
Stoler. (VM 14). (U s. 22.30). 

PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32 067 • Bus 17 L 800 
Val gorilla. A colori con Fabio Testi, Al Lattieri, 
Claudia Marsani, Renzo Palmer. (VM 18). 

STADIO 

Viale M. Fanti * Tel. 50 913 L. 700 
Un altro capolavoro di Walt Disney: L’Isola sul 
tetto del mondo. Technicolor. E’ uno spettacolo 
unico, ineguagliabile, eccezionale. Segue il car¬ 
tone animato: Buon compleanno Paperino, di 

W. Disney. A colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 • Tel. 226.196 L. 500 

(Ap. 15). Favoloso rientro a grande richiesta del 
lilm giovane per i qìovanl. Divertente, entusìa 
smante, una vera bomba 1 Solo oggi. American 
grattiti di G Lucas, musiche dei Platters, i Dia- 
monds, Chuck Berry e Bobby Freeman Color- 
scope. Per tutti. (U s. 22,30). 


VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 L. 1000 

L’ultimo prodigio Lelouch si tìnge di giallo: Il 
gatto. Il topo, la paura e l'amore. A colori con 
Michèle Morgan, Serge Reggiani, Valerle Lagrange. 

TERZE VISIONI 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) • Bus 6 26-27 
(Apertura ore 14.30). Per tutti era un grand* 
uomo, per i suoi ragazzi un sant’uomo e per 
pochi Un prete scomodo. (Don Milani). Un 
technicolor magistralmente interpretato da En¬ 
rico Maria Salerno. Per tutti. 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 676 - Tel. 701.035 

(Ore 15 30) Fantozzi con P. Villaggio, regia 
di L. Salce 

ARTIGIANELLI 

Via Seivagli. 104 L. 500 Rld. L. 350 

Nessuno sapeva da dove venisse, nessuno sapeva 
dove sarebbe andato L’eroe della strada. 5co 
pecolori con Charles Bronson e James Mason. 

FLORIDA 

Vta Pisana, 109 - Tel. 700 130 

Le entusiasmanti, divertenti avventure di una 
nuova coppia spaccatutto: Antonio Placido: At¬ 
tenti ragazzi... chi rompe paya. Technicolor con 
Robin Me Dovid, Giancarlo Prete. Un lilm pieno 
di allegria per tutta la famiglia 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel 2R9 493 

(Ore 15). Giu la testa con Rod Steigei 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 15) DI che segno sei? con P Villaggio. R 
Pozzetto. A Celenteno. M. Melato, A. Sordi 
(VM 14). (U s 22.30). 

MANZONI (Scandlccl) 

Il miglior film di Losey L'evasione romantico 
di una tranquilla moglie borghese Una roman¬ 
tica donna Inglese. A colori con Glenda Jackson 
Michael Carne, Helmut Beryer. 

UNIONE GIRONE 

Un eccenonale film! Il temerario. In cinemascope 
technicolor con Robert Redlord. Per lutili 
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FORMIDABILE AL CINEMA 

PUCCINI 

La polizia non riesce a proteggerti 
COMPRATI UN GORILLA 




tóLvJ: 




RIZZOLI FILM 

PRU.LNTA 

FABIO TESTI 

ì VAI 
GORILLA 




[t ixijtiZ 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2” grado o su compro¬ 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa, 
231 • Telefono (055) 687.555 


ARISTON 


SUCCESSO 7 


Chi non vorrebbe, 
passare una notte 
al Fresco con lei ? 


Ili ENORME SUCCESSO I 
*ALL’ 





Prenotazioni: 

FIAT • RENAULT • SIMCA 

ED ALTRE MARCHE 

VIA BACCIO DA MONTELUPOi 179 - Tel. 784.256 


OGGI al SUPERCINEMA 

MARLOWE il bersaglio preferito dalla malavita 

HELEN una femmina straordinaria, appassionata 
e perversa nella più avvincente « storia » 
creata da 

RAYMOND CHANDLER 


L'ultimo trionfo dello splendido 
odierno cinema americano 


ROBERT MtTCHUM 
CHARLOTTE RAMPLING 



SECONDA SETTIMANA 
DI SUCCESSO Al CINEMA 

Flora Salone 
Marconi 
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RO&RT MTCHUM • CHARLOTTE RAMPE WG JOffJ KLAND 
SIVIA MLfS 
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Il film è tratto dai romanzo «ADDIO MIA AMATA» 
odito in Italia da Bompiani Editore 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 



tei* 

dalTÉMPO 

« ED6A8 ma BURROUGKS 
r, » TARZAN 



Ore 15,30 • 21 


+ 
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DiSCOTEQUE 

TRIADE 

Via Paiazzuolo, 37 • 293082 

?ideodiscotica 



fere* 

Scrrv^niMOtlP. WTO»J«C«T’«I 
NLrjt fac-M JEHI DM*TEM3XR 


E' UN FILM PER Timi 


EDWIGE FENECH 

r lo Po('Z'o:r.) in 

POLIZIOTTA 
fa CARRIERA 


VIETATO Al MINORI 
DI ANNI 18 


EXCELSIOR 


■ UNA STORIA DI UOMINI VERI 





Prossimamente anche a Firenze in contempo¬ 
ranea con i più importanti cinema d’Italia 


2 ore di risate con l’allegra brigata 
senza macchie e senza paura. 


un film di 

BRUNO VAILATI 

Ì|th|«ti|U 

INTERF1LM_ 


Al 


CAPITOL 


Un famoso regista e un eccezionale 
cast di attori, riuniti in un solo film 
per raccontarvi una piccante, irresi¬ 
stibile e fascinosa storia. 



COCHI PONZONI 

* VITTORIO GASSMAN . UGO TOGNAZZI 
«K*OTW*»au DfNO RISI 



BUD SPENCER 

& 



DJ VENTURA 
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UN FltM DI 


P. FESTA CAMPANILE 
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Raggiunto un primo, importante risultato 

SALVAGUARDATO IL POSTO DI LAVORO 
PER 170 MINATORI DI CAMPIGLIA 

L’EGAM assicurerà per tre mesi la liquidazione del debito con l’ANMI — La Banca Nazionale del Lavoro dovrebbe isti¬ 
tuire in tempi brevi la pratica per la concessione di un credito agevolato di 200 miiioni — Necessario mantenere ia mobilitazione 


l’Unità / domenica 15 febbraio 1976 


Riunione di oltre 500 dirigenti sindacali 

Pisa: il «punto» 
sulla situazione 
dell’ occupazione 

Le conclusioni del compagno Scheda - L'intreccio tra individua¬ 
zione degli obiettivi ed iniziative di mobilitazione e di lotta 


CAMPIGLIA, 14 
la vicenda della miniera di 
Campiglla ha trovato, final¬ 
mente, anche se solo per il 
momento, la via per una so¬ 
luzione positiva: 70 lavora¬ 
tori salvano il posto di la¬ 
voro, il Campigliese vede 
sventata una pesante e con¬ 
creta minaccia al suo già dif¬ 
ficile equilibrio economico e 
occupazionale, ed il paese, 
non è retorico il dirlo, non 
perde l'apporto modesto ma 
prezioso di una risorsa reale. 

In nessun momento infat¬ 
ti è venuta meno, in tutti, la 
precisa convinzione di bat¬ 
tersi per una causa giusta, 
che ha visto strettamente in¬ 
trecciati i sacrosanti diritti 
di 70 minatori e l’esigenza di 
difendere un settore non pa¬ 
rassitario ma di valida capa¬ 
cità produttiva: come hanno 
ricordato in molti non sono 
tempi, questi, in cui si può 
assistere passivamente allo 
sperpero insano delle ricchez¬ 
ze nazionali. Eppure se non 
avesse prevalso, in ogni mo¬ 
mento, questa radicata con¬ 
vinzione e non si fosse nu¬ 
trita di consapevole spirito 
unitario, le difficoltà, le tan¬ 
te incomprensioni, le nume¬ 
rose e palesi incapacità, ri¬ 
tardi e insensibilità di tan¬ 
ti livelli di responsabilità go¬ 
vernativo, oggi la miniera di 
Campiglia non sarebbe che 
uno dei tanti capitoli, glo¬ 
riosi, ma purtroppo chiusi. 

La soluzione è solo tempo¬ 
ranea: è bene averlo chiaro 
e non lasciarsi andare a fa¬ 
cili ottimismi. Un risultato, 
importante, è stato ottenuto: 
ma le condizioni di certezza 
non sono del tutto acquisite. 
L’accordo raggiunto a Roma 
consente infatti di guadagna¬ 
re un anno di vita ancora: 
per 3 mesi l’Egam assicurerà, 
con rate di 20 milioni, la 
liquidazione per 60 milioni 
complessivi di un debito pen¬ 
dente tra una sua società, la 
Amni, e la miniera di Cam¬ 
piglia che d’altra parte vede 
congelato un suo debito ver¬ 
so la Ferromin, altra azien¬ 
da del grupDo Egam. 

Si spera che tre mesi siano 
sufficienti a che la Banca 
Nazionale del Lavoro Istrui¬ 
sca la pratica per la conces¬ 
sione di un credito agevola¬ 
to di 200 milioni capace di 
assicurare la copertura finan¬ 
ziaria per i restanti 9 mesi. 
Dopo di che se l’attuale con¬ 
giuntura sfavorevole del prez¬ 
zo del rame sul mercato in¬ 
ternazionale non subirà una 
inversione, consentendo un 
adeguato riequilibrio del rap¬ 
porto costi-ricavi, la questio¬ 
ne si porrà di nuovo in ter¬ 
mini risolutivi. Questa pre¬ 
cisa consapevolezza è emersa 
durante la lunga lotta con¬ 
dotta, e si è specificata luci¬ 
damente durante il convegno 
svoltosi a Campiglia qualche 
giorno fa, che ha rilevato co¬ 
me tra le cause di lunga Ie¬ 
na vi fosse la mancata de¬ 
finizione del piano minera¬ 
rio, previsto nel 1973 e non 
ancora neanche approntato, 
e il modo distorto e chiara¬ 
mente distratto in attività 
speculative con cui I'Egam 
gruppo a partecipazione sta¬ 
tale, ha esercitato il suo ruo¬ 
lo». 

« Invece di pensare all’affa¬ 
re Fassio si doveva, pare evi¬ 
dente ma non scontato da¬ 
to l’andazzo, badare alla gra¬ 
ve situazione che vive l’in¬ 
tero settore minerario ita¬ 
liano»: ha affermato con for¬ 
za il compagno Bernini nei 
corso del convegno. Conve¬ 
gno che ha portato la tan¬ 
gibile testimonianza della va¬ 
stità delle convergenze rag¬ 
giunte in difesa della minie¬ 
ra di Campiglia. quasi ban¬ 
co di prova della forza del 
movimento sindacale e uni¬ 
tario di fronte al primo ca¬ 
so di recessione nella provin¬ 
cia. Ruolo certamente deter 
minante hanno giocato gli 
enti locali, dal comune alia 
provincia. 

E’ stato infatti nella con¬ 
clusione al nutrito dibattito 
del convegno del compagno 
Malloggi, assessore alla pro¬ 
grammazione, che. pur di 
fronte agli scarti un po’ de¬ 
magogici e fin troppo preoc¬ 
cupati di cercare un ruolo 
« originale » del segretario 
provinciale D. Gherarrtucci e 
del presidente della camera 
di commercio, si è rappre¬ 
sentata la ponderata e re¬ 
sponsabile linea unitaria che 
alla fine ha prevalso. Non 
sono mancati infatti, è be¬ 
ne dirlo, scoperte o sotterra¬ 
nee manovre da parte demo- 
cristiana. complicata anche 
da travagli correntizi: ciò è e- 
merso con chiarezza nello as¬ 
surdo palleggiarsi delle re¬ 
sponsabilità tra ministro del¬ 
le partecipazioni statali (Io 
Egam era contraria ad ogni 
soluzione che la correspon- 
sabilizzasse) e ministro del¬ 
l’industria. dove pure l’on. 
Carenini aveva svolto un ruo¬ 
lo di maggiore sensibilità e 
responsabilità, cosi come nel¬ 
le proposte, forse un po’ im¬ 
provvisate, di prefigurare u- 
na cooperativa di lavoratori 
o una responsabilità regio 
naie. 
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Una immagine di Altopasclo 


PISA, 14 

A Pisa più di 500 tra diri¬ 
genti sindacali di tutte le 
categorie e delegati delle fab¬ 
briche, degli uffici e dei po¬ 
sti di lavoro di tutto il pisano 
si sono riuniti al teatro Verdi 
di Pisa per fare il punto sul¬ 
la situazione economica ed 
occupazione della provincia e 
più in generale del Paese, per 
verificare le scelte operate 
dal movimento sindacale nel 
recente passato e le iniziati¬ 
ve da assumere per rendere 
l’azione dei lavoratori più in¬ 
cisiva e penetrante, per valu¬ 
tare le proposte di lotta per 
l’immediato e per un non lon¬ 
tano futuro. 

Una giornata di intenso di¬ 
battito durante la quale 1 
quadri più impegnati della 
realtà sindacale della provin¬ 
cia si sono ancora una volta 
misurati con la difficile situa¬ 
zione del momento mettendo 
a confronto le varie analisi e 
proposte con l’obiettivo di 
rinsaldare ulteriormente i già 
forti legami unitari che han¬ 
no caratterizzato le lotte del 
movimento sindacale e dei 
lavoratori anche del piano. Il 
dibattito infatti (durante il 
quale hanno preso la parola 
decine di responsabili sinda¬ 
cali e che è stato introdotto 
da Landucci, uno dei segre¬ 


tari della federazione sinda¬ 
cale unitaria), pur registran¬ 
do momenti di critica e di 
diversa impostazione soprat¬ 
tutto sui problemi politici più 
generali, ha messo in eviden¬ 
za come ha poi più volte sot- 


disegno dell’azienda di sman¬ 
tellare la fabbrica per utiliz¬ 
zare l’area su cui sorge a sco¬ 
po speculativo, ma si è riu¬ 
sciti ad ottenere la ripresa 
dell’attività in un nuovo im¬ 
pianto e con una produzio¬ 
ne del tutto diversa, originale 


tolineato il compagno Rinal- ne ^el tutto diversa, originale 

do Scheda nelle sue conclu- . avanzata risnetto a duella 

sioni, l’esistenza di più che ed avanzata rispetto a quena 

tradizionale. 


L'esperienza di un comune con una lunga tradizione di lotta 

Altopascio: la «punta di diamante» 
della Lucchesia che vuole cambiare 

Nel paese si costituì la prima lega dei lavoratori della terra della provincia — Stretti legami unitari con i compagni socialisti 
L'importanza del piano regolatore — Interventi per la rete fognaria, l’acquedotto e la scuola — La partecipazione dei cittadini 


Ad Altopascio ramministra- 
zione comunale, diretta dal¬ 
la coalizione delle sinistre, 
PCI e PSI, è al lavoro per la 
preparazione del bilancio del 
1976. Sono già programmate 
assemblee popolari nel ca¬ 
poluogo e nelle frazioni, a 
testimonianza della fiducia 
nel metodo della partecipa¬ 
zione democratica, che ani¬ 
ma ogni atto di quella Am¬ 
ministrazione, in carica dal 
novembre del 1973. Per la 
sua coloritura politica. Al¬ 
topascio. è uno dei due co¬ 
muni « rossi » della Lucchesia 
l’altro è il vicino Montecar¬ 
lo. ha sempre rappresentato 
un elemento di differenziazio¬ 
ne in un panorama, quale 
quello lucchese, dominato 
dalle maggioranze della DC. 
Per spiegare questa parti¬ 
colarità si è, talvolta, ricor¬ 
si alla ubicazione geografi¬ 
ca del comune, posto a con¬ 
fine con le provincie di Pi¬ 
sa, Pistoia e Firenze, che 
avrebbe così giovato del suo 
essere una sorta di « por¬ 
ta » alle novità nei livelli 
di coscienza maturate nei 
centri vicini. 

C’è, certo, qualcosa di ve¬ 
ro in tutto ciò, ma va mes¬ 
so in relazione alla struttu¬ 
ra agraria della zona, qua¬ 
le si era presentata nel pe¬ 
riodo in cui il movimento di 
emancipazione delle masse 
operaie e contadine faceva i 
primi passi e trovava in 
queste terre, strappate con 
il lavoro alla palude, nuclei 
di braccianti, di piccoli mez¬ 
zadri. qualche artigiano, che 
divenivano i portatori dei 
nuovi ideali di progresso. 
Non è certo un caso che 
in una provincia come quel¬ 
la lucchese, a marcata voca¬ 
zione agricola, la prima lega 


dei lavoratori della terra sor¬ 
gesse solo nel 1919, a due 
passi da Altopascio. in un 
paesino che oggi è aggregato 
nel territorio della provincia 
pistoiese. 

Sono tempi lontani, ma 
che hanno inciso nel profon¬ 
do, ed ancora oggi, in una 
situazione complessivamen 
te mutata, con la presènza 
di nuclei industriali, che ha 
modificato anche la compo¬ 
sizione sociale del nostro par¬ 
tito. è possibile rinvenire tra 
i tratti caratteristici del suo 
modo di essere e di Tare un-, 
anima contadina, che si 
esprime innanzitutto con lo 
stimolo alla concretezza, 
temperato da un’alacre pa¬ 
zienza e dalla convinzione di 
operare nella difesa degli 
interessi generali del pae¬ 
se. Dicevamo che anche il 
nostro partito, assieme al 
vecchio borgo ed alle sue 
campagne ha subito dei cam¬ 
biamenti. E non poteva esse¬ 
re altrimenti. Ne parliamo 
con il compagna Albo San 
dri, del direttivo della Fede¬ 
razione Lucchese, che ha vis 
suto questa esperienza di 
ampliamento del quadro del 
partito: « Avevamo, ci dice, 
un partito molto forte nel¬ 
le frazioni, ma che trovava 
difficoltà nel centro cittadi¬ 
no. Oggi invece questo diva¬ 
rio è stato coperto. Abbia¬ 
mo aperto ai giovani, c’è 
un forte circolo della FGCI. 
che stampa anche un gior¬ 
nale ciclostilato. « Il con¬ 
fronto ». e i giovani abbia¬ 
mo cercato di metterli dap¬ 
pertutto. a cominciare dal 
Consiglio Comunale. E stan¬ 
no lavorando sodo». 

C’è dell’altro. In termini 
numerici il cambiamento del 
Comune è presto riassunto: 


si tratta, in circa dieci an¬ 
ni di quasi duemila abitan¬ 
ti in più. in buona parte 
provenienti dal Sud, ed an¬ 
che questi li ritroviamo nel 
Partito, alcuni con respon¬ 
sabilità dirigenti. «Si Inte¬ 
grano assai bene», ci spie¬ 
ga il compagno Fabio Galli¬ 
cani, assessore ai lavori pub¬ 
blici. Con il quale apriamo 
il discorso sull’attività della 
Giunta e che subito ci inon¬ 
da di dati, di cifre, di pro¬ 
getti eseguiti, in fase di ese¬ 
cuzione, da finanziare. Se 
volevamo una conferma del¬ 
lo spirito di iniziativa della 
Giunta, ci viene presto assi¬ 
curata. « I problemi che ave¬ 
vamo di fronte, dice il com¬ 
pagno Galligani, erano mol¬ 
ti, abbiamo cercato di affron¬ 
tarli sollecitando anche nel¬ 
la Democrazia Cristiana una 
fattiva collaborazione, che 
molto spesso c’è stata data. 
Solo per la resistenza di al¬ 
cune punte faziose non si è 
concretato un pieno rappor¬ 
to organico, ma quasi tutte 
le delibere del Consiglio Co¬ 
munale sono approvate alla 
unanimità. A tutto questo si 
è giunti grazie ai più stretti 
legami che ci uniscono ai 
compagni socialisti ». 

In passato, assai recente, 
proprio per l’incomprensione 
della necessità di un rappor¬ 
to di cooperazione fra le 
due grandi componenti del 
movimento operaio, anche 
nella realtà di Altopascio si 
erano avute negative conse¬ 
guenze, che avevano impo¬ 
verito la stessa capacità del¬ 
la comunità locale di eserci¬ 
tare un ruolo di crescita de¬ 
mocratica. Il periodo del 
centro-sinistra è senza dub¬ 
bio il più funesto che Alto¬ 
pascio abbia conosciuto dal- 


Al di là del «polverone» 


Quando erano state cono • t ne, appunto , di un potenzia- j 
sctute le prime indicazioni di \ mento e dello sviluppo delle ! 


spesa del programma regiona¬ 
le sul termalismo, si era subi¬ 
to alzato il polverone delle 
recriminazioni antiregionah- 
ste. 

Per giorni le pagine della 


ste. i moderate era « alzare il polve- 

Per giorni le pagine della | rone». Per coprire le respon- 
cronaca lucchese de « Il Tele- | sabihtà locali, assai nette, co- 
grafo » e della « Sazionc » era- i me quella di non aver mai co¬ 
no state occupate dalla potè- ! stituito un consorzio fra comu- 
mica contro il governo della i ni per la gestione degli im- 
regione, accusato, ancora una j pianti. Coniugando l'idiotismo 


ne, appunto, di un potenzia- j esercizio con congrui finanzia¬ 
mento e dello sviluppo delle ì menti per il rilancio del com- 
strutture di Bagni di Lucca. I plesso termale di Bagni di 
Tutto questo, e non era co- Lucca. Sono le uniche cose 
sa da poco, veniva trascurato. 1 ccr * c che rendono meno oscu¬ 
la parola d'ordine delle forze \ re ls prospettive di quegli im- 


volta, di voler punire la 
« bianca » Lucchesia. A mente 
valevano i richiami alla real¬ 
tà, e cioè che già la regione 
aveva assicurato un primo 
congruo finanziamento per il 
complesso termale e questo 
non era stato speso: che, ri¬ 
spetto alla « tenace sordità » 
del governo romano, dove per 
anni avevano iniziato le pra¬ 
tiche per il rilancio delle ter - 
’ me, da parte della giunta re¬ 
gionale vi era stata sempre 
una attenzione, concretizzata 
• da atti concreti, nella direzio- 


municipale con le frustrazioni 
per antichi splendori decaduti 


pianti, dopo che per anni si 
era assistito al proliferare di 
progetti fantasiosi, sfumati in 
un battere di ciglia e altret¬ 
tanto presto riproposti. Con 
le conseguenze che tutti cono¬ 
scono. 

E' bene ora che gli ammi¬ 
nistratori, trasformati in ban- 


il polverone sembrava dawe- i difori antiregionalisti, npren- 


ro destinato a notevoli fortu¬ 
ne, Amministratori locali in 
versione regionale, poi, crede- 
vano di aver trovato il loro 
giorno di gloria. Ora il polve¬ 
rone si è diramato e non pote¬ 
va essere altrimenti. E anco¬ 
ra una colta emerge come (la¬ 


dano il loro compito, strin- ci. Il compagno Manano 
pendo ì tempi per la costitu- Sarti, assessore alla Istru¬ 
zione del consorzio, per la re- ! zione. ci illustra le attività 
dazione dei progetti, assicuri- j promosse dalla Biblioteca co¬ 
no quelle condizioni neresia- j munale, per la quale è allo 


la Liberazione, anche per 
gli strascichi che lasciò tra 
i due partiti. Oggi, questi 
sembrano davvero remoti al¬ 
la stessa memoria. «C’è tra 
noi, ci dice il compagno Ga¬ 
vino Saroni, sindaco socia¬ 
lista di Altopascio, prima di 
tutto reciproco rispetto, ma 
anche molta fiducia. E’ que¬ 
sto il soggetto che ci ha fat¬ 
to realizzare tante cose in 
poco tempo». 

E sono davvero tante. At¬ 
tualmente nella zona di Al¬ 
topascio sud, utilizzando i 
piani particolareggiati, sono 
in costruzione tra cooperati¬ 
ve a proprietà indivisa, 
IACP e privati circa 80 al¬ 
loggi per un importo di due 
miliardi. L'intera area, de¬ 
stinata dal Piano Regolato¬ 
re alla Edilizia Economica e 
Popolare assomma a 160.000 
metri quadrati, capace di ac¬ 
cogliere circa 410 alloggi. 

Proprio il piano regolatore, 
per il quale la sinistra fu ob¬ 
bligata a sostenere dure bat¬ 
taglie contro quanti cercava¬ 
no di vanificare la portata 
delle novità dello strumento 
urbanistico, viene ora utiliz¬ 
zato per individuare, nella 
zona di Badia Pozzeveri, la 
area destinata agli insedia 
menti produttivi artigianali. 
Altre aree sono previste a 
Marginone e a Spianate, ma 
un'attenzione particolare è 
dedicata alla individuazione 
di zone a vocazione agricola, 
anche in relazione alla ne¬ 
cessità di pianificazione del- ; 
l'assetto del territorio della 
piana lucchese. 

Annosi problemi come quel¬ 
lo della rete fognante e del¬ 
l’acquedotto sono stati og¬ 
getto di drastici interventi, . 
Per le fognature sono già ' 
stati programmati lavori per ! 
762 milioni, dei quali più del- ! 
la metà già finanziati ed m : 
parte già eseguiti. Per l'ac- ] 
quedotto l'Amministrazione 
si è avvalsa deila collabora- ' 
zione di un gruppo di geoio- j 
gi dell’Università di Pisa. ; 
che hanno condotto uno slu- ' 
dio su tutto il territorio del j 
comune. Alcune opere sono i 
state eseguite chiamando | 
alla partecipazione agli one i 
ri di spesa i diretti benefi- j 
cian. artigiani e industriali. < 
che hanno accettato, a Quan¬ 
do decidemmo di proporre la ; 
cosa agli imprenditori e agli ! 
artigiani, è sempre il com- j 
pagno Gallicani che parla, ci J 
fu chi scrollava la testa, ma '■ 
si è dovuto ncredere. Ora a J 
Cerbaia abbiamo l'acquedot¬ 
to che serve tutta la zona ». j 

L'interesse della Ammira- ' 
strazione non si ferma certo ! 
ai pur significativi risultati I 
conseguiti nei lavori pubbli- j 
ci. Il compagno Mariano 
Sarti, assessore alla Istru¬ 
zione. ci illustra le attività 
promosse dalla Biblioteca co- . 


rinnovare i consigli di quar¬ 
tiere e di frazione, dice Sar¬ 
ti, perché vogliamo aumen¬ 
tare la partecipazione dei cit¬ 
tadini, e dei giovani in pri¬ 
mo luogo. Tutta la nostra 
attività è orientata in que¬ 
sto senso». 

Per tanti motivi, assai evi¬ 
denti. il blocco moderato ha 
cercato di alimentare una 
immagine di Altopascio, e 
della sua esperienza politi¬ 
ca, che ne facesse risaltare 
l’estraneità dall’orizzonte luc¬ 
chese, ma anche su questo 
terreno i risultati consegui¬ 
ti sono scarsi. « Siamo la 
Lucchesia che vuol cambia¬ 
re», ci ha detto una giovane 
studentessa che ciclostilava il 
giornalino. 

Umberto Sereni 


buone prospettive per il la¬ 
voro unitario dei prossimi me¬ 
si che — ha detto il segre¬ 
tario nazionale confederale 
— per più versi e da più se¬ 
gni si rivela fin da ora irto 
dì difficoltà. Dal dibattito 
infatti è scaturito lo stretto 
intreccio nel movimento sin¬ 
dacale pisano tra capacità di 
elaborazione di proposte ed 
azione concreta per sostenere, 
tra capacità di indicare ed in¬ 
dividuare obiettivi convincen¬ 
ti e positivi ed iniziative di 
mobilitazione e di lotta. 

Intreccio che non costituì 
sce certo un dato per sempre 
acquisito, che non è un pun¬ 
to di partenza e che, difficile 
da raggiungere in qualsiasi 
momento, costituisce un gros¬ 
so risultato in questo lungo 
periodo di crisi della società. | 
Tra gli effetti della crisi eco ] 
nomica — ha detto Scheda e 
prima di lui altri ìntervenu- | 
ti — avrebbe potuto esserci 
anche quello dello indeboli- I 
mento dell’unità dei lavorato¬ 
ri: anche l’attivo dei dìrigen- i 
ti sindacali pisani ha dimo- j 
strato che non è cosi, che an- ! 
cora i lavoratori esprimono 
un alto potenziale di lotta e 
di iniziativa, che la sfiducia 
e l’abbandono non passano, 
che ogni tentativo di corpora¬ 
tivismo e di aziendalismo non 
trova spazio e deperisce sul 
nascere. E i risultati non 
mancano e danno garanzie 
per il futuro anche in pre 
senza di una crisi lunga, che 
non ha precedenti e nella 
quale non sono certo assenti 
i motivi di preoccupazione. 

Landucci nella sua lunga 
Introduzione ha ricordato al¬ 
cuni di questi risultati riguar¬ 
danti problemi specifici del¬ 
la realtà pisana che non pos¬ 
sono però essere disgiunti da j 
quelli più generali per l’occu- ! 
pazione, ì contratti, il supera- j 
mento in positivo della crisi 
economica. 

La nostra azione — ha det¬ 
to Landucci, ed è stato poi 
ribadito da alcuni degli in 
tervenuti — ha già registra¬ 
to significativi risultati pro¬ 
prio perché ha saputo carat- ' 
terizzarsi con un’impronta di 1 
largo respiro consentendo la | 
Ipartecipazione di tutto il j 
movimento e delle forze po- l 
litiche e sociali interessate | 
alla soluzione dei vari pro¬ 
blemi. 

Emblematica a questo pro¬ 
posito — ha continuato Lan¬ 
ducci — la positiva conclusio¬ 
ne della vertenza della Ri- , 
chard Ginori dove non solo è ! 
stato possibile sconfiggere il I 


Insediato 
il comitato 
toscano 

per la RAI-TV 

Si è insediato ieri a Firen¬ 
zi « Comitato regionale per 
I servizi radiotelevisivi» del¬ 
la Toscana. L’insediamento 
è avvenuto nella sede del 
Consiglio regionale, alla pre 
senza del presidente della Re 
gione Toscana Lagorio. 

Il comitato regionale è pre 
visto dalla legge n. 103 dell’ 
aprile 1975 con la quale è sta¬ 
ta riformata la RAI-TV. 

Il comitato nella prima riu¬ 
nione ha eletto il suo presi¬ 
dente nella persona del prof. 
Silvano Filippelli. Risulta 
composto dal prof. Pier Lui¬ 
gi Ballini, docente universi¬ 
tario, dott. Ugo Caffaz, di¬ 
rigente ente pubblico, dott. 
Giorgio Chiarelli, giornalista 
pubblicista, prof. Giuseppe 
Mammarella, docente univer¬ 
sitario. avv. Antonio Marot¬ 
ti, libero professionista; Mar¬ 
co Matto’ini. esperto proble¬ 
mi della informazione, prof. 
Adalberto Scarlino, inscgnan 
te. prof. Gilberto Tinacci 
Mannelli, docente universi¬ 
tario. 
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VIA CANTINI, 2 (ang. Seal. Olandesi) 

Tel. 0586/29023 - LIVORNO 

Manrico Cancelli 
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SEIKO 
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Argenteria e articoli da regalo 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

OROLOGERIA - ARGENTERIA - OREFICERIA 
Via di Salviano, 57 • LIVORNO - Tel. 0586/408560 

LABORATORIO RIPARAZIONI IN GENERE 
Prodoffi delle migliori marche 
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Corso Carducci, 15 - Tel. 25551 - GROSSETO 

CONTINUA FINO AL 29 FEBBRAIO 



ne per la ripresa piena degli 
impianti termali, che è richie¬ 
sta dalle popolazioni. La Lue- 


__r.( chesia non ha bisogno di poi- 
to positivo la presenza delle ; ______ . , .. 

j hai'ah.ij veroni, bensì di chiarezza, 
scelte del governo regionale, i Q uanti scambiano gli interes- 

la sua dtsponibilità, ribadita j s , j,- fazione con quelli del 
per bocca dell'assessore Leone j paese, è bene che cerchino di 
ad intervenire già con questo 1 metterselo in mente. 


! studio un potenziamento, ci 
fa conoscere la mole dello 
intervento nel settore della 
scuola, dove sono state rea¬ 
lizzate forme di conduzione 
consortile con il comune di 
Montecarlo. 

« Ora dobbiamo arrivare a 


Sconto del 10 % 

SU TUTTI 

GLI ARTICOLI 

CASALINGHI 


A TTENZIOME! 

oli' ilETTROFORNITURE PISANI 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

ad 1 km. dal cantra In Via Provincia la Calcina 54/60 - Talafono 079104 


ECCEZIONALE VENDITA 
DI ELETTRODOMESTICI 
CON GARANZIA DI ASSISTENZA 
E DI SOSTITUZIONE: 


TV ST «dora 

tv ir* 

TV 24” 220 V. 

Frigorifero 140 1. 

Frigorìfero 200 1. 

Frigorifero 225 L doppio porta 

Calcolatrice 

Lavatrice 5 Kg. 

Lavastoviglie 

Stereo 

Cucina 4 fuochi 
Lucidatrice aspirante 
Autoradio con ricerca autom. 


L. 940.000 Autoradio e mangianastri 

> 73.000 Rasoi 

* 22212 Radio transistor 
» «SS Ferri a vapore 

l gn ivM Stufa a kerosene 9000 calorie 

* ROM P«*P«ooe 

» 80.000 Tostapane con prua inox 

> 95.000 Registratori Philips 
» 28.000 Radio Philips 

> 40.000 Ferri a secco 
» 19.000 Radio lampada 

* 24.0M Antenne per autoradio da mi 140 


36000 

8.000 

3.500 
7.900 

57.000 
3.400 
4 000 
25 000 
5500 
4 800 
7500 

1.500 


Inoltre Vendita Hr-FI delle 
Migliori Marche - lampe* 
dari e molti altri prodotti 

AMPIO PARCHEGGIO 


VISITATECI 
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Contributo alla elaborazione del provvedimento per l'attuazione della normativa CEE 

Proposte dell'Alleanza contadini 
per la riforma dell'agricoltura 

La giunta regionale ha già pronta la proposta di legg e — L'azione di promozione dei piani aziendali per lo 
sviluppo e il rilancio agricolo — L'importanza della normativa in una struttura produttiva come quella toscana 



Una stalla sociale in Toscana 

L’alleanza coltivatori tosca¬ 
ni ha elaborato una bozza di 
proposta di legge sulla agri¬ 
coltura in applicazione alla 
normativa nazionale sulle di¬ 
rettive CEE che sarà presen¬ 
tata a tutte le forze politiche 
democratiche rappresentate in 
consiglio regionale. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa i dirigenti dell’Al 
leanza hanno illustrato lo sco 
po e la validità dell’iniziativa 
e i punti più importanti che 
caratterizzano la proposta 
stessa. La presentazione al 
consiglio vuole essere un con 
tributo originale dell’organizza 
zione alla elaborazione del 
provvedimento regionale che 
dia attuazione alle direttive 
della 153. Nessuna regione ha 
approvato questo provvedi¬ 
mento; la giunta toscana ha 
già pronta la proposta di leg¬ 
ge da presentare in consiglio. 

L’insieme degli articoli ri¬ 
flette le esigenze e le ri¬ 
chieste dei coltivatori, dibat¬ 
tute ed esaminate nel corso 
di dibattiti della categoria nel¬ 
le diverse zone. 

L’alleanza ha più volte pre 
sentato le sue critiche alle di 
rettive Cee, tuttavia ritiene 
che una giusta applicazione 
della legge 153 possa consen 
tire una base di utile con 
fronto e l’inizio di un proficuo 


lavoro nelle strutture della 
nostra agricoltura.. La propo¬ 
sta (che si compone di 40 pun¬ 
ti) si articola nello spirito del¬ 
la legge nazionale, cercando 
di collegarsi alla realtà della 
nostra regione. 

Lo scopo della legge delega 
è quello di promuovere il mi¬ 
glioramento del livello dei 
redditi e delle condizioni di 
vita e di lavoro della popola¬ 
zione agricola. 

Per l’ammodernamento del 
le strutture produttive la re 
gione istituisce aiuti priori¬ 
tari in favore delle aziende 
che non hanno raggiunto ade 
guati livelli di reddito. 

. Il reddito poi deve essere 
realizzato attraverso l’attua¬ 
zione di un piano di sviluppo 
aziendale o interaziendale. 

Le funzioni amministrative 
inerenti l’applicazione degli 
aiuti previsti sono attribuite 
agli enti beneficiari della de¬ 
lega regionale. In attesa di 
tale delega queste funzioni sa¬ 
ranno esercitate da appositi 
comitati zonali che fanno ca 
po alle 24 zone agricole fore¬ 
stali. In ognuno di questi co¬ 
mitati dovrà essere presente 
un rappresentante per ognu 
na delle organizzazioni prò 
fessionali sindacali e coope¬ 
rative maggiormente rappre¬ 
sentate a livello regionale. 


Per quanto riguarda poi i 
piani aziendali o interazienda¬ 
li la proposta prevede che 
questi possono essere prescn 
tati da coltivatori diretti ti¬ 
tolari d’azienda, coadiuvanti 
familiari che collaborino con 
il conduttore, mezzadri e co 
Ioni ovvero mezzadri e colo¬ 
ni congiuntamente ai proprie 
tari concedenti oltre ai con 
duttori di aziende che dedi¬ 
chino almeno due terzi del la¬ 
voro aH’agricoltura. infine al¬ 
le cooperative agricole. 

L’articolo 8 stabilisce le mo¬ 
dalità per la determinazione 
del reddito d'azienda. Il reddi¬ 
to nelle singole unità lavorati¬ 
ve deve essere determinali» te¬ 
nendo conto fra l’altro di una 
durata di lavoro annuale non 
superiore a 2.300 ore. La leg¬ 
ge prevede poi modalità per 
la concessione di contributi in 
direzione dello sviluppo zoo¬ 
tecnico. Ai lavoratori che ne 
facciano richiesta e si impe 
gnino a tenere una contabi¬ 
lità. i comitati zonali conce¬ 
dono un contributo di 320.000 
lire. A tale scopo la regione 
istituisce con apposito provve- 
j dimento un centro regionale 
, per la contabilità interessan- 
! do le università, le categorie 
professionali, i sindacati e gli 
enti locali. 

11 piano aziendale dovrà an 


che contenere le condizioni di 
commercializzazione e qui vie 
ne in primo piano la questio 
ne del nuovo ruolo che devo 
no assumere ì consorzi agra 
ri. le strutture pubbhfhe co 
me i centri carni, del lotte, 
dei fiori. 

Per i mezzadri e ì coloni 
si prevede che possano pre 
sentare piani di sviluppo an 
che senza l’assenso dei pro¬ 
prietari concedenti. 

Una volta approvati, i piani 
potranno essere attuati sotto 
ia direzione del mezzadro o 
del colono. A questo articolo 
(18) l’Alleanza at»>- : b:i <-e 
particolare rilievo data la 
struttura agricola tos—in > che 
si compone ' di circa 17.000 
mezzadri. 20.000 conduttori o 
conducenti e circa 65.000 col¬ 
tivatori diretti. Particolari 
norme sono previste anche per 
il prepensionamento. 

La parte finale della pro¬ 
posta di legge interviene su¬ 
gli aspetti della informazione 
socio-economica e sulla quali 
ficazione professionale, preve¬ 
dendo un centro regionale di 
servizi d ! sviluppo agricolo 
del quale dovranno fare parte 
oltre alle categor’e professa 
nali. alle contienine e agì: 
enti locali anche le tre uni¬ 
versità. 


Nota delle segreterie del PCI di Lucca e della Versilia 

Un confronto concreto 
sui processi in atto 
nell'economia lucchese 

Alcune indicazioni di metodo e di temi in prepara¬ 
zione della conferenza sull'occupazione — Per en¬ 
trare nel vivo della situazione dei vari settori 


LUCCA. 14 

Sono in corso di svolgimen¬ 
to i lavori per la preparazio¬ 
ne della conferenza sull’oc¬ 
cupazione. promossa dalla 
amministrazione provinciale. 
Già è stata tenuta una pri¬ 
ma serie di consultazioni nel¬ 
le zone, ed un'altra si avrà 
nei prossimi giorni. Questo 
criterio di realizzazione ha 
fatto sorgere molto perples¬ 
sità. e sono state avanzate 
critiche per il suo carattere 
affrettato, se non improvvi¬ 
sato. 

Intanto non si è avuta una 
verifica nella sede naturale, 
il consiglio provinciale, tra 
le forze politiche per preci¬ 
sare gli obiettivi da persegui¬ 
re, e da questo mancato con¬ 
fronto sono derivate molte 
delle remore che gravano ora 
sui lavori di preparazione 
della conferenza. 

In questo senso è apparsa 
una nota delle segreterie del 
PCI della Federazione luc¬ 
chese e della Versilia che, 
ribadendo un giudizio positi¬ 
vo sulla decisione della am¬ 
ministrazione provinciale, in 
quanto risponde a reali osi 
gonzo della società lucchese, 
espresse anche da forze sin 
dacali, socali politiche, dal¬ 
le autonomie locali, ritengono 
giusto inserire alcuni argo 
menti per meglio individuare 
il reale terreno di riflessio¬ 
ne e. quindi, di intervento. In¬ 
tanto, secondo il giudiz’o dei 
comunisti, è necessario un 
confronto sui processi in at 
to e su quelli trascorsi, del 
l'apnarato produttivo, per cui 
l'mdagMie non può fermar 
si alla rTless'one su diti ge 
nerali (cassa integrazione, 
iscritti alle liste di colloca¬ 
mento ecc ) ma deve entra¬ 
re nel vivo di alcune situa 
/ioni nei settori specifiici del¬ 
la provincia lucchese come 
agricoltura, quelle in fase di 
emarginazione, il settore del 
marmo, la cantieristica na 
vale, il settore cartaio e car¬ 
totecnico. Quello calzaturiero, 
le prospettive dei grandi Com¬ 
plessi-Cantoni. SMI. lo stato 
del lavoro a domicilio in re- 
laz ; one anche all'applicazione 
della legge. 

Assieme a questa prima in¬ 
dicazione di metodo è neces¬ 
sario collegare alcune que¬ 
stioni d ; merito, che invece 
sembrano essere evitate dal¬ 
la impostazione data dall'as- 
sessorato provinciale. Si trat 
ta di verificare quale ruolo 
spetti agli enti locali in una 
mobilitazione delle r>sorse 
che punti ad una nuova do 
manda di consume sociali. E. 
in base a questo, valutare 
con giudizi concreti quale 
grado di attività amministra 


Sollecitata una programmazione dei finanziamenti 

Massa Carrara: dalliACP una risposta 
incisiva al grave problema della casa 

Attualmente l'istituto sta lavorando per la realizzazione di 505 alloggi (2489 vani) per un totale di undici miliardi 
Necessario lo snellimento degli iter burocratici - l'intervento della Regione Toscana sul problema del risanamento 


Interessante iniziativa della cooperazione 

Risparmio effettivo 
e garanzia di qualità 
nella proposta CONAD 


PISTOIA. 14 

La grossa crisi economica 
•he investe il paese e che si 
ipercuote. in misura dram 
natica, anche -a Pistoia ha 
ausato una flessione degli 
icquistl da parte di molti set- 
ori operai, diretti oggi alla 
icerca di prodotti più eco- 
lomici. anche per quanto ri¬ 
guarda la spesa quotidiana. 
Jna ricerca di economicità 
* convenienza che apre però 
jericolosi varchi alla dequa- 
ificazione dei prodotti. La 
lecessità perciò di far coìn- 
ildere il minor potere di ac- 
luisto dei salari con una bua 
■mi qualità dei prodotti può 
: reare seri problemi, non so¬ 
lo monetari, a molte fami¬ 
glie. E’ proprio verso questa 
primaria necessità si è rì- 
,-olta la CONAD di Pistoia 
promuovendo una iniziativa 
:on la quale viene proposto 
vi consumatori l’acquisto di 
grosse ed economiche confe- 
rioni di prodotti alimentari 
?he permettono di realizzare 
an concreto ed effettivo ri¬ 
sparmio, oltre ad offrire una 
buona qualità dei prodotti 
garantita dal marchio coope¬ 
rai ivb. 

Questa proposta di acqui¬ 
sto a semi-ingrasso ha perciò 
rob‘“tt'vo clt sviluppare quella 
icid^nza in atto fra le mas¬ 


se consumatrici, che richie¬ 
dono al prodotto di sottrarsi 
ai pesanti condizionamenti 
della pubblicità, delle confe¬ 
zioni lussuose e delle vendite 
a premio. Quest’ultimo aspet¬ 
to della proposta avanzata 
dii CONAD è particolarmente 
interessante tn quanto i oro¬ 
dotti offerti non hanno quelle 
caratteristiche coreografiche 
che da molto tempo la so¬ 
cietà dei consumi ha fatto 
ritenere « indisoensabili » a 
milioni di cittadini e che. al 
contrario, oltre a non offrire 
alcuna garanzia reale della 
buona qualità del prodotto, 
spesso incidono in misura 
pesante sul prezzo 
Le confezioni CONAD sono 
offerte, nei van negozi as¬ 
sociati. in contenitori essen¬ 
ziali e funzionali (scatole, 
sacchetti, barattoli e cartoni*: 
non contengono bolli, figu¬ 
rine. tagliandi o altre forme 
di collezionismo o di premio 
a sorpresa; non hanno carat¬ 
teristiche di retorico rispar¬ 
mio, ma offrono prodotti di 
buona qualità che hanno un 
loro vantaggio economico pro¬ 
prio per la mancanza di ca¬ 
richi di spesa dovuti a grosse 
campagne propagandistiche. 


g. b. 


MASSA CARRARA. 14 

Anche in provincia di Mas 
sa Carrara la fame di case 
è notevole. 

Lo si è appreso dalla con¬ 
ferenza stampa che il presi¬ 
dente dell’IACP. compagno 
Minozzi. ha svolto nei gior¬ 
ni scorsi. Quella del presi¬ 
dente dellTACP non è stata 
una arida enunciazione di 
dati, ma un momento di ri¬ 
flessione sulle reali possibi 
htà di risolvere l’annaso pra 
blema della mancanza de 
eli alloggi; con la conferen¬ 
za stampa si è inteso anche 
denunciare i macchinosi iter 
che sono messi a base di 
pratiche per la costruzione 
di case per i lavoratori 

Anche nella nostra pra 
vincia la domanda di allog- 
| gì. come abbiamo già detto, 
j è meno alta nonostante i 
| proibitivi costì degli affitti 
i che sì aggirano mediamen¬ 
te sulle 100.000 lire mensili. 
L’istituto autonomo case po¬ 
polari come si è mosso di 
fronte a questa realtà? 

Nel corso del 1975 sono 
stati consegnati 115 alloggi 
ad altrettante famiglie, 610 
vani che comprendono 8 in 
terventi per quasi un mi¬ 
liardo e mezzo di lire. 

Attualmente l’IACP sta la¬ 
vorando per la realizzazio¬ 
ne di 505 alloggi (2 489 vani) 
per un totale di oltre 11 mi¬ 
liardi; il programma inte¬ 
ressa 13 comuni della pra 
vincia. 

In questo contesto è stata 
tuttavia sottolineata la esi¬ 
genza di una programmazio¬ 
ne per quanto riguarda i fi 
nanziamenti anche attraver¬ 


so l’approvazione del dise 
eno di legee che è giacente 
presso le camere fin dal 
maggio 1974. 

L’approvazione di tale leg¬ 
ge potrebbe portare ad uno 
snellimento degli iter buro¬ 
cratici ed un aumento delle 
possibilità di intervento pra 
grammato degli IACP. con 
un conseguente e positivo ri¬ 
lancio dell’attività edilizia 
particolarmente necessario 
per 11 superamento della cri 
si economica che attraversa 
il paese. 

C’è la necessità inoltre, è 
stato detto, di arrivare a 
provvedimenti con carattere 
di breve termine che indichi 
no alcune priorità come quel¬ 
la della definizione e disci¬ 
plina degli strumenti finan 
ziati. alla unificazione del¬ 
la gestione di tutte le risor¬ 
se pubbliche in un unico isti¬ 
tuto finanziario, la rappre¬ 
sentanza delle regioni, dei 
sindacati, degli organismi 
operativi e dell’utenza ; la 
costituzione presso il CEER 
(e successivamente presso lo 
istituto finanziario» di un 
fondo nazionale di locazio¬ 
ne; all’adozione di iniziati¬ 
ve. nelle forme e nei modi 
da approfondire, allo scopo 
di incentivare le raccolte di 
risparmio destinate al setto¬ 
re. E* stato poi affrontato 
il problema del risanamento 
degli edifici esistenti. 

C’è da sottolineare In sen¬ 
so positivo che è la prima vol¬ 
ta che questo problema vie¬ 
ne recepito e preso In seria 
considerazione. La Regione 
Toscana destinando per la 
provincia di Massa Carrara 
1 miliardo, ha teso con un 
provvedimento straordinario 


ad affrontare il problema 
della pericolosità esistente in 
vecchi fabbricati, anche per 
dare in questo modo un vol¬ 
to nuovo ad interi quartieri. 
Notevoli sono infine gli in 
ferventi per la manutenzio¬ 
ne. E’ fuori discussione alla 
j luce di tutto ciò che il giu 
: dizio sull'operato dell'IACP 
f di Massa Carrara è positivo. 
Si tratterà ora di intervenire 
con ulteriore maggiore spe¬ 
ditezza per fare in modo 
che i programmi siano por¬ 
tati quanto prima a compi¬ 
mento per rispondere cosi a 
quelle esigenze che angustia 
no migliaia di famiglie di 
tutta la provincia. 

Non è un caso ad esempio 
che la mancanza di alloggi 
presti il fianco in alcuni co¬ 
muni della provincia ad azio¬ 
ni, da parte di indefinibili 
organizzazioni, che mal si 
conciliano con quella politi¬ 
ca e lotta unitaria che il 
movimento democratico por¬ 
ta avanti affinché siano ri¬ 
mosse le cause che impedi¬ 
scono il rilancio del piani 
di edilizia economica e po¬ 
polare a costi sopportabili 
per i lavoratori. Non può es¬ 
sere infatti l'occupazione abu¬ 
siva di stabili, o la pressio 
ne in direzione degli enti lo¬ 
cali a risolvere quello che è 
un dramma per centinaia di 
famiglie. 

ET anche di riflesso a ciò 
che acquista un significato 
profondamente positivo l’ope¬ 
rato dell'IACP, un operato 
che sia pure nella gabbia 
della farraginosità di iter bu 
rocratici snervanti, si sta di¬ 
spiegando per rispondere al¬ 
la domanda che sale dalle 
larghe masse popolari. 


tiva sono in grado oggi di 
garantire gli enti locali del¬ 
la Lucchesia. 

E’ ovvio elio in una confe¬ 
renza non può essere esaurita 
la tematica cosi ampia, ma il 
rischio che si corre, nel ca¬ 
so fosse seguita la linea del¬ 
la < fotografia» della situa¬ 
zione. è quello di far abdica¬ 
re all’iniziativa delle assem¬ 
blee elettive la funzione cen¬ 
trale nell’affermazione di un 
nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo. 

Come già proposto durante 
l'incontro preliminare con i 
comuni della piana lucchese, 
i comunisti sollecitano che la 
partecipazione ai lavori della 
conferenza veda impegnati 
proprio le autonomie locali, 
comuni e comunità montane 
per cui va respinta l’ipotesi 
di una strozzatura del dibat¬ 
tito interno ai temi della si¬ 
tuazione occupazionale in 
provincia di Lucca che. se 
opportunamente incoraggiato, 
può dare buoni risultati co¬ 
noscitivi e (Militici. 

p. Z. 
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MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


CAR-GARAGE 
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RENAULT J 


Un modo nuovo 
e originale 
di presentare la 

RENAULT 4 
SAFARI 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

Super vendita di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
a prezzi sottocosto 

Vi offre liti grandioso assortimento a prezzi eccezionali e ne sottopone al- 
cuni alia Vostra attenzione: 


Grec rosso 7V2X15. 

Klinker rosso 131 x 262 . 

Rivestimenti 15x15 tinte unite e decorati su fondo lucido 
Rivestimenti 10x20 tinte unite e decorati su fondo scorza 

Rivestimenti 20 x 20 decorati. 

Pavimenti 20x20 decorati e tinte unite 
Pavimenti 20 x 20 tinte unite e decorati Serie Corindone 
Pavimenti formato cassettone serie Corindone 
Pavimenti formato 15x30 Serie Corindone . 

Vasca di 170 x 70 bianca acciaio 22/10 Zoppas 
Vasca di 170x70 colorata acciaio 22/10 Zoppas. 

Batteria lavabo e bidet con scarico automatico - Gruppo vasi 
Lavello in tire Clay di 120 con sottolavello . 

Lavello acciaio Inox 18/8 garanzia anni 10 con sottolavello 

Scaldabagni It. 80 VW 220 con garanzia 

Serie Sanitari 5 nz bianco Vitreouschina.... 

Moouettes agugliata . . 

Moquettes bnuelé in nylon. 

Pavimenti 15x15 su fondo scorza tinte unite e decorati 


• • 

L. 

1.200 mq. 1 


L. 

2.000 mq. 1 


L 

2.400 mq. 1 


L 

2.800 mq. 1 


L. 

3.600 mq. 1 


L. 

3.600 mq. 1 


L. 

3.800 mq. 1 


L. 

4.650 mq. 1 


L. 

4.450 mq. 1 


L. 

25.900 cad. 1 


L. 

31.000 cad. 1 

:a d/d 

L. 

48.000 1 


L. 

50.000 1 


L 

54.400 1 


L. 

25.400 cad. 1 


L 

40.000 1 


L. 

1.900 mq. 1 


L. 

3.500 mq. 1. 


L 

2.600 mq. L 


a se. 
.a se. 
a se. 
.a se. 


brezzi IVA compresa 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE ! ! ! 
Ogni acquisto sarà un vero affare! Ne! Vostro interesse 

VISITATECI ! ! VISITATECI ! ! 
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Conquistato ir settanta per cento dei voti 


GRANDE RISULTATO DELLA USTA 
DI UNITA STUDENTESCA A PISA 

, ( ' . l , «■ , f » - j , < * _ 

Lo schieramento si è aggiudicato i tre seggi disponibili all'opera un iversitaria e cinque al consiglio di amministrazione — Mantiene le po¬ 
sizioni il gruppo giovanile de mentre crolla Alternativa laica — Gravi errori commessi dall'ufficio elettorale — I risultati nelle varie facoltà 


Organizzato 


da CGIL-CISL-UIL 


Le indicazioni dei congressi di sezione 


La forza ed 11 prestigio di 
Unità Studentesca (la lista 
nella quale confluiscono PCI, 
Nuclei Universitari Socialisti, 
Lega del Comunisti G ov n- 
tù Aclista) sono stati riconfer¬ 
mati dalla consultazione elet¬ 
torale conclusasi nel pomerig¬ 
gio (ore 18) di venerdì. 

I fascisti (lista Fronte della 
Libertà) rimangono Isolati fra 
gli studenti che frequentano 
l’ateneo pisano; il gruppo uni¬ 
versitario de mantiene sen¬ 
za variazioni le posizioni ot¬ 


tenute nella precedente pro¬ 
va elettorale; Alternativa Lai¬ 
ca subisce una netta flessio¬ 
ne. Questi 1 dati significativi 
che emergono da una prima 
sommaria valutazione dei ri¬ 
sultati delle elezioni univer¬ 
sitarie svoltesi giovedì e ve¬ 
nerdì nell’ateneo pisano. 

Nel complesso hanno vota¬ 
to più del 23% degli studenti 
iscritti al voto. Unità Studen¬ 
tesca ha aH'incirca conferma¬ 
to il gi'ande risultato otte¬ 
nuto l’anno passato (uno del 


Un contributo al dibattito 


Siena: riflessioni 
sui comprensori 

Un vivace confronto si sfa sviluppando tra le forze politiche 
per la suddivisione del territorio in zone economiche 


SIENA, 14 1 
In rapporto alla prossima 
discussione in Consiglio Re¬ 
gionale della proposta di leg¬ 
ge della Giunta per la suddi¬ 
visione del territorio regiona¬ 
le in zone economiche di 
programma, si sta sviluppare 
do un certo dibattito fra le 
forze politiche e sociali. 

In generale c’è accordo sul 
compiti e sulle funzioni del 
comprensori nella program¬ 
mazione economica regionale 
e sull’esigenza che essi non 
limitino l’autonomia ed 11 ruo¬ 
lo dei Comuni. 

Posizioni più articolate le 
troviamo invece sulla delimi¬ 
tazione territoriale dei com¬ 
prensori stessi. Superata or¬ 
mai la visione di zone omo¬ 
genee, si va giustamente al¬ 
l’individuazione di aree inte¬ 
grate. di una certa dimensio¬ 
ne, senza rimanere prigionie¬ 
ri dei confini provinciali. 

Non basta però il criterio 
Ispiratore dell’integrazione e 
del riequilibrio per giustifica¬ 
re qualsiasi scelta. • ' 

I - comprensori devono • es¬ 
sere realtà vive ed operanti, 
in grado di venire positiva- 
mente gestite, è necessario 
che le scelte si basino 
su altri criteri che tengano 
conto dei rapporti economici, 
(pendolarità — integrazione 
fra aziende — problemi uni¬ 
tari a livello agricolo) di quel¬ 
li scolastici, sociali, culturali, 
ecc. Inoltre si tratta di deli¬ 
neare comprensori che sia¬ 
no. al loro interno, 11 meno 
possibile squilibrati. 

Alla luce di queste conside¬ 
razioni ci sembra che le scel¬ 
te che vengono operate con 
il citato progetto di legge non 
corrispondano pienamente al¬ 
le esigenze ed al problemi del¬ 
la nostra realtà provinciale. 

I nostri sono rilievi di ca¬ 
rattere economico e politico 
e non vogliamo assolutamen¬ 
te nascondere riserve di ca¬ 
rattere provincialistlco. Di¬ 
ciamo chiaramente che sia¬ 
mo d’accordo per comprenso¬ 
ri che operano a cavallo fra 
la nostra ed altre provincie 
contermini. 

Le nostre obiezioni sono di 
altra natura. Esaminiamole 
brevemente nei tre compren¬ 
sori che secondo noi presen¬ 
tano delle contraddizioni. 

Prendiamo l’Amiata. La zo¬ 
na T che la riguarda vede il 
collegamento dei Comuni del¬ 
la Montagna (senesi e gros¬ 
setani) con una parte di 
quelli della Val di Chiana. 
Questa scelta parte da una 
giusta esigenza di aggregazio- 
ne alle zone d imontagna 
quelle di pianura nella linea 
del riequilibrio. 

Nella realtà concreta si for¬ 
merebbe invece un compren¬ 
sorio che sarebb; il frutto 
della fusione di due Comuni¬ 
tà Montane (Amiata e Ceto- 
na) più due Comuni. Pienza 
e Chiusi. Difficile è Inoltre 
trovare un punto di raccordo 
fra la bassa Val di Chiana e 
l’Amìata. Ci sembra invece 
giusto (anche se questo caso 
è un’eccezione ad una regola 
generale) far identificare la 
Comunità Montana con il 
comprensorio economico. In¬ 
sieme a molti vantaggi po¬ 
trebbe avere un solo elemen¬ 
to negativo nel pericolo di un 
isolamento della montagna. 
Ma questo può essere concre¬ 
tamente evitato nei fatti (e 
questi ci danno ragione) ope¬ 
rando. come fa la stessa Re¬ 
gione. per dare al problema 
Amiata una dimensione Re¬ 
gionale. 

In questo modo, si potrebbe 
avere la ricomposizione della 
Val di Chiana come un uni¬ 
co comprensorio economico 
che parte dai Comuni dello 
Aret'no e va fino a S. Cascia- 
no Bagni. 

Le considerazioni che spin¬ 
gono a prospettare questo 
comprensorio partono da una 
problematica unitaria che ri¬ 
guarda l’intera zona e che tro¬ 
va un momento centrale nel¬ 
l’irrigazione. nella zootecnia 
(frigcmaeello, ecc.) ma an¬ 
che nel rapporti economici, 
scolastici, nei trasporti ecc. 
Unico problema che fa discu¬ 
tere è la presenza o meno, 
della città di Arezzo. Non è 
sbagliata la considerazione 
che non solo storicamente 
ma anche nella realtà attua¬ 
le Arezzo faccia parte della 
Val di Chiana. Ma nemmeno 
è privo di validità il rilievo 
del possibile squilibrio che 
può essere operato con la pre¬ 
senza nel comprensorio del 
capoluogo Aretino. 

Non basta però dire no. 
Occorre anche farsi carico 
dei problemi degli altri ed 
entrare più direttamente nel 


merito del ruolo che Arezzo 
può giocare, in positivo o in 
negativo, nel comprensorio. 

Ultimo comprensorio che 
fa discutere è quello N che 
mette insieme i Comuni del¬ 
la Val d’Elsa Senese e Fio¬ 
rentina con il medio Val 
d’Arno (Empolese) e con la 
zona del Cuoio nel Pisano. 

E’ un comprensorio immen¬ 
so che partirebbe da Radl- 
condoli (che non è previsto 
ma che noi riteniamo ne deb¬ 
ba far parte) per andare fino 
a S. Maria a Monte. Riuni¬ 
rebbe 22 Comuni di tre pro¬ 
vince. I rilievi che si possono 
fare sono molti e di varia 
natura. Intanto la vastità del 
comprensorio con tutto quel¬ 
lo che può significare per una 
sua gestione unitaria. In se¬ 
condo luogo perchè tende a 
mettere insieme realtà molto 
diverse e difficilmente aggre- 
gabill. 

Intanto la zona del Cuoio 
trebbe avere un elemen- 
che ha cominciato ad ope¬ 
rare da sola, (basta vedere 
le numerose iniziative pre¬ 
se) e che si possono 
vedere rapporti di qualche 
natura fra questa e la Val 
d’Elsa Senese e Fiorentina. 
Ma quasi la stessa cosa può 
essere detta, per . quanto ri¬ 
guarda i rapporti almeno fra 
la Val d’Elsa Senese e 11 Me¬ 
dio Val d’Arno. 

Le proposte di una suddivi¬ 
sione del comprensorio in 2 
ci sembra interessante e da 
prendere in attenta conside¬ 
razione. Questa vedrebbe: da 
una parte la zona del Cuoio 
e del Medio Val d’Arno e dal¬ 
l’altra la Val d’Elsa Senese e 
Fiorentina. Quest’ultima po¬ 
trebbe essere composta da 
6 Comuni del Fiorentino (Ca- 
stelflorentino - Montesperto- 
li - Montaione - Gambassl - 
Certaldo - Barberino d’Elsa) 
e da 5 del Senese (Colle Val 
d’Elsa - Poggibonsi - S. Gimi- 
gnano - Casole d’Elsa - Radi- 
condoli). Si avrebbe cosi un 
comprensorio sufficientemen¬ 
te ampio, una realtà integrata 
fra le varie realtà (Comuni 
industriali - agricoli - centri 
storici - di turismo - terma- 
lismo ecc.) ed una popolazio¬ 
ne di circa 100.000 persone. 

Per il resto ci sembra che 
la zona R corrisponda qua¬ 
si interamente (manca solo 
; S. Quirico d’Orcla che dovrà 
essere aggiunto) al piano in¬ 
tercomunale di Siena che 
già comincia ad operare 

Si tratta di alcune conside¬ 
razioni e punti di riflessione 
che abbiamo ritenuto oppor¬ 
tuno far conoscere per ap¬ 
profondire ed allargare il di¬ 
battito. Bisogna però affron¬ 
tare questo problema (com¬ 
pletamente nuovo) con il 
massimo di apertura e di di¬ 
sponibilità e senza prefab¬ 
bricati schemi mentali, non 
sopravalutando l’importanza 
della delimitazione compren- 
soriale rispetto alle scelte di 
programmazione e di sviluppo. 

Mauro Marrucci 


Presentazione 
ad Agliana 
del libro 
« Nel tempo 
del fascismo » 

Mercoledì 18 febbraio alle 
ore 21 nella sala del palazzo 
comunale di Agliana (Pisto¬ 
ia) avrà luogo la presenta¬ 
zione con dibattito del libro 
del compagno Juares Busoni 
« Nel tempo del fascismo » 
edito dagli Editori Riuniti. 

Oltre all’autore partecipe¬ 
ranno lo storico prof. Renato 
Risaliti sindaco di Agliana e 
l’Aw. Franco Pacchi consi¬ 
gliere provinciale dì Firenze. 


Sottoscrizione 

N*l ricordare il compagno 
Giovanni Gamucci di Livor¬ 
no iscritto alla saziono CMF. 
I figli Alfredo a Casaro, il 
cognato Arturo Polase, I fa¬ 
miliari tutti sottoscrivono li¬ 
ra 20.00 par la nostra stampa. 


Nozze d’oro 

Gli amici Chiarina Bene¬ 
detti e Alfredo Biagl hanno 
festeggiato lari la nozze d’ora 
Par la felice occasione sot¬ 
toscrivono lire 20.000 al no¬ 
stro giornata 


risultati migliori a livello na¬ 
zionale per le liste della sini¬ 
stra), ottenendo quasi il 70% 
dei voti per l’esattezza il 69,90 i 
per cento. 

Al gruppo giovanile univer¬ 
sitario de sono andati il 16% 
del suffragi (anche nelle ele¬ 
zioni precedenti questa lista 
aveva ottenuto la stessa per¬ 
centuale). I fascisti che l'altro 
anno non erano rappresenta¬ 
ti da nessuna lista, questo 
anno hanno ottenuto il 6% 
con la lista Fronte della Li¬ 
bertà. Anche Sinistra Laica 
non era presente nel ’75; que¬ 
st'anno ha raccolto il 3,25% 
dei suffragi degli universitari 
pisani. 

Un tracollo ha invece su¬ 
bito Alternativa Laica che 
dall'11% circa delle elezioni 
precedenti è passata di col¬ 
po al 4.24%. 

Unità Studentesca si aggiu¬ 
dica cosi tutti e 3 i seggi del¬ 
l’opera universitaria e riesce 
a conquistarne 5 nel consiglio 
di amministrazione dove en¬ 
trano anche i giovani de che 
hanno conquistato un seggio. 

Per una più chiara visione 
dei rapporti di forze elettora¬ 
li tra le varie formazioni po¬ 
litiche riportiamo i dati di tut¬ 
te le facoltà relativi alle ele¬ 
zioni. 

Per il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’opera, (sono 
questi i più significativi in 
quanto all'opera erano pre¬ 
senti tutte e 5 le liste). I 
dati relativi al consiglio di 
amministrazione dell’universi¬ 
tà non variano molto da que¬ 
sti. Impossibile riportare per 
intero i risultati dei consi¬ 
gli delle varie facoltà. 

Ingegneria: FL (Fronte del¬ 
la libertà) 6% dei voti: US 
(Unità Studentesca) 67,3%; 
SL (Sinistra Laica) 3.1%; DC 
20,2%; AL (Alternativa Lai¬ 
ca) 3.5%; Totale dei voti 
1.193. 

Scienze (Matematica. Fisi¬ 
ca e Biologia): FL 3.8%. US 
75%; SL 1,9%; DC 16.1%; AL 
4,16%; Totale 889. 

Medicina: SL 7.2% ; US 68,8%; 
SL 3.1%; DC 16.4%; AL 4.1%; 
Totale 1.501 voti. 

Lettere e Filosofia: FL 3%; 
US 79%; SL 2.8%; DC 1.16%: 
AL 3.2%. Totale dei voti 592. 
Lingue: FL 11%; US 74,6%; 
SL 2.4%; DC 7.7%; AL 3.2%. 
Totale dei voti 245. 

Scienze Politiche: FL 4%: 
US 79,6%; SL 2.3%; DC 

12,7%; AL 1.1%. Totale 172. 

Giurisprudenza: FL 17,1%; 
US 45,6%; SL 7.6%; DC 

17.4%; AL 11.9%. Totale 309 
voti. 

Economia e Commercio: 
FL 3.1%; US 63.1%; SL 

44,8%; DC 22.6%; AL 6,2%. 
Totale 225. 

Agraria: FL 2.3%; US 73%; 
SL 1.5%; DC 20%; AL 3%: 
Totale 260 voti. 

Veterinaria: FL 7,9%; US 
69,8%; SL 5,5% ; DC 13.4%; 
AL 3.1%. Totale 126. 

Farmacia: FL 1.7%; US 
76%; SL 5.9%; DC 12,5%; AL 
3,5%. Totale 167 voti. 

Particolarmente importante 
è il voto della facoltà di Lin¬ 
gue dove, a differenza delle 
precedenti votazioni, questa 
volta è stato superato il quo¬ 
rum. 

Si tratta di un grosso suc¬ 
cesso dei militanti di Unità 
Studentesca che in questo 
modo sono riusciti a far en¬ 
trare anche nei consiglio di 
questa facoltà i propri rap¬ 
presentanti, permettente) an¬ 
che qui l’aprirsi del processo 
di democratizzazione degli or¬ 
ganismi di gestione universi¬ 
taria. 

Per quanto riguarda le cifre 
della facoltà di Scienze Ma¬ 
tematiche fisiche e naturali 
bisogna tener conto che sono 
stolte falsate da un inspie¬ 
gabile errore dell’ufficio elet¬ 
torale del rettorato che si 
era dimenticato di stampare 
sulle schede di voto la lista 
di Alternativa Laica. Per la 
conseguente chiusura del seg¬ 
gio, che non ha potuto ripren¬ 
dere i lavori altro che nella 
tarda mattinata di giovedì, 
molti pendolari che venivano 
all’università solo per quel 
giorno non hanno potuto vo¬ 
tare. 

Sempre all’ufficio elettora¬ 
le si deve il fatto che i rap¬ 
presentanti studenteschi al 
consiglio di facoltà di Medi¬ 
cina siano 7 invece di 9 che 
per legge spettano alle facoltà 
con più di 5.000 iscritti. La 
motivazione che l’ufficio e- 
lettorale ha dato di questa 
sua decisione è quanto meno 
bizzarra. S: afferma infatti 
di aver calcolato le rappre¬ 
sentanze studentesche sulla 
base degii iscritti dell’anno 
scorso. A parte l’assurdità di 
tale tesi rimane il fatto che 
già l’anno passato i rappre¬ 
sentanti studenteschi di me¬ 
dicina erano 9. 

Anche queste questioni ver¬ 
ranno affrontate dai neo elet¬ 
ti in una riunione con la com¬ 
missione elettorale. Rimane 
in definitiva il dato positivo 
del sostanziale consenso che 
gli studenti hanno tributato 
alle proposte di riforma a- 
vanzate da Unità Studente¬ 
sca. 

Questo fatto, unito al clima 
per molti aspetta nuovo che 
si sta creando ai vertici del¬ 
l’università pisana, può dare 
un contributo non indifferen¬ 
te a che siano abbreviati i 
tempi per l’attuazione delle 
numerose proposte che Unità 
Studentesca, insieme ad altre 
forze democratiche della cit¬ 
tà, ha avanzato a livello del¬ 
l'ateneo pisano. L’ultima pa¬ 
rola rimane comunque alla 
capacità che il movimento nel 
suo complesso saprà dimo¬ 
strare di porre con forza i te¬ 
mi delia riforma. 

In questa direzione, per il 
rilancio e la organizzazione 
del movimento. Unità Studen¬ 
tesca impegnerà fin dal pros¬ 
simi giorni gran parte delie 
proprie energia 



Il cortile dell'Università di Pisa 


Martedì 
a Siena 
convegno 
regionale 
sulla 

forestazione 


Un convegno regionale sulla 
forestazione ò stato or Riz¬ 
zato dalla Federazione regio¬ 
nale unitaria della Federbrac- 
danti CGIL, FISBA-CISL e 
UISBA-lllL. Si terrà martedì 
alla ore 9 presso l’Hotel Gar¬ 
den, Via Custoza, a Siena. 
- La condizioni occupaziona¬ 
li dal settore vengono sempre 
più deteriorandosi per la man¬ 
canza di un organico Interven¬ 
to nazionale, proprio mentre 
I lavoratori sono Impegnati 
nel rinnovo contrattuale. 

Il convegno, a cui sono sta¬ 
ti Invitati a partecipare il 
Ministro dell’Agricoltura e 
Foreste, l’assesspre regionale, 
le segreterie regionali del 
PCI, PSI, PRI, PSDI. DC e 
PdUP a la Comunità Euro¬ 
pea, intenda sollecitare l’I¬ 
nizio di una politica per la 
forestazione e per la monta¬ 
gna che abbia al centro la 
piena occupazione e lo svi¬ 
luppo sociale ed economico 
delle zone. tnteerssate. 

La relazione, a nome della 
Federazione unitaria, sarà te¬ 
nuta dal segretario regiona¬ 
le Ilio Mazzinghi, della Ul- 
SBA. Concluderà I lavori I- 
sabella Milanese, della Feder- 
bracctanti nazionale. 


Le aziende non rispettano gli accordi regionali dell'aprile scorso 

Una settimana di lotta 
nelle autolinee private 

Mercoledì si fermano per tre ore tutti i dipendenti — Proclamate altre asten¬ 
sioni dal lavoro — La SITA ha giudicato « illegittima » l'azione di lotta di 
martedì scorso — I sindacati ribadiscono l'intenzione di pubblicizzare i servizi 
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■ • Una serie di agitazioni sono 
state decise dai lavoratori del¬ 
le autolinee extraurbane di 
tutta la Toscana. 

Le società concessionarie di 
autolinee della Toscana (Laz¬ 
zi, Sita, ecc.) si sono rifiutate 
di applicare gli aggiornamen¬ 
ti delle retribuzioni dei pro¬ 
pri dipendenti dal 1? gennaio 
1976. eludendo gli accordi sot¬ 
toscritti dalle aziende con le 
organizzazioni sindacali e con 
la giunta regionale toscana 
nell’aprile dello scorso anno. 
I dipendenti delle autolinee 
private, oltre a ricevere un 
danno diretto, hanno visto 
contestato in tal modo il ri¬ 
spetto degli accordi. 

Vi è da aggiungere che l’a¬ 
zienda Sita, con un atto pro¬ 


vocatorio. ha definito « illegit¬ 
tima » l’azione di lotta attua¬ 
ta martedi scorso dai dipen¬ 
denti. Questo dimostra — af¬ 
fermano i sindacati — la pre¬ 
testuosità delle motivazioni 
addotte dalla parte padronale 
che intendono esclusivamente 
compiere una manovra specu¬ 
lativa nei confronti della re¬ 
gione e delie maestranze ». 

Mentre si stigmatizza il 
comportamento delle aziende, 
i sindacati hanno ribadito la 
loro volontà per giungere al¬ 
la pubblicizzazione dei servizi, 
rendendo in questo modo più 
efficiente il trasporto pubbli¬ 
co in Toscana. Per sostenere 
questi obiettivi i lavoratori 
delle autolinee hanno deciso 
una serie di azioni di lotta. 
Essi metteranno in atto la so¬ 
spensione di tutti i servizi col¬ 


laterali, riferiti al noleggi, al 
trasporto delle merci, all’assi¬ 
stenza ai mezzi di trasporto 
terzi. • 

Un primo sciopero è stato 
programmato per mercoledì 
prossimo. Si fermerà tutto il 
personale dalle ore 9 alle 13. 
Una assemblea regionale è In 
programma alle ore 9 alla 
SMS di Rifredi con la parte¬ 
cipazione delle forze politiche, 
dei consigli unitari di azien¬ 
da, di tutti i sindacati di ca¬ 
tegoria. Sono state proclama¬ 
te inoltre 4 ore di astensione 
del personale degli impianti 
fissi (operai ed impiegati) da 
effettuarsi nella settimana 
prossima. I bigliettai e gli ad¬ 
detti alle biglietterie a terra 
si fermeranno nelle giornate 
di venerdì 20 e venerdì 27. 


Ieri notte ad Arezzo 


Preziosi per 15 milioni 
rapitfati ad un portavalori 

I banditi hanno bloccato la sua auto - Minacciandolo con una pistola si sono 
fatti consegnare le quattro valigie che contenevano i preziosi - Hanno tolto 
le chiavi dal cruscotto della sua auto perché non potesse dare l’allarme 
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Un portavalori è stato ra¬ 
pinato stanotte da banditi ar¬ 
mati e mascherati. 

I rapinatori, dopo aver bloc- l 
cato la macchina del rappre- } 
sentante di preziosi, minac- I 
ciando l’uomo con una pistola, 
si sono fatti consegnare quat¬ 
tro valigie di oggetti in ar¬ 
gento lavorato, per un valore 
di 15 milioni. Il rappresentan¬ 
te è Franco Micheli. 24 anni, 
abitante in frazione Olmo di 
Arezzo. Il Micheli, portava’to- 
ri per la ditta « Etrusco Pre¬ 
ziosi >. che ha un punto di 
vendita in Arezzo in ria Er¬ 
bosa. stava rientrando da un 
giro di rappresentanza in Ver¬ 
silia. Era mezzanotte e mez¬ 
za: e il Micheli stava per¬ 
correndo con la sua macchina, 
una DS21. la strada che con¬ 
giunge la frazione San Giulia¬ 
no con la frazione Zeno, una 
zona buia e isolata per tornare 
a casa. 

- Improvvisamente una Allet¬ 
ta blu. giunta a forte veloci¬ 
tà. ha superato l'auto del Mi 
cheli e gli ha bloccato la 
strada. DaH’Alfetta sono scese 
tre persone, mentre una quar¬ 
ta è rimasta alla guida della 
vettura. I rapinatori si sono 
avvicinati al Micheli, pun¬ 
tandogli contro una pistola a 
tamburo. Avevano il volto co¬ 
perto da passamontagna. I ra¬ 
pinatori hanno costretto il Mi 
cheli ad aprire la bauliera e 
hanno preso le due valigie cu¬ 
stodite. Altre due valigie pie¬ 
ne di preziosi le hanno pre¬ 
levate dall’interno dell’auto. Il 
valore della merce contenuta 
nelle valigie, ad un primo ac¬ 


certamento. è di oltre 13 mi¬ 
lioni. 

I tre rapinatori si sono fat¬ 
ti consegnare anche il bor- 
i sello del Micheli, contenente 
un milione in contanti. Prima 
di andarsene hanno tolto dal 


Ricordi 


Per ricordare il marito, va¬ 
loroso partigiano Landini. la j 
vedova Aida di Rosignano , 
sottoscriva all'Unità L. 10000 . 

• « « 

Nel ricordare il marito, | 
compagno Giuseppe Cantini, 
di Rosignano la moglie, le 
figlie e i parenti tutti lo ri¬ 
cordano con immutato do¬ 
lora 

• ♦ ♦ 

In ricordo del padre At¬ 
tilio, di Lucca nel primo an¬ 
niversario delia sua scom¬ 
parsa. il compagno Cafiero 
Marinai, iscritto alla cellula 
aziendale manifattura tabac¬ 
chi, sottoscriva L. 1.000 per 
la nostra stampa. 



VISITATE 

L’ 


EURO 



grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 

(Aperto anche nei giorni festivi) Porcc Giochi Ragazzi 
Parcheggio privato per la clientela 


Arezzo: le strutture 

. ' *■* \ * i • v * * i 4 » % 

del PCI adeguate alle 
nuove responsabilità 

Precisa volontà per verificare il livello più avanzalo di impegno — Verso 
la conferenza comunale di organizzazione — Un programma organico di lavoro 
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In clima di forte impegno 
politico et! organizzativo, ac¬ 
centuato dal tortuoso evolversi 
della crisi di governo, le se¬ 
zioni del comune di Arezzo si 
avviano in questi giorni a con¬ 
cludere i propri congressi or¬ 
dinari, in preparazione della 
conferenza comunale di orga¬ 
nizzazione, in programma per 
venerdì prossimo. 

Lo stalo del partito, il suo 
rapporto con le complesse ar¬ 
ticolazioni della società civile, 
le responsabilità di governo lo¬ 
cale accresciute dall’avanzata 
del 15 giugno ed i compiti di 
lotta derivanti dal deteriorarsi 
della situazione economica e 
sociale sono i cardini di una 
riflessione, che pur se sconta¬ 
ta in sede congressuale, pre¬ 
senta anche aspetti nuovi e o- 
riginali. Sull’onda della cresci¬ 
ta complessiva del partito, che 
ha trovato nella recente avan¬ 
zata elettorale un potente de¬ 
tonatore, i comunisti aretini 
si domandano in sostanza co¬ 
me adeguare la propria orga¬ 
nizzazione ai processi di rinno¬ 
vamento messi in moto negli 
ultimi tempi a tutti i livelli del 
tessuto sociale e politico. Non 
si tratta di una ricerca di iden¬ 
tità — anche se questo elemen¬ 
to è presente in modo talvolta 
affannoso in altri partiti co¬ 
me la democrazia cristiana 

— ma piuttosto di una precisa 
volontà di verificare come lo 
insieme del partito ad Arezzo 
recepisca e porti ad un livello 
più avanzato questa fase dello 
scontro politico. 

Sarà compito della conferen¬ 
za comunale di organizzazione 

— la terza che si svolge in 
provincia di Arezzo, dopo quel¬ 
le della Vaitiberina e della 
Valdiciiiana — trarre la sinte¬ 
si del dibattito congressuale e 
trasformare le numerose in¬ 
dicazioni avanzate dalla sezio¬ 
ne in un programma organico 
di lavoro e di lotta. 

Il ruolo della sezione, la sua 
vita ixilitica quotidiana, la ne¬ 
cessità di un rilancio delle 
strutture di base che ne supe¬ 
ri 1 limiti ed i ritardi rappre¬ 
sentano uno dei problemi fon¬ 
damentali che la conferenza di 
organizzazione dovrà affron¬ 
tare. L’esperienza seppure li¬ 
mitata dei consigli di quartie¬ 
re, la proiezione sulla città 
dei consigli di fabbrica, l’en¬ 
trata in funzione degli organi¬ 
smi di gestione della scuola 
hanno moltiplicato, soprattut¬ 
to negli ultimi tempi, i centri 
di decisione e di scelta a di¬ 
sposizione dei cittadini e dei 
lavoratori. La realtà istituzio¬ 
nale della città e delle frazio¬ 
ni si presenta oggi più artico¬ 
lata rispetto al passato; gli 
stessi enti locali instaurano un 
metodo nuovo di governo, ba¬ 
sato sempre più sulla consul¬ 
tazione preventiva e sulla par¬ 


tecipazione delle categorie so¬ 
ciali ai momenti decisionali. 

Tutto ciò pone all’ordine del 
giorno una ridefinizione del 
ruolo della sezione e del suo 
rapporto con la realtà territo¬ 
riale in cui è calata. Per rap¬ 
presentare veramente il fon¬ 
damento dell’attività politica 
del partito, la sezione deve 
essere in grado di esercitare 
una reale direzione ed un 
coordinamento sull’insieme del 
movimento democratico: de¬ 
ve conquistare un’egemonia 
politica e culturale, nel con¬ 
fronto unitario con le altre 
forze che operano nel quartie¬ 
re o nella frazione. 

Ma la riflessione non si fer¬ 
ma alle sezioni. Lo stesso co¬ 
mitato comunale un organismo 
che nella realtà aretina ha 
svolto un ruolo fondamentale 
nello sviluppo del partito — 
va riconsiderato, sia alla lu¬ 
ce della nascita del compren¬ 
sorio. che presuppone un rap¬ 
porto diretto con i comuni del¬ 
la Valdichiana, sia ne! quadro 
della costituzione, in tutte le 
vallate della nostra provincia, 
dei comitati di zona. 

Il decentramento del partito 
presuppone, d’altra parte, un 
generale sviluppo della capa¬ 
cità di questi organismi terri¬ 
toriali di divenire centri di di¬ 
rezione politica reale, di sti¬ 
molo delle iniziative, di ana¬ 
lisi puntuale dei complessi 
processi sociali e politici che 
la società aretina sta attra¬ 
versando. La stessa politica 
delle alleanze, su cui si fonda 
la nostra proposta strategica 
di avanzata al socialismo, ri¬ 
chiede una verifica attenta e 
continua delle novità presenti 
nelle altre forze politiche e 
dello stato dei rapporti uni¬ 
tari. Le contraddizioni scop¬ 
piate nella DC aretina all’in¬ 
domani del 15 giugno, culmi- 


li PCI 
nel comune 
di Arezzo 

Iscritti 1975 : 5073. Re¬ 
clutati: 285. Donne: 932. 
FGCI : 237. Obiettivo iscrit¬ 
ti ’76 : 5.500. Media sotto- 
scrizione: L. 5912. Sezioni 
territoriali: 39. Sezioni di ! 
fabbrica e azienda: 10. Se- ! 
zioni con sede: 20. 

Composizione sociale i- 
scritti: Operai 58.6 per cen¬ 
to. Mezzadri e braccianti. 

3. Lavoratori autonomi, 8. i 
impiegati, tecnici, liberi 
profess., 7,2. Studenti. 1,9. 
Casalinghe, 7,3. Pensiona¬ 
ti, 14. 

Voti 1975 : 26.133 - 41.8 
(per cento (+ 2,9%). 

Seggi Consiglio comu- 
j naie: 18 (+ 2) su 40. 


nate di recente nella sconfitta 
delle componenti fanfaniane 
più arretrate e conservatrici, 
la crisi dei socialdemocratici, 
i rapporti con i socialisti so¬ 
no già stati alla base del di¬ 
battito congressuale: è neces¬ 
sario però non solo fare il pun¬ 
to della situazione per rendere 
permanente, anche a livello 
delle strutture di base, lo sti¬ 
molo all’analisi ed al confron¬ 
to con le altre forze politiche 
organizzate. A questa capacità 
complessiva ò legato del resto 
il successo di un intervento 
sul terreno culturale che si 
presenta oggi come compito 
indilazionabile per un partito 
che voglia esprimere una rea 
le capacità di egemonia, so¬ 
prattutto in una situazione di 
crisi di valori, di mancanza di 
momenti di aggregazione so¬ 
ciale, di estrema carenza di 
strutture culturali come quella 
Aretina. 

Sulla base di questi obiettivi 
i comunisti di Arezzo si avvia¬ 
no quindi a rinnovare, con la 
conferenza di organizzazione, 
gli organismi dirigenti del par¬ 
tito nel comune Negli ultimi 
anni si sono create le condi¬ 
zioni, anche attraverso una co¬ 
stante crescita politica ed or¬ 
ganizzativa, per portare a ter¬ 
mine un processo di rinnova¬ 
mento nello stesso comitato co¬ 
munale che valorizzi il contri¬ 
buto di quelle forze giovani, 
donne, lavoratori, intellettuali 
— che sono stati alla testa del¬ 
le battaglie nelle scuole, nelle 
fabbriche, nei movimenti di 


massa. 


Franco Rossi 


LA CALVIZIE 
E’ VINTA ! 



UOMO. DONNA... eliminale la 
calvizie! Avrete dei veri capelli 
come se lossero i vostri. 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 

presenta in Italia 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

ricostruzione di una simil cute 
ai siliconi con la riapplicazione 
dei capelli perduti, pur consen¬ 
tendo la propria traspirazione, 
permettendo di lare lo shampoo, 
la doccia e nuotare. 

Via XX Settembre, IO nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) - Tel. 475.379 - Firenze 
Il reparto è diretto dalla DITTA 
« FONTE DELLA PARRUCCA ». 
Via XX Settembre 18/R 

LUNEDI’ MATTINA CHIUSO 


cruscotto dell'auto la chiave 
d’accensione perché il porta 
lori non potesse recarsi su 
bito a dare l'allarme. 

Sono in corso indagini in 
tutta la zona per rintracciare 
i rapinatori. 


Nozze d’oro 

Nel 50. anniversario del lo¬ 
ro matrimonio, i compagni 
Marco Franci e Ultima Magi 
della sezione di Foiano ad A- 
rezzo, sottoscrivono L. 10.000 
per l’Unità. Ai cari compagni 
un augurio fraterno dalia no¬ 
stra redazione. 


In occasione delle loro noz¬ 
ze doro, i compagni Quirino 
Machetti e Annunziata Fé di 
Ascarello (Siena), sottoscri¬ 
vono lire 5.000 per la nostra 
stampa. 

Ai compagni giungano la 
felicitazioni della nostra re¬ 
dazione. 



FIRENZE 

c'è 

la 

tua 



FIRENZE - lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 

INIZIA DA DOMANI ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50 % 

possìbili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acaui- 
sti all'origine, di cui intende fare omaggio alla clientela 
ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 


Ocelot peludas 
Visone Saga Select 
Visone Zaffiro 
Visone Turmalln 
Visone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Dancalia 
Marmotte 
Castoro 

Volpe Patagonia 
Rat visonato 


Valore Realizzo 
1.600000 850.000 
1.900 000 99Q4Q0 

1.400 000 790.000 

1.000000 690.000 
800400 <50.000 
690400 390.000 
550400 260 000 

950.000 450.000 
390.000 190400 
990.000 <50.000 
6M.OOO 590 000 
990400 350.000 
660J06 225400 


Vlsel o Visone cinese 
Castorito 

Capretto d’Asmara 
Rat Mosquet naturale 
Montone Dorè 
Foca 
VI scaccia 

Agnellino 90000 

Gatto 190.000 

Persiano uomo donna 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 50.000 
Giacconi uomo M.000 

Coperte Lapin H5400 


Valore Realizzo 
790000 <50400 
350.000 195.000 
<50 000 170.000 
690000 350000 
290.000 195.000 
990 000 <20.000 
360.000 165.000 


28.000 

95.000 


340 000 170400 
32.000 15.000 

25400 
55 000 
75400 


Lotto di lapin Corderos - Cumafix - Capretto L 39.000 
Pellicce per bambini a sole L 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 

con certificato di garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 
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l'Unità / domenica 13 febbraio 1976 


Costruendo un complesso alberghiero nella zona di Campese 

DC e Montedison vogliono snaturare 
il paesaggio dell’Isola del Giglio 

Nella splendida isoletta dell’arcipelago toscano è In atto un vero e proprio assalto da parte della più sfrenata specula¬ 
zione - Il ruolo della sinistra per contrastare e bloccare tali manovre - li turismo principale fonte di reddito per la zona 
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PER NOI VENDERE E* SEMPRE STATA UNA QUE¬ 
STIONE DI BUON GUSTO, ORA STA DIVEN¬ 
TANDO ANCHE UNA FUNZIONE SOCIALE! 

Amilo 

VIA RONCHI, 20 - VIA ROMA, 12 
VIA FIUME.5-7 - VIA MONTELLO, 16-18 

GROSSETO 


Erboristeria 

VIA GRANDE, 27 
LIVORNO 




NATURA 
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La spiaggia di Campese fatta oggetto di sfrenate speculazioni 


GROSSETO, 14 

Un Insediamento di ampie 
dimensioni sta prendendo 
corpo nella zona del Campe¬ 
se. una delle più belle del¬ 
l’Isola del Giglio. Un com¬ 
plesso di 30.500 metri cubi di 
cui 21.805 destinati a zona 
alberghiera verrà costruito 
dalla Montedison nell’ex zj- 
na Stagnololaveria sul ter¬ 
ritorio degli ex terreni metal¬ 
liferi della vecchia miniera 
Montecatini. Il costo dell’ope¬ 
razione si aggirerebbe sui 5 
miliardi. 

In tale complesso dovreb 
bero essere compresi pure 
uno snack-bar e un ristoran¬ 
te. Relatore del progetto è 
l’architetto Giuliano Seri di 
Roma, mentre il progettista 
a quanto pare è un celeber¬ 
rimo professionista grosseta¬ 
no legatissimo alla D.C. La 
società intestataria del pro¬ 
getto è la « Marina del Gi¬ 
glio s.r.l. » con sede in Ro¬ 
ma, via dei Gracchi, 91. Una 
notizia di tal genere, e la 
decisione approvata ad hoc 
dall’amministrazióne comu¬ 
nale a maggioranza assoluta 
D.C. suscita serie preoccupa¬ 
zioni per l’integrità del terri¬ 
torio dell'isola. 

La Montedison mentre da 
una parte licenzia operai e 
mette in liquidazione impor¬ 
tanti fabbriche, dall'altra con 
soldi della collettività avvia 
sfrenate operazioni specula¬ 
tive e lottizzazioni riscuoten 
do così altri e più alti pro¬ 
fitti. 

Ma come slamo giunti alla 
messa in atto delle pratiche 
capaci di garantire la realiz 
zazione dell'insediamento in 
una località già minacciata 
dal cemento? In periodi non 
molto lontani, all'atto della 
stesura del Piano di Fabbri 
cazione. tutta la fabbrieabi- 
lità della zona Stagnolo lave¬ 


ria (dove dovrebbe sorgere il 
complesso turistico) doveva 
essere concentrata nel terre¬ 
ni di proprietà delia ex Mon¬ 
tecatini. 

Per gran parte dei terreni 
è stato concesso il massimo 
indice di fabbricabilità nel¬ 
l’isola: tre metri cubi su ogni 
metro quadrato, ovvero pa¬ 
rametri corrispondenti alle 
concessioni date per le zone 
di insediamento alberghiero. 

Tale concessione si è avu¬ 
ta con parere favorevole del¬ 
la commissione edilizia co- 
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munale composta da tutti 
D.C.. (la minoranza di sini¬ 
stra per gli arroganti ammi¬ 
nistratori del Giglio, non ha 
alcuna voce in capitolo) che 
l’ha ratificata nell’ottobre 
1975 La decisione portata In 
consiglio è stata approvata 
con la netta opposizione del 
PCI-PSI. 

Il sindaco Girolamo Lubra- 
ni, sindaco dal 1970. in occa 
| sione del dibattito, svoltosi 
i sulla vicenda, in consiglio 
i comunale, ha tranquillizzato 
I gli animi afferò andò che il 


Comune usciva da questa 
realizzazione arricchito dal 
punto di vista patrimoniale: 
avrà infatti come contropar¬ 
tita un fondo, un triangolo 
di terreno e due baracche ca¬ 
denti. E’ proprio il caso di 
dire che siamo di fronte ad 
un cinismo fuori del comu- | 
ne. Sull’operazione gravano 
inoltre dubbi di legittimità: 
gli organi preposti al con¬ 
trollo degli atti sugli enti lo¬ 
cali hanno sospeso il prov¬ 
vedimento per accertare tut¬ 
ti gli elementi conoscitivi. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 

GOLDONI: Il mercenario 
GRANDE: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani (VM 14) 

GRAN GUARDIA: La donna della 
domenica 

METROPOLITAN: Lo zingaro (Vi* 
tato minori 14) 

MODERNO: Uceiini e squali 
ODEON: Laurei (VM 18) 

4 MORI: L’affare della sezione spe¬ 
ciale 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Il ciarlatano 
ARLECCHINO: E tutti in biglietti 
di piccolo taglio - Il vendicato 
re (VM 14) 

AURORA: Toccarlo porta fortuna 
LAZZERI: Protondo rosso (VM 14) 
JOLLY: Il temerario 
SAN MARCO: L’incorreggibile 
SORGENTI: Il piccolo grande uomo 

GROSSETO 

ASTRA: Mean Street 
EUROPA: Buona fortuna maggiore 
Bradbury 

MARRACCINI: Vai gorilla 
MODERNO: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani 

SPLENDOR: Un prete scomodo 

ODEON: Laure 


PISA 


EMPOLI 


ARISTON: Lo squalo 
ASTRA: Lo zingaro 
MIGNON: La nuora giovane 
ITALIA: La madama 
NUOVO: Il gatto il topo la paura 
e l’amore 

ODEON: Soldato blu 
LANTERI: La poliziotta 
ARISTON (San Giuliano Tarme)! 

Grazie nonna 

MODERNO (San Frediano ■ Set¬ 
timo): Il cavaller Costante Nico- 
sia demoniaco ovvero Dracula in 
Brianza 


AREZZO 


CORSO: Una volta non basta 

ODEON: Viaggio al centro della 
ferra 

POLITEAMA: Lo stallone 

SUPERCINEMA: La donna della do¬ 
menica 

TRIONFO: Laure 

APOLLO (Fatano): Pasqualino Set- 
tebellezze 

DANTE (Sanscpolcro): Il vento e 
il leone 

PONTEDERA 

ITALIA: L'infermiera 

MASSIMO: Una sera ('incontrammo 

ROMA: Il giorno piu lungo di Sco- 
tland Yard 


PERLA: La nuora giovane 

EXCELSIOR: Dai sbirro 

CRISTALLO: Emanuelle nera 

SIENA 

MODERNO: Laura 

IMPERO: Basta con la guerra fac¬ 
ciamo l'amore • Compagnia tea¬ 
trale Pio Versi 

Mattinata al cinema ODEON: Spa¬ 
zio 1999 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: L’incorreggibile 

EDELWEISS: Il padrone e l’operaio 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il padrone 
e l’operaio 

S. AGOSTINO: Ooc Savage l’uomo 
di bronzo 

PISCINA OLIMPIA: Ore 16 danze 
con « I vulcani * 

AULLA 

NUOVO: Detective Harper: acqua 
alla gola 

ITALIA: Operazione Rosebud 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: II padrino parte li 
(VM 14) 


Alla luce di questa situa¬ 
zione di sperpero sistemati¬ 
co delle ricchezze naturali 
del territorio occorre eleva¬ 
re un grido di allarme e di 
denuncia per porre un argi¬ 
ne alla distruzione indiscri¬ 
minata delle risorse natura¬ 
li. E questo vale in modo par¬ 
ticolare per l’Isola del Giglio, 
che è ancora una delle loca 
lità dell’arcipelago toscano 
non definitivamente compro 
messe dalla speculazione edi 
lizia. 20 Km. di spiagge, 1.600 
abitanti che vivono e lavo¬ 
rano prevalentemente sull’at¬ 
tività e sul flusso turistico 
che nella stagione estiva rag¬ 
giunge notevoli indici. 

Occorre fermare la mano 
e le mire speculative delle 
grandi immobiliari prove 
nienti da! continente rhe tro¬ 
vano facile aggancio nella 
acquiescente politica della 
D.C. gigliese. 

I frutti negativi. 1 gua¬ 
sti di queste scelte sono sot¬ 
to gli occhi di lutti. La man¬ 
cata pianifictftione del ter 
ritorio ha bloccato qualsiasi 
prospettiva di sviluppo turi¬ 
stico. economico e sociale. 

Negli ultimi anni a Giglio 
Campese. si è venuto molti¬ 
plicando quel processo di in¬ 
sediamento urbano incontrol¬ 
lato che ha portato lenta¬ 
mente al processo di erosio 
ne dei grandi spazi di arenili 
che erano a disposizione del¬ 
le collettività Campeggi, ser¬ 
vizi di trasporto, esclusi quel¬ 
li di carattere nazionale o 
regionale sono privati: e a 
dimostrazione ci sono le ta¬ 
riffe che occorre pagare per 
la traversata di un’ora da 
Monte Argentario all’Isola 
del Giglio a bordo dei tra¬ 
ghetti del Giglio Expresso. 

Paolo Ziviani 


abitazione di nuova costruzione 
disponibilita da 58 a 160mq. 
rezzi a partire da £.&.500.00 (j 
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Uno stile romantico 
per dire «SI» 
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' ' , - t&Cg Premio queliti 

• co ? e i9*75 973 

MODELLI da L. 75.000 a L. 120.000. ESCLUSIVITÀ 
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI e COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 

Ditta specializzata in ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 
VIALE MARCONI. 92 . TORRE DEL LAGO 
Aperto anche il sabato 


CONTINUA DA 


UMEMltH 

P. Damiano Chiesa, 4/5 
LIVORNO 

FIERA DEL BIANCO 


Benvenuti a bordo 




PROVA Ti) ST£SiO > 

K cousmo 

fflAVU CO.V/2/7W, 

-- r 



SINICA 1000 


18 *m pe' trC- 4 cor*» - 5 ro\ti 

» partire ca L, -1.745,000 

it .3 >i ai 3 t > a Caia 

IVA t trasporto comprasi noturalmente 


■m e benvenuti alla concessionaria 

M CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 
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™ DELLO BARONCINI • 

LIVORNO: Viale Carducci, 207, tei. 402004 * ROSIGNANO 
SOLVAY: Officina ed esposizione piazza Pardublce - CECINA: 
Officina ed esposizione Corso Matteotti, tei. 640651 - DO* 
NORATICO: Esposizione e assistenza presso Biancanl e Pez- 
zanesi - PIOMBINO: Salone esposizione via Pisacane, 42, tei 
31387 e Officina autorizzata Mancini, via Pisacane tei. 604610 • 
PORTOFERRAIO: presso Parrlni Marcello, via Manganato, 80, 
telefono 93516. 


Campione 
dei Mondo 
1975 


Prima di acquistare 
un’auto qualunque 
provate un’ALFA ROMEO 

Concessionaria Ditta 

F.1U SCARDIGLI - Livorno 

Telefono 402.267 


CROSSISTI - MECCANICI - SOCIETÀ’ SPORTIVE 


AMATORI del CICLISMO 


presso la Ditta 


BERUTTO NEDO 

LUCCA - Via della Zecca, 31 • leL 45.S36 - LUCCA 

troverete preni adeguati per tutti i partitolari « CAMPAGNOLO » 

tutti / prodotti < CLEMENT » da strada e da pista. Telai da corsa speciali, normali e per bambino 


: Forniture complete per CICLO MOTO AUTO — - _ — 


Motori F. MORINI - F.B.M. - YAMAHA 
CICLI E. BIANCHI - LEGNANO 
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I*AG. 12 / napoli 


I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 1* e dalle 10 alle 21 
REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 322.544 


runità / domenica 15 febbraio 1976 


La proposta del PCI al convegno sulla l a facoltà di Medicina 


Si sviluppa il dibattito sulla proposta della giunta comunale 


11 Qgjig dei policlìnici si risolve Ampio confronto nella città sul bilancio 

affrontando quello dell'Università Stamane assemblea popolare al Bernini 

Gli interventi dei compagni imbriaco e Del Preie • Occorre pensare a interventi immediali per un diverso assetto Partecipano il sindaco Va le nz i, I assessore Scippa ed i capigruppo consiliari del Psi, Cornee, e del Pei, Impegno - Un 
delle facoltà mediche ■ la terza università a Benevento - la prima facoltà: dimensionala per non più di 4000 studenti opuscolo delle sezioni comuniste e socialiste del Vomero e dell'Arenella per illustrare le scelte dell'amministrazione 



Un aspetto della sala durante i lavori del convegno 




CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI t 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 

Via Guantai Nuovi, 25 - Tele!. JH1M 


teleimpianti 


Servizio tecnico immediato 
Antenne singole - Centralizzate 
TV colori programmi 

CAPODISTRIA - SVIZZERA - MONTECARLO 

Telef. 7593889 - NAPOLI 

CINEPRESE E PROIETTORI 
SANKYO SOUND 

Tre anni di garanzia ONCEAS 




' CHIEDETECI IL PREZZO SARA' 
UNA PIACEVOLE SORPRESA 

A. COPPOLA 

OTTICA - FOTO - CINE 
V.le Colli Aminei, 72/b - Tel. 7419495 
RATEAZIONI FINO A 30 MESI 


~ porle 

corazzate 

ANTISCASSO 

protette con materiale 
taglia fuoco-resistenti 
agli utensili da taglio 
e foratura a sistemi 
brevettati 
Blindatura 

Porte per abitazioni, 

. negozi, uffici e banche 

ani che non modificano 

l'originario aspetto 
esterno. 

Serramenti alluminio 
divisione: impianti sicurezza 

Uffici: Viale del Poggio, 4-6 
Tel. 7435875 - 7435142 



A» 


d. brev. 50247 A 75 


Stabilimento: Viale degli Astronauti, 45 
(Colli Aminei) NAPOLI 



Le nostre porte 
hanno un solo difetto 
sono INIMITABILI 


PROF. LUIGI IZZO 

bacante • Specialista Dermosifilopatia Universi** 
VENEREE URINARIE • SESSUALI 
Disfunzioni a anomalie sessuali 
NAPOLI . Vie Nenie, 41» (Spirito Santo) - Tel. M4UI 

Irmi i giorni 

SALERNO . Via Reme, 112 - Tel. 237.593 • Martedì e gèovedi 


Uno sciopero immotivato 

Anche oggi 
ferma (11-18) 
la Cumana 


Dopo le sospensioni di ieri 
in mattinata e in serata, i 
treni della Cumana torneran¬ 
no a fermarsi oggi dalle 11 
alle 18, con un orario, cioè 
che sembra scelto apposta 
per creare difficoltà in occa¬ 
sione del maggiore afflusso di 
viaggiatori per la partita al 
S. Paolo. L’azione di sciope¬ 
ro che è stata proclamata 
dalla rappresentanz.a azienda¬ 
le della CGIL, CISL, UIL e 
che proseguirà anche domani 
per tutta la giornata, viene 
motivata con la mancata ap¬ 
plicazione di norme previste 
dal contratto circa l’ambien¬ 
te di lavoro. Il problema è 
reale, ma non ci sembra, 
francamente, che sia tale da 
giustificare praticamente il 
blocco di un servizio pubblico 
di trasporto per tre giorni. 


Occupato 
dagli studenti 
il «Della Porta» 

Il « G.B. Della Porta » è 
stato occupato dagli studenti 
che fino ad ieri erano in as¬ 
semblea permanente. Gli stu¬ 
denti chiedono che il mini¬ 
stero si pronunci su gravi 
fatti avvenuti recentemente 
e che predisponga l'allonta¬ 
namento della preside. 


Parzialmente 
riaperta 
via Consalvo 

L’assessore ai Lavori puo- 
blicl Giulio Di Donato ha te¬ 
nuto una riunione per esa¬ 
minare la situazione di disa¬ 
gio ;n cui sono venuti a tro¬ 
varsi gli abitanti di via Con- 
salvo por i lavori di ristruttu¬ 
razione totale della rete fo¬ 
gnaria. 

Sono state ampiamente il¬ 
lustrate le esigenze di ordine 
tecnico che hanno determi¬ 
nato. nei mesi scorsi, un ral¬ 
lentamento del lavori.Attual¬ 
mente. la necessità della so¬ 
stituzione di una grossa con¬ 
dotta dell’acquedotto e la pre¬ 
senza di tutti gli altri sotto- 
servizi. riduccno notevolmen¬ 
te i tempi di esecuzione dei 
lavori. 

Per venire incontro alle 
esigenze degli abitanti ed i 
commedianti della zona, si 
è deciso di consentire, sia 
pure parzialmente, il traffico 
veicolare e pedonale nella 
zena interessata dai lavori. 


Iniziative 
unitarie 
per i problemi 
di San Giovanni 

I rappresentanti delia DC. 
del PCI. del PSDI. del PSI e 
del PRI di S. Giovanni a Te- 
ducc;o si sono incontrati per 
discutere i gravi problemi 
che affliggono il quartiere. 
Sono stati esaminati in parti¬ 
colare: la difesa e lo svilup¬ 
po dei livelli occupazionali 
e de! patrimonio industriale, 
il piano di preavviamento al 
lavoro giovanile. 1 problemi 
del territorio e tutte le que¬ 
stioni relative al risanamen¬ 
to ìgienicesamtarta 
Sono stati tutti concordi 
nell'individuare nel Consiglio 
di quartiere uno strumento 
fondamentale di partecipazio¬ 
ne c promozione della vita 
democratica della città, e si 
sono impegnati a promuove¬ 
re ogni opportuna iniziativa 
unitaria per avviare a solu¬ 
zione positiva i problemi pre¬ 
si in esame. 


j La seconda giornata dei la- 
! vori de! convegno sulla stru*- 
| ritrazione della prima facoltà 
di Medicina ha costituito, ri 
spetto alla prima nel co-so 
della quale s'erano delineati 
gli obiettivi di fondo da p.;- 
seguire. il momento della in¬ 
dividuazione delle misure con¬ 
crete da adottare per la rea¬ 
lizzazione di questi obiettivi. 
Di fronte a una situazione 
certamente insostenibile sa¬ 
rebbe pericoloso — come ha 
opportunamente sottolineato il 
compagno Nicola Imbriaco 
nel suo Intervento — ripie¬ 
gare su posizioni corporative 
quali possono essere quelle 
emergenti da un discorso che 
prospetta soluzioni settoriali 
(facoltà per facoltà, per in¬ 
tenderci) avulse da una vi¬ 
sione globale dei problemi 
dell'università. I mali che so¬ 
no stati prodotti dalle scelte 
che la classe politica domi¬ 
nante ha compiuto negli anni 
cinquanta e sessanta — ha af¬ 
fermato il compagno Arman¬ 
do Del Prete — sono oggi 
sotto gli occhi di tutti. Il Par¬ 
tito comunista, a suo tempo, 
espresse le sue critiche, de¬ 
nunciò quelle scelte come er¬ 
rate e ne previde le conse¬ 
guenze. Che si siano avvera¬ 
te non può certo essere mo¬ 
tivo di soddisfazione: anzi! 
Come allora operammo quel¬ 
la denuncia — ha proseguito 
Del Prete — oggi ci facciamo 
carico dei guasti prodotti e 
siamo qui a dare il nostro 
contributo per porre rimedio 

La propostà comunista — 
su cui si è ampiamente sof¬ 
fermato Imbriaco — parte 
dalla considerazione che la 
prima facoltà di medicina 
non deve essere eliminata. Si 
pone quindi un problema di 
riqualificazione del preesisten¬ 
te. di riequilibrio tra la prima 
e la seconda facoltà, di poten¬ 
ziamento delle strutture so¬ 
ciali del complesso di Cappel¬ 
la dei Cangiani. Ciò nel me¬ 
dio termine e senza operare 
interventi che possano com¬ 
promettere un assetto degli 
insediamenti universitari vi¬ 
sto a livello di pianificazione 
regionale. Bisogna comunque 
operare avendo ben chiara 
consapevolezza della linea 
strategica che si vuole por¬ 
tare avanti per lo scorporo 
delle facoltà mediche dalla 
Università e un loro inseri¬ 
mento. attraverso la realizza¬ 
zione di scuole mediche, nel 
più ampio contesto del servi¬ 
zio sanitario nazionale. Que¬ 
sta strategìa comporta mo¬ 
menti tattici ctie passano at¬ 
traverso la ragionevole pro¬ 
spettiva di una riduzione del 
numero degli studenti che og¬ 
gi gravano sull'Università di 
Napoli. Ciò ~ soprattutto per 
Medicina — è realizzabile con 
l’istituzione della facoltà me¬ 
dica presso l’ateneo di Saler¬ 
no e con la realizzazione del¬ 
la terza università che do¬ 
vrebbe essere localizzata a 
Benevento. In questo quadro 
già si può intervenire facendo 
in modo che Formai quasi 
ultimato ospedale S. Leonar¬ 
do di Salerno possa essere 
utilizzato come policlinico- 
ospedale già in grado di ope¬ 
rare un drenaggio. Quindi si 
può prevedere una ristruttu¬ 
razione della prima facoltà 
di medicina per un numero 
di studenti non superiore alle 
quattromila unità. 

Naturalmente il discorso 
non può e non deve essere 
circoscritto al problema delle 
sole facoltà di Medicina. Va 
inquadrato in quello più am¬ 
pio dell’Università che, pro¬ 
prio per la dimensione di¬ 
partimentale che si vuole da¬ 
re alla sua struttura, non può 
essere risolto con la diaspora 
delle facoltà magari puntando 
ancora su Fuorigrotta dove, 
invece, non ci dovrebbero es¬ 
sere altri insediamenti. Oc- 
, corre utilizzare anche antichi 
edifici come l'Albergo dei po¬ 
veri m piazza Carlo III. l'ex 
distretto militare. l’Orto bota¬ 
nico con una proiezione ver¬ 
so il comprensorio Nola-Po- 
migliano. Cosi come non è 
pensabile che si possa fare 
perno sull’Istituto universita¬ 
rio orientale, aggregandogli 
I economia e commercio. 

Su queste linee si è collo¬ 
cato anche l’intervento del 
rettore, il prof. Giuseppe Cuo- 
mo. che ha ribadito il concet¬ 
to della globalità del pro¬ 
blema (ha ricordato, per e- 
sempio. che le biblioteche del¬ 
le facoltà di giurisprudenza e 
di lettere e filosofia, non si 
l aggiornano dal 1968 perché 
. ! genio civile e vigili del fuoco 
hanno vietato un maggiore 
carico librario in strutture 
assolutamente inidonee». Sui 
problemi specifici che sono 
stati posti sia dagli studenti 
che dai lavoratori che ope 
rano all’interno dei due poli¬ 
cinici ha fornito alcune ri¬ 
sposte che possono essere co 
si riassunte: sarà quanto pri¬ 
ma aperta una seconda men¬ 
sa: c’è stato un incontro con 
il sindaco e con l'assessore 
al ramo per un potenziamen¬ 
to dei collegamenti con la 
seconda facoltà di Medicina 
(i tecnici sono al lavoro per 
realizzarlo); si prevede di uti¬ 
lizzare alcune strutture al¬ 
berghiere In crisi come pen¬ 
sionati per gli studenti. 

' Dal complessivo andamento 
del dibattito (nel quale sono 
intervenuti anche Sciautone 
del GIP. un rappresentante 
degli studenti greci, un rap¬ 
presentante dei disoccupali 
organizzati, il dr. Paolo Ciri¬ 
no Pomicino. Zinno de! Mo¬ 
vimento dei lavoratori per il 
socialismo, l’infermiere Maz¬ 
zarella e Vicino della CGIL-Po- 
licllnico) è emersa con forza 
resigen 2 a che si continui nel¬ 
l'azione per rendere attuabili 
le proposte avanzate 
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Due delle pagine del ciclostilalo distribuito dai compagni delle sezioni del PSI e del PCI del 
Vomero e dell'Arenella per illustrare le scelte operate daM'amminisfrazione comunale nell'ela¬ 
borazione del bilancio di previsione per il 1976 


Domani sera un dibattito ai Maschio Angioino 

UNA POLITICA DI CONFRONTO PER NAPOLI 


Domani alle 16,30 nell' Antisala dei 
Baroni al Maschio Angioino, si lerrà un 
incontro-confronto tra il presidente del¬ 
la giunta regionale, Nicola Mancino ed 
il sindaco di Napoli, Maurizio Valenzi. 
Il tema del dibattito, promosso dal mo¬ 
vimento giovanile della DC napoletana. 


è: <t Una politica di confronto a Napoli 
e per Napoli: è possibile? ». 

Interverranno nel dibattito Abdon Ali¬ 
novi (PCI); Pino Amato (DC); Baldas¬ 
sarre Armalo (DC); Antonio Carpino 
(PSI); Giuseppe Galasso (PRI); Ugo 
Grippo (DC) e Roberto Pepe (DC). 


PICCOLA CRONACA ! lL partito 


IL GIORNO 

Oggi domenica 15 febbraio 
1976. Onomastico: Faustino. 

CULLA 

La casa dei compagni Pa 
squale Savona e Maria Ro 
saria Boccia è stata allie¬ 
tata dalla nascita rie! pie 
colo Salvatore. A tutti fer¬ 
vidi auguri dai comunisti 
della sottosezione « 4 Gior¬ 
nate» di Avvocata, e dal- 
l’n Unità ». 

UNA CONFERENZA 
DI UMBERTO AGNELLI 

« Le condizioni per lo svi¬ 
luppo industriale » è il te¬ 
ma della conferenza che Um¬ 
berto Agnelli terrà alle ore 
16,45 del 23 febbraio pros 
simo nel Teatro di Corte di 
Palazzo Reale. Nella stessa 
occasione il prof. Domenico 
Amedeo annuncerà la costi¬ 
tuzione di una Camera Ar 
bitrale presso la Camera di 
Commercio Industria e Agri¬ 
coltura di Napoli. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: via Cavalle 
rizza a Chiaia. 41; S. Carlo 
alle Mortelle. 13: corso Viti. 
Emanuele. 122: Riviera: Ri 
viera di Chiaia. 169; S. Fer¬ 
dinando: piazza Augusteo. 
260; S. Giuseppe: pria Nilo. 
2; Montecalvario.- via Tar¬ 
sia, 2; via Roma. 345; Avvo¬ 
cata: via S. Rosa, 280; S. Lo¬ 
renzo; via Tribunali. 310. 
Museo: via Pessina, 63; Stel¬ 
la: via Stella. 102: S. Maria 
Antesecula. 63; S. Carlo 
Arena: via Foria, 113; S. Ma¬ 
ria ai Monti. 186; Colli Ami¬ 
nei: via Lieto Parco Giu¬ 
liani. 12; Vicaria: S. Giov. a 
Carbonara. 83: via S. Anto¬ 
nio Abate. 61: Mercato: 
S. Maria delle Grazie a Lo¬ 
reto, 62; Pendino: via P. 
Colletta. 32: Poggioreale: via 
N. Poggioreale. 45-B; Porto: 
piazza Municipio. 54: Vome¬ 
ro Arenelia: via E. a Mano. 
6; vìa Orso. 99: via Scarlat¬ 
ti, 99; vìa B. Cavallino, 78; 
via Guantai a Orsolona. 13; 
Fuorigrotta: via Leopardi, 
205: via Diocleziano, 220; Po- 
tlllipo: via Posllltpo. 239; via 
Manzoni, 151; Soccavo: via 
Epomeo, 154; trav. Privata 


Cinzia, 7; Pianura: via Duca 
d’Aosta. 13; Bagnoli: via L. 
Siila. 65; Ponticelli: via B. 
Longo, 52: S. Giov. Ted.: 
Corso. 102: Barra: via M. 
D Azeelio, 5; Secondigliano e 
Miano: corso Italia. 84; ca¬ 
lata Capodirhino. 238: via 
Miano. 177-A iMiano». Chiaia- 
no. Marianella. Piscinola: 
corso Chiaiano. 28 «Chiaia 
no»; piazza Municipio. I 
(Marianella ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma. 348; Montecalvario: 

piazza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci. 21: Riviera di 
Chiaia. 77: via Mcrgellina, 
148; via Tasso. 109: Avvo¬ 
cata: via Musco. 45; .Var¬ 
cato: via Duomo. 357; pia^a 
Garibaldi. 11: S. Lorenzo: 
via S. Giov. a Carbonara. 83; 
Staz. Centrale corso A. Luc¬ 
ci. 5: Stella S. Carlo Arena: 
via Fona. 201; via Materdei. 
72: Colli Aminei: Colli Ami¬ 
nei. 249: Vomero Arenelia: 
v.a M. Pisciceli:. 138: piazza 
Leonardo. 28; via L Giorda 
no. 144: via Merl.ani. 33: v:a 
Simone Martini. 80: via D. 
Fontana. 37; Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Coion 
na. 31: Soccavo: via Epo¬ 
meo. 154: Secondigliano- 
Miano-, corso Secondigliano. 
174: Bagnoli: via L Siila. 65: 
Ponticelli: v:a B. Longo, 52; 
Poggioreale: via N. Poez.o- 
rcale. 45 B: S. Giov.’a Ted.: 
Corso. 102: Posillipo: via 
Manzoni. 151: Barra: via Ve¬ 
lotti. 99: Piscinola-Chiaiano 
Marianella: S. Maria a Cu¬ 
bito. 441 (Chiaianoc Pia¬ 
nura: via Provinciale. 18 
«Pianura». 


CONGRESSI 

Alle 10 si tengono i seguen¬ 
ti congressi: a S. Agnello con 
Cosenza e Frescura; a Mon¬ 
tecalvario con Pinto: a Vi¬ 
co Equense con Vozza. Fre¬ 
scura e Fermane!]», a S. Ma¬ 
ria ’a Bruna con Sultano. 
Assemblee precr.nsrc.'su a.. 
pure con inizio alle ore 10. 
si tengono a Poilena Trac¬ 
chi.» con Stellato, a Noia e 
a Sorrento. 

TRASPORTI 

Per iniziativa delle sezioni 
PCI e PSI di Chia-.a-Posf.lipo 
alle 10 m piazza S. Strato si 
terrà una mostra su! prò 
blema dei trasporti. Saranno 
raccolte firme per la navetta 
MarechiaroPosillipo. 

MOSTRE 

Al villagio Italsider di Pia¬ 
nura sarà esposta ozgi una 
mostra sulla Resistenza: a 
Piscinola ore 9 mostra sai 
Cile. 

52. UNITA’ 

Alla sezione a Rovatti » d: 
Barra ore 10 mamfestaz.one 
per il 52. del’.’Unita con Pir¬ 
ro e Bornel’.o. 


Rinviata la riunione | 
della Commissione | 
di controllo 

La riunione della commis¬ 
sione federale di controllo e 
stata rinviata a mercoledì al- t 
le 18.30. i 


Il confronto ed :1 dibattito 
sulla proposta eh bilancio 
presentata daU’animuust ra¬ 
zione comunale, per disdite¬ 
le con lo forze vive della 
città le scelte operate dalla | 
giunta proseguono a ritmo 
intenso. , 

Stamane, alle ore 10. nel I 
cinema Bernini si svolgerà j 
una manifestazione nel cor I 
so della quale parleranno 1 • 
compagni Maurizio Valenzi. j 
sindaco di Napoli: Antonio j 
Scippa, assessore alle finan¬ 
ze ed ì capigruppo consiliari 
del PSI, Fausto Colare e del 
PCI, Berardino Impegno. 

Le sezioni comuniste e so¬ 
cialiste del Vomero e della 
Arenelia. che hanno indetto I 
l'assemblea popolare, hanno 
allestito anello tre mostre 
sui problemi della città, che 
saranno esposte OFei pressi 
del cinema 

Intanto migliaia e migliata 
di copie del depliant, fatto 
stampale a cui a dei gruppi 
consiliari del PSI e del PCI. 
sono stati distribuiti duran¬ 
te questa settimana nei po¬ 
sti di lavoro, nelle fabbriche, 
negli uffici, nelle scuole. Inol¬ 
tro si sono svolti anche deci¬ 
ne e decine di comizi, caro¬ 
vane di auto, assemblee, di¬ 
battiti. mostre in noni e 
quartieri di Napoli per di¬ 
battere ampiamente i proble¬ 
mi della città e le soluzioni 
che ad essi si intendono dare. 
Le sezioni socialiste e co¬ 
muniste di Vomero e di Are- 
nclla hanno preparato un ci¬ 
clostilato. die si compone di 
dieci pagine «di cui una dedi¬ 
cata alle proposte ed ai sug¬ 
gerimenti dei cittadini» por 
approfondire l'analisi eh al¬ 
cune voci del bilancio di 
previsione, all'esame del con 
sigilo comunale. 

Le scelte operate dalla 
giunta — è detto — nono¬ 
stante siano legate a quelle 
delle precedenti amministra¬ 
zioni mostrano un deriso sal¬ 
to di qualità con l’aumento 
degli investimenti per opere 
pubbliche e la limitazione 
delle spese correnti. 

Dopo aver sottolineato clic 
l'87 per cento dell’aumento 
del disavanzo complessivo per 
l’anno prossimo non è fi ulto 
delle scelte di questa ammi¬ 
nistrazione. ma e dovuto ad 
intere-:-,] di prestiti scadu'i 
•riPuuncino ti«»l!e iato Cn .un 
moitumen’o e delle spr-e per 
.! personale. v« ngono elenca 
te. ed illustrate con disegni, 
alcune voci significative del 
documento finanziano, che 
riguardano gli investimenti 
per la scuola, nel campo so¬ 
nale ed in quello economi¬ 
co. Rispondendo positiva- 
mente alla crescente esigen¬ 
za rii esercizi sociali, di strut¬ 
ture sanitarie di quartiere e 
per la gioventù sono siati 
previsti l'aumento delle spe¬ 
se per d decentramento am¬ 
ministrativo ed i consigli di 
quartiere, e per la prima vol¬ 
ta sono stati stanziati fondi 
per la formazione fisico spor¬ 
tiva nelle scuole e per atti¬ 
vità. culturali. 

Dopo aver ricordato il prò 
gramma a breve, medio e 
lungo termine elaborato dal¬ 
la giunta, i compagni delle 
sezioni Vomero ed Arenelia 
concludono ricordando l’ini- 
ziutiva dcll’ANCI per il risa¬ 
namento dei deficit comuna¬ 
li e per dare piena autono 
mia agli enti locali con una 
programmazione delle spese 
sulla base di precise risorse. 
Domani sera, intanto, nella 
sezione di Porchiano. alle 
ore 18.30. si svolgerà un’altra 
assemblea sulla proposta di 
briancio comunale con il 
compagno Antonio Scippa. 

DIPENDENTI COMUNALI 
Nelle giornate di domani, 
martedì e mercoledì prossimi 
i dipendenti comunali iserit 
ti da più sindacati, potranno 
liberamente scegliere il sin 
riarato al quale appartenere 
Ciò e s’ato concordato, do 
po una serie d'incontri, tra 
l'assfs'orc alle finanze An 
tomo Scippa ed i rappre^en 
tanti dei sindacati dei lavo¬ 
ratori comunali al fine di ov¬ 
viare al grave fenomeno del¬ 
le pluridoleeho sindacali, che 
pesano con onerose ritenute 
sui salari e sugli stipendi di 
migliaia di lavoratori del Co¬ 
mune. Al termine delle ope¬ 
razioni sarà possibile prati¬ 
care un'unica ritenuta a tut 
ti i lavoratori, che esprime 
ranno ia loro scelta sindaca¬ 
le. Questo sarà fatto per mo 
t.vi tecn.ci. a partire da’ me 
se di marzo. 

Le operazioni si svolgeran¬ 
no dalle ore 12 alle ore IP. 
;n dieci ‘ezgi allestiti presso 
a!tre”.*n’ - uffici comunali. 

• ASSEMBLEA ARCI 

Per martedì 17 febbraio 
pross.mo è convocata, alle 
ore 17. presso la sede del 
comitato provinciale ARCI 
in v:a Paladino 5. l’assem¬ 
blea de: ore-.denti e de. re- 
sponsab.I: de!/organizzazione 
de: c.rro’... La run.one avrà il 
seguente ordine del giorno: 
convocazione dei III congres¬ 
so prò-, nc.a e de’.'.'ARCI nv 
poletana: esame delle prop> 
ste per : enngress. di zona. 
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PAG. 13 / napoli - Campania 


Provincia: presa di posizione del gruppo del PCI 


Netta opposizione comunista 
al congelamento del Consiglio 

La gravità della situazione economica impone che siano conservati i poteri al Consiglio e che sia ra¬ 
pidamente approvato il bilancio - Dubbi sulla competenza del TAR ad invalidare le elezioni in 4 collegi 


La Corte di Cassazione ha 
sospeso il processo in corso 
presso il Tribunale Ammia - 
stratlvo Regionale (la sen¬ 
tenza si sarebbe dovuta ave¬ 
re oggi) con il quale si dovr 
va decidere circa il ricorvi 
di due elettori casertani che 
contestavano la legitMinl’a 
delle operazioni di voto »ti 


tredici sezioni elettorali di 
Caserta. 

La decisione della suprema 
corte deriva dalla necessità 
di accertare se la competen¬ 
za a decidere sulla questione 
è del TAR oppure è del giu¬ 
dice ordinario. La Corte rii 
Cassazione si è mossa suda 
base di un ricorso ad es ,a 
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e. La collana IO e GLI ALTRI e o 

: duca ad una partecipazione critica < 
alla vita democratica dando un mod oc 

• erno indirizzo storico, scientific °- 
1 o, sociologico. Il costo dell'oper > 

a in 10 volumi é di lire 148.000 c Eg 
, omprensivo di iva, in rate mensili o 

• di lire 6.000; a tutti gli acquire m 
nti verrà offerta in OMAGGIO una c — 
inepresa. Per maggiori informazion ^ 

• i, senza impegno, spedire la cedol 2 

a allegata al CENTRO EDITORIALE de 3 
1 MEZZOGIORNO S.p.A. via roma, 228 j* 
80132 Napoli. g 

Cognome___ 

Nome___— 

Indirizzo____ 

Città ca P_ 


LA RUOTA EDITRICE 
COMUNICA 

CHE I NUOVI PREZZI DELL'OPERA 

IO E GLI ALTRI 


Sono i seguenti: 

CONTANTI 

RATEALE 


L. 130.000 
» 148.000 


Gli aumenti sono stati resi indilazionabili dagli ap 
pe.sant iti costi di produzione. Si segnala pure che la 
vendita rateale per la Campania è affidata in esclusiva al 

CENTRO EDITORIALE DEL MEZZOGIORNO S.p.A. 

NAPOLI - Via Roma. 228 


rivolto da parte di un con=>i- r 
gliere socialista al Comune di j 
Caserta ed è importante, sul 
piano giuridico, anche per la 
vicenda che vede al centro la 
Provincia di Napoli. Come s. 
sa, il TAR iia invalidato ìe 
operazioni di voto per reli¬ 
gioni del consiglio provinciale 
in quattro sezioni di Marigha- 
no. Da questo potrebbe deri¬ 
vare, a quanto si ventila, la 
sospensione del consiglio pro¬ 
vinciale da parte del prefet¬ 
to. 

Ora, però, la sentenza della 
Corte di Cassazione apre spi¬ 
ragli e possibilità nuove an¬ 
che per la vicenda giuridi¬ 
ca riguardante la Provincia 
di Napoli. A questo propo¬ 
sito, si è riunito ieri il grup¬ 
po consiliare comunista alla 
provincia ed alla fine è sta¬ 
to emanato un comunicato. 

« Il gruppo consiliare comu¬ 
nista presso la Provincia di 
Napoli, — afferma il comu- j 
nicato — ha esaminato la 
grave situazione economica, I 
sociale e politica in cui ver¬ 
sa la Provincia di Napoli, si¬ 
tuazione aggravata dulia lun¬ 
ga crisi di governo che ha 
privato il movimento operaio, 
le grandi masse popolari e 
l'intero paese di un interlo¬ 
cutore abilitato a dare ri¬ 
sposte ai gravi problemi che 
vive l'Italia. La gravità deila 
crisi economica, l’aumento 
del tasso di disoccupazione, 
l’incertezza politica generale 
impongono agli enti locali di 
operare per una profonda in¬ 
versione di tendiwa. 

E’ perciò assolutamente ne 
cessano — continua il comu- j 
meato — che rapidamente aia j 
approvato il bilancio alla Pro- i 
vinciti di Napoli, bilancio die j 
può recepite 1 risultati di un , 
serio sfoizo unitario e demo- , 
cratico, che impegni ì parti I 
ti dell'arco democratico ed j 
antifascista perchè si offra un 
valido strumento di interven¬ 
to politico alle masse popo¬ 
lari della Provincia di Napo 
li. La giunta minoritaria di 
sinistra, rispettando le indi¬ 
cazioni politiche delie dichia¬ 
razioni programmatiche, po¬ 
trà subito prendere atto del¬ 
la approvazione del bilan¬ 
cio per scrivere una nuova 
pagina politica che esprima 
una maggioranza stabile e 
quanto piu larga possibile. Il 
gruppo comunista, poi. di 
fronte alla ventilata eventua¬ 
le sospensione dell’intero con¬ 
siglio provinciale, esprime 
ferma opposizione a qualun¬ 
que atto meramente burocra¬ 
tico die. oltreché discutibile, 
costituirebbe un attentato al¬ 
l’autonomia dell'ente locale e 
paralizzerebbe per lungo tem¬ 
po il funzionamento della 
Provincia di Napoli che può, 
soprattutto grazie all'avvio di 
nuovi ed avanzati processi 
unitari, essere un serio inter¬ 
locutore per la carica di rin¬ 
novamento espressa dalle 
masse lavoratrici e dei disoc¬ 
cupati con la vertenza Cam¬ 
pania 

Intanto per martedì alla 
12,30, è previsto un incon- 

, tro della giunta provinciale e 

j dei capigruppo con il prefetto 
di Napoli per analizzare ap- 
! punto il pencolo di sospen- 

! sione dell'attività del Consi¬ 

glio con conseguente invio di 
tre commissari alia Provin¬ 
cia: alle 18 del pomeriggio, 
sempre di martedì è convo- 
, cato invece il consiglio pro¬ 
vinciale 


MARTEDÌ' 
NELL'INCONTRO 
INDETTO DAL PCI 

In discussione 
il piano 

di preavviamento 
al lavoro 

DOMANI AL POLI¬ 
TECNICO ASSEMBLEA 
SUI PROBLEMI DEL- 
L'OCCUPAZIONE 


E’ già largamente dlf- , 
fuso in città e in provin¬ 
cia l’eco delle iniziative | 
che il PCI sta sviluppando | 
intorno ai problemi del- * 
l’occupazione particolar¬ 
mente gravi a Napoli e nel { 
Mezzogiorno. I 

Allo scopo di un ulterio- ! 
re approfondimento e < 
chiarimento delle proposte , 
che vengono avanzate, 
martedi alle 17, nella An- } 
tisala dei Baroni al Ma* , 
schio Angioino, avrà luo- , 
go un incontro del parla- | 
mentarl napoletani del i 
PCI con i giornalisti, i | 
rappresentanti delle orqa- , 
nizzazloni giovanili, delle 
forze economiche, politi- | 
che a sindacati della città. , 
L’Incontro, che avrà coma , 
tema centrale di discus¬ 
sione il plano di preavvla- 
mento ai lavoro dei gio¬ 
vani disoccupati, sarà in- ■ 
trodotto da una esposizio¬ 
ne del senatore Carlo Fer- 
mariello Presiederà il se- ( 
natore Gaspare Papa. 

Intanto, si ha notizia di 
un'altra iniziativa presa . 
dal comitato dei disoccu¬ 
pati organizzati aderente , 
alla CGIL, CISL, UIL e : 
che avrà luogo domani 1 
mattina alle 9.30 presso il , 
politecnico a piazzale Tee- ' 
chio (Fuorigrotta). A di- j 
scutere le proposte delle i 
organizzazioni sindacali , 
sui problemi dell'occupa- > 
zìone e le proposte dei j 
partiti e del governo sui , 
problemi del preavvia- , 
mento al lavoro, sono in¬ 
vitati i sindacati ed i par. 
titi politici democratici. 

Sono già in una fase a- : 
vanzata di preparazione le 
iniziative lanciate dalla j 
federazione dei PCI per I ; 
giorni di venerdi. sabato e j 
domenica prossimi, che , 
hanno al centro I pro¬ 
blemi dell'occupazione nel¬ 
la nostra provincia. 


PER LO SVILUPPO 
AGRICOLO 

Annunciata 
manifestazione 
unitaria 
dei contadini 

» 

I Si svolgerà a Napoli en- 
I tro la fine del mese 


Entro la fine di questo me 
| se si svolgerà a Napoli una 
manifestazione regionale per 
1 lo sviluppo in agricoltura, in 
! detta dall’Alleanza dei con* 

! tadini e dalia Unione colti¬ 
vatori italiani. 

La proposta è stata avan¬ 
zata ed appi ovata nel corso 
della recente riunione che i 
direttivi regionali delle due or¬ 
ganizzazioni hanno tenuto in* 

I sieme per discutere la grave 
| situazione esistente nelle cam- 
| pagne. Nella riunione era sta¬ 
ta rilveata la urgenza di prov- 
| vedlmenti su scala nazionale 
j e regionale in grado rii af- 
• frontare le questioni della n- 
ì strutturazione industriale m 
I collegamento con le esigen 
i ze di sviluppo dell'agricoltu- 
i ra. 

La decisione di indire una 
I manifestazione è scaturita 
1 dalla esigenza di sostenere 
1 con un piu ampio movimento 
di lotta questi obiettivi m- 
i sieme a quello piu genera- 
| le della ripresa produttiva 
! che carantisca lo sviluppo del- 
1 la Campania e del Mezzo- 
1 giorno. 


PENSIONATO SERENO 

« UNA CASA PER GLI ANZIANI » 

l . . -’ % v 

— Assistenza medica ■ ' ; 

■— Camere singole e doppie con servizi e tele¬ 
fonino 

— Ascensore - Lavanderia 

— Giardino - Terrazzo - Cinema - Bar 

MARANO: Via S. Maria a Cubito - Tel.'7427660 

(zona nuova - lato Qualiano - adiacenze piscina) 


ALLA 


DEAN CARS 

SCEGLIETE LA VOSTRA 

SINICA 

NUOVI MODELLI ’76 

IN 36 MESI 
SENZA CAMBIALI 

E~9 DEAN CARS 

LémìLgìI Via App>a Km 17 400 

\S****m\ aversa 

lai 8906927 / 8902-332 


COMPAGNIA NAZIONALE ASSICURAZIONI S.p.A. E VITA 

> ricerca 

AGENTI PROFESSIONISTI E LIBERI 
PER L’ITALIA MERIDIONALE 

Possibilità interessenza - Inserimento 
Provvigioni e contributo agenziale 

Scrivere: CASELLA SPI 24-D - Napoli 


BROKERS ITALIA e Co S.p.A. 

Piazza Garilbadi, 73 - Napoli - Tel. 223240-202699 
« RAPPRESENTANTE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI 

Tariffa R.C.A. intera, senza bonus-malus, senza sconto anticipato e senza 
franchigia - Massimali: 25 milioni, 15 milioni, 3 milioni 


SETTORI 


Napoli 


Caserta/Salemo Avellino/Benevento 


Fino a 10 cv. 
Da 10 a 12 cv. 
Da 12 a 14 cv. 
Da 14 a 18 cv. 
Oltre i 18 cv. 


66.300 

97.000 

107.000 

139.300 

156.900 


51.800 

75.100 

83.500 

108.500 

122.500 


48.500 

71.000 

78.100 

101.600 

114.600 


Costituito 
il consorzio 
per valorizzare 
i latticini 

K’ stato costituito il CO.- 
VALC. (Consorzio per la va¬ 
lorizzazione dei latticini cam¬ 
pani > che si pone come obiet¬ 
tivo quello di offrire ai con¬ 
sumatori un prodotto garan¬ 
tito per le materie prime im¬ 
piegate e per le caratteristi¬ 
che organolettiche. Lo ha an- ì 
nunciuto ieri, nel corso di un 
incontro con i giornalisti, il 
presidente dell’ente di svi¬ 
luppo agricolo. Marcello San¬ 
ta Maria. Tutti gli -aderenti 
al consorzio saranno autoriz¬ 
zati a usare un marchio par¬ 
ticolare che garantirà le ge¬ 
nuinità del prodotto. L’inizia¬ 
tiva è indubbiamente interes 
sante perché tende a valoriz¬ 
zare i prodotti lattiero casea¬ 
ri della nostra regione che 
certamente sono in grado — 
i se offrono garanzie certe — 

! di competere vantaggiosamen- 
i te con le grandi industrie 
j del nord perché qualitativa- 
I mente superiori specialmen- 
1 te per la mozzarella di latte 
i di bufala. Il marchio del con- 
I sorzio garantirà anche i for- 
! maggi stagionati, come il ca¬ 
ciocavallo e il provolone. 

Il consorzio naturalmente 
eserciterà un controllo co¬ 
stante sui produttori 


Per noleggio films sonori 

SUPER 8 m/m 

C!NE a SUD 

Napoli, via Monteoliveto 75 
Tel. 321951 


Sono comprese le tasie 

Incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire di capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone libere 


Si è riunita la commissione regionale 

Presidi sanitari per 
la colla che paralizza 

Tutti i lavoratori del settore saranno sottoposti ad 
esami preventivi i cui risultati saranno riportati su 
un libretto biostatistico 

Si è riunita, l'altro giorno. , rispetto ai 40 mila e più la- 


Si è riunita, l'altro giorno. . rispetto ai 40 mila e piu la- 
la commissione regionale per ' voratori del settore caizatu | 
il controllo di tutte le fab j nero e pelletterie. Per que- 
briche di scarpe e borse in i sii esami, infatti, alcuni enti 
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i cui si fa uso di collanti tos- j 
sici. Ne fanno parte rappre- ! 
sentanti dell’assessorato alla j 
Sanità. dellTNAIL. dell'ENPI. 
della Confederazione dezli 
artigiani, dei sindacati dei la 
voratori, dell'ispettorato d^t 
• lavoro e dellTstituto di me- 
1 dicina sociale dell'università 
Nel corso dell'incontro t 
' sindacati hanno esposto la lo- 
i ro piattaforma che in linea 
| di massima e stata accetta- 
, ta dalla commissione. In pra- j 
tica tutti si sono dichiara j 
[ t: d'accordo con !a utilizza j 
| zìone dì alcuni ospeda’i de’- j 
| la città per un esam» pre 
i ventivo di tutti ì lavorato- | 
ri che fanno uso di sostan- < 
j ze to*s.che. L'es.to d; que- • 
j sU esami saranno poi r.po'-- ! 
ì tati su un libretto biostat.sti- j 
l co di cui sara titolare ogni 
i lavoratore sia che lavori m ; 
I una fabbrica sia eh» lavori a j 
! domicilio. Resta pero anco i 
1 ra la difficoltà dei nostri I 
' ospedali che non sono at- 
J trezzati adeguatamente per 
: un controllo sanitario di que¬ 
sto tipo- l'unico Istituto at¬ 
trezzato è quello di «medici¬ 
na del lavoro* eh- però è 
m grado di sottoporre ad esa- J 
mi soltanto 15 20 malati ad i 
giorno E' una cifra irrisoria i 


assistenziali (1NPS, INAIL. j 
ecc.) devono ricorrere a con- j 
venzlonl ccn studi privati. Da j 
qui la necessità di attrezza- ! 
re subito le strutture ospe- i 
daliere in modo adegualo. A ; 
questo proposito l'assessore j 
alla sanità ha annunciato che j 
riporterà il problema all'esa- i 
me della giunta regionale sol- 1 
Iecitando anche un adegua- I 
to impegno finanziario per ' 
il miglioramento delle indù 
strie del settore. J 

I lavori della conimlss:o* ! 
ne seno st3ti aggiornati alla ' 
prossima settimana. | 


Conferenza 
di organizzazione | 
dei collettivi 
OSA del Vernerò ; 

Nell'aula magn3 del l.ceo , 
classico «GB Y.co » domani . 
e martedì alle ore 16 ci sa- . 
rà la conferenza di oreamz- I 
zazione dei collettivi degli o.-. 1 
ganismi studenteschi autono 
mi della zona Vomero. Parte- ] 
ciperà Giulia Rodano, respon- ( 
sab.Ie naz.onale degli OSA. 



Esposizione e vendita: VIA APPIA A SECONDIGLIANO 151 NAPOU/tel. 7541760 





GRUPPO VOLKSWAGEN 
CONCESSIONARIO PER NAPOLI E PROVINCE 


DANTE MAZZONI 


Via Caracciolo, 13 - Telefono 682633 
C.ta Capodichino, 108 Tel. 291295-291184 




























































l'Unità domenica 15 febbraio 1976 


PAG. 14 7 napoli - Campania 


Sono stati approvati dal consiglio comunale 


NUOVI PIANI DI INTERVENTO 
AD AVELLINO PER LA «167» 

Consentiranno la costruzione di circa 1800 alloggi — Le zone scelte in modo da non es¬ 
sere avulse dal centro cittadino — Il compagno Biondi sottolinea che il provvedimento 
rappresenta la prima realizzazione del programma concordato coi partiti dell'intesa 


CASTELLAMMARE 


Manovre de per 
lo scioglimento 
del Consiglio 

Eletto il sindaco coi voti anche del 
MSI — Non ha accettato l’incarico 


AVELLINO. 14 ' fiale e politico non solo per 


Il consiglio comunale di 
Avellino, nella seduta di ieri 
sera, ha approvato i nuovi 
piani di intervento della 167. 
compiendo casi — come ha 
detto intervenendo a nome del 
gruppo comunista il compa¬ 
gno Federico Biondi — una 
scelta di notevole valore so- 


il modo in cui si colpisce la 
speculazione edilizia, ma an¬ 
che e soprattutto per la pos¬ 
sibilità concreta che si dà ai 
cittadini di Avellino di farsi 
una casa civile nell’ambito 
del tessuto vivo della città. 

Tre sono le delibere della 
167 che il consiglio comunale 



min * M M cine 

Esecuzione Immediate di: 

OCCHIALI 


CENTRO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 


CONVENZIONATO CON TUTTE LE MUTUE 


NAPOU . VIA D. CAMTEU1, 36 (Piana dei Gew) • Tel. 322631 


RISCALDAMENTO COL GAS 

Impianti monofamiliari di riscaldamento a termosifone 
senza danni all'intonaco o ai parati. Notevoli facilitazioni 
nei pagamenti. 


Per prenotazioni e informazioni 
rivolgersi Ufficio Tecnico 
Vie Milano. 100 - Tel. 333225 
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A SOUND FOR EVERYONE 


i A partire da L. 398.000 

I • turur k niTt 


J 1 JLLi J..1 JL.JL 


ANCHE A RATE 


MunnDATiniii ddtxca ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
DIMOSTRAZIONI PRESSO y|A Dt , m[l 67 NAp0U 



IL NEGOZIO PIU* QUALIFICATO 
NEL SETTORE 



i cen 


en 


ELETTRONICA MERIDIONALE 
VIA DEI MILLE, 67 


presenta a prezzo speciale sistemi 


ALTA FEDELTÀ* 

PIONEER 


FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 


Abbonamenti a 
l’Unità al 44% 


La campagna di abbona 
menti alla stampa comu- i 
nista fa registrare nuovi • 
importanti risultati: fino¬ 
ra per « L'Unità » ò stato | 
raggiunto il 44,73% dello 
obiettivo con un versamen- | 
to di oltre sette milioni ì 
(circa un milione in più j 
rispetto alla stessa data ; 
dello scorso anno); per 
i Rinascita » si è invece ! 
al 60% (contro il 52 dello i 
scorso anno). I compagni ' 
finora distìntisi particolare I 
niente nella raccolta di ab- ; 
bonamenti sono quelli di j 
Fuorlgrotta, dell'Alfa Sud, 
di Bacoli. delle compagnie 
di assicurazione, i banca¬ 
ri. quelli della Centrale 
del latte, di Bacoli. di Pen¬ 
dino (FS), di Bruscìano 
(ospedalieri), di Acerra, 
Casalnuovo, Castellamma¬ 
re, Torre del Greco, etc. 

Oggi, delle 34 mila copie 
prenotate in Campania, 
20.000 saranno diffuse • 
Napoli e provincia. 


i 


1 VIAGGI DI PRIMAVERA 

1 OCCASIONI FAVOLOSE 


TERMINILLO - week end 

L. 

30.000 

ISOLA D'ELBA - week end 

» 

49.000 | 

CHIANCIANO - PERUGIA - ASSISI 


52.000 ! 

SARDEGNA - week end w ” k_ * Bd 

» 

75.000 

LONDRA dal 28-3 all'1-4 

» 

90.000 

TUNISI dal 18-3 al 21-3 

» 

110.000 

MALTA dal 19-3 al 21-3 

» 

115.000 

AMSTERDAM dal 18-3 al 21-3 

» 

149.000 

PARIGI dal 3-4 al 7-4 (prét-à-porter) 

» 

160.000 

RIO DE JANEIRO 12 giorni 

» 

640.000 

Per Informirion; e prenotaz.on rivolgersi a: 


» 

CASTIGLIA & CO. V a San Carlo. !7-t9 

Napoli 1 > 

Tel. 394 703 416.0S0 


1! 


ha approvato: la prima ri¬ 
guarda il quartiere 1 da zona 
di Valle tra il campus scola¬ 
stico cittadino, l'autostrada 
Napoli Bari e via Cavour» : 
la seconda il quartiere 4 (la 
zona tra via Anna rumina, via 
Piave e i suoli a sud del 
campus scolastico vicini alla 
Corea); l'ultima il quartiere 
5 (la zona di via Tuoro Cap¬ 
puccini tra Rampa Maria del¬ 
le Grazie, rione Parco e la 
vecchia 167 di via Francesco 
Tedesco». La superficie dei 
j piani di zona della 167. che il 
Comune provvedere ad espro¬ 
priare secondo i prezzi di leg¬ 
ge. ammonta a circa 600 mila 
metri cubi. Su di essa do¬ 
vranno essere costruiti 7.981 
vani <3.094 nel quartiere 1, 

2.804 nel quartiere 4, 2.083 ! 
nel quartiere 5». pari a circa ! i 
1.800 alloggi. j i 

I piani sono stati elabora- | i 
ti dalla terna di urbanisti ! • 
che dirigono l'Ufficio di Pia- | , 
no di Avellino, i prof. Cri- 1 • 
stiano. Gerani e Morrica, in I ! 
base alle indicazioni di un j ! 
ordine del giorno del consiglio j ! 
comunale del 22 dicembre j ! 

1975. nel quale si indicava¬ 
no appunto, per la 167, i sud¬ 
detti quartieri e si raccoman¬ 
dava di privilegiare — come 
è avvenuto — le zone meglio 
fornite di infrastrutture. Ciò 
che ha infatti responsabil¬ 
mente animato i partiti della ! 
intesa al Comune di Avellino j 
(PCI. PSI. PSDI. PRI, DC. 

PLI) è stato anzitutto l'in¬ 
tendimento di non perdere gli ! 
stanziamenti messi a disposi- j 
zione dalla Regione in base i 
alla legge 167. realizzando i ; 
piani prima del termine pre- ' 
visto che è quello del 28 feb- ! 
braio prossimo. Gli stanzia- i 
menti della Regione — uniti 
a quelli della Cassa per il 
Mezzogiorno a favore di coo¬ 
perative di lavoratori dell'in¬ 
dustria — ammontano alla 
cospicua cifra di diciotto mi¬ 
liardi circa. Essi sono a di¬ 
sposizione di cooperative, 
consorzi di cooperative e del¬ 
l'Istituto autonomo case po¬ 
polari. 

Come dicevamo inizialmen¬ 
te, le zone della nuova « 167 » 
hanno il pregio di non essere 
avulse dal centro cittadino, 
cosicché non solo si evita 11 
pericolo di castruire quartie¬ 
ri-ghetto o quartieri dormito¬ 
rio — come è avvenuto per 
il passato, per esempio a San 
Tommaso — ma si creano 
anche fasce di collegamento 
tra zone già abitate della 
città. 

Dopo l’articolata relazione 
dell'assessore ai lavori pub¬ 
blici e all’urbanistica, il re- 
pubblicano Pisano, sono inter¬ 
venuti i consiglieri Caso e 
Bellizzi per il PSDI. Donatiel- 
lo per il PSI. Benogli per il 
PLI e Mancino, capogruppo 
de nonché presidente della 
Giunti! regionale della Cam¬ 
pania. Tutti hanno sottolinea¬ 
to l'importanza della decisio¬ 
ne che il Consiglio andava a 
prendere e il fatto che essa 
nascesse nel clima dell inte 
sa. In particolare, il de. Man¬ 
cino ha affermato che, con i 
nuovi plani, si scongiura il 
pericolo che anche per il fu¬ 
turo si abbia una città divisa 
in quartieri «omogenei»: ! 
cioè da una parte quelli resi- { 
denziali e della grossa e me- j 
dia borghesia e dall'altra 
quelli operai e popolari. Non , 
è senza significato che il con¬ 
cetto dell’integrazione sociale, 
sastenuto fino a qualche an¬ 
no fa solo dai comunisti, tro¬ 
vi oggi credito e accoglimen- j 

to anche tra le altre forze >-* 

democratiche e popolari, e si ! 

traduca in fatti politici con- j • CONVEGNO SU ORDINE 
creti. j E CRIMINALITÀ’ 

Motivando il voto favorevo- i Domani alle ore 18 nella 
le del gruppo comunista, il ! biblioteca comunale al corso 
compagno Biondi ha sottoli- j Garibaldi <e.\ palazzo Gii» a 
neato che i piani per la « 167 » ) Castellammare pubblico con 
rappresentano la prima im 
i portante realizzazione del 


Nel deposito di via Puglie 


Su253autobus dell'A TAN 
solo 150 sono utilizzati 

La denuncia e le proposte dei lavoratori — Il disagio 
della cittadinanza — Mancanza di materiale di ricambio 
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Una composita e sconcer¬ 
tante maggioranza ha eletto 
nell'ultimo consiglio comuna¬ 
le sindaco di Castellamma¬ 
re il capogruppo della DC, 
avvocato Antonio Somma. In¬ 
sieme ai quindici consiglieri de 
hanno votato i due repubbli¬ 
cani, l’unico socialdemocrati¬ 
co e i tre consiglieri missini 
dando al guviano Somma una 
maggioranza di ventuno suf¬ 
fragi rispetto ai diciannove ot¬ 
tenuti dal compagno socialista 
Antonio Capasso. sindaco di- 
missionario della precedente 
giunta di sinistra. 

li capogruppo de, subito do 
po la comunicazione del risul¬ 
tato a sorpresa, ha dichiara¬ 
to di non poter accettare J'in- 
cttrico « per la mancanza di 
un accordo politico predeter¬ 
minato ». purtuttavia non ha 
mancato di ringraziare i con¬ 
siglieri che avevano conces¬ 
so la fiducia al suo nome, 
senza preoccuparsi di far mi¬ 
nimamente cenno al palese 
inquinamento del voto fasci¬ 
sta. 

Quali siano stati i canali 
per giungere a questo voto 
non è facile dire, come non è 
facile dire quali ripercussio¬ 
ni all'interno degli stessi par¬ 
titi, che pure si definiscono 


A Alvignano 

Protesta per i trasporti : 
denunciati 26 lavoratori 

Una chiara provocazione antipopolare * Molti dei denun¬ 
ciati risulta che erano al lavoro al momento degli incidenti 


CASERTA. 14. 

Una assurda provocazione 
antipopolare è stata messa 
in atto ieri nei confronti ci 
alcuni lavoratori di Alvigna¬ 
no. Dalla Pretura di Piedi- 
monte Matese sono state no¬ 
tificate ventisei denunce a se¬ 
guito della protesta della po¬ 
polazione locale per la man¬ 
canza di mezzi di trasporto e 
per il disagio conseguente che 
ne è derivato ai pendolari del 
piccolo centro deH’Alifa- 


Sciopero domani 
agli Ospedali 
Riuniti 


no. Qesta una delie motiva¬ 
zioni imputate ai lavoratovi: 

« ...aver, in concorso tra loro e 
con altre persone rimaste sco 
nosciute. occupata la circola¬ 
zione della strada ordinaria, 
dei treni, autocorriere e dei 
veicoli privati...», 
i L'atto assume tanto pivi il 
i segno di una provocazione se 
i si considera che tra i 26 de- 
} nunciati (tra le centinaia di 
| cittadini e donne che parte- 
: ciparono alla protesta all'i- 
J nizio del mese di novembre) 

! alcuni di essi risultano esse¬ 
re stati completamente assen¬ 
ti all'azione poiché nel me- 
| desimo periodo erano al la- 
; voto. Oggi la situazione è di- , 

! venuta ancora più insostembi- ; politiche che 

t le e tesa per l'abolizione rii } ~ 

i alcune corse mattutine dei tre 1 
[ ni della ferrovia Alifana (in i 
I gestione alle TPN) e per il ! 

! venir meno del collegamento ! 
i con fabbriche, uffici e scuole. ’ 
i Essenziale diviene a questo 
punto, per risolvere i proble- 
sviluppare la lotta e la 
pressione popolare per misure 
urgenti che facciano fronte al¬ 
la situazione per la estensio¬ 
ne del consorzio provinciale 
! dei trasporti ne! quadro di 


I sindacati provinciali aspe- 
dalieri della CGIL. CISL. UIL 
hanno proclamato per doma- ; 
ni uno sciopero di 24 ore a- ; 
gli Ospedali riuniti. L'azione » 4 

è stata decisa perché sono 
trascorsi tre mesi da quando 
vennero assunti precisi im¬ 
pegni dalla regione e dalla 
amministrazione circa la so¬ 
luzione di una serie di im- . , . . . 

portanti questioni, senza che ^n P' ano regionale dando in- 
se ne sia fatto più nulla. dicanone ai Comuni di qne- 
Durante lo sciopero sarà ! sta .zona d» aderire subito al 
assicurato il servizio di pron- 1 costituendo consorzio, contro i 
to soccorso, l'assistenza agli | disagi arrecati alle TPN e 
infermi nei reparti, limitata » P er un trasporto pubblico ef- 
ad una sola unità qualifica- » ficiente. 

Proprio di fronte a tutto 


ta. ed un ridotto funziona¬ 
mento delle cucine. 


siile "[tèi l'uùmb più. 
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VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LIBOLE • EGAIITE* - AREZIA - INGRAM 
| MINIPREZZI ALL'INGROSSO | 

SALDI INVERNALI 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA 
A PREZZI 

SBALORDITIVI 


- i 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 


nell'agosto scorso. A questo j 
punto, però, occorre porre 
mano, per impedire interven- ! 
ti a casaccio, ai programmi ' 
pluriennali di attuazione. At- | 
traverso di essi — ha preci- 1 
sato Biondi — si potranno ! 
innanzi tutto stabilire, nel- ! 
Lambito dei piani di zona, j 
piccoli comorensorì di inter ■ 
vento e creare quindi le in- , 
frastrutture necessarie agl: ! 
agglomerati di abitazione che ; 
andranno a sorzere. 

| Naturaimente — ha conti- ! 

nuato Biondi — non b:~ozna j 
. dimenticare il problema del i 
! centro storico di Avellino. A j 
tal fine. anzi, è necessario ; 
che — come fu sastenuto nel i 
quaderno di proposte de: co 
| munisti della sezione Gram 
| sci. pubblicato nel 1972 — 

' il Comune passi subito alla 
j elaborazione dello apposito 
j piano particolarezglato. Ai 
' trimenti. come per lezze. la 
| Regione non potrà so-anz a- 
1 re per Avellino i fondi delle 
i lezzi sulla casa assegnate¬ 
gli dal ministero dei Lavori 
mibb’ c oer i centri storici. 

| Date infatti le caratteristiche 
de'la zona, a redazione del 
piano richiederà almeno un 
anno e ntez-o- saranno ne 
cessarle indazini strada per 
strada e casa per casa per 
stabilire dove si debba bat¬ 
tere e dove fare lavori di 
restauro. Inoltre — ha detto 
in conclusione Biondi — non 
bisogna neppure far trascor¬ 
rere molto tempo per la re¬ 
dazione di due piccoli piani 
particolareggiati di intervento 
e di risanamento del quar¬ 
tieri popolari di Corea e di 
Rione Mazzini vecchio. 


vegno organizzato dalla se¬ 
zione del PCI « Lenin » di 
Castellammare — su « Ordi¬ 
ne pubblico e criminalità » 
con Alberto Malagugim. della ! tiche 


a 

ciò avvilente e pericolosa ap- 
! pare la «mossa» di chi cre- 

• de di ripercorrere i sentieri 
della repressione e più in ge¬ 
nerale di voler attuare il di- 

• segno di far pagare alle mas- 
j se popolari le scelte sbagliate 
i di tanti anni di malgoverno. 
| di caos e di corruzione che 

• hanno caratterizzato la ge- 
I stione del trasporto pubblico, 
j In questi giorni sono previ - 
i ste a Alvignano e nella zo- 
j na assemblee popolari aperte 
! alle forze politiche democra- 

e sindacali per dare 


antifascisti, provocherà que¬ 
sta ambigua operazione. Un 
punto certo è la pasizione 
della DC di Castellammare 
— che alle recenti elezioni 
dei delegati provinciali al con¬ 
gresso regionale ha dato alla 
lista dì Gava oltre il 70 per 
cento dei voti — la quale 
ormai da tempo manovro per 

10 scioglimento anticipato del 
consiglio comunale per toglie¬ 
re così il Comune alle sini¬ 
stre. Fu nel marzo del 1973, 
in conseguenza delle elezio¬ 
ni amministrative, del 26 no 
vembre dell'anno precedente, 
che la sinistra ritornò alla ge¬ 
stione della cosa pubblica do¬ 
po venti anni di strapotere 
gnviano. In consiglio comuna¬ 
le quattordici seggi andarono 
a! PCI e cinque al PSI. La 
maggioranza qualificata di 21 
voti fu raggiunta grazie ai- 
raccordo politico, frutto di 
una larga consultazione po¬ 
polare. intercorso con il PRI 
e con uno dei due consiglie¬ 
ri eletti nelle file del PSDr, 
confluito poi nel gruppo re¬ 
pubblicano. Intanto, dopo 11 
voto del 15 di giugno (il PCI 
e il PSI superano insieme la 
percentuale del 60 per cen- 

! to» il PRI chiede una verifi- 
i ra politica, adducendo a mo- 
| Mvo la trasformazione inter- 
j corsa nel quadro politico. Le 
dichiarazioni pubbliche del se¬ 
gretario della sezione repub 
bllcana vengono ignorate. La 
stessa carica politica viene 
assunta contemporaneamente 
dal capogruppo Gioacchino 
Amodio. La crisi, immotiva- 
tamente voluta dai repubbll 
cani vede il sorgere di una 
amministrazione minoritaria 
di sinistra 

Questi in sintesi gli avve¬ 
nimenti che hanno precedu¬ 
to l’ultimo consiglio comuna¬ 
le; va solo ricordato, tutta¬ 
via, che la giunta aveva ras- 
i segnato le dimissioni « per 
! favorire — come era detto 
! in un manifesto dell amininl- 
! strazione comunale pubblicato 
j qualche tempo fa — il più 
| ampio ripensamento all'inter- 
i no delle forze politiche e per j 
; consentire l’approvazione del i 
i bilancio di previsione 1976 ». j 
j Infatti entro i primi di mar- 
! zo scade il termine ultimo per 
i la ratifica del bilancio 

La posizione a questo pro¬ 
posito dei comunisti e dei so 
cialisti è quanto mai chia¬ 
ra: tre anni di esperienza j 
unitaria nel governo della cit- ( 
tà hanno segnato un punto i 
fermo del dibattito politico cit- ! 
tadino; altre soluzioni sotto 1 
qualsiasi nome vengano prò- ■ 
spettate non possono rappre- j 
sentare che una riproposto- : 
ne, più o meno maldestra, di ' 

è la | 

città stessa a rifiutare aven- i 
dole giudicate tramontate. ! 
Solo la piu ampia collabo- 
razione tra le forze popola- . 
ri può rappresentare un ulte- I 
riore passo in avanti rispetto 
all'attuale situazione. Di fron¬ 
te alla chiarezza di questa : 
linea i dorotei di Castellam¬ 
mare hanno risposto con la 
chiusura preconcetta a qual- • 
siasi forma di collaborazio- I 
ne con l'amministrazione di i 
sinistra, giustificata da un an- • 
ticomunlsrno elevato ad ideo- j 
logia. Contemporaneamente 
hanno sollevato una velenosa , 
campagna contro i compagni ! 
del PSI. 

Un ultimo interrogativo sor¬ 
ge circa la pasizione del FRI | 
In tutta questa storia. Con- 1 
trariamente al nuovo quadro 
politico delineato con il 15 
giugno, questo partito a Ca- • 
steliommare pare ritornare a j 
una linea di collateralismo ‘ 
alla DC che già nel '72 pa- ! 
reva chiaramente rifiutata 
nella ricerca di una identità : 
politica nuova ed autonoma. I 

11 recente voto espresso In i 
consiglio comunale, nel segra- ' 
to dell'urna, non fa altro, pur¬ 
troppo. che porre il PRI In i 
pasizione subalterna rispetto J 
alla DC dei Gava. 


Su 253 autobus deU’ATAN. 
in dotazione al deposito di via 
Puglie, solo 150 vengono im 
messi giornalmente in servi 
zio creando così enorme disa¬ 
gio alla cittadinanza. 

La denuncia è stata fatta 
dai dipendenti del deposito 
che in un loro comunicato 
rendono noto che la grave si¬ 
tuazione è dovuta principal¬ 
mente alla carenza di mate¬ 
riale di ricambio che da an¬ 
ni non viene approvvigionato 
dalla direzione ATAN. Dei 253 
autobus —- precisano i lavora¬ 
tori — per ragioni tecniche 
dovrebbero entrarne in fun¬ 
zione solo 182 ma anche que¬ 
sto numero non viene rispet¬ 
tato. nonostante gli sforzi dei 
lavoratori che sono costretti i 
ad un continuo smontaggio di 1 
pezzi da vetture a vetture. Il ! 
tutto — continua il comuni- ! 
cato -- si aggrava maggior- | 
mente per la carenza di at- ] 
trez/.i di lavoro. 

Per risolvere positivamente 
la situazione e |ier venire in¬ 
contro alle esigenze della cit¬ 
tadinanza che molto spesso 6 
tentata a scaricare sui lavo¬ 
ratori la responsabilità della 
inefficienza del servizio, i di¬ 
pendenti del deposito dei grup¬ 
pi politici della DC. del PCI, 
del PSI e del comitato sinda¬ 
cale hanno presentato al con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l’ATAN tutta una serie di pro¬ 
poste. 


! Prima di tutto — si afferma 
| — si deve operare uno snelli - 
j mento delle pratiche burocra¬ 
tiche per l'approvvigionainen- 
to del materiale di ricambio, 
poi, por l'acquisto di mate¬ 
riali di immediato impiego, 
bisognerà costituire un con¬ 
gruo fondo. Per quanto ri¬ 
guarda la revisione delle vet¬ 


ture. invece, è indispensabile 
risjvttare le scadan/.c chilo- 
metriche previste dalla legge. 

l :t altro importante proble¬ 
ma da risolvere al più presto 
è quello della carenza del per¬ 
sonale. A questo proposito i 
lavoratori sollecitano l'esple¬ 
tamento ilei concorsi interni 
ed esterni. 


Iniziative per raddoppiare 
l’organico CIR di Airola 


La questione della fabbri- 
1 ca C.I.R. di Airola è sempre 
al centro della attenzione 
delle forze politiche e sinda¬ 
cali della valle Caudina. Nei 
giorni scorsi si è svolto alla 
1 Regione un incontro in prò 
I posito. La vertenza tende a 
j far rispettare l'impegno di 
j aumento dell'organico da 55 1 
I a 115 ojierai che la CIR stes 
I sa e la SME finanziaria che 
t controlla la azienda, disattcn- 
! dono dal 1974: non reggono 
i le motivazioni della CIR e 
| della SME circa la crisi delle 
I aziende. La fabbrica è un in- 
j dotto della Alfasud ma le 
i commesse non vengono e 
j spietate tutte ad Airola: una 
parte viene trasferita nella 
fabbrica CIR di Aromi in 
Piemonte, con conseguenze 
sui casti e col riflesso di bloc- 
j care i programmi di svilup¬ 
po della occupazione nella 
zona Caudina. 

All’incontro hanno pai-leci¬ 
to i responsabili della CIR e 
rappresentanti della SME. 


l'assessore alla programma¬ 
zione regionale Grippo, il 
consiglio di fabbrica, dirigen¬ 
ti sindacali il sindaco e l'as¬ 
sessore al bilancio del Co¬ 
mune di Airola l’indipenden¬ 
te D'Angelo. L'assessore Grip¬ 
po si è impegnato a solleci¬ 
tare una iniziativa della Re¬ 
gione per avviare un'mehie- 
• sta circa la consistenza delle 
commesse Alfasud allo sco¬ 
po di ottenere che quest'ul¬ 
tima le concentri presso 1» 
fabbrica di Airola. 

Inoltre l'assessore si è im¬ 
pegnato per una indagine 
regionale per conascere la 
reale portata dei finanzia¬ 
menti SME e la loro effetti¬ 
va distribuzione. Al termine 
dell’incontro il compagno 
Megna assessore al bilancio 
del Comune di Airola ci ha 
detto: «Gli impegni assunti 
dall'assessore Grippo, una 
volta condotti a termine con¬ 
sentiranno di conoscere la 
reale portata delle commesse 
Alfasud 


commissione affari costitu¬ 
zionali della Camera. 


una soluzione positiva al pro¬ 
blema. 


NON E' UN 


FALLIMENTO 

MA UNA VERA ED UNICA VENDITA DI 

REALIZZO 

PELUCCE PREGIATE E TAPPETI PERSIANI 

come da circolare 1198 e aff. Consiglio di Stato 23-6-58 

RIBASSATI DI OLTRE IL 50% 

in VIA S. BRIGIDA, 61 

Tutti i capi sono muniti di certificato di garanzia e autenticità 

ALCUNI PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 


PELLICCE PREGIATE 


TAPPETI PERSIANI 


Lapin pelliccia 
Lapin castorino 
Capretto pelliccia 
Cavallino persiano 
Montone lontrato G. 
Visone saga 
Visone canadese 
Visone can. trasp. 
Visone code 
Visone zaffiro G. 
Persiano G. rit. 
Persiano zampe 
Persiano pelle int. 
Castorino argent. 
Castorino 
Rat mousquet 
Murmel pelle int. 
Opossum giacca 
Foca naturale 
Colli marmotte 
Pelli volpe 
Pelli martora, zib. 
Pelli opossum 
Cappelli visone c. 
Colli montone lav 


valore 

140.000 
240.000 
260.000 
380.000 
300.000 
1.400.000 
1.700.000 
2 . 200.000 
480.000 
800.000 
240.000 
• 300.000 
(500.000 
400.000 
720.000 
480.000 
560.000 
580.000 
980.000 
70.000 
30.000 
40.000 
30.000 
30.00U 
volpe 30.000 


realizzo 

69.000 

115.000 

130.000 

190.000 

150.000 

690.000 

850.000 

1.100.000 

240.000 

390.000 

120.000 

145.000 

290.000 

190.000 

360.000 

240.000 

280.000 

290.000 

490.000 

35.000 

15.000 

20.000 

15.000 

15.000 

10.000 


Bukara Kashmir 216x126 
Preghiera scendiletto 


Serabend 
Baktiar 
Mazlagan 
Hamadan 
Kashmir 
Ereke seta 
Teeran 
Agra 
Kashan 
Tebriz 
Isfahan 
Meshed 
Anatolia 
Melas 
Afshar 
Bukara Laur 
Bellucistan 
Kazak 
Saruk 
Biyar 
Kashkay 
Herivan 
Kirman Lavar 


155x107 
150x102 
165x110 
210x136 
337x 61 
130x 80 
157x 98 
165x 98 
: 230x125 
2-35x140 
185x148 
197x 98 
230x120 
210x115 
195x122 
130x 80 
125x 7B 
280x184 
410x100 
470x110 
295x220 
243x170 
"253x158 


valore realizzo 
210.000 105.000 
95.000 47.000 

180.000 90.000 

180.000 90.000 

180.000 90.000 

250.000 120.000 
290.000 145.000 
200.000 95.000 

200.000 95.000 

300 000 145.000 
’ 530.000 260.000 
• 600.000 300.000 
540.000 270.000 
280.000 135.000 
420.000 210.000 
570.000 280.000 
440.000 210.000 
75.000 37.000 

76.000 38.000 

630.000 310.000 
700.000 340.000 
770.000 380.000 
770.000 380.000 
620.000 300.000 
1.480.000 740 000 


Luigi Vicinanza 


NAPOLI - VIA SANTA BRIGIDA 61 - Tel. 405164 

INIZIO VENDITA DOMANI 2 FEBBRAIO 
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Stamane il compagno Napolitano conclude la V conferenza regionale del PCI 

La forza e le proposte dei comunisti decisive 
per un nuovo sviluppo economico della regione 

Numerosi gli interventi nell'ultima giornata di dibattito — Le relazioni hanno messo a fuoco gli aspetti, i problemi e le potenzialità della regione nell'ambito na¬ 
zionale — Le parole dei giovani, degli operai e delle donne — I saluti dei partiti democratici e delle associazioni sindacali — L'intervento di Luciano Barca 



II segretario regionale del PCI, compagno Verdini mentre 
svolge la sua relazione alla conferenza comunista 


ANCONA. 14 

Dopo due giorni di intenso 
dibattito, seguito alla relazio¬ 
ne introduttiva del compagno 
Claudio Verdini, segretario 
regionale del PCI, si conclu¬ 
de oggi con una manifesta¬ 
zione pubblica al cinema 
« Goldoni » di Ancona la quin¬ 
ta conferenza dei comunisti 
marchigiani. L’intervento con¬ 
clusivo (ore 10,30 circa) è af¬ 
fidato al compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione 
del PCI. 

Nella giornata di venerdì, 
ha preso la parola, tra gli 
altri, per porgere il saluto del 
suo partito e l’augurio di buon 
lavoro alla assemblea, il com¬ 
pagno Novarro Simonazzi, 
segretario regionale del PSI. 
« Il successo dell’intesa alla 
Regione — ha detto il diri¬ 
gente socialista — ha senso 
e concretezza se essa si dimo¬ 
stra effettivamente capace di 
affrontare problemi pressanti 
della comunità. C’è un pre¬ 
ciso impegno da assumere, 
perchè l’intesa regionale sia 
sempre più un fatto unifi¬ 
cante. Dobbiamo tendere a 
rafforzare tale esperienza, il 
cui valore politico è inne¬ 
gabile ». 

Rolando Pettinar! ha pre¬ 
so la parola (sempre nel po¬ 
meriggio di venerdì) a nome 
del Comitato regionale della 
CGIL: dopo aver precisato 
alcuni degli obiettivi di lotta 
attuali del movimento sinda¬ 
cale. ha affermato che sulle 
linee programmatiche della 
Regione Marche l sindacati 
danno un sostanziale giudi¬ 
zio positivo: « E’ necessario 
però — h*a soggiunto — anda¬ 


re alla conferenza regionale 
suU’occupazione e alla indi¬ 
viduazione specifica del modo 
di operare nei vari settori 
produttivi ». 

Nel corso dei lavori dell’as¬ 
semblea, sono pervenuti alla 
presidenza numerosi tele¬ 
grammi ed indirizzi di salu¬ 
to, da parte di personalità 
politiche e di organizzazioni 
democratiche. Di particolare 
rilievo il telegramma invia¬ 
to dal presidente della giun¬ 
ta regionale on. Adriano Ciaf- 
fi. il quale ha formulato il 
suo saluto ed augurio, an¬ 
che a nome della giunta, 
affinchè «la conferenza con¬ 
tribuisca a rafforzare il co¬ 
mune impegno delle forze de¬ 
mocratiche e popolari per lo 
sviluppo della regione ed il 
superamento della crisi eco¬ 
nomica e politica del paese ». 
L’assemblea ha cosi risposto 
che i « comunisti partecipanti 
alla quinta conferenza PCI 
delle Marche ringraziano per 
il saluto e l’augurio. Di fron¬ 
te alla grave crisi economi¬ 
ca e sociale riaffermano l’im¬ 
pegno unitario per realiz¬ 
zare il programma di rinnova¬ 
mento concordato tra le for¬ 
ze politiche democratiche ». 
Ha parlato anche il compagno 
Latori, dell’esecutivo regiona¬ 
le del PDUP. portando il salu¬ 
to del suo partito. 

Al dibattito hanno parteci¬ 
pato numerosi compagni, di¬ 
rigenti delle Federazioni, sin¬ 
dacalisti, amministratori lo¬ 
cali: una discussione senza 
dubbio molto impegnata e so¬ 
prattutto di alto livello. 

Il compagno Dino Diotalle- 
vi, capogruppo alla Regione 


Marche, ha rilevato come 1 
processi unitari tra i sinda¬ 
cati, le organizzazioni conta¬ 
dine e quelle di massa sono 
ancora, a suo giudizio, lenti 
ed impacciati e non corri¬ 
spondono alle urgenze del mo¬ 
mento. « Qui si riscopre — 
ha detto Diotallevi — il va¬ 
lore politico dell’intesa regio¬ 
nale e del suo programma, 
come terreno piu avanzalo di 
lotta. Un movimento avanza¬ 
to, quale è necessario ha in¬ 
dubbiamente bisogno di un 
forte interlocutore politico, 
oggi, di un governo, nelle 
Marche e nel paese, che si 
fondi sulla collaborazione fra 
le forze democratiche. Occor¬ 
re, certo, che il governo si 
ponea come centro aggregan¬ 
te dell’iniziativa democratica 
di massa: noi sentiamo che 
queste potenzialità non si e- 
sprimono ancora pienamente 
nella regione; soprattutto pe¬ 
sa il modo con cui la DC 
ha approvato l’intesa, supe¬ 
rando enormi contrasti in¬ 
terni ». 

Agli episodi della nuova 
strategia della tensione (an¬ 
che a quelli localri come il 
recente attentato fascista al 
giornalista ascolano del Mes¬ 
saggero), si è riferito nel suo 
intervento il compagno Emi¬ 
dio Bruni, membro della com¬ 
missione Difesa del Senato. 

« Cade proprio quest’anno 
— ha concluso — il trentesi¬ 
mo della Costituente: dob¬ 
biamo anche in questa occa¬ 
sione esser in grado di rie¬ 
saminare il passato alla luce 
del presente». 

II compagno Giorgio De 
Sabbata, segretario nazionale 


15 giugno: una nuova leva di amministratori 


I giovani — numerosissimi 
— presenti alla V Conferenza 
regionale del PCI: una sinte¬ 
si fresca di esperienze ed im¬ 
pressioni di oggi. Nessuno di¬ 
ce « mi ricordo », parlano del¬ 
l’attualità, cioè dei loro gior¬ 
ni. Sono delegati ed invitati: 
assidui, attentissimi 
Giovanni Palmmi, 22 anni, 
è uno della « leva del 15 giu¬ 
gno». Aveva da pochi mesi 
in tasca la sua prima tesse- 

f ra del PCI quando è stato 
eletto consigliere provincia¬ 
le. Da poco tempo è anche 
corrispondente dell'Unità dal¬ 
la sua cittadina, Civilanova 
Marche. « M’è capitato — ci 
dice — di essere eletto nell’ 
unico consiglio provinciale 
delle Marche, appunto quel¬ 
lo di Macerala, ove non esi¬ 
ste una maggioranza di sini¬ 
stra. Ma le responsabilità .no¬ 
stre non si riducono per que¬ 
sto: anche dall’opposizione 
esercitiamo con grande im¬ 


pegno un ruolo costruttivo, 
da partito di governo ». Che 
cosa ti ha colpito di più nel¬ 
la tua attività di consigliere 
provinciale? « La concretezza 
delle proposte comuniste ed 
il pressapoclusmo imperante 
in tanta parte della DC ». 

Floriano Marchetti — 18 
anni, residente a San Bene¬ 
detto del Tronto — lavora at¬ 
torno ad un obiettivo che 
« sente » più di ogni altro: 
sensibilizzare, anzi, « recluta¬ 
re » i giovani alla politica. 
« Penso — osserva — che tut¬ 
ti i giovani debbano interes¬ 
sarsi ai problemi di oggi, al 
loro avvenire così .legato a 
quello della società. Ci deve 
essere un punto di incontro, 
un appuntamento fra tutti i 
giovani ». E prosegue: « Vo¬ 
glio dire che non si possono 
attendere i 20 anni unicamen¬ 
te dentro i bar oppure nei 
campi sportivi. Ammesso poi 
che i campi sportivi esistano 


veramente... ». 

Valeria Mancinelli ha 20 an¬ 
ni e fa parte del « direttivo » 
della Federazione comunista 
di Macerata. Ci paria di co¬ 
me il partito si sia aperto ai 
giovani, di come abbia dato 
ai giovani completa fiducia. 
In effetti, essa stessa e le 
funzioni dirigenti che svolge 
costituiscono la prova più pa¬ 
lese delle sue affermazioni. 

Il 15 giugno Valeria è stata 
eletta nel Consiglio comuna¬ 
le di Macerata: «Prima ero 
sopratutto impegnata nel mo¬ 
vimento, nelle lotte, nell'atti¬ 
vità di partito. Ora continuo 
nel medesimo impegno, ma ho 
la possibilità di trasfonderlo 
nel Consiglio comunale, nel 
lavoro delle commissioni. E’ 
un aggancio importante al 
momento democratico-istitu¬ 
zionale. Il risultato è quanto 
mai positivo ». 

Un'altra cosa deve dirci Va¬ 
leria: « Sto vivendo, insieme 


agli altri compagni della Fe¬ 
derazione, un periodo impor¬ 
tante del Partito nel Macera¬ 
tese. E' in atto da noi un 
grande salto di qualità. Deb- 
bo proprio ringraziare i com¬ 
pagni per la fiducia accorda¬ 
tami. per avermi permesso 
questa esperienza ». 

Il più « anziano » fra i no¬ 
stri « intervistati » è Ernesto 
Girolimim di Iesi. Ha 24 anni 
ed è studente universitario. 
Anche lui è stato eletto il 15 
giugno consigliere comunale 
della sua città. Anche lui ha 
il suo « obiettivo speciale », 
quello di contribuire alla for- 
zione popolare » 
mozione di una «partecipa¬ 
li Nel nostro Comune la 
■ maggioranza di sinistra — ci 
riferisce — sta sollecitando 
una partecipazione popolare 
effettiva e concreta. Non co¬ 
me alibi di democraticità. 
Questo ha investito ed aper¬ 
to aspirazioni represse dalle 


passate amministrazioni co¬ 
munali di centro sinistra. Sia¬ 
mo tempestati di richieste, 
incontri, problemi. Ma ‘ra 
proprio quello che volevamo ». 

Dal più « anziano » alla più 
« giovane ». Ha 16 anni. Si 
chiama Antonella Foresi. E' 
responsabile della commissio¬ 
ne provinciale femminile del¬ 
la FGCI di Macerata. Non è 
indulgente con se stessa, né 
con i suoi compagni: « Par¬ 
liamo molto, discutiamo, fac¬ 
ciamo tanta teoria. Meno la 
pratica. Ed è un difetto gros¬ 
so. Forse dipenderà dalla no¬ 
stra età... Comunque, dobbia¬ 
mo cambiare • e creare ■ diri¬ 
genti capaci». 

Giovani comunisti come An¬ 
tonella Foresi, quelli della le¬ 
va del 15 giugno, sono impa¬ 
zienti. Ma avete tanto tempo 
davanti a voi! « Questo è ve¬ 
ro — risponde Antonella — 
ma perché sprecarlo, perchè 
non fare subito bene le cose?» 


Rabbia e delusione degli aufotrasportatori alimentale dal lungo e assurdo disinteresse dei governi 

UNA VITA FATTA DI CAMBIALI DA PAGARE 

Parlano i responsabili sindacali della categoria, i camionisti: la situazione è insostenibile, occor¬ 
rono rimedi urgenti - La coscienza di dover lottare a fianco di tutti i lavoratori su obiettivi comuni 


ANCONA, 14 

Ancora una volta la cru¬ 
da realtà dei fatti ha fran¬ 
tumato il muro dei pregiu¬ 
dizi e delle diffidenze e ha 
spinto tutti a comprendere 
ciò che sta dietro lo svolger¬ 
si di avvenimenti drammati¬ 
ci. Gli incidenti che hanno fu¬ 
nestato nel Pesarese il « fer¬ 
mo » di 48 ore degli autotra¬ 
sportatori ci hanno sincera¬ 
mente colpito: per la loro vio¬ 
lenza, ma soprattutto per il 
clima di esasperazione in cui 
essi sono maturati, un clima 
fatto di rabbia, di delusioni, 
di promesse mai mantenute 
dai governi. E’ per questo 
che. al di là delle note di cro¬ 
naca, più o meno truculente 
sulla meccanica degli inci¬ 
denti e sui motivi dell’ac- 
coltellamento del povero Bru¬ 
no Baldelli, ci sembra im¬ 
portante ora cercare di ca¬ 
pire la vita, i problemi, le esi¬ 
genze, gli errori, le difficol¬ 
tà di una categoria di lavo¬ 
ratori — quella appunto de¬ 
gli autotrasportatori 

Per condurre questa nostra 
indagine abbiamo parlato con 
alcuni degli autotrasportatori 
protagonisti del « fermo » e 
con i dirigenti delle loro or¬ 
ganizzazioni sindacali: questo 
il quadro della situazione che 
ne è uscito, un quadro che 
aiuta a comprendere molte co¬ 
se e a ridimensionare alcune 
affermazioni che abbiamo sen¬ 
tito pronunciare in questi gior¬ 
ni. 

Una prima cosa: le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro. Ro¬ 
berto Brecciaroli. responsabi¬ 
le provinciale della FITA-CXA 
le definisce «durissime, al li¬ 
mite della sopportabilità >. Si 
guida il grosso camion a vol¬ 
te per 9-10-11 ore di fila, si 
aiuta- a scaricare la merce, e 
si riparte, rimanendo fuori di 
casa anche per una settima¬ 
na ’ intera. La fatica - spesso 
brutale, diventa una « rego¬ 
la > di vita, una abbitudine e 
ai porta con sè frustrazioni, 
■evrosi, solitudine. Racconta¬ 
va alcuni giorni fa nel corso 



Una immagine della recente fermata degli autotrasportatori 


di una conferenza stampa in¬ 
detta dalla FlTA-CNA. un an¬ 
ziano autotrasportatore: « La 
nostra attività si è ridotta pau¬ 
rosamente. i costi di gestio¬ 
ne sono alle stelle, ci indebi¬ 
tiamo fino al collo per pa¬ 
garci gli automezzi ma il go¬ 
verno non si interessa di noi. 
ci offre solo rifiuti ». Se pen¬ 
siamo che un autocarro co¬ 
sta oggi qualcosa come 40 mi¬ 
lioni, che per acquistare una 
sola gomma per camion oc¬ 
corre scendere 220 m.Ia lire, 
che il semplice cambio di due 
ferodi dei freni costa 200 mi¬ 
la lire, se pensiamo a tutto 
ciò possiamo incominciare a 
comprendere i problemi de 
gli autotrasportatori 
Ma c’è dell'altro: l’« Arti- 
giancassa » (un ente di Stato 
che dovrebbe concedere finan¬ 
ziamenti alle imprese artigia¬ 
ne in difficoltà) ha chiuso i, 
rubinetti del credito, la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
è ancora lontana, i tributi so¬ 
no vessatori e assolutamente 
non commisurati al reale eua 
daeno. l'intermediazione pa¬ 
rassitario, che raggiunge lo 
« strozzinaggio » specula sui 
costi di trasporto e sulla dif¬ 
ficoltà a reperire ' lavoro. 

« Pensa -- mi dice il com¬ 
pagno Libero Agostinelli, un 
anziano autotrasportatore — 
alcune agenzie, soprattutto 


quelle che hanno contatti ed 
allacci con le aziende di pro¬ 
duzione, ti procurano il viag¬ 
gio di trasporto, esigendo pe¬ 
rò il 50 per cento del guada¬ 
gno». Ma non sempre sì trat¬ 
ta di grosse aziende: capita, 
soprattutto al porto di Anco¬ 
na. nei pressi delle banchine 
di scarico, che un solo in- 
termediatore dotato di un ta¬ 
volino, di un telefono e in con¬ 
tatto con qualche ditta, pos¬ 
sa guadagnare milioni fornen¬ 
do la\on, ad altissimi tassi di 
interesse, ad autotrasportato¬ 
ri in difficoltà. « Ciò che è più 
grave — dice ancora Brec¬ 
ciaioli — è che l'intermedia¬ 
zione parassitarla sta orga¬ 
nizzandosi addirittura in con¬ 
sorzio: è nato il CNA (da 
non confondere con la Confe¬ 
derazione nazionale artigiani) 
formato da 5 fra le più gros¬ 
se aziende nazionali di in¬ 
termediazione ». 

Come reagire allora a que¬ 
ste manovre? Con quali mez¬ 
zi? Una soluzione valida sa¬ 
rebbe quella dello tariffe a 
« forcella »: gli autotrasporta¬ 
tori chiedono cioè nel quadro 
del loro « pacchetto * di ri¬ 
chieste, che sia lo Stato a 
fissare i minimi ed i massi¬ 
mi tariffari, istituzionalizzan¬ 
doli. Una esigenza legittima 
che trova però difficoltà a es¬ 
sere soddisfatta: infatti essa 


dipende dalia attuazione 
della famosa legge 298 (che 
prevede l’istituzione dell’albo 
professionale, la definizione 
legislativa del trasporto in 
« conto proprio * e in « conto 
terzi ») attuazione che. nono¬ 
stante le lotte sostenute dai 
lavoratori del settore, è stata 
rimandata addirittura al ’78. 

E’ un’ulteriore testimonian¬ 
za dell’insensibilità dimostra¬ 
ta dal passato governo nei 
confronti delle richieste de¬ 
gù autotrasportatori. « Non bi¬ 
sogna però dimenticare il pro¬ 
blema delle ass.curazioni RC- 
auto — ricorda Bozzi, del¬ 
la CNA — : esse hanno subi¬ 
to recentemente un ingiusti¬ 
ficato aumento del 26 per cen¬ 
to che ha aggravato la già 
pesante situazione degli auto¬ 
trasportatori ». In proposito 
gli autotrasportatori chiedono 
la revoca immediata del prov¬ 
vedimento e la discussione in 
Parlamento del progetto di 
legge di iniziativa popolare 
(controfirmato da 150 mila la¬ 
voratori dei trasporti) pre¬ 
sentato dalla FITA. Tale pro¬ 
getto si articola in due ri¬ 
chieste fondamentali: la pub¬ 
blicizzazione dell’assicurazio¬ 
ne e l’applicazione di tariffe 
commisurate al consumo di 
carburante (in sostanza si 
chiedono facilitazioni verso la 
piccola impresa). 


Questi i punti principali del¬ 
la piattaforma rivendicativa 
al centro del « Termo » della 
settimana scorsa. Un « fer¬ 
mo > che ha registrato una 
adesione massiccia e che ha 
voluto dimostrare la capacità 
degli autotrasportatori mar¬ 
chigiani di collegarsi alla bat¬ 
taglia generale per Io svilup¬ 
po del Paese, rifuggendo da 
posizioni corporative. « Certo 
— afferma Brecciaroli — la 
categoria non ha ancora rag¬ 
giunto quei livelli di sindaca- 
lizzazione e di maturità politi¬ 
ca che sarebbero necessari: è 
un fatto però che una nuova 
consapevolezza delle proprie 
capacità di fare politica si 
sta affermando tra gli auto- 
trasportatori marchigiani ». 
Pensiamo allo sviluppo del¬ 
l'associazionismo, davvero in¬ 
teressante ed espressione di 
una precisa volontà politica. 
Sono nati consorzi di autotra¬ 
sportatori un po' in tutta la 
regione: fra i tanti ricordia¬ 
mo il GAJ. il CAM. il CAF 
(di Falconara) il CARPA, e 
l’ACAPA. 

« Non è un caso — ci dice 
un autotrasportatore che ha 
organizzato i blocchi nel cor¬ 
so del « fermo * di lunedi e 
martedì — che anche gli ade¬ 
renti alla FAI e all'ANITA 
(due associazioni confindu¬ 
striali, n.d.r.) hanno sciopera¬ 
to con noi. condividendo la 
giustezza delle richieste avan¬ 
zate ». 

E’ in questa dimensione — 
ci sembra — che le oltre 
3.500 piccole imprese artigia¬ 
ne di autotrasporto possono 
trovare una loro collocazione, 
una loro identità, contribuen¬ 
do all'attuazione di una pro¬ 
fonda riforma del sistema dei 
trasporti. « Vogliamo dimo¬ 
strare — rimarca il compa¬ 
gno Libero Agostinelli — che 
noi autotrasportatori sappia¬ 
mo lottare insieme alle altre 
categorie • di lavoratori per 
una nuova politica econo¬ 
mica ». 

Micholo Anseimi 


della Lega delle autonomie e 
dei poteri locali ha posto la 
attenzione sulla necessità di 
un profondo rinnovamento 
che contribuisca a determi¬ 
nare una svolta di carattere 
nazionale, che incida nella 
stessa realtà marchigiana. In 
questo quadro assume premi¬ 
nenza l’aspetto generale del¬ 
la programmazione che deve 
essere intesa come processo 
e non come insieme di nor¬ 
me. De Sabbata ha voluto 
porre in primo piano la pre¬ 
senza e l’iniziativa delle Re¬ 
gioni. al di fuori delle qua¬ 
li. ha detto, non vi è spazio 
per un qualsiasi rinnova¬ 
mento. 

Lo sviluppo dei processi 
unitari è fondamentale, se¬ 
condo il compagno Giorgio 
Tornati, segretario della Fe¬ 
derazione di Pesaro e Urbi¬ 
no, per saldare le diverse 
componenti del governo re¬ 
gionale. Lo sviluppo di que¬ 
sto processo deve avvenire a 
tutti ì livelli: nel movimento 
dei lavoratori, nelle osganiz- 
zazioni di base, negli Enti lo¬ 
cali, nelle Comunità monta¬ 
ne. In questa maniera si po¬ 
tranno consolidare i caratte¬ 
ri sostanziali dell’intesa re¬ 
gionale. 

La necessità di un inter¬ 
vento diretto dei lavoratori 
nei processi produttivi è sta¬ 
ta rilevata dal compagno Cer¬ 
ca Fiorello, operaio del Can¬ 
tiere Navale di Ancona, per 
fare uscire, la classe operaia 
da una posizione subalterna, 
in una società nuova. 

Il compagno Franco Ilari, 
segretario provinciale della 
FILTEA di Macerata, ha por¬ 
tato il suo contributo al di¬ 
battito approfondendo i te¬ 
mi dell’iniziativa del movi¬ 
mento sindacale per nuove 
scelte nazionali di politica e- 
conomica. 

Attorno ai temi posti dal¬ 
l’attuale struttura agricola, si 
è soffermato il compagno 
Marco Giardini della Allean¬ 
za contadini di Senigallia. 
La risoluzione dei problemi 
dei lavoratori delle campa¬ 
gne è legata alle garanzie di 
un reddito per i contadini 
pari a quello delle altre cate¬ 
gorie di lavoratori, che si può 
conseguire attraverso una 
programmazione ed attuazio¬ 
ne di un rilancio dell’agri¬ 
coltura. 

Sulla crisi di egemonia del 
sistema capitalistico, che fra 
l’altro ha fatto aggravare pe¬ 
santemente la condizione gio¬ 
vanile, ha incentrato la sua 
esposizione il compagno Fau¬ 
sto Scarponi, segretario della 
FGCI di Macerata, in cui 
ha espresso la necessità che 
siano avviati a risoluzione il 
problema della scuola e quel¬ 
lo di un pieno utilizo della 
forza lavoro giovanile. 

Perseguire una nuova dire¬ 
zione politica del paese si¬ 
gnifica mutare la direzione 
politica dell’economia, ha 
detto il compagno onorevole 
Gianfilippo Benedetti che ha 
portato un interessante con¬ 
tributo sul tema della stra¬ 
tegia della classe operaia e 
del nostro partito. La politi¬ 
ca dell’unità e delle larghe 
alleanze è un punto dal qua¬ 
le non si arretra, ma proprio 
su questi temi è da verificare 
se il dibattito segna all’inter¬ 
no del nostro partito un pun¬ 
to di soddisfazione o se es¬ 
so debba essere approfondi¬ 
to; la politica delle intese è 
qualcosa che cresce nella lot¬ 
ta prima ancora di affermar¬ 
si come formula di governo. 

Il compagno Luciano Barca, 
della Direzione del PCI. si è 
occupato all’inizio del suo in¬ 
tervento del a patto marchi¬ 
giano». 

«Credo che sia giusto dire 
— ha affermato Barca — che 
l'intesa ha già cominciato a 
sentire taluni suoi effetti po¬ 
sitivi al di là di quello che 
pensano quanti l'hanno ac¬ 
cettata come un minor ma¬ 
le. invece che come un mo¬ 
mento di quel processo in 
cui si iscrivono i risultati del 
referendum e del 15 giu¬ 
gno. Avvertiamo che il ruo¬ 
lo nazionale delle Marche 
ed il suo peso politico si so¬ 
no accresciuti. E' nostro com¬ 
pito primo superare paure, 
limiti e contraddizioni (che 
possono permanere anche in 
noi) per dare dalle Marche 
un contributo di carattere 
nazionale non in termini di 
formule da esportare ma, 
certamente, in termini di me- 
potenza, al teppismo, allo 
squadrismo che si era dif¬ 
fuso a macchia d'olio neliìn- 
tera regione». Bruni ha af- 
todo ispirato in ogni momen¬ 
to al raggiungimento della 
più ampia unità possibile». 
Riferendosi alle scelte es¬ 
senziali per le Marche Bar¬ 
ca ha detto che la prima 
priorità va individuata nella 
agricoltura, che «deve tor¬ 
nare ad essere quella gran¬ 
de questione nazionale che 
pure è stata in passato». 

« Doppiamo veder meglio il 
rapporto industria agricoltu¬ 
ra e mettere meglio a fuoco 
il ruolo delle partecipazioni 
statali. In agricoltura esse 
possono ad esempio garan¬ 
tire l'opera di conversione 
culturale». Sui modi e sui 
tempi della riconversione in¬ 
dustriale, Barca ha detto 
che dalle Marche può venire 
un contributo specifico: « oc¬ 
corre battersi con più fer¬ 
mezza per una normativa che 
unifichi gli incentivi, si 
tratta poi di dare una de¬ 
finizione rigorosa alla pic¬ 
cola industria, coinvolgendo 
anche l'artigianato. Terzo 
elemento, indicato dal com¬ 
pagno Barca, quello della ri¬ 
conquista di una dimensione 
territoriale del movimento 
sindacale ed operaio, contri¬ 
buto essenziale ad estende¬ 
re la partecipazione demo¬ 
cratica. 
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Aperta ieri a Fermo l'assise regionale democristiana 


Un congresso chiarificatore 
o si dovrà aspettare 
il rinnovo delle cariche? 


FERMO, 14 

Si sono aperti questa mattina al teatro 
dell’Aquila di Fermo, con una breve in¬ 
troduzione del segretario regionale Die¬ 
go Terzoni, i lavori del congresso regio¬ 
nale della DC marchigiana. Sono in sala 
i 252 delegati, parlamentari, molti rap¬ 
presentanti della stampa, le delegazioni 
di vari partiti: particolarmente nutrita 
e qualificata quella del PCI, presente pu¬ 
re il PSI. 

Molte attese e molti interrogativi con¬ 
vergono sul dibattito e sui risultati dell’ 
assise. In effetti, i motivi non mancano: 
la molteplicità dei linguaggi, a volte con¬ 
trastanti, aU’interno della corrente mag¬ 
gioritaria — quella dei cosidetti « amici 
di Forlani » —, con un versante consi 
stente non disposto a seguire lo stesso 
on. Forlani su una linea di contestazione 
politica a Zaccagninì; la tendenza a mag 
gion e più «larghe aggregazioni» (pass, 
bili per altro) provenienti dalla coalizio 
ne di sinistra che si rifà esplicitamente 
alla «linea Zaceagnml»; le divisioni al 
l’interno dei dorotei, la corrente « pulì 
ta » e ridimensionata dalle assemblee pie 
congressuali. 

Attesa soprattutto per il discorso che 
pronuncerà Forlani, secondo voci piu 
che mai « in corsa » per la segreteria na 
zionale del partito. Forse proprio per que 
sto — davanti a una valutazione di i 
nopportumtà di un discorso troppo anti¬ 


cipato. sui tempi congressuali, del leader 
marchigiano — da Roma si è chiesto, al¬ 
l’ultimo momento, un rinvio di questo con¬ 
gresso regionale della DC, il primo in or¬ 
dine di tempo su scala nazionale. Ma For¬ 
lani è davvero intenzionato a chiarire qui 
a Fermo le sue posizioni, a parlare, « fuo 
ri dai denti »? Più in generale, saprà 1’ 
assise dì Fermo rispondere agli interro¬ 
gativi ed alle attese che la circondano? 

Le prime battute dell’assise fermana 
non sono state prive di interesse. Diego 
Terzoni ha affermato che Ti DC ha da¬ 
vanti a se l’occasione per dimostrare di 
essere una « forza popolare, democratica 
ed antifascista ». Allora deve adottare una 
strategia a «misura del tempo» e impc 
gnarsi per una «società meno opulenta 
e più giusta ». Il prof. Walter 'làmi fi è 
pronunciato a favore di un «dialogo con 
tutte le forze dell’arco costituzionale ». di 
una ricerca di « intese politiche varie, nel 
rispetto del mandato ricevuto dagli elet¬ 
tori ». 

Sono state illustrate poi le mozioni con¬ 
gressuali. Per primo, a nome della sini¬ 
stra, ha parlato il prof. Alfredo Trifogli, 
sindaco ai Ancona E’ stato un discorso 
critico, non privo di punte polemiche. Un 
passo del suo discorso Trifogli l’ha rivol¬ 
to alla esigenza di risanare anche moral¬ 
mente il partito - «di fronte a tanti so¬ 
spetti, ed anche a casi inequivocabili, e 
ora di dire che qualcuno non è più degno 
di far parte della DC » 


VENDITA 

ECCEZIONALE 


NEI NEGOZI 






I 




confezioni 


Sconti fino 
al 60 % 


LODEN UOMO 

e DONNA 

da L. 23.000 __ 

GIACCONI LANA 

DONNA 

da L. 15.000 

GIACCONI PELLE 

UOMO 

da L. 49.000 > 

PALETO' DONNA 
tutte le taglie 
da L. 25.000 


Tutto à PREZZI di realizzo 

nei negozi «PRIMULA» 

G- PESARO * FANO - ANCONA - JESI - CIVITANOVA MARCHE 
MACERATA - ASCOU P. - PESCARA - MANTOVA - BOLOGNA 
CESENA - RIMINI 


VIAGGIA IN MOTO 

con la tua famiglia ! ! 

Direttamente dalla RUSSIA la 

DNIPRMI9(cc,649) 

con retromarcia e frizione automatica 


1*4 La moto concepita per qual¬ 

siasi terreno e clima 


i 

j 

v,s PIAGGIO GILERA 

La moto robusta ed econo- 

r m 

mica (benzina normale) 




Sidecar comodo con ampio 
bagagliaio 


Sidecar staccabile 


fi" , V 


- Ottima stabilità e tenuta di 
I strada 


Concessionaria 

VIS MOTOR PIAGGIO GILERA 

PESARO - Viale C. Battisti, 84 - Telefono 0721/64841 































FANO - Decisa dall'aniministrazione la costruzione di 140 alloggi 



ALL’EDILIZIA POPOLARE 


Saranno edificati parte dalle cooperative, parte dall’ IACP — Previsto mezzo milione di ore 
lavorative — L’azione della Giunta per la sistemazione urbanistica della città e del comprensorio 


BOMBOLI METANO 

ma» A UT fi CONSEGNA 

per AUIU immediata 

Adatte a qualsiasi tipo di vettura 


O U. T% ' MARINA DI » 

• £>• ‘ . MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 


FANO, 14 

Il Cons'gl'o comunale di 
Fano n ‘Ila ^ua recente cedu¬ 
ta h i deliberato la co.struz.io 
ne di oltre 140 alleggi, in 
parte ad opera di cooperati¬ 
ve e in parte ad opera del- 
riatituto autenomo case po¬ 
polari. entro le aree previste 
dai piani di zona. Un risultato 
da sottolineare anche sotto 
il profilo di una concreta 
spinta della ripresa economi¬ 
ca e dell'occupazione nel set¬ 
tore dell’edilizia: infatti l'im¬ 
porto dei lavori si aggira sui 
3 miliardi di lire e le ore 
lavorative previste sono cir¬ 
ca mezzo milione. 

Si è sviluppato un dibat¬ 
tito responsabile e costrutti¬ 
vo fra tutte le forze politiche 
e le proposte formulate dal¬ 
la Giunta sono state piena¬ 
mente accettate; fatto signifi¬ 
cativo perchè tali proposte 
si basano sui criteri piu ag¬ 
giornati per la determinazio¬ 
ne degli on<?ìi di urbanizza¬ 
zione. Si è definito, cioè, in 
che misura e con quali 
modalità di pagamento do¬ 
vranno essere rimborsate al¬ 
la collettività da parte di chi 
costruisce un alloggio le spe¬ 
se che verranno sostenute 
per la realizzazione di stra¬ 
de, fogne, parcheggi, attrezza¬ 
ture comuni ecc... 

Ciò comporta una più e- 
qua ripartizione dei costi per 
le urbanizzazioni fra coloro 
che abiteranno i nuovi alloggi 
e tutti gli altri cittadini; inol¬ 
tre costituisce una maggiore 
garanzia che le opere di uso 
pubblico (comprese le scuo¬ 
le, i centri di quartiere ecc...) 
potranno essere eseguite real¬ 
mente e in tempi brevi. Si 
tratta del primo importante 
passo compiuto dalla nuova 
Amministrazione comunale, 
impegnata a fondo per la 
soluzione dei molti problemi 
urbanistici che esistono nella 
nostra città. 

E' necessario perciò che si 



FANO — La zona PEEP Vallato 


apra subito la più ampia 
discussione sui principi m 
base ai quali si vuole ope¬ 
rare. Va innanzitutto detto 
che le previsioni di sviluppo, 
cioè la quantità e la densi¬ 
tà delle aree edificabilc de¬ 
vono essere commisurate al 
reale aumento della popola¬ 
zione e a un limitato inur¬ 
bamento. 

Inoltre la gestione da parte 
del Comune delle scelte di pia¬ 
no deve avvenire nei tempi 
e nel modi da definire attra¬ 
verso programmi pluriennali 
di attuazione. La guida eser¬ 
citata dall’Ente pubblico non 
può essere interpretata in 
senso dirigistico o prevarica¬ 
tore dell'iniziativa privata, ma 
è un’esigenza inderogabile 
che scaturisce dall'elevato co¬ 
sto delle urbanizzazioni che 


ricade sulla collettività noi 
suo complesso e su chi compe¬ 
ra o affitta un alloggio. 

Altre esigenze di cui occor¬ 
re tenere conto sono l'espan- 
Siene dell’edilizia nelle zone 
PEEP, 11 riequilibrio territo¬ 
riale e dei servizi collettivi 
(consolidamento delle frazio¬ 
ni, costruzione di Usili nido, 
centri culturali), lo sviluppo 
delle zone artigiane e indu¬ 
striali, il potenziamento del 
porto e delle attrezzature ri¬ 
cettive, il recupero del patri¬ 
monio edilizio esistente, con 
particolare riferimento alla va¬ 
lorizzazione del centro stori¬ 
co e ai risanamento delle par¬ 
ti alterate. 

Ma soprattutto è necessario 
procedere al riassetto delia via¬ 
bilità primaria, attraverso il 
declassamento dell'autostrada 
a circonvallazione e raccor¬ 


do intercomunale, la costru¬ 
zione di una strada di scorri¬ 
mento interno per il collega¬ 
mento fra i quartieri, l’utiliz¬ 
zazione deila ferrovia Pesa- 
ro-Urbino in funzione metro¬ 
politana, adeguando H nume¬ 
ro di fermate e la frequenza 
oraria. 

Per attuare tali scolte è 
indispensabile varare rapi¬ 
damente una variante cau¬ 
telativa che riduca drasti¬ 
camente le zone edificabili 
tquelle attualmente esi¬ 
stenti e non edificate com¬ 
portano la possibilità di rad¬ 
doppiare almeno il numero 
di abitanti a Fano!) e avvìi 
un primo, seppur parziale. 
adeguamento delle attrezzatu¬ 
re collettive. Contemporanea¬ 
mente deve essere avviato lo 
studio di un Piano comprenso- 


Manlio Salvia 


S. BENEDETTO - Perché il Comune gestisce in proprio il servizio 


Trasporti scolastici 
un inutile polverone 

La causa intentata contro l'amministrazione appare senza alcun 
fondamento - A colloquio con il sindaco - Una vicenda gonfiata 
da chi spera di ricavarne qualche illusorio vantaggio politico 


CHIARAVALLE - Casa del Popolo 

Sabato 21 febbraio alle ore 21 

VEGLIONE DEL LISCIO 
Con l'orchestra romagnolo «RINALDI» 


prenot. tavoli tei. 948325 


CONTINUA |»1I|E| ■ 

con successo ■■JlKrl 1 

Al MAGAZZINI WMUfcfcfc 

Marina di Montemarciano (Ancona) 

LA COLOSSALE 
VENDITA 

di tutti gli articoli di 

Abbigliamento e confezioni 
per UOMO - DONNA - BAMBINO a 

PREZZI INSUPERABILI 

Alcuni esempi 

Fazzoletti donna puro cotone.L. 100 

Tovaglioli stampati puro cotone.» 12 S 

Collante donna. ...» 200 

Strofinacci cucina stampati p.c.» 200 

Calze uomo (pura lana).. 350 

Calzettoni bimbo.» 350 

Federe (puro cotone).» 490 

Tappeti bagno.» 1,000 

Maglieria bambino dolce vita.» 1.000 

Pigiami bambino.» 1.500 

Pigiami donna.« 1.500 

Maglieria esterna donna.» 1.500 

Maglieria dolce vita uomo.» 1300 

Lenzuola una piazza puro cotone . . . . ■ 1.900 

Tutine bambino.» 1.900 

Camicetta bambina.» 1.900 

Pantalone lungo bambino.» 2300 

Maglieria uomo pura lana.. » 2.500 

Maglieria donna pura lana.» 2.500 

Maglieria Polo uomo-donna.» 2.500 

Pullover uomo.» 2300 

Blue jeans migliori marche.. » 3300 

Pantaloni uomo-donna migliori marche . . » 3300 

Gonne donna.» 3300 

Vestaglie da camera donna (fantasia) ...» 3300 

Camicie uomo.» 3300 

Pleids lanina. ...» 3300 

Camicetta donna seta.» 4.000 

Abiti bambine (modelli assortiti) .... » 4.000 

Gonne gabardine donne.» 4300 

Eskimo originale.• 9300 

Loden bambino.» 9300 

Montgomery uomo.» 9.900 

Giacche da uomo. ....» 9300 

Loden uomo-donna.. . » 19.000 

e centinaia di altri articoli, 
delle migliori marche. 

Articoli in pelle, nappa e montoni originali. 

DA NOI I VOSTRI SOLDI VALGONO DOPPIO 


S. BENEDETTO, 14 

La vicenda del trasporti 
scolastici, die sembrava con¬ 
clusa con la gestione in pro¬ 
prio del servizio da parte del 
Comune di S. Benedetto del 
Tronto, continua a creare pro¬ 
blemi. 

Com’è noto, in seguito alla 
liquidazione del Patronati e al 
passaggio di competenza del 
Comune per il servizio del 
trasporti scolastici, l’assesso¬ 
re alla Pubblica Istruzione — 
in quel periodo il prof. Ma¬ 
rio Bruglia — assegnò l’ap¬ 
palto alla ditta Troiani che 
aveva fatto la migliore of¬ 
ferta. 

Ci furono del ricorsi da 
parte della ditta concorren¬ 
te. Perazzoli, e si scopri che 
non tutti i mezzi della ditta 
Troiani erano muniti dei ti- 
! toli necessari per l'espleta¬ 
mento del servizio. Ci fu al¬ 
lora un tentativo di accordo 
per utilizzare esclusivamente 
i mezzi in regola; il sig. Troia¬ 
ni sospese immediatamente il 
trasporto, mettendo il Comu¬ 
ne in gravi difficoltà. 

Di fronte a questo atteg¬ 
giamento 1' Amministrazione 
comunale ha risolto il pro¬ 
blema nel migliore dei modi 
e cioè affidando l'incarico al¬ 
l'azienda municipalizzata che 
supplisce alla carenza di mez¬ 
zi prendendo in affitto alcuni 
autobus dalla ditta Perazzoli. 
In seguito a questa decisione 
il sig. Troiani ha sporto de¬ 
nuncia contro il Comune per 
aver subito notevoli danni che 
in realtà sono stati provocati 
-dal suo stesso atteggiamento. 

« Che cosa pretendesse il 
< sig. Troiani daU’Amministra- 
;zione comunale ha avuto mo¬ 
do di dichiarare il sindaco 
Pasqualini — non riesco an- 
. cora a comprenderlo. Egli la- 
■ menta che il Comune abbia 
assunto in proprio il servi¬ 


zio di scuola-bus quando la 
causa unica di tale decisione 
risiede soltanto nel fatto che 
la sua ditta non aveva i ti¬ 
toli idonei per gestire tale 
servizio: lamenta che il Co¬ 
mune abbia dovuto prendere 
in affitto per due mesi, in 
attesa che gli venissero con¬ 
segnati gli automezzi ordinati, 
gli autobus della ditta con¬ 
corrente Perazzoli, quando 
non solo il prezzo preteso da 
quest’ultima è più basso di 
quelli richiesti da altre ditte, 


Sottoscrizione 
per aiuti 
al popolo 
del Guatemala 


ANCONA. 14 

La presidenza delle ACLI 
marchigiane ha rivolto un ap¬ 
pello ai propri dirigenti e mi¬ 
litanti, ai lavoratori e ai cit¬ 
tadini perchè possa essere 
concretamente espressa la so¬ 
lidarietà delia società marchi¬ 
giana al popolo del Guatema¬ 
la che, colpito da gravi eventi 
sismici senza precedenti, ha 
vissuto e vive nel dramma 
di lutti e rovine incalcolabili. 

La presidenza regionale del¬ 
le ACLI. unitamente al Pa¬ 
tronato ACLI. ENAIP, 
ENARS, ha avviato una sot¬ 
toscrizione il cui ricavato ver¬ 
rà inviato in soccorsi (medi¬ 
cinali. vìveri, vestiario, ecc.) 
aU’organizzazione latino-ame¬ 
ricana della Confederazione 
mondiale del lavoro e della 
Caritas intemazionale. 

Per le eventuali informa¬ 
zioni e la raccolta dei fondi 
rivolgersi alla sede regionale 
delle ACLI (Ancona, via De 
Bosis, 12, telefono 201.293). 


ma è di gran lunga il più 
basso di quello richiesto dal 
Troiani stesso. Egli lamenta 
infine, con una causa inten¬ 
tata al Comune, che l'inter¬ 
ruzione del servizio gli ha 
arrecato notevoli danni, come 
se tale interruzione non fosse 
dipesa esclusivamente dalla 
situazione obiettiva in cui si 
è volontariamente posto, di- 
chirando di avere tutti i ti¬ 
toli idonei per gestire il ser¬ 
vizio, senza che tale precisa 
dichiarazione corrispondesse 
a realtà. 

La verità è che i danni 
li ha subiti soltanto l’Ammi¬ 
nistrazione — ha precisato 
ancora il sindaco — la quale 
si è vista costretta, nell’in- 
tkrssc^eiia Popolazione sci» 
iStica^RT improvvisare una 
gestione diretta del servizio; 
da qui la richiesta del risar¬ 
cimento che il Comune inten¬ 
de giudizialmente ottenere v. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le ha preteso comunque la 
costituzione di una Comm.s- 
sione consiliare di inchiesta. 

a Quello che sconcerta poli¬ 
ticamente — ha detto ancora 
Pasqualini — è il polverone 
che alcune forze politiche 
hanno voluto sollevare su'! 1 
vicenda, nella speranza di 
trame un qualche vantaggio 
politico, dando fiato alle trom¬ 
be con sospetti, dubbi e per¬ 
plessità che non hanno .in 
benché minimo fondamento, 
evidenziando purtroppo sol¬ 
tanto la incapacità politica 
dalia quale non riescono a 
sottrarsi ormai da troppo lun¬ 
go tempo. Troppe acque però 
sono state forsennatamente 
agitate intorno a questo ar¬ 
gomento, per non avere 1 : 
sospetto che dietro questa vi¬ 
cenda non si nasconda un di¬ 
segno insensato che vuole con 
ogni mezzo, anche il più spe 
ricolato, colpire rAmministra- 
zione di sinistra che è la le 
gittima interprete della volon¬ 
tà popolare». 


I C$ inlingua school W 



ria’e che armonizzi lo svilup j 
po di Fano ccn quello dei Co¬ 
muni del circondario, lo stu¬ 
dio di plani particolareggia¬ 
ti e di comparti che consten¬ 
tano immediatamente la for¬ 
mulazione e l’attuazione del 
primo programma plurienna¬ 
le. La visione che noi dob¬ 
biamo avere dell’evoluzione 
urbanistica e della sua ge¬ 
stione non deve essere stati¬ 
ca e gerarchlzzata: prima la 
stesura di un PRG, con l pla¬ 
ni particolareggiati, poi i pla¬ 
ni di comparti, poi i progetti 
esecutivi e i piani di zona per 
l’edilizia economica, i plani 
por le localizzazioni produt- r 
live ecc. ecc... Il tutto som¬ 
mando 1 tempi nocesti ria men¬ 
te lunghi di progettazione tec¬ 
nica, di'd.scussione e parteci¬ 
pazione democratica, di con¬ 
trollo, di approvazione? 

Niente affatto! Se alcuni 
meccanismi fortemente buro¬ 
cratizzati e sclerotici ix>s.sono 
rasentare o addirittura para¬ 
lizzare l'attività di un Comu¬ 
ne. deve essere nostro com¬ 
pito supplire con impegno 
puntiglioso e capacità inventi¬ 
va alla ottusità di un sistema 
che ormai unanimemente si 
giudica invecchiato e da ri¬ 
formare in maniera radicale. 

Soprattutto è nostro dove¬ 
re operare con rapidità, per¬ 
chè molte situazioni attendo¬ 
no da tempo una soluzione, 
e mobilitare la partecipazio¬ 
ne nel nostro Partito, nelle 
sezioni e fuori d! esso nel con¬ 
sigli di quartiere, nelle asso¬ 
ciazioni culturali e in ogni al¬ 
tra sede perchè tutti i citta¬ 
dini siano posti in condizio¬ 
ne di fornire il proprio con¬ 
tributo e di conoscere le scelte 
di fondo dei futuro assetto 
del Comprensorio. 


INGLESE - TEDESCO 


FRANCESE 


nuovi corsi 


iscrizioni aperte 


I PESARO - Via S. Francesco, 44 - Telefono 67,5,33 
FANO - Via Garibaldi, 47 - Telefono 82.6.57 



VENDESI LOTTI EDIFICABILI 
ZONA «S. LIBERATO» 

COMUNE S. GINESIO 
a 5 Km. da SARNANO ! ! ! 

Per informazioni: 

Festivi e prefestivi in loco, oppure telefonare 
0734/22223 - 28187 - 69192 


al CINEMA 

POMPON! 

S. Benedetto del Tronto 

STREPITOSO SUCCESSO 
DEL P!U r GRANDE 
FILM DELL'ANNATA ! 


UNA STORIA DI UOMINI VERI ■ 



SEGNALACI 10 ACQUIRENTI 
DISPOSTI ALL'ACQUISTO DI 

CICLOMOTORI PIAGGIO!!! 
NE AVRAI UNO GRATIS 

Ricordiamo che per tutta la gamma dei 

CICLOMOTORI PIAGGIO 
CIAO BRAVO BOXER 

verrà praticato il sistema di pagamento... 

L. 10.000 mensili senza anticipo 


^ un film di 

BRUNO VARATI 


OUiiikuliai 


_INTERFILM_. 

Un grande spettacolo 
per tutti 


Concessionaria 


VIS MOTOR Piaggio - Gilera 

PESARO - Viale C. Battisti, 84 - Telefono 0721/64841 



VENDITA 

PRESSO I NEGOZI 


Baby Brummel 


CAPPOTTI 


DI 


GIACCONI 


PELLICCE 


PANTALONI 


do I. 5.000 a L 25.000 


TUTTO PER BAMBINI 



P0CHI,ma da noi BASTANO per un acquisto di presti 







i'- f * 


Mobilificio 

fabbrica mobili 

MAROTTA (PESARO) 


JOLY 


Cembro 6 anta atOQtoca- L 530.000 
Il comei«to di giroletto -- 


Soggiorno 4 e'omenti 
tavolo 6 sedie 


L. 395.000 


Salotto In vera pelle 495 000 

con certificato di garanzia * 


S. STATALE ADRIATICA Tel. 0721/96551 
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l’Unità / domenica 15 febbraio 1976 


I dati definitivi delle votazioni per il rinnovo degli organismi collegiali 

NETTA AFFERMAZIONE DELIA SINISTRA 


La Conferenza di produzione della fabbrica di S. Sisto 


Precise richieste alla IBP 



IN TUTTE LE FACOLTÀ UNIVERSITARIE per occupazione e investimenti 

Àll'UDA sono andate il 51,3 per cento delle preferenze per il Consiglio di amministrazione, l'80% per il Consi- Folta rappresentanza di operai, esponenti politici, sindacali e del potere locale — Superamento della stagiona- 
glio di Scienze Politiche, il 67% a Lettere e Filosofia, il 50,7% a Farmacia, il 62% a Scienze Matematiche lità e allargamento della base produttiva — In grave ritardo il gruppo rispetto ad una evoluzione dei consumi 


RISULTATI DELLE ELEZIONI PER I CONSIGLI DI FACOLTA’ 


UDA 

‘c Voti Seggi 

5 76 75 76 


Lettere - Filosofia - Lingue 

Magistero 

Scienze Politiche 

Farmacia 

Giurisprudenza 

Scienze 

Economia e Commercio 

Veterinaria 

Agraria 

Medicina 


Nuova Università 
c o Voti , Seggi 
75 76 75 76 

19.2 20.1 l 1 

’.U 40.2 2 2 

N.P. 

:t).l 22.8 1 1 

14.0 19.5 1 1 

4.8 23.5 2 2 

7.4 39.3 1 1 

1.8 42.9 2 2 

1.9 29.6 2 2 

2.7 34.7 2 2 


Fuan 

l'oli 

76 


Seggi 
75 76 


Cattolici Po{ralari 
Ve Voti Seggi 


Volutili 
75 76 


41.6 41.7 

16.2 14.2 

23.1 19,1 

26,9 13.8 

37,0 26,3 

N.P. 


22.36 

15.96 

17.93 

19.73 
23.04 
22.79 

8.06 

33.02 

31.74 
25.78 

21.71 Totale 


RISULTATI DELLE ELEZIONI PER I RAPPRESENTANTI NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

j 43.9 51.3 3 3 j 28.U 20.7 2 1 j 27.2 22.5 1 2 | 5.2 0 I 


RISULTATI DELLE ELEZIONI PER I RAPPRESENTANTI NEL CONSIGLIO DELL’OPERA UNIVERSITARIA 


44.3 41.4 1 1 | 28.2 19.9 1 


27.3 21.4 1 1 


GUBBIO 


Il Consiglio 
comunale 
per lo 
scioglimento 
dell'Ente 
Valdichiana 

GUBBIO. 14 

Il Consiglio comunale di 
Gubbio, nella seduta del 
13 febbraio, ha approvato 
un ordine del giorno pre¬ 
sentato dai gruppi consi¬ 
liari del PCI nel quale si 
chiede il trasferimento dei 
poteri c delle funzioni del¬ 
l'ente Val di Chiana alle 
Regioni in base alle legge 
382 che attiene al trasfe¬ 
rimento delle ulteriori de¬ 
leghe e poteri alle Regio¬ 
ni per quanto riguarda gli 
enti interregionali. Duro è 
stato il giudizio nei con¬ 
fronti dell’ente. I due grup¬ 
pi hanno dichiarato la sua 
inutilità e dannosità per 
l’economìa dell'Umbria e 
della Toscana. 

Sono state ricordate le 
lotte e le iniziative che 
il comune di Gubbio e le 
popolazioni del territorio 
hanno condotto per com¬ 
battere contro una iralitica 
die ha prodotto seri gua¬ 
sti c non ha determinato 
niente di positivo. 

E’ da rilevare la posi¬ 
zione del gruppo della DC. 
il quale, tra ambiguità e 
preoccupazioni, al momen¬ 
to della votazione si è aste¬ 
nuto. Su questo fatto, se 
da un lato è necessario ri¬ 
marcare la non chiarezza 
e la « paura * di perdere 
centri di potere cliente¬ 
lare. dall’altro dobbiamo 
cogliere tutto il senso po¬ 
sitivo di questo impedi¬ 
mento e la possibilità che 
anche nella DC vi siano 
forze per un mi {ragno che 
porti al trasferimento dei 
poteri dall’Ente Val di 
Chiana alla Regione. 

Questo fatto, pur con lut¬ 
ti i suoi limiti, dimostra 
che lo schieramento si al¬ 
larga sempre più c va ben 
oltre i partiti della sinistra. 

f. g. 








aspetto degli scrutini all'ateneo di Perugia 
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Un primo commento al ri¬ 
sultato delle elezioni svolte¬ 
si nell'Università il 12 e il 
13 configura un netto succes¬ 
so della sinistra, e una scon¬ 
fitta. per alcuni versi disa¬ 
strosa. delle altre organizza¬ 
zioni degli studenti. 

Alla affermazione della 
unione democratica antifa¬ 
scista UDA che ha raggiun¬ 
to il 51,3 per cento per il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne si aggiunge il risultalo 
di una « lista extraparlamen¬ 
tare » per il consiglio della 
opera, che ha ottenuto il 12 
per cento dei consensi te 
qui, come UDA. abbiamo 
conseguito il 41,4 per cento). 

Ancora più netta la nostra 
affermazione nelle facoltà. 
Non si tratta solo dell'80 per 
cento di scienze politiche o 
dei risultati in genere lar¬ 
gamente positivi nelle altre: 
di fatto per la prima volta 
registriamo una presenza 
consistente e radicata ad 
Agrària. raggiungiamo e 
quasi superiamo i fascisti a 


Nell'ambito delle linee programmatiche per il '76-'80 . 

Per Todi due miliardi 
nel bilancio regionale 

I dati sono stati resi noti durante rincontro della Re¬ 
gione con i sette comuni della Media Valle del Tevere 


TODI, 14 

Presso la sala del Consiglio 
comunale di Todi, si è tenuto 
il settimo incontro consulti¬ 
vo « Il bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 
1976. nell'ambito delle lìnee 
fondamentali del Program¬ 
ma regionale di sviluppo 1976- 
1980 e nel quadro del « Pro¬ 
getto Umbria ». promosso 
dalla giunta regionale. 

All’incontro con i sette co¬ 
muni della Media Valle del 
Tevere erano presenti i con¬ 
siglieri regionali: Gambuli. 
Materasso. Ottaviani: l’as¬ 
sessore Giustinelli. il presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
Fiorelli; le forze politiche e 
sociali, il sindacato e presen¬ 
za significativa: l’Istituto 
tecnico agrario di Todi, rap¬ 
presentato da una folta dele¬ 
gazione di studenti, dal pre¬ 
side e da alcuni insegnanti. 

Ha aperto i lavori il com¬ 
pagno Ottaviani il quale, sof¬ 
fermandosi sull'importanza 
che assumono queste assem¬ 
blee per la Regione, ha stimo¬ 
lato la partecipazione critica 
di tutte le componenti politi¬ 
che e sociali nella costruzio¬ 
ne del « Progetto Umbro ». 
sollecitandone anche la mo¬ 


bilitazione politica affinché, 
con la sua affermazione con¬ 
tribuisca al mutamento del¬ 
l’indirizzo politico nazionale. 

Dopo l’introduzione del con¬ 
sigliere regionale Ottaviani è 
stato il sindaco del Comune 
di Todi. Vaifiero Budassi. 
con la relazione a nome del¬ 
la giunta municipale e del 
comprensorio, ad aprire il di¬ 
battito. 

Egli si è richiamato alla 
presenza e all’unità delle 
forze politiche democratiche 
attorno al bilancio alle linee 
programmatiche della Regio¬ 
ne. al suo progetto che privi¬ 
legia l’agricoltura come base 
di sviluppo economico e di 
crescita sociale. 

L'agricoltura degli Enti 
Pubblici del tuderte. le azien¬ 
de pubbliche Veralli Cortesi 
ed IRB. con i loro migliaia 
di ettari di terreno, gestiti 
democraticamente ed in for¬ 
ma avanzata possono diveni¬ 
re momento di aggregazione, 
di sviluppo non solo per 1 
braccianti che vi lavorano, 
ma per i coltivatori diretti, 
gli operatori agricoli, la col¬ 
lettività dell’intero territorio. 

La Regione nel suo bilan¬ 
cio e programma di sviluppo 


ha previsto 6 miliardi di spe¬ 
sa. in tre anni, per le mag¬ 
giori aziende pubbliche del¬ 
l'Umbria. 

Due di questi miliardi so¬ 
no stati programmati per le 
aziende pubbliche di Todi, 
esse debbono divenire — co¬ 
me ha affermato il doti. Chla- 
rappa dell’ufficio Piano re¬ 
gionale — « Aziende Pilota ». 
incidere sul tessuto agrario, 
migliorare l’economia del 
comprensorio. 

L'assessore Giustinelli. ti¬ 
rando le conclusioni dei di¬ 
battito ha ribadito la volontà 
della regione nel porre fine, 
alla politica degli incentivi a 
pioggia, ma di coordinare e 
promuovere interventi che 
vadano ad incidere realmente 
sulle strutture produttive e 
sulle condizioni di vita delle 
masse popolari. 

Richiamando la gravità del 
momento politico, ha affer¬ 
mato che le indicazioni della 
regione oltreché ad essere un 
momento di confronto sono 
il presupposto per piattafor¬ 
me di lotta che devono ve¬ 
der impegnate tutte le for¬ 
ze politiche sociali e sindacali 

Paimiro Marini 


I grifoni ospitano oggi il Torino 


Se il Perugia vince il campionato muore 


Mentre le telecamere sono 
puntate su Castagner e i suoi 
ragazzi per la trasmissione 
settimanale di sport «Drib¬ 
bling » che va in onda tutti 
ì sabati alle 19. gli sportivi 
sono in fermento per la pros¬ 
sima partita con il Torino. 
La domanda che si pongono 
non solo i perugini, ma tutti 
gli appassionati di calcio del¬ 
la penìsola, è la seguente: il 
Perugia riuscirà a rendere 
privo di Interesse il campio¬ 
nato? E' chiaro infatti che 
a lottare per lo scudetto ri¬ 
mangono solamente le due 
squadre piemontesi. La Ju¬ 
ventus domani ospiterà il de¬ 
relitto Como affidato con 
leggerezza al « cameade » 
Bagnoli ed è quasi scontato 
che farà sua l’intera posta. 
11 Torino, distanziato dai 
bianconeri di tre punti, sarà 
ospite della matricola - rive¬ 
lazione Perugia. 

In caso di vittoria degli uo¬ 
mini di Castagner sarà sep¬ 
pellito inevitabilmente ogni 
interesse di questo campio¬ 
nato a ben tredici domeniche 
dalla conclusione. Ma ai ra¬ 
gazzi biancorossi interessa 


ben poco la lotta per lo scu¬ 
detto — insieme al loro te¬ 
cnico farebbero carte false 
per un risultato così presti¬ 
gioso. 

Francamente, come diceva 
Castagner giorni fa. sarà una 
partita aperta a qualsiasi ri¬ 
sultato ed è per questa ra¬ 
gione che lo spettacolo al 
Piano di Massiano non man¬ 
cherà di sicuro. Il Perugia 
poi sta consolidando una po¬ 
sizione in classifica lontana 
dalla mischia per la retroces¬ 
sione e in cuor suo ambisce a 
togliere al Cesena la corona 
della squadra regina della 
provincia. Quest’ultima infat¬ 
ti è il nuovo obiettivo della 
pattuglia dei grifoni. Casta¬ 
gner farà scendere in campo 
la stessa formazione che tan¬ 
to bene si comportò a Mi¬ 
lano: Marconcini. Nappi. Ba- 
iardo. Frosio, Bemi. Agroppi. 
Scarpa. Curi. Novellino. Van¬ 
nini. Sollier. Novità solo sulla 
panchina. Al posto di Mar- 
chei siederà Pellìzzaro, gli 
altri due rimangono il por¬ 
tiere Malizia e il terzino Raf¬ 
faeli. 

Il caso della bottiglietta è 


chiuso; il Napoli (finalmente 
un gesto sportivo) ha ritirato 
il ricorso avverso la decisione 
di confermare il risultato ot¬ 
tenuto sul campo: quindi i 
quindici punti in classifica 
del Perugia rimangono, come 
del resto era logico che fosse, 
sul tavolino. Se li è saputi o- 
nestamente guadagnare sul 
terreno di gioco ed è sempre 
piacevole quando trionfa lo 
sport e non i cavilli giuridici 
che nulla hanno a che vedere 
con esso. 

Per finire, il Perugia ha già 
varato il suo primo acquisto 
del *76si tratta dì Paolo 
Pedrazzmi. battitore libero 
del Cantò Come si vede il 

Perugia z:à pensa al futuro! 

• • * 

La Ternana all’assalto del 
suo undicesimo risultato utile 
consecutivo. La squadra di 
Fabbri sarà ospite del Pia¬ 
cenza. una squadra che pun¬ 
terà a vincere per risollevar¬ 
si da una classifica che la 
trova nel lotto delle ultime 
della classe. 

Dal lato tecnico c’è da rile¬ 
vare 11 forzato riposo di Fer¬ 
rari, appiedato per la squall- 


, fica del giudice Barbè. Al suo 
posto sarà schierato Biagini. 
Per il resto non cambia nien¬ 
te. sarà riconfermata la for¬ 
mazione che domenica scorsa 
t pareggiò a San Benedetto del 
Tronto. Sarà ancora una vol¬ 
ta una Ternana formato fuo¬ 
ri casa: che lascia davanti 
due punte. Zanol'.a e Traini, 
imposta tutto sul contro¬ 
piede. e chiude bene in di¬ 
fesa. L’impostazione di gio¬ 
co di Fabbri, che prevede 
nuovi compiti per Bagnato. 
Zanolla e Valà. fa della squa¬ 
dra umbra una formazione 
che sa esprimersi con una 
bontà di giuoco che si concre¬ 
tizza quasi sempre con ri¬ 
sultati positivi. Attualmente 
la Ternana è a pochi punti 
dalle prime, per l’esattezza 
quattro lunghezze, ma quel 
che più conta è che il suo 
gioco sta diventando sempre 
di più un congegno imper¬ 
niato sulla grinta e sulla ve¬ 
locità; tatticamente quello 
che è riuscito a fare Fabbri 
merita veramente i più sperti¬ 
cati elogi. 

Guglielmo Mazzetti 


Movimento 
Studentesco 
Voti 12,27 


Giurisprudenza, mentre spa¬ 
riscono rappresentanze fasci¬ 
ste, e speriamo sia solo l’ini¬ 
zio. a Medicina (tradizionale 
roccaforte). Magistero, ed 
Economia e Commercio. 

Vanno subito evidenziati 
due elementi: da un lato il 
fatto che. superata ogni po¬ 
sizione astensionista, le for¬ 
ze extraparlamentari hanno 
votato per l’UDA. ponendo le 
basi per un più consistente 
confronto e « per una pro¬ 
spettiva unitaria all’interno 
del movimento », dall’altro 
che la lista del « Movimen¬ 
to degli studenti » (come si 
è definita autoinvestendosi) 
non ha superato una posizio¬ 
ne di « presenza » che nessu¬ 
no ha mai contestato a que¬ 
sti compagni, con i quali sì 
è andati più volte ad un con¬ 
fronto serrato, ma è rima¬ 
sta ancora ad una visione 
ristretta della funzione dei 
Consigli e del significato 
della presenza democratica 
al loro interno. In questa di¬ 
rezione dunque, c’è ancora 
molto da lavorare, ma cer¬ 
to quanto avvenuto rappre¬ 
senta un consistente passo 
in avanti. 

Ben diverso invece il di¬ 
scorso per le altre forze: qui 
si può dire che. a livello de¬ 
gli studenti presenti, l’uni¬ 
versità cominci ad assumere 
nella consistenza degli schie¬ 
ramenti, l’aspetto della socie¬ 
tà regionale. Un primo dato: 
i fascisti vengono ricacciati 
al 22 per cento, ancora ele¬ 
vato ma esiguo rispetto alle 
posizioni che occupavano fi¬ 
no a pochi anni fa e tale da 
escludere comunque ogni ri¬ 
torno indietro. Solo un as¬ 
surdo gioco dei resti fa si 
che a livello di rappresen¬ 
tanza nei consigli essi goda¬ 
no di un successo a danno 
delle liste di Nuova Univer¬ 
sità; il dato reale è che il 
clima a Perugia è mutato e 
notevolmente, e che dove si 
è votato per fasce di anni 
(come a medicina), si è ve¬ 
rificato che tra gli studenti 
più giovani questa presen¬ 
za tenda a scomparire ulte¬ 
riormente. 

Dove le cose si fanno ve¬ 
ramente gravi è per Nuova 
Università. La lista demo- 
cristiana esce distrutta, per¬ 
de l'8 per cento dei voti, 
un rappresentante a vantag¬ 
gio dei fascisti, e scende 
del 3 per cento al di sotto 
di questi. Per i dirigenti de¬ 
mocristiani, giovanili e non, 
dovrebbe essere un dato 
sconsolante, tale da ridimen¬ 
sionare. almeno speriamo, 
la baldanza e l’assurda de¬ 
magogia assunta fino a una 
settimana fa; in un corsivo 
comparso giovedì sul nostro 
giornale veniva sottolineato 
proprio questo: che con que¬ 
sta linea e con questi gio¬ 
vani non è possibile una di¬ 
scussione e una hnea di ini¬ 
ziativa comune. Riconfermia¬ 
mo oggi che sino a quando 
in « via Bartolo » non si mu¬ 
terà indirizzo, non si cerche¬ 
rà il confronto politico posi¬ 
tivo anziché la clientela an¬ 
che tra i giovani (sentiamo 
ora parlare di nuove pro¬ 
messe di posti fatte dall'Ope¬ 
ra Universitaria) la nostra 
posizione dovrà essere ispi¬ 
rata alla critica più serrata. 

Non crediamo di fare del 
trionfalismo dicendo queste 
cose. Gli studenti comunisti, 
che con le altre componenti 
hanno lavorato nell’UDA per 
questo successo hanno cer¬ 
to consapevolezza del patri¬ 
monio di forza che rappre¬ 
sentano non solo per il par¬ 
tito ma per la società regio¬ 
nale, ma hanno contempo¬ 
raneamente coscienza, per¬ 
ché la vivono giorno per gior¬ 
no. « dentro » l'università, 
della crisi che questa attra¬ 
versa e dei limiti che essa 
impone ad una presenza po¬ 
litica pur qualificata. 

Da questo quindi un impe¬ 
gno rinnovato in direzione 
dell’Università, ma non solo 
da parte degli studenti co¬ 
munisti o dell'UDA, scaden¬ 
ze anche ravvicinate, come 
la conferenza di ateneo, or¬ 
ganizzata unitariamente da 
sindacati confederali e stu¬ 
denti democratici possono e 
devono essere il primo mo¬ 
mento di verifica e di co¬ 
struzione di piattaforme co¬ 
muni del movimento e isti¬ 
tuzioni regionali. 


PERUGIA. 14 

Unanime impegno da par¬ 
te delle forze politiche e sin¬ 
dacali, del consìglio di fab¬ 
brica, del comune di Peru¬ 
gia e della Regione nel chie¬ 
dere che la IBP presenti pre¬ 
cise proposte per l’occupazio¬ 
ne e gli investimenti. Que¬ 
sto è il senso della confe¬ 
renza di produzione della 
Perugina che si è svolta sta¬ 
mattina alla Sala del Notar!. 

Alla presenza attenta di 
numerosi operai, esponenti 
politici sindacali e del po 
tere locale (tra i quali il pre¬ 
sidente della giunta regioni! 
le Pietro Conti e il presiden- 
te del consiglio Fabio Fiorel¬ 
li) di delegazioni studente¬ 
sche, sono stati discussi in 
maniera estremamente quali¬ 
ficala i problemi dell’Indu¬ 
stria e individuate le ambi¬ 
guità e reticenze dell’azienda 
e gli obiettivi atti a garan¬ 
tire roccupazione. lo svilup¬ 
po e gli investimenti. Una 
risposta matura dunque del¬ 
la classe operaia e del mo¬ 
vimento sindacale intero al¬ 
la situazione che si è creata 
nel maggiore complesso in¬ 
dustriale della provincia di 
Perugia e all’altezza della più 
generale crisi economica. 

Superamento della stagio¬ 
nalità e allargamento della 
base produttiva dell’IBP pe¬ 
rugina sono stati i motivi 
centrali della relazione intro¬ 
duttiva assai dettagliata che 
è stata letta da Bencivenga 
della CISL, il quale ha ricor¬ 
dato peraltro la storia del¬ 
l’industria e le tappe della 
vertenza. L’impostazione pro¬ 
duttiva della Perugina — ha 
detto Bencivenga — rischia 
di rendere la stagionalità e 
le stesse crisi congiunturali 
un fatto organico. 

La possibilità di una sta¬ 
bile ripresa che garantisca il 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali dell’IBP non è 
scindibile, anche tenendo con¬ 
to della struttura e degli in¬ 
dirizzi presenti a livello del¬ 
l’intero settore alimentare na¬ 
zionale da una linea di svi¬ 
luppo che si ponga sul ter¬ 
reno di produzioni aggiunti¬ 
ve e diversificate rispetto a 
quelle prevalenti oggi nel 
gruppo stesso e quindi sul 
terreno di investimenti ade¬ 
guati. 

Questa è una linea che tie¬ 
ne conto delle caratteristi¬ 
che. della struttura dei con¬ 
sumi alimentari del paese e 
della necessità della loro c- 
spansione e qualificazione. 
Una linea che pone l'esigen¬ 
za di nuovi settori di produ¬ 
zione e di nuovi impianti, 
impone la realizzazione di 
produzioni integrative nella 
Perugina che meglio corri¬ 
spondano all’evoluzione del 
consumi e che consentano un 
superamento organico sia 
della stagionalità che della 
cassa integrazione e degli 
straordinari. 

Tutto ciò senza attendere 
che un'ipotetica ripresa del 
mercato nazionale trascini il 
comparto dolciario riprodu¬ 
cendo la stessa precarietà e 
le stesse strozzature. 

Un altro aspetto, ha detto 
Bencivenga, riguarda l'espan¬ 
sione produttiva del gruppo 
IBP. dalla cui realizzazione 
dipende una prospettiva po¬ 
sitiva per l’occupazione, per 
il ruolo stesso del gruppo al- 


rinterno deirindustria ali¬ 
mentare e cteireconomia na¬ 
zionale con proiezione sul pin¬ 
ne europeo e mondiale. 

In eftettl qui e 11 grave ri¬ 
tardo del gruppo rispetto a 
una evoluzione dei consumi 
da prevedere e da costruire 
e au un impegno ni tal senso 
deirindustna alimentare in 
Italia e nel mondo: si rischia 
di giungere quando altri grup 
pi gm si sono attestati in 
quei nuovi settori rendendo 
difficili nuove penetrazioni e 
imponendo Interventi a più 
elevati livelli di ricerca e di 
tecnologia. 

Dopo gli interventi di un 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica della IBP di San 
sepolcro e il saluto di rap¬ 
presentanze studentesche, ha 
preso la parola il compagno 
Alberto Provantim, assesso¬ 
re regionale aU'lndustriu. 

Provantini ha detto che la 
linea delle conferenze di pro¬ 
duzione rappresenta un fatto 
di qualità sul terreno della 
lotta per la riconversione pio 
duttiva e lo sviluppo della 
struttura economica dell’Um¬ 
bria. Nella regione ci sono 
le forze disponibili per su¬ 
perare la crisi. Occorre pe¬ 
rò un deciso impegno a far 
sì che questa disponibilità 
si trasformi in una compat¬ 
ta volontà che blocchi la re¬ 
cessione (negli ultimi quat¬ 
tro mesi, ha ricordato anco¬ 
ra Provantini. i disoccupati 
sono aumentati di 2500 unità 
e ancora sono aperti proble¬ 
mi per 50 mila posti di la¬ 
voro). 

Tre sono gli obiettivi che 
in questa fase si pongono: 
occorre innanzitutto che la 
IBP superi il puro stato del¬ 
le intenzioni e definisca ì 
tempi di avvio del proclama¬ 
to nuovo stabilimento per il 
settore alimentare; e che 
questo nuovo investimento 
avvenga a Perugia e ci sia 
un rapporto nuovo con l’a¬ 
gricoltura. 

Due sono le verifiche che 
occorre compiere a breve ter¬ 
mine: con l’azienda affinché 
risponda a questi quesiti e 
con il governo perché garan¬ 
tisca l’attuazione dello stabi¬ 
limento. 

Dopo il saluto del sindaco 
di Perugia. Giovanni Perari 
ha preso la parola il compa¬ 
gno Quintino Trepiedi, segre¬ 
tario regionale della CGIL, 
che ha giudicato inadeguato 
j l’atteggiamento con cui la 
IBP ha voluto riprendere la 
trattativa. 

Bisogna, ha detto Trepiedi. 
spingere il livello del con¬ 
fronto con l'azienda a un 
grado assai più elevato. Tre¬ 
piedi e poi anche il segreta¬ 
rio della CISL Pomini han¬ 
no ricordato l’impegno cen¬ 
trale del movimento sindaca¬ 
le nella crisi umbra. 

Il grande sciopero del 3 
febbraio ha testimoniato co¬ 
me intorno alla piattaforma 
e agli obiettivi dell’organiz¬ 
zazione sindacale è possibile 
aggregare quel processo di 
forze e di istituzioni cosi de¬ 
cisivo per superare la con¬ 
giuntura. 

La conferenza è stata con¬ 
clusa nel tardo pomeriggio 
dairintervento del secretarlo 
nazionale della FIL1A, An¬ 
drea Ginnfagna. 

Mauro Montali 


In occasione delle celebrazioni del Patrono 

Il problema della crisi 
nelPomelia 

del Vescovo di Terni 


TERl. 14 

Monsignor Santo Quadri, 
vescovo di Terni e Narm, lm 
affrontato, nella sua ome¬ 
lia letta oggi, nella chiesa di 
S. Valentino, in occasione 
delle celebrazioni del patro¬ 
ne di Terni, temi di rilevan¬ 
te interesse e di grande at¬ 
tualità. Tutta l’omelia è sta¬ 
ta infatti dedicata ai rompiti 
della comunità cristiana di¬ 
nanzi alla crisi economica ed 
ai problemi della materni¬ 
tà e dell’aborto. 

11 primo elemento signifi¬ 
cativo. nel documento del ve¬ 
scovo di Terni, è la denun¬ 
cia della situazione econo 
mica: «Giovani che non tro¬ 
vano lavoro, pericolo di di¬ 
soccupazione, cassa integra¬ 
zione. gravi problemi di ri¬ 
strutturazione delle az.ernie 
e di rinnovamento dei fitti e 
dei metodi di gestire l'ccono- 


Domeiiica 
congresso 
della sezione 
« Acciaierie » 
con Cossntta 

TERNI. 14 

Domenica prossima, al ci¬ 
nema Verdi, alle 10.31) si ter¬ 
rà una manifestazione orga¬ 
nizzata dalla federazione co¬ 
munista ternana, che sarà 
presieduta dal compagno Ar¬ 
mando Cossutta, della dire¬ 
zione del partito, per illustra¬ 
re il giudizio e le proposte 
dei comunisti nell’attuale si¬ 
tuazione politica. 

La manifestazione costitui¬ 
rà la conclusione ufficiale del 
congresso della sezione co¬ 
munista di fabbrica delle Ac¬ 
ciaierie. che inizierà, alla pre¬ 
senza del compagno Cossut¬ 
ta. sabato mattina, alla sala 
XX settembre, e proseguirà 
per tutta la giornata. 


mia ». E, contemporaneamen¬ 
te. nota Santo Quadri, deca¬ 
dimento della pubblica nio 
ralità. ron conseguenti gravi 
periroli per la libertà e la 
incolumità personale, per i 
-sensi spirituali e morali del¬ 
le persone e delle famiglie 
e per ì beni materiali. 

Da qui l'invito che Santo 
Quadri rivolge alla comuni¬ 
tà cristiana, perché «11 cri¬ 
stiano rifiuti di fqre il fur¬ 
ilo. lo scansafatiche, di sta¬ 
re a vedere senza Impegnar¬ 
si. 11 cristiano rifiuti di ve¬ 
dere se stesso ed il suo grup¬ 
po come la fonte del bene 
e del male e come Investi¬ 
mento, per diritto divino, del 
potere di comandare agli al- 
i ri ». 

Il cristiano, continua l’ome¬ 
lia di Santo Quadri, non de¬ 
ve profittare dell’attuale mo¬ 
mento per compiere specula¬ 
zioni finanziarie, economi¬ 
che. politiche, sindacali, cul¬ 
turali e sociali, c non de¬ 
ve mettere al primo posto gli 
interessi del suo gruppo po¬ 
litico. economico o sindaca¬ 
le. ma guardare prima di tut¬ 
to al bene comune, ed usa¬ 
re particolare attenzione 
perché ogni iniziativa non 
si risolva a danno del più 
poveri. SuH’aborto, 11 vescovo 
riconferma la posizione del¬ 
la chiesa, mettendo l’accen¬ 
to sulla necessità dell’edu¬ 
cazione sessuale e-di una pro¬ 
creazione responsabile. 

L’intervento dì monsignor 
Santo Quadri costituisce un 
pronunciamento significa¬ 
tivo, poiché, anzitutto, deno¬ 
ta una attenzione particola¬ 
re di una parte della gerar¬ 
chia ecclesiastica umbra nel 
confronti dei problemi dei la¬ 
voratori e delle comunità, e. 
in secondo luogo, rappresen¬ 
ta una presa di posizione 
senza dubbio più avanzata, 
rispetto agli atteggiamenti di 
chiusura che altri aU’interno 
della chiesa umbra hanno 
assunto. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Marlowe il poliziotto 
privalo 

LILLI: I 14 dell’Apocalisse 

MIGNON: La liceale (VM 18) 

MODERNISSIMO: Il bersaglio del¬ 
la notte 

TERNI 

LUX: L’allarc della sezione speciale 

PIEMONTE: Travolti da un insolito 
destino neU'ozzuro mare di ago¬ 
sto 

VERDI: Laure 

FIAMMA: Los Angeles, quinto di¬ 
stretto polizia 

MODERNISSIMO: La rivoluzione 
sessuale 

POLITEAMA: Lo zingaro 

PRIMAVERA: Ultimo spettacolo 


FOLIGNO 

ASTRA: 40 gradi all’ombra del 
lenzuolo 

VITTORIA: Fratello mare 

SPOLETO 

MODERNO; L'importante è amare 

TODI 

COMUNALE: Spettacolo teatrale 

GUBBIO 

ITALIA: Ouj.cuno na visto ucci- 

CÌTTA' di castello 

EDEN: Il gatto mammone 
VITTORIA: Il giustiziere sfida la 
città 

SANT'EGIDIO: Il ladro di Bagdad 


VENDITA 

PRESSO I NEGOZI 


Baby Brummel 


CAPPOTTI 


DI 


GIACCONI 


PELLICCE 


PANTALONI 


da L. 5.000 a L. 25.000 


TUTTO PER BAMBINI 


Raffaala Rauty 
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PAG. 12 / le regioni 


l'Unità / domenica 15 febbraio 1976 


Il centrosinistra 
in Puglia è finito 
Ora è urgente 
l’intesa 

programmatica 


LA SICILIA IN LOTTA PER IL PIANO DI FINE LEGISLATURA 


S I K*. AI’PKNA chiusa una 

graie crisi dì governo le 
fui \ireude tortuose ed e.«a*|>e- 
rami, a parte i gravi guasti 
che lia provocato al Paese, al* 
1 meno due eo«e hanno tues»o 
in luce: la prima è la fine del 
centro-sinistra, dalle ceneri del 
tinaie è nato «temutamente un 
governo monocolore IH* (pian¬ 
to mai precario, privo dell'au¬ 
torità che la gravità della si- 
tua/ione italiana richiede; la 
.«cromia è la conferma che dal¬ 
la cri-i non si e-ce «enza la 
partecipazione dei comunisti 
alla dire/ione del Pae-e. Cio¬ 
nonostante, in Puglia, c'è an¬ 
cora gente che pur di mante¬ 
nere il potere preferisce chili¬ 
fere gli occhi di fronte a que¬ 
sta realtà. 

Il modo come si giun-e, al- 
l'indomani del 15 giugno, al¬ 
la forma/ioiie del centro-sini¬ 
stra alla Hegione è unto, e so¬ 
no note altresì le proposte, lo 
l'impegno e l'iniziativa co-lau¬ 
te dei comunisti per determi¬ 
nare una svolta nella direzio¬ 
ne del governo regionale. I.e 
conclusioni del congresso re¬ 
gionale del PSI hanno contri- 
'Imito ad accelerare il dibatti¬ 
to politico e a muovere le 
acque stagnanti della maggio¬ 
ranza di ceutro-siuislru alla 
Hegione ed è perciò ragione¬ 
vole prevedere che la giunta 
sarà costretta a dimettersi. 

àia è un fatto che gli epigoni 
del ceulro-sini-tra cercano di 
manovrare per impedirlo e. 
nella convinzione di poter 
mantenere in vita ciò clic è 
morto per unanime riconosci¬ 
mento, si aggirano come spet¬ 
tri vaganti in uno scenario di 
riti macabri in cui si mesco¬ 
lano rimpianti e disperazione. 
C’era da aspettarselo. A ben 
guardare però si tratta degli 
ultimi sussulti di uomini c for¬ 
ze ancora non rassegnate alla 
fine del centro-sinistra. 

Non sorprende, per esem¬ 
pio, elle il Comitato regionale 
della DC in risposta alle esi¬ 
genze di rinnovamento del go¬ 
verno e della vita della Regio¬ 
ne Puglia, prospettate dal con¬ 
gresso del PSI, si ostini a ri¬ 
proporre il centro-sinistra in 
modo talmente perentorio che 
ha tutto il sapore di un ricat¬ 
to. s|>ctla ai compagni sociali¬ 
sti dare la risposta. 

Noi non possiamo fare a me¬ 
no però di porre in rilievo la 
gravità delle posizioni assunte 
dal CK della DC per richia¬ 
mare ('attenzione di quelle for¬ 
ze più aperte che pure sono 
presenti in questo partilo c 
clic hanno dato prova di rea¬ 
lismo pulitini favorendo an¬ 
che in Puglia giunte aperte, ac¬ 
cordi programmatici e nuovi 
schieramenti politici in impor¬ 
tanti enti locali della nostra 
regione. Si tratta di forze di 
non poco rilievo clic hanno 
compreso il significato ilei vo¬ 
to del là giugno, ma fra que¬ 
ste, bisogna dirlo, non si di¬ 
stinguono. come secondo una 
certa logica «i potrehlie pensa¬ 
re. quelle che si i-pirano al- 
l'on. Moro, le quali appaiono 
le più chiuse ad ogni discorso 
di rinnovamento a conferma 
di un duali-mo politico clic 
più volle è stato loro rimpro¬ 
verato. cioè di avere una poli¬ 
tica a Roma c un'altra in pe¬ 
riferia. Pare che sia proprio 
l'on. Moro a non volere ac¬ 
corili programmatici con i co¬ 
munisti in Puglia per le sue 
C'igenze congressuali. Non saj*- 
piamo se le cose stiano effet¬ 
tivamente così . d'altra par¬ 
te. se co«i stanno. 1'amhiguìtà 
sarebbe confermala. Ma è un 
fatto che le chiusure più net¬ 
te sono venute e vengono dai 
morotei. K’ da questi che at¬ 
traverso convergenze e allean¬ 
ze con la parte più con-crva- 
trice della DC pugliese «i con¬ 
tinuano a porre le preclusioni 
anticomuniste e si frenano le 
spinte rinnovatrici dei lavora¬ 
tori cattolici, a difesa di un 
sistema di potere ormai lar¬ 
gamente condannato. 

àia alPinterno della DC pu- 



L’AOUILA — Ossi, alle ore 
9,30, al Grande Albergo dell'Aqui¬ 
la conferenza sull'occupazione gio¬ 
vanile e femminile con il compagno 
senatore Napoleone Colajanni, vice- 
presidente del gruppo comunista al 
Senato. 

ORTONA — Oggi, domenica, alle 
ore 9, presso la sala Eden dì Or¬ 
ione, si svolgerà l'attivo provinciale 
delle donne comuniste di Chieti sul 
tema: e Per l'emancipazione della 
donna per il rinnovamento del 
paese >. Concluderà il compagno 
Giuseppe Doma, membro del CC 
del PCI. 


gliese ci sono pure altre forze 
che contano e che richiedono 
lina nuova dialettica politica 
e un diverso rapporto con i 
comunisti, <• certamente non 
condividono la rhiu-ura a a 
riccio » che esprime il docu¬ 
mento del Comitato regionale 
della l)C, ed i‘* a queste forze 
che vogliono il rimiovamento 
della Coglia che noi ci rivol¬ 
giamo. 

Alla distanza di tette me-i 
dalla costituzione della giunta 
di centro-sinistra, la cotti Usiti- 
ne. In paralisi e per molti 
aspetti la degradazione della 
vita della Regione, sono giun¬ 
te a livelli tali da preoccupare 
seriamente le altre forze che 
ne favorirono la coslitiitzione 
e l'intera società pugliese. Gli 
unici a non preoccuparsi so. 
no i dirigenti regionali della 
DC che restano imperturbabili 
ni loro posti e pensano di po¬ 
ter « tirare diritto ». 

lii'Cii'ihiliiù? No. Incapacità 
a liberarsi da schemi e da me¬ 
lodi di gestione del potere che 
tanti guasti ha provocato nelle 
strutture economiche c sociali 
della Puglia. 

Ora il congresso regionale 
del PSI con la decisione di 
« prendere le iniziative neces¬ 
sarie a determinare un confron¬ 
to upprofondito tra lutti i par¬ 
lili democratici e popolari rap¬ 
presentati in Consiglio, che ab¬ 
biti come shocco 1 1 costituzio¬ 
ne di un nuovo schieramento 
politico sorretto da un arco 
di consolisi più ampi di quelli 
attuali, non vi può essere al¬ 
cun dubbio, ha decretato la 
fine del centro-sinistra anche 
alla Regione Puglia. Ne vo¬ 
gliono prendere atto i diri¬ 
genti DC? Non sembra. Ep¬ 
pure dovrebbe essere chiaro 
che la convergenza di valuta¬ 
zione che si è realizzala fra 
le decisioni ilei congresso drl 
PSI e la nostra proposta di 
accordo programmatico, espri¬ 
me una volontà che è larga¬ 
mente maturata fra le forze 
democratiche circa la necessi- 
là di trarre la Regione dalla 
paralisi in cui si trova, costi- j 
tuisce un punto di forza per 
aprire una dialettica politica 
nuova c tilt più ravvicinato con¬ 
fronto di posizioni e di pro¬ 
grammi, crea le condizioni per 
determinare una svolta nel¬ 
la direzione del governo re¬ 
gionale. 

I,a DC non è in grado di 
dar vita ad una giunta demo¬ 
cratica senza l’apporto dei so¬ 
cialisti, Ì «piali non a caso han¬ 
no espresso nel loro congres¬ 
so la necessità di determinare 
un nuovo schieramento politi¬ 
co sorretto da più ampi con¬ 
sensi di quelli attuali c in 
grado di corrispondere alle esi¬ 
genze dei lavoratori c dei ceti 
popolari. 

Si tratta ora di dar corpo 
a questa esigenza c di tradur¬ 
la in alti politiri concreti. 

I.a gravità della crisi eco¬ 
nomica e sociale, la chiusura 
delle fabbriche, i licenziamen¬ 
ti. la disoccupazione, il dram¬ 
ma delle aziende contadine ri¬ 
chiedono con urgenza scelte 
politiche e programmatiche che 
non posouo essere rinviate. 

La situazione è tale che ri¬ 
chiede sett'o di re«pou«ahililà 
e l'unità dì tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

Ogni rinvio, ogni ritardo 
non può che aggravare la si¬ 
tuazione. non può clic favo¬ 
rire le manovre degli epigoni 
del centro— iniMra. la parali¬ 
si totale dell'attività della Re¬ 
gione. 

Dopo le derisioni del con¬ 
gresso del PSI nessuno può 
|>rn-are che i rapporti fra le 
forze polìtiche nella maggio¬ 
ranza possano re-tare quelli di 
prima, c non servono le fughe 
in avanti conte quelle ijiotiz- 
zale dairintervisla del presi¬ 
dente Rotolo. 

la neees-ità di cambiare c 
di cambiare veramente alla 
Regione Puglia è fortemente 
maturata nella ro-cirnza dei 
lavoratori e delle forze piò 
vitali della società pugliese. 
Chi pensa di poter manovra¬ 
re. |*er disattendere deci-ioni 
ed orientamenti largamente e 
pubblicamente e-pre*«i. deve 
pur «a|*ere che è destinanato 
a scontrarsi con que-ta co- 
-rienza c a pagare di enn-e- 
glienza. 

Noi non abbiamo mai cliiu-o 
il di-cor-o -itila iiecf—ità di 
inte-c fra le forze democra¬ 
tiche. nemmeno quando giudi¬ 
cammo l'attuale giunta ana¬ 
cronistica e arretrata rispetto 
al quadro politico c ai hi-o- 
gni delle no-tre popolazioni, 
e perciò riconfermiamo la no¬ 
stra di-ponihilità al confronto 
che vogliamo sia politico, lea¬ 
le. a|»erlo. 

i Antonio Romeo 
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Domani all'ARS saranno discusse cinque proposte di legge 
del PCI per l'agricoltura, tra le quali quella sulla zootecnia, 
sulla serricoltura e sulla vitivinicoltura 


M IGLIAIA di contadini si¬ 
ciliani tornano, in que¬ 
sti giorni, a lottare sulle 
piazze dell'isola. 

Un imponente corteo di 
coltivatori e di giovani, gui¬ 
dato da dirigenti del movi¬ 
mento contadino, da sindaca¬ 
listi e do amministratori co¬ 
munali, ha sfilato • martedì 
scorso per te vie di Catania, 
sollecitando la realizzazione 
del programma di fine legi¬ 
slatura. Analoghe iniziative 
hanno avuto luogo in nume¬ 
rosi centri della Sicilia. A 
Vittoria, a Gela, a Licata, a 
Pachino, in tutto il ragusano 
combattive manifestazioni 
hanno rivendicato e rivendi¬ 
cano l'approvazione delia leg¬ 
ge organica per io sviluppo 
delia serricuitura. Nella Si¬ 
cilia interna, gli allevatori 
hanno ripreso a sfilare con 
i loro armamenti per recla¬ 
mare la legge per la zootec¬ 
nia. A loro volta, i viticolto¬ 
ri di Trapani e dell'Agrigen¬ 
tino faranno sentire domani 
la loro protesta contro le re¬ 
sistenze ed i ritardi frap¬ 
posti alla approvazione, da 
parte della assemblea regio¬ 
nale, della legge per la ri¬ 
strutturazione del settore vi¬ 
tivinicolo. 

Si sviluppa, dunque, in tut¬ 
ta la regione un vasto, uni¬ 
tario e articolato movimen- 


Le risposte che 
i contadini 
si aspettano 
dalla Regione 


to a sostegno delle leggi re¬ 
gionali per ì settori agrìco¬ 
li (vigneto, serre, grano du¬ 
ro, zootecnia, noccioleto ecc.) 
maggiormente colpiti dall'im- 
perversare della congiuntura 
internazionale e dalle conse¬ 
guenze. che si fanno ogni 
giorno più pesanti, della po¬ 
litica comunitaria. 

Quali risposte — ci chie¬ 
diamo — darà il governo re¬ 
gionale alle attese e alle ri¬ 
chieste che vengono da que¬ 
ste lotte? 

E ce lo chiediamo nel mo¬ 
mento stesso in cui Moro 
presenta un programma dal 
quale è scomparso ogni se¬ 
rio riferimento al rinnovamen¬ 
to dell'agricoltura italiana e 
delle sue strutture; nell'il¬ 
lusoria speranza che l'unica 
via d'uscita per la grave cri¬ 
si che attanaglia il paese 
consista nel rilancio dell'in¬ 
dustria legata all’esportazio¬ 
ne e nella rivitalizzazione di 
meccanismi ormai logori e 
fallimentari. 

Eppure, la Regione sicilia¬ 
na, sospinta dalie lotte con¬ 
tadine e bracciantili e stimo¬ 
lata dal nuovo clima politi¬ 


co determinato dall'accordo 
di fine legislatura, ha dimo¬ 
strato che soluzioni origina¬ 
li ed avanzate, possono es¬ 
sere ricercate imboccando ol¬ 
tre direzioni; quella ad esem¬ 
pio di una nuova politica 
agrario, capace di promuove¬ 
re e incentivare un diverso 
sviluppo nelle nostre cam¬ 
pagne e in tutto il tessuto 
economico della Sicilia. 

In questa direzione si muo¬ 
vevano due importanti prov¬ 
vedimenti varati dall’ARS nel 
corso del 1975: la legge per 
la forestazione e la difesa 
del suolo e quella per l'agru¬ 
micoltura. 

Certo, non è semplice in¬ 
traprendere e percorrere fi¬ 
no in fondo strade nuove. 
E già. nella prima fase di 
attuazione di tali provvedi¬ 
menti legislativi, dobbiamo 
registrare ritardi, incertez¬ 
ze, interpretazioni travisanti. 
Tant’è vero che in questi 
giorni il movimento braccian¬ 
tile si muove in varie zone 
dell'isola per conquistare l’in¬ 
tegrale e corretta applicazio¬ 
ne della legge per la foresta¬ 
zione. Analoga battagiìa è in 


corso nelle zone agrumeto- 
te. Ma. indubbiamente, nes¬ 
suno può contestare cito 
quelle leggi abbiano segna¬ 
to un momento di chiara o 
notta inversione di tenden¬ 
za nella attività legislativa e 
nella politica della Regione. 

Oggi siamo ad un momen¬ 
to di stallo. C’ò stato l’ostru¬ 
zionismo del MSI che ha pa¬ 
ralizzato per più di un mese 
il lavoro parlamentare alla 
Assemblea. Ma vi sono, tra 
i paritti che compongono ia 
maggioranza di governo ed 
in primo luogo all'Interno del 
la Democrazia Cristiana, for¬ 
ze che puntano all'inerzia e 
al disimpegno; obiettivo lo¬ 
ro essendo quello di accan¬ 
tonare o di ridimensionare 
i punti più qualificanti del¬ 
l'accordo stipulato fra i par¬ 
titi di centro sinistra e il 
PCI. Cosi, da parte di certi 
ambienti, si fa circolare la 
proposta di rivedere i pro¬ 
grammi per l'agricoltura, di 
andare a « leggine di pron¬ 
to intervento »; di ripristina¬ 
re. in sostanza, la pratica 
delle misure dispersive e dei 
palliativi, atti solo a placa¬ 


re lo fameliche clientele che 
si annidano nei vari asses¬ 
sorati. 

Deve ossoro ben chiaro 
die indietro non si può tor¬ 
nare. Anzi ò l'aggravarsi del¬ 
la situazione economico che 
reclama l'adozione di prov¬ 
vedimenti organici; I quali 
siano In grado di agirò In 
profondità e di incoraggia¬ 
re ì contadini e i produtto¬ 
ri agricoli nel momento stes¬ 
so in cui con più urgenze 
si pongono difficili proble¬ 
mi di riconversione di ri¬ 
strutturazione dell'attività a- 
gricola. SI rifletta, tanto per 
fare un caso, allo difficol¬ 
tà in cui si dibatte il setto¬ 
re del vino, anche in segui¬ 
to all'assurda guerra scate¬ 
nata dalla Francia. Potreb¬ 
be bastare per sanare la si¬ 
tuazione. la distribuzione di 
una qualche manciata di mi¬ 
liardi? No! Occorre interve¬ 
nire sulle strutture produt¬ 
tive. E bisogna muoversi con 
tempestività, per il vigneto 
come por gli altri settori. E‘ 
questa la rivendicazione del 
contadini e degli agricolto¬ 
ri siciInini. In questa dire¬ 
zione si muove il Partito e 
lavora intensamente il grup¬ 
po parlamenta e commista al- 
l'ARS. 

Nino Tusa 


Miglia ia di vitivinicoltori si preparano ad una marcia di protesta sul capoluogo 

In cassa integrazione anche l'industria del vino 

Mobilitazione in tuffi i Comuni dei Trapanese per conquistare una legge organica per lo sviluppo dei vigneto e la salvaguardia della produzione — Dal porto di Trapani le navi cisterna non 
partono più — I contadini non si arrendono e continuano a lavorare sui campi preparando così la prossima vendemmia — « Questa guerra, dicono, vogliamo combatterla tutta, per vincerla » 


Domani si discutono all’ARS 
5 proposte di legge del PCI 

Riguardano la zootecnia, la vitivinicoltura, l’ortof rutta in serre, i cereali e il 
noccioleto - Interventi necessari per lo sviluppo dei singoli comparti produttivi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14 

Il gruppo parlamentare comunista 
all'ARS illustrerà lunedi 16 febbraio, 
in coincidenza con le grandi manife¬ 
stazioni dei coltivatori di Marsala e 
di Sciacca, le proposte organiche di 
sviluppo dei comparti produttivi che 
il Partito comunista ha formulato nel 
quadro del programma di fine legisla¬ 
tura e sulle quali si attende ancora una 
concreta verifica degli atteggiamenti 
del governo. 

I disegni di legge comunisti all’esame 
della Commissione agricoltura sono sta¬ 
ti per lungo tempo, infatti, le uniche 
proposte di organico sostegno alle pro¬ 
duzioni agricole siciliane formulate in 
sede legislativa alla Regione. E’ stato 
solo in seguito a massicce mobilitazioni 
di massa che il governo regionale ha 
finalmente licenziato, dopo numerosi 
tentennamenti, un pacchetto di propo¬ 
ste che, comunque, per dimensioni e per 
qualità appare nettamente al disotto 
delle esigenze di ripresa e sviluppa del¬ 
le produzioni delle campagne siciliane. 

Nel corso del dibattito in seno ad una 
sottocommissione formata per esamina¬ 
re e confrontare le varie proposte sul 
tappeto, i deputati comunisti hanno ri¬ 
badito — dichiara il compagno onorevo¬ 
le Salvatore Rindone — le loro critiche 
al taglio e alla sostanza delle proposte 
del governo regionale, assolutamente ri¬ 
duttive per quel che riguarda tanto 1* 


entità finanziaria del provvedimento 
(si vorrebbero stanziare appena novan¬ 
ta miliardi complessivamente per serre, 
vino, grano, zootecnia e altri comparti 
produttivi) quanto per la qualità della 
iniziativa. 

Valga per tutte l’esperienza maturata 
con la legge varata nel maggio 1974 dal¬ 
l’Assemblea regionale siciliana sulla zoo¬ 
tecnia. per i premi di produzione, rifi¬ 
nanziata nei giorni scorsi dall'ARS, e 
che prefigurava linee di intervento che 
poi sarebbero state riprese in sede CEE 
con il vantaggio di introdurre per la 
prima volta in Sicilia una strumentazio¬ 
ne rapida e democratica di erogazione 
delle provvidenze. 

Queste esigenze — che nei mesi scorsi 
hanno caratterizzato anche la battaglia 
che il PCI ha intrapreso e vinto per la 
legge sulla difesa del suolo, strappando 
un intervento di cento miliardi per il 
settore ed affrontando il nodo della ri¬ 
forma dell’azienda forestale — vengono 
richiamate da tutti i cinque disegni di 
legge presentati dal gruppo comunista 
per lo sviluppo dei singoli comparti pro¬ 
duttivi: zootecnia, vitivinicoltura, orto- 
frutta in serre, cereali, noccioleto. 

VINO: Nel disegno di legge sul set¬ 
tore. di cui sono primi firmatari i com¬ 
pagni Ammavuta e De Pasquale, si af¬ 
frontano i problemi nodali del reimpian¬ 
to, delle riconversioni e dei nuovi im¬ 
pianti in netta alternativa all’imposta¬ 
zione « maltusiana » di compressione 
del vigneto meridionale maturato in se¬ 


de comunitaria. Si reclama, inoltre, 1’ 
ampiamento della rete di cantine socia¬ 
li e la formazione di una rete di Con¬ 
sorzi di secondo e di terzo grado. Si ri¬ 
chiede inoltre l’istituzione di un’orga¬ 
nica serie di controlli democratici per la 
gestione del piano di sviluppo e per la 
lotta contro la sofisticazione. 

ZOOTECNIA: Sulla base delle prov¬ 
videnze già strappate, il disegno di leg¬ 
ge per lo sviluppo dell’allevamento — 
primi firmatari Chessari e De Pasquale * 
— mira alla costruzione di efficienti 
strutture di base aziendale — le stal¬ 
le — ed infrastrutture: strutture di com¬ 
mercializzazione e di trasformazione dei 
prodotti; al recupero delle terre incolte; 
alla costituzione di cooperative silvopa- 
storali. 

SERRE: Nell'arco di un decennio la 
Sicilia è passata dallo 0,8 per cento di 
superficie coltivata a serre al 40,1 per 
cento su tutto il territorio italiano. Que¬ 
sto impetuoso sviluppo, secondo il dise¬ 
gno di legge sul settore, di cui sono 
primi firmatari i compagni Cagnes c 
Chessari, deve essere indirizzato in sen¬ 
so programmatico attraverso analoghe 
misure che siano volte al sostegno del¬ 
l’associazionismo e della cooperazione. 

Provvedimenti analoghi vengono pro¬ 
posti anche per la granicoltura che co¬ 
stituisce il 60 per cento della superficie 
agricola di tutta l’isola, specie nelle zo¬ 
ne interne e per il noccioleto. 

v. va. 


Il Banco di Sardegna non concede più anticipazioni senza garanzie reali 

A Nuoro di nuovo casse all’asciutto 

A gennaio H personale è stato pagato grazie al prestito concesso dalla Provincia — Le responsabi¬ 
lità del governo — La DC insiste nel rifiutare un'azione unitaria con tutte le forze democratiche 


NUORO, 14 

La crisi finanziaria del Co¬ 
mune di Nuoro non ha fino¬ 
ra trovato una soluzione. Il 
prestito straordinario di 150 
milioni concesso dall'Ammim- 
strazicne provinciale di sini¬ 
stra ha consentito soltanto il 
pagamento degli stipendi ai 
dipendenti per ii mese di 
gennaio. A questo punto le 
prospettive per il personale 
diventano sempre più fosche. 
Il Banco di Sardegna, finora 
tesoriere comunale, non con¬ 
cede più anticipazioni se non 
dietro la concessione di garan¬ 
zie reali. E questo nonostan¬ 
te le sollecitazioni che da va¬ 
rie parti sono state fatte alla 
direzione dell’istituto regiona¬ 
le. 

E’ evidente che il discorso 
finanziario del Comune di 
Nuoro non è che un aspetto 
della crisi più generale che 


investe gli enti locali, privati 
finora di poteri reali e co¬ 
stretti alla paralisi dalla vo 
lontà accentratrice del gover¬ 
no. Lo Stato, nonostante esi¬ 
sta un fondo di risanamento 
dei bilanci comunali, si rifiu¬ 
ta da vari anni di dotarlo di 
adeguati finanziamenti. Con i 
risultati che oggi vediamo. 

Sappiamo che ie ragioni del¬ 
la crisi finanziaria del Co- 
I mune di Nuoro seno dovute 
non tanto alle spese per ser¬ 
vizi e infrastrutture civili e 
sociali, quanto alla dissenna¬ 
ta politica delle -amministra¬ 
zioni democristiane che hanno 
filiera governato la città, e al¬ 
l’utilizzazione spregiudicata 
del sottogoverno e dèlie as¬ 
sunzioni clientelari. 

La giunta minoritaria attua¬ 
le si dimostra sempre più in¬ 
capace di fronteggiare questa 


situazione. Emerge anche da i unitario, un ampio consenso 
questo fatto la responsabili- j di forze popolari, una parte- 
tà della DC. la quale rifiuta | cipazicne quindi alFammini- 
di prendere atto che per fron- I strazicne di Nuoro dei paniti 
teggiare lo stato di crisi del- I di sinistra e. in primo luo- 
la città occorre uno sforzo 1 go, del PCI. 


OGGI CONVEGNO A RISENTI 
PER LA DIGA SUL SINO 


« UNA utilizzazione razionale 
delle acque per u*o irriguo, 
industriate e domestico co¬ 
me condizione per lo svilup- 
, po economico della «alle del 
Sino ■, questo è il tema del 
consegno organizzato dalle 
amministrazioni provinciali di 
Teramo e Pescara che sì ter¬ 
rà oggi, domenica a Risenti 
ona cittadina di provincia di 
Teramo, con la partecipazione 


dei Comuni delta vallata, del¬ 
le forze politiche e democra¬ 
tiche e organizzazioni sinda¬ 
cali. 

Al centro del dibattito la 
proposta della costruzione di 
una diga sul Sino, di ca¬ 
pienza di 33 milioni di me¬ 
tri cubi d’acqua per irriga¬ 
re una superficie di circa 12 
mila ettari. 


ABRASIVI . 
RIGIDI E FLESSIBILI 
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Dal nostro corrispondente 

* TRARANI. 14 

Mobilitazione nel Trapane¬ 
se per conquistare la legge 
organica per lo sviluppo del 
vegneto promessa da un an¬ 
no dal governo della Regione 
siciliana. Nelle cantine socia¬ 
li. nate in questi anni per 
difendere il prodotto dei con¬ 
tadini che prima veniva rapi¬ 
nato dalla grande speculazio¬ 
ne. giace ancora invenduto 
l’80% del vino prodotto nella 
scorsa stagione, qualcosa co 
me 50 miliardi. 

Nei Comuni vitivinicoli so 
no in programma giornate di 
lotta in preparazione anche di 
una marcia su Palermo pre¬ 
vista per la fine di febbraio, 
prima della discussione all’As¬ 
semblea regionale siciliana 
dei disegni di legge sulla vi¬ 
tivinicoltura. 

Nel quadro della vertenza 
Trapani la questione del vi¬ 
gneto ha un sua posto pri¬ 
mario. La fragile economia 
di questa provincia, infatti, 
si regge sul vigneto in crisi 
da due o tre anni per la chiu¬ 
sura di alcuni mercati per le 
manovre di forze all'interno 
del Mercato comune europeo 
che hanno tentato di dare un 
colpo a questa ricchezza non 
facendo ristrutturare il setto¬ 
re e vietando i nuovi im¬ 
pianti. 

A Marsala, che è un po* la 
capitale morale del vino sici¬ 
liano, c’è tensione da alcuni 
giorni. Dal porto non partono 
più navi cisterna cariche di vi¬ 
no e si vive l’atmosfera di un 
anno fa quando milioni di et¬ 
tolitri di vino invenduti sono 
andati in fumo, bruciati per 
disposizione del governo cen¬ 
trale che non ha ancora pa¬ 
gato le cantine sociali la di- 
stillazione agevolata. 

La guerra del vino c il man¬ 
cato varo finora del piano or¬ 
ganico del vigneto sta casi 
mettendo in ginocchio l’uni¬ 
ca industria di queste zone, 
quella del vigneto appunto, 
che dà lavoro sui campi a ol¬ 
tre 100 mila contadini della so¬ 
la provincia di Trapani, nelle 
aziende vinicole ad altre mi¬ 
gliaia di lavoratori e nei porti, 
sulle navi cisterna, ad altri la¬ 
voratori ancora. 

A Marsala, a Mazara, a Ca- 
stelvetrano, ad Alcamo, a Sa¬ 
lenti, nella vallata del Beiice. 
a Partanna, a Santa Ninfa i 
contadini stanno difendendo 
il loro vino, i loro vitigni. I 
lavori continuano nei campi 
con decisione. Con i trattori, 
con le motozappe preparano 
la prossima vendemmia. « Non 
possiamo mollare — dicono i 
soci di una cantina sociale di 
Marsala —. Questa guerra vo¬ 
gliamo combatterla tutta per¬ 
ché per no: il vigneto è vita. 
Siamo in migliaia a lottare, 
siamo uniti contro la specula¬ 
zione, contro la sofisticazione, 
contro le manovre della CEE, 
contro le debolezze del no¬ 
stro governo. Un anno fa ci 
hanno fatto bruciare il vino 
con la distillazione. Quest’an¬ 
no non lo permetteremo ». 


GALATINA 
TEL (0836) 63189 


In ogni paese vinicolo della 
provincia di Trapani le can¬ 
tine, le organizzazioni sinda¬ 
cali. le amministrazioni co¬ 
munali. le forze politiche de¬ 
mocratiche hanno dato vita 
a Comitati permanenti per la 
difesa della vitivinicoltura. 
Tutti i giorni si svolgono as¬ 
semblee unitarie nelle cantine, 
accanto alle cisterne piene 
zeppe di buon vino. Riunioni 
si tengono nelle aule del Con¬ 
sigli comunali. Controparte 
dei contadini siciliani non è 
solo il governo di Roma: 
hanno un conto in sospeso 
da un anno con la Regio¬ 
ne siciliana che dovrà ap¬ 
provare una legge sul vigne¬ 
to. La protesta di questi gior¬ 
ni è contro il disegno di leg¬ 
ge del governo che riduce ad 
appena uno stralcio i prov¬ 
vedimenti richiesti dalle 
forze politiche ór. sinistra 
che hanno presentato un or¬ 
ganico piano che prevede 
investimenti per almeno 75 
miliardi nel quadriennio 
1975-1978. Il governo riduce 
ad appena 25 miliardi l'in¬ 
vestimento per la vitivini¬ 
coltura siciliana. 

« Il governo della Regione 
— queste le accuse dei soci 
delle cantine sociali — che ge¬ 
stisce 'attraverso commissari e 
non con i contadini associati 


Assemblee di viticoltori nel 
Trapanese e nell'Agrigentino. 
In provincia di Trapani la fe¬ 
derazione comunista dopo te 
assemblee di Caslelveirano c 
Partanna, ha organizzalo per 
oggi, domenica, a Salemi e a 
Marsala, due manifestazioni 
con i viticoltori. A Salemi la 
assemblea dei soci di tutte le 
cantine sociali si svolgerà in 
un cinema. Terrà la relazione 
introduttiva il presidente del¬ 
la cantina Alicia Ardagna e 
concluderà la manifestazione 
il compagno Nino Tusa, re¬ 
sponsabile della commissione 
agraria del comitato regiona¬ 
le comunista. Alla manifesta¬ 
zione di Marsala parlerà in¬ 
vece il compagno senatore Ni¬ 
cola Cipolla, che illustrerà i 
disegni comunitari contro 
la vitinicoltura siciliana. 

I coltivatori dell'Agrigentino 
si raduneranno lunedi a Sciac¬ 
ca per dar vita ad una gran¬ 
de manifestazione promossa 
da un ampio cartello di or¬ 
ganizzazioni professionali per 
reclamare il varo dette leggi 
regionali per lo sviluppo dei 
comparii agricoli. 


| l’istituto per la vite e il vino 
I è il primo responsabile se an 
j cora i contributi per la distil¬ 
lazione non sono stati erogati 
olle cantine sociali e ai viti¬ 
coltori. Il governo siciliano 
non ha provveduto al finan¬ 
ziamento e al potenziamento 
di tutti i consorzi di secondo 
e terzo grado per l’Imbotti¬ 
gliamento. la trasformazione 
c la commercializzazione dei 
prodotti e dei sottoprodotti 
dell’uva. Il governo siciliano 
non ha ancora voluto varare 
i disegni di legge di inizia¬ 
tiva democratica per stronca¬ 
re la piaga della sofisticazio 
ne ». 

Dalle assemblee dei conta¬ 
dini di questi giorni sono 
venute fuori le linee princi¬ 
pali di un piano di ristrut¬ 
turazione c di sviluppo del¬ 
la vitivinicoltura. 

Nella sola provincia di Tra 
pani sono 75 mila gli otta 
ri coltivati a vigneto, la 
produzione media annua è 
di oltre 6 milioni di quin¬ 
tali. il valore della produzio¬ 
ne di vino è valutabile sui 
122 miliardi nell'interi Sici¬ 
lia. I! fatturato provinciale è 
di non meno di 70 80 miliardi 
su un totale annuo di circa 
mille miliardi. Il settore In 
questi anni ha registrato una 
notevole espansione dovuta 
essenzialmente alla vasta ed 
articolata rete di cantine 
sociali esistenti nel Trapane¬ 
se che superano il centinaio. 
In 12 anni l'intera Sicilia c 
passata da 15 enti associati¬ 
vi che ammassavano poco 
p.ù di 480 mila quintali di 
uva nel I960, a ben III 
enti cooperativi in gran par¬ 
te cantine sociali che l’an¬ 
no scorso hanno lavorato e 
commercializzato aitasi 7 mi¬ 
lioni di Quintali di uva. ol¬ 
tre il 70 3 ó dellTntera prò 
duzione viticola siciliana 
contro il 7°ó del 1960 In 
provincia di Trapani l’uva 
ammassata nelle cantine è 
stata di circa milioni c 
mezzo pari aH'80'» dell'In¬ 
tera produzione. 

Sono cifre che dimostra¬ 
no come sia stata battuta 
la soeculazione che rapina¬ 
va fino a qualche anno fa 11 
prodotto del contadino di¬ 
rettamente sui campi. Oggi I 
viticoltori difendono queste 
conquiste. 

t. r. 
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Come lavora rammi nistrazione d i sinistra eletta dopo le elezioni del novembre scorso 

Nell’oasi di Giulianova 

A colloquio con il sindaco - Una lunga tradizione di governo democratico - Una compagna ventiduenne assessore al decentramento - Un co¬ 
stante impegno per evitare alla città di finire, come tanti altri centri della costa, nella morsa della speculazione edilizia - La ristruttura¬ 
zione della giunta per adeguarla alle nuove esigenze della popolazione - Entusiasmo e serietà nell’azione dei nuovi amministratori 


Incontro alla Regione 

Ridotta 

la manutenzione 
degli impianti 
della STANIC 
di Bari 


BARI. 14 

Un Incontro fra i mas¬ 
simi dirigenti della Stallie 
(la raffineria barese di 
cui sono azionisti la Esso 
e l’Anic). i sindacati, le 
forze poltiche, il sindaco 
di Bari e la Regione Pu¬ 
glia dovrà rivolgersi al 
più presto per affrontare 
nella massima chiarezza 
il problema della raffine¬ 
ria su cui grava la minac¬ 
cia di essere dequalificata 
a deposito. Questo Incon¬ 
tro servirà a raccogliere 
tutti gli elementi, e cioè 
a fare 11 punto sulla si¬ 
tuazione per arrivare in 
breve tempo ad un in¬ 
contro con il governo. 

A queste decisioni si 
è giunti ieri sera a con¬ 
clusione di un incontro, 
sollecitato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, svoltosi 
con il presidente della 
giunta regionale avv. Ro¬ 
tolo e 11 sindaco di Bari 
Vernola. Le organizzazio¬ 
ni sindacali e i rappre¬ 
sentanti del Consiglio di 
fabbrica delln Stanic (era¬ 
no presenti Di Corato del¬ 
la CGIL. Schirone della 
CISL. e Lenoci della UIL, 
nonché rappresentanti di 
sindacati di categoria dei 
chimici e della FLM) han¬ 
no denunciato ancora una 
volta al presidente della 
giunta che il disegno pa¬ 
dronale di dequalificare 
gli impianti sta passando; 
ne è una prova il fatto 
che viene ridotta la manu¬ 
tenzione degli impianti 
con il conseguente ritiro 
delle imprese addette, non 
vengono sostituiti gli ope¬ 
rai che lasciano il lavoro 
per limiti di età. Lo stes¬ 
so impegno degli azionisti 
di assicurare un milione 
di tonnellate di greggio 
sta per esaurirsi. Quello 
che è in pericolo non è 
solo l’occupazione dei 200 
addetti alla raffineria ma 
anche quella delle impre¬ 
se fra cui 300 metalmec¬ 
canici. 

I sindacati hanno chie¬ 
sto con forza che la Re¬ 
gione Puglia prenda posi¬ 
zioni più nette e si fac¬ 
cia promotrice di un in¬ 
contro ai massimi livelli 
per chiarire tutti gli aspet¬ 
ti oscuri della vicenda. 

i. p. 



GIULIANOVA. 14 

L'amministrazione popolare di Giulianova scaturita dallo 
splendido risultato elettorale e politico delle consultazioni de 1 
novembre scorso, è già al lavoro: t problemi non attendono 

anche se parecchie delle questioni che ancora preoccupano 
non poche giunte comunali, la coalizione di sinistra, che go 
verna da lunghissimo tempo la bella cittadina della riviera 
abruzzese ha già affrontato 


Forse garantito il lavoro 
per i 500 dipendenti 

UNA IPOTESI 
DI ACCORDO 
PER LA SELPA 


Una strada alla periferia di Giulianova: le elezioni di novembre hanno segnato una splendida avanzata del nostro partito 


Approvato il documento della giunta 

DC e PRI si astengono 
sul bilando della 
Provincia di Pescara 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 14 

E’ stato approvato il bi¬ 
lancio presentato dalla 
giunta provinciale di Pesca¬ 
ra durante la seduta consi¬ 
liare, con l'astensione moti¬ 
vata della DC e del PRI. Il 
capogruppo democristiano nel 
suo intervento ha giudicato 
positivamente la relazione 
dell’assessore alle Finanze 
(PCI) sul bilancio del ’76. 
Anche il capogruppo repub¬ 
blicano ha dichiarato di ac¬ 
cettare le scelte del bilancio 
presentato dalla giunta pro¬ 
vinciale, affermando la pro¬ 
pria astensione. 

Nella relazione iniziale l’as¬ 
sessore alle Finanze ha par 
lato di bilancio di assesta¬ 
mento, che esprime la volon¬ 
tà di privilegiare le esigenze 
essenziali dei Comuni, nel li¬ 
miti oggettivi rappresentati 
dalla mancanza di una rifor¬ 
ma della finanza locale. 

Le cifre presentate nella re¬ 
lazione sul bilancio parlano 
di un totale entrate pari a 
31.381.506.000 lire, di cui so¬ 
lo 4.180 910.000 derivano da 


entrate extra-tributarie; il re¬ 
sto proviene dall'assunzione 
di prestiti. Il disavanzo eco 
nomico è pari a 15.339.000.000 
die dovrà essere coperto da 
mutui. Questo significa clic 
se non si risolve il proble¬ 
ma dell’indebitamento pro¬ 
gressivo degli enti locali at¬ 
traverso una riforma della 
finanza, per dare ruolo pri¬ 
mario al Comuni ed alle pro¬ 
vince nella spartizione del 
gettito fiscale, non si potran¬ 
no realizzare tutte le opere 
progettate. 

Le scelte prioritarie di que¬ 
sto bilancio provinciale van¬ 
no. nel senso di una raziona¬ 
lizzazione degli uffici e del¬ 
le pratiche burocratiche, nel¬ 
la riscossione del mutui ar¬ 
retrati, che ammontano a 7-8 
miliardi, dal ’72 al ’75; e nel¬ 
la diminuzione delle spese 
per le rette ai ricoverati, in 
special modo nei centri neu- 
ropslchiatrici, cercando di 
aumentare i sussidi alle fa¬ 
miglie e creando un centro 
di igiene mentale e svilup 
pando le iniziative già avvia¬ 
te dalla Provincia. 

a. b. 


Il gruppo comunista si è astenuto 

A L'Aquila accolte 
le proposte PCI 
sulle previsioni '76 


Dal nostro corrispondente | 

L’AQUILA, 14 

Il Consiglio comunale del¬ 
l’Aquila, riunito in sessione 
straordinaria, ha approvato 
ieri il bilancio di previsione 
1976. Hanno votato a favore 
i consiglieri della DC. del PSI. 
del PSDI, del PRI; astenuto 
il gruppo comunista, contra¬ 
ri l due missini. 

Al voto conclusivo si è giun¬ 
ti a tarda notte, dopo che. ap¬ 
provato in mattinata il bilan¬ 
cio delle aziende municipaliz¬ 
zate, il Consiglio comunale 
aveva ampiamente dibattuto, 
nel pomeriggio. Il documento 
presentato dalla giunta. 

E’ stato un dibattito che 
ha posto in evidenza la serie¬ 
tà dell'impegno con il quale 
il gruppo comunista, interve¬ 
nuto con tutti i suol compo¬ 
nenti. ha cercato di apporta¬ 
re i consigli, i suggerimenti e 
le proposte necessarie per ren¬ 
dere sempre più aderente alle 
necessità della popolazione 
uno strumento così importan¬ 
te come il bilancio di previ¬ 
sione. e per segnalarne le 
anomalie, le carenze e le di¬ 
storsioni deirindirizzo politi¬ 
co voluto dal documento pro¬ 


grammatico sottoscritto dai i 
cinque partiti dell'arco costi- | 
tuzionale. documento che sta 
alla base dell’attività dell’at¬ 
tuale amministrazione. 

L’astensione sul bilancio 
decisa dai comunisti, asten¬ 
sione di stimolo e di solle¬ 
citazione verso ramministra¬ 
zione che ancora non espri¬ 
me interamente un’azione te¬ 
sa a realizzare il programma 
concordato, che ha presentato 
il bilancio di previsione con 
troppo ritardo aH’esnmc dei 
Consigli di quartiere e di fra¬ 
zione e dello stesso Consiglio 
comunale, ha voluto delibe¬ 
ratamente sottolineare so¬ 
prattutto la contraddizione 
che impedisce alla giunta di 
operare pienamente nella di¬ 
rezione voluta dai cinque par¬ 
titi, contraddizione insita in 
uno schieramento dal quale 
il PCI, pur essendo parte in¬ 
tegrante della nuova maggio¬ 
ranza. c ancora tenuto fuori 
dall'organo di governo che ha 
redatto il bilancio e che deve 
portare a realizzazione il prò 
gramma voluto da tutti i par¬ 
titi dell'arco costituzionale. 

Ermanno Arduini 


SARDEGNA - Determinante la partecipazione diretta del PCI per attuare la programmazione 

È possibile battere la doppiezza della giunta 


Le direttive per la program 
mozione, elaborate dalla com¬ 
petente commissione consilia¬ 
re con il concorso di tutti i 
partiti democratici ed appro¬ 
vate dal consiglio con il so¬ 
lo voto contrario dei fascisti, 
consentono di predisporre I 
primi atti della politica di pia¬ 
no sulla linea e nei tempi 
indicati nel documento sul- 
Vintesa autonomistica. 

Sulla base di tali direttive 
i programmi non dovranno es¬ 
sere, come nel passato, mere 
esercitazioni letterarie, onni¬ 
comprensivi e lelleitan. La 
politica di piano deve avere 
invece carattere di concretez¬ 
za e tendere perciò a garanti¬ 
re una direzione pubblica del¬ 
la economia al fine di far 
fronte ai più acuti problemi 
della situazione economica, di¬ 
venuta grave e drammatica 

Decisiva è la questione dei 
tempi. Con l’approvazione del¬ 
le direttive viene compiuto un 
altro importante passo nella 
direzione dell’avvio della pro¬ 
grammazione. 

La prima condizione per¬ 
chè si faccia bene è che st 
faceta presto. Perciò insistia¬ 
mo affinchè si predisponga¬ 
no rapidamente i programmi 
c ( progetti, perchè si rimuo¬ 
vano gli ostacoli che hanno 
fin qui impedito la delimita¬ 
zione dei comprensori e l'in 
tediamento dei loro organi, 
perchè sia presentato ed esa- 
minala m trmp> b r ert d dire 


gno di legge sulla riforma a- 
grò pastorale. 

Col voto favorevole sulle di¬ 
rettive noi comunisti abbiamo 
inteso anche sottolineare il 
significato dello sforzo uni 
torio compiuto dai partiti au 
tonomtstici. 

Tale impegno unitario sarà 
ancora più necessario nelle 
successive fasi di predisposi¬ 
zione dei programmi operati¬ 
vi e dei progetti. Infatti la 
situazione m cui ci troviamo 
ad operare è assai diversa da 
quella netta quale si attuò 
il primo piano di rinascita. 
Siamo oggi in prcsenzn di 
una profonda crisi struttura 
le: i margini di manovra, che 
allora consentirono un certo 
sviluppo, anche se distorto e 
realizzato con altri costi socia¬ 
li. ora non vi sono più Se non 
si avvia, davvero, in Sardegna 
e net paese, un nuovo tipo 
di sviluppo, la legge 263 sulla 
rinascita rischia di passare 
sull’isola come acqua sulla 
sabbia. 

E proprio sulla base di 
questa consapeiolezza che le 
forze autonomistiche hanno 
concordemente deciso di col¬ 
locare l’attuazione della 269 
al centro e nell’ambito di 
quella che è stata definita 
« una rivoluzione democrati¬ 
ca della regione ». 

E’ stata la stessa commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta ad avvertire che « la ri¬ 
nascita della Sardegna nnn sa 
rà possibile se non * 


ve la questione politica ceri 
trale della Sardegna »: la que¬ 
stione, cioè, a dei poteri reali 
della Regione » sia nel rap 
porto con gli organi centrali 
dello stato che nella afferma¬ 
zione della autonomia come 
sistema e ordinamento di au¬ 
togoverno. 

Se si è d'accordo sulla pro¬ 
fondità e sulla portata delle 
modificazioni da introdurre 
circa il modo di organizzare 
e gestire la Regione, bisogna 
pure concordare sulla strate¬ 
gia dell'unità autonomistica. 

La profondità di tale tra¬ 
sformazione non può non di¬ 
pendere dalla ba*e larga del 
consenso, ovvero dal grado di 
unità sociale e politica del 
popolo sardo. 

Perciò il PCI dà grande 
importanza all'impegno uni¬ 
tario che ha portato alla for¬ 
mulazione delle direttive sul¬ 
la programmazione, anche 
perchè esso si è realizzato 
in una situazione politica re 
giunale nella quale si sono 
manifestati, nel corso dell’ul¬ 
timo mese, alcuni preoccupan¬ 
ti sintomi di deterioramento. 
E sono sintomi non tutti ri 
conducibili ai riflessi della 
complessa e difficile situa¬ 
zione nazionale, ma in gran 
parte provocati dall'attacco 
che alla linea dell’intesa au¬ 
tonomisti ca vanno muovendo 
settori non marginali della DC 

Si è venuta cosi accentuan 
do lo divaricazione fra le due 


. I 


lince presenti nella giunta c 
nella maggioranza: quella che 
rifiuta di trarre tutte le con¬ 
seguenze dal voto del 15 giu¬ 
gno, e l'altra che si sforza 
di portare avanti il discorso 
sulla intesa autonomistica. Si 
ripropone con acutezza — en¬ 
tro questi termini — if prò- 
b’ema della giunta. 

Xon neghiamo che anche 
dalla Giunta è venuto un im¬ 
portante contributo alta defi¬ 
nizione dei più importanti 
documenti delta programma¬ 
zione. Xon possiamo però i- 
gnorare che l'esecutivo non 
ha contrastato, ed ha anzi 
favorito l'iniziativa della su- 
perporcilaia con la quale si I 
muove su una linea oppo- j 
sta alla programmazione e di 
Controriforma agro pastorale. 
Xon possiamo ancora ignora¬ 
re che. nonostante i documen¬ 
ti elaborati dui Consiglio, la 
Gninta persegue una linea che 
isola la Regione dal dibattito 
e dalle iniziative sui grandi 
temi nazionali. 

E' certamente t ero che que¬ 
sta giunta ha proposto il 
quinto programma esecutivo, 
ma è altrettanto vero che | 
lo ha devastato quasi compie- j 
tornente (salvo la parte indi- ! 
rata all'edilizia abitativa, che j 
si è saltata solo perchè l'as- , 
sessore ai Lavori Pubblici è i 
riuscito m un anno e mezzo 
a non spendere neppure una I 
Inai. 1 

Su'la Giunta si riflettono \ 


e st scaricano in effetti la 
crisi e le contraddizioni della 
DC, nonché le difficoltà del 
PSI a ocrscguirc decisamente 
una linea alternativa al cen¬ 
tro sinistra. Premono allo stes¬ 
so tempo la spinta rinnova¬ 
trice del 15 giugno, la lotta 
per le masse c l'azione del 
PCI. 

Come superare la doppiez¬ 
za detrazione della Giunta, 
e la contraddizione che ca¬ 
ratterizza la sua attività e l’in¬ 
tera vita politica sarda? Per 
sciogliere questa contraddizio¬ 
ne non basta, come taluno 
sembra proporre, provocare 
la crisi della Giunta. Xon 
basta il puro e semplice tra¬ 
sferimento delle insegne della 
presidenza della Regione da 
Stadia ipatria dcU'onorevole 
Del Rio) a Bcnctutti (patria 
dell'onorevole Soddu). Xon 
servirebbe, a molto ritrovarci 
con una Giunta che avesse gli 
stessi tizi di questa e. ma 
gan. le solite facce. 

E' necessario andare verso 
una nuora direzione politica, 
verso una Giunta di unita 
autonomistica che teda la par¬ 
tecipazione dei comunisti. Per 
queste ragioni mettiamo l'ac¬ 
cento sui problemi reali po¬ 
sti dalia crisi e sulle solu¬ 
zioni da dare ad essi nel qua¬ 
dro della intesa autonomistica 
che rimane per il PCI terre¬ 
no fondamentale della inizia¬ 
tiva e della lotta. 

Andrea Roggio 


e risolto. Restano, e non po¬ 
trebbe essere diversamente, 
l nodi direttamente ereditati 
dal caos economico e sociale, 
dal groviglio finanziarlo na¬ 
zionale. quelli provocati di¬ 
rettamente da governi centra¬ 
li che hanno lasciato marcire 
la questione meridionale: an¬ 
che su questi m vuole inci¬ 
dere, con 1.» consapevolezza 
che non è pai una battaglia 
« dei mulini a vento » solo nel 
momento in cui si è parte 
integrante dt un forte blocco 
autonomistico e regionalista 

La nuova amministrazione 
comunale (eletta nei giorni 
scorsi dal Consiglio) olTre 
ogni garanzia: i suol uomini 
hanno una esperienza note¬ 
vole: il compagno Antonio 
Franchi, eletto sindaco, è sta¬ 
to per cinque anni vicesin- 
daco. consigliere comunale 
dal '62. consigliere provincia¬ 
le dal '64 al ’70. Le sue capa¬ 
cità di amministratore e uomo 
politico vengono da lontano; 
ciò che tra l'altro ha contri¬ 
buito a renderlo popolare, a 
farlo stimare dai suoi citta¬ 
dini. è la sua lunghissima 
milizia comunista (Franchi 
ha solo 35 anni ed ò iscritto 
al PCI dal 1958). In giunta è 
anche una giovanissima com¬ 
pagna di ventidue anni, Aida 
RufTini. assessore alla parte¬ 
cipazione democratica e al de¬ 
centramento. E’ anche questo 
un segno, del nuovo. Nel Con¬ 
siglio comunale sono presenti 
anche due donne. 

Chiediamo al compagno 
Franchi come sono i rappor¬ 
ti con le altre forze politi¬ 
che ed in particolare con la 
DC, in una realtà contrasse¬ 
gnata da una decennale ege¬ 
monia delle sinistre: «Devo 
dire che anche nelle fasi più 
aspre della vita del paese 
precisa Franchi — il dibat¬ 
tito politico a Giulianova si 
è sempre svolto in un clima 
civile e democratico che testi¬ 
monia la profonda adesione 
della nastra città ni valori 
dell’antifascismo e del plura¬ 
lismo ideale e politico. Non 
da oggi, infatti, le rigide con¬ 
trapposizioni di schieramento 
rappresentano un lontano ri¬ 
cordo. Del resto gli obiettivi 
più ambiti, li abbiamo rag¬ 
giunti proprio quando la op¬ 
posizione si è impegnata con 
noi da protagonista ». 

Con il sindaco parliamo an¬ 
che dell’attività del consiglio 
e della giunta, di come hanno 
voluto riorganizzare l’insie¬ 
me del lavoro amministrativo, 
eliminando strutture doppia¬ 
ne. snellendo al massimo lo 
organigramma. « Elemento 
base è senz’altro 11 rapporto 
fra l’esecutivo e il Consiglio, 
dice Franchi. In tal senso 
la giunta dovrà subire una 
coerente e corrispondente ri¬ 
strutturazione in grado di col 
legarsi direttamente alle com¬ 
missioni consiliari, le quali a 
loro volta potranno prevede¬ 
re delle sottocommissioni jier 
problemi specifici, per stu¬ 
diare ed approfondire le pro¬ 
poste da formulare alla Com¬ 
missione stessa ». Le due bran¬ 
che di attività delle commis¬ 
sioni riguardano la program¬ 
mazione, bilancio e gestione 
dei territorio da una parte, 
la partecipazione e 1 servizi 
sociali dall’altra Ambedue 
hanno competenze sulle ma¬ 
terie attribuite al dipartimen¬ 
ti. formati dagli assessorati. 
« La casa interessante — ag¬ 
giunge il sindaco — è che 
alle sedute delle commissioni 
partecipano, su invito, rap¬ 
presentanti delle forze sinda¬ 
cali, deile categorie produt¬ 
tive. dei Consigli di quartiere 
e di frazione ». 

Dicevamo prima dell’impe 
gno immediato deil’ammini- 
strazione neoeletta su alcuni 
problemi essenziali; si pos 
sono riassumere tre indirizzi: 
lo sviluppo e la saivaguard.a 
dell’occupazione, il confronto 
con le categorie e le forze 
politiche .-.uirapplicaz.one de 
gli strumenti urbanistici, lo 
adeguamento dei servizi so- 
c.all esistenti con l’obiettivo 
di ampliarne il numero ed 
elevarne il livello qualitativo. 
« Il Piano regolatore — affer¬ 
ma il compagno Franchi — e 
un programma di lavoro e. co¬ 
me tale, deve essere oggetto 
di continue verifiche, aggiu¬ 
stamenti e miglioramenti. 
Ora si tratta di realizzare i 
Piani particolareggiati di at¬ 
tuazione ». Effettivamente 
Giulianova è una specie d: 
«oasi» a confronto con le 
altre cittadine cost.ere. ros.c 


chlate dalla speculazione edi 
fistia. Specie il paese « alto » 
mantiene ancora la sua vei 
chia fisionomia; pur non cs: 
stendo elementi architettonici 
di interesse artistico o ino 
numontale, il restauro del celi 
tro storico resta un impegno 
essenziale della coalizione ih 
sinistra 

« Nel marzo prossimo — ri 
sponde il compagno Fianclr 
ad una domanda specifica — 
ramministrazione sarà in gru 
do di sottoporre ai gruppi 
consiliari, ai consigli di quar 
tiere allo forze sindacali ed 
imprenditoriali una bozza di 
massima del Piano particola¬ 
reggiato del centro storici) ». 

Discutiamo anche della poli 
tira della casa («tale prò 
bioma non può che porsi in 
termini di lotta »), della scuo 
la, del turismo, settore, que¬ 
st’ultimo. così importante per 
l’economia locale. la? presenze 
turistiche registrate nella sta¬ 
gione ’73 sono più di 630 nula, 
contro le 548 mila de! ’74. K’ 
chiaro che la crescita ordi¬ 
nata. armonica di Giulianova, 
il bassissimo tasso di inquina¬ 
mento (perfettamente control¬ 
lato). hanno favorito uno svi¬ 
luppo di tale intensità. 

E per quanto riguarda il 
lavoro a domicilio? « E’ un 
grosso problema per noi — di¬ 
ce la compagna Aida Ruffinl. 
Giudichiamo centrale rimpo 
gno verso le donne. Vogliamo 
lottare per la emancipazione 
femminile e sappiamo che eli¬ 
minando la piaga del lavoro 
a domicìlio c precario si può 
contribuire concretamente a 
costruire un ruolo da prota- 
goniste. a realizzare una nuo¬ 
va professionalità per le don 
ne. Intanto predisponiamo un 
piano che prevede la costru 
z.ione immediata di un asilo 
nido, il miglioramento delle 
scuole materne, l’istituzione di 
un consultorio familiare». 

La giovane compagna si 
occupa — come dicevamo — 
di decentramento. I consigli 
di quartiere funzionano a Giu- 
lianova già dal 1974 ed hanno 
una parte molto importante 
nelle scelte politiche ed am¬ 
ministrative della città. « Sì 
tratta certo — dice la com¬ 
pagna Rufrinì — di migliora¬ 
re i metodi e i contenuti del¬ 
la rappresentatività degli or¬ 
ganismi. delle loro competen¬ 
ze anche sul piano del po 
tere decisionale. Il regola¬ 
mento attuale verrà mante 
nuto fino alla fine di questo 
mese; al momento del rin¬ 
novo dei Consigli, poi. si prò 
cederà alle elezioni dirette, 
sempre in base alle possibi¬ 
lità offerte dalle nuove leggi ». 

Cose da fare non mancano. 
L’entusiasmo e la serietà con 
cui ci si sta mettendo al la¬ 
voro promettono molto bene. 



Cagliari — I cinquecento lavoratori della Salpa o dalla 
Setpina potranno consorvaro il posto di lavoro. Saranno par- 
ciò riattivati a brove scadenza i duo stabilimenti di malarie 
plastiche chiusi da diciotto mesi a seguito del fallimento 
provocato dalla Incredibile politica di industrialotti improv 
vlsati quanto avventurosi -- infatti, sono finiti In galorar - 
e dalla leggerezza con cui l’amministrazione regionale hn 
concesso i miliardi pubblici. 

La Plasa (la nuova società che ha rilevato l'Intero com¬ 
plesso. composta por il 60% dalla SIR e per il 40% dalla 
GEPI) ha assunto l’impegno di Impiegare le aziende madri 
del Petrolchimico. 



Leila Marzoli 


1 1 Cagliali come Pom¬ 
pei » intitolata a lutto 
quotidiano» un uiticolo 
su 1 le bruttine di Cagliali, 
ed aulentemente si nje 
ma utili scali i he di con¬ 
tinuo sconvolgono le vie 
cittadine, non certo a pre¬ 
gi artistici paragonabili a 
quelli del centro campa¬ 
no. Naturalmente il gior¬ 
nale di Piercarlmo non si 
preoccupa neppure di chia¬ 
rire che gli scavi c il di¬ 
sordine sono dovuti alla 
grande sprculnzunc edili¬ 
zia che continua indistur¬ 
bata a sventrare c rapi¬ 
nare il centro storico e le 
ultime verdi periferie, con 
il consenso di amministra¬ 
tori mummificati da tren- 
‘l'unni di potere cliente¬ 
lare. 

Quando finalmente un 
tenue filo d’asfalto viene 
steso per rabberciare rut¬ 
ti ma voragine, si può star 
certi che si è realizzalo 
un fondo st radule da far 
invidia all*ottovolante. Du 
diversi anni gli automobi¬ 
listi che percorrono in 
lunghe code la via Is Mi- 
rioms sono costretti a prò 
cedere sulla corsia di sor¬ 
passo. Purtroppo la corsia 
dt destra, malamente riat¬ 
tata dopo uno dei soliti 
scavi, a causa del suo fon- 


Anche la città 
di serie « B »? 


do sconnesso, proioea ne* 
gli automobilisti meno re¬ 
sistenti un robusto mal di 
mare 

Xon è che un esempio: 
cosi ninno, normalmente, 
le cose in una città i 
cut amministratori hanno 
•nuvui t>i uiid9ouoo aulums 
trazione viaria c. in gene¬ 
re. i lavori pubblici, co¬ 
me un momento di atti¬ 
vità preelettorale 

Gli scoraggianti risulta¬ 
ti della squadra di calcio 
mentre allontanano gli 
spettatori dal monumen¬ 
tale stadio, si stanno in¬ 
caricando di dimostrare a 
quanti ancora non l’aves¬ 
sero capito l'errore di una 
prospettiva dalla quale, 
anziché gli importanti ser¬ 
vizi necessari nel centro 
e nelle frazioni, sono sta¬ 
te privilegiate realizzazio¬ 
ni grandiose ma inutili. 
La dura punizione subita 
dai rossoblu dovrebbe in¬ 
dicare, come in un'antica 
favola, una « morale » con¬ 
clusiva: una politica dis¬ 
sennata nella gestione sia 
di una squadra di calcio 
che di una città e il rifiu¬ 
to di comprendere quali 
sono i reali problemi del¬ 
la società che si guida, 
non possono che portare, 
prima o poi, in serie Br 
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PAG. 14 / le regioni 

Nello stabilimento 
di Foggia un *aspra 
e lunga battaglia 



Parlano gli operai: « Ci battere¬ 
mo perché la fabbrica rimanga 
aperta e sia garantita a tutti 
l'occupazione » - « Dopo tanti in¬ 
ganni come si fa a credere ai di¬ 
rigenti dell'azienda e della Te- 
scon? » - Miliardi e macchinari 
sprecati - Un duro colpo per il 
Gargano e l'intera Capitanata 
Un ampio movimento di lotta 
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Una manifestazione a Vico per la rinascita del Gargano 


Finita l’epoca dello sfruttamento 
la Lanerossi ci ripensa e chiude 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, /ebbraio 

« Noi operai della Lancros- 
si ci batteremo perché la fab¬ 
brica non venga chiusa; il 
piano della Tescon non deve 
assolutamente passare, anzi 
bisognerà fare in modo che 
gli impegni sottoscritti nei me¬ 
si scorsi, e che vanno in tut- 
t'altre direzioni, siamo man¬ 
tenuti ». Con queste parole in¬ 
trecciamo un interessante col¬ 
loquio con un rappresentante 
del Consiglio di fabbrica. Mal 
teo Tarantino, che di recente 
ha esposto nel Consiglio co¬ 
munale del capoluogo la posi¬ 
zione dei sindacati unitari su! 
futuro di questa fabbrica. 

•* Come si fa a credere ai di¬ 
rigenti della Lanerossi e della 
Tescon — prosegue — quando 
ti fanno un discorso, a distan¬ 
za di poco tempo, uno diver¬ 
so dall'altro. Non sono credi¬ 
bili perché sono venuti meno 
agli im]x?gni assunti ed oggi 
non possono più tranquillizza¬ 
re nessuno con altri impegni 
che dovevano già essere rea¬ 
lizzati ». 

« Due anni fa, infatti, secon¬ 
do gli accordi sindacali la La¬ 
nerossi — aggiunge Taranti¬ 
no - 7 - -tloveva costituire a ri¬ 
dosso'‘dello • stabilimento di 
Foggia una maglieria per as¬ 
sorbire quella manodopera che 
il processo di ristrutturazione 
aziendale (che si è attuato) 
non riusciva a collocare nella 
produzione. Trascorsi questi 
due anni, il processo di ristrut¬ 
turazione è andato avanti, ma 
della maglieria non si è visto 
niente. Quali sono le proposte 
che Forte, presidente della 
Tescon, oggi ci viene a fare? 
Bisogna chiudere lo stabili¬ 
mento di Foggia — dice — 


allo sco|X), di ridimensionare 
il settore tessile-abbigliamen¬ 
to. pero — aggiunge - saran¬ 
no mantenuti gli attuali livelli 
occupazionali, che superano 
di |xico le 8(X) unità. Ma si pro¬ 
pongono ixmò aziende alterna¬ 
tive. ecco la stranezza, che 
dovreblx' operare nel settore 
dei calzini, degli articoli sa¬ 
nitari, e delle piastrelle per 
bagni: c’è poi anche la co¬ 
struzione di un maglificio, cioè 
quel maglificio che doveva es¬ 
sere costruito già due anni 
fa ». 

« Mi domando — conclude 
Tarantino — è serio tutto 
ciò? Sono pro|xiste che pos¬ 
sono essere accettate? Sono 
proposte credibili? Lascio giu¬ 
dicare a quanti hanno vissu¬ 
to il nostro dramma che si tra¬ 
scina da un paio di anni a 
questa parte. Noi non molle¬ 
remo. siamo stati sfruttati si¬ 
no alla vergogna quando la 
fabbrica prese il via anni fa 
(ricordo che venivano corri¬ 
sposti allora stipendi di fame, 
che non superavano le 50 00 
mila lire mensili), che dalla 
crisi del settore non si esce 
con il restringimento della ba¬ 
se produttiva, ma è necessa¬ 
rio il mantenimento dell'at¬ 
tuale stabilimento e il comple¬ 
tamento della sua ristruttu¬ 
razione che deve significare 
garanzia degli attuali livelli 
occupazionali e sfruttamento 
totale delle capacità di produ¬ 
zione delle attrezzature. 

« Siamo anche disponibili a 
discutere, seriamente e senza 
inganni, di eventuali attività 
sostitutive che devono essere 
fatte aH’interno della fabbri¬ 
ca. da realizzarsi subito e con 
la garanzia di assicurare a 
tutti gli attuali operai della 
Lanerossi il posto di lavoro. 
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La Lanerossi durante una recente occupazione 


prevedendo anzi con queste at¬ 
tività integrative e sostitutive, 
un ulteriore sviluppo dei li¬ 
velli occupazionali ». 

Molti altri lavoratori ci fan¬ 
no rilevare che dopo gli in¬ 
contri avutisi a Foggia, al 
Comune con il rappresentante 
della Tescon, prof. Tornelli, la 
finanziaria di stato non ha fat¬ 
to sapere più niente, ma pos¬ 
sono tranquillizzare le smen¬ 
tite di questo o quel perso¬ 
naggio. perché la verità è 
stata lx?n altra in tutti questi 
mesi. « L'on. Russo aveva 
sempre garantito che la Lane¬ 
rossi — ci dice un operaio del 


i reparto filatura — non avreb¬ 
be chiuso, ma che lo stabili¬ 
mento si sarebbe invece am¬ 
pliato. Altro che'ampliamento, 
ora si parla di chiusura! La 
realtà è ben diversa e ci deve 
far riflettere, seriamente. An¬ 
ch'io. come molti compagni, 
non credo alla crisi del set¬ 
tore tessile-abbigliamento. Ci 
possono essere delle difficol¬ 
tà di mercato che non signifi¬ 
cano crisi generale, ritirata 
completa. Del resto, il fatto 
stesso che la Tescon nel pia¬ 
no alternativo prevede anco¬ 
ra la costruzione di un magli¬ 
ficio vuol dire che la crisi non 


è cosi drammatica come ci si 
vuol far credere ». 

« Non c'è jx'r caso — ag 
giunge un altro operaio - il 
tentativo di dare il settore 
tessile completamente nelle 
mani dei privati? * 

« Ci troviamo di fronte — af¬ 
ferma il compagno Giulio Mic¬ 
coli. dirigente sindacale del 
settore. appartenente alla 
CGIL — ad un tentativo mes¬ 
so in atto (e ciò è molto gra¬ 
ve) da parte della finanzia¬ 
ria di stato, di lasciar mano 
libera ai privati attraverso un 
disimpegno delle partecipazio¬ 
ni statali nel campo tessile- 
abbigliamento. jierehé solo co¬ 
si si spiegano le assurde pro¬ 
poste che si fanno per Foggia, 
che significano dare un ulte 
riore colpo ai livelli di occu¬ 
pazione in un momento di 
grave crisi economica che nel 
Mezzogiorno e nella provincia 
di Foggia hanno portato ad 
un ulteriore aumento della 
manodopera disoccupata di 
oltre 2000 unità ». 

« Il problema — conclude 
Miccoli — naturalmente non 
sta come sostengono Forte e 
gli altri dirigenti della Tescon. 
La fabbrica di Foggia non de¬ 
ve essere chiusa. Se c’è da di¬ 
scutere. apriatAo questa di- 
scussi-Mic, ma sempre tenendo 
fermo il principio che lo sta¬ 
bilimento foggiano non deve 
smantellare. Non si può e non 
si deve avere fiducia in chi 
da un giorno all’altro cambia 
parere in maniera così gros¬ 
solana. Non è questo il ruolo 
che le partecipazioni statali 
devono assolvere: il danaro 
pubblico deve essere speso ed 
investito bene, e non deve la¬ 
sciare spazi alla speculazione 
privata, né deve prestarsi al 
gioco di chi si muove per f.ir 


diminuire i livelli di occupa¬ 
zione nel nostro paese e nel 
Mezzogiorno in particolare. 
Partendo da queste considera 
/.ioni i lavoratori c L'Ila 

Lanerossi. le popolazioni della 
Capitanata si batteranno por 
evitare che quelle poche fall 
liriche che operano nella no¬ 
stra provincia chiudano ». 

« Alla Lanerossi — è l'o|x> 
raio Francesco Russo che par¬ 
la — accadono cose assurde. 
Il danaro pubblico, e lo si 
può constatare con i propri 
occhi proprio qui a Foggia, 
non è speso bene. Vi sono sta¬ 
te attrezzature che sono co¬ 
state parecchio e sono entra¬ 
te in funzione soltanto pochi 
giorni fa. Ad esempio, per la 
Spirovap si è speso circa un 
miliardo ma è stata ferma si¬ 
no ad una settimana fa. In 
fabbrica si respira un'aria 
preoccupante, ci sono momen¬ 
ti di sfiducia, ma non di ras¬ 
segnazione. perché siamo pron¬ 
ti a lottare fino in fondo per 
salvare il ixisto di lavoro. La 
minaccia di perdere il lavoro 
c’è, e come! Nel *' jxilmone ”, 
cioè nel reparto filatura, ope¬ 
rano tre squadre di operai e 
già si parla che una di que¬ 
ste tre squadre deve essere 
soppressa. Bisogna muover¬ 
si. dare vita ad un ampio 
movimento di lotta unitaria 
che deve lottare non soltanto 
per salvare lo stabilimento di 
Foggia, ma per difendere la 
nostra provincia dai gravi at¬ 
tacchi all’occupazione, per 
creare nuovi posti di lavoro, 
per assicurare un ingresso 
nella produzione dei giovani 
disoccupati e in cerca di pri¬ 
ma occupazione. A questa lot¬ 
ta noi della Lanerossi daremo 
un grande contributo ». 

Roberto Consiglio 


UN ISTRUTTIVO CENSIMENTO COMPIUTO DAI SOCI DI UNA COOPERATIVA AGRICOLA 

Monaci, conti e nobildonne di Brindisi 
ognuno ha il suo pezzo di terra incolta 

Individuati cinquemila ettari che possono essere messi a coltura -1 goffi tentativi degli agrari di negare la real¬ 
tà delle cose - Un elenco dettagliato già trasmesso alla commissione prefettizia - C’è lavoro per 700 braccianti 


Dal nostro inviato 

BRINDISI, febbraio. 

Il censimento delle terre 
Incolte e malcoltivate sta 
uscendo nel brindisino dal 
piano dell'enunciazione su un 
diverso uso delle terre per 
lo sviluppo, su nuove basi, 
della produzione agricola. 
Non è certo un problema 
semplice cui si trovano di 
fronte le leghe perchè sono 
sul tappeto problemi dell’uti- 
Jizzo dei finanziamenti e del 
controllo reale su di essi dei 
lavoratori, di riconversioni 
culturali, di gestione dei pia¬ 
ni di coltivazione, di utiliz¬ 
zo degli impianti irrigui, di 
nuovi indirizzi produttivi ove 
questi sono possibili e conve¬ 
nienti. 

Le leghe della Federbrac- 
cianti di Brindisi sono da 
tempo impegnate su questo 
difficile e nuovo terreno e 
non senza i primi risultati. 
Un lavoro attento comune 
per comune per un primo 
censimento delle terre incolte 
e malcoltivate ha portato al¬ 
l'individuazione di oltre 5 mi¬ 
la ettari di terra. Che non ci 
si vuol limitare al solo cen¬ 


simento lo dimostra il fatto 
che è stata costituita una coo¬ 
perativa. la « Agricoltura e 
sviluppo » che si propone di 
portare avanti una battaglia 
più concreta intorno all'oc¬ 
cupazione e alle trasforma¬ 
zioni agrarie. La cooperativa, 
sorta nel maggio scorso, ha 
fatto già richiesta per l'asse¬ 
gnazione di 4.500 ettari alla 
appesita commissione prefet¬ 
tizia dalla quale si attende 
una risposta, una volta che 
la cooperativa completi la 
domanda con l'indicazione più 
esatta delle partite catastali. 

Questa prima individuazio¬ 
ne dei terreni incolti e mal- 
coltivati non è stato un la¬ 
voro facile ed ha richiesto 
la mobilitazione di decine e 
decine di braccianti e di co¬ 
loni. questi ultimi nella loro 
doppia figura. I risultati rap 
presentano una chiara smen¬ 
tita a quelle tesi della Confa- 
grico'.tura secondo cui se ter¬ 
reni incolti vi sono è perchè 
improduttivi. Di questo pa¬ 
rere è senz’altro il presiden¬ 
te dell'Unione Drovmciale de¬ 
gli agricoltori di Brindisi. Fe¬ 
dele Taberim. proprio quel 
grosso proprietario che alla 


contrada Specchia, in agro 
di Mesagne ha 15 ettari in 
abbandono pui essendo la 
azienda dotata di un impian¬ 
to irriguo certamente costrui¬ 
to con i contributi pubblici. 

I vigneti sono a tal punto 
abbandonati in questa azien¬ 
da che non sono più ricono¬ 
scibili. Molto probabilmente 
anche il dr. Braccio, dirigen¬ 
te brindisino dell'Unione re¬ 
gionale degli agricoltori pu¬ 
gliesi. è pronto a sostenere 
che non vi sono terreni in¬ 
colti. fingendo di dimentica¬ 
re i cento ettari che possie¬ 
de in agro d: Latiano (a con¬ 
trada Moreno) ove gli alberi 
di olivi molto probabilmen¬ 
te servono solo al proprieta¬ 
rio per percepire l’integTazio- 
ne comunitaria sull'olio di 
olivo. E' vero che l’integra¬ 
zione comunitaria il governo 
la paga con molto ritardo, 
ma per chi come il dr. Brac¬ 
cia. contrariamente ai conta¬ 
dini coltivatori, non ha fretta 
perchè in questo caso non 
si tratta di integrazione del 
reddito, sono sempre soldi 
anche se riscossi con qual¬ 
che ritardo! 

L'attenuante di non sapere 


di possedere terreni abban¬ 
donati avremmo voglia di 
concederla invece al conte 
D’Ayala. ma non possiamo 
perchè i 50 ettari incolti che 
questo nobil uomo possiede a 
contrada Tarantini, in agro 
di Latiano. seno dotati di 
un pozzo artesiano; il che fa 
presumere che non sono dei 
tutto dimenticati. Non man¬ 
cano. sempre nell’agro di La- 
tiano. terreni incolti di pro¬ 
prietà di enti religiosi come 
i 70 ettari dei monaci Ci¬ 
stercensi di Cotrino. a contra 
da Tussano. 

Una parte considerevole del¬ 
le terre malcoltivate censite ne! 
Brindisino hanno gli impian¬ 
ti irrigui o pozzi artesiani 
inattivi come all'azienda M. 
Luisa Carissimo <120 ettari a 
seminativo) a Francaviiìa 
Fontana. Un altro agrario dal¬ 
lo stesso cognome. Tommaso 
Carissimo, poss.ede. sempre 
in agro di Francavilla a con¬ 
trada Carlo Di Noi Inferio¬ 
re. 50 ettari di oliveto abban¬ 
donati da 10 anni. Molto pro¬ 
babilmente questo proprieta¬ 
rio non fa raccogliere da al¬ 
trettanti anni le olive, ma 
non è detto che abbia ri¬ 


automobi listi! 

ANCHE CON L’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
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nunciato a percepire in tut¬ 
ti questi anni decine di mi¬ 
lioni di integrazione comuni¬ 
taria. 

L'elenco potrebbe continua 
re sulla base della precisa 
richiesta che la cooperativa 
dei braccianti brindisini ha 
presentato alla commissione 
prefettizia per l'assegnazione 
delle terre incolte. I braccian 
ti sanno benissimo che non 
sarà questa semplice richie¬ 
sta a determinare rassegna¬ 
zione a loro delle terre in¬ 
colte e malcoltivate: hanno 
la consapevolezza invece che 
lo scontro sarà duro e che 
potrà portare in una prima 
fase ad indurre gli agrari as 
senteisti a effettuare in tut¬ 
ta fretta dei lavori o a pre¬ 
sentare alla commissione co¬ 
munale di collocamento 1 pia 
ni colturali. Questo sarà sen¬ 
za .dubbio un primo succes¬ 
so. Il resto dipenderà dalla 
lotta e dall'impegno di tutte 
le organizzazioni bracciantili 
della regione pugliese ove il 
fenomeno delle terre incolte 
o malcoltivate esiste anche 
se in dimensioni da indivi¬ 
duare bene ed accertare, so- 
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IL GOCEANO SI RIBELLA AL SOTTOSVILUPPO 


Qualche ciminiera 
tra i pascoli 
ormai abbandonati 

Una zona sempre emarginata ed esclusa da ogni proces- 
sso di sviluppo reclama oggi il suo diritto a una politica 
di rinascita economica, sociale e civile - Precise richieste 


Il petrolchimico 
di Oltana : per 
le popolazioni 
della zona ti 
è rivelato una 
grande e co¬ 
cente illusione; 
migliaia e mi¬ 
gliaia di lavo¬ 
ratori hanno 
dovuto lasciare 
l'isola in cerca 
di lavoro. 


Nostro servizio 

BONO (Sassari), /ebbiaio 

La grave crisi economi¬ 
ca rovesciatasi sull’intera 
Sardegna, assume contor¬ 
ni ancora più marcati in 
alcune zone interne della 
isola nelle quali sono più 
profondi i segni del sotto¬ 
sviluppo. 11 Goceano, una 
sorta di cuscinetto tra le 
province dì Sassari e Nuo¬ 
ro. emarginato da sempre 
dai processi dì sviluppo e- 
eonomico che hanno inve¬ 
stito seppure marginal¬ 
mente o in termini anco¬ 
ra insufficienti altre zone 
dell’isola, vive in questi 
giorni la vigilia di una 
grande mobilitazione uni¬ 
taria delle popolazioni per 
il rilancio della vertenza 
per adeguati e ormai indi¬ 
lazionabili interventi per 
lo sviluppo e l'occupazione. 
Nei giorni scorsi alcune 
azioni isolate sono state 
promasse nei vari comuni 
della zona, a Benetutti. 
Anela. Bono: i pendolari 
della zona industriale di 
Ottana. i disoccupati, gli 
addetti ai cantieri fore 
stali e gli studenti hanno 
bloccato i pullman all’in¬ 
gresso dei paesi interrom¬ 
pendo ogni comunicazione 
con il resto della Sarde¬ 
gna. E’ stata la prima, se 
vogliamo episodica, rispo¬ 
sta all'isolamento e all'ab¬ 
bandono nel quale versa 
questa zona interna del¬ 
l’isola. 

La • zona industriale di 
Ottana è stata per le po¬ 
polazioni del Goceano una 
grande illusione. Le sue 
ciminiere si intravedono 
dalla strada che si iner¬ 
pica su per i costoni, ab 
bandonati dai pastori e 
immagine di desolazione. 
Da questa zona negli anni 
cinquanta e sessanta gli 
emigrati sono partiti a mi¬ 
gliaia, in cerca di un do 
stino meno amaro e di 
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un lavoro sicuro. In tanti 
sono tornati negli ultimi 
anni, attratti dal «mirag 
gio » di Ottana. deH’mdu- 
strializzazione della Sar¬ 
degna centrale. Secondo 1 
piani della Montedison e 
dell’ENI. migliaia e mi 
gitala di posti di lavoro 
sarebbero stati creati en¬ 
tro la fine del 1975. Tanti 
qui hanno lasciato la ter 
ra, hanno venduto le vac 
chette magre che nulla di 
buono sembravano promet¬ 
tere. alla ricerca di una 
nuova dimensione, terribil¬ 
mente incompatibile con 
le tradizioni agropastora 
li della gente. 

Ma, le ciminiere InTuo 
cate tra 1 pascoli incolti 
non hanno creato i posti 
di lavoro annunciati a 
gran voce dai notabili DC 
della zona. Le aziende e- 
sterne che avevano costrui¬ 
to gli impianti hanno li¬ 
cenziato in massa e le co 
se sono precipitate. Nel 
corso delle elezioni del 15 
giugno molti comuni han¬ 
no mutato segno. A Bono 
il PCI che, non aveva nep¬ 
pure una rappresentanza 
consiliare oggi guida le sor¬ 
ti amministrative del «ca¬ 
poluogo » del Goceano in 
nome di tanta gente che 
ha votato per cambiare. 
Proprio il comune di Bono 
è in questi giorni al cen¬ 
tro dei contatti e costitui¬ 
sce l'elemento di propul¬ 
sione di una iniziativa di 
lotta tendente a coinvol¬ 
gere i lavoratori occupa¬ 
ti e disoccupati della zona 
in nome di un futuro che 
deve essere per forza di¬ 
verso. 

La piattaforma di lotta 
è stata individuata nel cor¬ 
so di una riunione di con¬ 
siglio comunale, presieduto 
dal compagno Giovannino 
Demontis. nel corso della 
quale è stato approvato 
all'unanimità un documen¬ 


to di denuncia della grave 
situazione 

« 11 consiglio comunale 
- si legge nel documen¬ 
to — al fine di contribuire 
allo sbocco positivo della 
"vertenza Goceano". ri¬ 
tiene di individuare uno 
sbocco occupativo a breve 
c medio termine: a) nel¬ 
la cast razione della strada 
a scorrimento veloce Ab- 
basanta Olbia; b) nel rifi- 
nanziamento e nell'attua¬ 
zione di un organico pro¬ 
gramma di forestazione le¬ 
gato all'industria del le¬ 
gno e della carta; ci nel¬ 
l'esecuzione delle opere 
pubbliche già programma¬ 
te e finanziate ma. bloc¬ 
cate dalla attuale paralisi 
della CASMEZ; d) nel 
rapido avvio del program¬ 
ma strordinario per la co¬ 
struzione di alloggi agli 
operai della Sardegna cen¬ 
trale; e) nella creazione di 
industrie manifatturiere 
per la trasformazione di 
fibre prodotte ad Oltana; 

f) nella celere attuazione 
del Piano della pastorizia 
con inclusione dei com¬ 
prensori già individuati; 

g) nel rapido avvio degli 
enti comprensoriali e delle 
attività montane; ritiene 
inoltre di promuovere e 
sostenere tutte le iniziati¬ 
ve dei lavoratori del Go¬ 
ceano tendenti alla realiz¬ 
zazione degli obiettivi 
espressi e di inviare l'or¬ 
dine del giorno alle auto¬ 
rità regionali ». 

Il consiglio comunale ha 
dato infine incarico al sin¬ 
daco Demontis affinché 
predisponga gli opportuni 
contatti con ì sindact di 
Anela. Buitei. Bottida. Bur- 
gos. Esporlatu. Illorai. Nu¬ 
le e Benettutti per concor¬ 
dare una assemblea del 
comuni del Goceano in vi- 
sti della giornata di lotta 
delle popolazioni 

Gianni De Rosas 


prattutto in base alle reali ■ 
possibilità produttivei perchè j 
e lungi dai braccianti l'idea 
di vedersi assegnati terreni I 
che non conviene mettere in ! 
produzione. Non è questo il i 
caso, per esempio, degli ol- j 
tre mille ettari di oliveto del- ! 
l'azienda S. Nazario. nell'agro ' 
di Sannicandro Garganico nel I 
Foggiano iappartenenti alla 
dissestata Fondazione Zacca 
gmno) dotati Vii ed 

energia elettrica che la coope 
rativa agricola < La braccian 
tc » compasta di 700 braccian 
ti ha chiesto in assegnazio 
ne. sostenuta in questa r. 
chiesta dalle amministra zio 
ni comunali dei centri de' 
Gargano, dai consiglieri de'.’' 
comunità montane e dai rap 
pre 5 ent3nt; dei partiti dem' 
cratici. 

Recuperare terreni d: qu 
sta natura alla produzione « 
un compito di interesse n- 
zionale che i braccianti p ’ 
gliesi si ponzono d.mastra" 
do ancora una volta il loro 
ruolo di propulsore ne'lo sv" 
luppo dell'azricoltura. 

Italo Palasciano ; 
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Vigneti abbandonati avvolti da sterpi: una ricchezza che si perde 
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Un'occupazione di terre incolte nei Brindisino 


IL PADRE DA’ LA SICUREZZA ALLA FAMIGLIA 
UNA POLIZZA VITA DEL LAV LA DA’ Al PADRI 
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assicurativo CHIAMATE 


de nicolo' 

Lloyd Adriatico 
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